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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

* Martedì 12 ottobre 1976 / L. 150 

SI «ti preparando la dilluilone itraordinarla del numtro spedala 
di domenica 17 ottobra che vedrà impegnato tutto il partito in 
una vasta azione di orientamento ad Informatone. Il numero spe
ciale di domenica avrà per tema la crisi economica e la lotta per 
un nuovo sviluppo produttivo. Ricordiamo alle federazioni, alle 
associazioni provinciali Amici dell'Unita, a tutte le sezioni del 
Partito e della FCCI di comunicare tempestivamente prenotazioni 
ed impegni al nostri uffici di Roma • Milano, Diamo qui di 
seguito alcune delle nuove prenotazioni pervenutecli LA SPEZIA 
11.500) SAVONA 8.000; BERGAMO 8.000) BRESCIA 18.000) 
LECCO 4.500) MANTOVA 11.000; VERONA 6.500) RAVENNA 
25.000) CASERTA 5.200) TERNI 8.000. 

NEL PARLAMENTO E NEL PAESE UN IMPEGNATIVO CONFRONTO PER SUPERARE LA CRISI 

Alla Camera bilancio 
e scelte economiche 

I comunisti ribadiranno la necessità di profonde modifiche ai recenti provvedimenti governativi 
Domani al Senato il ministro dovrà motivare le richieste di aumento per telefoni ed elettricità 
Un incontro con Andreotti dei dirigenti delle cooperative e delle associazioni contadine 

Le questioni centrali 

LE PESANTI misure eco
nomiche già adottate dal 

governo e quelle preannun
ciate per i prossimi giorni 
hanno suscitato tra i lavo
ratori e tra le masse popo
lari profonde preoccupazio
ni ed anche un diffuso sen
so di allarme. Molte perso
ne, uomini e donne apparte
nenti a diversi gruppi socia
li, che vivono del frutto del 
proprio lavoro, e che hanno 
duramente lottato per mi
gliorare la propria esister
la, guardano con angoscia al 
futuro e temono che le con
quiste reali/7ate con tanti 
sacrifici siano oggi in peri
colo. Forse soltanto ora una 
parte dell'opinione pubblica 
sta prendendo coscienza del
la gravità e della dramma
ticità della crisi economica 
del paese. 

Le gravissime carenze e 
contraddizioni della politica 
economica seguita per tan
ti anni; l'irresponsabile ot
timismo spesso manifestato 
da autorevoli esponenti o 
esperti governativi riguardo 
al futuro della nostra eco
nomia; e soprattutto le ri
correnti manifestazioni di 
lusso sfrenato e di sprechi 
di ogni genere, che hanno 
continuato a riempire . le 
cronache della vita quoti
diana: tutto questo ha ritar
dato la piena comprensione 
del reale stato del . paese, 
specie nelle condizioni nuo
ve create dalla crisi del
l'economia internazionale, e 
ha indotto molti a credere 
che le cose si sarebbero in 
qualche modo sistemate sen
za traumi. 

Ora, da questo punto di 
vista, la situazione sta cam
biando. L'esigenza di un 
grande sforzo per il risana
mento e il rinnovamento del
l'economia e della società 
nazionale, da noi posta con 
grande forza nel corso stes
so della campagna eletto
rale del 20 giugno, è avver
tita dalla grande maggio
ranza del popolo. Si teme 
però, e giustamente, che i 
sacrifici da - compiere non 
siano equamente distribuiti 
tra le diverse categorie di 
cittadini a seconda dei loro 
redditi. E. inoltre, si teme 
che questi sacrifici non ser
vano allo scopo che deve 
essere perseguito, o addirit
tura finiscano con l'essere 
del tutto vani, come quelli 
ripetutamente chiesti e im
posti dall'ex ministro del 
Tesoro Emilio Colombo e 
dall'ex Governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli. 

NON VOGLIAMO qui sof
fermarci sui singoli 

provvedimenti adottati o 
preannunciati dal governo. 
Abbiamo già detto che il 
PCI si batterà per apporta
re alle decisioni del gover
no le modifiche che sono ne
cessarie per dare ad esse la 
massima equità ed efficacia, 
proprio ai fini del risana
mento e rinnovamento del 
nostro sistema economico. 
Vogliamo però insistere su 
alcune questioni, che do
vranno essere al centro del 
dibattito di politica econo
mica che si apre o^gi alla 
Camera dei deputati. 

L'azione per ridurre il de
ficit del bilancio della pub
blica amministrazione è di 
Importanza essenziale al fi
ne della lotta contro l'infla
zione, Se. questa lotta non 
venisse ' combattuta con la 
necessaria energia, e se il 
tasso di aumento dei prezzi 
nei prossimi mesi non ve
nisse drasticamente ridotto. 
si correrebbe il rischio di 
non riuscire più a control
lare gli effetti disgreganti 
che l'inflazione sta provo
cando nella vita economica 
e sociale, e diverrebbe im
possibile assicurare il fi
nanziamento degli investi
menti produttivi e sociali. 
neppure nei limiti del tutto 
insufficienti degli ultimi an
ni. Gli attuali, altissimi tas
si di interesse praticati dal
le banche costituiscono un 
ostacolo assai grave alla po
litica di investimenti che 
occorrerebbe realizzare. Es-
•i, inoltre. gra\ando pesan
temente sui costi delle im

prese e sui bisogni di cassa 
degli enti pubblici, alimen
tano ancor più l'inflazione. 
Ma non si dimentichi che 
gli attuali tassi di interes
se sono anche il riflesso del
la situazione inflazionistica. 

Nessuno può negare che, 
ai fini della lotta contro 
l'inflazione, sia necessario 
ridurre i deficit della pub
blica amministrazione, an
che attraverso aumenti del 
gettito delle imposte e re
visioni delle tariffe dei 
pubblici servizi. 

Ma proprio per questo oc
corre dare una dimostrazio
ne concreta della volontà e i 
della capacità dello Stato 
di attuare una politica ispi
rata a criteri di equità e di 
giustizia sociale. Si è già 
detto da più parti che gli 
aumenti delle tariffe dei 
servi/i pubblici devono sal
vaguardare il potere di ac
quisto degli strati della po
polazione coi redditi più 
bassi. Ma occorre inoltre 
agire con la massima deci
sione contro gli evasori fi
scali e gli speculatori, che 
si arricchiscono con aumen
ti dei prezzi assolutamente 
ingiustificati. 

Siamo ancora in attesa 
di assistere all'inizio della 
creazione di un adeguato 
stock di galeotti « di elevata 
origine sociale », che siano 
rinchiusi nelle carceri della 
Repubblica per i reati di 
frode fiscale e valutaria, co
me auspica anche il sen. An
dreatta. Attendiamo inoltre 
che il ministro del Tesoro e 
il governatore della Banca 
d'Italia utilizzino il potere 
di cui dispongono per im
porre alle banche, specie a 
quelle pubbliche, il ritiro 
dei crediti concessi agli spe
culatori (del formaggio, 
dell'olio, del pomodoro, 
ecc.) che consentono loro di 
accaparrare i prodotti, di li
mitare il rifornimento del 
mercato al consumo e di far 
salire i prezzi in modo in
tollerabile. 

NEL quadro della lotta 
contro l'inflazione è ne

cessario anche un conteni
mento dei consumi che più 
concorrono a determinare il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. Con un indebita
mento verso l'estero giunto 
all'inizio di settembre a 16,6 
miliardi di dollari, il nostro 
paese si trova nella neces
sità di ricquilibrare il più 
rapidamente possibile la pro
pria bilancia dei pagamenti 
con l'estero. Altrimenti non 
sarebbe possibile evitare 
nuove svalutazioni della no ' 
stra moneta che alimentereb
bero ancora l'inflazione e 
comprometterebbero ancor 
più pericolosamente l'auto
nomia della nostra politica 
economica. 

Una questione assume pe
rò importanza decisiva: oc
corre garantire nei fatti, 
cioè con le scelte da com
piere in questi giorni — ri
guardo al Mezzogiorno, al
l'agricoltura. alla riconver
sione industriale — che i ! 
sacrifici richiesti alle mas- i 
se popolari sono un aspet
to di una politica economi
ca completamente nuova. Se 
i sacrifici non fossero ac
compagnati dal rilancio de
gli investimenti, avremmo 
fatalmente la persistenza del
la pressione inflazionistica, 
il ritorno alla recessione. 
l'aggravamento della disoc
cupazione. Ma il rilancio de
gli investimenti, per essere 
conforme alle esigenze del 
paese e non dar luogo a nuo
vi sprechi, de\e essere orien
tato sulla base di precise 
scelte programmatiche. Qual
cuno — compreso Guido Car
li — sostiene oggi l'esigen
za di dare libertà alle im
prese « con una raffica di 
anti-leggi ». che eliminino 
gli impacci che ne frenereb
bero lo sviluppo. Sono però 
gli stessi imprenditori più 
seri e capaci a sentire l'esi
genza di una programmazio
ne economica, che valga ad 
orientare lo sforzo che an
ch'essi sono chiamati a com
piere per la salvezza e Pav-
\enire dell'economia nazio
nale. 

Eugenio Peggio 

A cominciare da oggi il di
battito ed il confronto in Par
lamento sulla situazione econo
mica del paese diventano par
ticolarmente serrati e impe
gnativi. All'appuntamento più 
importante — costituito dall' 
inizio del dibattito in aula alla 
Camera questo pomeriggio sul 
bilancio statale per il '77 — si 
accompagnano, nel corso di 
questa settimana, una sene 
di altre scadenze non meno in
dispensabili ai fini dell'appro
fondimento della situazione 
economica, dell'esame delle 
misure recentemente varate 
dal consiglio dei ministri, della 
intiodu/ione di tutte quelle 
modifiche che si rendano ne
cessarie in una duplice dire
zione: a) le misure devono ri
spettare criteri di equità so
ciale; 6) deve essere chiara 
— e profondamente diversa 
rispetto a! passato — la linea 
di politica economica cui fi 
nalizzare i sacrifici richiesti 
— con quelle misure — alle 
masse popolari. 

Il dibattito che si apre oggi 
pomeriggio alla Camera si 
protrarrà per due settimane: 
per t comunisti sarà l'occasio
ne per stabilire uno stretto le
game tra la valutazione com
plessiva dello stato dell'eco
nomia e il giudizio sui prov
vedimenti di e austerità » va

rati veifcrdi. anche se le con
crete possibilità di modificare 
profondamente, se necessario, 
le misure del governo si pre
senteranno al momento in cui 
i decreti legge sulle singole 
decisioni (a cominciare da 
quello sull'aumento del prezzo 
della benzina) saranno esami
nati dalle Camere. 

In che modo il governo, te
nendo conto del dibattito che 
si è sviluppato più intensamen
te in questi ultimi giorni, in
tende realmente saldare « e-
ìnergenza » e « prospettiva » 
lo si dovrebbe conoscere già 
questa sera quando i ministri 
Morlmo (bilancio) Stammati 
(tesoro) e Pandolfi (finanze) 
illustreranno la relazione pro
grammatica e previsionale per 
il '77, il documento nel quale 
sono contenute le valutazioni 
che hanno portato il governo 
a decidere per il prossimo an
no un prelievo aggiuntivo di 
circa 4000 miliardi di lire ed 
a varare la stretta dei con
sumi di questi giorni. Nel di
battito generale che si pro
trarrà per l'intera settimana 
sono previsti, per il PCI, gli 
interventi del compagno Lu
ciano Barca, domani pome-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Il sindacato scenderà 
in campo per modificare 
le misure del governo 

La relazione di Lama al Consiglio generale della CGIL — Le misure economiche non 
corrispondono « in parti importanti a criteri di equità e di rilancio » — La FLM per una 
azione generale dei metalmeccanici — Scioperi a Genova, Bologna, Torino, Milano 

Le prossime 
scadenze 

Nel corso di questa settimana Parlamento, forze poli
tiche e sindacati sono impegnati in una serie di scadenze 
importanti ai fini delle prospettive della situazione eco 
nomica. 

A Da oggi pomeriggio inizia il dibattito alla Camera 
sul bilancio statale. Questa settimana si discutei a 

sulle linee geneiali; da martedì 19 la Camera discuterà 
invece i singoli stati di previsione. Le dichiarazioni di 
voto e le votazioni finali iono previste per il 22. 

CI Oggi alla commissione finanze e tesoro della Ca 
mera continua il dibattito sullo stato della finanza 

pubblica locale. 

A Domani nella commissione industria del Senato, su 
relazione del ministro Donat Cattin. verrà affrontata 

la discussione sullo stato dcll'ENEL e della SIP e sui 
proposti aumenti delle tariffe. 

# k Mercoledì i rappresentanti della Federazione smdi 
cale unitaria si recheranno presso il CIP per discu 

tcre delle tariffe telefoniche ed elettriche e — probabil 
mente — del prezzo dei medicinali. 
£ * Giovedì il CIP tiene una riunione preparatoria sugli 
W aumenti delle tariffe ENEL e SIP. 

/ j * Venerdì si riunisce il Consiglio dei ministri: all'or-
dine del giorno tariffe e misure di controllo ammi

nistrativo contro le evasioni fiscali. 

Il movimento sindacale 
scenderà in campo per mo
dificare le misure del gover
no « in senso sociale e con 
una più diretta e sicura fina
lizzazione alla politica degli 
investimenti»: questa la pio-
posta avanzata da Luciano 
Lama al consiglio geneiale 
della CGIL che ha comincia
to ieri sera i suoi lavori nel
la scuola sindacale di Ariccia. 
La sede per decidere inizia
tive di lotta sarà il prossimo 
comitato dnettivo della fede
razione CGILCISL-UIL con
vocato per martedì. Nel frat
tempo, si dovrebbe riunii e la 
segreteria della federazione 
per compiere un esame della 
situazione. La PLM. dal can 
to suo, ha chiesto ieri che 
il direttivo unitario venga an
ticipato e ha proposto una 
azione geneiaìe di lotta dei 
metalmeccanici. 

Il giudizio della CGIL sul
l'attuale congiuntura politica 
è stato approfondito da La
ma nella sua relazione: 25 
delle 40 cartelle che ha let
to ai quadri dirigenti della 
confederazione sono dedica
te proprio all'analisi dettaglia
ta della situazione politica e 
sindacale. Nelle restanti ha 
affrontato i temi del proces
so unitario e del congresso 
(l'indicazione è di tenerlo a 
Rimini nella seconda metà 
di maggio). 

« Dobbiamo dire franca
mente che è ancora troppo 

diffusa una sottovalutazione 
della profondità e della sla
vità della crisi » — ha esor
dito il segretario geneiale del
la CGIL Proprio da una tale 
consapevolezza, invece, deve 
muovere il movimento sinda 
cale. Lama è stato molto chia
ro: «Una politica di austen-
tà e necessaria » — ed ha 
aggiunto: « Ecco perché nei 
confronti dei piovvedimenti 
governativi non abbiamo as
sunto una posizione di ufiu-
to pregiudiziale, ma abbiamo 
voluto e vogliamo entrare nel 

, merito». Guaidando i loro 
I contenuti si scopre che le mi-
I sure adottate «in pai ti im

portanti non coi rispondono 
ai criteri di equità e di ri
lancio economico che noi pei-
seguiamo ». 

« Noi sosteniamo, quindi. 
gli scioperi deliberati nei 
giorni scorsi con n massimo 
impegno e ciò non solo per
che la CGIL e una confede 
razione che non lascia soli 

j i lavoratori, ma perché le 
ingioili di queste lotte sono 
le nostre ». Attenzione, però. 
ha avvertito Lama: «Sareb 
be un errore gravissimo se la 
nostra azione per modifica
re le misure di austerità fos
se interpretata come un ri-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

<*/ 

Tre giovani arabi volevano catturare l'ambasciatore 

Commando assalta a Roma 
l'ambasciata della Siria 

Una raffica di mitra ferisce in modo serio il primo 
consigliere - La resa dei terroristi dopo che la polizia 
aveva accerchiato l'edificio - La condanna dell'OLP 

A colloquio con il presidente della Provincia 

Seveso: per la bonifica 
«ancora tempi lunghi» 

I ritardi che hanno provocato la protesta - Informazioni contraddittorie - Meccanismo 
complesso e tutto da verificare - Da quale parte vengono allarmismo e incoscienza 

| Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Intervista «a caldo» Ieri. 
' notte, con il presidente del'n 
! Provincia di Milano. Rober-
i to Vitali. Viale Isonzo era 
, tornato da poco deserto, gli 
j ultimi sfollati ad Assago a-

vevano lasciato le case noc-
I cupate nella mattinata sol-
I to l'impeto di una esaspera-
! zione che li aveva portati — 
i uomini, donne, bambini — a 
i sfidare la diossina. 
j «Critiche per ritardi e In-
j certezze ne sono state fatte 
J tante. Toccano anche l'Ani-
! ministrazione provinciale che 

la Regione ha incaricato del-
, le opere di bonifica Che co-

vori, come quello delle pavi
mentazioni stradali. Non si 
tratta di un cantiere Qualun
que. 

«Intanto — continua V.:a-
li — non tutti gli operai del
le imprese impegnate posso
no essere utilizzati. Vengono 
scelti solo quelli che risulta
no idonei dopo una serie di 
visite e analtst. Su circa un 
centinaio previsti, dopo gli 
accertamenti sanitari ne sono 
stati scartati quasi cinquanta. 
I turni di lavoro, dato Vin
quinamento dell'ambiente, to
no ridotti a sole quattro o-
re. Abbiamo dovuto risolvere 
anche ti problema della co
pertura da parte dell'ISA IL 

. del rischio di infortunio e di 
j sa c'è di fondato in qusste ( malattia professionali Le rr-
l critiche?». i centi violente piogge hanno 

impedito di stendere ti vina
vil per fissare la diosstna sul
la vegetazione che deve esse-

Un e commando» di tre terroristi arabi ha assaltato ieri mattina l'ambasciata siriana a Roma. Obiettivo dell'azione era 
il sequestro del rappresentante di Damasco, Farouk Shara, ma il disegno è andato a vuoto perché in quel momento 
il diplomatico si trovava in visita al collega francese. Durante l'incursione è stato ferito alle gambe in modo serio 
i l primo consigliere d'ambasciata, Hunein Hatem. I terroristi si sono arresi alla polizia dopo un'ora e un quarto, uscendo 
uno alla volta, con le mani in alto, e liberando contemporaneamente i due ostaggi. In un documento l'OLP ha espresso 
la sua nella condanna per l'assalto. Nella foto: tiratori scelti appostati sulla ttrraiz* di uno stabile di fronte l'ambasciata 
siriana. A PAGINA 1t 

« Le critiche per i ritardi 
> sono sempre possibili, natural-
, mente. Occorre precisare che 

' ? ™ ° , l l e " l n " « l m f „ 7 ; • •« aspo.™» e nanna mar-
. ?/,,.? ZZ?JLZZP£JLT/?,!Z- dato notevolmente i lavori ' che si perfeziona mentre (un- . . . . . . 
• ziona. Non ci sono precedei stradali e per le platee ne-
! ti di quoto genere e quindi cessane ad accogliere il ma-
! tutto deve essere creato da \ tenale che sara asportato 

a Lavorare con la tuia non 
è solo molto faticoso per ov
vi motivi ma comporta dif
ficoltà. che probabilmente 
sfuggono al grosso pubblico. 
Basta che si strappi una tu
ta. che una mascherina non 
funzioni bene, per bloccare 
l'attività di un lavoratore. 
Noi cercheremo di aumenta
re il numero degli addetti. 
accetteremo anche volontari 
purché i medici li giudicai-
no idonei a questo lavoro ». 

• Che valutaz.one da;e del
la protesta, a prescindere dtl-

OGGI ma che gente è ? 
t*ORSE ricorderete che 
* noi. nel nostro piccolo, 
avevamo « rotto» con l'on. 
Moro, per ragioni, natural
mente. politiche. iDobbia-
mo ammettere virilmente 
che dal canto suo l'on. 
Moro, per questo fatto. 
non ha mai tentato di sui
cidarsi). Ma oggi ci ritro
viamo sul punto di ricon
ciliarci con lui perche do
menica sera, assistendo al
la trasmissione del TG 1, 
abbiamo visto e udito con 
quanta dignità, non meno 
ferma che sobria, abbia 
rifiutato la nomina a pre
sidente della DC per a 
modo come era stato elet
to in quel momento nella 
sala del consiglio erano ri
masti m pochi, ma una 
cosa sicuramente si è vi
sta: che c'era una soia 
persona seria, l'on. Moro; 

e una sola voce decisa
mente ridicola si è udita 
subito dopo: quella dello 
ignoto speaker del TG 1 
quando ha detto che la 
votazione era così risul
tata «per motivi tecnici 
e non politici ». 

mPezo el tacon del bu
so », perché il disertare 
una votazione, com'è avve
nuto da parte di tanti do
menica al C.V democri
stiano. se è deliberato non 
può dirsi eroico ma può 
considerarsi politico, men
tre l'assenza « per motivi 

t tecnici » di circa cento 
componenti di un sunremo 
consesso politico (che ne 
conta m tutto il doppio) 
nel momento in cui si de
ve eleggerne il pm alto 
moderatore, non può si
gnificare che trascuratez
za, indifferenza, leggerez

za, irresponsabilità, da 
parte di esponenti politici 
che debbono essere consa
pevoli della gravita del 
momento e della necessità 
di farvi fronte compatti. 
A meno che non sia vero 
che tutti i latitanti si sono 
rotti una gamba: m que
sto caso la nuova riuntone 
di giovedì del CN democri
stiano deve essere tenuta 
a Bologna all'istituto Riz
zoli. Coloro che non han
no disertato e non hanno 
dunque gambe da farsi cu
rare, possono utilmente 
approfittare del fatto che 
il grande istituto bologne
se dispone anche di un at-
trezzatissimo reparto per 
la cura delle malattie 
mentali. 

Starno lieti che ti presi
dente dimissionano, lo 
stracotto, Fanfant, abbia 

compiuto una uscita de
gna della sua fama. Da 
ogni parte, e infinite volte. 
si era detto che egli aveva 
posto come condizione pe
rentoria. per andarsene, 
che fosse Moro a succeder 
gli. Non lo ha mai smen
tito, neppure per inciso. 
neanche per allusioni. Ma 
domenica, confermando la 
sua uscita, ha afferma 
to categoricamente, quasi 
con indignazione, di non 
avere mai espresso prefe
renze per la sua successio
ne, asserendo anzi di non 
averci nemmeno mai pen
sato. to? Moro? E chi ne 
sapeva nulla* E sul viso 
di quest'uomo innocente 
splendeva ti cielo sere
no della verità. Caro bu
giardo. 

Fortebraccio 

Ì zero ». 
i a Gli sfocati di Assago e 
! molti abitanti d. Baruccana 

hanno sfidato ti nschio di 
contaminarsi con un \e"eno 
cosi potente quale la dios
sina Com'è potuto avvenir*»? 

« Per due motivi, secondo 
me. Scontento, nn'tnsofferen-
za per come vanno le cote. 
per certe lungaggini che han
no vane cause. In secondo 
luogo, per una graie sctl"-
valutaztone del pencolo, do
vuto a informazioni scarse e 
contraddittorie, al fatto che 
si diffondono le notizie e le 
dichiarazioni più dnerse. Fra 
le misure che abbiamo deri
so nella nuntone straordmn-
na al municipio di Seveso, 
c'è anche quella di una riu
nione settimanale, ti lunedì. 
dei rappresentanti degli en*i 
locali impegnati nella bonifi
ca e in altre iniziative, per 
fare ti punto sulla situazio
ne dei lavori e sull'inquina
mento nelle vane zone. I 
risultati di queste riunioni 
verranno fatti conoscere at
traverso comunicali e in nl-
tre forme: la sera ci sarà un 

I incontro con delegazioni del-
! le popolazioni interessate per 
i un'adeguata informazione ». 
j « A che punto siamo con 

le ooere di bonifica? ». 
« // decreto della Regione, 

con cui questa attività è af
fidata all' Amministrazione 
provinciale, è dei primi del 
settembre scorso. Abbiamo t-
niziato l'opera di defoliazioie 
dalle scuole e la proseguire
mo secondo il programma 
concordato con gli organi re
gionali. Devo dire che abbia
mo incontrato grosse diffi
coltà nel pcrtare avanti sia 
la defohazione che altri la-

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 

Iniziativa dei 
PC nella CEE 
per la politica 

agricola 
La Comunità è nel caos 
più completo. Bruxelles 
premia chi distrugge men
tre Roma vorrebbe premia
re chi sviluppa. La fonda
mentale esigenza di rive 
dere la politica agricola 
europea al centro del di
scorso tenuto dal compa
gno Emanuele Macaìuso in 
apertura dei lavori dei 13 
partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale riuniti da 
ieri a Ferrara Oggi le con
clusioni. A PAGINA 7 

Il Consiglio nazionale 

Nel vuoto 
de 

esplode 
il «caso 
Moro» 

ANCHE SE tutu ritengono 
probabile che la clamo

rosa rinuncia di .Aforo aìla 
presidenza della DC sin de.sti-
nata a risoli orsi, dopo l'asfit
tica rotazione di domenica 
scorsa, nel coi sa della nuova 
seduta del Consiglio nazionale 
(magari non senza abbraccia 
menti e dn inoraziom di reci
proca lealtà), ciò che è awe 
mito non può essere cfiiicelfnfo 
fon IDI colpo di spugna. Can 
quell'episodio, con gli S6 con 
siqheri assenti che si .s-oiio an-
dati a sommare ai 19 che han
no votato scheda bianca, quan
do .si trattava di sostenere ti 
nume di uno dei leader della 
storia democristiana, è stalo 
lanciato un « segnale ». nr#-
lando uno stato di profondo 
malessere. Non avvertirlo sa
rebbe un errore Nella com
plicata vicenda democristiana 
non è che manchino episodi 
del genere, talvolta perfino più 
crudamente segnati dal gioco 
delle correnti: oggi però la re
plica del vecchio copione su
scita un senso insopprimibile 
di saturazione e di fastidio. 
Possibile che il repertorio tir-
rnocristiano — n dispetto del
le affermazioni sull'esigenza 
del € rinnovamento » — non 
abbia nulla di diverso da of
frire? 

Si badi: anche in questo ca
so non si tratta di fare del 
facile moralismo. Non è un 
discorso sulle buone maniere 
quello die rivolgiamo alla DC, 
è un discorso sulla sostanza. 
L'emergere improvviso del 
< caso Moro * è, appunto, una 
« spia » che denota qualcosa 
che va più in là del movi
mentato dato di cronaca: e se 
questo ha avuto la risonanza 
che ha avuto, è anche perché 
è scoppiato nel vuoto, nel vuo
to — intendiamo — di un Con
siglio nazionale che sembrava 
non ai esse nulla da dire agli 
italiani, in un momento come 
questo e quando il governo 
monocolore ha preso le misu
re di austerità che tutti co
noscono. 

Ecco, è su quest'i problemi 
che si misura esattamente il 
distacco tra le esigenze vive 
del Paese (e gli interrogativi 
che l'opinione pubblica adesso 
si pone), e l'eco appannala e 
distorta che se né avuta al 
vertice della DC. Fin dall'ini
zio. la covtraddizione è appar
sa stridente: 7.arcagnim ha 
svolto la sua relazione nella 
tarda serata di venerdì, a po
che ore di distanza dalla riu
nione del Con figlio dei mini
stri che aveva dato l'avvio 
alla « stretta * sui consumi; 
avrebbe potuto partire da lì. 
invece non ne ha quasi par
lato, preferendo inoltrarsi nel
la selva dei soliti distinguo 
sin rapporti con le forze pò 
Ittiche, e limitandosi a rinno
vare la fiducia ad Andreotti. 
Insomma, un decorso senza 
data- avrebbe potuto essere 
pronunciato tre. quattro, venti 
mesi prima, e nessuno avreb 
be notato una grande diffe
renza Il dibattito, poi. è sta
to ancor più fiacco ed elustvo: 
molti Icaders lo hanno diser
tato nel senso pieno della pa
rola. ciò* non hanno parlato, 
e non sono stati neppure pre
senti fisicamente. La rotano 
ne finale è *tata quasi un co
rollario mei itahile 

Di qui derivano una serie di 
conseguenze. Se ve ne fosse 
ancora bisogno, -i è avuta n 
questi giorni um riproia di 
quanto la crisi di un partito 
— e di un partito come la 
DC — prtssa pesare sul com
plessivo quadro nazionale, pro
iettando su di esso l'ombra 
delle propne contraddizioni e 
insufficienze Sta'idi ai reso
conti d"l Consiglio nazionale. 
non si f> cavito neppure se la 
DC è realmente cnnrmta della 
bontà dei singoli provvedimen
ti presi dal governo, e se essa 
crede nella possibilità di rcn 
derli più adeguati e migliori 
attrai erso il confronto parla
mentare In particolare, la DC 
ha evitato di fare intendere 
in quali grandi scelte per l'av
venire dovrebbe inquadrarsi 
la richiesta di un grande sfor
zo agli italiani 

Semplici dimenticanze'' No. 
qui si vedono inadeguatezze 
di fondo ÌJO DC non ha sapu
to parlare ieri il linguaggio 
della verità, cullandosi con i 
trastulli ottimistici di Emilio 
Colombo e di certi suoi cauda
tari. e non sa mettersi oggi al 
l'altezza della dimensione nuo
ra dei problemi. Occorre un 
rinnovamento radicale della 
nostra politica economica, una 
riconversione — questa si net
ta e decisa — nel modo di gui
dare i processi che inrestono 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultime) 
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Ripresentata la proposta del PCI per una commissióne parlamentare 

Solo l'avvio dell'inchiesta 
può dare giustizia al Belice 

Il provvedimento era già stato proposto all'inizio dell'anno, ma la prece
denza era stata data alla legge di finanziamento — Necessario far luce sul
lo scandalo che ha impedito la rinascita — Le modalità della indagine 

Il PCI ha ripresentato alla 
Camera la proposta .dell'Isti
tuzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
la ricostruzione e la rinascita 
della Valle del Belice colpita 
dai terremoti del gennaio '66. 
La proposta era s ta ta Ria 
presentata all'inizio di que
st 'anno, insieme al progetto 
con cui i comunisti prevede
vano un sistema completa
mente nuovo di finanziamen
to basato sulla gestione dei 
fondi da parte degli enti lo
cali per assicurare la casa a 
tutti i sinistrati ancora co
stretti a vivere nelle barac
che, e per completare le ope-

Intervista 
di Cossutta 
sulla crisi 

alla Regione 
Lombardia 
Rispondendo a tre do

mande della rivista «Pa
norama » sulla crisi della 
Regione Lombardia (sulla 
sua natura, sulle sue ri
percussioni nazionali, sui 
suoi possibili sbocchi), il 
compagno sen. Armando 
Cossutta, della Direzione 
del PCI, ha dichiarato: 
«La crisi ha il segno del 
moderatismo; essa è sta
ta determinata dall'atteg
giamento di quelle forze 
politiche che nella sostan
za non vogliono prendere 
a t to della nuova realtà. 
La real tà spinge ad anda
re avant i nella soluzione 
di problemi sempre più 
acuti, per risolvere i qua
li è sempre più necessa
rio l 'apporto delle masse 
popolari e quindi del par
ti to comunista che di es
se è l'espressione certo 
non esclusiva ma la più 
diretta. Anche la DC, e 
soprat tut to in Lombardia, 
è una forza con base lar
gamente popolare: nessu
no pensa, t ra di noi, ohe 
si debba prescindere da 
essa, m a nessuno può il
ludersi, in altre file, che 
si possa prescindere dai 
comunisti ». 

Cossutta ha aggiunto 
che «ch i vuole fare arre
t rare il quadro politico af
fermatosi in Lombardia, 
vale a dire un quadro fon
dato su un rapporto di in
tesa fra tu t te le forze 
democratiche, comunisti 
compresi, ha certamente 
in mente anche il disegno 
di fare arre t rare il quadro 
politico nazionale, in 
quanto le conseguenze 
della crisi di una regione 
importante come la Lom
bardia — la più grande 
d'Italia — possono avere 
una ovvia ripercussione 
anche a Roma. E perciò è 
crisi doppiamente grave». 

«Noi riteniamo — h a 
concluso Cossutta — che 
un ar re t ramento del qua
dro politico in Lombardia 
debba assolutamente evi
tarsi. E riteniamo che sia 
possibile evitarlo. Ritenia
mo cioè che lo schiera
mento delle forze demo
crat iche — laiche e cat
toliche — può battere la 
manovra moderata ispira
t a e diretta dai gruppi di 
destra presenti dentro e 
fuori della DC. I rapporti 
di forza della Regione so
no d'altronde tali da co
sti tuire un deterrente mol
to persuasivo per chi non 
vuole rassegnarsi a capi
re che le cose sono cam
biate ». 

re di urbanizzazione nella va
sta zona della Sicilia occiden
tale devastata prima dal si
sma e poi dal mancati inter
venti risanatori. 

La constatazione della gra
vità della situazione e del
l'urgenza di massicci inter
venti suggerì al Parlamento 
di procedere per prima cosa 
alla approvazione della nuova 
legge di finanziamento. Ma 
appena varato questo provve
dimento furono avviate le pro
cedure per l'istituzione della 
commissione d'inchiesta, in 
favore della quale si era pro
nunciato anche il governo. Se 
non che l'anticipato sciogli
mento delle Camere non rese 
possibile il tempestivo avvio 
dell'inchiesta. Da qui la nuo
va iniziativa, che muove dal
l 'intendimento di « dare giu
stizia alle popolazioni e, nello 
stesso tempo, dimostrare al 
Paese — come dice la rela
zione che accompagna la pro
posta — che c'è una reale 
volontà di rinnovamento e di 
pulizia tanto più necessari 
oggi perché, di fronte alla 
nuova terribile catastrofe del 
Friuli, pi tragga da questa 
amara esperienza l'ammoni
mento a non provocare un 
« nuovo Belice ». 

La proposta — di cui è pri
mo firmatario il vice-presi
dente del gruppo comunista, 
Fernando Di Giulio, e che vie
ne presentata insieme a lui 
da tutti i deputati eletti nel
la Sicilia occidentale e dai 
membri della commissio
ne Lavori pubblici — stabi
lisce che: 

I. - la Commissione d'in
chiesta abbia piena potestà 
di verificare tut t i i documen
ti e gli a t t i di competenza 
degli organi centrali e perife
rici del ministero dei LL.PP. 
e degli enti pubblici che han
no operato nel Belice; 

2. - le sedute della Commis
sione (composta di quindici 
deputati e di a l t re t tant i se-
nator'.,- siano pubbliche; e l 
suoi lavori si concludano nel 
giro di sei mesi con la pre
sentazione al Parlamento di 
una relazione che risponda a 
una serie di inquietanti inter
rogativi. 

Quasi superfluo, di fronte 
alle proporzioni e alla conti
nuità dello scandalo, ricorda
re gli obiettivi dell'inchiesta. 
Ad ogni modo la stessa pro
posta comunista indica 1 pun
ti fondamentali di ancoraggio 
dell 'indagine: 

— le cause che hanno im

pedito, dopo nove anni, la ri
costruzione degli abitati di
s t rut t i dal terremoto; 

— se e in quali casi la loca
lizzazione dei nuovi Insedia
menti è s ta ta determinata da 
particolari interessi privati; 

— la destinazione delle som
me stanziate (circa 350 mi
liardi), e i criteri generali se
guiti per la loro ripartizione 
ed effettiva utilizzazione: dal 
febbraio '72 all'ottobre '74 ri
masero inutilizzati considere
voli fondi; 

— i criteri di assegnazione 
degli incarichi di progetta
zione (che un ente pubblico, 
l 'ISES attribuì a professioni
sti privati con lo sperpero di 
15 miliardi); 

— la regolarità delle pro
cedure seguite nella indizione 
delle gare, nell'aggiudicazio
ne degli appalti, nell'affida
mento dei lavori; e i motivi 
che ne hanno r i tardato la 
esecuzione; 

— i costi unitari e globali 

delle singole opere, e le cau
se che hanno concorso alla lo
ro lievitazione rispetto ai pre
ventivi originari assunti a ba
se degli stanziamenti decisi 
dal Parlamento; 

— i criteri adottat i nella 
assegnazione dei contributi. 
con particolare riguardo al 
rispetto di esigenze oggetti
ve di priorità e di interesse 
sociale; 

— i motivi delle continue, 
ripetute varianti progettuali e 
nei preventivi di spesa; 

— i criteri seguiti per l'ac
quisto delle baracche e per 

l'individuazione delle imprese 
che hanno partecipato agli ap
palti; 

— l'entità e il costo dei la
vori superflui o irrilevanti ai 
fini dei risultati da consegui
re; e infine, in quale misura 
sono state rispettate le leggi 
dello Stato in materia di la
vori pubblici. 

g. f. p. 

Alla Camera i bilanci dei ministeri 

Nelle Commissioni 
ari 

i temi del 
rilancici economico 

Interventi dei deputati comunisti - Affrontati i problemi del
l'occupazione, della previdenza, dei trasporti e dell'edilizia 

Il ministro del Commercio 
con l'estero, dottor Ossola, è 
intervenuto nella fase intro
duttiva del dibatt i to sul bi
lancio del suo dicastero, alla 
Camera. 

Ossola ha sottolineato il vin
colo generale che rappresenta 
per l'economia italiana 11 de
ficit della bilancia dei pa
gamenti . ed ha previsto che 
ad una espansione reale del 
reddito nazionale del 39é nel 
1977. s tant i le at tual i ragioni 
di scambio delle nostre pro
duzioni corrisponda un defi
cit di par te corrente di 2.000 
miliardi (grosso modo della 
stessa ent i tà di quello del '76). 

Intervenendo nel dibatt i to il 
compagno Niccoli ha rilevato 
le contraddizioni emerse ed 
ha denunciato l'estremo fra
zionamento delle competenze 
e i loro riflessi deleteri sulla 
funzionalità degli organismi 
di questo settore. 

Diverso il clima del dibat-

Su «Nuova 
Generazione » 

servizi sul 
« dopo Mao » 

Dopo la parentesi estiva so
no riprese le pubblicazioni di 
Nuova generazione il periodi
co della FOCI. Nel primo nu
mero, già in distribuzione d a 
qualche giorno, e dedicato al 
«dopo Mao», numerosi sono 
i servizi di a t tual i tà . L'edito
riale affronta il tema del ruo
lo svolto dal giovani comu
nisti in questi ultimi mesi e 
degli impegni di lotta. Lavo
ro giovanile e lotte studente
sche sono gli argomenti de
gli articoli che seguono. In 
u n a Intervista Giuseppe Vac
ca esamina il compito del gio
vani per la rinascita del 
Mezzogiorno. Ancora: articoli 
di riflessione sulla festa di 
Ravenna e più in generale 
sul significato dei festival. 
Nel blocco centrale della ri
vista un ampio dibatti to sul
la famiglia e la sessualità. 

Dopo la defezione di 40 membri del CC 

Lo scontro nel MSI giunto 
al limite della spaccatura 

Il caporione ironizza sui « rinnovatori » ed esclude ogni compromesso — Gli op
positori lo accusano di volere la rottura e rifiutano un congresso prefabbricalo 

Nel MSI, dopo i clamorosi 
episodi di domenica (dimis
sioni di Covelli da presiden
te, rifiuto di 40 esponenti an-
t ialmirantiani di partecipare 
al CC, nascita di una corren
te giovanile di opposizione) 
la polemica è andata ina
sprendosi con tracotanti di
chiarazioni del caporione e 
repliche dei suoi avversari. 
Almirante ha sprezzantemen
te affermato: « De Marzio, 
Nencioni. Roberti. Tedeschi 
(cioè i capi della corrente « de
mocrazia nazionale » - ndr) : 
queste persone non sembra-
no le più idonee per assicu
rare il rinnovamento », e ha 
lamentato di aver da to inge
nuamente fiducia in passato 

ad alcuni di loro. Poi ha fat
to intendere di non voler mo
dificare il regolamento con
gressuale da lui apprestato e 
che era stato 11 motivo Im
mediato del duro scontro dei 
giorni scorsi. In più h a esclu
so che il suo ruolo di segre
tario possa essere messo in 
discussione. 

Il capogruppo missino del
la Camera gli ha replicato: il 
rifiuto, da pa r te di Almiran
te, della proposta di un rin
vio del CC per cercare un 
compromesso sul regolamento 
congressuale è «una iniziati
va di rottura » per cui «non 
vogliamo scissioni, ma. .non 
possiamo neanche accettare 
che si svolga un congresso il 

cui risultato è falsato in par
tenza ». 

Allo s ta to at tuale, cioè in 
base alla vicenda del CC di 
domenica, gli oppositori di 
Almirante contano una ottan
t ina di membri dello stesso 
CC e a t torno a 25 parlamen
tari . Il caporione deve veder
sela con t re correnti di op
posizione di cui solo una, 
quella del nazista Rauti , di
sponibile ad u n accordo che 
confermi la tradizionale mi
s tura di pseudo-perbenismo e 
eversione. Le al t re due pun
tano ad u n recupero di cre
dibilità presso una par te del 
padronato e della DC come 
destra «pu l i t a» , cioè «afa
scista » almeno nella facciata. 

Mancini tra parole e fatti 
II compagno Giacomo Man

cini, in una arrischiata in
tervista a un settimanale, cu
riosamente pretende di det
tare al nostro partito la linea 
che esso dovrebbe seguire nel 
Mezzogiorno, ma che egli si 
guarda bene dal richiedere al 
proprio stesso partito. L'espo
nente socialista innanzitutto 
sembra menare scandalo del 
fatto che ti PCI persegua an
che nel Sud una politica che 
ricerca l'accordo con tutte le 
forze democratiche, compresa 
la DC. 

Certo, sappiamo bene che 
la DC ha nelle regioni meri
dionali caratteristiche parti
colari, essendo qui. più che in 
altre regioni d'Italia, il suo 
sistema di potere intessuto di 
metodi clientelari e di predo
minio nel sottogoverno, a cau
sa di una ben determinata 
politica perseguita da un tren
tennio. Ma da questa consi
derazione non deriviamo af
fatto che la nostra politica 
unitaria sia da abbandonare, 
avendo avuto modo di spe
rimentare che essa anzi ac
quista una carica di ancor 
maggiore efficacia per l'esten

sione della democrazia nel 
Mezzogiorno e quindi proprio 
per combattere le forme più 
deteriori del potere democri
stiano. 

Del resto, perché Mancini 
si meraviglia? Se egli volesse 
infatti sostenere che con la 
DC in Calabria e nel Mezzo
giorno in generale non c'è 
nulla da fare, non si spie
gherebbe allora perché nella 
Giunta regionale calabrese, 
per esempio, sono entrati ac
canto ai democristiani i suoi 
compagni, dopo una soluzione 
della crisi che sembra tende
re a lasciare in vita i vec
chi equilibri del centrosini
stra, mentre i comunisti non 
sono presenti. 

L'esponente socialista si 
chiede poi se il PCI non ab
bia rinunciato ad agire per 
cambiare il sistema di potere 
della DC nel Mezzogiorno. Ab
biamo già risposto, nella so
stanza. Ma possiamo aggiun
gere che si tratta di una do
manda ben strana, visto che 
non sono stati i comunisti a 
subire per più di un decennio 
un ruolo subalterno alla DC, 
con l'illusione di trarne van

taggi di parte nel sottogo
verno. 

Se qualcosa è cominciata a 
cambiare a questo proposito 
anche nel Mezzogiorno, ciò 
si deve in grande misura alia 
politica del nostro partito, in
tesa a porre al centro le que
stioni di contenuto di una li
nea rinnovatrice e un modo 
diverso di governare, sottoli
neando la necessità delle più 
larghe intese. Si tratta di una 
politica, quella del PCI, che 
ha sempre considerato, an
che nei momenti in cui più 
difficile era perseguire una po
litica unitaria, un rapporto 
positivo tra socialisti e co
munisti come cosa essenzia
le. E se un clima nuovo, an
che per merito dei compagni 
socialisti, si è instaurato tra 
i partiti della sinistra, ciò 
può e deve andare a van
taggio della collaborazione e 
dell'accordo tra tutte le forze 
democratiche, per una nuova 
politica che, combattendo con
cretamente, e non solo a pa
role. il sistema di potere del
la DC. serva gli interessi fon
damentali delle popolazioni 
del Mezzogiorno. 

Il dibattito dopo la manifestazione nazionale della stampa comunista a Napoli 

Quale rapporto del Festival con la città? 
Per le centinaia di migliaia 

di compagni (e non) che so
no stati a Napoli alle giorna
te di chiusura del Festival 
dell'Unità la scoperta (o ri
scoperta) è stata duplice: da 
un lato la grande festa or
ganizzata, diretta e gestita; ge
stita da una moltitudine di 
compagni, di giovani e, dall' 
altra, la città — disastrata da 
troppi anni di malgoverno lau
rino e poi democristiano —, 
che un anno di amministra
zione Valenti ha cambiato 
palpabilmente. E* sfarà que
sta combinazione, probabilmen
te irripetibile, a fare dell'edi
zione 76 del Festival naziona
le dell'Unità un avvenimen
to per molti versi ecceziona
le* Si è trattato di una fe
sta di popolo nel senso più 
pieno: come manifestazione 
(una, non certo la sola) di 
rinascita della € capitale del 
Mezzogiorno », come ampiezza 
di partecipazione suscitata, 
come capacità di mobilitazio
ne, come riflesso sulla cit
tà. E" stata insieme una fe
sta di popolo negli spettacoli, 
nei dibattiti, nella rete dei 
programmi: incontro di popo
lo e di cultura. 

Su quest'ultimo aspetto si 
è concentrata la polemica sul
le pagine di alcuni giornali 
italiani. Ne ha parlato Trivel
li nell'articolo di alcuni gior
ni fa. La « Repubblica » del 
30 settembre (è un giornate 
scritto per far parlare di sé 
9 debbo dunque scusarmi del 

\formismo della citazione) 

ha ospitato un articolo di Ro
vatti, nel quale si è ripetu
to un po' noiosamente che 
nel programma del Festival 
« non sta nessun serio pro
blema di cultura popolare-». 
a che esso non ha alcun rap
porto con i reali comporta
menti culturali», ecc. ecc. La 
novità nell'articolo consiste 
nell'alternativa che sembra 
proporre, quella rappresenta
ta da « Porci con le ali » (un 
romanzetto « osé ». scritto da 
una coppia di adulti con il 
linguaggio che dovrebbe esse
re degli adolescenti di oggi), 
che « ha fatto suonare un 
campineUo di massa.- Ebbe
ne, mentre tutti ne stiamo 
discutendo, il Festival ignora 
questa realtà (quella dei rap
porti sessuali tra i giovani, 
tratta dal romanzo, ndr) che 
investe fino in fondo la cul
tura ». Un campanello di mas
sa? Pare che in Italia se ne 
siano vendute 50. 60 mila co
pie. ma è una sciocchezza ri
spetto al numero di libri ven
duti in un solo Festival Tut
ti ne stiamo discutendo: tut
ti chi? Quelli che seguono le 
rubriche letterarie (una volta 
si chiamacano i cittadini del
la repubblica delle lettere) o 
quelli che lo hanno letto? Sul
la totalità dei secondi ' ho 
qualche dubbio. E poi chi al
tri? 

A me sembra giusto « ri
flettere sul profilo politico -
culturale dei Festival*, come 
scrive Trivelli, e mi sembra 
giusto che il dibattito non 
sia limitato ai comunisti, ma 

investa attivamente e con spre
giudicatezza critica gli uomi
ni di cultura di ogni orienta
mento: ma non mi sembra 
una protesta antipluralistica 
chiedere che lo si faccia 

Detto questo, credo anche 
io necessario affrontare con 
coraggio talune questioni. Per 
esempio: è un errore tenta
re di presentare nel Festival 
dell'Unità un panorama degli 
spettacoli (di cinema, teatro. 
musica, ecc.) prodotti nella 
stagione conclusa o preparati 
per qualche successiva? E di
scutere sui principali argo
menti che sono stati o sono 
al centro dell'interesse cultu
rale e politico? Si deve in
vece seguire la via della ras
segna per temi o, per essere 
più precisi, il programma cul
turale del Festival deve avere 
quale nodello quello del set
tembre veneziano, seguendo 
criteri di selezione e di spe
cializzazione? Mi sembra uti
le considerare quest'ultima i-
potesi, anche se essa obiet
tivamente rischia di limitare. 
in alto, il pubblico a cui si 
rivolge. 

Un'altra particolarità dei Fe
stival di Napoli, che ha con
tribuito a migliorarne l'aspet
to generale, è stato che. per 
la prima volta, non ci sì è 
trovati di fronte ad una «ba
raccopoli*. che, per quanto cu
rata. lascia l'impressione del 
finto e deiroccasionale, ma 
di fronte ad una serie di edi
fici, molti dei quali ripristi
nati con il lavoro volontario 
dei compagni, accanto a cui 

sorgevano i tradizionali stand. 
E" assai difficile trovare in 
altre città italiane un com
prensorio ampio, complesso e 
utilizzabile come quello del
la Mostra d'Oltremare. Ma qui 
si pone con più nettezza e 
sotto un profilo nuovo il rap
porto del Festival con la cit
tà che lo ospita. Già in pas
sato si è « esportato» il Fe
stival dalla cittadella costrui
ta in un parco verso il cen
tro o verso i quartieri popo
lari. 

A questo punto a me sem
bra che ci si debba chiedere 
se non è possibile che il Fe
stival stesso sia ospitato, nel 
suo insieme o in parte co
spicua, dentro la zitta. In mol
ti casi questo potrebbe spin
gere. noi e coloro che voglio
no discutere e lavorare con 
noi, a ripensare le possibilt-
tà d'uso collettivo e di rivi-
talizzazione di centri storici 
e di zone o edifici cittadini 
in stato di abbandono o di 
sottoutilizzazione. E d'altra 
parte questo mi sembra an
che un modo per liquidare 
un'eredità del passato, che 
spingeva a confinare il Fe
stival ai margini delle città, 
in quanto attività tollerata ap
pena che non doveva « distur
bare» i cittadini. E* bene e-
vitare ogni equivoco: non si 
tratta di una riproposizione 
riveduta e corretta del «pren
diamoci la città » sia pure so
lo per qualche giorno, di un 
atto dì prepotenza del partito 
che ha la maggioranza relati
ta dei voti in tante città. Bi

sognerebbe ideare una nuova 
formula che davvero valorizzi 
e non « occupi » o deprima 
la città. 

Infine la partecipazione 
straniera. La presenza dei par
titi dei paesi socialisti è sen
za dubbio un motivo di gran
de interesse: per altro verso, 
gli stand dei movimenti di 
liberazione nazionale costitui
scono una testimonianza im
portante della nostra solidarie
tà internazionale. Tuttavia si 
rende necessario allargare e 
meglio qualificare la presenza 
delle forze e delle esperienze 
più significative dell'Europa 
capitalistica. Insieme ai par
titi comunisti di Francia e di 
Spagna, abbiamo bisogno di 
ospitare partiti comunisti e 
socialisti, forze democratiche 
di questi due e di altri pae
si. Dovremo studiare il mo
do di soddisfare tale esigen
za; ma la questione t di por
tata politica generale e con
segue alla convinzione della 
maturità del socialismo nella 
Europa occidentale e non può 
essere marginalizzata in que
sta grande rassegna della no
stra politica che è il Festival. 

Concludo: qualsiasi innova
zione deve conservare e, se 
possibile, sviluppare U carat
tere di massa del Festival. 
Non c'è cultura popolare, a 
differenza di ciò che pensa
no certi estimatori di « Porci 
con le ali», senza il lavoro 
e la partecipazione di grandi 
masse. 

Renzo Gianotti 

tito, nella commissione Indu
stria e Commercio della Ca
mera, con il ministro Donat 
Cattin. Egli non ha tenuto 
una relazione introduttiva che 
— ha osservato il compa
gno Brini, e prima di lui 
Pugno — sarebbe s ta ta an
che in questo caso estrema
mente utile In rapporto al 
piano di riconversione. Il do
cumento di bilancio non è in
fatti idoneo a far identificare 
le linee di una seria politica 
di rilancio industriale, secon
do quanto hanno rilevato an
che altri oratori. E* necessa
rio — ha sottolineato Brini — 
che il ministero dell 'Industria 
riveda gli indirizzi fin qui 
seguiti, allo scopo di evitare 
che possa essere compromes
sa la gestione del fondo di ri
strutturazione industriale, nel 
quale devono trovare adegua
to posto anche i problemi del-
l 'artigianato. 

Donat Cat t in agli interventi 
(fra gli altri compagni ha 
parlato Felicetti, chiedendo 
che la imminente indagine 
conoscitiva in vista della ri
forma, non sia condizionata 
dal verificarsi di situazioni di 
fatto in materia di assicura
zioni, in specie la RCA) ha 
dato risposte dal tono risenti
to e polemico, ma senza en-
trarre nel merito politico delle 
critiche sollevate. Mentre per 
le assicurazioni ha respinto 
l'ordine del giorno PCI-PSI. 

Il compagno Mancuso. per 
par te sua. ha sottolineato la 
esigenza specialmente nell'at
tuale momento, di una poli
tica di rilancio della produ
zione mineraria. 

Sul ruolo del ministero del 
lavoro nel processo di ricon
versione e sulle prospettive 
occupazionali, nonché sul 
problemi previdenziali e assi
curativi, nella competente 
commissione sono intervenuti 
Gramegna, Mariangela Roso-
len, Ramella (indipendente, 
che ha aderito al gruppo del 
PCI) e Noberasco. L'occupa
zione femminile, ha det to la 
on. Rosolen, non è un pro
blema di secondo piano ma 
una delle chiavi di volta di 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale. Occorre, quindi, 
una lotta risoluta ai gravis
simi fenomeni di sfruttamen
to e sottoccupazione, con scel
te di investimenti suscettibi
li di espandere l'occupazione 
femminile, t v •- ' ' -

Gramegna e Noberasco (e 
Bartolini nella commissione 
Bilancio) hanno riproposto il 
problema della riscossione u-
nlflcata dei contributi previ
denziali, quale condizione es
senziale per una risoluta lotta 
alle evasioni anche in questo 
campo. Sono stati illustrati 
al t r i problemi non più differi
bili: la riforma del colloca
mento. la legge quadro sulla 
formazione professionale, la 
riforma dell 'apprendistato, il 
preavviamento al lavoro del 
giovani. 

In nesso s t re t to con 1 pro
blemi della crisi economica, 
gli Interventi comunisti anche 
nelle commissioni Agricoltura 
(hanno parlato Bardelll e Ter-
raroll e l 'Indipendente di sini
s t ra Orlando e alla commis
sione Bilancio Alici) e Tra
sporti. Il compagno Pan i — 
che ha presentato una serie di 
ordini del giorno — ha Incen
t ra to 11 suo intervento sul 
settore della Marina Mercan
t i le; Bocchi sul trasporti , per 
sottolineare la esigenza di una 
gestione unitar ia . 

Quanto al problema delle 
F S , gli aumenti tariffari non 
appaiono risolutivi a contene
re li deficit. La crisi st af
fronta con un ripensamento 
sulla efficienza e produttivi
t à dell'azienda, oggi appesan
t i ta anche da carenze serie 
di organico. Da qui gli ordini 
del giorno dei compagni For
te e Bocchi. 

I preannunciat i provvedi
menti per 11 piano plurienna
le per l'edilizia, l'equo canone, 
Il nuovo regime dei suoli — 
h a detto l'on. Eirene Sbrizio-
lo. intervenendo nella discus
sióne sul bilancio dei LL.PP. 
— possono costituire u n a pri
m a occasione di rilancio del 
settore, in a t tesa della ristrut
turazione del ministero. Tanl 
a sua volta ha preso In esa
me la situazione dell'ANAS. 

In un ordine del giorno, i 
deputati del PCI impegnano 
il governo a riferire sul-
l'ANAS, pr ima di ogni deci
sione In mater ia di infrastrut
ture e di autostrade e nel 
quadro di una necessaria po
litica di qualificazione della 
spesa e in una equilibrata vi
sione nazionale della politica 
territoriale. Nel dibatt i to è 
anche Intervenuto il compa
gno Alborghetti e. per dichia
razione di voto, Todros. 

Antonio Di Mauro 

I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti alle sedu
te di mercoledì 13 e alle 
successive per la discus
sione e approvazione dei 
provvedimenti per il 
Friuli. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mar
tedì 12 ottobre, alle ore 
•,30. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
domani 13 ottobre alle 
•re 11. 

I lavori proseguiranno fino a venerdì 

Aperto a Catania 
il XV congresso 

della Federazione 
della stampa 

II messaggio del capo dello Sialo e il saluto del pre
sidente del Senato Fanfani — L'intervento di MuriaWi 

CATANIA, 11 
Si è aperto oggi al teatro 

Bellini di Catania il XV con
gresso della Federazicne na
zionale della stampa italia
na (FNSI). che proseguirà i 
suoi lavori a Taormina fino 
a venerdì prossimo. Vi par
tecipano 291 delegati, eletti 
nelle 14 associazioni regicna-
li, ai quali ha inviato un 
messaggio il capo dello Stato. 

Alla seduta d'apertura e-
rano presenti, ed hanno 
parlato, il presidente della 
giunta regionale della Si
cilia Angelo Bonfiglio e il 
presidente del consiglio re
gimale . compagno Pancra
zio De Pasquale. 

Dopo i saluti del presiden
te dell'associazione siciliana 
della stampa Orlando Scar-
lata e del sindaco di Cata
nia Magri, ha preso la pa
rola il presidente del Sena
to Amintore Fanfani per un 
intervento che ha posto in 
luce i nessi tra popolo. Par
lamento democratico e liber
tà di stampa. Neri basta ri
spettare l'art. 21 della Costi
tuzione — egli ha affermato 
t ra l 'altro — che impone di 
non assoggettare la stampa 
ad autorizzazioni e censura: 
« occorre rimuovere gli osta
coli che possono creare si
tuazioni capaci di far subire 
alla s tampa autorizzazicnl e 
censure mascherate di deten
tori di poteri economici, so
ciali e politici ». 

Nel suo messaggio, il pre
sidente Leene ricordando il 

momento « particolarmente 
delicato e complesso » che at
traversa l'Italia ha sottoli
neato che « l'esigenza di una 
organica politica dell'infor
mazione deve collegarsl nel 
quadro complessivo degli in
terventi diretti a garantire 
la ripresa del nostro Paese». 
Formulando i suoi auguri. Il 
capo dello Sta to ha infine 
affermato ohe la vasta tema
tica del congresso sarà in 
questo senso « particolarmen
te utile anche per l'azione di 
governo e per stimolare la 
capacità di intervento di 
quanti hanno a cuore la li
bertà di stampa e perciò 1' 
avvenire della nostra demo
crazia ». 

Il presidente della FNSI. 
Paolo Murialdi. coneludendo 
la cerimonia d'apertura, ha 
detto che il sindacato del 
giornalisti ha lottato e con
tinuerà a lottare per assicu
rare la crescita democratica 
dell'informazicne scritta e 
per scongiurare il pericolo 
gravissimo della concentra
zione delle testate. Per quan
to riguarda l'informazione ra
dio televisiva, « quello che 
noi dobbiamo ottenere — ha 
detto Murialdi — non è una 
libertà di antenne, ma la di
fesa del servizio pubblico e 
del pluralismo ». La FNSI 
chiede quindi la piena apDli-
cazicne della riforma della 
RAI-TV e la sollecita appro
vazione del regolamento di 
autorizzazione per le emit
tenti private. 

Il compagno 

Giuseppe 

Ossola 

compie 

75 anni 

Per il contratto 

Dal 23 al 30 brevi 
scioperi nelle scuole 

Cinque giornate nazionali 
di scioperi brevi da effettuar
si dal 23 al 30 di questo mese 
sono s ta te decise dalle segre
terie dei sindacati confederali 
della scuola al termine di una 
riunione congiunta. La deci
sione adottata ieri sera è da 
mettere in relazione alla man
cata ripresa da parte del mi
nistro Malfatti della trat ta
tiva per la definizione del 
contrat to di lavoro del perso
nale docente e non docente, 
scaduto già da diversi mesi. 

Al termine della riunione 
Zanin e Pirarba, rispettiva
mente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Federscuola CISL han
no detto che « non si poteva 
non ricorrere allo sciopero 
dal momento che il ministro 
Malfatti non ha dato corso 
alla continuazione della trat
tativa aperta prima della ca
duta del governo Moro. La 
giustificazione addotta dal mi
nistro per la Pubblica istru
zione — hanno continuato Za

nin e Pirarba — di voler at
tendere l'esito dell'incontro 
tra governo e federazione uni
taria CGIL CISL UIL < incon
tro che dovrebbe decidere il 
parametro economico nel qua
le collocare la richiesta retri
butiva di tutto il settore del 
pubblico impiego) non è a no
stro avviso valida. Ciò perché 
la piattaforma ormai nota al
la controparte e all'opinione 
pubblica contiene qualificanti 
punti di rilevante importan
za non solo per la categoria 
ma per l'intero movimento dei 
lavoratori; questi punti pos
sono essere trattati indipen
dentemente dalla parte eco
nomica che pure di per sé 
deve essere urgentemente de
finita ». 

Il contrat to del personale 
docente e non docente della 
scuola si articola in 5 pun
ti fondamentali: precariato, 
t ra t tamento economico, de
centramento amministrativo, 
diritto scolastico, provvedi
menti per la riforma. 

Una eccezionale milizia 
di comunista e di antifa
scista - Un messaggio di 

Longo e Berlinguer 

Il compagno Giuseppe Os
sola compie oggi 75 anni . I*i 
sua è una biografia davvero 
eccezionale. Sedicenne, ope
ralo. entra nelle file della 
gioventù socialista, quindi nel 
'24 si iscrive al PCI. svolgen
do incarichi di direzione nel
le organizzazioni di Como e 
Varese, sua città natale. Arre
stato nel giugno '27 e con
dannato dal Tribunale specia
le sconta 5 anni di carcere. 
Espatriato m Francia viene 
successivamente inviato alla 
scuola di Parti to a Mosca. 
Nel '34 entra In fabbrica co
me assistente tessile. Nel '36 
chiede di andare a combatte
re in Spagna, ma 11 Part i to 
decide di impegnarlo nella or
ganizzazione dell'apparato ille
gale. Nel '37 è di nuovo ar
restato ed espulso prima dalla 
Svizzera e poi dal Belgio; in 
fine parte per la Spagna con 
compiti particolari nella Bri
gata Garibaldi sul fronte del-
l'Ebro. Ferito in combattimen
to, torna a Mosca. Nel '41 
entra volontario nelle file del
l'Esercito Rosso e parteclDa 
alla difesa di Mosca. Nel 
luglio del '44 rimane nuova
mente ferito in Jugoslavia. 
Nel '46 rientra in Italia ed 
a Varese assolve a nuovi in
carichi dirigenti nel P.irt 'to 
e nel sindacato Dall'aprile del 
'50 il compagno Ossola fa 
parte della Sezione centrale 
quadri. dall'VIII congresso 
passa alla CCC di cui è mem
bro sino al XII congresso. E' 
at tualmente collaboratore vo
lontario della CCC. Per la cir
costanza i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato al 
compagno Ossola il seguente 
messaggio: 

« A nome del partito e no
stro personale ti Inviamo i 
più calorosi auguri per il tuo 
settantacinquesimo complean
no. 

« Non è certo necessario ri
correre a espressioni formali 
o a retorici riconoscimenti 
per riconfermarti — in que
sta occasione e Insieme alle 
nostre felicitazioni — il ri
spetto e la stima che ti so
no dovuti e che ampiamen
te hai meritato: la migliore 
testimonianza è costituita dal
la tua stessa per tanti ver
si eccezionale biografia di mi
litante, ricca di esperienze, 
di momenti durissimi e dram
matici. affrontati con corag
gio e ferma corenza. Cosi 
come intelligenza e saggezza 
hanno caratterizzato 11 tuo la
voro di dirigente, quali che 
fossero l compiti a te asse
gnati dal partito. 

« Una storia, la tua. davve
ro esemplare, che sollecita 
non soltanto ammirazione, ma 
anche valide riflessioni su 
quelle che devono essere, sem
pre, le qualità di un comu
nista. 

« Una vita, la tua. spesa be
ne, ieri come oggi: e che rer-
vidamentc auspichiamo pos
sa svolgersi ancora per mol
ti felici ed operosi anni ». 

Raccolti 7.069.231.841 

Si è conclu 
Si è conclusa sabato 9 ottobre la 

zione nazionale pei 
spetto all'obbiettivo 
colti 7.069.231.841 

sa 1: 
sottoscri-

la stampa comunista. Ri-
dei 6 miliardi sono stati rac
. Un grande successo, cui 

indistintamente hanno contribuito tutte 
razioni provinciali. 
fatto per la Federa 
milioni e mezzo ha 

le Fede-
Un particolare discorso va 

rione di Udine, che con 16 
raggiunto il 55?ó dell'obbìet-

tivo. Il risultato è notevole se si tiene conto in 
quali drammatiche condizioni economiche e mo
rali hanno lavorato i compagni friulan 
tremendi guasti provocati dal terremoto 
gio e di settembre. 

dopo i 
di mag-

Anche le organizzazioni di 
partito nell'emigrazione hanno largamente su
perato i risultati dello scorso anno. Tuttavia. 
date le condizioni specifiche del loro lavoro, esse 
chiuderanno la sottoscrizione per la stampa il 31 
ottobre. Diamo di seguito la graduatoria per 
Federazione e quella regionale. 

Federazioni 
NUORO 
CAPO D'ORLANDO 
PAVIA 
PIACENZA 
FERRARA 
PESCARA 
MODENA 
CREMA 
LECCE 
CAGLIARI 
BOLOGNA 
SASSARI 
VERBANIA 
LECCO 
ISERNIA 
GROSSETO 
BOLZANO 
MATERA 
TERAMO 
SONDRIO 
PADOVA 
GORIZIA 
TREVISO 
MASSA C. 
VERONA 
PISA 
VARESE 
NOVARA 
CROTONE 
CALTANISETTA 
TRENTO 
VIAREGGIO 
AOSTA 
FIRENZE 
BRESCIA 
CAMPOBASSO 
POTENZA 
BENEVENTO 
REGGIO E. 
LA SPEZIA 
RAGUSA 
CREMONA 
TRIESTE 
CHIETI 
ENNA 
TARANTO 
COSENZA 
AVELLINO 
BRINDISI 
PROSINONE 
RIMIMI 
IMOLA 
VERCELLI 
BIELLA 
RAVENNA 
PALERMO 
IMPERIA 
AQUILA 
VITERBO 
LATINA 
MANTOVA 
BERGAMO 
TEMPIO 

Somme raccolte 
29.33S.000 
26.300.000 

104.618.500 
54.000.000 

215.000.000 
45.000.000 

390.734.600 
20.435.000 
36.250.000 
34.000.000 

700.000.000 
21.000.000 
33.000.000 
24.668.300 

6.750.000 
80.000.000 
12.000.000 
22.563.300 
39.000.000 

7.800.000 
70.000.000 
45.374.000 
46.000.000 
31.500.000 
45.200.000 

140.000.000 
75.180.000 
40.000.000 
20.000.000 
21.000.000 
24.586.600 
27.000.000 
14.500.000 

313.300.000 
90.000.000 

9.500.000 
27.300.000 
13.000.000 

264.000.000 
68.800.000 
14.900.000 
40.000.000 
40.000.000 
16.000.000 
11.400.000 
30.650.000 
27.000.000 
18.000.000 
29.120.000 
28.000.000 
50.000.000 
50.000.000 
20.000.000 
33.100.000 

165.000.000 
49.500.000 
27.404.700 
12.000.000 
26.000.000 
27.000.000 
70.000.000 
29.000.000 

7.500.000 

° i 
209,5 
187.8 
156.1 
154,2 
153,5 
150 
147.6 
145.9 
145 
141.6 
140 
140 
137.3 
137 
135 
133,3 
133.3 
132,7 
130 
130 
129.6 
129.6 
127.7 
126 
125.5 
127,2 
125.3 
125 
125 
123,5 
122.9 
122,7 
120.8 
120.5 
120 
118.7 
118.6 
118.1 
114.7 
114.6 
114.6 
114.2 
114.2 
114.2 
114 
113.5 
112.5 
112.5 
112 
112 
111.1 
111,1 
111,1 
110,3 
110 
110 
109,7 
109 
108.3 
108 
107.6 
107.4 
107,1 

a sottosc 
Federazioni 

ANCONA 
LIVORNO 
ASCOLI P. 
ROVIGO 
VENEZIA 
ALESSANDRIA 
TERNI 
CASERTA 
PARMA 
FORLÌ' 
SAVONA 
COMO 
MESSINA 
RIETI 
VICENZA 
BARI 
REGGIO C 
SIRACUSA 
PORDENONE 
PISTOIA 
CATANZARO 
BELLUNO 
ORISTANO 
MILANO 
ROMA 
TORINO 
GENOVA 
SIENA 
NAPOLI 
AREZZO 
PERUGIA 
PESARO 
PRATO 
FOGGIA 
CATANIA 
SALERNO 
AGRIGENTO 
MACERATA 
TRAPANI 
CUNEO 
ASTI 
CARBONIA 
LUCCA 
AVEZZANO 
UDINE 

Emigrazione 
LUSSEMBURGO 
AUSTRALIA 
VENEZUELA 
ZURIGO 
GINEVRA 
BELGIO 
STOCCARDA 
COLONIA 
OLANDA 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
VARIE 

TOTALE NAZ. 

rizìoni 
Somme raccolte 

48.150.000 
117.500.000 

32.060.000 
47.800.000 
G7.000.000 
74.000.000 
5S.000.000 
27.500.000 
73.610.000 

105.000.000 
63.000.000 
26.250.000 
15.750.000 
11.500.000 
25.000.000 
52.000.000 
20.800.000 
14.490.000 
20.640.000 
61.800.000 
20.400.000 
13.260.000 

8.080.000 
380.000.000 
215.000.000 
185.000.000 
180.000.000 
115.000.000 
105.000.000 

75.000.000 
73.000.000 
65.000.000 
60.000.000 
45.000.000 
35.000.000 
30.000.000 
21.000.000 
20.000.000 
19.000.000 
14.000.000 
12.500.000 
12.000.000 

8.000.000 
7.000.000 

16.500.000 

3.700.000 
3.000.000 
1.000.000 

18.000.000 
«.550.000 

12.400.000 
5.500.000 
5.500.000 

800.000 
600.000 
SOO.000 

6.321.841 

7.069.231.841 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni 

SARDEGNA 
EMILIA-ROMAGNA 
ABRUZZO 
TRENTINO A.A. 
MOLISE 
LUCANIA 
VAL D'AOSTA 
VENETO 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
PUGLIA 
CALABRIA 
PIEMONTE 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
MARCHE 
CAMPANIA 
LAZIO 
UMBRIA 

Somme raccolte 
111.915.000 

2.267.344.600 
119.000.000 
36.586.600 
16.250.000 
49.863.300 
14.500.000 

314.260.000 
1.029.100.000 

S67.951.800 
228.340.000 
193.020.000 

88.200.000 
411.600.000 
122.514.000 
339.204.700 
165.210.000 
193.SOO.000 
307.300.000 
128.000.000 

e 
°o 

107 
106,8 
106,8 
106.2 
106.3 
105.7 
105.7 
105.7 
105.1 
105 
105 
105 
105 
104,5 
104,1 
104 
104 
103.5 
103.2 
103 
102 
102 
101 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

55 

10S.7 
100 
100 

90 
90 
«8,8 
64,7 
«4.7 

W 

•• 
139.S 
132.7 
129,1 
126,1 
125 
124.6 
120.8 
115,9 
113.3 
112.4 
112,4 
111,5 
110.2 
106.7 
104.7 
104.3 
103.2 
102,9 
102.5 
102,4 
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Eugenio Montale compie oggi ottanta anni 

La costanza 
di un poeta 

L'esempio di una operosità creativa alimentata da una disposi
zione a pensare con geniale libertà il nostro mondo quotidiano 

Montalo compie gli ottanta 
anni poco dopo il gran ri
sonare, in Italia e nel mon
do, della sua fama, per l'ot
tenimento del premio Nobel. 
Siccome è in uso festeggia
re a pubblico livello l'ottan
tesimo (come in par te già 
il set tantesimo) compleanno 
della gente illustre, questa 
volta si può dire che piove 
sul bagnato... Ma è Montale 
stesso a tener aper to l'om
brello, quanto meglio gli rie
sce: perché gli arrivi solo 
qualche gocciolone del imo 
vo diluvio che amici, gior
nalisti, « ent i » di vario tipo 
mirano a gettargli addosso, 
in questo lieto momento, con 
riunioni e interviste e al tre 
onoranze scri t te o parlate. 

Giusto, in ogni modo, te
ner conto non assoluto delle 
pressioni anticelcbrat ive cui 
Montale ha dato corso. Sa
rebbe assurdo lasciare preva
lentemente sterile quest'oc
casione per fare di nuovo il 
punto sull 'opera, sulla per
sona del nostro maggior poe
ta vivente. E' vero che se 
ne è parlato moltissimo, me
si fa. quando ebbe il Nobel: 
ma il r ipar larne ora in vari 
modi è opportuno e utile. 
La buona memoria delle in
formazioni ricevute a diste
sa, sul conto d'uomini o av
venimenti « grandi ». tien du
ro in poche persone. Serve 
r ibat tere il ferro quando è 
caldo, per gli interessati più 
numerosi e quanti hanno, al
meno, delle vivaci curiosità. 
Nella scia del Nobel riesce 
meglio dare pubblico spicco 
agli ottant 'anni del poeta, 
del prosatore, del critico Eu
genio Montale. 

Vari giornali si sono mossi 
in anticipo, hanno già illu
strato ir questi giorni cose 
che r iguardano l 'autore di 
Ossi di seppia, delle Occa
sioni, della Bufera, di Sa
tura, della Farfalla di Di
ttarti. Oggi, data esatta del
l 'anniversario, non saremo 
certo i soli ad occuparcene. 
Ma ben altro sta per scoc
care. Da domani 13 ottobre 
al 19 novembre, Genova e la 
Liguria, cioè gli ambienti 
originari di Montale, attue
ranno una molteplice fila di 
iniziative per diffondere la 
conoscenza delle sue opere. 
L'hanno organizzata il Co
mune genovese e. fra l 'altro. 
l 'amministrazione provincia
le della Spezia. Un ciclo di 

Premio Acqui a 
Giuseppe Boffa 
per la « Storia 

dell'Unione 
Sovietica » 

Il Premio Acqui-Storia 
par il 1976 è stato asse
gnato al l ibro di Giusep
pe Boffa. • Storia del
l'Unione Sovietica. Dalla 
rivoluzione alla seconda 
guerra mondiale. Lenin e 
Stalin. 1917-1941 » (ed. 
Mondadori). -

La proclamazione è av
venuta ad Acqui, dove il 

| prof. Aldo Garosci a no-
j me della giuria, ha presen-
l tato le motivazioni della 
I scelta. La consegna del 

premio è stata fatta dal 
presidente della giunta 
regionale piemontese Vi-
glione. 

Istituito in memoria 
della Divisione Acqui che 
nel '43 combattè a Cefa-
Ionia contro l'attacco di 
•overchianti forze naziste. 
il premio viene assegnato 
ogni anno ad un'opera 
storica di argomento con
temporaneo, di autore ita
liano o straniero purché 
pubblicata in Italia, con 
particolare attenzione per 
i libri che siano suscet
tibili di interessare un va
sto pubblico. 

riunioni avrà luogo special
mente in parecchie scuole, 
in un ampio numero di fab
briche. Con letture di poe
sie e di prose, inquadramen
ti storico-culturali, dibattiti . 
I professori universitari 
Franco Croce ed Edoardo 
Sanguineti dir igeranno que
st ' impresa. 

E' r isaputo che fin dalla 
scuola media gli scrittori an
che di fama d'essere « diffi
cili » — e schedati , mettia
mo. come « ermetici » — 
fanno parte già assai collau
data del repertor io didatti
co: Montale è uno dei più 
attivi in questo senso (e or
mai quant i ragazzi gli han
no telefonato, gli sono an
dati a far visita sviluppando 
così l ' incontro scolastico!). 
II nuovo «ciclo ligure» riba
disce dunque su questo pia
no una vicenda lunga. Ma i 
m o d i / d e l contatto saranno 
differenti dal solito, più ric
chi, più estesi. D'altro lato 
ha un' importanza tipica l'iti
nerar io nelle fabbriche, qui 
i precedenti sono pochissimi. 
e risalgono quasi tutti ai 
fervidi tempi apertisi con la 
Liberazione. Lo scrit tore, il 
professor Sanguineti dichia
ra la sua fiducia nelle acco
glienze che alle riunioni li
guri su Montale verranno da 
par te operaia. Si è formata 
non solo ora — dice — una 
rilassatezza del ceto « bor
ghese » verso i fatti artistici 
e cultural i più seri ; la clas
se operaia sta invece ascen
dendo nelle disponibilità, ne
gli interessi per questi oriz
zonti di vita a l tamente uma
ni, e le riunioni in fabbrica 
su Montale ne daranno pro
ve chiare, intense. 

E ' cer tamente degno di no
ta che sia un poeta ottanten
ne a favorire oggi prospet
tive simili. La cosa suggeri
sce idee r iguardanti fra l'al
tro tutto un aspetto del '900 
italiano, nel campo poetico. 
Corazzini, Govoni, Gozzano, 
Palazzeschi, Rebora, Saba, 
Sbarbaro. Cardarelli , Campa
na, il Bacchelli dei Poemi 
lirici dal secolo neonato al 
'14-'15, sono i maggiori tito
lari d 'una rivoluzione poeti
ca profonda, nei confronti 
dell 'egemonia Pascoli-D'An
nunzio integrata per decen
ni dal vecchio Carducci. Pre
se a chiamarsi soprat tut to 
Ungarett i , dal '15. questa ri
voluzione, diffusa nel primo 
"900 at traverso il crepusco
larismo, il vocianesimo, il fu
turismo. Montale si rivelò 
nel '25 con l'edizione gobet-
t iana d'Ossi di seppia, con
tinuando, r innovando a mo
do suo quella metamorfosi 
storico - poetica nutrit issima 
anche d'apporti internazio
nali . Diveniva in un certo 
senso l 'ultimo dei nuovi poe
ti-maestri. dei « padri co
scritt i » della nostra lirica 
at tuale, nel moto rivoluzio
nario che ho accennato; in
tanto. specialmente dalle Oc
casioni in poi partecipava 
con vivissima efficacia al 
rinsanguarsi dei motivi clas
sici. nella nostra migliore 
poesia, senza alcuna contrad
dizione con le forze innova
tive. I suoi predecessori 
adesso sono morti o hanno 
scemato la propria fecondi
tà. Montale non ha mai smes
so di realizzarla, anche svol
gendo quelle risorse intellet
tuali che la sua opera di sag
gista e di critico contribui
sce a mostrare. Si è deter
minata nel medesimo tempo. 
dagli anni '50 in avanti la 
sua creatività nella prosa, li
rica e insieme riflessivo-nar-
rativa. Dentro, intorno a tut
to questo sta la disposizione 
a pensare con geniale libertà 
il nostro mondo quotidiano 
e i suoi grovigli intcriori, 
morali , religiosi, conoscitivi 
senza certezze. (Gli scettici
smi di Montale si esprimono 
fin dalle poesie giovanili, 

formano via via un labirinto 

cu i 1 può essere giusto, par
tendo da ragioni positive, 
opporre una logica diversa. 
Ala in questo caso accompa
gna lo « scetticismo » un 
tenacissimo fuoco di sogni, 
di ipotesi appassionate o ma
liziose siili'* aldilà » delle 
apparenze solite, quasi sfi
dando la vita umana a to
gliersi dal dubbio dell'enig
ma ). 

Ebbene, le nostre succes
sive generazioni let terarie 
non hanno trovato voci al
t re t tanto forti e penetrant i . 
Montale è uno tra quei pochi 
superstit i della genialità pie
na e integra, nel mondo, co
me il quasi novantenne Cha-
plin o il se t tantenne Beckett, 
che sembrano richiamarci a 
poteri ereativn-umorali gene
ralmente trascorsi. Per di 
più, lui continua a produrre . 
Dicono che abbia scritto qua
si cento poesie, negli ultimi 
mesi, dalle quali verrà il 
seguito in volume delle rac
colte recenti. Sia nelle scuo
le sia nelle fabbriche, sia 
dall ' interno delle sue stan
ze all 'ansiosa società d'oggi, 
l 'esempio di questo ottanten
ne può a buon dirit to consi
gliare coraggio, voglia indo
mita di resistere a qualun
que sconforto. 

Stamattina, probabilmen
te. l 'editore Giulio Einaudi 
e Maria Corti portano a Mon
tale la prima copia d'un vo
lume che riproduce, com
mentandoli , i suoi autografi 
raccolti nell 'Università di 
Pavia. Poco fa è uscito, in 
edizione economica Monda
dori, il Per conoscere Mon
tale di Marco Forti , « Anto
logia corredata di testi criti
ci ». Ancora da Mondadori è 
sul punto di venir pubblica
to il carteggio tra Italo Sve-
vo e Montale: di quest 'ulti
mo presto seguirà la rac
colta dei Saggi sulla poesia. 
circa mille pagine. Avremo 
a gennaio il nuovo Omaggio 
a Montale per il suo anni
versario. composto di studi 
inediti d 'autori svariati. Un 
audiolibro montaliano cura
to da Isella è in arrivo. Il 
« ciclo ligure » di cui parla
vo si estenderà ad almeno 
due volumi critico-espositivi. 
Altro che ombrello! Il no
stro cauto ma ardi to poeta 
dovrebbe r icorrere a un 'arca 
di Noè. per s tarsene allo 
asciutto nel diluvio scate-
nantesi su di lui. Lo imma
gino, intanto, visitato oggi 
da una breve serie d'amici, 
sorr idente e un po' ironico 
nella sua poltroncina con
sueta, quieto in apparenza, 
a t tento a un intimo rovello 
di memorie che chiedono an
cora ed ancora trasfigurazio
ne poetica. 

Giansiro Ferrata 

Lavoratori e sindacati negli Stati Uniti 

Davanti ai cancelli della Ford 
Incontro con un gruppo di operai che picchettano la fabbrica di Dearborn bloccata da un lungo sciopero - L'azio
ne sindacale per i l contratto - La rivendicazione principale: riduzione dell'orario per un aumento della occu
pazione - Gli orientamenti dell'AFL-CIO - Una crisi che ha duramente colpito il mito di una condizione «ag ia ta» 

DETROIT, ottobre. 
Nella giornata di sole tut

to sembra indistintamente ri
coperto di uno strato di pol
vere rossastra: i grandi ;wr-
clieggi completamente vuo
ti, l'immensa fabbrica Ford di 
Dearborn (più del doppio di 
Mirafiori, qui si fanno le Mu
stang) che si staglia a perdi
ta d'occhio. Le uniche macchie 
di colore sono le casacche de
gli operai che picchettano i 
cancello numero dieci. Sono 
quasi tutti neri: i pochi bian
chi sono giovanissimi: sui 
giubbotti spiccano i distinti-
ri dell'UAW (United Automa 
bile Workcrs), qualcuno met

te in mostra un grosso ade 
sivo rotondo con scritto t I vo 
te Carter » (•t noi siamo tutti 
per Carter t ci diranno più 
tardi). Al cancello numero die 
ci sono una trentina, ma il 
picchettaggio continuo. 24 ore 
su 24, che dura ininterrot
tamente dal 14 settembre, da
ta di inizio dello sciopero, ri 
chiede la presenza a turni 
davanti ai diversi cancelli di 
oltre un migliaio di militanti 
sindacali. 

Chiediamo se il sussìdio 
passato dal sindacato (40 o 
cinquanta dollari alla settima-
na, a seconda del carico di 

famiglia) è sufficiente pjr reg 

gore uno sciopero ad oltranza 
che dura ormai da tre setti
mane e potrebbe durarne an 
cora altrettante o anche di 
più. * Certo che non è suffi
ciente — ci risponde un ne 
grò gigantesco con un giub 
botto bianco e calzoni a qua-
drettoni, che parla con la si 
carezza del capo - - c'è da 
pagare l'affitto, dobbiamo pu
re mangiare tutti i giorni. Per 
fortuna abbiamo quasi tutti 
una moglie o qualcun altro 
in casa che lavora. Poi ci sia 
ino preparati: abbiamo fatto 
scorta di generi alimentari nel 
ine.ii scorsi. A c-isa mia tilt 
te le spese extra sono state 

Presentato « Caffè Greco » di Guttuso 

Ier i sera a Roma alla Galleria Toninelli in piazza di Spagna è stata aperta la mostra del 
quadro di Renato Guttuso dedicato al Caffè Greco, una grande immagine di 282 centimetri 
per 333. Si t ra i la del più recente quadro di impegno dipinto da Guttuso dopo « La Vuccir ia ». 
Nella foto: un particolare del quadro 

Dibattito a Venezia su una legge da cambiare 

OPERE D'ARTE AL DUE PER CENTO 
Le norme che destinano una percentuale delia spesa di costruzione di ogni edificio pub
blico alla realizzazione di « abbellimenti » - Criteri celebrativi ed edificanti nei bandi di 
concorso - Una riforma nella ristrutturazione e nel decentramento della politica culturale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 11 

Gli a r t b t i italiani criticano 
severamente i contenuti ed i! 
funzionamento della « legge 
del due per cento » e ne pro-
ponzono una profonda revi
sione. E' il succo del dibatti to 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi all'isola di San Gior
gio & Venezia, ospite la Bien
nale. organizzato da; sinda
cati unitari dei « lavoratori 
delle ar t i visive > CGIL-CISL-
UIL. Il documento conciu 
sivo od alcune indicazioni di 
riforma della legge unisce 
tre richieste specifiche. 

La prima è rivolta a", parla
mento. invitato a promuovere 
una mdag.ne conoscitiva sul 
funzionamento reale del «due 
per cento ». La seconda inte
ressa la Biennale, sollecitata 
ad approfondire la tematica 
di riforma promuovendo una 
specifica commiss.one di la
voro ed appositi incontri con 
le forze interessate <ii pre 
sidente Ripa di Meana ha an
ticipato il suo «s i» a'.'.'imzia-
tiva). La terza infine è ri
volta alle Confederazioni sin
dacali affinché, attraverso un 
dibatt i to che co.nvolga :'. 
mondo del lavoro. md.chino 
'.a loro proposta di mod.fica. 

Accessori 
di cattivo gusto 
I*a legge sotto accusa, ere

ditata dal fascismo, rifatta 
nel "49 e riaggiustata nel 
1960, impone la destinazione 
del due per cento dell'intera 
spesa di costruzione di qual
siasi edificio pubblico alla 
realizzazione di un'opera d'ar
te che serva nd « abbellire » 
la costruzione. In pratica, è 
«l'unico caso di ar te a com
mittenza pubblica che abb:a 
r.levanza economica e socia
le in Italia ». come Io ha de
finito il segretario nazionale 

della federazione lavoratori 
arti visive della CGIL. Giu
seppe Voltolini. (Si può calco
lare che tra il '67 e il "71 sono 
s tat i stanz.at; per l'edilizia 
scolastica ed universitaria 
1200 miliardi, dei quali 24 
per l'abbellimento degli edi
fici). 

E su questo punto, tutt i 
d'accordo. Cosi come. però. 
ogni intervento ne ha critica
to pesantemente il funziona 
mento. 

Ancora Voltolini: «E* una 
legge macchinosa e paraliz
zante. insensibile ad una real
tà che e camb.ata e che vuo
le camb:are ». Qualche esem-
p.o° C'è chi ha citato le ope 
re d'arte richieste per abbel
lire ".e scuole in programma a 
Roma: un lungo elenco di 
a fioriere in ceramica <>. di 
a sculture r.evocanti la vita 
dell'eroe cui la scuola è inti
tolata ». d. pannelli ispirati 
«alla favola del gatto con gli 
stivali » o a « Pinocchio con la 
fat.na azzurra, gatto e volpe ». 

Una mostra organizzata dal
la Biennale ai giardini di Ca
stello — tuttora aperta — e 
alcune diapositive proiettate 
al convegno dimostrano 
dal canto loro che l'a
berrante funzionamento del
la legge che nella stra
grande maggioranza dei ca
si ha prodotto opere di bas
so mestiere, completamente 
estranee agii edifici — questu
re. caserme, ospedali, scuole. 
municipi, eccetera — che le 
ospitano ed all 'ambiente so^ 
c a l e e geografico circostante. 
L'arte insomma acquista una 
funzione accessoria, è vista 
come una sona di cosmetico 
che viene in qualche modo 
confiscato da « gruppi di ab
bonati alla legge del due 
per cento che compaiono a 
tutt i ì concorsi trasferendo 
spesso dall'uno all 'altro J pro
pri bozzetti» (è una dichia
razione ufficiale del sovrinten
dente alle Gallerie del Lazio» : 

costoro M riuniscono in •Inda-

catini clientelari e corporativi < 
ì cui membri si al ternano j 
a ora come membri delle com- • 
missioni giudicatrici, ora c a i 
me partecipanti ai concorsi ». I 
secondo la denuncia della ri- I 
vista « Bolaffi - Arte ». ì 

Ha det to di recente una 
studiosa. Mirella Bandmi. che ! 
la legge « ha prodotto, simpa- i 
ticamente al sottogoverno de I 
mocristiano. artisti al due per ' 
cento ». A questa valutazione j 
si può aggiungere una delle . 
denunce espresse al convegno ; 
in un documento degli artisti 
milanesi della CGIL: «Trop
po spesso, nella formulazione 
de; bandi con miopia burocra
tica. sono stati definiti a 
priori i caratteri celebrativi, 
edificanti e superficialmente 
decorativi, nonché le caratte
ristiche tecniche e formali 
dell'opera d'arte da collocare 
nell'edificio già ultimato, che 
escludevano automaticamente 
-.1 rapporto con la maggior 
parte delle ricerche artistiche 
contemporanee ». 

Le principali 
richieste 

Ma la legge patisce anche 
di un altro male, di pesanti 
carenze di applicazione. Le 
sue disposizioni sono state 
abrogate dal piano di edil -
zia scolastica varato con la 
legge 412 per le opere in esso 
previste. A loro volta molte 
amministrazioni pubbliche si 
rifiutano di applicare la leg
ge: lo ha detto al convegno 
un amministratore del comu
ne dì Ancona. Davide Borioni; 
citando l'esperienza della pro
vincia di Milano, ha calcolato 
che la legge viene qui appli
cata in una misura che non 
supera il 17 per cento dei casi 
«è del 5 per cento a Brescia, 

del 6 per cento a Varese). 
I problemi aperti sono dun

que molti. Al convegno vene
ziano tono i U U - «spreasl 

orientamenti diversi. Uno, net
tamente minoritario, che vo
leva I'abrosazione sic et sem-
pliciter aella legge. Un altro 
— sostenuto da alcune frange 
della CISL — che si limitava 
a chiedere adeguamenti pura
mente tecnici. L'ultimo, il più 
consistente, indirizzato verso 
una radicale riforma delle 
norme del a due per cento » 
nel quadro di una ristruttura
zione complessiva e di un de
centramento rez.onale della 
politica culturale. 

II documento finale parla 
di una esigenza di riflessione 
critica sulla cattiva applica
zione della lezge da parte d. 
tutte le componenti che fino
ra ne hanno gestito l'appli
cazione «artisti, progettisti. 
amministratori locali, forze 
politiche e sindacali», chiede 
« la ri formulazione deila re-
solamentazione appl.cativa 
dei modi di committenza e 
attuazione ». vedendo la legge 
come « realizzazione di un ser-
v.zio per la collettività » e « il 
riconoscimento del ruolo so
ciale dell 'art ista». Il doeu 
mento rivendica « una legge 
quadro... elastica e sensibile 
alle trasformazioni sociali del 
territorio con riferimento alle 
esigenze di decentramento de
mocratico ». 

Si chiede infine ,< l'estensio
ne del campo di applicaz-one » 
anche a spaz. pubblici ed in 
ferventi sul territorio, e « fi
nanziamenti pubblici per la 
ricerca ar t^ t ica . reperendo i 
fend» anche al di fuori della 
legge del due per cento, crean
do strumenti quali centri d: 
documentaz.one. centri cu'.tu 
rali polivalenti eccetera ». 

Il confronto è avviato. Toc
ca ora ai suoi più diretti pro
tagonisti farlo uscire dal
l'ambiente per gli addetti ai 
lavori e investire il maggior 
numero di interessati, com
presi i cittadini ignari delle 
tante «opere d'arte al due 
per cento » che li circondano. 

Michele Sartori 

tagliate fin da quieta prima
vera: non siamo andati nem
meno in \acanzd. So però che 
i\ii qui non ci muoveremo fin
ché le nostre richieste contrat
tuali non saranno accolte, do
vesse durare fino a Natale. 
Dojvjtutto guardano a noi i 
lavoratori di tutte le altre 
fabbriche di auto d'America ». 

La Ford infatti è il « bersa
glio » scelto dai sindacati del-

j l'auto in questa scadenza con-
i fratturile. Nel 1973 il « bersa

glio» era stato la Chrysler, 
con 9 giorni di sciopero, e tre 
anni prima ancora era stata 
la volta della General Motors, 
l'altro colosso dell'industria 
automobilistica statunitense, 

j con 67 giorni di sciopero. La 
I battaglia si svolge quindi a 
! tappe: si getta tutta la riser-
' va economica del sindacato 
j contro un solo gruppo (que-
ì sta volta si tratta di 176 mi 
| l'ioni di dollari, sufficienti a 
| sussidiare uno sciopero di 16 
I settimane), poi si passa agli 

altri: in genere le conquiste 
realizzate nei confronti del 
gruppo i bersaglio » valgono 
poi anche per gli altri gruppi, 
senza che sia necessario ri
correre a nuovi scioperi. I 170 
mila operai della Ford sanno 
quindi di lottare anche per 
gli altri 650 mila dell'intera in
dustria automobilistica. 

E questo - - bisogna tenere 
presente — è un contratto di
verso dagli altri. L'economia 
statunitense si appresta appe
na ad uscire da una recessio 
ne che ha portato al 17 per 
cento il tasso di disoccupa 
zione nell'industria, ha mi
nacciato direttamente nel cor 
so degli ultimi tre anni il pò 
sto di lavoro di ben un ter
zo degli occupati complessivi 
nell'industria dell'auto, ha fat 
to sì che nel triennio, a dif
ferenza di quanto è avvenuto 
in altri Paesi industrializza
ti, i salari aumentassero mol
to meno del costo della vita. 
E' quindi molto significativo 
che la rivendicazione princi
pale tlell'UAW, attorno a cui 
ruotano tutte le altre richie
ste, comprese quelle salaria
li. sia una diminuzione dello 
orario di lavoro tale da ga
rantire un aumento dell'oc
cupazione. I sindacati chiedo
no infatti altri 12 giorni di fe
rie pagate all'anno da aggiun

gere ai 32 giorni festivi già esi
stenti. Se realizzata, questa 
conquista rappresenterebbe il 
maggior passo avanti nella di
minuzione della durata del la
voro dal limite delle quaran
ta ore settimanali, acquisito 
negli anni '30, in poi. Questo 
è anche il punto più diffici
le della trattativa, che potreb
be risolversi agevolmente — 
anche se i dirigenti sindaca
li da noi interpellati preferi
scono non pronunciarsi sulle 
voci relative alla prossimità di 
un accordo pubblicato dai 

giornali — una volta supera
to lo scoglio orario di lavo
ro occupazione. 

Il tema dell'occupazione e 
della « job securitg », sicurez
za del posto di lavoro, è al 
centro delle prospettive con
trattuali anche di altre cate
gorie. dai lavoratori degli en
ti locali (AFSCME), 800 mila 
iscritti. 13 milioni di lavorato
ri. se si comprendono anche 
gli impiegati governativi (20 
mila licenziati io scorso an 
no nella sola Scic York), ai 
siderurgici (quasi un milione 
e mezzo di aderenti) che si 
apprestano a definire la piat
taforma dell'anno venturo, ai 
lavoratori dell'abbigliamento. 
ai piloti delle compagnie ae
ree. E ciò non è avvenuto sen
za una forte discussione in
terna. che ha portato in de
terminati momenti altri sin
dacati (come quello dei pò 
liziotti di Xetc York Citi/ — i 
quali però all'inizio di questo 
mese si sono visti costretti 
ad inscenare numerose mani
festazioni per protestare con
tro l'allungamento degli ora
ri di lavoro — o dei vigili 
del fuoco, o degli ospedalieri) 
a mettere l'accento sul reddi 
to anziché sulla tutela dei pò 
sti di lavoro. 

Qualcosa quindi, e qualcosa 
di grosso, si sta muorendo tra 
la classe operaia americana. 
Eppure il visitatore europeo 
non può che restare sorpre
so per il ridottissimo spazio 
che le lotte operaie e le vi
cende sindacali hanno sui gior 
nah e alla televisione. E quan 
do dei sindacati si parla lo 
si fa soprattutto a proposito 
di scandali, accuse di corru
zione. distorsioni di fondi, in 

chieste amministrative (pm 
prio in questi giorni il presi
dente Ford è impegolato in 
una polemica circa certi e re 
gali » che avrebbe ricevuto da 
parte sindacale) e se sì af 
frontano ad esempio i prò 
blemi che saranno discussi al 
le prossime « conrentions » di 
due importanti organizzazio 
ni quali quella dei siderurgi
ci e dei minatori. Vattenzin 
ne — non solo della grande 
stampa, ma anche dei nostri 
interlocutori più qualificati — 
si rivolge inevitabilmente ai 
conflitti personali e alle lot 
le per la successione ai verti
ci (che a volte, come avvenne 
p*T i minatori con lassassi 

nio di Yablonski, rivelano ve 
ri e propri retroscena gang 
steristici). amiche cu contra
sti di linea e di contenuto. 

Se si aggiunge a ciò il fat
to che l'AFLCIO. la federa 
zione sindacale, organizza ol 
tre 22 milioni di lavoratori. 
che rappresentano però una 
quota calante (attualmente pò 
co più di un quarto) dell'in
tera forza lavoro attiva de 
gli Stati Uniti, e il fatto che 
la linea della federazione con 
trasta nettamente, per il con
servatorismo sia sulle questio
ni interne che su quelle in 
iernazionali, con quella dei 
sindacati più avanzati come 
quelli dell'auto, degli elettrici 
o del pubblico impiego, risili 
ta in tutta la sua evidenza 
la relativa debolezza dell'or 
ganizzazione sindacale nel 
maggior paese capitalistico 
del mondo. Grandi sono an 
che gli squilibri tra le diver 
se zone, tra un'area come 
quella di Detroit e Pittsburgh 
e il Sud. dove è in corso un 
processo di impetuosa indu
strializzazione (tpii accorro 
no a frotte i capitali delle 
multinazionali di tutto il man 
do. compresa la nostra Moti 
tedison) con stabilimenti nel 
Texas, in West Virginia e nel 
Kentuckn) « Nel Kentucky .se 
uno si iscrive al sindacato 
lo uccidono » ci ha detto il 
professor Xcufeld. studioso 
di politica sindacale, -t Tutto 
questo non deve però trar
re in incanno — mette m 
guardia il professor Hobert 
Lekachmann, uno dei più au 
torevoli economisti " radicai " 
(cioè di sinistra) — Il fatto 
che l'AKI. CIO possa essere 
relativamente delxile e relati
vamente priva di basi ideolo
giche non toglie clic indub
biamente in assenza di una 
forza simile le pressioni del 
le corporation*, e dei ricchi 
per allargare ancora di più 
i privilegi fiscali, strappare 
aiuti dal governo e assistenza 
per chi non ne ha bisogno 
avrebbero un successo pieno. 
anziché un successo solo par
ziale come avviene attualmen
te ». 

Sarebbe quindi sbagliato de
durre semplicisticamente da 
tutto ciò che il movimento sin
dacale americano nel comples
so e ta stessa AFL CIO siano 
una forza di conservazione 
nella società statunitense o co
munque una forza incapace 
per natura di sostenere spin
te progressiste e moJificazio 
ni dei rapporti di forza a fa
vore del'a classe operaia. Po
sterebbe solo un elenco delle 
misure legislative per le qua
li le Unions e l'i federazione 
si sono battute per smentire 
una simile visione liquidata 
ce. Cosi come non risponde a 
verità la visione — assai dif
fusa negli stessi ambienti in
tellettuali di sinistra america
ni ~~ di una classe operaia 
statunitense intimamente cor
porativa e reazionaria, a cau
sa di una sua storica debo
lezza e di una sua colloca
zione minoritaria in una strut
tura caratterizzata dalla pre

senza preponderante di ceti 
medi e di < colletti bianchi ». 

E' vero, ricordiamo lo shock 
per noi delle immagini, giunte 

I anche in Europa, degli ope-
, rat americani che baciano le 
j bombe costruite con le loro 
| «inni e vi scrivono « saluti 
I a Hanoi », o degli edili che 
I aggrediscono i cortei degli stu-
i denti al Greenwich Village di 

Sete York, o dei comitati ope
rai m appoggio a Ntxon, o, 
peggio ancora, al candidato 
razzista e reazionario Walla
ce. Così come * Easy Rider* 
e -i Joe » ci presentano nelle 
saie cinematografiche l'imma
gine inquietante di un lavora
tore americano rozzo e fero
ce, razzista e magari mania
co omicida. Ma vi sono al
trettanti esempi clic smeliti-
.scoilo una visione dei lavora
tori rome forza conservatrice. 
Intanto vi è l'enorme fatto 
nuovo della crisi che lui defi
nitivamente frantumato il mi
to della classe operaia * cima
ta v e l'ha messa drammati
camente di fronte alla dimi
nuzione del valore reale del 
salari e alla disoccupazione. 
In secondo luogo proprio ne
gli anni '60 e '70 si sono verifi
cati all'interno della forza la
voro statunitense cambiamen
ti fondamentali, quali l'ingres
so massiccio dei negri e del
le nuove generazioni — la 
stessa massiccia industrializ
zazione nel Sud, fenomeni la 
cui portata solo oggi comin
cia ad essere analizzata, ad 
esempio m studi avvincenti 
come le recentissime analisi 
sul mondo del lavoro di An-
diew Levinson e Studs Ter-
kel. In terzo luogo c'è di mez
zo il Vietnam, la tragedia di 
un'intera generazione di ame
ricani il cui effetto catartico 
è probabilmente lungi dallo 
essere esaurito. 

hi realtà, nonostante tutto. 
la fabbrica r^sta il luogo do
ve oiù facilmente è possi
bile superare le contraddizio
ni storiche di questo Paese, 
di quella razziale a quella dei 
* gap v generazionali e? le « H-
IIÌOIIS », con tutti ì loro limi
ti ed i loro peccati restano 
la sola forza di difesa dei la
voratori sul i>osto di lavoro e 
di funzionamento di embrio
ni di democrazia nel rappor-
tro tra un reparto, i suoi 
« shop stewards », delegati, e 
l'onnipotenza della grande 
i corporation ». E se si tiene 
presente che nonostante i mi
ti dell't americano medio * e 
della società di <r colletti bian
chi v. /e classi lavoratrici rap
presentano i tre quarti della 
America di oggi (nonostante 
l'enfasi degli anni più recen
ti sulla formazione di una so
cietà di professionisti o diri
genti l'SO per cento della for
za lavoro è composta da im
piegati o lavoratori manova
li. con netta prevalenza di 
questi ultimi) si pone in tut
ta la sua portata il problema 
del risveglio o meno di que
sto che è stato definito il e gi
gante che dorme *. 

Siegmund Ginzberg 

Aperto a Lecce i l convegno 
su "Marxismo e transizione" 

LECCE. II 
r*e. hj — Si è aperto nel

l'aula magna dell'Università 
di Lecce il convegno nazio 
naie sul tema: «Il marxismo 
e la transizione ». promosso 
dal CUNAS (Centro univer
sitario di analisi sociale) COT 
la collaborazione della rivi
sta « Democrazia e diritto » e 
del Centro per !a riforma 
dello Stato. Presenti al con
vegno esponenti di vari orga
nismi cultural: e nv..= te-
l'Istituto Gramsci d: Roma. 
Tonno e Bir i . '(Cr.tira 
marxista ». « Mondo o^s 
raio ». « Nuova generazione ». 
«Politica del diritto.). 

Scopo del seminario è 
quello d: avviare una prima 
riflessione generale intorno 
alla ricerca critica di nuovi 
istituti economici, politici. 
giund.ci e cultura!: per .1 
passaggio dall 'attuale socie
tà m profonda crisi verso 
un altro modello storico p.ù 
evoluto 

La tematica proposta in 
questo senso si vuole inse
rire organicamente nel di
battito teorico politico at 
tuale incontrato sui gross. 
nodi del rapporto democra
zia e soc.al.~mo. democraz.a 
politica e pluralismo, stra
tegia di transizione demo 
cratica a! sor.al.smo del mo
vimento cper.» '> rT id 'n t . i l " 

Il convegno si è aperto, do
po il saluto del prof. Cosimo 
Perrotta. responsabile del 
CUNAS. di Fabio Lorenzoni 
redattore di « Democrazia e 
dir i t to» e del preside della 
Facoltà di Lettere dell'Uni
versità di Lecce, prof. Cosi
mo Fonseca. con la relazione 
del prof. Umberto Ccrroni. 

La relazione, volutamente 
problematica, intitolata si
gnificativamente « Problemi 
della transizione al sociali
smo » ha preso le mosse dal-
.a constatazione che Marx 
non ha lasciato una filosofi* 
generale della transiz.one n* 
del passaggio dalla società 
feudale alla società capita-
!..stira ne da quest'ultima a 
quella comunista, mentre ha 
fornito una critica del capi
talismo. e oè una analisi 
scientifica del funzionamen
to interno di uno specifico e 
determinato sò tema storico. 

Di conseguenza, ricavare 
indicaz.on: di Drospettiva di 
un precesso di transizione 
per l'attuale società occiden
tale. non può significare Al
tro che. nel rifiuto di ogn*. 
dogmatismo e di ogni econo-
nr.csmo, operare una rico
gnizione analitica dei pro
cessi stor.co sociali del pre
sente. 

Il conve?no continuerà con 
ccmun.c^z.oni e tntervent. 
d" rn»n - * nc ;doTin ! 

Giorgio Fuà 

Occupazione 
e capacità produttiva: 
la realtà italiana 

U" vO'sa'e Paperbacks il Mul no 
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Chiesto 
il rinvio 

a giudizio 
dell'uccisore 

di Mario 
Salvi 

L'agente accusato di omi
cìdio preterintenzionale 

L'agente di custodia Dome
nico Velluto, che il 7 aprile 
«corso uccise 11 giovane Ma
rio Salvi, deve essere rinviato 
* giudizio per il reato dì 
« omicidio preterintenzionale 
aggravato»: questa è la ri
chiesta formulata dal sosti
tuto procuratore, dott. Gian
franco Viglietta, a conclu
sione della sua requisitoria. 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa non c'è al
cun dubbio: Domenico Vel
luto ha commesso un reato 
grave, anche se « da lui non 
voluto per quanto riguarda 
gli effetti del gesto ». L'a
gente, si legge nella requisi
toria, Insegni e sparo contro 
Mario Salvi, lo studente di 
21 anni che aveva parteci
pato ad una dimostrazione 
contro il ministero di grazia 
e giustizia Linciando bottiglie 
Incendiarle sul portone d'in
gresso. Questo comporta
mento — secondo il PM, — 
non è giustificabile, ne se si 
tiene conto del compito che 
aveva 11 Velluto (sorvegliare 
l'ingresso del ministero), né 
se si ipotizza una sua even
tuale legittima difesa. 

L'agente di custodia du 
rante le indagini dichiarò di 
aver visto Mario Salvi « gi
rarsi e mettere le mani in 
tasca, come se stesse per 
estrarre una pistola»: questa 
versione, pero, non è stata 
accettata dal dott. Vignetta. 

Lo studente venne ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca in via degli Specchi, 
dopo che Domenico Velluto, 
assieme a Piero Filippi, l'al
tra. guardia carcerarla in ser
vizio al ministero, aveva in
seguito un gruppo di giovani 
dal quale erano partite alcune 
bottiglie incendiarie contro 
l'ingresso di via del Conser
vatorio. I due agenti di cu
stodia. non riuscendo a rag
giungere 1 giovani, si ferma
rono, e Domenico Velluto, 
estratta la sua pistola d'ordi
nanza, sparò contro Salvi, 
centrandolo con un colpo che 
lo raggiunse alla nuca. 

Le indagini del magistrato 
si indirizzarono subito contro 
le due guardie carcerarie, e 
il Velluto affermò di essere 
stato lui a sparare. 

Il dott. Villetta in un pri
mo tempo gli inviò una comu
nicazione giudiziaria, quindi, 
il 15 aprile, emise un ordine 
di cattura e lo fece arrestare 
con l'accusa di a omicidio pre
terintenzionale aggravato ». 
Domenico Velluto tornò poi 
in libertà provvisoria il 23 lu
glio. 

Nella requisitoria del PM, 
condensata in sette cartelle 
dattiloscritte, viene anche 
affrontata l'oscura questione 
della pistola Beretta cai. 9 
corto che sarebbe stata tro
vata addosso allo studente. 
Secondo il dott. Viglietta 
« non c'è la prova che l'ar
ma sia stata messa da qual
cuno nel pantaloni del zio-
vane ucciso, tuttavia non è 
stato altresì possibile accer
tare con assoluta certezza che 
la pistola appartenesse a Ma
rio Salvi ». In poche parole, 
1 dubbi esistenti sul ritrova
mento dell'arma sono rimasti 
tali, sia per la mancanza di 
testimoni che per le circo
stanze che lo accompagna
rono. Sul luogo dove giaceva 
Salvi, infatti, arrivò un'auto
ambulanza dei vigili del fuo
co, che fu, però, rmandata 
indietro, in attesa della Croce 
Rossa, richiesta via-r3dio dal
la polizia. 

Il dott. Vignetta ha fatto 
un accenno alle fotografie 
dell'ucciso scattate dalla po
lizia In via degli Specchi, ma. 
anche se nelle immagini non 
si nota la presenza di una 
p!sto!a o di un altro ogzetto 
nei pantaloni «jeans» molto 
stretti, non è stato tuttivla 
possibile trovare una prova 
sicura. La richiesta di rinvio 
a giudizio formulata dal PM 
sarà ora esaminata da' giu
dice istruttore, dott. Fiore. 
che dovrà emettere la sen
tenza istruttoria. Il reato con
testato dal dott. Vignetta pre
vede una condanna da dieci 
« diciotto anni di reclusione. 

f. S. 

Si è ripetuto il preoccupante fenomeno di inquinamento 

Alla «Singer» di Monza 
altri operai intossicati 

I lavoratori riuniti in assemblea permanente • Sospesa l'attività produttiva - Senza esito l'ispe
zione dei tecnici • In una fabbrica vicina — la Philips — fenomeni allergici su ventitré dipendenti 

L'flT TVfl TìT PT ATONIA " l r ° n i u l 0 o l l v o c h e l a tradizione fa risalire 

VJLJL T \J UX L UI\±\jmJ a | q u i n , 0 s e c o | 0 a . c . e c h e faceva da riparo 
dal raggi del sole a Platone e ai suo allievi, è stato abbattuto e divelto ad Atene da un 
pullman che, per un banale incidente, è uscito di strada. L'antichissimo albero era venerato 
come I' « ollvo di Platone » non solo sulla base della leggenda, ma anche perché più recen
temente gli archeologi hanno scoperto in quei paraggi le rovine dell'Accademia dove i l 
grande filosofo teneva le sue lezioni 

Per facilitare l'invio delle caravan dei privati 

INIZIATIVE DELLE REGIONI 
PER LE ROULOTTE IN FRIULI 

Il presidente della giunta del Lazio illustra oggi gli interventi e gli impe
gni assunti — Lanciata a Viterbo una sottoscrizione tra i cittadini 

Il presidente della giunta 
regionale del Lazio. Maurizio 
Ferrara, si incontrerà questa 
mattina con i roulottisti di 
Roma, per illustrare le ini
ziative prese dall'ente locale 
per facilitare l'invio del mez
zi richiesti dal commissario 
straordinario Zamberlctti al
le popolazioni terremotate 
del Friuli. In questo senso 
la Regione si è già impegna
ta a stipulare, a sue spese, 
una assicurazione per la co
pertura totale del rischi, per 
coloro che decidano di of
frire la propria caravan. Ver-
ranno coperte anche tutte le 
spese di trasporto. Con que
sto incontro, inoltre, si in
tende mettere a punto tutte 
le forme di intervento e di 
collaborazione per giungere 
a una soluzione capace di 
soddisfare le esigenze dei sen
zatetto friulani. 

Questa iniziativa della Re-
I gione Lazio, che così si af

fianca ad altri enti locali di 
varie parti del paese, cade 
in una situazione ancora ab
bastanza confusa e tesa. Do
po la manifestazione di dome
nica mattina, quando diver
se decine di roulottisti del 
campeggio «Faboulous» han
no bloccato per alcune ore 
la via Cristoforo Colombo, 
ieri si sono avute una serie 
di assemblee ed una nuova 
protesta, stavolta davanti al 
ministero desìi Interni. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal prof. Maronsiu. direttore 
generale della Protezione ci
vile. il quale ha assicurato 
che avrebbe riferito al mini
stro quanto era stato esposto 
dai proprietari delle roulottes. 

Sempre Ieri, a Viterbo, i 
proprietari di roulotte, dopo 
aver partecipato ad una af
follata assemblea, durante 'a 
quale hanno nominato i pro
pri rappresentanti, hanno da
to vita davanti alla sede del

la prefettura, a una manife
stazione di protesta contro 
le recenti discriminanti dispo
sizioni di sorteggio e di re
quisizione di 28 roulottes che 
dovrebbero partire alla vol
ta del Friuli. 

La delegazione che 11 pre
fetto si è rifiutato di riceve
re, si è recata dal sindaco di 
Viterbo, il quale ha accolto 
le richieste avanzate dai rou
lottisti e si è impegnato a 
mettere questo problema all' 
ordine del giorno nella discus
sione del prossimo consiglio 
comunale. E' stato deciso di 
aprire tra la popolazione del 
viterbese una sottoscrizione 
per l'acquisto di roulottes per 
le zone terremotate, coinvol
gendo i sindaci di tutti i co
muni e la stessa amministra
zione provinciale. 

La reazione del caravani
sti romani, anche se presen
ta a volte caratteri e moti
vazioni difficilmente accetta
bili. nasce da una serie di 
considerazioni e preoccupazio
ni più che legittime, le stes
se che già nei giorni scorsi 
hanno spinto ad analoghe 
proteste i proprietari di rou
lotte di altre province. Il pro
blema. come abbiamo già 
avuto modo di scrivere nei 
giorni scorsi, è e rimane quel
lo della chiarezza dei criteri 
di scelta e dei tempi e del 
modi con cui questa opera
zione viene portata avanti. 
Al di là delle critiche già 
mosse al governo e al com
missario straordinario per le 
soluzioni alternative che po
tavano essere prese, quando 
c'era ancora tempo, e che 
non sono state prese, rima
ne il problema del metodo 
con cui vengono ancora scel
ti i mezzi da destinare al 
terremotati. Un metodo che 
in realtà non esiste e. se esi
ste. è tuttora ignoto a tutti. 
E' forte infatti la preoccu
pazione che, alla fine, il nu

mero dei roulottisti sorteggia
ti (il sei per cento), si tra
sformi nell'elenco dei meno 
furbi o dei meno protetti. 
Chi sovrintende ai sorteggi? 
E alla « numerazione » dei 
sorteggiandi? I dubbi sono 
legittimi dal momento che 
nessuno si sogna di fugarli. 

Oltre a ciò va detto che 
questo modo fumoso e buro
cratico di agire è il meno 
indicato per far vivere e cre
scere quel sentimento di so
lidarietà umana e civile che 
pure in queste settimane sta 
dando tonte dimostrazioni. Al
tro, infatti, è vivere in que
sta atmosfera di incertezza 
e di emarginazione e altro 
è, come accade ad esempio 
in Lombardia e in Piemonte, 
partecipare attivamente al
l'opera di soccorso, portando 
personalmente, in carovana. 
la propria roulotte in questo 
o quei comune terremotato. 
incontrandosi con la gente e 
vi vendo come propria, anche 
se solo per poche ore, la loro 
tragedia. 

In questo senso è signifi
cativa l'esperienza, allo stes
so tempo positiva e negativa, 
di un cittadino romano, l'av
vocato Fabrizio Salberini. che. 
su indicazione dell'associazio
ne dei friulani nella capita
le, si è recato, insieme ai figli, 
a Venzone per offrire la pro
pria caravan. Insieme alla 
coscienza di aver vissuto una 
esperienza umana difficil
mente dimenticabile. infatti. 
è rimasta in lui. come una i 
inutile stonatura, l'autentica 
battaglia sostenuta alla pre
fettura di Roma per ottenere 
un permesso di transito per 
l'autostrada gratuito di tre 
giorni, anziché due, e le miile 
incomprensibili formalità bu
rocratiche che hanno accom
pagnato tutto il suo viaggio. 

f. C. 

SI SVOLGERÀ' DAL 4 AL 7 NOVEMBRE 

A Firenze l'assise nazionale dell'ANPI 
Vi prenderanno parte 600 delegati e centinaia di invitati italiani e stranieri 

Il programma dei lavori — Successo d?i congressi provinciali 
Un nuovo patto tra le forze 

democratiche per l'attuazione 
piena della Costituzione nata 
dalla Resistenza, per sconfig
gere definitivamente, con una 
rinnovata unità antifascista. 
la strategia della tensione e 
rinnovare lo Stato e la so
cietà: questi i temi di fondo 
dell'8. Congresso nazionale 
dell'ANPI che si terrà a Fi
renze dal 4 ai 7 novembre 
prossimi e al quale prende
ranno parte 600 delegati eletti 
nel 70 congressi provinciali e 
centinaia di invitati. Al con
gresso — che avrà 11 carat
tere di una grande assise 
nazionale della Resistenza e 
dell'antifascismo — saranno 
presenti le delegazioni degli 
ex partigiani della FIVL e 
PIAP, dirigenti di partiti, di 
•movimenti giovanili e femml 
•fll e di associazioni demo
cratiche, del sindacati e del 
movimento cooperativo, par-
lamentati, rappresentanti de-
ffH enti locali e delle Regioni, 

personalità civili e militari. 
uomini di cultura legati aliti 
Resistenza e alle lotte enti-
fasciste di questi anni. Al 
congresso di Firenze saranno 
presenti inoltre delegazioni 
della Resistenza di tutta Eu
ropa. 

I lavori dell'assise nazio
nale dell'ANPI — che si svol
geranno a Palazzo de: Con
gressi — saranno Aperti dal 
senatore Arrigo Boldrini. pre
sidente dell' Associazione e 
medaglia d'oro della Resi 
stenza. alle ore 10 del 4 no
vembre. dopo che 11 Comi 
tato nazionale dell'ANPI avrà 
reso omaggio ai caduti. Nella 
stessa mattinata il sindaco 
Elio Gabbugjriani e il presi
dente della Giunta regionale 
Lello Lagorio, porteranno al 
congresso il saluto di Firenze 
e della Toscana. I lavori con
gressuali si concluderanno la 
mattina di domenica 7 novem
bre, nel Salone del Cinque
cento di Palazzo Vecchio, con 

• una grande manifestazione 
J unitaria, nel corso della quale 
I prenderanno la parola espo-
j nenti della Resistenza e del-
j le forze politiche democrat.-
| che. 

I temi della pace e della 
sicurezza nel Mediterraneo e 
in Europa, saranno oggetto 
di un incontro che il nuovo 
Comitato nazionale dell'ANPI 
eletto dal congresso avrà lu
nedi 8 novembre a Firenze 
con le delegazioni estere delia 
associazioni antifasciste e del
la Resistenza. 

La preparazione dell'ottava 
assise nazionale dell'associa
zione unitaria degli ex parti
giani, prosegue intanto in tut
ta Italia. Quasi cinquanta con
gressi provinciali hanno già 
avuto 11 loro svolgimento, pre
ceduti e accompagnati da cen
tinaia di assemblee e di In
contri con 1 giovani. 1 sinda
cati. le forze dell'antifascismo, 

da spettacoli e mostre sulla 
Resistenza e 6Ulle lotte anti-

l fasciste di questi anni. Altri 
congressi — fra cui quelli 
di Roma. Bologna. Genova. 
Reggio Emilia. Padova — si 
terranno fra il 22 e il 24 
ottobre. 

I congressi che si SO.ÌO z:à 
tenuti — particolarmente riu
sciti quelli di Milano. Torino, 
Firenze, Udine ai quali hanno 
preso parte attivamente tutte 
le forze politiche democrati
che. le organizzazioni della 
Resistenza e autorevoli espo
nenti delle Forze armate — 
hanno consentito di trarre il 
bilancio dell'attività svolta in 
questi anni. E' emerso con 
grande evidenza l'importante 
ruolo svolto dall'ANPl. 1 suc
cessi delle sue iniziative uni
tarie nella battaglia che le 
forze antifasciste hanno con
dotto con successo contro la 
strategia della tensione e per 
far avanzare la democrazia. 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Nuova irritazione collettiva 
alle mucose degli occhi e del
la gola per quattordici lavo
ratori della Singer che sono 
s t a t i visitati all' ospedale 
«Sun Gerardo» e dimessi su
bito dopo li prelievo di san
gue e di urine per le analisi. 
L'episodio ha accentuato ul
teriormente lo stato di preoc
cupata agitazione esistente in 
fabbrica per un analogo fé-
nomeno accaduto la scorsa 
settimana. I lavoratori han
no, per il momento, deciso di 
tenere assemblea permanen
te con sospensione, quindi, 
dell'attività produttiva. 

Sempre a Monza, ieri, ven
ture operai della Philips che 
lavorano con le mani a con
tatto con olii industriali, han
no accusato tracce di aller
gia; il consiglio di fabbrica, 
preoccupato, ha informato 
della casa i tecnici del labo
ratorio di igiene dell'ammi
nistrazione provinciale che 
già si trovano in città per 
la Singer. Da una prima 
anamnesi è risultato che già 
lo scorso anno c'erano stati 
casi di allergia superati sen
za il ricorso ai medici: que-
sta volta i tecnici della sa
lute sono stati, giustamente, 
informati e hanno proceduto 
ad un accertamento dei fe
nomeni allergici. 

Nel pomeriggio, era stato 
segnalato al comune di VI-
mercate, vicino a Monza, che 
nella località Cascina Rosi
na c'era allarme per irrita
zione agli occhi e alla gola 
e che, forse, responsabile del 
fenomeno era la Dobfar. 
azienda farmaceutica danneg
giata da uno scoppio nel lu
glio scorso e la cui attività 
è bloccata finché non ci sa
ranno nuovi impianti che dia
no garanzia di non inquinare. 
Sul posto si recava subito l'as
sessore Brambilla il quale ap
purava che alla Dobfar la 
produzione è ferma e che al
l'Interno della fabbrica si sta 
lavorando soltanto alla rico
struzione degli impianti di
strutti dallo scoppio di luglio. 

Ci troviamo, in tutta evi
denza, di fronte ad episodi 
inquietanti che hanno radi
ce da uà lato in un indiscu
tibile Inquinamento genera
le dell'atmosfera dentro e 
fuori le fabbriche e dall'al
tro in una comprensibile, al
larmata preoccupazione per 
ogni fenomeno irritativo o 
allergico in una zona che è 
a ridosso della drammatica 
area di Seveso avvelenata 
dalla diossina. 
• Per la Singer c'era stata 

sabato scorso un sopralluo
go effettuato dal direttore 
del laboratorio provinciale 
di igiene, prof. Cavallaro, in
sieme ad altri tecnici del 
laboratorio e del comune di 
Monza. A conclusione del so
pralluogo era stato deciso di 
consentire la ripresa della 
produzione questa mattina, 
ccn il solo vincolo per il re
parto verniciatura che avreb
be dovuto rimettersi a lavo
rare quando fossero presenti 
sul posto i rilevatori del la
boratorio di igiene. Dopo una 
assemblea, tenutasi alle 8 e 
durante la quale il consiglio 
di fabbrica aveva informato 
i lavoratori dei risultati del 
sopralluogo di sabato, il la
voro oggi riprendeva. Poco 
dopo, alle 10,30, quattordici 
lavoratori (in maggioranza 
donne) denunciavano irrlta-
zicoe agli occhi e alla gola. 

I lavoratori della Singer si 
riunivano di nuovo in assem
blea e chiedevano a: tecnici 
del laboratorio di igiene ga
ranzie sulla non tossicità del
l'ambiente. I tecnici poteva
no solo garantire di procede
re ad un approfondimento 
dell'analisi dell'ambiente che. 
a fabbrica ferma, non ha si
nora presentato caratteristi
che di pericolosità per la sa
lute. La notizia della denun
cia di casi di sintomi aller
gici alla Philips appesantiva 
l'atmosfera generale. 

II prof. Cavallaro, con i 
suoi collaboratori e con il 
dr. discuoio ufficiale sani
tario del comune di Monza, 
si portava daìla Singer alla 
Phìhps per una conoscenza 
diretta dei fenomeni aller
gici. 

Fin qui la cronaca della 
giornata che dimostra, nel 
susseguirsi dei vari episodi, 
lo stato di estrema preoccu
pazione per la salute che e-
siste all'interno delle fabbri
che e fuori, in una zeoa do
ve l'industrializzazione spin
ta degli anni "60 ha sicura
mente deteriorato le primi
tive condizioni ambientali. La 
gravissima contaminazione 
da diossina della Icmesa di 
Seveso. che ha colpito una va -
sta zona e messo in pericolo 
centinaia di famiglie e che è 
tuttora al centro di discussio
ni polemiche e incertezze per 
il futuro, contribuisce a ren
dere sensibilissimi ad ogni 
sintomo di non perfetta sa
lute gli abitanti e 1 lavora
tori di tutta la zona indu
striale a nord di Milano. 

La commissione del tecni
ci continuerà nei prossimi 
giorni la sua attività per ri
cercare la fonte delle irrita
zioni che hanno colpito 1 la
voratori della Singer, fonte 
che pare non sia interna al
la fabbrica. 

Dibattito alla sezione educazione del Gramsci 

Un nuovo rapporto 
fra studio e lavoro 
per mutare a fondo 

scuola e società 
Realizzare un giusto equilibrio fra soluzioni 
immediate e prospettive a più lungo respiro 

Un programma fitto di ini
ziative nel campo dell'elabo
razione dei temi immediati 
e di quelli a più lungo re
spiro è stato decusso dal
l'assemblea annuale della Se
zione per l problemi dell'edu
cazione dell'Istituto Gramsci 

L'informazione introduttiva 
e gli interventi (erano pre
senti numerasi docenti uni
versitari. ricercatori, inse
gnanti, economisti) pur non 
trascurando gli accenti cri
tici verso la passata attività 
della Sezione, hanno però sot
tolineato il valore dell'attività 
dei gruppi di lavoro che han
no avviato un'attività di ri
cerca e di elaborazione stilla 
quale adesso deve innestarsi 
una più puntuale a/ione di 
direzione culturale. 

Fra i grandi temi della ri
cerca educativa (sui quali il 
dibattito ha segnalato un ri
tardo) l'istituto Gramsci si 
pone in questo momento come 
prioritari quelli dell'approfon
dimento del contenuti educa
tivi della nuova scuola supe 
riore; della riflessione sulle 
finalità dell'educazione; del
l'indagine sulla «storia delle 
idee ». 

Per quanto riguarda la 
scuola secondaria verranno 
affrontate soprattutto le que
stioni che riguardano la di
mensione storico-critica del
l'asse educativo; l'educazione 
tecnologica, con un'indagine 
estesa alla scuola di base; 
la nuova organizzazione di
dattica: la nuova professio
nalità degli Insegnanti; 1 pro
blemi del raccordo scuola-
professione. 

Il gruppo di lavoro della 
8ezione che si occuperà delle 
finalità dell'istruzione avvierà 
un confronto fra coloro che 
operano in questo settore ne
gli enti di ricerca, nelle uni
versità, nella scuola, nelle or
ganizzazioni sindacali. 

Il terzo punto (la «storia 
delle Idee») sarà affrontato 
seguendo tre filoni: quello 
dell'approfondimento dei con
tenuti della visione gramscia
na dell'educazione; quello del
lo sviluppo della ricerca sulla 
politica scolastica del PCI e 
quello dell'avvio di una rifles
sione organizzata sullo stato 
della pedagogia marxista in 
Italia e sul 6UOi rapporti con 
le altre grandi correnti ideali. 

Nella discussione è emersa 
la necessità di elaborare e 
promuovere una a cultura del

la riforma » che, attraverso il 
confronto, sostanzi il rinno
vamento dei contenuti e delle 
finalità cui si deve ispirare 
la rirorma. D'altra parte, il 
nesso studio-lavoro deve es
sere affrontato in modo che 
ribalti — si è detto in alcuni 
interventi — il segno stesso 
della scolarità attuale. 

Una base culturale elevata 
quindi, ma anche una capa
cità di lavoro devono essere 
gli obiettivi della scuola se
condaria. Sul concetto di ca
pacità professionale lavora
tiva si è dibattuto in modo 
critico: se cioè essa debba 
essere specifica o invece « po
litecnica ». da specializzare 
poi o direttamente nel lavoro 
o in corsi di addestramento. 

S; è anche attenuato die 
la scuola di massa pone con 
erande urgenza un problema 
che può apparire tecnicistico 
ma non lo è: il salto di quan
tità nell'istruzione può dive
nire un salto di qualità solo 
mutando radicalmente metodi 
e mezzi dell'insegnamento 

E ancora: In scuola ormai 
è giustamente intesa dai più 
non già come scuola «dei 
ianciulli », ma come banco 
di prova per la società: è con 
la scuola che la società de
cide l'organizzazione del pro
prio futuro. Essa deve « in
ventare i 10 mila trattori » 
è stato osservato ricordando 
come in URSS immediata
mente dopo la rivoluzione si 
rispase alla necessità di mu
tare ì modi di produzione 
e di creare i tecnici neces
sari, non già « importando » 
dall'estero centinaia di inge
gneri per addestrare i quadri 
locali, ma comprando 10 mila 
trattori attraverso l'uso dei 
quali poi infatti è avvenuto il 
salto di qualità nella produ
zione e nella qualificazione 
della mano d'opera. 

La scuola italiana deve dun
que « inventare » la strumen
tazione intellettuale, tecnica, 
pratica di cui fornire ; gio
vani. La questione — è evi
dente — coinvolge il muta
mento di tutta la struttura 
economica e sociale del Paese 
ma d'altra parte non è rin
viabile perchè, è stato so
stenuto. «chi non è educato 
ad essere costruttore diventa 
inevitabilmente un distrutto
re». 

Marisa Musu 
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Dopo le recenti polemiche 

Domani si discute 
alla Commissione 
vigilanza il tema 
delle Tv estere 

Quercioli: per la questione sono necessari. accordi 
interstatali - Commenti di Fracanzani e di Tempestine 

La questione delle emitten
ti televisive straniere che dif
fondono i loro programmi e 
la pubblicità in Italio (An
tenne 2, Te'.elugano. Teleca-
podistnu. e in particolari Te-
lemontecarlo e Telemalta) 
sarà al centro della riunio
ne della Commissione parla
mentare di vigilanza convo
cata per domani in seduta 
plenaria. 

11 ministro delle poste e 
telecomunicazioni, Vittorino 
Colombo, è stato chiamato 
a chiarire la posizione del 
governo sulle questioni ri
guardanti il rapporto tra il 
monopolio radiotelevisivo e 
le emittenti straniere. Ma già 
ieri il ministro, intervenendo 
a Genova al XXIV convegno 
internazionale delle comuni
cazioni, ha colto l'occasione 
per ribadire la sua già nota 
posizione di difesa delle TV 
pseudoestere (i loro program
mi. infatti, sono diretti 
esclusivamente «1 mercato 
italiano in funzione dei pro
venti pubblicitari). 

L'on. Vittorino Colombo 
ha negato di voler perse
guire una politica di disgre
gazione della RAI-TV e ha 
affermato di credere nel 
monopolio della RAI-TV. di 
credere anche nel pluralismo 

Prosegue 
l'agitazione 

dei dipendenti 
deir« Avanti! » 

Uno sciopero a tempo in
determinato è stato procla
mato dal consiglio di fabbri
ca di Roma dell'Avanti!. 11 
quotidiano socialista di cui ò 
stata decisa l'abolizione dell' 
edizione milanese. 

Contro la decisione della 
direzione del Psi, illustrata in 
un articolo di Enrica Maura 
apparso sull'A vanti! di do
menica nel quale si chiede
va ai lavoratori «ampi;-, com
prensione ». i dipendenti am
ministrativi e operai della 
SETI, la tipografia In cui si 
stampa il giornale, hanno 
occupato l'azienda e procla
mato lo sciopero a oltranza. 

interno al monopolio attra
verso il diritto di accesso e 
la regionalizzazione, ma di 

. credere anche nel pluralismo 
esterno « mediante la garan
zia di espressione al privati 
e alle trasmittenti estere ». 
Si tratta di definire « la nor
mativa che disciplini l'eser
cizio della iniziativa privata 
definendo correttamente 11 
concetto di ambito locale. 
L'ultima parola, comunque 
— ha aggiunto — spetterà 
al Parlamento ». 

« A differenza del passato 
-— ha detto a sua volta il 
compagno on. Elio Quercioli. 
membro della Commissione 
parlamentare di Vigilanza In 
una dichiarazione all'ADN-
Krcnos — oggi c'è un vasto 
schieramento di forze poli
tiche, di sindacati, di gior
nali che hanno capito che 
non si possono lasciar an
dare avanti le cose In que
sto modo». La posizione del 
PCI è molto ferma e chiara 
— ha aggiunto Quercioli; es
so « non solo chiede l'appli
cazione dell'art. 40 della leg
ge n. 103 ma aggiunge, per 
quanto riguarda ìe televisio
ni davvero straniere, che i 

i rapporti vanno regolati con 
accordi interstatali che sia
no ratificati dal Parlamento». 

Il de on. Fracanzani, se
condo quanto riferisce la stes
sa agenzia, ha detto che 
« compito del governo è quel
lo di dare attuazione aile 
leggi esistenti in materia: 
leggi che pongono il divieto 
della pubblicità alle tv este
re». Questo comportamento 
da parte del governo — ha 
aggiunto Fracanzani — è tan
to più doveroso se si consi
dera che una parte delle te
levisioni io questlcne sono 
soltanto fltiiziamente estere, 
perché sono in reaità emit
tenti legate ad oligopoli pri
vati italiani. 

Il responsabile del PSI per 
i problemi dell'informazione 
e della Rai-Tv, Frunceseo 
Tempestini, ha dichiarato che 
i socialisti non tollereranno 
rinvi! e non accetteranno so
luzioni di compromesso. Una 
volta che la commissione par
lamentare avrà indicato la 
linea di immediata applica
zione della legge, i rappre
sentanti del PSI si dicono 
pronti a prendere « tutte le 
iniziative opportune perché 
il ministro rispetti l'impegno 
al quale è stato sollecitato ». 

• IRATO IJ rirURl IJHTOM 

I MAESTRI DEL COLORE 
J0QGRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cui 5 in forma di quaderno-atlante sulla stona 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire te 
storia dell'arte, i suoi protagonisti • la i 
storia. 

ogni settimana in edicola e in libreria una monografia 

rmonografia: BOTTICELLI 
V FRATELLI R\BBRI EDiTORi 
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Commossi funerali dell'operaio ucciso dalla leucemia 
RALKHMO. 11 

La procura (lolla Repubblica di Pa
lermo indaga da questa mattina sulla 
morte di Antonio Lupica. l'operaio 
44enne stroncato da leucemia alla Sit-
Siemens. L'inchiesta sarà trasmessa alla 
Procura dal pretore dott. Kerrottt, che 
stava lavorando ad una precedente inda
gine sulla malattia di Lupica, originata 
da un « libro bianco » sull'organizzazione 
del lavoro nello stabilimento che appar
tiene al gruppo STET dell'IRI. pubbli
cato nel maggio scorso dalla FLM. Il 
sostituto procuratore. (Ir. Luigi Croce, 
ha disposto per domattina l'autopsia 
della salma. 

Stamane, intanto, un lunghissimo cor
teo funebre si è snodato dietro il feretro 
dell'operaio. La bara, portata a spalla 
dai familiari, è stata posta sopra un 
carro funebre. Poi il lungo serpente di 
folla, composto da compagni di lavoro 
zioni di altre fabbriche, si è articolato 
del Lupica, d.rigenti sindacali, delega-
lentamente sin davanti ai cancelli dello 
.stabilimento Sit-Siemens della borgata 
di Villagrazia. dal quale, alla sirena 
di mezzogiorno, sono usciti 1300 operai 
che hanno dato luogo, nello spazio anti
stante alla fabbrica, ad una commossa 
manifestazione di cordoglio. 

L'ultimo saluto ad Antonio Lupica è 

stato dato da Franco Padrut. della se
greteria della Cdl. con una breve e 
sentita orazione funebre pronunciata da
vanti alle maestranze: « Se oggi siamo 
qui — Jia detto Padrut - non è solo 
per porgere il nostro ultimo saluto al 
nostro compagno di lavoro, ma perché 
vogliamo che di lavoro non si debba 
ancora morire, perché non ci siano più 
Seveso o Cirio, perché non ci siano più 
a Palermo due morti l'anno nei cantieri 
navali, perché i ragazzi di 10 anni non 
muoiano più nei cantieri edili ». 

NELLA FOTO: la vedova e i familiari 
di Antonio Lupica. 

Conferenza stampa a Manfredonia mentre « si lava » l'arsenico 

PIANO PER DOTARE TUTTA LA PUGLIA 
DI PUNTI SPIA ANTMNQUINAMENTO 

Il programma anticipato dall'assessore regionale alla Sanità - Il segretario regionale del PCI: «Le industrie sporche fi
niscono per compromettere lo sviluppo economico» -1 provvedimenti del sindaco per disinquinare il centro storico 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 11 

A Manfredonia, mentre la 
situazione sanitaria non de
sta serie preoccupazioni (an
che se aumenta il numero 
degli intossicati e nell'ospeda
le Civile non vi sono più po
sti) vi sono gravi motivi di 
apprensione per le conseguen
ze economiche dell'inquina
mento da arsenico. 

Stamane, buona parte del 
pescato è rimasto invenduta 
e ciò per una psicosi non 
giustificata. Il mare non è 
inquinato e il pesce certissi
mamente non è contaminato: 
perciò infatti il mercato ittico 
non è stato chiuso. 

Il sindaco di Manfredonia 
stamane ha dato il via alle 
operazioni per il lavaggio ge
nerale delle vie, delle piazze 
e dei marciapiedi di tutto il 
centro abitato. Vi sono im
piegati numerosi mezzi dei 
Vigili del Fuoco. Un'ordinan
za fa obbligo di lavare con 
varechina terrazzi e cortili 
privati. Con altre due ordi
nanze dei sindaci di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
su richiesta del gruppo opera
tivo sanitario nominato dalla 
Regione saranno sospesi per 
dieci giorni — in attesa di 
accertamenti analitici per 

campioni — il pascolo, la cac
cia, la raccolta e la commer
cializzazione di tutti i prodot
ti del suolo e l'uso delle acque 
delle cisterne per una zona 
esterna alla zona B, la cui 
ampiezza è di tre chilometri. 

Tutte le scuole di Manfre
donia, previo lavaggio delle 
aule e di tutte le pareti ester
ne impermeabili, fra giorni 
potranno essere aperte. 

La questione di Manfredo
nia ha trovato un'ampia riso
nanza stamane anche nella 
conferenza stampa che il 
gruppo consiliare regionale 
del PCI ha tenuto sui pro
blemi politici relativi all'inef
ficienza dell'azione della giun
ta regionale. L'assessore alla 
Sanità, prof. Fantasia, inter
venendo nel dibattito ha illu
strato il quadro delle condi
zioni sanitarie di Manfredo
nia. Dopo aver assicurato che 
l'assessorato è impegnato ad 
affrontare con serietà i pro
blemi sanitari del Paese, e 
in ordine alla prevenzione e 
in ordine a quello che c'è da 
fare immediatamente. Fanta
sia ha anticipato che è allo 
studio un piano per dotare 
tutta la Puglia di idonei stru
menti tecnico-scientifici D?r 
rilevare costantemente i tassi 
di inauinamento atmosferico 
e marino. 

L'assessore alla Sanità si è 
detto anche dell'avviso che 
bisognerà dare più potere ai 
sindaci perchè siano messi 
nella condizione di operare 
gli opportuni controlli nelle 
fabbriche, in quanto le muni
cipalità devono conoscere che 
cosa si produce in uno stabi
limento. quali materiali e ve
leni vengono impiegati. 

Il compagno - on. Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI ha colto l'occasione 
per puntualizzare la posizione 
dei comunisti in merito alla 
drammatica vicenda di Man
fredonia. Si è trattato — ha 
detto Romeo — di un episo
dio gravissimo del quale bi
sogna prendere atto per im
porre, sulla base di questa 
triste esperienza, scelte e mi
sure per la tutela e la difesa 
della salute e del lavoro. 

II PCI, ha aggiunto il se
gretario regionale comunista. 
non accetta né la tesi di chi 
sostiene ad oltranza che oc
corre tornare ad uno stato 
primitivo di sviluppo econo
mico sì da escludere «a prio
ri » ogni pericolo ecologico. 
né la tesi di quelli che so
stengono che per avere le 
fabbriche « bisogna pagare un 
duro prezzo». E* necessario 
invece dare una effettiva ga
ranzia alle popolazioni e ai 

lavoratori, adeguate misure 
di controllo, rendere non pe
ricolose certe industrie e bi
sogna soprattutto lavorare 
perchè incidenti come quelli 
di Manfredonia non si verifi
chino. 
• Il governo e la Regione de
vono attrezzarsi adeguata
mente per prevenire questi 
fatti, per controllare scrupo
losamente i tassi di inquina
mento delle industrie, per 
predisporre tutte quelle misu
re occorrenti a difesa della 
salute degli operai, a difesa 
del lavoro e della salute del
l'intera collettività. Ancora 
una volta a Manfredonia i 
comunisti hanno dato prova 
di senso di responsabilità, di 
atttaccamento alle popolazioni 
ed ai lavoratori sia nel difen
dere l'occupazione sia nella 
difesa degli interessi genera
li della collettività. 

I potentati economici come 
l'ANIC non devono avere il 
sopravvento a spese della col
lettività. Va difeso il lavoro, 
vanno difese le industrie, ma 
vanno difesi anche i centri 
abitati mediante la preven
zione, il controllo e strumenti 
sui quali non si può rispar
miare. 

Roberto Consiglio 

Lo scandalo delle frodi fiscali sui combustibili a Torino 

Ipoteche sui beni degli evasori 
Molti restano «innominati» 

Aurelio Alecci, titolare della Cornea, dice dì « non sapere nulla » e chiama in causa la Caltor - Le 
frodi fiscali sui combustibili passate dai 57 miliardi del 1975 ai 120 dei primi 9 mesi del 1976 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11. 

Ogni scandalo che si rispet
ti vede, ad un tratto della 
tua evoluzione, uno dei pro
tagonisti che salta su a dire 
che non c'entra per nulla. 
che egli è povero e innocen
te (e sottolinea il a povero»), 
che tutto è dovuto alle male 
Idee di mai precisati «pezzi 
grossi » (di quelli che « stan
no in alto») dei quali egli 
rivelerebbe i nomi, se non 
fosse gravemente minacciata 
la sua incolumità. 

Tutto ciò in genere si ri
pete quando le numerose po
lizie di cui - disponiamo, af
fermano perentoriamente che 
1 responsabili sono introva
bili. all'esterno o alla macchia 
Puntualmente anche a Tori
no. nell'ambito delle indagi
ni avviate da mesi sulla e-
vasione fiscale di quattro dit
te che operano nel campo dei 
combustibili per un totale di 
27 miliardi, è apparso in sce
na « L'innocente *>, cioè Aure
lio Alecci. titolare di una del
le imprese sotto accusa, la 
Cornea. Ieri ad un quotidia
no torinese, oggi durante una 
conferenza stampa dal suo 
legale avvocato Mussano, al 
la quale non siamo stati nep 
pure invitati. L'Averci hi sno: 

ciolato una versione di co 
Sodo che lascia molti punti 
«cur i e suscita interrogati 
vi. 

Egli sarebbe stato assunto 
dalla Caltor, altra ditta sot 
So Inchiesta, nel 'TI, e nel 

'74 il titolare gli propose di 
fare la « testa di legno » per 
un'altra impresa, appunto la 
Cornea. In sostanza, Alecci do
veva prestare :1 suo nome 
per costituire la nuova socie
tà. dirigerla, ma non sapere 
nulla «ufficialmente" del cam
po in cui agiva la Cornea. 

Della truffa. Alecci accusa 
Luigi Volpara, titolare della 
Caltor. e altri innominati «pe
sci grossi ». i quali tutti sa
rebbero fuggiti con i soldi 
già nella primavera scorsa, 
quando corse la voce delle 
irruzioni e dei sequestri del
ia guardia di finanza. Prove 
a sostegno di questa versio
ne nessuna, ovviamente. Alec
ci smentisce di essere fuggi
to: « Sono a casa, a Casci
ne Vica e ho già ricevuto 
minacce telefoniche ». ma è 
da sabato che noi proviamo 
invano a rintracciarlo: il te-
lefpno suona e nessuno ri
sponde. Evidentemente Alec
ci risponde quando sa che 
all'altro capo del filo lo mi
nacceranno. altrimenti no 

Il dirigente sostiene di es
sere all'oscuro della truf
fa. ma indica le sue due se
gretarie come persone che san
no tutto: un'inverosimile 
combinazione che Alecci non 
tenta neppure di spiegare. Gli 
interrogativi, peraltro non 
nuovi, però rimangono: chi 
sono gli altri responsabili del
la evasione fiscale? Grazie a 
quali aproggi essa si è potu
to concretizzare? E perché è 
stato lasciato trascorrere tan
to tempo <8 mesi dai primi 

accertamenti» senza che la ma

gistratura intervenisse con 
provvedimenti cautelativi nei' 
riguardi dei truffatori e sen- j 
za che una delle molte poli- j 
zie li sorvegliassero per evi- t 
tare la loro fuga? I 

Stamane, frattanto, il depu
tato compgno Ugo Spagnoli si 
è incontrato con l'intendente 
di finanza dott. Amitrano, per 
discutere i provvedimenti che 
saranno presi in materia di 
evasioni fiscale e per cono
scere se siano g:à stati adot
tate misure cautelative contro 
ì beni dei responsabili, perché 
lo Stato possa rientrare in 
possesso di almeno una par
te del denaro che gli è sta
to sottratto. Ipoteche sono sta
te disposte sugli averi degli e 
vasori, ma resta da stabilire 
quanti altri sfuggono ai con
trolli o siano intestati ad al
tre persone. L'intendente di 
finanza ha anche affermato i 

che le evasioni fiscali sui com
bustibili sono aumentate dai 
57 miliardi del *75 ai 120 dei 
primi 9 mesi del '76: una 
cifra più che doppia in un 
periodo inferiore di tre me
si. 

Un dato allarmante, dunque, 
sul quale si potrà verifica
re l'impegno del governo con
tro questo reato. Tra i prov
vedimenti discussi, il sistema 
di indagine «a campione» 
con l'ausilio della guardia di 
finanza, e una diminuzione 
del divario tra l'imposta de
gli olii combustibili e i pro
dotti per autotrazione, in mo
do da rendere assai conve
niente questo genere di fro-
e. Improrogabili, comunque, 
rimangono una modifica legi
slativa. e una maggiore coor
dinazione tra i vari uffici im
poste e gli organi di polizia 
competenti. 

Nel coitole d'Otranto il motopeschereccio ministeriale per i sondaggi 

Il recupero della Cavtat 
è ancora ai preliminari 

Siamo tuttora ai rilievi « per vedere se c'è veleno » quando da tempo una relazione ri 
ferisce che uno dei fusti di piombo tetraetile si è già rotto - Comitato unitario nel Salente 

Accusati dell'attentato al PCI 
due dei fascisti arrestati 

. , „ . . MILANO. 11 
Ai pnrni due neonazisti arrestati. Plaviano BeJloni e 

Fabrizio Grussu, sono state notificate due comunicazioni giu
dicarle per 1 esecuzione dell'attentato dinamitardo contro 
la sede della federazione milanese del PCI: a carico dei due 
pesa il ritrovamento, nelle loro abitazioni, di una cartina 
con indxati cinque obiettivi diversi di attentati: tre erano 
stati già colpiti e fra essi la nostra sede. Per il momento 
sono in carcere sotto l'accusa di associazione sovversiva an
che altri due: si tratta di Giulio Ferrari e Giuseppe Ma pelli. 
Un quinto neonazista. Arturo Cazzaniga. è stato denunciato 
a piede libero per !o stesso reato, di cui debbeno rispondere 
anche il Beloni e il Grussu. L'inchiesta è stata formalizzata 
per rispondere all'esigenza di individuare chi abbia rifornito 
il gruppo neonazista del tritolo usato. 

Nostro servizio 
LECCK. 11. 

Ancora alla fase prelimina
re le operazioni per il recu
pero del mercantile jugosla
vo « Cavtat » affondato da ol
tre due anni e giacente a 93 
metri di profondità, al lar
go di Otranto. 

Come è noto la nave tra
sportava 910 bidoni metallici 
contenenti piombo tetraetile 
e tetrametile, sostanze perico
losissime capaci di avvelena
re. come è stato da più par
ti affermato, l'intero Mediter
raneo. Unico fatto concreto 
è costituito dall'arrivo nel por
to di Otranto dell'» Algesiro 
Matteo », un motopeschereccio 
di 85 tonnellate di stazza lor
da, trasformato dall'Istituto di 

geologia dell'Università di Mes
sina in nave per ricerche o-
ceanografiche. 

Il motopeschereccio ha ini
ziato questa mattina, su di
sposizione del consiglio dei 
ministri, i rilevamenti per ac
certare se intorno allo scafo 
affondato vi siano tracce di 
piombo tetrametile e tetrae
tile. 

Alle operazioni partecipano 
una quindicina di ricercatori 
di diversi istituti scientifici 
italiani e sono coordinate dal
la dottoressa Letizia Ferrerò. 
direttrice del Laboratorio cen
trale di idrobiologia marina 
del servizio pesca del mini
stero dell'Agricoltura. In que
sta fase verranno prelevati 
campioni di acqua, fango, flo
ra e fauna marina per ac
certare l'eventuale presenza 
di piombo. Soltanto alla fi
ne dell'anno potranno essere 
conosciuti i risultati delle a-
nalisi. 

Le operazioni di prelievo 
sono incominciate però tra se
rie difficoltà e la stessa dot
toressa Ferrerò ha affermato 
che le apparecchiature messe 
a disposizione del laboratorio 
centrale di idrobiologia sono 
scarse ed ha auspicato la col
laborazione alle ricerche del
la marina militare, che dispo
ne della modernissima nave 
idrografica « Ammiraglio Ma-
gnaghi ». 

L'impressione è che si stia 
continuando a perdere del 
tempo prezioso; operazioni del 
genere vanno effettuate con 
scrupolosità e non servendo
si di mezzi di fortuna 

E poi, cosa altro si vuole 
sapere? Non è forse vero che 
analisi del genere sono già 
state fatte effettuare dal pre
tore di Otranto, dottor Ma
ritati, il quale ha dato inca
rico di redigere un'accurata 
relazione al dottor Tiravanti 
e all'ing. Boari del CNR di 
Bari e al prof Cotta (lo stes
so che sta lavorando per fron
teggiare la situazione di Seve
so) dell'istituto superiore del
la Sanità di Roma? 

I risultati delle analisi ver
ranno comunicati al pretore 
tra qualche giorno, ma già 
da quasi un anno si sa che 
almeno un fusto della e Cav
tat » si è rotto. Il dramma
tico particolare è stato mes
so in luce a seguito dell'in
dagine condotta da sub spe
cializzati della società jugosla
va Brodospas di Spalato. Del 
fatto si è parlato il 30 otto
bre scorso in una riunione 
di comitato di esperti che stan
no studiando il problema del 
recupero della nave. La riu
nione si tenne nell'ufficio del
la Capitaneria di porto di 
Brindisi e fu stesso anche un 
verbale dove, a pagina 3. è ri
portato l'intervento dell'ing. 
Boari che senza ombra di dub
bio affermò che almeno un 
fusto si era già rotto. Anche 
il CNR ha intanto nominato 
una Commissione che avrà 
€ il compito — dice un co
municato — di promuovere 
e coordinare gli studi dei 
problemi scientifici relatici al
l'inquinamento del mare e del
le coste ioniche e adriatiche ». 

Intanto nel Salento si è co-
situito un comitato cui fan
no parte le organizzazioni sin
dacali. il PCI. la DC e il PSI 
le amministrazioni comunali 
di Otranto. Melendugno. Ug-
giano La Chiesa. Santa Cesa
rea che intendono allargare 
il discorso a tutte le assem
blee elettive del Salento af
finché si mobilitino per la ri
soluzione del problema. 

Uno sciopero di quattro ore, 
organizzato dai lavoratori «li-
li della SACEA.. si svolgerà 
domani a Otranto e nel cor
so del comizio prenderanno 
la parola i rappresentanti sin
dacali delle tre confederazio
ni. 

Ormai qui la gente è stan
ca di aspettare; vuole che si 
faccia presto è preoccupata di 
quanto ha recentemente affer
mato il noto oceanografo fran
cese Jacques Ives Coustcau: 
« Ricordate Minamata? In 
quella baia giapponese gli uo
mini morirono come mosche 
per aver mangiato pesce al 
mercurio. Ecco, l'Italia rischia 
di avere la sua Minamata >. 

Evandro Bray 

« A pezzi » 
Vendesi 

la villa di 
Silva Koscina 
Silva Koscina svende 

L'enorme v i l la di campa* 
gna alle porte di Roma, 
con parco da 900 mi l io
n i , i l costoso arredo, i 
mobi l i e i quadr i di epo
che e s t i l i p iù d ivers i , 
va lutat i sul mi l ia rdo, ver
ranno messi al l 'asta. Già 
qualche anno fa l 'atVice 
era stata costret ta, dat i i 
guai col f isco e una situa
zione f inanz iar la forse 
non propr io f lo r ida , a ven
dere un pezzo del suo ca
sale nei Castell i Romani . 

Questa vol ta però ha 
deciso d i sbarazzarsi di 
t u t to . 

Silva Koscina dice ora 
che la drast ica decisione 
della l iquidazione non ò 
dovuta solo alle cat t ive 
acque In cui naviga. < A 
q u a r a n t a n n i una donna 
— ha detto l 'at tr ice — 
può r icominciare, rigene
rars i . C'ò scr i t to anche 
nella mia mano. E poi la 
vi l la è t roppo grande, ci 
vorrebbero almeno dieci 
persone di servizio. Non 
può permettersela ch i de
ve lavorare come me, ma 
solo chi campa di ren
di ta ». 

NELLA F O T O : Silva Ko
scina nel soggiorno d i 
Mar ino. 

Favoloso saccheggio a Reggio Calabria 

Un miliardo di bottino 
col week-end in banca 

Fra sabato e domenica, armati anche di lancia termica i ladri hanno 
vuotato cassette di sicurezza e casseforti — Tutto «in piena luce» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA. 11 

Audace rapina, con tecni
che moderne, alla sede cen
trale della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania: 
stamane, all'apertura della 
banca, funzionari e impiegati 
hanno scoperto che erano 
state forzate con una lancia 
termica ben tre porte blin
date, alcune casseforti e 70 
(su 300) cassette di sicurez
za: un bottino, tra contanti, 
titoli e preziosi, da un mi
liardo di lire. 

Si è trattato di un lavoro 
da « professionisti » che non 
ha precedenti a Reggio Cala
bria: tre o quattro persone 
sono penetrate nella banca. 
presumibilmente durante la 
notte di sabato scorso, attra
verso una finestra del se
condo piano, nella parte po
steriore dell'edificio. Dal cor
tile interno della banca — 
che è comune a quello del
l'istituto magistrale — è par
tita l'operazione: dopo avere 
scalato un muro della scuo
la. gli scassinatori, raggiunta 
la finestra della banca, han
no divelto, con l'uso della 
fiamma ossidrica, le inferria
te. Una volta dentro, hanno 
tirato su un gruppo elettro
geno che è servito per ali
mentare una lancia termica 
e per forzare tre porte blin
date prima di poter raggiun
gere la stanza del «tesoro». 
Hanno lavorato indisturbati 
probabilmente fino a tutta la 

giornata di domenica. Su 
corso Garibaldi, si svolgeva 
la normale passeggiata festi
va dei reggini, mentre all'im
brunire. e per tutta la notte 
si accendevano a giorno, nei 
diversi piani cella moderna 
sede della Cassa di Rispar
mio, le luci che avrebbero 
dovuto da sole, dissuadere i 
ladri dal tentare operazioni 
con scasso. La banca, in
fatti nonostante le sue mo
derne strutture (la costru
zione risale a circa 20 anni 
fa) è priva di qualsiasi pur 
elementare sistema di allar
me e di servizi di guardia 
notturna all'interno dell'edifi
cio. I malviventi, per poter 
lavorare indisturbati, avevano 
applicato, con cura minuzio
sa, pesanti panni neri sulla 
finestra e sulle pareti delle 
porte scassinate chiudendole 
quasi ermeticamente: ciò ha 
consentito di attutire i rumo
ri provocati dalla fiamma os
sidrica e dallo scardinamento 
delle casseforti e delle cas
sette di sicurezza. 

Non vi sono tracce apprez
zabili per individuare i ladri: 
è impressione degli inquiren
ti che il « lavoro » sia stato 
effettuato da specialisti 
« esterni » anche se. l'estrema 
sicurezza nella realizzazione 
dell'impresa, lascia supporre 
l'esistenza di una base locale 
nella preparazione ed idea
zione del colpo. 

Enzo Lacaria 

All'Università di Salerno 

Spara 
col fucile 

alla fidanzata 
e si uccide 

M A T E R A , 11 
U n giovane muratore, 

Domenico Divona, di 19 
ann i , ha fer i to gravemen
te ier i con una fuc i la ta 
nelle campagne d i Accet-
t u r a (Matera) la f i dan
zata Teresa Barbar i to , d i 
18 a n n i , che, intendendo 
interrompere la relazione. 
gl i aveva rest i tu i to l 'anel
lo d i f idanzamento; i l gio
vane si è poi ucciso con 
la stessa arma. 

La Barbar i to , colpi ta ad 
un braccio ed al l 'addome 
da una rosa di pa l l in i spa
ra ta da distanza ravvic i 
nata. è stata sottoposta 
per sei ore a u n del icato 
in tervento ch i rurg ico nel
l'ospedale d i St ig l iano 

Secondo quanto hanno 
appura to i carabin ier i , do
po aver sparato al la ra
gazza i l Divona è fugg i 
to e, dopo aver percorso 
poche centinaia di metri , 
ha ricaricato l'arma con 
due cartucce • corazzate > 
con pa l l in i p iù grossi • 
si è sparato al torace 

Inquinamento 

in Italia 

Ecologo USA: 

« Non potete 
permettervi 

di perdere 

tempo » 
« Avete gravi problemi ti 

inquinamento. Non potete 
permettervi di perdere tem
po. La situazione del gotfo 
di Napoli — nella zona abi
tano tre. quattro milioni di 
persone — è gravissima. L'ho 
studiata per tre settimana. 
In alcune zone si potrebbe 
prendere la melma dal fon
do del mare e usarla come 
carburante. Non è una esa
gerazione. Ce un progetto 
di impianto di depurazione: 
dovrebbe costare mille dolla
ri (800 mila lire) per ogni 
individuo. 11 due per cento 
del prodotto nazionale lordo 
dovrebbe essere dato que

st'anno al problema. Potete 
permettendo? Se non avete 
fondi sufficienti, dovrete pen
sare. comunque, in tempo a 
una soluzone ». 

Sono parole del professor 
Cari Henry Oppenheimer. un 
autorevole esperto nel cam
po dello studio e della pro
tezione delle acque, docente 
di scienze murine all'Universi
tà del Texas, che è interve
nuto («Mi dispiace di usare 
un linguaggio duro, ma sento 
di doverlo fare») alla tavola 
rotonda, indetta dalla Unone 
nazionale consumatori e dal
l'Ordine nazionale dei biolo
gi, sul tema «(Qualità e di
sponibilità delle acque: situa
zione presente e futuro pros
simo ». che si è tenuta ieri 
a Roma. 

« Nel golfo di Napoli — ha 
proseguito Oppenheimer — 
l'industria turistica soffre. E 
come potrebbe essere altri
menti? Colera, tifo, epatite 
virale: la gente che viene da 
fuori non ha resistenza a 
questi agenti batterici, non è 
immunizzata. E" una delle zo 
ne più inquinate e inquinan
ti che abbia mai visto. C'è 
poi Capri: il più bel posto 
che abbia mai conosciuto. 
Con una popolazione di no 
vernila residenti, raggiunge, 
spesso punte di 56 mila per
sone, per il flusso dei turi
sti. Ma manca l'acqua, man
cano le fogne. Vi sono 80 mi
la litri di rifiuti liquidi al 
giorno da smaltire e tutto fi
nisce in mare, compresa la 
plastica che non si degrada. 
Occorro pensare ai rimedi. 
magari a vietare nell'isla 
l'uso della plastica, bisogna 
avere una visione la più lar
ga possibile dei problemi. 
Avere dati attuali e reali sul 
fenomeno. E muoversi par 
trovare come pulire, come ri
mediare, come program
mare ». 

Per Oppenheimer l'ecologia 
è un fatto interdisciplinare. 
Negli Stati Uniti ha studia
to il problema con una com
missione di esperti allarga
ta a tutte le branche e spe
cializzazioni. « Mancava solo 
il prete, ma è etata una la
cuna. Abbi'amo bisogno di 
qualcuno che preghi per il 
nostro ambiente oggi », ha 
detto. 

Tra gli altri oratori, il pro
fessor Silvant De Fulvio, del-
l'fstituto Superiore di Sanità, 
ha detto che « è necessaria 
un'azione collegiale, a livello 
di enti e di singoli esperti. 
nell'opera di rilevamento e 
prevenzione, e un'azione edu
cativa. a livello scolastico». 

Il dottor Dona e il dottor 
Battistoni. dell'Unione nazio
nale consumatori, hanno det
to che « vogliamo impostare 
una campagna di informazio
ne, che finora in Italia non 
c'è stata, con l'aiuto di tecni
ci ed esperti. Bisogna, so
prattutto, battere il tasto del
la prevenzione e per questo 
occorre informare ed educa
re il pubblico». 

Infine, per quanto assurdo 
possa sembrare, il dottor Sca-
io!a (Tecneco, gruppo ENI) 
ha esordito nel suo interven
to dicendo che « malgrado la 
mancanza di sistemi adegua
ti di controllo, malgrado Se
veso. la « Cavtat ». Manfre
donia, si può dare un giudi
zio non pessimistico di quan
to si è fatto negli ultimi tre 
anni. E' arrivata la crisi, di 
ecologia non si è parlato più. 
eppur si è cominciato * fa
re qualcosa ». 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

Professori assunti 
a trattativa privata ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, n 

Il giudice istruttore Gio
vanni D'Amore, ha emesso 
mandato di comparizione 
contro i professori Gaetano 
Liccardo e Francesco Paolo 
Casavola. imputati di una 
serie di gravi reati per irre
golarità commesse nella as
sunzione di docenti provvisori 
nella appena costituita uni
versità di Salerno. 

Il Liccardo. noto personag
gio della finanza napoleta
na. era presidente del cosid
detto Comitato tecnico che 
aveva appunto il compito di 
chiamare ì professori che av
viassero i corsi, in attesa dei 
regolari concorsi da bandire 
da parte del ministero. 

Sembrò subito esagerato il 
numero dei docenti «chiama
ti ». oltre 60. Non meno quel
lo dei relativi corsi, anche in 
relazione al modesto numero 
di iscritti che non superava
no i seicento. In molti casi 
si crearono dei veri e pro
pri doppioni di materie di in
segnamento. Ma ancor più 
grave apparve l'operato del 
comitato tecnico nella scelta 
dei professori, quasi tutti non 
docenti di professione. 

La Corte dei conti respin
se la registrazione dell'esa
gerata pletora di insegnanti 
e quindi fu inviato a Saler
no l'ispettore ministeriale 
che ritenne escludere 43 dei 
65 professori proposti. Con
temporaneamente la procu
ra della Repubblica di Sa
lerno iniziava indagini, in
viando alcune comunicazioni 
giudiziarie. 

Durante l'istruttoria però 
ci si rendeva conto della com-

I petenza delfa procura di Na
poli in quanto gli ultimi atti 
della poco chiara operazione 
erano stati compiuti in questa 
città. Dopo l'ulteriore induci
ne, la procura napoletana 
trasmise il processo all'uffi
cio istruzione e infine sono 
stati emessi gli ordini di com
parizione nei quali si conte
sta il falso in atto pubblico. 
interesse privato in atti di 

.ufficio, la concussione. Uno 
degli episodi più scabrosi ri
guarda la firma falsa appo
sta ad una rinuncia da par
te di una professoressa che 
invece pare non intendesse 
affatto rinunciare all'incari
co che in precedenza aveva 
sollecitato. 

m. e. 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi d ic iamo tubilo che non 

sì tratta di una medic ina. 
Un'azienda svizzera ha bre
vettato e diffuso un conge
gno, che evita tutte le dan
nose conseguenze del fumo. 
sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore p iù o meno acca
nito. Si tratta di un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fuma
re, senza soffrire per la man
canza brusca di nicotina. E* il 
fumatore che regola, giorno 
per giorno, la Quantità di fu
mo aspirato (pur non privan
dosi dot piacere della sigaret
ta fra le dita), finché avrà 
smesso di fumare del tutto, 
entro poco più di quattro set
timane. Con questo apparec
chio si ha comunque il piace
re psicologico del fumo, si di
sintossica l'organismo lenta
mente, senza gli effetti danno

si di una brusca sottrazione 
di droga, della cattiva dige
stione, della diminuzione del
la memoria e cosi v ia . 

Scrivete oggi stesso a e Lente 
Italiana > Sezione UB/2 • Car
so Porta Vittoria, 2» • 20122 
Milano, e riceverete contrasse
gno il bocchino brevettato Air 
Smoke Regulator per sole 
L. 7.500, più spese postali. 
Non mandate denaro ORAI 
Pagherete al postino alla con
segna del pacco. Garanzia: se 
entro otto giorni dal ricevi
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re
stituire il bocchino. • sarate 
rimborsati integralmente dot» 
la somma versata. Scrivete) 
subito per difendere finalmen
te voi stassi dai gravi danni 
del fumo, dalla nociva abi
tudine alla droga. 
OGGI STESSO, 
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A Roma 

Iniziano 

oggi le 

trattative 

per il 

contratto 

ferrovieri 

Iniziano s tamane a Palazzo 
Vidoni a Roma le t rat tat ive 
per H nuovo contrat to c'.M fer
rovieri. Domani continueran
no invece 1 negoziati per gli 
statali mentre per i prossimi 
giorni è previsto il primo in
contro per l dipendenti delle 
Regioni. SI entra cosi nel vivo 
della « vertenza contrat tuale 
del pubblici dipendenti » che 
interessa, complessivamente, 
oltre due milioni di lavora
tori. Le piattaforme delle sin
gole categorie, pur differen
ziandosi in relazione alla spe
cificità di ognuna, hanno in 
comune obiettivi di riforma 
della amministrazione pubbli
ca (settore amministrat ivo e 
.settore .servai) e perseguono, 
sul piano normatlvo-salariale, 
obiettivi di perequazione eco
nomica e di valorizzazione e 
esaltazione della professiona
lità del lavoratore. 

Sono questi 1 cardini anche 
c'olia piattaforma degli oltre 
220 mila ferrovieri. E" vero 
che differenze, e per certi 
aspett i notevoli, esistono su 
alcuni punti normativi e so
pra t tu t to sulla parte salaria
le fra la piattaforma appro
vata dai ferrovieri del Sfi-
Cgll aderente alle indicazioni 
formulate dalla Federazione 
uni tar ia per i pubblici dipen
denti , e quella presentata se
para tamente da Saufi-Cisl e 
Siuf-UU. E' vero anche che 
si sta cercando dì colmare 
la frattura verificatasi nella 
categoria e di affrontare la 
t ra t ta t iva con il massimo di 
uni tà . Una unità che già 6 
presente nelle richieste di ca
ra t tere politico che costitui
scono la premessa indispen
sabile per la realizzazione de
gli obiettivi di riforma e de
centramento dcll'aziencVi e di 
una nuova organizzazione del 
lavoro. Obiettivi da cui, poi, 
dipende 11 consolidamento an
che delle future conquiste di 
cara t tere salariale. 

I sindacati di categoria dei 
ferrovieri partono, nella for
mulazione delle loro richieste. 
dalla necessità di una diver
sa politica dei t rasport i che 
« collochi le ferrovie nel qua
dro di riferimento dell'intero 
sistema nazionale » si da con
sentire una nuova e cMversa 
ripartizione intermodale del 
t rasporto. Da una par te ciò 
deve assicurare una più con
sistente presenza del traspor
to pubblico e dall 'altra la pos
sibilità di realizzare notevoli 
economie, sia in termini di 
gestione, sia sul piano ener
getico, impedendo 11 perpe
tuarsi della politica degli 
sprechi risultante, fra l 'altro, 
dalla espansione caotica del
l 'intero settore. 

In questa direzione si col
locano appunto le richieste 
relative agli investimenti, al
l 'ammodernamento e al po
tenziamento dell'azienda. In
nanzi tut to si t ra t ta di realiz
zare il sollecito impiego de
gli stanziamenti già previsti 
nei vari piani cM potenziamen
to e ammodernamento della 
azienda (2.400 miliardi com
plessivi) con particolare ri
guardo agli investimenti nel 
Mezzogiorno, di accelerare i 
tempi di consegna del mate
riale rotabile già commissio
nato , di aumentare la capa
cità di spesa dell'azienda nel 
settore degli impianti fissi, 
ecc. Il tu t to però nel quadro 
della definizione, d'intesa con 
le Regioni, del « nuovo piano 
di sviluppo per opere della 
rete ferroviaria » che faccia 
colle ferrovie l'asse por tante 
di un sistema integrato di 
t rasporto che dovrà essere 
messo a punto con il plano 
nazionale del settore. 

I ferrovieri con queste loro 
richieste si propongono fra 
l 'altro di ottenere il migliora
mento dei trasporti di massa, 
e pendolari e vicinali, con 
collegamenti funzionali e 
coordinati nell 'ambito dei 
comprensori e dei bacini di 
traffico; un sistema equilibra
to di collegamento con i porti 
e le s t ru t ture di t rasporto in
termodale; l 'uniformità del 
servizio ferroviario, per qua
lità ed efficienza, con parti
colare riguardo alla rete del 
Mezzogiorno e delle isole e 
il r iclassamento celle linee 
secondarie e complementari . 

Da tu t to ciò discende la ri
chiesta della riforma della 
azienda, di misure a t te a met
terla in condizione di lavorare 
bene e d; garantire servizi 
sempre migliori e efficienti. 
Una maggiore efficienza che 
richiede anche e soprat tut to 
un costante miglioramento 
delle condizioni di lavoro dei 
ferrovieri che richiede sia 
profonde trasformazioni nel 
processo produttivo dell'azien
da. sia un contestuale diver
so e corretto asset to econo
mico e normativo. 

La realizzazione di questi 
obiettivi richiede un forte im
pegno unitario di tu t ta la ca
tegoria. ma anche degli altri 
lavoratori dei trasporti (im
pegno del resto riconfermato 
proprio nei giorni scorsi dal
la Fist-Cgil. Fi tCis l e dal 
coordinamento Uil) in stret to 
collegamento con i lavoratori 
dei settori produttivi diretta
mente interessati e di quelli 
delle al tre branche merceolo
giche. dei consìgli di zona, in 
breve di tu t t i gli utenti . Una 
mobilitazione e un impegno 
che avranno un peso impor
t an te nella t ra t ta t iva, e non 
solo per il contra t to del fer-
Stvieri. ma più in generale 
p v la vertenza col pubblici 
dipendenti . 
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I sacrifici chiesti devono servire per aumentare produzione e occupazione 
Ir» • 

Assemblea popolare a Salerno Anche gii artigiani 
,. . .. j • « • impegnati per una 

rivendica lo sviluppo del Sud effettiva ripresa 
Le iniziative promosse dal PCI - Non accettiamo « strette » se non porteranno a profondi mutamenti - Interven
ti dell'economista Mariano D'Antonio e del segretario della CGIL Garavini - Indispensabile l'unità nella lotta 

Comune e Provincia alla SACA 
Riunione congiunta ieri dei Consigli comunale e provinciale 
di Brindisi all'interno dello stabilimento SACA. presenti tutti 
i 1000 lavoratori (di cui 300 in cassa integrazione) mobilitati 
contro la minaccia di chiusura della fabbrica che opera nel 
settore aeronautico. Al termine della manifestazione è stato 
approvato un ordine del giorno in cui dopo aver espresso 

solidarietà alle maestranze in lotta, le due assemblo elettive 
chiedono che * la presidenza del Consiglio pervenga alla 
decisione di far rilevare la SACA dalle Partecipazioni statali » 
attraverso un intervento qualificato, e che la direzione azien
dale « ridia urgentemente tranquillità alle maestranze, revo
cando la richiesta di cassa integrazione e provvedendo al 
pagamento delle competenze maturate ». NELLA FOTO: la 
manifestazione di giovedì in occasione dello sciopero generale. 

Centinaia di iniziative in preparazione dello sciopero di domani 

A Torino forte impegno dei comunisti 
per fare chiarezza tra i lavoratori 
Assemblea alla FIAT e nelle altre grandi fabbriche - Dibattito con il sindaco alla Mirafiori 
Manifestazioni, sospensioni del lavoro e cortei nel Torinese, a Genova, Bologna e Milano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11. 

Una ventina di affollatis
sime assemblee straordinarie 
di lavoratori comunisti si so
no svolte oggi a. Torino e in 
vari centri della provincia. 
Alla Fiat Mirafiori eco il 
compagno Adalberto Minuc-
ci della direzione del PCI, 
alla Fiat Lingotto. Rivalta, 
Ferriere e negli altri stabi
limenti, alla Lancia di Chi-
vasso, Pirelli. Ceat. Miche-
lin, Farmltal ia , nelle medie 
e piccole fabbriche dei quar
tieri torinesi e dei comuni 
della « cintura ». del Pinero-
lese e delle a l t re zone. 

Prende così il via una for
te ed estesa mobilitazione dei 
comunist i torinesi per porta
re t ra i lavoratori e l'opi
nione pubblica la parola e 
l 'orientamento del part i to. 
i op ra t tu t to su due punt i : 
non va in alcun modo sotto
valutata l 'estrema gravità 
della crisi del paese e la 
necessità per farvi fronte di 
misure s traordinarie che ri
chiedono un duro sforzo; de
vono essere modificate le 
misure del governo al fine 
di salvaguardare le condizio
ni dei ceti più poveri e di 
colpire severamente i ceti 
privilegiati, gli sprechi. le 
ruberie, per far procedere 
una politica di investimenti 
produttivi che garantisca un 
posto ai lavoratori minaccia
ti di licenziamento. 

In questo quadro i lavo
ratori comunisti sono impe
gnati in prima fila per orga
nizzare e garant i re la più 
ampia partecipazione allo 
sciopero generale provincia
le di quat t ro ore, proclama
to per mercoledì dalle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
per gli oltre settecentomila 
lavoratori torinesi di tu t te 
le categorie dell 'industria. 
commercio, servizi, scuola, 
trasporti e pubblico impiego. 

Gli stessi temi sono stat i 
discussi s tamane dal comi
ta to regionale piemonte.-e 
dei PCI. in un ampio dibat
t i to aper to da una re'.azicne 
dei compagno Mnucc i e con
cluso dai compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale del parti to, nel cor
so del quale è stata puntua
lizzata la gravita della crisi. 
l'esistenza di una linea ar
ticolata degli avversari che 
punta a creare difficoltà ai 
comunisti anche per logora
re il nostro rappòrto con le 
masse, l'esigenza di avere il 
massimo d: chiarezza sul 
quadro complessivo dello 
scontro economico politico in 
a t to nel paese e della neces
sità di ostacolare l'aggrega-
z:coe di un 'endata di spinte 
corporative, di avere una li
nea offensiva e non solo di
fensiva nello scontro t ra 
forze che vogliono mutare la 
società i taliana e forze delia 
conservazione. 

Analogo impegno di pre
senza è s ta to assunto dagli 
Enti locali. Il sindaco di Te
dino compagno Diego Novel
li, accompagnato dagli asses
sori Guasso. Marzano e Sci-
coione. si è recato s tamane 
alle 5 al cancello « uno » del
la carrozzeria di Mirafiori, 
dove si è sviluppato un lun
go dibatt i to con centinaia di 
operai. Rispondendo alle do
mande del lavoratori. Novelli 
ha insistito sul fatto che 1A 
Giunta torinese nco proce

derà agli adeguamenti tarif
fari, sia pure necessari ed 
urgenti, senza il consenso 
consapevole dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
senza l'avvio contestuale di 
piani di effettivo risanamen
to della gestione dei servizi 
sociali. 

Dopo quelle dei giorni scor
si, vi sono s ta te oggi nelle 
fabbriche torinesi nuove pro
teste per il r incaro della ben
zina. Alla Fiat di Rivalta, 
sia nel primo che nel secon
do turno, circa ottomila ope
rai hanno scioperato e la 
Fiat ha mandato a casa 
gran parte degli al tr i lavo
ra tor i : l 'attività è prosegui
ta solo in alcuni reparti del
la meccanica. Cortei di mi
gliaia di lavoratori sono usci
ti dalla fabbrica manifestan
do nella vicina borgata. 

Perché il malcontento 
esplode in forme più acute 
propria alla Fiat di Rivalta? 
Per un motivo principalmen
te : questa grande fabbrica 
sorge a venti chilometri da 
Torino, dove risiedono gran 
parte dei quattordicimila la
voratori che. a causa della 
cronica insufficienza dei tra
sporti pubblici, devono veni
re a lavorare in automobile. 
Operai che non prendono 300 
mila lire al mese di salario 
devono spenderne 30-40 mila 
di benzina, oltre a sorbirsi 
quotidianamente una quaran
tina di chilometri al volante. 

Il Consiglio di fabbrica 
della Fiat Rivalta ha già pro
clamato per domani al t re t re 
ore di sciopero. Alla Pinin-
farina s tamane i 2.200 lavo
ratori hanno fatto due ore 
di sciopero, mentre al t re fer
mate di alcune centinaia di 
operai si sono avute alla 
Fiat Mirafiori (AV.Ì sala pro
va motori e in verniciatura). 
I Consigli di fabbrica della 
Nebiolo e di a l t re aziende 
hanno approvto ordini del 
giorno in cui chiedono che 
l'iniziativa di lotta venga as
sunta oltre che a Torino an
che in campo nazionale. 

m. e. 

Fermate del lavoro 
in varie fabbriche 
Giovedì prossimo uno scio

pero generale di quat t ro ore 
si svolgerà anche in provin
cia di Varese. E' s ta to pro
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL per prote
s tare contro il carat tere di
scriminatorio delle misure 
prese dal governo e chieder
ne una sostanziale modifica 
sulla base delle richieste for
mulate dal movimento sinda
cale. A Varese si svolgerà una 
manifestazione unitaria. 

Scioperi e assemblee per 
chiedere sostanziali modifiche 
ai provvedimenti governativi 
si sono svolti ieri a Genova 
e Bologna. Nel capoluogo li
gure sono s ta te interessate 
alle manfestazioni aziende 
piccole e grandi. A Corneglia-
no i lavoratori dell'Oscar Si-
nigaglia, dell 'Italsider Siac e 
degli appalti hanno dato vi
ta ad un corteo nelle vie del
la città. Sospensioni dal la
voro. di diversa durata , si 
sono avute alla Nuova San 
Giorgio, a in ta lcan t ie r i . El-
sag. Allumini, Fonderie Multe-
do, CMI, Tassara. Ansaldo 
di Setri. Piaggio, ecc. 

In particolare gruppi di la
voratori dell'Italsider di Cor-
nigliano hanno fatto oggi. 
per protestare contro gli au
menti decisi dal governo. 
blocchi stradali che per molte 
ore hanno interrotto le co
municazioni tra il ponente il 
centro di Genova. 

Questa matt ina i sindacati 
metalmeccanici e il consiglio 
di fabbrica avevano preso 
a t to del malcontento dei di
pendenti dell'Italsider di Cor-
nigliano per i recenti au
menti e avevano proclamato 
due ore di sciopero per ogni 
turno. 

Blocchi stradali anche nel 

Siracusano, dove la strada 
statale 114. nel tratto fra Si
racusa e Priolo, al l 'a l tezza 
della raffineria « I sab» . è 
s ta ta bloccata da un migliaio 
di dipendenti di varie aziende 
che operano nello stabili
mento petrolchimico. 

Gli scioperanti hanno im
pedito il traffico per rilevare 
il loro dissenso contro i prov
vedimenti finanziari adottati 
dal consiglio dei ministri. Il 
blocco stradale è stato rimos
so dopo due ore. 

A Bologna circa sessantami
la metalmeccanici delle a-
ziende private hanno effet
tua to fermate articolate, as
semblee e cortei. Sono stati 
votati ordini del giorno in
viati ai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale e al
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. All'esterno delle rispet
tive aziende hanno manifesta
to i lavoratori della Menati-
ni. Ducati meccanica, Weber. 
della Sabiem. della Ducati e-
lettronica. della Sasib. Nel 
comprensorio imolese hanno 
scioperato anche i dipenden
ti delle aziende artigiane. 

La Federazione milanese 
della CGIL. CISL. UIL ha 
indetto, nel quadro di una 
sett imana di lotta, assemblee 
e attivi dei consigli unitari di 
zona e di fabbrica, come mo
menti di mobilitazione e di 
dibattito sugii ultimi prov
vedimenti governativi e per
ché i sacrifici imposti ai lavo
ratori siano finalizzati al 
contemporaneo « rilancio pro
duttivo e sviluppo dell'occupa
zione». Sospensioni dal la
voro e manifestazioni, sono 
s ta te organizzate anche ieri 
da gruppi di lavoratori in di
verse fabbriche e zone del 
capoluogo lombardo. 

Documento delle federazioni di R. Emilia, Milano. Bergamo e Trieste 

Proposte del PCI per la Bloch 
REGGIO EMILIA. 11 

Le Federazioni del PCI di 
Reggio Emilia. Milano. Ber
gamo e Trieste In merito agli 
sviluppi della vertenza del 
gruppo «Calza Bloch» dopo 
gli incontri che i parlamenta
ri e le organizzazioni sindaca
li hanno avuto con il ministro 
dell 'Industria la sett imana 
scorsa hanno approvato un 
documento in cui. fra l'altro, 
si denuncia come «a quat t ro 
mesi dall'inizio della verten
za, il governo si sia presen
ta to agli incontri senza alcu
na proposta concreta di salva
guardia della occupazione e 
della continuità produttiva 
delle aziende, contraddicendo 
le affermazioni e gli impegni 
assunti pubblicamente in que
sto senso». 

« La mancanza di una indi
cazione concreta per la solu

zione della vertenza Bloch — 1 
prosegue il documento — è in- j 
dicativa della assenza da par- • 
te del governo ai ur.a politi
ca chiara per il settore tes
sile - abbigliamento, che ri
chiede con urgenza la defi
nizione di un piano di ristrut
turazione e qualificazione pro
duttiva, capace di orientare 
e stimolare uno sviluppo nuo
vo del settore, nel quadro 
del piano di riconversione in
dustriale. 

Le federazioni de! PCI si 
dichiarano d'accordo con le 
richieste del sindacali e dei 
parlamentari che verranno ri
confermate nell 'incontro t ra 
i sindacati ed il ministro del
l'Industria, programmato per 
domani. 

«Occorre che 11 governo si 
Impegni — rileva il comunica
to delle federazioni comu

niste a: 
1) predisporre una proposta 

di ristrutturazione del grup
po e di diversificazione pro
duttiva nell'ambito del setto
re, in grado di garantire al 
gruppo stesso una economica 
continuità produttiva ed i li
velli occupazionali in tutt i e 
quattro ga stabilimenti; 

2) al fine di evitare La di
sgregazione del patrimonio 
produttivo e commerciale del
l'azienda, l'imminente ferma
ta degli impianti ed il conse
guente licenziamento di tut t i 1 
lavoratori, è necessario che il 
ministro della Industria rea
lizzi immediatamente una ge
stione provvisoria dell'attività 
produttiva, attraverso la GE-
PI finalizzata alla realizzazio
ne degli obiettivi sopra espo
sti e alla ricerca di nuove 
imprenditorialità ». 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 11 

« A che cosa servono questi 
sacrifici? ». La domanda è 
stata posta in dieci modi di
versi — ieri sera — a Saler
no, nel quartiere popolare di 
Pastena, a chiusura del Fe
stival dell'Unità, da operai, 
pensionati, ragazze e ragaz
zi, giovani disoccupati al com
pagno Sergio Garavini. segre
tario nazionale della CGIL. 
eri al compagno Mariano D'
Antonio. economista, del co 
untato regionale del PCI. 

Nessuna «rabbia» indistin
ta nelle domando posto e tut 
tavia ben presente il «peso» 
che sui bilanci familiari han
no (particolarmente in una 
realtà del Mezzogiorno) le 
misure che il governo dovrà 
sottopone al vaglio at tento 
del Parlamento nei prossimi 
giorni. 

«Sono trent 'anni — dice 
Montagna, pensionato a 153.000 
lire al mese — che l'acclamo 
sacrifici. Il mio "conto" dal
la sulumiera — aggiunge --
è cresciuto in un mese di 
novemila lire. Eppure man
gio sempre le stesse cose ». 

« La crisi c'è ed è grave 
— sostiene il compagno Fer
rigno —. Eppure ì sacrifici 
che ci vengono chiesti sem
brano nello stesso tempo 
"troppi" e "pochi". Sano 
troppi se non serviranno a 
cambiare niente. Sono pochi 
rispetto a quanto occorre ». 

« La crisi — risponde Ma
riano d'Antonio — c'è, e da 
alcuni anni. Il continuo au
mento del prezzi, l'indebita
mento crescente con l'estero 
ne sono una evidente confor
ma. Siamo un paese che — 
continua D'Antonio — .secon
do alcuni economisti consuma 
"troppo" e produce "poco". 
So tut to si riduce all'aumen
to indiscriminato dei prezzi 
(come per la benzina) i sa
crifici colpiscono chi è più 
debole e meno protetto (ope
rai, pensionati, lavoranti a 
domicilio, giovani e disoccu
pati) . Occorrono invece sacri
fìci che colpiscano chi più 
ha ». 

Anche Garavini interviene 
nel merito. « Non è il mo
mento di stare alla finestra 
a guardare. La mobilitazione 
e la lotta dei lavoratori sono in
dispensabili per affrontare la 
gravità della crisi. Non ci fac
ciamo illusioni — sottolinea 
— una via di uscita dalla cri
si impone nell'immediato che 
determinate aspirazioni dei la
voratori siano realizzate solo 
parzialmente, che determinati 
sacrifici siano subiti dall'insie
me della popolazione. Ma se 
questi sacrifici sono fini a se 
stessi, se devono solo Smi
nuire la condizione di esi
stenza dei lavoratori, allora 
non siamo d'accordo. I sacrifi
ci devono, quindi, essere fina
lizzati ad un reale cambia
mento della politica economi
ca e cioè devono ottenere più 
occupazione, più investimen
ti nell'industria ed in agricol
tura. più produzione. 

« In questo senso occorre ri
chiamare il governo al rispet
to delle sue responsabilità. La 
legge straordinaria per il 
Mezzogiorno, ad esempio, 
prevede una spesa di 10.000 
miliardi, per legge di questi 
se ne sarebbero già dovuti in
vestire 1.000 e tuttavia fino
ra — da un conteggio fatto ac
curatamente dalla CGIL — ri
sulta che nel sud ne so
no stati investiti soltanto un 
quarto, 250 miliardi. Questi 
rinvìi, ritardi, resistenze non 
sono compatibili — rileva Ga
ravini — con le esigenze dei 
lavoratori. I sacrifici infatti 
non possono essere — essi so
li — la politica economica 
che oggi si fa in Italia. Né la 
tassa sulla benzina può di
ventare quella che era una 
volta la "tassa sul sale", una 
forma di esazione indiscrimi
nata . mentre il fisco non rie
sce ad applicare correttamen
te l'IVA (che dà infatti un 
gettito inferiore di 4.000 mi
liardi l 'anno a quanto cava 
l'IGE nel 1972). Occorre quin
di — continua Garavini — un 
cambiamento in parlamento 
a cominciare dalla misura 
più pesante: il prezzo della 
benzina ». 

Ancora a questo punto si 
succedono numerose, le do
mande e c'è quindi il tempo 
per due risposte conclusive. 
a E' il momento — dice D'An
tonio — di intensificare il 
controllo di massa perchè la 
legge per il Sud si attui con
cretamente e perchè la leg
ge di riconversione determi
ni fatti nuovi e positivi an
che nel Mezzogiorno ». 

« Ho sentito nei vostri in
terrogativi — conclude Gara-
vini — come un'ansia, una 
tensione, una preoccupazio
ne. Vi sono dei momenti fat
ti cosi. E tuttavia con l'uni
tà e con la lotta riusciremo 
ad imporre, anche nell'imme
diato. quei cambiamenti che 
sono necessari alle misure go
vernative e a legare più stret
tamente queste con !e scel
te d; fondo». 

Rocco Di Blasì 

A colloquio con i segretari della CNA, Giachini e Calabrini • Un settore 
con quattro milioni di addetti che il governo continua a ignorare 

Dalla crisi non si esce sen
za sacrUlcl. Su questo siamo 
tutti d'accordo. Per quanto ci 
riguarda, anzi, come Contede-
razione nazionale dell'artigia
nato (CNA) dobbiamo preci
sare che questa impostazione 
l'abbiamo condivisa fin da pri
ma del nostro decimo con
gresso, svoltosi nel luglio del 
1974. quando affermammo al
tresì, che 11 Paese aveva bi
sogno di un governo di unità 
nazionale che traesse presti
gio. forza e autorità dal più 
laino consenso delle inatto 
popolari e dell'insieme del pò 
polo italiano. Ma i sacrifici 
che anello gli artigiani sono 
disposti a sopportare e che, in 
larga misura hanno già soste
nuto devono essere equamen
te ripartiti, e soprattutto tma-
lizzati ad una effettiva ripre
sa produttiva, ad un rilancio 
complessivo della nostra eco 
nomia. all'espansione del li
velli occupativi'). 

Questa espressione è del 
compagno on. Nelusco Giachi-
in, segretario generale della 
CNA col quale conversiamo 
all'indomani della riunione 
straordinaria del comitato di
rettivo della confederazione. 
presento anrhc il segretario 
generalo aggiunto Adriano 
Calabrini. 

« Il nostro Direttivo — com
menta Calabrini — ha fatto 
propria questa linea ed ha da
to sulle misuro del governo 
un giudizio articolato, criti
cando fra l'altro l'aumento in
discriminato dei prezzi del
la benzina e della energia 
elettrica e facendo rilevare 
ancora una volta che a propo
sito delle tariffe ENEL bi
sogna anzitutto porre fine al
la assurda situazione attuale 
per cui gli artigiani pagano 
circa 3 volte quanto paga l'in
dustria (24 lire al kwh contro 
8 lire) ». 

«Siamo tuttavia d'accordo 
che bisogna frenare l'infla
zione e perseguire un riequi-
llbrio della bilancia dei pa
gamenti — interviene Giachi
ni — benché le aziende ar
tigiane concorrano in lama 
misura alla esportazione 
dei manufatti e tutti sanno 
che l'esportazione spesso « ha 
potuto fare fortuna » anche 
grazie alla svalutazione della 
lira. 

« Quello • che chiediamo e 
che chiederemo a governo e 
Parlamento, però è che le 
restrizioni che il paesn deve 
subire servano veramente a 
mutare registro in materia di 
politica economica, per una 
effettiva ripresa produttiva 
che non riguardi soltanto la 
grande industria, ma anche le 
imprese minori, anche l'agri

coltura anche il Sud. anche il 
nostro settore ». 

« A questo proposito — sog
giunge Calabrini — vorrei lar 
rilevare che le imprese arti
giane in Italia sono 1 milione 
e 368 mila per circa 4 milio 
ni di addetti. Si tratta dun
que di una componente im
portante e consistente del no
stro corpo sociale e produt
tivo; tanto più che la metà 
circa di quelle aziende è Im
pegnata direttamente nell& 
produzione e non nel ser
vizi. per quanto anche questi 
abbiano la loro rilevanza eco 
nomico sociale. Ed è grave 
che il presidente del Consiglio 
e i ministri interessati non 
abbiano avvertito l'esigenza 
di consultare anche le rap
presentanze della nostra ca
tegoria benché, da gran tem
po. le quattro contedera/ioni 
artigiane insistano per esse
re sentite », 

«Beninteso — nleva a que
sto punto Giachini — non stia
mo qui a fare il pianto gre-

I co solo por noi, ma insistia
mo per essere ascoltati an
che e soprattutto nell'interes 
se del Paese, considerando 
Ira l'altro che in numerose re 
gioni del Mezzogiorno e del 
Centro Italia, ma anche ilei 
Nord, le aziende artigiano co-
stituuscono un tessuto Ultissi
mo e insostituibile ». 

Per questo — e a! riguar
do il Direttivo ha insistito 
con particolare vigore — la 
CNA chiedo che nel corso 
dell'imminente dibattito par
lamentare siano modificate le 
decisioni governative, preve
dendo fra l'altro contributi 
specifici anche per quelle im
prese artigiane rhe intendono 
e possono ristrutturarsi e ri
convertire la loro produzione 
dotando l'Artlglancassa dei 
mezzi finanziari necessari e 
impegnando le Regioni ad 
adottare provvedimenti in 
questo senso. « Ciò consenti
rebbe — afferma Giachini — 
anche una espansione imme
diata dell'occupazione soprat
tut to giovanile, come è avve
nuto nel passato quando gli 
artigiani hanno potuto attin
gere a forme di credito op
portune». E Calabrini ricor
da in proposito che nel 1972 
gli artigiani italiani, con 280 
miliardi ottenuti in conto in
teressi, hanno creato 41.273 
nuovi posti di lavoro, nel 1973 
con 460 miliardi 60 mila nuo
vi posti di lavoro, nel 1974 
con soli 232 miliardi 26.491 
posti, nel 1975 infine con 509 
miliardi hanno effettuato ben 
47.718 nuove assunzioni. 

Già queste cifre dimostra-

J ! 
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Termina stamani 
lo sciopero dei benzinai 

Lo sciopero dei benzinai, 
promosso dalla FAIB e dal
la FIGISC si concluderà que
sta matt ina alle ore 7. 

Le organizzazioni di cate
goria procederanno ora eco 
iniziative articolate e mani
festazioni allo scopo di otte
nere la ristrutturazione del
la rete distributiva. 

Per i « canguri » 

bloccati oggi 

i porti sardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

I principali porti sardi 
(Cagliari. Olbia, Porto 
Torres) saranno bloccati 
domani per 24 ore a se
guito dello sciopero procla
mato dalia Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
e dalla Federazione man
nara in appoggio alla lot
ta dei dipendenti delia 
ST3 la società della Ba-
stogi minacciata di smobi
litazione. Da ventidue 
giorni ormai quattro 
«Canguri » sono fermi nel 
porto d; Cagliari, e altri 
due nel porto di Genova: 
gli equipaggi rivendicano 
un deciso intervento del 
ministro delia Mar.na mer
cantile. on. Fabbri per t a 
tare che i traghetti =.iano 
ceduti ad armatori arabi. 

II prendente della Giun
to reg.onaie sarda, ci. 
Pietro Soddu — illustran
do al ministro Fabbri un 
ordine del giorno .-al pro
blema de; trasporti da e 
per l'isola votato nei gior
ni scorsi dall'assemblea — 
ha chiesto che la vertenza 
della Bastozi venga con
gelata fino al 31 dicembre 
nella previsione d: una so-
luz.onc g'.obaie delle comu
nicazioni marittime. In 
ogni caso non può essere 
consentito che la Bastogi 
decida di abbandonare le 
rotte della Sardegna, e 
quindi un servizio pubbli
co e.ssenz.a':e. per ded.car-
si ai più iucrosi traffic. 
sulle rotte med.o-onental:. 
Non va d.menticato che 
la STS fu costituita con 
un intervento f.nanz.ar.o 
della Rez.one, al fine ap 
punto d: contribuire alla 
rinascita deli'isola attra 
verso un s.sterm p.ù eff.-
ciente d: trasporti. 

Alla vigilia dello scope
rò ì lavoratori mant i .mi 
auspicano che neil'annun-
c-.ata press.ma vis.ta del 
ministro Fabbri a Ca?j. ir : 
oltre a uno sbocco posn.vo 
della vertenza dei « C.< i 
gun », si faec.a fmalmen 
te chiarezza sul p.?.no or-
gan.co comples.s.vo de: tra 
sport. =ard. che deve <^? 
re strumento non solo de. 
nìanc.o dell'economia iso
lana, ma anche di u n i più 
profonda integrazione del
l'economia nazionale e 
del compimento de! prò 
cesso di effettiva unifica 
z:one della Sardegna al
l'Italia. 

g. p. 

no come siano nel giusto gli 
artigiani quando rivendicano 
che il loro vasto settore sia 
Inserito, a pieno titolo, nel
la riconversione programma
ta dellu produzione Industria
le. Mu essi non si limitano 
soltanto a chiedere e a pro
porre. La CNA hu Infatti già 
mobilitato la categoria. Da 
Ieri è in atto In Sicilia, una 
settimana di lotta. In tutte le 
regioni, inoltre, avranno luo 
go in questo settimane AI 
sembloo pubbliche aperte al 
le (orzo politiche o sociali Nel 
primi giorni di novembre a 
Roma avrà luouo. ini ine. una 
grande mamlcMazionc na/.io 
naie, con la paitoclpa/ione di 
folte delegazioni da oimi par
te del Paese. 

sir. se. 

I l i 11 I I I I I I M I M I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l t I I 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L'Amministrazione Provili 
cialo di Firenze nel prossimi 
gioì ni indirà nuovamente 
una gara di licita/ione pi iva 
ta con ammissione di offerto 
anche in aumento por l'ap
palto dei lavori di costinizio 
ne di un ponte sul fiume Ar
no ad Empoli. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 365.500.000 
(t recent osessantacinquenulio 
nicinquecentomila ). 

Alla gara potranno (varto 
cipare tutte le imprese iscrit 
te all'Albo Nazionale Co 
strutturi per la categoria r>. 
e per un importo non mio 
riore a quello dell'appalto. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori .si procederà a norma 
dell'art. I. lett. A», della Î eg 
gè 2-2-1973, n. 14 e, cioè, col 
metodo di cui all 'art. 73. lett. 
e) del R.D. 23 5-1924. n. 827. 
r eoi procedimento previsto 
dal successivo art . 76, conim: 
1. 2 e 3, senza profusione di 
alcun limite di aumento o di 
ribasso. 

Le ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que
st'Amministrazione Provin
ciale, possono richiedere di 
essere invitate alla gara en
tro e non oltre giorni 20 
(venti) dalla data di pubbli
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

Firenze, addì 9 9 1976. 
IL PRESIDENTE 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI GARE PER L'APPALTO DEI LAVORI 
FINANZIATI DALLA « CASSA » 

Il foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 263 
del 2 10 76 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori di importo supcriore a lire contomilioni d ie sa
ranno indette direttamente dalla Cassa, nonché quelle 
relative all'appalto dei lavori d'importo superiore a lire 
un miliardo e duecentomilioni d ie saranno indette dagli 
Enti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere di sistemazioni idrauliciic. 
scolastiche e contri di addestramento alberghiero. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà invece, gii 
avvisi delle gare |x-r l'appalto dei lavori di imporla 
inferiore a lire un miliardo o duecentomilioni che sa
ranno indette dagli Knti coiice~»Monan o aff.datari della 
Cassa. 

Il qu; dro c-omp'cto dei profeti: approva!:, delle gare 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettini» dei lavor. 
e degli appalti, edito a cura della stessa Cassa. 

COMUNICATO 

SOLO QUESTO E' 

L'et ichet ta del ^ifelV» an t i co e p res t ig ioso p r o d o t t o 
del la G .B . Pczziol , reca un 'avver tenza pe r il p u b 
bl ico c o n s u m a t o r e e p e r gli esercent i : una fascia 
Trasversale con la scri t ta " S o l o q u e s t o è il^JSJ^." 
Il p u b b l i c o c o n s u m a t o r e che ch i ede il v j f y ^ o p c r a 
una scelta precisa, affidandosi c o n s a p e v o l m e n t e ad 
u n p r o d o t t o di eccelsa qual i tà con t ras segna to di 
un march io di p res t ig io m o n d i a l e . __ 

Po iché nel la scia d e l l ' e n o r m e successo d c l ' l l j j ^ s i 
s o n o inserit i mol t i ten ta t iv i d i imi taz ione , la Pcz
ziol i n t ende così facilitare, senza possibil i tà di di
s t raz ione o d equ ivoco , la scelta e l ' ind iv iduaz ione 
del la special i tà ì}$J. 
L'esercente che alla richiesta del W y V scrv e un 
p r o d o t t o s imilare o una contraffazione p u ò incor
re re nel le sanzioni previs te dal la Legge; 
Pe r t an to la precisazione con tenu ta sulla e t ichet ta 
del $l*fy p u ò evi tare a l l 'esercente anche er ror i do
vut i alla sola dis t razione. 

S.I.LI. sas SpA GB. PEZZIOL 

__-** * *""• — * • • - »Mp- - * » * ^ » « * V- * 



r U n i t à / martedì 12 ottobre 1976 PAG. 7 / economia e lavoro 
Riuniti ieri a Ferrara i PC di 13 paesi dell'Europa occidentale 

Un'iniziativa unitaria nella CEE 
per rivedere la politica agricola 
Questa fondamentale esigenza al centro del discorso di apertura del compagno Macaluso • La comunità è nel caos più com
pleto • Bruxelles premia chi distrugge, Roma vorrebbe premiare chi sviluppa - Gli echi del dibattito in una conferenza stampa 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 11 

La CEE vuol distruggere 
una buona fetta della zoo
tecnia europea. Oppressa da 
un milione e 400 mila ton
nellate di latte in polvere (i 
costi di solo stoccaggio si 
aggirano sui 70 miliardi di 
lire l 'anno) e da una gigan
tesca montagna di burro, ha 
rispolverato una vecchia i-
dea del commissario uscen
te Lardinois: «premiare» 
chi smantella gli allevamenti, 
« punire » con tasse o con la 
« non concessione » del previ
sti aiuti nazionali e comuni
tari chi non si adegua a que
sta nuova incredibile deci
sione. L'obiettivo è di togliere 
dalla circolazione due milioni 
e 250 mila vacche da latte 
<che sono poi anche da car
ne, in quanto fattrici di vi
telli) in maniera indiscrimi
na t a : in Calabria come in 
Olanda. Del piano è stato in
vestito lo stesso Parlamento 
europeo, riunito oggi a Stra
sburgo. C'è naturalmente da 
augurarsi che questo scem
pia sia impedito. 

In Italia, in compenso sta, 
per essere varato dal gover
no Andreotti un piano agri-
colo-alimentare che dovrebbe 
prevedere, non sappiamo an
cora in che misura e in che 
maniera, interventi a favore 
della nostra zootecnia, il cui 
s ta to di crisi ci costa l'oc
chio della testa. Bruxelles e 
Roma, quindi, si accingono a 
licenziare due provvedimenti 
che sono diametralmente op
posti. 
E' il caos completo. Più di 
ogni a l t ro esempio, esso di
mostra lo stato di anarchia 
nella quale è s ta ta fatta pre
cipitare la CEE. 

Incontri 
Le conseguenze sono gra

vissime e non sono soltanto 
di na tura economica ma an
che politica e sociale. Qui a 
Ferrara, presso la sede del 
centro culturale « Antonio 
Gramsci » ne s tanno parlan
do i rappresentanti di ben 
13 Part i t i comunisti europei, 
riuniti sulla base degli im
pegni presi in una preceden
te riunione svoltasi a Pari
gi nel maggio 1975. Sono pre
senti i compagni Dubosch 
(Belgio), Kloster (Danimar
ca), Lindeberg (Finlandia). 
Lajoinie, Laprat e Flavien 
(Francia), Cestopoulus e Pa-
micidiois (Grecia). Page (In
ghil terra). Rosin (Lussembur
go), Narsmen (Olanda), Ta-
mames (Spagna), Tringheri-
gna (Portogallo). Schuster 
(Germania federale). Nino e 
Bernardini (San Marino) e 
gli italiani senatore Ema
nuele Macaluso. presidente 
della commissione agricoltu
ra del Senato e responsabi
le della sezione agraria della 
direzione del PCI, Lina Fib-
bi. Luigi Conte. Carla Bar
barella. Antonio RubbI e il 
segretario della federazione 
di Ferrara, Adriano Ziottl. 

I lavori, che si concluderan
no domani, sono stati aperti 
da un breve saluto del segre
tario della Federazione, che 
presiede l'incontro, e sono 
immediatamente proseguiti 
con un discorso di Macaluso. 

Oggi non ci sono soltanto 
da riparare con urgenza — 
egli ha detto — i guasti pro
dotti . c'è soprattut to l'esi
genza di un cambiamento di 
rot ta che è imposto «da una 
situazione economica com
pletamente rovesciata, perché 
muta to è il quadro di rife
rimento rispetto alle possibi
lità di rifornimento di mate
rie prime, fonti energetiche e 
capitali a basso costo». 

Si è giunti al punto che 
non ha più senso parlare di 
politica agricola comune. Im
porti compensativi e fluttua
zioni monetarie hanno di fat
to smantellato i cardini di 
quella politica. Bisogna quin
di cambiarla, rinnovarla. 

« Noi crediamo che esista
no oggi in Europa le condi
ti oni per sviluppare un'azio
ne » in questa direzione. Ma 
cosa cambiare? Innanzitut to 
— ha risposto Macaluso — 
l'attuale dirigismo comunita
rio, che sotto la spinta cor
porativa dei grandi produt
tori e in risposta agli inte
ressi del grande capitale mul
tinazionale. impone oggi un 
succedersi di scelte contrad
dittorie e assurde. Va inve
ce impostato il principio del
la programmazione degli in
terventi. che scaturisca però 
da un grande confronto. 

Modificate devono essere 
le istituzioni della Comunità: 
un nuovo rapporto fra Co
munità e singoli stati è es
senziale. solo così si supera il 
centralismo burocratico at
tuale. «Par lament i nazionali. 
produttori, consumatori, la-
xoratori in generale devono 
essere coinvolti. E' parten
do da un programma com
plessivo, democraticamente e-
laborato. da una s t r a t ega 
globale che tenga conto de
gli interessi nazionali, che è 
possibile individuare le li
nee direttrici di sviluppo del
l'agricoltura europea e ad 
esse finalizzare la politica dei 
prezzi, delle s trut ture, l'as
segnazione dei fondi regionali. 

PREZZI. — L'attuale mec
canismo ha funzionato male. 
Il beneficio è sempre andato 
a commercianti e trasforma
tori prima che ai produttori. 
perché il prezzò indicativo 
viene definito a livello dei 

Cezzi all'ingrosso, n livel-
tfd prezzi comunitari, in

vece, deve essere fissato sul
la base dei costi di produzio
ne più bassi, provvedendo al
le esigenze delle aziende che 
producono a costi più elevati 
attraverso forme di integra
zione. 

STRUTTURE. Una diversa 
politica di sostegno dei mer
cati non deve essere in con
traddizione con la politica 
strutturale. Deve invece es
serne la premessa e la conti
nuazione. Piena utilizzazione 
della forza lavoro, recupero 
delle terre incolte o insuffi
cientemente coltivate, esecu
zione di opere organiche in-
frastrutturali e di difesa del 
suolo, condizioni nuove di 
vita e di lavoro devono esse
re i cardini di una politica 
delle strutture. 

Avviandosi alle conclusioni 
Macaluso ha affermato elio 
i comunisti italiani credono 
che «questa nuova linea di 
politica agraria si inquadri 
nella lotta per far avanzare 
la distensione e la pace in Eu
ropa e nel mondo, per dare 
contenuti nuovi all'integra
zione europea ». 

Oggi ci troviamo ancora di 
fronte ad un'integrazione eu
ropea sorta nel periodo del
la guerra fredda, subordina
ta alla politica americana, 
dominata dai grandi monopo
li, incapace di stabilire un 
rapporto positivo e costrut
tivo con i paesi del terzo 
mondo. Noi abbiamo avver
sato questo tipo di integra
zione in quanto tale. Oggi 
siamo impegnati a lottare 
contro la politica che le for
ze dominanti della Comuni
tà Europea portano avanti e 
per fare avanzare in tutt i i 
campi una nuova politica e 
nuove forze dirigenti. 

« Noi riteniamo necessario 
e utile stabilire un rapporto 
positivo con gli Stati Uniti 
ma su basi di parità e di re
ciproca autonomia. L'esigen
za di un rapporto partico
lare della CEE con gli Stat i 
Uniti derivante dal sistema 
di alleanze, fra questi e i 
paesi della Comunità — che 
noi condividiamo — non de
ve ostacolare una rigorosa di
fesa degli interessi dell'Euro
pa nei confronti delle mul
tinazionali e della politica di 
potenza e ingerenza messa 
in opera dal governanti degli 
Stati Uniti. Così come non de
ve impedire lo sviluppo di 
relazioni positive con i paesi 
socialisti dell'Europa, dell' 
Asia e dello stesso continen
te americano. Noi ri teniamo 
che la nostra lotta dtbba 
fondarsi sul rifiuto di un ri
torno a forme di autarchia 
nazionale e sulla promozione 
programmata di uno svilup
po della produzione degli 
scambi all ' interno e all'ester
no della CEE, tale da garan
tire gli interessi dei contadi
ni e dei consumatori nel qua
dro della cooperazione euro
pea e internazionale. 

Alleanze 
«Noi diamo — ha concluso 

Macaluso — grande impor
tanza a questi incontri, a 
questi scambi di opinioni e 
di esperienze, alla ricerca di 
punti comuni per una azione 
comune. Le condizioni ogget
tive dei nostri Paesi sono di
verse ma comune è la nostra 
volontà di migliorare le con
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra, di contrastare il 
dominio dei monopoli in Eu
ropa, di sviluppare la demo
crazia, di lavorare per il so
cialismo. Noi riteniamo che 
lungo questa via è possibile 
migliorare la nostra coopera
zione e la nostra unità. Le 
opinioni che ho esposte non 
sono frutto di una elabora
zione preventiva fra i vari 
partiti . Sono il frutto dell'e
laborazione che su questi te
mi ha fatto il nostro Part i to 
e quindi rappresentano solo 
un contributo al dibattito e 
al confronto che si svolgerà 
fra noi e mi auguro che pos
sano contribuire a migliorare 
tu t to il nostro lavoro in que
sto campo a. 

Il dibattito che ne è segui
to. e del quale daremo conto 
domani, rivela uno sforzo u-
nitario del quale si è avuta 
testimonianza anche nella 
conferenza stampa svoltasi 
al termine della seduta di 
s tamane con i compagni 
francesi, spagnoli, belgi, ol
tre che con quelli italiani. 
Lajoinie ha definito utile 
il confronto e si è dichiarato 
certo che importanti passi 
avanti saranno fatti proprio 
sulle esigenze unitarie pro
spettate dal compagno Maca
luso. Certe analisi, che trova
vano su posizioni diverse i 
due partiti, sono in via di 
superamento. E questo è 
importante. Tamames del 
PC spagnolo dopo aver ricor
dato che la Spagna non fa 
parte della CEE. ha ribadito 
l'accordo del suo Part i to con 
le tesi della integrazione co
munitaria « che può aiutare il 
consolidamento della demo-
crar.a nella stessa Spagna ». 
Certo, nella CEE ci sono mol
te cose da cambiare ma il 
principio de'.l'integraz.one va 
salvato e non solo per strap
pare una sorte migliore all ' 
agricoltura, che nella peniso
la iberica, t ra l'altro presen
ta situazioni di grande arre
tratezza. Anche Dubesch 
(Belgio) ha dichiarato pieno 
accordo con l'impostazione 
italiani»: i guasti provocati 
sono gravi, bisogna correg
gerli. 

Romano Bonifacci 2 

Il primo colloquio in forma ufficiale 

Da Andreotti i 
dirigenti delle 
cooperative per 

la crisi economica 
Sottolineato al presidente l'apporto imprescindì
bile del movimento - Impegno del governo a convo
care entro il marzo 1977 una conferenza nazionale 
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1975 ! 1976 
Nonostante il maggior o minore manife

starsi di sintomi di ripresa che ha caratte
rizzato la prima parte di quest'anno, il tasso 
di disoccupazione rimane in tutti i princi
pali Paesi capitalistici europei assai svilup
pato e non accenna minimamente a calare. 
L'Italia resta in testa, con il tasso più alto, 

che si mantiene stabile. In Francia e in Ger
mania. depo un acccenno a diminuire nei 
primi mesi del 1976. riprende paurosamente 
ci salire nel coreo dell'estate, mentre in Gran 
Bretagna la disoccupazione ha una vera e 
propria impennata raggiungendo il 5.7 per 
cento della popolazione attiva in settembre. 

Una delegazione unitaria 
del movimento cooperativo 
(Associazione Generale Coo
perative Italiane. Confedera
zione Cooperative Italiane. 
Lega Nazionale delle Coope
rative e Mutue) è stata ri
cevuta ieri dal presidente del 
consiglio a Palazzo Chigi. 

Nel corso del colloquio, che 
è stato il primo in forma 
ufficiale tra Presidenza del 
Consiglio e movimento coo
perativo. i rappresentanti del
la coopera/itine hanno fatto 
presente ad Andreotti il giu
dizio del movimento sulla cri
si economica, sulle questioni 
strutturali che essa mette in 
luce di là dall'immediata e* 
mergenza congiunturale (cre
scente divario tra risorse ini 
piegate e bisogni della impu
tazione). e sui provvedimenti 
di politica economica e mo
netaria recentemente adotta
ti dal Governo. Hanno, infi
ne, avanzato una organica se
rie di proposte in cui si rias
sume la linea del movimento 
cooperativo in merito alla cri
si e agli interventi necessa
ri per avviarne il supera
mento. 

La delegazione ricevuta da 
Andreotti (guidata da Vincen
zo Gaietti, presidente della 
LNCeAI, Enzo Badiali, presi
dente della CCI e Giorgio Cin
tolo. presidente dell'AGCI) ha 
sottolineato la necessità che 
dal divario crescente tra ri
sorse e consumi si esca non 
attraverso una compressione 
dei bisogni popolari ma attra
verso una razionale riorganiz
zazione dei modi d'espressione 

1 di questi uìlimi. favorendo lo 
sviluppo delia forma sociale 

del consumo: attraverso un 
migliore impiego delle risor
se attualmente disponibili; in
fine, attraverso la mobilitazio
ne e aggrega/ione di nuove 
risorse umane e materiali. 

Su una linea di questo tipo 
il movimento coo|>erativo si è 
dichiarato disponibile a offri
re il proprio autonomo con 
tributo ed in grado per il 
carattere peculiare della sua 
natura e delle sue tradizioni di 
fornire un apporto non secon
dario a una polìtica che in
tenda combattere efficace
mente la crisi, 

I Presidenti delle tre Cen
trali cooperative hanno fatto 
presente all'on. Andreotti il 
carattere imprescindibile del
l'apporto della coopcrazione 
per una politica di organica 
riforma dei settori agricolo. 
distributivo e edilizio. Hanno 
inoltre delineato un'originale 
linea d'intervento innovatore 
in materia di ristrutturazione 
industriale, di risanamen
to della finanza locale, di oc
cupazione giovanile e di rifor
ma del credito. Il Presidente 
del Consiglio ha dimostrato 
vivo interesse per le propo
ste avanzate, dichiarando la 
disponibilità del Governo al
l'avvio di un'organica politica 
per la coopcrazione. 

Andreotti ha formalmente 
impegnato il Governo a con
vocare. entro il primo trime
stre dell'anno prossimo, la 
Conferenza Nazionale della 
Coopcrazione. 

Gli effetti della crisi economica sull'evoluzione politica 

Spagna: come peserà la congiuntura 
La svolta del '59 - Un tasso inflazionistico del 20% tra i più alti dell'area occidentale - Fortissima presenza del 
capitale straniero - La recessione di fine '74 - Pesantissimi squilibri nello sviluppo di questi ultimi 15 anni 

All'inizio dell'estate un auto
revole quotidiano di Londra 
con quel pragmatismo e quel 
distacco di cui solo gli anglo
sassoni sono capaci, faceva 
discendere, più o meno in 
pari misura, i cambiamenti 
del prossimo biennio in Spa
gna, dalle pressioni più pro
priamente politiche e dalla 
congiuntura economica. Stabi
lire una ripartizione esatta 
del peso che avranno i movi
menti e le spinte politiche da 
un lato, e le variabili econo
miche dall'altro, è certo dif
ficile: ma è certo, tuttavia, 
che i problemi economici che 
la Spagna, deve oggi affron
tare avranno una influenza 
determinante sulla evoluzione 
politica e sociale di questo 
paese. 

Da sempre. In pratica, fino 
ai giorni nostri, la lotta politi
ca att iva per la democratizza
zione del paese è s ta ta legata 
in Spagna agli schieramenti 
più a sinistra nella geografia 
delle forze di opposizione al 
regime franchista, ai movi
menti autonomisti basco e ca
talano, e agli studenti . Il si
stema repressivo instaurato 
dalla falange quasi un quarto 
di secolo fa. d'altro canto, ha 
tentato, di solito con successo. 
di dividere opposizione politi
ca e movimenti rivendicativi 
sindacali. Gli scioperi politi
ci sono stati colpiti sempre 
con una brutalità feroce che 
ha mietuto vittime a centi
naia : con l'intervento del
la polizia alle manifestazioni 
(5 morti e 50 feriti, ad esem
pio. all'inizio di quest'anno 
a Vitoria); con gli squadro
ni fascisti (come i guerri
glieri di Cristo r e ) ; con i pro
cessi e la garrota. 

Gli scioperi s tret tamente 
sindacali, invece, anche se 
illegali al pari di quelli politi
ci. sono stati tollerati almeno 
dal 1965: la polizia per Io più 
non è intervenuta; imprendi
tori che avevano licenziato 
degli scioperanti (a diritto, 

secondo le leggi spagnole), f 
hanno dovuto riassumerli; au
menti salariali consistenti ! 
hanno largamente premiato le 
rivendicazioni e superato il 
lievitare del costo della vita. 
Negli ultimi t re anni ad 
esempio, gli aumenti dei sala
ri in termini reali sono stati 
del 7.4%, del 9.5% e dell' 
ll,4°b nettamente superiori 
ai progressi conseguiti dai la
voratori negli al t r i paesi euro
pei. e assolutamente al di 
sopra — in termini di com
patibilità — di quanto le tra
ballanti s t rut ture economiche 
della Spagna potessero per

mettersi. 
Negli ultimi tempi, tuttavia 

questa divisione della opposi
zione portata avanti tradizio
nalmente dal regime ha co
minciato ad incontrare note
voli difficoltà; sia per la ma
rea montante della lotta po
litica, che ha ripreso nuovo 
vigore dopo la morte di Fran
co, sia per il peggioramento 
rapido della situazione econo
mica. incapace a pagare i la
voratori come in passato, per 
l'emergere improvviso — in 
conseguenza della crisi gene
rale che ha scosso tutto l'oc
cidente — di tutt i quei nodi 

f h breve' 1 
• DIMISSIONI AMMINISTRATORE SAI 

Benedetto Salaroli ha rassegnato ieri le dimissioni dalla 
carica di amministratore delegato e da consigliere della SAI 
(società assicuratrice industriale) per dedicarsi — dice 
un comunicato — ad una attività di tipo professionale che 
gli consenta di utilizzare pienamente il patrimonio d'espe
rienze accumulate nel corso della sua lunga attività nel 
settore assicurativo. 

O ANCA CRITICA RINCARO CONCIMI 
L'aumento del 15.2 per cento del prezzo medio dei ferti

lizzanti deciso dal consiglio dei ministri, senza alcun impe
gno nel campo della ristrutturazione dell'industria chimica 
che produce i mezzi tecnici per il settore agricolo, è giudi
cato negarivamente dall'associazione nazionale cooperative 
agricole (ANCA). 

• SALE LA BENZINA ANCHE IN VATICANO 
Il prezzo della benzina è aumenta to anche in Vaticano. 

Da ieri la «super» costa 300 lire al l i tro: fino a domenica 
ne costava 240. La anormale» che costava 200 lire, passa 
da ieri a 250 lire il litro. 

d DELL'AMORE RITIRA LE DIMISSIONI 
Il consiglio di amministrazicne della associazione fra gii 

istituti regionali di mediocredito (Assireme) è riuscito a far 
recedere dalle dimissioni presentate ieri il presidente Gior
dano dell'Amore. 

Lieve miglioramento e clima 
di grande attesa per la lira 

La sett imana è incomin
ciata con la lira sostanzial
mente stabile < 840.40 per dol
laro) anzi ancora in lieve 
recupero su' dollaro e sulle 
altre principali valute stra
niere. Ma ormai ogni inte
resse si concentra sulla gior
nata di lunedì prossimo, 
quando verrà a scadenza il 
breve periodo di respiro con
cesso alla lira dalia tassa 
d'emergenza del 10 per cento 
sugli acquisti di valuta este
ra. Quel giorno potrà essere 
misurata la maggiore o mi
nore ripercussicne sulla va
lutazione internazionale della 
lira dei drastici provvedimen
ti «ntinflazionistici adottati 
venerdì scorso dal governo 
e dagli «Uri che seguiranno 
con la prossima seduta del 
consiglio dei ministri venerdì. 

Indipendentemente dal giu
dìzio su singoli provvedimen

ti. !a necessità di un inter
vento di emergenza è stato 
confermato ieri dalla notizia 
che le riserve valutarie ita
liane erano scese a fine set
tembre a circa 1.5 miliardi 
di dollari da più di 2,7 a 
fine agosto. E quanto sia ne
cessario arginare l'inflazione 
è a sua volta confermato da! 
confronto con l 'andamento 
del processo inflazionistico 
negli altri paesi europei. In 
Svizzera, per esempio, si è 
reso noto che l'indice dei 
prezzi al consumo nel mese 
di settembre è addir i t tura 
diminuito dello 0,2 per cen
to ; considerato nell'arco del
l'ultimo anno questo indice 
è aumenta to meno dell'uno 
per cento (per la prima vol
ta a partire dal 1960). 

Mentre la lira si preaenta 
stabile in attesa del prossi
mo giudizio, la Borsa lnveoe 

ha segnato nuovi sensibili 
ribassi, dell'ordine del 2.3 per 
cento. Soprattutto l 'aumento 
dal 30 al 50 per cento della 
« cedolare secca ». cioè della 
imposta sui dividendi azio
nari delle società, ha allon
tana to dal mercato anche 
quei pochi possibili investi
tori che nelle passate setti
mane avevano costituito una 
sia pur fragile resistenza al
le vendite. La Borsa inol
tre. In linea con le aziende 
industriali ha male accolto 
il prelievo di liquidità deri
vante dal blocco di una par
te della scala mobile che 
lascia invariato il costo del 
lavoro. Per coprire i l vuoto 
provocato dalle carenze nel
la domanda per difendere il 
mercato da una autentica 
« frana », sono intervenuti in
termediari notoriamente in
caricati dall» Banca d'Italia 

strutturali che erano andati 
maturando nel corso dei 15 
anni precedenti (il 1959. an
no che ha segnato l 'entrata 
della Spagna nello Ocse, è il 
confine temporale tra la crisi 
economica e finanziaria segui
ta alla guerra civile, e l'ini
zio della nuova fase incentra
ta sullo sviluppo rapido del
l 'industria). 

Lo sviluppo economico della 
Spagna, fino al 1974-75 (la 
fase espansiva, a dispetto del
la quadruplicazione del petro
lio e della caduta della do
manda internazionale, è sta
ta portata avanti fino al ter
zo trimestre del '74) ha avu
to come caratteristica parti
colare un tasso di crescita del 
predotto nazionale lordo assai 
rapido (in pratica incrementi 
medi annui del 7.4% sono for
se più paragonabili a quelli 
giapponesi, che a quelli euro
pei): ma le spinte inflazio
nistiche. in compenso, sono 
state sempre molto forti 
(7.1% nella media degli anni 
'60 contro il 3.9% dell'Ocse); 
la disoccupazione ha rappre
sentato un fenomeno irriduci
bile. nonostante l'emigrazione 
abbia superato tersamente le 
100 mila unità all 'anno (su 
12.5 milioni di occupati cir
ca ) : le esportazioni hanno co
perto. in linea di massima, la 
metà delle importazioni. 

Ma fin quando i livelli re
tributivi. sono stat i nettamen
te inferiori a quelli degli al
tri paesi europei, e fino a 
quando la congiuntura inter
nazionale è s ta ta favorevole. 
o quanto meno non dramma
ticamente negativa come nel 
passato biennio di recessio
ne. gli investimenti esteri si 
sono aggirati sui 300400 mi
lioni di dollari annui : il tu
rismo è cresciuto vertiginosa
mente. facendo toccare 34.4 
milioni di presenze nel 1973: 
le rimesse degli emigrati han
no rappresentato un flusso 
continuo di valuta pregiata. 
In tal modo sono stati possi
bili gli investimenti industria
li. il pareggio o l'attivo dei 
conti con l'estero. la cresci
ta continua delle risene che. 
nel 1975. hanno toccato il mas

simo di 6.0 miliardi di dol
lari. 

Nonostante lo sviluppo di
storto. pertanto la Spagna ha 
potuto realizzare progressi e 
cambiamenti vistosi nel cor
so dei 15 anni passati. Nel 
1960 ad esempio. l*a?ricoltura 
occupava il 25% della ma
nodopera e contribuiva alla 
formazione del reddito nazio
nale per il 23%; nel 1974 
le quote erano scese, rispetti
vamente al 22% e al 9.8'. ; per 
le esportazioni, ancora, la 
quota dei prodotti agricoli sul 
totale dei prodotti esportati 
negli ultimi 10 anni è scesa 
dal 46.7% al 22.1%. mentre 
quella dei beni di investimen
to è salita dal 10% al 21.5'.. 

Ma con la recessione che ha 
colpito l'occidente dalla fine 
del 1973. e la Spagna dalla 
fine del *74, i nodi sono pre
sto venuti al pettine. Ne! 15 
la crescita del prodotto na
zionale è s ta ta zero (più 0.8 
secondo le contestate cifre uf
ficiali); l'emigrazione è 6ce-
u a 65.000 uni tà nel 1074 

I e a 25.000 nel '75 mentre la 
disoccupazione è salita verti
ginosamente fino a toccare 
nel settembre di quest'anno 
le 730.000 uni tà ; l'inflazione è 
balzata al 16% nel '74, 17% 
nel '75 e 20°o nel '76; il disa
vanzo commerciale è passa
to dai 3,5 miliardi di dolla
ri del '73 agli oltre 7.0 mi
liardi — di cui circa uno per 
i prodotti agricoli — sia nel 
'74 che nel '75; il saldo del
la bilancia corrente, dall'atti
vo di 0,5 miliardi di dollari 
del '73 è sceso a —3,3 e poi 
a —3,5 miliardi nei due anni 
seguenti; l ' indebitamento con 
l'estero ha toccato gli 8,7 mi
liardi di dollari; gli investi
menti esteri sono diminuiti 
del 20% e quelli industriali 
del 9,2%. 

Le previsioni per quest'an
no — e non poteva essere 
altrimenti — non sono certo 
incoraggianti: crescita del 
prodotto nazionale lordo del 
2,5% (ma l 'andamento del pri
mo semestre è s ta to caratte
rizzato da un virtuale rista
gno); disavanzo commercia
le di 6.75 miliardi di dolla
ri e della bilancia dei paga
menti correnti di 3.0 miliar
di: inflazione superiore al 
20% (a settembre, per l'area 
di Madrid. la variazione an
nua dei prezzi al consumo era 
del 24.9%). Per il 1977 e per 
gli anni a venire, inoltre, al
meno allo stato at tuale delle 
cose, i miglioramenti potran
no essere solo marginali. 

La svalutazione deila pese
ta decisa all'inizio di que
st 'anno — gli effetti di questa 
operazione sono già stat i erosi 
dall'inflazione — e la Ie?ge 
economica di riforma, con gli 
aumenti confinati solo ai sala
ri più bassi e con le imposte 
sui beni di lusso, sono misu
re in grado di scalfire a ma
la pena la scorza dei proble
mi presenti, e non certo di 
intaccare le distorsioni strut 
turali maturate in oltre 15 an
ni di sviluppo fortemente squi
librato. Interventi in profon
dità potrebbero venire so.o 
con l'adesione della Spagna 
alla Comunità europea, e con 
una radicale riforma fiscale. 

Ma questi sono interventi 
di non facile introduzione, dal 
momento che il primo dei due 
sarà praticabil'- solo quando 
la Spagna, tra le al tre cose, 
avrà dato pieno riconoscimen
to legale e funzionale ai sin
dacati; mentre il secondo in
contra un enorme ostacolo nel 
fatto che la Spagna ha un 
sistema fiscale talmente Ini
quo come progressività, e do
ve l'evasione è la norm3. da 
far sembrare l'Italia, al suo 
confronto, il paradiso della 
efficienza, della correttezza e 
della giustizia fiscale. 

*»*r concludere, se è certo 
che le difficoltà economiche 
che si trova oggi a fron
teggiare la Spagna, star.no 
esercitando, ed eserciteranno 
un peso sensibile sugli svi
luppi futuri della democra
tizzazione di questo paese sa
ranno solo le scelte politiche 
quelle in grado di risolvere i 
nodi s trut tural i della econo
mia. 

Giancarlo Olmedi 

Lettere 
ali9 Unita: 

Concordato 
e censura 
in Italia 
Cara Unità, 

vorrei esprimere il mio 
punto di insta su due questio
ni che, nella politica del PCI. 
non mi sono chiare. La pri
ma riguarda il Concordato. 
Perchè parlare di « revisione » 
e non di « abolizione », dal 
momento che ormai e privo 
di significato e rispecchia una 
realtà sociale e politica ben 
diversa da quella attuale? Cre
do che nessun lavoratore pos
sa trarre vantaggio da quel 
documento sottoscritto in e-
poca fascista. Mi auguro che 
la strategia del « compromes
so storico », pur nella sua 
val'dità, non ostacoli certi 
processi di radicale modifica
zione di cui la classe lavora
trice ha bisogno. Inutile mi 
sembra, ed anche errato, con
siderare la Chiesa e la reli
gione sullo stesso piano, quan
do ben sappiamo che non è 
cos'i. 

Il secondo dubbili mi sor
ge a proposito della censura 
cinematografica. Anche in que
sto caso, perchè riformarla'' 
Molto meglio sarebbe abolir
la, per rispettare la libertà 
di tutti e sollecitare in ognu
no una capacità critica auto
noma. 

MARIO TRIVELLONI 
(Pellegrino Parmense - PR) 

Revisione o abolizione del 
Concordato? Le duo parole 
d'ordine corrispondono a mo
di profondamente diversi di 
intendere la funzione dello 
Stato, la sua laicità, i suoi 
rapporti con la Chiesa. La 
scelta del PCI. favorevole alla 
revisione, nasce prima di tut
to dalla considerazione che 
non si possono risolvere i 
problemi illudendosi di abo
lirli per decreto-legge. E nel 
nostro Pap.se la presenza sto
rica e geografica della Santa 
Sede testimonia che un pro
blema è aperto. Si tratta per
ciò di discutere nel merito 
della revisione: la maturità 
democratica dPl Paese, la nuo
va collocazione di grandi mas
se cattoliche in una posizio
ne aperta al confronto con le 
altre componenti della socie 
tà. dicono che è possibile im
postare la questione dei rap
porti tra Stato e Chiesa in 
Italia in termini legislativi 
più risniT.o'ciiti non solo alla 
realtà del presente, ma anche 
a una organizzazione della so
cietà alla quale aspiriamo e 
che sia fondata su un plurali
smo non miramente « teori
co », ma che esprima il Paese 
in tutte le sue componenti. E ' 
per questa strada, d'altra par
te, che si possono avviare e 
condurre in porto et radicali 
modificazioni » della società. 
Ignorare le questioni, non 
porta a risolvere nulla. 

Altro è il discorso sulla cen
sura. Non si tratta certo di 
riformarla, ma appunto di a-
bolirla. E* questo il senso del
le posizioni del nostro parti
to espresse ancora una volta, 
in occasione del dibattito m 
commissione alla Camera, nei 
giorni scorsi. Gli italiani sono 
adulti, da tempo. E lo han
no ampiamente dimostrato. 

Le attese 
di risarcimenti 
dallo Stato 
Egregio direttore, 

sono recenti — e fondate — 
le accuse che hanno coinvolto 
alcune società assicuratrici 
colpevoli di non risarcire i 
danni causati dai loro asso
ciati. 

E' stato anche proposto che 
lo Stato intervenga per tute
lare i cittadini nei confronti 
delle società inadempienti ma. 
sebbene in linea di principio 
questa impostazione sia cor
retta e dovrebbe anzi già es
sere operante in quanto la 
pubblica amministrazione ha 

n potere di controllo sulle 
Società assicuratrici, si deve 
constatare che nemmeno lo 
Stato — quando è parte in 
causa — scherza in materia 
di ritardi ed inadempienze. 
Infatti chi scrive non è an
cora riuscito ad essere risar
cito dei danni subiti a causa 
di un incidente stradale avve
nuto nell'ormai lontano pri
mo aprile 1972 per responsa
bilità di un militare ameri
cano di stanza alla caserma 
Ederle di Vicenza (responsa
bile civile è il ministero della 
Difesa italiano). 

Con l'assistenza di un tegole 
ho compiuto tutti qh atti ne
cessari per il risarcimento 
ma il procedimento è tuttora 
fermo negli uffici della Pre
tura di Verona e non so 
quando e come la questione 
sari finalmente definita. Fino 
ad oggi ho solo ricevuto una 
incredibile proposta di tran
sizione da parte del citato 
ministero e affrontato spese 
per pratiche, perizie e cosi 
ria. 

In sostanza fino a quando 
lo Stato sarà così organizzato, 
più che controllare dovrebbe 
essere controllato. Del resto 
perche meravigliarsi1* La pub
blica amministrazione è fatta 
ad immagine e somiglianza 
del partito che più di ogni 
altro l'ha organizzata fio DC) 
e cioè debole con i forti e 
forte con i deboli. 

FULGIDO ZANCHIX 
(Brebbia - Varese) 

Qualcuno pagava 
la «super» 
soltanto 357 lire 
Cara Unità, 

tramontata ormai da parte 
del governo l'idea del doppio 
mercato della benzina, capace 
di agevolare la classe ope
raia. non risulta che lo stesso 
governo si proponga di elimi
nare quel doppio mercato del
la benzina che, con l'introdu
zione dell'IVA, esiste di fatto 
a favore di commercianti, ar
tigiani, professionisti e di qua
lunque ditta che operi in re
gime IVA. Molti di costoro, 
infatti, non soltanto quando 
utilizzano la benzina per mo-

mjin 

fit'J di lavoro, ma anche quan
do si recano in vacanza o in 
gita di piacere, si fanno rila
sciare dai distributori rego
lare fattura per la benzina 
che acquistano, in modo da 
poter recuperare VIVA pagata 
al momento del rifornimento. 

Dato che prima dell'ultimo 
aumento, sul prezzo di 400 
lire al litro VIVA incideva 
per 43 lire, questi signori pa
gavano la « super » solo 357 
lire al litro, mentre il sempli
ce lavoratore la jmgava sem
pre a prezzo intero. Che cosa 
avverrà ora, dopo il nuovo 
aumento? 

GIANCARLO CAVAZZI 
(Bormio - Sondrio) 

Quali sono i diritti 
dei militari eletti 
a cariche pubbliche 
Cara Unità. 

sono consigliere comunale 
del mio paese. Il 5 ottobre 
ho iniziato il servizio mili
tare di leva, al CAR di Pa
lermo. Vorrei sapere di quali 
permessi ho diritto per es
sere presente alle riunioni del 
Consiglio comunale, ai lavori 
delle commissioni consiliari. 
a riunioni preparatorie dei 
Consigli stessi, a cui solita
mente partecino essendo capo 
gruppo del PCI. 

GIUSEPPE CAMMILLERI 
(Terrasinl - Palermo) 

Circa i diritti dei militari 
eletti nei Consigli comunali 
(o provinciali) il ministero ha 
emanato alcuni mesi fa la 
disposizioni che ti riassumo: 
1) il militare eletto in un 
Consiglio comunale (o pro
vinciale) ha diritto ad essere 
destinato ad un luogo il più 
vicino possibile alla località 
dove ha sede il Comune: dopo 
il CAR anche nello stesso 
paese di residenza del mili
tare se esiste un comando; 
2) e possibile ottenere. « com
patibilmente con le. esigenze 
di servizio», tutti 1 permessi 
che possono consentire di es
sere presente alle riunioni del 
Consiglio, nonché alla «atti
vità politica ad esso connes
sa » che il militare eletto svol
ge nella propria giurisdizione; 
3) eer ottenere questi diritti 
l'interessato deve fare doman
da al Coniando dove presta 
servizio, accompagnata eia unn 
dichiarazione del sindaco che 
attesti la sua posizione di con
sigliere comunale, vistata dal
la prefettura, (s. p.) 

Un « festival » 
musicale 
con sale deserte 
Cara Unità, 

si sono concluse da poco 
le ((Settimane musicali di 
Stresa » che quest'anno, tran
ne in tre serate, hanno fatto 
registrare sale malinconica
mente deserte, con punte a mi
nime» di 140 spettatori per 
il recital della Berganza, 

Da 15 anni a Stresa i brani 
sono sempre quelli, tradizio
nalisti e conservatori come il 
promotore del festival. Italo 
Trentinaglia di Daverio. e il 
pubblico quest'anno ha snob
bato più che mai la manife
stazione, tanto che neppure 
gli abbonati e il gruppo di 
a amici delle Settimane », han
no seguito per molte sere t 
concerti. 

Mi domando, quindi, se vale 
la pena di continuare a ver
sare contributi pubblici per 
una manifestazione che ha il 
solo scopo di consentire a 
Trentinaglia di sentire * in 
casa » gli autori ed i concer
tisti da lui preferiti; consta
tato soprattutto che il « nobil 
homo veneziano» ha avuto la 
faccia tosta di dichiarare pub
blicamente in questi giorni 
che ale Settimane non cam
beranno metro, a costo di 
avere in sala solo due spet
tatori: io e mia moglie ». 

LETTERA FIRMATA 
(Verbania - Novara) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Silvana 
BERTOCCHI. Bologna; Erne
sto ARDUINI, Mantova; Gae
tano LIUZZI. Arco di Tren
to; Nino oANTTNI, Roma; 
Eva BABOCHAY, Pogliano 
(MI); M. SARDI. Roma; Ma-
Tinello GAGGIOLI, Porretta 
Terme (BO); Turi FRAGALA*. 
Thiene (VI) («La tassa "una 
tantum" è sperequata: sono 
troppo poche le 200.000 Un 
che pagherà un miliardario a 
confronto di quanto dovrà pa
gare un lavoratore possesso
re di un'auto di media cilin
drata. E poi, ancora più gra
ve, la soprattassa sul totocal
cio e una vera e propria tas
sa sui poveri: i miliardari non 
giocano!»); Paolo RANDELLI 
e Sonia DOMENICALI, Firen
ze (« Cj sembra solo dema
gogia non far pagare niente 
alle auto sotto t 10 CV dato 
che m moltissimi casi, si trat
ta della seconda e terza auto. 
ed anche qualora si trattasse 
dell'unica auto, una tassa mi
nima di 5 000 lire non dovreb
be risultare proibitiva per nes
suno: dopo tutto anche i pro
prietari di tali auto sono con
nazionali dm friulani »); Gio-
vanni ANGIOI e Giuseppe 
DETTORI, Tortoli (Nuoro) 
(« Siamo d'occordo che la si
tuazione economica del nostro 
Paese esiga tacrifici duri. Ma 
questi sacrifici devono colpi
re i veri rtsponsabili di tan
to sfacelo: * loro nomi e le 
loro ricchezze, accumulate con 
ogni sorta di sfruttamento, 
sono abbastanza noti • ) . 
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Il cartellone del Teatro milanese 

L'asse portante 
del Piccolo è 

sempre Brecht 
In programma «Mahagonny» in collaborazione con la 
Scala e un seminario sul drammaturgo tedesco — Mol
te le riprese — Polemica conferenza-stampa di. 
Strehler con affermazioni francamente inaccettabili 

Giorgio Strehler durante la 
conferenza-stampa per la pre
sentazione del cartellone del 
Piccolo 

Attesa la sentenza 
definitiva per 
« Novecento » 

BOLZANO. 11 
Ultimo atto giudiziario, og

gi, per hi prima denuncia che 
era s ta ta presentata contro 
Novecento Atto I di Bernar
do Bertolucci. Oggi il giudice 
istruttore di Bolzano, dott. 
Franco Paparella. ha definiti
vamente assolto lo stesso Ber
tolucci e il produttore Grimal
di dall'imputazione di osce
nità. Il iitagistrato, in pre
cedenza, aveva accolto la ri
chiesta del Pubblico Ministe
ro. dott. Vincenzo Anania, in 
merito ni dissequestro della 
pellicola. 

Nel frattempo, contro il film 
sono state presentate al tre 
due denunce: • una per osce
ni tà dell'Atto II, l'altra per 
vilipendio delle Forze Armate. 
lì dott. Anania ha chiesto la 
archiviazione delle denunce. 

Tra breve è attesa la sen
tenza definitiva del giudice 
istruttore: poiché entrambi i 
magistrati , in occasione della 
prima denuncia, avevano vi
sionato l'intero film, non c'è 
s ta to bisogno di rivedere l'At
to II. 

MANTOVA, 11 
Il pretore di Mantova, dot

tor Mario Abbate, ha dispo
sto l'archiviazione degli a t t i 
con i quali la Procura gene
rale presso la Corte di appel
lo di Roma aveva aperto nel 
febbraio scorso un provvedi
mento penale, ipotizzando il 
reato di corruzione di mino
renni e at t i osceni, contro Al
berto Grimaldi, produttore del 
film Salò o le 120 giornate di 
Sodoma. 

le prime 
Musica 

Wagner 
air Auditorio 

Dalle stelle alla stalla: il 
popolare detto — servo p j r 
commentare certe precipito
se cadute dall'alto — ha ot
tenuto una riprova con il 
secondo conceno della sta
gione di Santa Ceciiia. Do
po uno splendido Berlioz (Ro
meo e Giulietta!, si è avuto. 
domenica, il capitombolo con 
Wagner. Buona, certo, l'idea 
di ricordare il compositore 
(le recenti rappresentazioni 
di sue opere a Bc.yreuth 
hanno riacceso polemiche e 
ecredine anti-wagneriane), 
ma assai meno buona quella 
di ricorrere «i brani ben co
nosciuti della produzione d. 
Wagner, manco fossimo an
cora ai tempi di Vessel'a. 
Né mancano pagine Uà Sin-
Jonia. Ouvertures. composi
zioni polifoniche, ecc.) più 
ada t t e a un organico con
certo wagneriano. Tra l'al
tro, è successo che. proprio 
confidando su parti ture già 
bat tute, gli esecutori si so
n o scarsamente impegnati, 
con il risultato di un Wag
ner sbrindellato e talvolta 
« steccato ». 

Sono state eseguite pagine 
sinfoniche e corali del Va
scello fantasma, del Tan-
nhauser, del Crepuscolo de
gli dei. pigramente curate 
dal maestro Francesco Mo
l inai ! Prade'.li. 

Nel finale del Crepuscolo. 
ìl soprano Ingrid Bjoener 
— un'interprete a suo tem
po gloriosa del repertorio 
•wagneriano — ha irrime
diabilmente accentuato la de
bolezza delle sue attuali ri
sorse canore, la quale già 
era trapelata durante l'ese
cuzione dei Cinque canti, su 
testi di Matilde Wesendonk 
(allieva d'italiano. :n Sviz
zera, del nostro Francesco 
De Sanctis). i quali forse 
non dovrebbero essere sot
t ra t t i all'originaria stesura 
per canto e pianoforte. 

Numeroso il pubblico, ap
parso piuttosto di bocca buo-
a a e generoso (ma si è av
verti to qualche dissenso) nel-
l'accendere la cerimonia de
gli applausi. 

vice 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Avendo accanto il sindaco 
di Milano. Carlo Tognoli, che 
ha definito il Piccolo « uno 
del nastri bracci culturali », 
Giorgio Strehler ha presen
tato. nel Salone dell'Orologio 
di Palazzo Marino, il pro
gramma della trentesima sta. 
Rione, sottolineando come la 
linea culturale del suo Tea
tro. « malgrado i ripensamen
ti ideologici e stilistici che in 
questo momento si hanno nel 
mondo teatrale italiano», sia 
sempre la stessa, « per difen
dere un'esistenza che è nostra 
e caratteristica, per difende
re. contro la negazione, la 
realtà di un certo modo, il 
nostro, di fare teatro». 

Strehler ha voluto vedere 
nel dibattito in corso un in
dice della disaffezione del 
partiti, degli addetti ai lavo
ri e dei critici teatrali verso 
il teatro, ma In realtà esso 
a noi sembra piuttosto un 
contributo dialettico ad una 
discussione sul teatro e sul 
modo di essere del teatro nel
la società, che non diminui
sce, come Strehler sembra te
mere, la funzione e l'impor
tanza che il Piccolo Teatro 
hanno avuto e hanno nella 
vita culturale milanese ed ita
liana. Ecco allora che « l'a
marezza e la perplessità » che 
il regista ha detto di sentire 
annunciando la stagione 197G-
1977 ci sembrano « fugate dal
la vitalità (sono parole sue 
e nessuno le misconosce) del 
nostro Teatro, dal suo lega
me con la collettività ». 

Con questa vis polemica il 
Piccolo presenta al suo pub
blico un programma piutto
sto variato, anche se non ric
chissimo di novità: esso pre
vede la ripresi», da domani 
fino al 24 ottobre, del Cam
piello di Carlo Goldoni, che 
poi partirà per Parigi e di 
cui è già s ta ta programmata 
per la primavera una tournee 
nei paesi dell'Est; quella del
le Case del vedovo, di Shaw, 
regia di Carlo Battistoni, e 
quella di Le balcon di Genet, 
regia di Giorgio Strehler. che 
l 'anno scorso ha avuto poco 
più di venti repliche. Pospo
sti. ma non abbandonati , l 
progetti per le messinscene 
dei Giorni della Comune e 
della Tempesta. 

La prima novità del cartel
lone di quest 'anno consiste in 
uno spettacolo per bambini 
(«ma è anche per gli adul
ti » dice Strehler) . La bam
bola abbandonata di Alfonso 
Sastre. che si darà alla Pic
cola Scala in dicembre-gen
naio. Il racconto di Sastre, 
che trasferisce in un mondo 
di bambini la stessa vicenda 
del Cerchio di gesso brechtia
no (là si parlava di un bam
bino conteso fra due madri , 
qui di una bambola contesa 
fra due bambine* «s-Tà uno 
spettacolo — sostiene il regi
s ta — contro l 'atteggiamento 
riduttivo, non culturale, che 
ha il teatro nei riguardi dei 
bambini ». La regia sarà del
lo stesso Strehler, le scene di 
Luciano Damiani, la musica 
di Fiorenzo Carpi. La secon
da novità riguarda l'allesti
mento. in collaborazione con 
la Scala, dell'ascesa e cadu
ta della città di Mahagonny 
di Weill-Brecht. regia di Stre
hler e Puzgelli. al Lirico; la 
interprete principale sarà M:l-
va. D'altro canto il Piccolo ha 
già posto con autorevolezza 
la propria presenza all 'ormai 
tradizionale rassegna di tea
tro. cinema, musica e ballet
to che si tiene d'estate a Mi
lano: lo spettacolo program
mato è La scuola delle mogli j 
di Molière, la regia sarà di 
Enrico D'Amato. ' 

Ma dal nostro punto di vi
s ta la proposta p.ù interes
sante riguarda quel semina
rio brechtiano (Strehler ama 
chiamano * lavoro di teatro 
collettive») che nel mese di 
febbraio, ogni domenica e lu
nedi. con la partecipazione di 
at tori del Piccolo e del Ber-
lmer Ensemble e con l'appor
to. fra gli altri , di Paolo Chia
rini. Bernard Dort. La:gi Ro
gnoni. Strehler ed il suo grup
po terranno per ".a messinsce

na dei quattro diologhi del-
l'Acquisto dell'ottone di Ber-
tolt Brecht e al quale inter
verranno, in percentuali da 
definirsi, operai, studenti, in
tellettuali e animatori . 

11 Piccolo offrirà ospitalità, 
quest'anno, solo ad una ras
segna di Teatri Stabili, che 
si terrà da autunno a prima
vera. Essa sarà aperta da 
Uomo e sottosuolo di Dostoic-
v.-,ki. protagonista Giorgio Al-
bcrtazzi. prodotto dal Teatro 
di Roma (durante la gestione 
Enriquez). «Una rassegna — 
ha detto polemicamente il re
gista — per toccare il polso 
a questi enti cosi bistrattati 
che sono gli Stabili ». 

Strehler ha concluso la sua 
conferenza-stampa parlando 
della nuova sede (il problema 
e ormai annaso) del Piccolo 
e dichiarandasi d'accordo su 
quella propostagli dall'asses
sore Polotti (il Teatro Fossa -
ti e l'area sulla quale sorge
va l'ex istituto Schiapparelll). 
all 'Interno della ristruttura
zione del quartiere Garibaldi; 
nel frattempo l 'a rchi te t to 
Marco Zanuso sta pensando 
al progetto di due sale (una 
di 1200 posti e una di 400 per 
l*a sperimentazione) da adat
tarsi agli spazi prescelti. 

m. g. g. 

Proiezioni 

al Cineforum 

Monteverde 
C o m i n c i venerdì 15 alle 

ore 21, con Provaci ancora 
Sam, un nuovo ciclo di pro
iezioni al C.neforum Monte-
verde (Via di Monteverde 
57 a ) . Per i successivi vener
dì sono in programma, nel
l'ordine. Rashomon. Un tran
quillo xc-eek-end di paura. In
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sosp'iio e Per 
favore non mordermi sul col
lo. 

Alcune affermazioni fatte 
da Strehler, nel corso della 
sua conferenza stampa, non 
possono passare senza un 
commento. Quando il diret
tore del Piccolo parla di 
« troppi pagliacci portati ad 
esempio di una pratica tea
trale conclamatamente plura
listica», non c'è chi non av
verta un'animosità inaccetta
bile e una chiusura al con
fronto, al dialogo, alla profi
cua e civile discussione. 

Il Piccolo e Strehler han
no tutti i titoli e tutto il me
rito di rivendicare uno spa
zio e una collocazione premi
nenti nella vita teatrale ita
liana; il Piccolo e Strehler 
possono vantare ampi e con
solidati diritti per una defi
nizione efficacemente funzio
nale del loro ruolo nella di
namica culturale nazionale; il 
Piccolo e Strehler debbono 
trovare pronti e adeguati stru
menti e strutture per opera
re organicamente quella cre
scita civile auspicata da tut
te le forze democratiche. Ma 
crediamo fermamente che 
tanti e tali problemi, al di là 
delle polemiche e delle face
zie. possano e debbano essere 
affrontati sul terreno di un 
sereno, dialettico e ininterrot
to dibattito, piuttosto che con 
pretese esclusivistiche. 

Quando Strehler indugia ad 
affermare e a credere che la 
azione teatraleculturale del 
Piccolo sia commisurata — co
m'egli ha infatti sostenuto — 
alla « legge della domanda e 
dell'offerta » e che in tal sen
so « il pubblico non chieda di 
più » non possono non sorge
re perplessità sul carattere ri
duttivo che in questo modo 
viene conferito al profondo 
bisogno di rinnovamento che 
si esprime dal mondo del tea
tro e alla cui crescita ti Pic
colo ha pur dato e dà un 
grande contributo. 

Un uomo di successo 
tra pubblico e privato 

PARIGI. 11 
L'attore Al Pacino e il re

gista Sidney Pollack (nella 
foto) si consultano o vicenda 
sul set del film lìobby lìcer-
ftcld che il cineasta statuni
tense gira a t tualmente a Pa
rigi in esterni. La troupe, in 
un secondo tempo, si recherà 
in Svizzera: sono previsti ben 
sei mesi, infatti, soltanto pel
le riprese. Per realizzare il 
film. Pollack ha atteso a lun
go — il primo ciak era infat

ti orminariumente fissato per 
la primavera scor.-a — che 
Al Pacino st rendesse dispo 
tubilo, poiché secondo l'auto 
re dei Tre giorni del Condor, 
l 'attore rivelatoM con la saga 
del Padrino e l'interpreto 
ideale di lloblm Deerfield. 

Chi è Bobby Doorricld? S-
t ra t ta di un giovane o bril
lante executive, un uomo «che 
conta i e assume su di si*, a 
causa della sua professione. 

I grandi rischi. Nella sua vita 

privata. però. egli evita 
disperatamente i problemi e 
met te in CIIM le due figure 
femminili (accanto a Pacino 
ci sarà l'attrice franco scandi
nava Marthe Keller» che irli 
ruotano attorno. Anche sta
volta, Pollack sembra punta
li* sulla sua operazione p ' ^ 
l en ta , cioè descrivere in mo
do inconsueto una «storia 
d 'amore », cercando gli ag
ganci di un rapporto intimo 

i con temi globali. 

Cinque g i o r n i di sem ina r i o a d Ancona 

Il «cosmo» del fascismo in 
quattordici anni di cinema 

Oltre al dibattito trenta proiezioni di film italiani realizzati dal 1929 
al 1943 hanno dato sostanza alla manifestazione indetta dalla Mo
stra di Pesaro all'insegna del «decentramento nella continuità» 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 11 

Cinque giorni di lavoro ar
ticolato in dieci relazioni mo
nografiche, una tavola roton
da. oltre t renta proiezioni di 
film d'epoca, vivaci dibatt i t i 
con la partecipazione di qua
lificati critici e studiosi di 
storia del c l n # n a : questo 11 
succo delle graniate ancone
tane dedicate ad un semina
rio di studi sul cinema ita
liano dal 1929 al 1943. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Provincia di Ancona, in colla
borazione con la Mostra del 
Nuovo Cinema di Pesaro, s'in
quadra nel progetto di decen
t ramento della manifestazio
ne culturale pesarese, che già 
quest 'anno si è concretato in 
un convegno sulla politica ci
nematografica delle Marche, 
tenuto a Jesi, e in un incon
tro di studio sul linguaggio 
fìlmico avvenuto in agosto ad 
Urbino. 

La Mostra del Nuovo Cine
ma. dopo edizioni di indubbio 
prestigio, si è incamminata 
nella direzione del decentra
mento nella continuità, che 
risponde a un salto di qua
lità e ad un momento di 
reale crescita. Questo da un 
punto di vista organizzativo 
e s t rut turale : da un punto 
di vista più s t re t tamente cul
turale, il seminario si ricol
lega a un discorso che la Mo
stra ha avviato da tempo con, 
ad esempio, l'edizione 1974 de
dicata al neorealismo, e quel
la dell 'anno scorso dedicata 
al cinema di Poggioli, Ca
merini e Blasetti. 

Si t ra t ta , in sostanza, di 
una ricerca e di una attenzio
ne sul passato (esente da fa

cili mode retro-revivalisttche 
e nostalgiche) PLT conoscere 
un periodo della nostra vita 
culturale, troppo presto ar
chiviata ed et ichettata co:» so
luzioni e concetti «sovracca
richi di Ideologia ». Bisogna 
— è s tato ribadito più volte — 
riproporre In termini corret
ti. a t t raverso un'analisi scien
tifica, tu t t a la questione per 
analizzarla e verificarla in 
particolare nella sua specifi
cità cinematografica oltre che 
nel contesto storico-politico. 

Su questi temi si è aperto 
un intenso dibatti to a mac
chia d'olio, che ha coinvolto 
i relatori e gli operatori cul
turali della Mostra. Si è ten
ta to di fissare e fotografare i 
quattordici anni di storia pre
si in esame, per poi focaliz
zare l'attenzione e la ricerca 
su aspetti specifici del «co
smo» fascista. Patrizia Pi-
stagnesi ha incentrato la sua 
relazione sugli aspetti della 
«scena familiare» nel cine
ma fascista. Per la relatrice il 
cinema fascista è un cinema 

«familiare» per eccellenza: com
media e melodramma sono i 
generi praticati nella produ
zione di sene e di autore. I 
pochi film di propaganda di
ret ta non sfuggono infatti a 
questo àmbito. In questa ot
tica. compito della critica — 
è s tato sottolineato — sarà 
quello di cominciare a guar
dare alcuni testi e i loro con
testi. sforzandosi di stabilire 
il grado di simbolizzazione e 
quindi di funzionalità cultu
rale che essi raggiungono. 

Accanto a i film che potrem
mo definire tradizionali, esi
ste un corpus compatto e rap
presentativo per conoscere il 
cinema « di regime »: ci ri
feriamo agli oltre 2.700 cine-

L'Orchestra d i Ploesti è poi arr ivata 

Per la lirica a Spoleto un avvio 

movimentato ma non deludente 
«Il barbiere di Siviglia» ha aperto la stagione dello Sperimentale 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 11 

Malgrado le incertezze e le 
contraddittorie notizie della 
vigilia, diffuse, peraltro, dal
lo stesso Sperimentale, la 
trentesima stagione del Tea
t ro l ineo « Adriano Belli » si 
è regolarmente inaugurata 
ieri sera ai Teat ro Nuovo di 
Spoleto con 71 barbiere di Si
viglia di Rossini. Il rispetto 
della da ta di aper tura della 
stag-.one. in forse fino all'ulti
mo minuto per il r i tardato 
arrivo dell'Orchestra Filarmo
nica romena di Ploesti, è sta
to reso possibile d a un vero 
e proprio tour de force cui 
sono s ta t i sottoposti orche
strali . direttore d'orchestra. 
regista, cantanti , maestr i di 
palcoscenico, direttori di sce
na. tecnici e maestranze va
rie. 

Un Barbiere di Siviglia. 
dunque, nato in una situazio
ne tormentata , quello al qua
le abbiamo assistito ieri se
ra e diciamo subito, come 
suol dirsi da queste parti , che 
ne è uscito «più pane che 
far ina» e per questo bisogna 
ringraziare tut to il complesso 
dello Sperimentale e princi
palmente i giovani cantant i 
che non si trovavano certo 
nelle condizioni ideali per un 
d e b u t t a 

L'Orchestra di Ploesti ed il 
direttore David Machado 
hanno preziosamente contri
buito al successo della sera
ta. assicurando minuto per 
minuto la crescita dello spet
tacolo che. dopo le inevitabili 
incertezze iniziali, è giunto in 
porto t ra i calorosi consensi 
del numeroso pubblico pre
sente. 

Tra gli interpreti, efficace 
Figaro il ventenne bari tono 
Carlo Desideri che insieme 
con Nicola Nicoloso (Almavi-
va) ed Anna Tammaro (Ro
sina) ha superato le ansie e 
le difficoltà di un così impe
gnativo debutto. Bene anche 
Aurio Tomacic (Don Basilio) 
e Giancarlo Ceccsrini (Fio
rello). Citiamo a par te due 
affermati art ist i , anch'essi di
plomati a suo tempo dallo 
Sperimentale: gli ottimi Co
r inna Vozza (Berta) ed Al
fredo Mariottl (Don Bartolo). 
Misuratamente vivace !a re
gia di Angelo Corti, a posto 
il coro diret to dal maestro 
Giorgio Kirschner. 

La prima (e unica) repli
ca. a Spoleto, del Barbiere di 
Siviglia si avrà 11 20 ottobre. 
Infatti , la compagnia che ha 
inaugurato la stagione dello 
Sperimentale è par t i ta — or
chestra e coro compresi — 
per il Canada dove da rà t re 
spettacoli del capolavoro ros

siniano. all 'Hamilton Place di 
Toronto. La fortuna aiuti gli 
audaci. 

Per il momento, le manife
stazioni delio Sperimentale 
proseguono al Teatro Caio 
Melisso, per rappresentarvi 
due lavori di autori contem
poranei. in prima esecuzione 
assoluta: L'ombra di Banquo, 
testo (e regia) di Bruno Ca
gli. con la musica di Paolo 
Renosto. nonché la farsa mu
sicale di P»er Giuseppe Arcan
geli, Rosita y Crtstobal. rica
vata da un testo di Garcia 
Lorca. Le due novità saran
no replicate venerdì 15. 

Mercoledì 13. sempre a! 
Caio Melisso si avranno le 
operine Livtetta e Tracollo di 
Pergolesi e La Dirindina di 
Domenico Scarlatti . 

Livietta e Tracollo sarà In
terpretata da Loredana Bar
bera e Roberto Ripesi; diret
tore d'orchestra Lorenzo Mu
ti. regista Lorenzo Salvetti. 
Interpreti della Dirindina sa
ranno Kate Gamberucci. Man
lio Rocchi. Giorgio Gat t i e 
Robert Kettleson: direttore 
d'Orchestra Lorenzo Muti, re
gista Lorenzo Salveti. Le sce
ne di ent rambe le opere so
no s ta te realizzate dagli al
lievi dell 'Istituto Statale d'Ar
te di Spoleto. 

Gianni Toscano 

giornali i_iU.ce prodotti tra il 
1927 e il 1943. Essi costitui
scono un momento basilare 
per capire le tecniche dell'or
ganizzazione del consenso e 
della propaganda diretta. 

Questo è s ta to il tema toc
cato da Gian Piero Brunetta , 
che ha analizzato la mise en 
page dei cinegiornali e - la 
mise en scène mussoliniana. 

Adriano Apra ha proposto 
alla discussione dei parteci
pant i una relazione incentra
ta sulle lince di politica ci
nematografica da Blasetti a 
Freddi. Il sottosviluppo cine
matografico proprio dell'indu
str ia italiana agli inizi degli 
ann i trenta ha favorito, per 
Apra, un tentat ivo di presa 
del potere da par te dell'in(e/-
linghentia che poi, a suo giu
dizio, caratterizzerà tu t ta la 
storia del cinema italiano. E* 
in questo momento che ha 
inizio il divario nella rifles
sione teorica su cinema d'ar
te e cinema industriale: il 
primo caratterizzato da uto
pismo e moralismo e il se
condo «sporco» di artigiana
to e professionismo. 

Sempre imperniata sul ci
nema di quegli anni è s t a t a 
la relazione di Sergio Ger
mani che ha voluto — anche 
se ha confermato la mancan
za di una precisa classifica
zione della produzione per ge
neri — individuare alcuni 
terreni empirici di ricerca 

St re t tamente legato al di
scorso di Germani è s ta to 
quello di Jean A. Gili che si 
è in t ra t tenuto su Film in co
stume e film storico. Nel ci
nema italiano dell'epoca fa
scista. i film storici e i film in 
costume occuparono un va
sto spazio, sia dal punto di 
vista quantitativo, sia da quel
lo qualitativo. Il film in co
s tume ha permesso infatti al 
cinema del ventennio di espri
mersi nel campo della pro
paganda (Scipione l'Africano, 
ecc.) o nel campo dell'evasio
ne. che ha una significazio
ne ideologica più complessa 

Legato ai film in costume. 
il cinema comico ha avuto 
cer tamente un ruolo interes
san te negli ann i t renta e 
quaranta . Su questo aspet to 
è intervento Ernesto G. Lau
ra. che ha collegato la na
scita del comico cinematogra
fico con le vivaci esperienze 
letterarie di Zavattini e Cam
panile e del giornalismo sati
rico '.esito ai periodici .Var
co Aurelio, Bertoldo. Il Tra
vaso. oltre all 'apporto dato a 
questo tipo di cinema dalla 
rivista teatrale e dall 'avan
spettacolo. Protagonisti cen
trali del filone sono s tat i Ma-

; cario, che recava nella sua 
i quasi-maschera di cherubino 
I un'eco di Harry Langdon. 
ì l 'eterno fanciullo che rompe 
! con il suo candore i progetti 

meschini degli egoisti (Impu
tato alzateti) e Totò. che sor
re t to da sceneggiatori come 
Campanile e Zavattini diven
ta il personaggio del modesto 
furbo, del poveraccio che si 
a r r a n g i - Egli, p.u di Maca
rio. come stile punterà al 
gioco mimico dell'assurdo ca
lato in un contesto realisti
co derivato dalla tradizione 
del teatro napoletano. 

Altri momenti di interesse 
sono venuti durante le cin
que giornate dagli interventi 
di Beniamino Placido, Fran
cesco Casetti. Alberto Abruz
zese. che hanno rispettiva
mente relazionato su « D a 
Omnibus al Mondo attraver
so il cinema ». « Nascita del
la critica » e « Luigi Chiari
ni ». 

Un'occasione, questa offerta 
dal seminarlo anconetano, per 
focalizzare e approfondire gli 
sforzi nel tentativo di dare 
vita ad una storia della pò-
litica culturale del fascismo. 

Marco Minanti 

E' morto 
il musicologo 

Adelmo 
Damerini 

FIRENZE. 11 
Adelmo Damerini, illustre 

musicologo fiorentino e do
cente di Storia della musica 
presso il Conservatorio « Che
rubini » dal 1932 al 1962. è 
mancato nella nostra città 
all'età di 9tì unni. 

Nato a Carmignano in pro
vincia di Firenze, ni dicem
bre ISSO, Adelmo Damerini. 
non senza un piglio d'interna 
giovinezza, ebbe per molti an
ni il ruolo di decano dei cri
tici musicali italiani. Di quei 
cronisti della musica, e toc. 
capaci di impelagarsi in sal
ti mortali, pur di non man
care la notizia. Una «notizia» 
tanto più difficile, in quan
to fatta di musica, di note, 
di suoni e che dev'essere but
tata lì, quasi sempre in fret
ta, completa però del suo si
gnificato storico e culturale. 

Adelmo Damerini fu uo
mo capace di fare la nottata 
per preparai si alla notizia, 
sfogliando le partitine, «la-
varandosele» in un minuzio
so lavorio d'acquisizione. 

Instancabile, cui difficile 
per i più giovani stargli ap
presso. Non perché ti cumulo 
degli anni (soltanto in età di 
SU anni lasciò il giornalismo 
militante) lo ponesse in qual
che situazione di privilegio, 
ma proprio perché — e non 
si tratta della retorica del 
momento — fu davvero que
sto «decano» ti più giovane 
e il più saggio di tutti. Né 
avrebbe potuto, la sera, pren
dere in pace con se stesso la 
la sua « 'amomillina » se il 
momento di distensione non 
concludesse anche l'operosa 
giornata trascorsa al mattino 
nell'ascolto d'una prova, nel 
pomeriggio nella stesura del 
« pezzo ». la sera nella parte
cipazione al concerto o allo 
spettacolo e, poi. nell'ultima 
telefonatimi al giornale. 

La sua serietà filologica si 
proiettava nell'attività quoti
diana, sguarnita di qualsiasi 
pedanteria. Sicché lascia qui 
a Roma, come a Palermo, a 
Parma e a Firenze — le cit
tà che lo ebbero docente di 
storia della musica nei ri
spettivi Conservatori musica
li — il rimpianto di un pre
zioso insegnamento, intelli
gente e cordiale. 

Compositore lui stesso, non 
brigò mai in favore del Da
merini musicista, preferendo 
prestare quella sua sapienza 
storico-filologica nell'opera di 
restauro di antichi testi. Una 
revisione curata da Dameri
ni era — e le antiche « Set
timane musicali senesi » stan
ilo a testimoniarlo — un pro
dotto garantito fitto all'ulti
ma nota. Del pari, i suoi nu
merosi scritti: gli studi Origi
ni e svolgimenti della Sinfo
nia; Classicismo e romantici
smo nella musica; Profilo del
le grandi epoche musicali; f 
saggi su Lorenzo Perosi e le 
«guide» per la Norma, la 
Kovàncina, Z'Oro del Reno, il 
Boris Godunov; le ricerche 
storiche sui Conservatori mu
sicali di Firenze e di Lucca. 
ecc., rivelano soprattutto V 
ansia di porsi in prima linea 
soltanto per aiutare a capi
re. La sua lunga vita fu spe
sa, infatti, nel distribuire fi
gli altri la ricchezza delle 
sue esperienze, senza tirchie
ria. senza invidia, ma sem
pre con la gioia di farti un 
piacere. La stessa gioia che 
lo prendeva quando era lie
to di offrire magari l'ultimo 
sigaro. Anche cosi ce lo ri
cordiamo: avvolto nel fumo 
acre del sigaro o della piva. 
sereno per una vita alla qua
le nulla poteva rimproverar
si. Né disdegnò la giovinez
za altrui. Non pochi giovani 
studiosi, infatti, debbono an
che a Damerini, già carico di 
anni, il contributo decisivo per 
le loro affermazioni. 

Direttore della Prora, ni 
tempi di D'Annunzio, svol
se un'intensa attività nell' 
opera di sprovincializzazione 
del gusto musicale in Italia. 
Attività questa mantenuta 
con prestigio nelle funzioni 
di critico musicale dell'Ora 
di Palermo, della Gazzetta di 
Parma, del Tempo, a Roma. 
all'epoca di Boriili, e da ul
timo della Nazione, a Firenze. 

Fu un esempio anche la 
sua ultima fatica di diretto
re della Biblioteca del Con
servatorio fiorentino. 

Ma su tutto sovrasta la sua 
generosa umanità, la sua sem
plicità. la sua arguzia iro
nica e spesso tagliente, la 
sua modestia, tanto più spa
valda Quanto più trasparente 
dalla consapevolezza di un do
vere culturale, disimpegnato 
senza risparmio di fatica, di
sinteressatamente. soltanto a 
vantaggio della musica. 

Erasmo Valente 

Rai $ 

oggi vedremo 
FESTA IN PIAZZA (2", ore 20,45) 

Registrata all'Arena di Verona, gremita da ben trenta
mila spettatori, la trasmissione di stasera è dedicata alla 
prima Sagra del liscio, una maniicstaziciie allestita da Vit
torio Salvettl nell 'ambito del Festivalbar. Lo spettacolo è 
riservato, ovviamente, alle orchestro emiliane: si t ra t ta dei 
complessi di Pier Giorgio Farin'a. KIv Non. Giovanni Fenati . 
Henghel Gunldi e Raoul Casadei. 

LA MONGOLIA (1°, ore 22,20) 
La seconda ed ultima parte del documentario realizzato 

da Brian Moser ha per titolo La citta delle steppe. Dopo 
aver indagato nell'immonda steppa del Gobi, tra i nomadi 
alle prese con la collettivizzazione Maser stavolta approda 
ad Ulan Bator. la «ci t tà della stoppa», capitalo dolio Mon 
golia, che raccoglie un quarto della popolazione d; questo 
sconfinato paese. 

Una violinista 

romena vince 

il Concorso 

« Paganini » 
GENOVA. 11 

| Esibendosi con maestria nel 
j primo tempo del Concerto in 

re maggiore di Paganini, la 
violinista romena Leneta Ciu-
lei, di 18 anni, ha vinto la 
ventitreeslma edizione del 
Concorso intemazionale « Nic
colò Paganini ». 

Il concorso dedicato al gran
de musicista genovese si tie
ne ogni anno a Genova e in
tende premiare e lanciare un 
giovane violinista. 

Quest 'anno, per la prima 
volta, non si è piazzato in fi
nale alcun musicista i taliano: 
alle prove conclusive hanno 
infatti partecipato — oltre la 
vincitrice — Karen Eley, 18 
anni . USA; Joasia Nadrosz-
kiewic, 20 anni , Polonia; Fu-
deko Takahashl . 20 anni, 
Giappone; Vladimir Nemtea-
nu, 23 anni , Romania.' 

programmi 
TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

« Le maschere clcjli ita
liani » 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
14 .00 O G G I AL P A R L A M E N 

TO 
18 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« L"avvi'iilui J del (fronde 
Nord ». Kcplua della se
conda puntala dello scc-
ncytjialo di Angelo D'A
lessandro - « Amore in 
sollilta a 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 Q U I S Q U A D R A M O B I L E 

< Testimoni reticenti >. 
Sesto episodio dell 'ori-
yinalc T V di Massimo 
Fclisatti e Fabio Pit-
torru. Regia di Anton 

Giulio Maiano. Interpre
ti: Liuyi Vannucchi, Ora
zio Oliando. 

2 2 . 1 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 2 0 LA M O N G O L I A 

« La citta delle sleppe ». 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

OGGI AL P A R L A M E N -
TO 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 0 0 DROPS 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 TESTA I N P I A Z Z A 

« I buj del liscio » 
2 1 . 5 5 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 0 5 TG 2 DOSSIER 

«L' Immobil iare: una sto
ria romana > 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7. 
8, 12. 13 . 14. 17. 19. 2 1 . 23 : 
6: Stanotte, stamane: 9: Voi ed 
io; 1 1 : Enigmi di civilla, 11 ,30 : 
Le canzoni di V ink ius De Mo-
raes; 1 2 , 1 0 : Qualche parola ni 
giorno; 1 2 , 2 0 : Destinazione mu
sica; 13 ,35 : Amichevolmente: 
14 .10 : Visti da loro; 14 .30 : 
Gente nel tempo; 1 5 , 4 5 : Pri
mo Nip; 1 8 , 3 0 : Anghingò due 
parole e due canzò; 1 9 , 2 0 . A-
sterisco musicale; 1 9 . 2 5 : Ap
puntamento; 1 9 . 3 0 : Giochi per 
l'orecchio; 2 0 . 2 0 : Ikebana; 21 
e 15: Per chi suona la cam
pana; 2 2 : Musica nella sera; 
2 2 . 3 5 : Musicisti italiani d'oggi; 
2 3 , 1 5 : Oggi al Parlamento. 

fi Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 . 3 0 . , 8 . 3 0 , 9 , 3 0 , 1 0 . 3 0 . 
1 1 . 3 0 , 1 2 , 3 0 . 1 3 , 3 0 , ; 5 , 3 0 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 , 2 3 ; 6: Un al
tro giorno; 8 .45 : Gli oscar 
della canzone; 9 , 3 5 ; I Beali 
Paoli: 9 . 5 5 : Canzoni per tutt i ; 

' 1 0 . 3 5 : Piccola cronaca del

l'avanspettacolo; 1 1 . 5 0 : Le In-
teivisle impossibili; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 .40- Il 
discomico; 13 ,35 : Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15- Tilt; 15 ,40 : Qui Radio 2 ; 
17 ,30 - Speciale Kadio 2: 17 ,50 : 
Per VOI con stile: 19 .55 : T V 
musica; 2 0 , 2 5 : Macbeth. musi
ca di Giuseppe Verdi , diretta 
da Claudio Abbado. 

Radio 3" 
G I O R N A L L R A D I O - ORE: 
G.45, 13 ,45 . 19. 2 1 , 2 3 . 1 0 . 
7. Quotidiana: 8 , 3 0 . Concerto 
di cpertura. 9 , 3 0 : Musiche di 
Tclemann; 10 ,10 : La settimana 
di Maurice Ra ic l ; 11 ,15 : Con
certo sintonico; 12 ,45 : Licdc-
ristica, 13 .15 : Pagine pianisti-

- che; 14 ,15 : La musica nel tom-
' pò; 15 ,35 : Interpreti alla ra

dio; 16 .15: Come e perché; 16 
e 3 0 : Spccioltrc; 1 6 , 4 5 : fogl i 

i d'album: 17: Radio mercati; 
. 1 7 , 1 0 : Colonna sonora; 1 8 , 3 0 : 

Jazz giornale; 1 9 , 1 5 : Concerto 
della sera; 2 0 : Pranzo olle otto; 
2 1 . 1 5 : Sette ar t i ; 2 1 , 3 0 : Fe
stival di Schwetzingen; 2 2 , 3 5 : 
X I I I festival d'arte. -

In libreria 

lEiieielopedia 
Medica Garzanti 
è "nata dall'esperienza di 18 fra i più famosi specialisti americani che, 
attraverso la loro attività professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto tra medico e paziente: un rap
porto che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca compren
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 
che illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chinirgia, 
chiariscono il complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzanti, c'è una rispo
sta per tutti i problemi della salute (tra l'altro quelli dell'infanzia, l'ado
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe ..). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per k più imbaraz
zanti) c'è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda 3 lettore alle 
pagine dove ogni argomento e diffusamente trattato. Un glossario, ia 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici e 
farmacologici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a co
lorì. 

Èper tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L'Enciclopédia 
Medica Garzanti aiuta ad avere .un dialogo p;ù facile e profìcuo con il 
proprio medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 
questa enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma in Germania, 
dove è stata pubblicata dall'editore Thieme, spedalizzato in opere 
me&co-sckntifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superato il milione di copie. Ora esce contemporaneamante, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, da! Brasile alla Jugoslavia. 

2 volumi, 10500 lire 

Garzanti 

http://i_iU.ce
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La nostra edilizia può risollevarsi 
rapidamente ma bisogna 
dare un taglio netto con il passato 

La crisi ha spazzato via quasi completamente le gru dagli orizzonti delle città italiane • Fare leva sul settore pubblico e sovvenzionato - Gli esempì di Francia, Olanda, Gran Bretagna, 
Belgio • Il ruolo del risparmio privato che oggi, sfiduciato, cerca impieghi in altri settori - La Fiera di Bologna dimostra che ci sono tutte le condizioni tecniche per la ripresa 

Poi:he le gru. Il paesaggio è 
sgombro. Se si allunga l'oc
chio a fatica si scorgono pen
zolare nel cielo i bracci, ver
di, azzurri, rossi, gialli delle 
gru che caricano e scaricano 
cemento, mattoni, tondino di 
ferro, ponteggi. Negli anni 50 
e 60 le citta ci venivano in
contro con il loro bosco di 
tralicci. Ovunque si girasse lo 
sguardo ci si imbatteva nella 
selva delle torri di ferro che 
indicavano cantieri in attività. 
Da qualche anno queste im
magini sono state cancellate, 
quasi che una mano gigante-
eca avesse passato uno strac
cio sul cielo. 

La crisi del settore edilizio, 
prima ancora che nelle cifre. 
sta propiio in questo paesag
gio mutato, caratterizzato or
mai da un inverno quasi pe
renne. Le poche gru che an
cora si alzano qua e là so
pra la linea dei tetti marca
no i vuoti lasciati. Le stati
stiche offrono a questa sen
sazione di desolazione una di
mensione più precisa. Nel 
1974. tanto per non andare 
troppo lontano, sono state 
costruite solo 180.000 abita
zioni. L'unno scorso siamo sce
si a 150-160.000. Nel '76, se
condo le prime indicazioni, 
gli edifici ultimati risulteran
no di almeno il dieci per cen
to inferiori a quelli realizzati 
nel '75. La crisi risulta evi
dente da questi pochi dati. 

Il passato è sconfortante. 
Ma neppure il futuro si pre
senta allegro, stando almeno 
alle progettazioni. Il loro nu
mero quest'anno, per esem
pio, è inferiore di circa il 15 
per cento rispetto a quelle 

del 1975. Questo significa che 
pure il 1977 risulterà spo-
glio di gru. L'inverno per 
l'edilizia dunque continuerà? 
L'interrogativo è drammati-
co non solo però in rap
porto al bisogno di case che 
ha il Paese. 150.000 abitazioni 
all'anno non sono niente. Non 
bastano neppure per soddisfa
re la nuova domanda. I co
muni italiani registrano dai 
400.000 ai 500 000 matrimoni. 
Solo un terzo dei nuclei fami
liari riesce dunque a siste
marsi. E gli altri? 

La caduta verticale nella co
struzione di case ha esaspe-
iato il mercato edilizio. Il co
sto di un appartamento ha 
raggiunto livelli folli. L'affit
to, quando si ha la fortuna di 
trovare un buco, si mangia 
sempre più della metà dello 
stipendio. Nelle grandi città 
jagioiu da 150.000 lire al mese 
per due locali piii servizi sono 
ormai la regola. Solo chi, per 
una ragione o per l'altra, rie
sce a jnfilarsi in un alloggio 
popolare (costruito dal movi
mento cooperativo o dall'Isti
tuto autonomo case popolari» 
tira un sospiro di sollievo. 
Ma quanti sono i fortunati? 
Pochi, pochissimi. 

L'Italia, nel campo dell'edi
lizia pubblica e sovvenzionata, 
gode di un record assoluto nei 
confronti degli altri Paesi piii 
evoluti dell'Europa. Ecco al
cuni dati, ricavati da uno 
studio della Comunità euro
pea relativi al 1974: sul tota
le delle costruzioni, solo il 7,1 
per cento si può attribuire 
all'edilizia sovvenzionata in 
Italia mentre questa percen
tuale raggiunge il 48° o per 

salone delle tecniche e delle 
macchine per l'industria del 
laterizio e della ceramica 

l'Inghilterra, il 45,1° o per il 
Belgio, il 39J» per il Lussem
burgo e addirittura il 73°o per 
l'Olanda, il 71% per la Fran
cia, il 97,3°o per l'Irlanda. Pae
si più ricchi di noi, con una 
storia industriale alle spalle 
più lunga e più solida; Paesi 
che si sono emancipati da un 
pezzo dalla povertà dedicano 
maggiore attenzione al proble
ma dell'edilizia sovvenzionata 
e pubblica. Sono dati che me
ritano una riflessione sul pas
sato ma pure sul presente e 
il futuro. 

IL PASSATO — Le gru che 
hanno riempito il cielo di qua
si tutte le città d'Italia se han
no segnato per molti anni 
(dal '50 al '70) una esplosione 
produttiva nel settore edilizio 
(abbiamo costruito 2 milioni 
e mezzo di abitazioni dal '50 
al '(il e 'i milioni e 700 mila 
dal '62 al '70) hanno pure of
ferto i segni drammatici di 
uno sviluppo distorto, con
traddittorio. dispendioso. 

Il massacro di moltissime 
città, mangiate dal cemento, 
rosicchiate bin nelle fondamen
ta dalla speculazione (chi non 
ricorda il sacco di Agrigento 
che ha provocato il crollo ad
dirittura di alcuni nuovi quar
tieri?), l'ipoteca che milioni di 
italiani hanno messo sulla lo
ro esistenza indebitandosi per 
20-25 anni per comprarsi l'ap
partamento, le rapine operate 
sul suolo (miliardi e miliardi 
gettati nelle fauci delle grandi 
immobiliari che hanno specu
lato sui suoli prima che sulle 
case), sono gli aspetti più evi
denti di questa esplosione pro
duttiva abbandonata a se stes
sa, non regolamentata dalla 
legge, affidata al gioco di mer
cato. 

Il risultato? Eccolo nel lin
guaggio forse piii secco ma 
pure più eloquente e dram
matico delle cifre: disponia
mo di quasi 64 milioni di stan
ze per 56 milioni di abitanti. 
Un patrimonio ingente, che do
vrebbe collocarci ai primi po
sti della classifica dei Paesi ci
vili, e che invece, paradossal
mente, marca ancora di più 
la nostra povertà di case, la 
fame di alloggi della società 
italiana. 

IL l'KKSKNTK — Accanto 
n questo dato, che indica una 
grande disponibilità in teoria 
di abitazioni, un altro: le abi
tazioni necessarie per soddi
sfare la fame arretrata di al
loggi (e che non prende quin

di in considerazione il mezzo 
milione di nuovi nuclei fami
liari che si formano ogni an
no) sono circa due milioni. 
Su sei milioni di abitazioni co
struite fra il '50 e il '70, un 
milione e 300 mila sono dop
pie case. Inoltre su 64 milio
ni di stanze teoricamente di
sponibili, oltre 11 milioni si 
trovano in appartamenti gran
di e di lusso mentre 12 milio
ni appartengono a stabili vec
chi e cadenti bisognosi più 
della rusua che del restauro. 

Il presente, nonostante il 
boom edilizio scoppiato negli 
anni '50 e '60, si presenta dun
que carico di problemi. E. 
quel che è peggio, con l'edili
zia praticamente paralizzata. 
Le distorsioni del passato non 
solo non hanno permesso di 
corrispondere alla domanda 
del mercato ma hanno messo 
in crisi pure la macchina per 
far case. L'edilizia è a terni. 
Da qualche anno, come si è 
visto, il numero iegli alloggi 
costruiti diminuisce. Calano 
pure le progettazioni, segno 
di una sfiducia di fondo. 

IL FUTURO — Che cosa fa
re di fronte ad una situazione 
tanto drammatica? L'interro
gativo va sciolto, non solo nel
l'interesse di milioni di fa
miglie che attendono con an
sia un tetto ma pure dell'eco
nomia italiana nel suo com
plesso. La crisi dell'edilizia si 
riverbera, proprio per le con
nessioni che il settore ha con 
molti altri scompartì dell'ap

parato produttivo (e la Fiera 
di Bologna da di questo in
treccio la rappresentazione più 
completa e ricca), sull'inteio 
apparato produttivo. Tanto 
che. si rileva, se le gru non 
torneranno a riempire i cieli 
degli orizzonti delle nostre cit
tà, ben difficilmente potremo 
uscire dalla crisi in cui siamo 
precipitati. 

Ma che cosa fare per ndare 
respiro ad un settore COM im

portante e delicato? Le consi
derazioni fatte fin qui già of
frono unii indicazione precisa: 
è necessario ed urgente ri
lanciale su vasta scala una po
litica di edilizia pubblica e po
polare. In che misura? Le ri
sposte non mancano. Si dice 
che l'edilizia convenzionata 
dovrebbe partecipare almeno 
con il 20'o a questo rilancio 
sulla base di piani di svi
luppo che devono preoccupar
si di riequilibrare il territorio 
nazionale disastrato da tren-
t'anni della piii sfrenata spe
culazione. Le leggi per farlo 
non mancano. I-a volontà pò 
litica da parte di settori ampi 
della società italiana neppure. 
I mezzi tecnici risultano, come 
prova ad abundaiitiam l'espo
sizione di Bologna, notevoli. 
Mancano i mezzi finanziari, al 
meno in parte. Ma anche que
sto non rappresenta un osta
colo insormontabile. 

La politica di austerità inau 
gurata dal governo — che non 
può certamente trascurare il 
settore dell'evasione fiscale: 
dai 6.000 ai 9.000 miliardi ogni 
anno — dovrebbe permettere 
di reperire ì miliardi necessa
ri per avviare e incentivare '.i 
edilizia pubblica e sovvenzio
nata. Per quanto riguarda il 
settore privato, e necessario 
ridare fiducia al piccolo ri
sparmio che oggi, per una se
ne di iasioni, preferisce il 
deposito bancario o, quando 
l'inflazioni* prende alla gola, 
l'investimento in beni durevo
li. compresa l'automobile che 
non a caso nonostante i rinca
ri notevoli, sta vivendo un al
tro boom. 

L'edilizia, insomma, può ri
prendete. La fiducia si sostan
zia di ragioni precise. Il pas
sato può servire a rilanciare 
il futur) ad una condizione: 
che ci sia un taglio netto con 
esso. 
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A RIMINI DAL 9 AL 17 OTTOBRE 

TECNARGILLA '76: 
una fiera tecnica che 
punta al risparmio 

Dal 9 al 17 ottobre in con
comitanza. con il 12' SAIE 
«quartiere fieristico di Bolo
gna 9-17 ottobre) si svolge a 
Rinuni « Tecnargilla 1& », il 
1" Salone delle tecniche e del
le macchine per l'industria del 
laterizio e della ceramica. La 
manifestazione è stata realiz
zata in un rapporto di stret
ta collaborazione promoziona
le tra gli enti fieristici di Bo
logna e Rimini e i due saloni 
saranno collegati da un effi
ciente e rapido servizio auto
mobilistico che consentirà di 
visitare entrambe le mostre 
senza eccessivo dispendio di 
tempo. 

Scopo della rassegna rimine-
se. che ospiterà 140 aziende 
cspositrici, è quello di cataliz
zare l'interesse delle ditte pro
duttrici italiane e straniere ed 
è rivolta agli operatori econo
mici del settore di tutto il 
mondo. L'interessante salone, 
il primo del genere In Italia, 
si articola nei seguenti setto
ri merceologici: impianti, mac
chine ed accessori per l'in
dustria del laterizio e del re
frattario per l'industria della 
ceramica, per l'edilizia, per la 
industria della stoviglieria, de
gli igienico sanitari e della 
ceramica artistica; impianti 
termici industriali ed accesso
ri; impianti, macchine per mo
vimentazione industriale e per 
imballaggi; materie prime e 
semilavorati; impianti per la 
produzione di aria compressa; 
attrezzature di laboratorio per 
controllo di produzione e per 
la ricerca industriale: apparec
chiature di comando di im

pianti antinquinamento delle 
acque; attrezzature antinfor
tunistiche. 

« Tecnargilla 76 » si presen
ta come un'importante occa
sione per gli industriali e i 
tecnici di incontrarsi e di 
scambiarsi idee e informazioni 
relative al lavoro da svolge
re nel prossimo futuro nel
l'ambito di una manifestazio
ne che vuole presentare pro
poste nuove per accertare 
quanto di originale è stato fat
to negli ultimi anni e dibat
tere, nel corso dei convegni, i 
problemi tecnici per lo svilup
po del settore. 

Tra l'altro la rassegna ri-
minese presenterà macchine 
per la produzione di materiali 
per l'edilizia che sfruttano si
stemi efficaci e vantaggiosi e 
che tengono conto di proble
mi sorti negli ultimi anni (e-
nergia, manodopera, inquina
menti) . 

Gli operatori del settore tro
veranno dispositivi interessan
ti, anche tradizionali, ma mi
gliorati con accorgimenti intel
ligenti e funzionali. I concetti-
base a cui vuole ispirarsi la 
manifestazione sono da ricer
care nell'abbreviazione dei 
tempi di cottura, nel minor 
consumo di combustibile, nel
la manutenzione semplificata 
e ridotta a dimensioni accet
tabili. 

Per l ' i l e il 12 ottobre è in 
programma un colloquio in
temazionale sulla cottura ce
ramica mentre il 15 ottobre si 
svolgerà un convegno della As
sociazione nazionale degli in
dustriali del laterizio (ANNIL). 
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Le ventimila piccole impre
se che costituiscono la base 

: imprenditoriale dell'edilizia si 
• sono trovate, in questi mesi, 
di fronte a scelte importanti. 
Esse costituiscono un tessuto 

; attraverso il quale, con uno 
sforzo non grande di qualifi
cazione, si può occupare nuo
va manodopera; tuttavia pro
prio fra le piccole imprese 
si sono avute perdite di oc
cupazione. Questo nonostan
te il ricorso ad espedienti, 
buoni per sopravvivere, ma 
controproducenti per l'impre
sa, quali l'evasione dei contri
buti previdenziali e delle im
poste, Il mercato è diventato 
stretto per tutti. La causa, un 
eccezionale aumento del di
vario fra prezzi e potere d'ac
quisto dei lavoratori, non la
scia molte alternative all'ini
ziativa delle singole imprese. 
Ne offre, invece, nel caso che 
l'iniziativa diventi associata e 
si sviluppi lungo un nuovo 
rapporto con la committen
za, in modo cioè da ottene
re riduzioni di costi, sia nel
l'acquisizione dei prodotti sia 
nella produzione, grazie alla 
maggiore continuità e razio
nalità del lavoro. 

Bisogna saper guardare al 
mercato. Ad esempio, la rapi
da rivalutazione del patrimo
nio edilizio decaduto. Finora 
si guardava solo al patrimo-

; nio dei centri storici, ai va
lori monumentali e culturali. 
Ora invece si prende in con
siderazione tutta l'edilizia, per 
una utilizzazione migliore di 
tutto l'esistente. Ed i censi
menti ci dicono che le abita
zioni utilizzabili meglio con 
rinnovi parziali o totali rap-

. presentano quasi la metà del
l'intero patrimonio. In que
sto campo l'impresa medio 
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VENTIMILA AZIENDE CERCANO NUOVE STRADE 

Consorzi fra le piccole imprese 
per la riqualificazione edilizia 

Il problema dei costi e della conquista del mercato - Il più forte raggruppamento di imprese attorno alla Federazione dell'artigianato 

grande ha poco da dire; la 
piccola trova il massimo di 
spazio operativo. 

La qualificazione del pro
dotto edilizio investe, anche 
per la parte nuova, l'avvenire 
stesso del settore: la prefab
bricazione e l'industria posso
no risolvere una serie di pro
blemi di tempi e costi ma, 
proprio ciò facendo, creano 
più ampi spazi all'intervento 
di rifinitori specializzati. Si 
tratta di creare le condizioni 
per una risposta alle nuove 
esigenze. 

Ecco perchè il settore che 
è andato prima di ogni altro 
all'estensione patologica della 
piccola impresa va, oggi, al
trettanto rapidamente, all'as
sociazionismo. La formazione 
di consorzi si presenta più 
come un modo di costruire 
l'avvenire che di sanare le fe
rite, inevitabili anche per la 
piccola impresa, derivate dal
ia crisi. 

Il più forte raggruppamen
to di consorzi di imprese edi
li è certamente quello che fa 
capo alla Federazione nazio
nale artigiani edili-PNAE, a-
derente alla Confederazione 
nazionale dell'artigianato-CNA. 
Già l'anno scorso funzionava
no 55 consorzi edili con 1889 
imprese aderenti. 

Tuttavia, quando si parla di 
consorzi bisogna intendersi. 
Ne abbiamo almeno di quat
tro tipi: multiscopo, cioè o-
rientati a fornire assistenza 
per le diverse esigenze della 
singola impresa (progetti, pra
tiche di credito, ecc.); inte
grativi dell'attività imprendi
toriale, nel senso che ne assu
mono direttamente una parte; 
imprenditoriali, cioè costitui
ti per concorrere collettiva
mente all'acquisizione di com
messe; di servizi singoli, co
me acquisti o gestione di 
macchinario specializzato. . 

L'ISPREDIL, Istituto pro
mozione edilizia, nato in se
no all'Associazione costruttc-
ri-ANCE, è del tipo multisco
po. Ha il carattere di un en
te nazionale, con sede presso 
tutte le associazioni impren
ditoriali provinciali e viene 
propagato come promotore dì 
consorzi per concorrere a sin
goli appalti, prestatore di 
consulenza nei rapporti con 
gli enti pubblici, o nella ri
cerca di mezzi finanziari, pro
gettista e consulente legale-
tributario-amministrativo. Alla 
azione dell'ISPREDIL si rife
risce la rapida « apparizione » 
delle imprese aderenti all'AN-
CE nei programmi di edilizia 
convenzionata previsti dalla 
legge sulla casa (865). 

Sotto l'ombrello dell'ISP
REDIL sono sorti altri con
sorzi di imprese come il CO-
CEL, che opera in Lombardia 
e che ha avuto assegnazioni 
nell'ambito della 166 per il 
programma degli asili-nido; il 
CIPED composto da molte 
piccole imprese consorziate 
come gruppo di acquisto; il 
COEDIL, a carattere naziona
le, che raggruppa imprese ro
mane e milanesi di grandi di
mensioni. 

Non a caso i consorzi fa
centi capo alla FNAE-CNA 
hanno carattere più spiccata
mente imprenditoriale. Limi
tati per numero di aderenti 
e per zona operativa nasco
no dalle imprese socie con 
cui compenetrano la loro at
tività di servizi. A livello di 
qualche decina di associati si 
può parlare di autogestione 
del consorzio. Anche se l'atti
vità gestita è parziale, un ser
vizio di progettazione, ammi
nistrativo o di acquisto ma
teriali, il modo in cui è svol
to ha la possibilità di aderi
re interamente alle esigenze 
singole e locali. 

Vi sono esempi, tuttavia, di 
consorziazione imprenditoria
le a livello nazionale. L'AC-
AM (Alleanza cooperative ac
quisto materiali) è un con
sorzio nazionale che realizza 
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per conto delle imprese asso
ciate acquisti di carburanti, 
laterizi, ferro, ecc., realizzan
do contratti a lungo termine 
che consentono tanto una 
maggiore stabilità delle for
niture che un costo minore. 
La qualità dei materiali è 
maggiormente garantita. La 
contrattazione, come canale 
per un rapporto diretto « da 
pari a pari » con la media 
e grande impresa venditrice, 
ha uno sviluppo ancora limi
tato a causa di insufficienti 
dimensioni operative o di re
sistenze politiche. Tuttavia la 
esperienza dell'ACAM è alta
mente positiva. Da qui alla 
creazione di consorzi regio
nali o nazionali per la condu
zione comune di grandi can
tieri il passo è breve. 

Un esempio di tipo diver
so, legato ad una particolare 
realtà, è quello della ITC • 
Italiana di Cooperazione Spa. 
una società torinese di servizi 
ed ingegneria civile che rag
gruppa 32 medie aziende ita
liane. Qui le funzioni impren
ditoriali possono essere as
sunte addirittura a livello in

ternazionale. Dalla forma di 
consorzio cooperativo siamo 
passati a quella di società per 
azioni, figura giuridica pro
pria del capitale internazio
nale. 

L'imbarazzo non è nella 
scelta del « modello » consor
tile. L'approvazione della leg
ge sui consorzi facilita, d'ora 
in poi, scelte flessibili, rica
vate sugli scopi e le caratte
ristiche delle imprese indivi
duali aderenti. Il campo ope
rativo è sproporzionatamente 
vasto rispetto all'organizzazio
ne esistente. Si pensi alle 
macchine edili: un certo tipo 
di macchine, acquistate sin
golarmente, sono un debito 
per l'impresa in quanto ven
gono usate per metà o un 
terzo del tempo disponibile. 
Un consorzio che acquisti le 
macchine e poi le affitti (leas
ing autogestito) può determi
nare importanti risparmi nei 
costi. I servizi specializzati 
per la produzione dei com
ponenti prefabbricabili, o la 
prestazione di servizi di in
gegneria, si prestano altrettan
to bene alla creazione di una 

impresa consortile distinta 
che interviene in « appoggio » 
ed integrazione dell'impresa 
individuale ogni qualvolta il 
tipo di lavori lo richiede. La 
piccola impresa diventa, in 
tal modo, da appaltatrice al 
seguito della capo-commessa, 
autonoma esecutrice di pro
grammi edilizi anche coni 
plessi. 

La crescita associativa non 
è più, d'altra parte, un pro
blema di sopravvivenza, o di 
miglior convivenza. Nel con
vegno sulla riqualificazione 
edilizia che si è svolto al 
SAIE dal 9 all'I 1 è stata po
sta l'esigenza di una visione 
unitaria, in cui interesse pri
vato e pubblico trovano un 
nuovo terreno di incontro. La 
Regione e il Comune, titola
ri della programmazione edi
lizia, possono riuscire nei lo
ro obiettivi convogliando i di
versi contributi in iniziative 
coordinate. Da un lato solle
citano il concorso degli uten
ti, col loro risparmio e la 
partecipazione ai programmi, 
e dall'altro offrono l'aiuto 
tecnico e organizzativo neces

sario per la riduzione dei co
sti. 

Il volume della riqualifica
zione del patrimonio edilizio, 
come quello delle nuove a 
struzioni, dipende molto dai 
costi. Con i mezzi attuali è 
arduo persino procedere al 
restauro dei centri storici. Oc
cuparsi di una riqualificazio
ne delle periferie, che riguar
da sia le abitazioni che le 
opere pubbliche di interesse 
comune, richiede un volume 
di mezzi finanziari tale da im
pedire una ragionevole pro
grammazione anche per i 
prossimi anni. Questa situa
zione si potrà modificare sol
tanto attraverso la riduzione 
del sistema di produzione e-
dilizia. I gruppi finanziari 
propongono una soluzione, la 
integrazione degli operatori 
agli ordini di un capocom
messa, che lascia in dubbio 
anche sul risultato della ef
fettiva riduzione dei costi. Di 
qui l'interesse per le espe
rienze nuove della piccola im
presa ed il contributo che 
possono ricevere dall'iniziati
va pubblica. 

Un libro di 200 pagine del CONI 
per richiamare lo Stato ai suoi doveri,. 

Se il più diffuso sport nazionale e guardare lo sport 
in teJevisionenon sempre la colpa fi degli •sportivi,. 

nome ( in i MI< i\ir« 

S lavoleggia ' che in ce/ti paesi e: Sia una 
piscna per ogni quartiere i risultati si 
ledono alle Olimpiadi 
Impostate m modo nuovo i problemi dello 
sport, non e certamente l'ultimo dei nostri 
problemi nazionali, e questo non per vincere 
t^me medaglie, ma perche il bisogno di sport 
e soprattutto nelle grandi otta, un bisogno 
socale 
£ allora noi possiamo proporre la soluzione di un 
aspetto tecnico della questione la costruzione di 
nuoie piscine, di nuove palestre, di palazzetti 
tie'lo sport, di bocciodronv. di impianti sporti,i 
m Qsnere 
Strutture ,nteramentc prefabbricate t.essib-li come 
sc'o le strutture prelabbncate possono esserlo, 

progettate e anal zzate nei,e loro componenti 
M w / o q u i economiche sono a mostra dsposizionc, 
Possiamo lormr\i ,1 solo elemento prelabbricalo, 
il progetto, il centro interamente costruito ritingo 
m tutti i suoi partcola'i a un problema specilico. 
E se e tero che i problemi si risolvono solo 
quando esiste una precisa volontà politica noi a 
questa volontà politica possiamo tornrc precisi 
strumenti: discutiamone insieme 

FREFAttUCAfl 
strumenti della volontà politica 

m 

Coop. Prefabbricazione Rimini - CMC Ravenna - CEI Ferrara: 

tre grandi aziende 
del movimento cooperativo 

adottano per le loro costruzioni 
Sistema Standard. 

Lo riconoscete da questo marchio. 

Sistema Standard è impiegato in Italia 
e all'estero con questa organizzazione: 

-Consorzio fra le Cooperative di Produzione 
e Lavoro della Provincia di Forlì responsabile del 
coordinamento commerciale fra tutte le aziende 
produttrici e appaltatore dei lavori su tutto 
il territorio nazionale ed estero, escluse le zone 
in concessione esclusiva. 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard 
sono: 

-Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, 
titolare del sistema. 

-Cooperativa Mutatoli e Cementisti (CMC) 
di Ravenna, concessionaria esclusiva per 
la provincia di Ravenna. 

-Cooperativa Edili ed Impiantisti (CE]) 
di Ferrara, concessionaria esclusiva per la 
provincia di Ferrara. 

Sistema Standard 
sistemi costruttivi 

E questi sono i grandi vantaggi che Sistema 
Standard vi dà: 
-qualità architettonica d'avanguardia 
-staff tecnico di una grande 
organizzazione 

-progettazione integrata con impianti ' 
tecnologici 

-produzione meccanizzata, con controllo 
qualità 

-forniture "chiavi in mano" 
con prezzo forfettario 
-brevi tempi di consegna con anticipata 
utilizzazione degli immobili, riduzione 

di interessi passivi e revisione prezzi. 

M I r Standard espone al SAIE '76-Fieia di Bologna 9-17Ottobre. 

COSTRUZIONI GENERAU PREFABBRICATI R0ZZAN0 
(Milano) 
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Migliaia di visitatori 
affollano il 12° SAIE 
Massiccia l'affluenza straniera - 1417 gli espositori - Il Salone bolognese 
si ripropone come importante occasione per un qualificato aggiorna
mento tecnologico - Dalla «casa» il discorso si allarga all'ambiente 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Un afilusso costante di vi
sitatori, sia addetti ai lavori 
che di persone interessate al
l'avvenimento, ha caratteriz
zato questi quattro primi 
giorni della XII edizione del 
SAIE (il salone internaziona
le dell'industrializzazione edi
lizia) che si svolge nel quar
tiere fieristico di Bologna. 
La manifestazione, organizza
ta dall'Ente fiere bolognese 
si concluderà domenica pros
sima che sarà anche la gior
nata conclusiva della I edi
zione di « Tecnargilla 76 » 
che ha luogo a Rimini e che 
è il primo salone a livello na
zionale (vi partecipano 140 a-
ziende) in cui vengono espo
ste le tecniche e le macchine 
per l'industria del laterizio e 
della ceramica. 

Considerata la massiccia af
fluenza di questi primi gior
ni gli organizzatori della ras
segna bolognese hanno ben 
fondate ragioni per crederò 
che la già rilevante cifra di 
ben 6283 visitatori esteri pro
venienti da 78 Paesi registra
ta l'anno scorso sarà larga
mente superata nel corso del 
SAIE '76 a testimonianza del
la notorietà ed importanza 
che il salone ha acquisito in 
ambito internazionale. 

A queste cifre, ovviamente, 
Andranno poi ad aggiungersi 
quelle relative alle decine di 
migliaia di visitatori italiani 
che l'anno passato superaro
no abbondantemente le 120 
mila unità. 

La superficie espositiva di 
questo XII SAIE si articola 
su 170.000 metri quadrati men
tre gli espositori sono 1417 
(169 sono stranieri In rappre
sentanza di 17 Paesi) che a 
loro volta sono suddivisi in 
12 settori merceologici. Que
sti possono essere a grandi 
linee cosi ripartiti: strutture 
per edilizia industrializzata 
(per abitazioni, usi industria
li, usi agricoli); elementi di 
tamponamento interni (pan
nelli prefabbricati, controsof
fitti. pareti attrezzate modu
lari); serramenti e manufat
ti; manufatti per finiture; 
prodotti ceramici per edilizia 
e macchinari per l'industria 
ceramica; apparecchiature ed 
impianti tecnici; macchine ed 
attrezzature per cantieri. 

Quali sono i riflessi del 
SAIE nel settore dell'edilizia, 
un settore che da anni sta at
traversando nel nostro Pae
se una grave crisi? 

Il salone bolognese, sia co
me momento mercantile che 
per le sue qualificate inizia
tive di carattere culturale (nu
merosi sono infatti i conve
gni e gli incontri che si svol
gono in questi giorni), inten
de collocarsi innanzitutto co
me preciso punto di riferi
mento per un articolato svi
luppo della politica per la 
casa che tutti auspicano al fi
ne di definire obiettivi e stru
menti per colmare il grave 
squilibrio tra abitazioni an- : 
nualmente costruite e fabbi
sogno reale. 

In questi dodici anni di vi
ta il SAIE si e conquistato 
un posto di rilievo quale mo
mento di mercato del prodot
to edilizio in generale, ma ha 
anche contribuito a far ma
turare il problema dell'indu
strializzazione nell'edilizia non 
solo attraverso la presenta
zione di macchinari più sofi
sticati, di prodotti con pre
stazioni migliorate, di nuovi 
sistemi costruttivi; ma anche 
con dibattiti e convegni tesi 
a fare capire come l'indu
strializzazione edilizia sia un 
processo di razionalizzazione 
di tutte le varie fasi che con
corrono alla formazione del 
bene « casa ». Quindi non so
lo nuove tecniche, ma una 
sempre più efficiente capaci
tà organizzativa e manageria
le delle imprese, un adempi
mento della legislazione e del
la normativa e una revisione 
dei meccanismi di finanzia
mento. 

In questo contesto, quindi, 
11 conretto di casa non può 

essere disgiunto da quello 
dei servizi sociali quali le 
scuole, le attività commer
ciali, le attività ricreative e 
sportive, il verde pubblico, i 
trasporti. Cosi il tiro si spo
sta dall'abitazione al quartie
re, al territorio fino all'am
biente nel senio più generale. 

Infatti, accanto al proble
ma dei recuperi del centri 
storici che si è andato svi
luppando in questi anni nel 
nostro Paese con accenti che, 
senza trascurare gli aspetti 

tecnici ed economici, sottoli
neano sempre di più la sua 
portata sociale, sta prenden
do ulteriore rilievo la neces
sità di garantire nelle cam
pagne e nel centri abitati mi
nori condizioni di vita quan
to più simili a quelle che si 
realizzano nelle città, al fine 
di attenuare la spinta all'inur
bamento. Si tratta, cioè, fa
cendo ricorso alle più moder
ne tecnologie, di rendere il 
territorio quanto più possi
bile equipotenziale rispetto al

le possibilità di movimento. 
di lavoro, di ricreazione, di 
relazioni culturali e sociali 
dei singoli individui. 

Tutto ciò potrebbe sembra
re un obiettivo ambizioso o 
addirittura utopistico, ma 
molti Paesi stanno facendo 
— da tempo — sforzi per da
re risposte soddisfacenti in 
questa direzione. Fra questi 
vi è l'Unione Sovietica cui 
quest'anno è dedicato il « cuo
re mostra » del XII SAIE. 

ALLA PREFABBRICATI SONCINI 
LA FINESTRA SI RINNOVA 

y 

UNA NOVITÀ' ASSOLUTA 
La finestra monolitica prefabbricata 
con sistema brevettato dalla PRE
FABBRICATI SONCINI per il fìssag-
g:o diretto delle ante apribili alle 
cerniere predisposte nel getto. 

«ABBIAMO ELIMINATO IL TELAIO 
FISSO PERCHE' NON SERVE » 

Eliminando li telaio si aggiunge un 
risparmio del 30-40% e si elimina 
anrhe l'operaio specializzato per la 
posa. Resta più facile il carico, tra
sporto e scarico dei serramenti e 
garantiamo una perfetta tenuta al
l'acqua e all'aria ancha nel tempo. 
Avrete meno polvere, meno rumori, 
più calere. 

[ ] [ 1 PREFABBRICATI SONCINI 
I B j VERNATE (Milano) -Telef. (02) 90.55.591 / 90.55.055 

Visitateci al XII SAIE - Padiglione L - Stands 96/97 

COOPERATIVA 
MURATORI ed AFFINI di MEDICINA 
SEDE: Via L. Fava, 1006 - MEDICINA (Bologna) -Tel. (051) 851.605 

• EDILIZIA 
CIVILE TRADIZIONALE ED INDUSTRIALIZZATA 

• EDILIZIA INDUSTRIALE E SCOLASTICA 

• RESTAURO CONSERVATIVO QUALIFICATO 

• EDILIZIA 
RESIDENZIALE PREFABBRICATA (sistema MGT) 

XII SAIE - Padiglione I - Stands 8 8 / 8 9 

IMPIANTI-ATTREZZATURE-STAMPI-FORME 
PER QUALSIASI PROBLEMA DI 
EDILIZIA ABITATIVA INDUSTRIALIZZATA 

s.p.a. cassaforme metalliche 
Milano - via xx settembre 24 

ffini 

S A I E area scoperta M standsssssssai-aqg 

Una catena di attentati 
iniziata otto anni fa 

Numerosi episodi di terrorismo, legati alia d rammat ic i 
-situazione in Medio Oriente, si sono verificati nella capitale 
dal '08 ad oggi. Ecco di seguito i principali: 
• 23 luglio 1963: un gruppo di terroristi arabi, imbarcatisi 
a Fiumicino, costringono un aereo delia El A!, i n volo d.t 
Roma a Tel Aviv, ad at terrare ad Algeri. 
• 29 «gotto 1969: eludendo il servizio di vigilanza, terrori 
sti arabi salgono a Fiumicino su un aereo della « TWA », in 
volo da Los Angeles a Tel Aviv e costringono l'apparecchio 
u scendere a Damasco. 
• 8 maggio 1972: un gruppo di terroristi imbarcatisi allo 
aeroporto di Roma si impadroniscono di un aereo della «Sa 
bena » In volo da Bruxelles a Tel Aviv. 
• 30 maggio 1972: salgono a Fiumicino su un aereo dell'« Air 
Krance» diretto a Tel Aviv, tre «kamikaze» giapponesi. 
che dichiarano di combattere per il « Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina ». Giunti all 'aereoporto di Loci 
uccidono 24 passeggeri e ne feriscono 77. 
• 16 agosto 1972: il bagagliaio di un Boeing 707 della E; 
Al in volo da Roma a Tel Aviv, esplode in volo. 
• 5 aprile 1973: due arabi, con passaporti iraniani, trovati 
in possesso di armi ed esplosi\o sono arrestat i a Fiumicino. 
9 27 aprite 1973: un dipendente italiano della El Al. Vit
torio Olivares. viene assassinato in pieno giorno nel centro 
di Roma. L'assassino è Moulhan Sali-Din AI-Mamoun, stu
dente, figlio di un avvocato di Damasco. Secondo lo stu
dente l'Olivares era implicato nell'omicidio di Wael Zuai-
ter, rappresentante di Al Fatali in Italia, avvenuto il 16 
ottobre del 1972 a Roma. 
• 5 settembre 1973: cinque arabi 
no arrestati in un appar tamento 
zia si proponevano di abbattere 
• 17 dicembre 1973: un « collimando » di 5 arabi assalta 
l'aeroporto di Fiumicino sparando raffiche di mitra e l'an
dando all ' interno di un aereo della « Pan Ani » un ordigno 
incendiario. Dopo essersi impossessati di un nitro apparec
chio. • terroristi riescono a fuggire, lasciando sulla pista 
30 cadaveri. 
• 6 marzo 1976: tre cittadini libici, secondo gli investigatori 
appartenenti ai servizi di sicurezza di Tripoli, armati di 
bombe e di pistole vengono bloccati a Fiumicino. 
• 20 luglio 1976: esplode una bomba di fronte alla sede 
delle linee aeree, siriane, in via Barberini 13. 
• 10 agosto 1976: sarebbero transi tat i all 'aereoporto di Fiu 
micino, provenienti da Tripoli, gli autori dell 'attacco ad 
Istanbul contro i passeggeri israeliani in partenza per Tel 
Aviv. 

Hb^Aiir5' 

armati di lanciamissili so
di Ostia, Secondo la poli-
un velivolo israeliano. 

Polizia e curiosi davanti alla ambasciala s i r iana 

L'irruzione dei tre terroristi nella sede diplomatica siriana ai Parioli 

A colpi di mitra hanno ferito 
un funzionario dell'ambasciala 

Scopo dell'assalto la cattura dell'ambasciatore - Si sono arresi dopo un'ora e un quarto - II questo
re Macera aveva chiesto l'intervento di due autoblindo - Accorsi sul posto numerosi tiratori scelti 

Hanno fatto irruzione con 
le armi spianate nella sede 
dell'ambasciata della Siria ai 
Parioli. II commando, com
posto da t re studenti arabi 
— un libanese, un palestinese 
e un siriano — ha tenta to di 
sequestrare l ' ambascia tore 
Farouk Al Shara ma 11 di
plomatico. che era impegna
to in una visita al suo col
lega rappresentante della 
Francia, è sfuggito all 'atten
tato. I tre hanno dichiara
to di appartenere all'organiz
zazione « giugno nero », la 
stessa dei t re terroristi che 
due sett imane fa avevano as
saltato l'hotel Semiramis a 
Damasco e che per questo 
erano stati condannati a mor
te dal «tr ibunale di sicurez
za » siriano e impiccati in 
piazza. 

Nel corso dell'irruzione di 
ieri matt ina, è stato ferito 
alle gambe con una raffica 
di mitra il primo consiglie
re Hunein Hatem che allo 
ospedale è s ta to poi rico
verato e giudicato guaribile 
in sessanta giorni. Per un'ora 
abbondante i tre terroristi si 
sono barricati nell'ambascia
ta con due astaggi (l'usciere 
Ilias Francis e l'impiegato 
Josef Miro) poi. visto che 
l'obiettivo principale della 
loro azione era stato man
cato. hanno deciso di arren
dersi e sono usciti uno alla 
volta disarmati e con le ma
ni in alto. 

Appresa la notizia dell'at
tacco alla sede diplomatica 
siriana l'ufficio dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina in Italia, ha dif
fuso il comunicato che pub
blichiamo qui sotto. A sua 
volta il GUPS (Unione ge
nerale studenti palestinesi) 
ha dichiarato che gli autori 
del gesto terroristico non han
no alcun rapporto con la 
loro organizzazione. 

Quando tre volanti della 
polizia con a bordo i terro
risti sono part i te a tut ta ve- i 
Iocità e a sirene SDiezate 

verso la questura di via S. 
Vitale, la tensione si è al
lentata di colpo. Dai tetti 
dei palazzi vicini e dal mu
retto d'ingresso della costru
zione di fronte, sono ri disce
si una decina di tiratori scel
ti che erano s tat i disposti 
in posizione strategica nello 
eventualità che la situazione 
precipitasse. A questo punto 
è s ta to possibile ricostruire 
anche nei particolari !a ful
minea azione del commando 
di « giugno nero », le brevi 
t rat tat ive con la polizia, e 
infine la resa. 

Tut to è cominciato alle 
11.05, quando Nabil Hasmen. 
venticinquenne libanese, Ah-
med Hossein. 22 anni , pale
stinese. e Yahad Mohamed. 
ventenne siriano, hanno var
cato il cancello dell'ambascia
ta con passo tranquillo, ve
stiti elegantemente, senza 
destare il benché minimo so
spetto nella nutr i ta schiera 
di poliziotti (10 uomini e 
l'equipaggio di un'autoradio) 
di servizio al cancello della 
sede diplomatica di via Bar
naba Oriani 91. 

Una volta nel cortile i tre 
terroristi hanno t i rato fuo
ri dall'unica borsa che ave
vano con loro, due mitra, una 
pistola e sei bombe a mano. 
Con le armi spianate sono pe
netrat i nei locali al primo 
piano del palazzo e hanno 
intimato ai presenti di non 
opporre resistenza. «Hanno 
dimostrato di conoscere per
fettamente la disposizione 
delle stame — ha racconta
to più tardi un funzionario 
che era riuscito a mettersi 
in salvo gettandosi da una 
finestra — uno con il mitra 
è entrato nell'ufficio dell'am
basciatore. senza trovarlo, un 
altro ha fatto irruzione nella 
camera dei due consiglieri, 
mentre il terzo teneva a ba
da gli impiegati -<\ 

Soltanto due hanno fatto 
fuoco. II terrorista con la 
pistola ha infatti esploso una 
decina di colpi in aria per 
scoraggiare eventuali tentati
vi di resistenza. A segno è 

andata invece la raffica di 
mitra sparata contro il pri
mo consigliere Hunein Ha
tem che si trovava per puro 
caso nella stanza di Farouk 
Al Shara. li funzionario, rag 
giunto da alcuni proiettili a! 
femore e al perone delia 
gamba sinistra, ha comincia
to a perdere molto sangue. 
tanto che il «capo» del com
mando ha acconsentito alla 
richiesta di portarlo in ospe
dale. 

All'eco degli spari i poli
ziotti di servizio davanti al
l'ingresso della ambasciata 
hanno dato l'allarme via ra
dio. In breve in via Barnaba 

Oriani sono confluiti sessan
ta uomini delia questura (tra 
ufficio politico, mobile e an
titerrorismo), una ventina di 
carabinieri, diciotto volanti 
e cinque «gaz/elle)) dei CC. 

Le operazioni sono s ta te di
rette dal questore Macera. 
Erano presenti anche il ca
po dell'ufficio politico Im-
prota. il dirigente della squa
dra mobile Masonc. il coman
dante della Legione Roma 
dei carabinieri, colonnello 
Fio-letta. In previsione di 
una trattat iva lunga, il que 
store appena arrivato in via 
Barnaba Oriani ha chiesto 
l'impiego di due autoblindo 

Nella stessa mattinata di ieri 

Anche in Pakistan assaltata 

la sede diplomatica siriana 
ISLAM ABAD. 11 

Anche in Pakistan la se
de diplomatica della Sina 
è s ta ta assaltata. Un grup 
pò di giovani — apparen
temente studenti arabai — ha 
attaccato oggi l'ambasciata 
lanciando una bomba a mano 
nella cancelleria. Ne è segui
to uno scontro a fuoco con 
la polizia e i servizi di sicu
rezza. scontro nel corso dei 
quale uno degli assalitori è 
rimasto ucciso, mentre tre 
giovani e t re agenti hanno 
riportato ferite. Si t ra t ta del 
secondo at tacco in venti gior
ni contro la sede diploma
tica siriana di Islamabud. 
che in precedenza si era ten
ta to di incendiare: la scorsa 
set t imana invece due bombe 
erano s ta te lanciate contro 
gli uffici delia compagnia 
aerea siriana a Rawalpindi e 
a Karachi. 

Secondo i testimoni oculari 
che hanno assistito all'azione 
terroristica di s tamani , il 

uruppo degli a t taccanti — 
sembra non più di sette od 
otto — ha cercato di pene
trare all ' interno della Amba
sciata di Siria, in segno di 
protesta contro l 'intervento 
delle truppe di Damasco nel 
Libano. Gii agenti — che pre
sidiavano la sede diploma
tica dopo il tontativo di in
cendio di cui si è detto — 
si sono opposti all ' irruzione: 
è s tato a questo punto d i e 
uno dei giovani ha lanciato 
una bomba a mano dentro 
l'edificio. L'esplosione — se
condo un comunicato de/isi 
ambasciata — ha provocato 
danni materiali limitati alla 
sede, ma non ha ferito nes
suno. 

Al termine dello scontro 
che è seguito, due degli at
taccanti seno stati arres ta t i 
dalia polizia pakistana. 

E' da notare che da Ieri 
si trova in Pakistan, per una 
visita ufficiale di sei giorni, 
re Kha>d d'Arabia Sv.id.ta. 

immediatamente partite da! 
deposito di via Castro Pre 
torio (e subito rientrate do 
pò .'a conclusione cie!!a vicen
da) . Telelonaie. concitate ai 
sono intrecciate anche tra il 
responsabile dell'ordine pub 
blico nella capitale, il mini 
stro degìi Interni Cossi sa e 
il presidente dei consiglio dei 
ministri And: cotti. 

La situa.'ione si è sbloc
cata verso le ÌI.-I."». quando 
una donna lui annunciato la 
intenzione del collimando di 
parlamentare con la poi./:a. 
E' scoso dopo qualche mi
nuto il primo terrorista. Ma
li.! Hasneii, capo de! gruppo. 
preceduto da un ostaggio, Jo 
sef Miro. Lo studente liba
nese ha chiesto di parlare 
con gli ambasciator. di Liba. 
Algeria e Yemen del Sud e 
con un giornalista di una 
agenzia d: .-lampa tra ne." .-e. 
Macera ha accettato le con
dizioni e tramite il m.inste
rò ha ottenuto us.-icurazion. 
sulla presenza, di li a poch. 
minuti, dei diplomatici nomi
nati . Prima che questi g.un
gessero. però, gii altri due 
terroristi, avvertiti tramite 
un segnale convenzionale 
dallo st^r-so Ha.-.ncu. .ii sono 
arresi, iilierando ì'n'.tro ostag
gio. 

I tre componenti (}••'. com
mando sono s ta ' : condotti in 
questura e interro.'.it.. Uno 
di loro ha consegnato alla 
polizia un volantino scnt to 
in arabo nel (piale vengono 
riportati i mot.vi de!i'a/.one. 

I terroristi sono stat: in se
rata condotti a Regina Coeli. 
dove sono stati ascoltai: dal 
sostituto procuratore di tur
no, dottoresca Margherita 
Gerundi». Le imputazioni a 
loro carico sono: tentato o 
mie.dio. .sequestro di perso 
na. violazione d: donile.Ilo. 
violenza privata, importazio
ne, detenzione r uso di armi 
da guerra. In .-''rata .-: è ap 
preso che la Sir.a avrebbe 
ch icco IV.-'r.uii.'ione dei tre 

.-ab. 

Guido Dell'Aquila 

Illustrati in un volantino i motivi dell'azione terroristica 

«Vogliamo la libertà 
di cento arrestati» 

I tre componenti del « commando » (un libanese, un palestinese e un si
riano) hanno dichiarato di essere giunti nella capitale da sabato scorso 

Nabil Hasnen, studente ven
ticinquenne. libanese, « capo » 
del commando: Hamcd Hos
sein. palestinese. 22 anni , stu
dente; Jahad Mohamed. ven
tenne. siriano. s 'udente. Que
sti gli scarni dati, forniti da
gli stessi protagonisti del
l'assalto all 'ambasciata di Si
ria. 

Nessuno dei tre aderenti a 
« giugno nero » era noto al
l'ufficio politico della que
stura che del resto non è 
ancora in grado di accertare 
il giorno di arrivo del « com
mando » nella capitale. Sem
pre attenendosi quindi alle 
dichiarazioni rilasciate dagli 
stessi terroristi nel corso de
gli interrogatori (prima al
l'ufficio politico di via S. Vi
tale e successivamente a Re-
ginA Coeli. di fronte al so
sti tuto procuratore della Re
pubblica, dottoressa Marghe
rita Gerunda) risulta che i 
tre sarebbero, giunti a Ro
ma sabato scorso, con un vo
lo di cui non è s ta ta forni
ta la città di partenza. 

I terroristi hanno precisa
to di essere giunti a Fiumici

no contemporaneamente, ma 
la polizia ritiene si s a n o in
contra: : diret tamente a Ro
ma e siano quindi giunti 
ognuno p*r conto loro. 

Al memento del loro ar
rivo in questura. Nabli Has
nen ha consegnato a un fun
zionano de.Iuffic.o polii.co 
un lungo volantino ciclosti
lato nel quale sono espres
si i motivi che s tanno all'ori
gine de- tentato sequestro 
dell'ambasciatore siriano. 

Dopo aver precisato che il 
commando d: « giusno nero » 
autore dell'assalto aH'amb.v 
sc.ata si richiama ai « mar-
tire George Hassan, caduto 
ad Aintoura (caposaldo della 
zona montagnosa at taccata 
nei giorni scorsi dalla Sir.a 
n.d.r.) per mano del regime 
siriano» il testo prosegue af
fermando che i massacri com
piuti in questi giorni, come 
le Impiccagioni di Damasco, 
non «fermano la nostra or
ganizzazione dal perseguire 
tutti gli uffici e gli agenti 
siriani ». 

« Salutiamo il popolo ita
liano — prosegue 11 messag

gio — e In ringraziamo per 
tutte le posizioni coraggiose 
prese a faiorc della nostra 
causa e dichiariamo che que
sta azione non mira a col
pire ne il popolo ne il gover
no italiani ». 

Vendono poi elencate le ri
chieste avanzate al governo 
della S ina : 

l i « :.' rilascio di cento ar
restata, di cui s: fornisrono 
alcun; nomi; 

2ì r. i] rit.ro di tutte le for
ze del regime siriann dal Li
bano e la fine di tutti i mas
sacri e le distruzioni contro 
t popoli libanese e palestine
se »; 

3» «la consegna delle spie 
e dei traditori collegati con 
quel regime che sono oggi 
contro la rivoluzione pa'.esti-
nese >•. 

Il volantino conclude invi
tando tutt i i governi del mon
do a « rompere • i rapporti 
con il regime siriano » e mi
nacciando 1 « reazionari ara
bi che si rendono complici 
dei massacri contro il nostro 
popolo e sostengono il regi
me siriano ». 

I Ire del • commando »: Nabil Hasnen fa rìrstra). Ahmed 
Ossein (al centro), Jaad Mohammed (a sinistra) 

Un comunicato dell'Olp in Italia 

«Questi gesti terroristici 
vanno contro la resistenza» 
Sull'attacco compiuto ieri mattina da un < commando» • 

arabo contro l'ambasciata della repubblica di Siria, l'ufficio 
politico dell'OLP in Italia ha diffuso un comunicato. € La re 
sistenza palestinese — si legge nel documento — condanna 
qualsiasi azione terroristica, quale quella di Roma, ribadendo 
che simili gesti sono estranei al nostro metodo di lotta e 
recano grave danno alia causa del popolo palestinese ». 

• In particolare in questo momento — conclude il comu
nicato — l'azione terroristica di Roma, non può non fornire 
un pretesto per coloro che hanno interesse a sabotar» I 
colloqui In corso nel Libano per concordare una trefliM ». 
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Una folla attenta alla manifestazione del PCI al Supercinema 

Le nuove giunte strumento 
per rispondere alle 

esigenze della capitale 
Petroselli: rigoroso esame delle misure di restrizione - I l discorso di Quadrucci 
Àrgan illustra la gravità della condizione di Roma e gli sforzi per il risanamento 

Nuovo grave episodio di violenza gratuita contro un mezzo pubblico ieri a Ostia 

Sparano a un bus dell'Atac 
e feriscono il bigliettaio 

Era in servizio sulla linea « 01 » • Un colpo d'arma da fuoco l'ha raggiunto all'addome • Ricoverato al S. Camillo è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico 
E' in prognosi riservata - Ieri mattina a Colleterro un dipendente della Steter è stato aggredito e malmenato da alcuni giovani che non volevano pagare la corsa 

La folla che ha gremito, domenica, il Supercinema durante la manifestazione indetta dal PCI 

Hanno sparato dall'esterno 
della vettura e un proiettile 
lo ha colpito al fianco destro: 
è grave. Un bigliettaio del-

• l'ATAC. di servizio sulla linea 
« 01 » tra Lido centro e piaz
za Gasparri. a Ostia, è la 
vittima del criminale e gra
tuito gesto di teppismo. E' 
stato ricoverato d'urgenza al 
San Camillo dove i medici 
lo hanno sottoposto ad un in
tervento chirurgico. Debbono 
estrargli la pallottola, che si 
è conficcata nell'addome. Non 
si sa con che tipo di arma 
abbiano sparato, probabilmen
te un fuL-ile. Poco dopo il gra
vissimo episodio, in piazza 
Gasparri. contro un'altra vet
tura della linea « 01 » è stato 
tirato un sasso che ha infran
to un finestrino, per fortuna 
senza colpire nessuno. 

Sempre ieri a Colleferro — 
nella matt inata, però — un 
dipendente della STEFER è 
stato aggredito e malmenato 
da quat tro individui che pie 
tendevano di non pagare il 
biglietto per il percorso Col
leferro Carpinete 

Veniamo alla cronaca del
l'episodio più grave, quello 
di Ostia. E' accaduto poco 
prima delle 20, dopo che lo 
« 01 » era partito da piazza 
Gasparri, imboccando via 
dell'Idroscalo. Nella vettura, 
c'erano solo il conducente Ma
rio Maggiori. 29 anni, di Aci-
lia. e il bigliettaio, Marcello 
Benedetti, 53 anni, abi tante 
ad Ostia in Via Francesco 
Acton n. 7. Quest'ultimo si 
era alzato dal seggiolino per 
controllare, assieme all'auti

sta, !a tabella degli orari; im
provvisamente un forte colpo 
lo ha stordito. « Non mi ero 
accorto di nulla — ha dichia 
rato più tardi al S. Camillo — 
lio solo sentito come una for
te botta allo stomaco... Del 
sangue che colava e del dolo 
re sempre più forte mi sono 
reso conto solo Quando sia
mo arrivati a Lido centro». 

Come poi si è accertato j 
delinquenti, hanno sparato 
contro la vettura, e la pallot
tola. diretta torse solo contro 
le pareti di metallo, ha tra
passato invece le giunture di 
gomma dello sportello. Sulla 
traiettoria del colpo si è tro
vato Marcello Benedetti, e il 
proiettile gli si è conficcato 
nel fianco destro penetrando 
nell'addome. Il ferito è stato 
immediatamente medicato al 
pronto soccorso di Ostia, dove 
lo ha portato la stessa vettu
ra sulla quale si trovava. Qui 
dopo le prime cure, gli è sta
to consigliato di recarsi d'ur
genza al San Camillo. Tra
sportato in autoambulanza, è 
stato ricoverato al reparto 
Morgagni, dove i sanitari si 
sono subito resi conto della 
gravità del suo stato. 11 proiet
tile ha raggiunto in profondi
tà la regione addominale, pro
vocando serie lesioni allo 
sventurato, che più tardi è 
s tato sottoposto ad un delica
to intervento chirurgico. 

Marcello Benedetti ha 52 an
ni, da trenta è in servizio all' 
ATAC. ha tre figli, e vìve da 
molti anni ad Ostia. Prima di 
entrare in sala operatoria ha 
raccontato in modo frammen

tario quanto era accaduto. 
« Solo alla fine — ha detto 
- quando abbiamo visto la 
portiera forata abbiamo ca
pito... Anche la forte botta. 
ho pensato che si trattasse di 
una sassata, che ogni tanto, 
specie in quella zona, qualche 
teppista lancia contro gli au
tobus... Ho pensato che anche 
stavolta fosse avvenuta una 
cosa simile. Poi, il dolore è 
aumentato, e ho visto il san
gue». A conferma delle sue 
parole, meno di mezz'ora do
po il criminale ferimento, 
un'altra vettura della linea 
K O I » è stata presa a pietrate 
da parte di un gruppo di tep 
pisti. 

A Colleferro, si è verificato 
l'altro episodio di violenza 
contro un dipendente di inez 
zi pubblici. Ale-uni individui. 
spacciatisi per studenti, sono 
saliti sul pullman che fa il 
tragitto Colleferro Carpineto 
pretendendo di non pagare il 
biglietto. Alle reazioni del fat
torino, Gianfranco Scafetta, 
di 29 anni, lo hanno insultato. 
aggredito e percosso. Poi so
no fuggiti. L'aggredito è stato 
medicato all'ospedale di Col 
leferro. dove i medici gli han
no applicato due punti di su 
tura a un occhio, giudicando 
lo guaribile in cinque giorni. 
Da rilevare infine, che non è 

la prima volta che si debbono 
registrare gesti di violenza 
gratuita contro i mezzi pub
blici e il personale. Nei giorni 
scorsi atti di teppismo sono 
avvenuti in diverse parti del
la città. Marcello Benedetti, il fattorino dell'Atac ferito 

Il grande applauso che do
menica mat t ina ha accolto 
l'ingresso nella sala del Su
percinema del prof. Argan, è 
tornato lungamente a risuo
nare — tu t ta la sala in pie
di — quando con il sindaco 
hanno cominciato a prende
re posto sul palco della pre
sidenza i dirigenti del parti
to, gli amminis t ra tor i , i par
lamentari , segretari di zona e 
di sezione: Luigi Petroselli, 
membro della direzione e se
gretario della Federazione, il 
vicepresidente della Provincia 
Marroni, gli assessori capito
lini — tra cui Vetere e Della 
Seta — e provinciali e i con
siglieri, il segretario della 
CdL Picchetti, il compagno 
on. Leo Camillo, coordinato
re dei par lamentar i del La
zio. Poi, il compagno Mario 
Quattrucci, segretario del co
mitato provinciale, ha preso 
la parola per aprire la mani
festazione. 

Quattrucci ha ricordato an
zitutto le centinaia di mani
festazioni e di iniziative at
traverso le quali il PCI in 
questi ultimi mesi ha svilup
pato il dialogo con tut t i i cit

tadini. E intanto, gli iscritti 
al part i to sono divenuti 
65.307. e 5.972 quelli alla 
FGCI: quasi duemila sono le 
nuove compagne e circa 7000 
i nuovi iscritti nel '70, men
tre s tanno per aprirsi il 1. no
vembre le dieci giornate per 
il tesseramento '77. La sotto
scrizione ha consentito la 
raccolta di 387 milioni, 180 in 
più rispetto allo scorso anno. 

Dopo un appello a svilup
pare la solidarietà col Friuli, 
Quattrucci è quindi passato 
a esaminare i problemi che 
esigono la svolta politica e 
morale già avviata in questi 
mesi. 

La situazione — ha osser
vato — richiede l'intesa e 
l'accordo tra tu t te le forze de
mocratiche. e ciò sarebbe pos
sibile se nella DC vi fosse 
un reale r innovamento. Al 
contrario, la opposizione «fer
ma e costruttiva» preannun
ciata dalla DC al momento 
della formazione delle nuove 
giunte è in realtà ottusa, fa
ziosa. preconcetta, obbedien
te a una logica di arrocca
mento. Ma lo scudo crociato 
deve rendersi conto di trovar-

« 127 » e « 128 » al posto delle grosse cilindrate 

Avviata la sostituzione 
delle auto blu comunali 
Le misure di moralizzazio

ne per l 'autoparco comuna
le diventano operative: le 
« berline blu » a disposi
zione di assessori, dirigent:, 
aggiunti del sindaco, seno 
s ta te sostituite con auto di 
cilindrata più bassa, per af-

,x frgjitare nell ' immediato i pro-
' blemi posti dall 'aumento del 

prezzo della benzina deciso 
dal governo. Su decisione 
dell'assessore Piero Della Se-

. ta. tu t te le FIAT « 132 » 
' « 131 ». e « 124 », in dotazio

n e del Comune, sono state 
accantonate nei parcheggi. 

.. Le sost i tuiranno vetture 
FIAT «128» già disponibili 
presso l 'autoparco. 

Si prevede che entro quin
dici giorni il mutamento di 

Stanziato ieri dal consiglio 

Provincia : un miliardo 
e mezzo per i trasporti 

Il contributo finanziario 
della Provincia al consorzio 

: dei t rasport i , sarà quello ri-
- chiesto ne : giorni scorsi dal-
^ la Regione. Lo ha stabilito 
- ieri il consiglio, approvando 

la delibera elaborata dalla 
giunta. Venerdì scorso i rap
presentant i degli enti locali 
che fanno par te del consor
zio (il Comune di Ronvr» e 
le cinque amministrazioni 
provinciali del Lazio) aveva
no partecipato ad un incon
t ro nel corso del quale era 
s ta to registrato un accordo 
unanime sullo schema di ri
partizione delle spese propo
sto dalla Regione. 

La Provincia di Roma par
teciperà al consorzio, ogni 
anno, con un miliardo e sei-

' cento milioni di lire. Per il 
T6 verrà stanziata solo una 
par te della somma fissata; 
esa t tamente 799 milioni e 
cinquecento mila lire. 

Con l'approvazione di que
sta delibera — ha detto il 
compagno Marroni, assesso
re al bilancio — l'ammini
strazione di palazzo Valen
tin! ha svolto interamente 
tut t i i suoi compiti per quan
to riguarda il rapporto con 
il consorzio dei trasporti . 

Un al t ro a t t o importante 
compiuto ieri a palazzo Va
lentin! è s ta to l ' insediamento 
delle nuove commissioni di-

" part imental i e di npartizio-

; ne. Presidenze e vicepresi-
denze sono s ia te assegr .ve 
secondo un criterio che tie-
ne conto della rappresenta
tività dei gruppi consiliari, e 
al tempo stesso tiene conto 
del peso politico delle forze 
d'opposizione. La DC ha cin
que presidenze, quat t ro ne 

J hanno i comunisti, e una per 
uno PSI. PRI . PLI e part i to 
radicale. 

La questione dell'inquina
mento ambientale è s ta to 
uno dogi: argomenti di mag
gior rilievo t ra t ta t i nella se
duta di ieri. 11 compagno U-
go Renna, assessore alla sa
nità. rispondendo ad un'in 
terrogazione d: un consiglie
re democrist:ano. ha illustra
to i passi compiuti n queste 
set t imane dalla amministra
zione provinciale in materia 
di lotta all ' inquinamento, e 
all ' insalubrità degli ambien
ti di lavoro. In collaborazio
ne con l 'istituto superiore di 
sanità con il CNR e con il 
laboratorio di igiene e profi
lassi — ha detto Renna — 
sono stat i avviati interven
ti di controllo e di risana
mento in zone come Colle-
ferro (dove opera lo stabi
limento chimico della SNIA) 
di Guidonia (il cementificio 
UNICEM) di Civitavecchia 
(ENEL) e. in città, sulla Ti-
burtina dove opera la Vo-
xoon. A Civitavecchia 

dotazione sarà completo per 
quanto riguarda giunta, di
rettori centrali e circoscrizio
ni . In particolare, si è deciso 
di assegnare agli assessori 
vetture «128». e agli aggiun
ti del sindaco auto «127»: 
questo perché, si commenta 
negli ambienti capitolini, sì 
prevede che il campo di la
voro degli assessori debba ri
coprire un raggio di azicne 
più vasto che n o i quello dei 
rappresentant i circoscrizio
nali . 

Cosi, le berline di grossa ci
lindrata scompaiono dalla 
circolazicne: e con esse, quel
l'elemento di spreco ingiusti
ficato che rappresentava un 
ulteriore aggravio sulle disa
s t rate finanze capitoline. 

si al bivio: o collabora con 
tut te le al tre forze democrati
che o si condanna all'isola
mento. 

Al microfono è quindi an
dato, salutato dagli applausi 
il compagno Petroselli. Non 
abbiamo certo at teso — ha 
esordito — i provvedimenti 
del governo per sottolineare, 
consapevoli della gravità del
la crisi, l'esigenza di misure 
di emergenza: ma vogliamo 
che su di esse si eserciti un 
severo e rigoroso esame del 
Parlamento. Le preoccupazio
ni, il disagio dei lavoratori. 
le incertezze, sono elementi 
su cui giocano forze politiche 
e economiche per svolgere 
opera di confusione e anche 
per lanciare tentativi di pro
vocazione. Occorre perciò 
avere consapevolezza che l'in
flazione è oggi il nemico prin
cipale da combattere anche 
a costo di misure restrittive. 
ma fermo restando che esse 
debbono svolgersi secondo 
una linea di equità e di uti
lità sociale. 

In questa situazione — i 
cui nodi sono soprat tu t to nel
le scelte che la DC ancora 
non ha compiuto — noi con
sideriamo le nuove giunte e 
il loro ruolo come qualcosa di 
cui i lavoratori e i giovani 
devono servirsi come stru
mento che risponde alle esi
genze della ci t tà. Il ruolo del 
nostro parti to al Comune, 
alla Provincia, alla Regione 
— ha concluso Petroselli — è 
cambiato ma non è cambiata 
la trincea dalla quale il PCI 
combatte: sempre dalla par
te del popolo e dei lavoratori. 
In questo senso rinnoviamo 
il nostro saluto al sindaco 
Argan. che un contributo 
grande ha già dato come ca
po dell 'amministrazione capi
tolina. certi di fare con lui, 
nell'interesse della classe ope
raia romana e del popolo di 
Roma e dell 'intero Paese, il 
cammino che dobbiamo com
piere. 

Quella di Roma — ha esor
dito il sindaco prendendo la 
parola a conclusione della 
manifestazione — è una cri
si dentro la crisi, originata 
dal fatto che nella capitale 
l'interesse privato ha sempre 
prevalso finora su quello 
pubblico. 

La crescente degradazione 
del tessuto urbano, l'emargi
nazione di t an ta parte della 
popolazione, il dilagare della 
speculazione e dell'abusivi
smo. l'insufficienza dei tra
sporti e la disoccupazione 
giovanile, la manomissione 
del centro storico e l'incuria 
del patrimonio comunale: 
queste le «ma la t t i e» che so
no germinate da questo atteg
giamento e rendono cosi pre
caria la situazione della ca
pitale. 

I-i giunta — ha prosegui
to Argan — è impegnata sul 
terreno spinoso della finan
za locale, del pieno recupero 
del patrimonio comunale, de!-
l ' impesno più razionale de-
personale e del decentramen
to. per avviare il risanamen
to delle borgate, per permet
tere alia scuola di funziona
re senza, almeno, la vergogna 
dei tripli turni. 

La nuova amministrazione 
— è noto — ha istituito un 
assessorato al centro storico 
che è prova della sua atten
zione ai problemi della cul
tura. Ma questo non vuo". di
re affatto che la periferia di 
Roma non costituisca nella 
stessa misura centro d'atten
zione per chi abbia a cuore 
le ' ^rti di Roma. La verità è 
che tutt i gli abi tant i della 
città sono e debbono essere 
protagonisti di storia, e Roma 
può essere oggi salvata solo 
dalla collettività dei suoi cit
tadini. E se è certamente ve
ro — ha concluso Argan — 
che la possibilità di salvare 
la città è già nella scelta po
litica che la gente ha fatto il 
20 giugno, resta però sempre 
al popolo di vigilare che il 
suo diritto e dovere alla par
tecipazione. conquistato con 
il voto di giugno, sempre più 
si rafforzi. 

Il colpo, compiuto nella notte tra sabato e domenica, è stato scoperto solo ieri mattina 

CON IL SISTEMA DEL BUCO RUBANO 
GIOIELLI PER OLTRE 100 MILIONI 

I ladri hanno impiegato alcune ore per raggiungere il negozio — Sfondate le pa
reti di due locali adiacenti — Per aprire la cassaforte hanno usato una lancia termica 

Colpo da cento milioni in 
una gioielleria della zona di 
piazza Tuscolo. Il furto, che 
è avvenuto con ogni proba
bilità nella notte tra sabato 
e domenica, è stato scoper
to solo ieri mat t ina alla ria
pertura del negozio. I ladri 
devono aver impiegato alcu
ne ore per raggiungere la 
cassaforte che hanno poi 
sfondato con una lancia ter
mica. Dopo aver attraversa
to uno scantinato, forato i 
tramezzi di due negozi, fat
to uno spuntino in una piz
zeria. se ne sono andati por
tandosi via oggetti d'oro e 
preziosi accuratamente sele
zionati. Ieri matt ina la mo
glie del proprietario si è 
accorta della razzia ed ha 
avvertito la polizia. Gli in
quirenti hanno rinvenuto sul 
posto numerose tracce e ab 
bondante materiale, che po
trebbe rivelarsi utile per le 
indagini. 

La gioielleria svaligiata ò 
quella di Alfredo Ciamoanel-
li, in via Magna Grecia 103. 
I ladri si sono messi all'ope
ra con ogni probabilità sa
bato sera, sul tardi. Con ar
mi e bagagli sono entrat i 
nel portoncino al numero ci
vico 103 e di qui sono scesi 
negli scantinati del palazzo. 
I! primo ostacolo, una por
ta in ferro sormontata da 
una finestrella, è stato su
perato con l'uso delia lancia 

termica. Pochi minuti deb
bono essere stati sufficienti 
per segare le sbarre. Uno 
dei malviventi è passato at
traverso il varco e dall'in
terno ha aperto la porta. 

Così tutta la banda con 
le pesanti attrezzature — ave
vano con loro anche una 
decina di bombole d'ossigj-
no — si è ritrovata in un 
vasto scantinato. Ma la gio
ielleria era ancora lontana. 
Prima di arrivarvi i ladri 
sono dovuti passare per la 
pizzeria del signor Agostino 
Di Paolo (44 anni, abitan
te in via Casilina 97). La 
porta del retrobottega — non 
particolarmente solida — dà 
proprio nello scantinato. 

Dopo una breve sosta per 
uno spuntino — naturalmen
te gratuito — gli ignoti au
tori del colpo hanno forato 
con un potente trapano il tra
mezzo che separa la pizzeria 
dal contiguo negozio di mo
bili del signor Walter Ingra.s-
sia (33 anni, abitante in viale 
del Casaletto 435). Infine un 
altro "buco" per arrivare ne! 
retro della gioielleria, un am
pio salone dove trovano posto 
i servizi e la stanzetta blin
data. 

E' qui che il lavoro si è 
fatto più «tecnico». Chi ha 
adoperato la lancia termica 
per sfondare la parete blinda
ta è. infatti, certamente un 
esperto. Ha lavorato quel tan

to da permettere il passag
gio di un uomo mingherlino 
e agile all 'interno 

Dopo essersi intrufolato, il 
ladro incaricato della razzia 
è andato a colpo sicuro. Ha 
tralasciato i servizi in argen
to e gli oggetti pesanti e si 
è invece impadronito di mo
nili. gioielli, pietre preziose. 
oro. selezionando con cura 
tut te le cose più "appetitose". 

La via del ritorno è stata 
la stessa dell 'andata. Nessuno 
ha avuto il benché minimo 
sospetto fino a ieri matt ina. 
Non un rumore né un gesto 
fuori posto hanno tradito i 
banditi. Anche i movimenti 
del vigile notturno che passa 
ogni 20 minuti davanti alla 
gioielleria devono essere sta
ti studiati con cura. 

Ieri matt ina la signora 
Ciampanelli si è accorta del 
furto solo quando ha aperto 
la porticina del retrobottega. 
Nel negozio, infatti, tutto si 
presentava in perfetto ordine. 
Gli oggetti esposti nelle ve
trine e sugli scaffali, infatti, 
non erano stat i toccati. I la
dri. evidentemente, si sono 
accontentati dei preziosi rac
chiusi ìuiila stanzetta blinda
ta. che. come si .sa. sono 
spesso anche di maggior va
lore. 

Xclla foto: la proprietaria 
della gioielloia accanto ad 
uno dei buchi praticati dai 
ladri. 

Domani in 

consiglio regionale 

il « rimpasto » 

della giunta 
Il consiglio regionale e 

convocato per domani mat
tina. All'ordine del giorno so
no la prosecuzione e la con
clusione del dibattito poli
tico iniziato due sedute fa 
che sfocerà nell'ingresso in 
giunta di due esponenti so
cialdemocratici. Appare or
mai quasi certo che ad assu
mere incarichi diretti nello 
esecutivo saranno Giulio Pie-
trosanti (al demanio e patri
monio) e Paolo Pulci (urba
nistica). 

Il terzo consigliere social
democratico. Antonio Mura
tore. che nei giorni scorsi ave
va protestato contro la deci
sione presa dal comitato re
gionale del suo partito di non 
designarlo alla carica di as 
sessore. ha chiarito, ieri, che 
il suo gesto non doveva es 
sere considerato come un 
tentativo di invalidare la de
cisione stessa, ma come una 
«protesta politica». 

Le proposte dei lavoratori per la riconversione dell'azienda ottica Esposto del sindacato CGIL-Scuola contro il direttore dell'istituto 

«L'OMI non deve più produrre Denunciati abusi e illegalità 
solo su commesse militari» al conservatorio di S. Cecilia 

Previsto per la fine dell'anno un deficit di mezzo miliardo • Nel maggio 74 !a 
fabbrica è stata rilevata dalla GEPI • Licenziamenti « mascherati » all'lfalcabie 

Il maestro Jacopo Napoli avrebbe costituito « ad arte » un corso di composizione 
per suo figlio • Sdoppiamenti arbitrari, mancata assunzione di docenti, vessazioni 

Tassisti: fallito 
lo sciopero 

dei sindacati 
«autonomi» 

E" sostanzialmente fallito 
lo sciopero dei tassisti indet
to dalla Cupar. un sindacato 
autonomo di categoria. Delle 
4.200 auto pubbliche in cir
colazione nella nostra città se 
ne sono fermate soltanto un 
centinaio. Alcune decine d. 
tassisti han.io manifestato in 
mat t inata a piazza Venezia. 
Al centro dell'agitazione, che 
dovrebbe continuare anche 
nei prossimi giorni, vi è la 
richiesta 

Contro Io sciopero avevano 
preso posizione con documen
ti. volantini e in numerose 
iniziative ed assemblee tut te 
le organizzazioni democrati
che di categoria che hanno 
sottolineato il carat tere per 
molti versi provocatorio delia 
iniziativa. La Fita (aderente 
all 'UPRA), le organizzazioni 
CGILCISL-UIL dei tassisti 
dipendenti, la Firta, la Uilta-
tep e la Filtat hanno invitato 
l tassisti ad isolare lo sciope
ro. Lo stesso ha fatto, in un 
suo manifestino, la cellula del 
PCI di categoria. • 

« Abbiamo deciso di convo
care una conferenza di pro
duzione per dare il nostro 
contributo alla battaglia per 
ia riconversione industriale. 
Vogliamo indirizzare la pro
duzione verso settori di pub
blica uti l i tà». Parlano i lavo 
ratori delia OMI (Ottico mec
canica i taliana), una fabbrica 
che opera nel campo delle 
apparecchiature di alta preci 
sione. 

Ieri, nei vasti locali dell* 
azienda in via Vasca Navale. 
il consiglio di fabbrica ha 
organizzato un incontro con 
la stampa per illustrare i 
temi delia campagna. Dal 
maggio del "4 la direzione 
aziendale è stata affidata alla 
GEPI. che controlla il 100 
per cento delle azioni della 
società. « Oggi — fanno no
tare i lavoratori — il disa
vanzo previsto per la fine 
dell 'anno è di mezzo miliardo. 
Noi vogliamo partire da que
sto dato per contestarlo: la 
OMI può essere portata ad 
un al to livel.o produttivo, ma 
per fare questo è chiaro che 
bisogna intervenire sugli in
vestimenti, garantire un con
trollo democratico per indi
rizzarli verso una reale ricon
versione ». 

La maggior parte della lavo
razione dell'azienda è desti
na ta alle forniture militari 

mentre solo una piccola fet
ta è destinata ad uso civile. 
« Questa tendenza — sottoli
neano i dipendenti — vo
gliamo cambiarla. Non chie
diamo il rifiuto delle commes
se dell'esercito ma diciamo 
che l'alto livello tecnologico 
della OMI potrebbe essere im
piegato in modo diverso. Pren
diamo. per esempio, il settore 
della fotogrammetria: un più 
approfondito impegno in que
sta direzione potrebbe rap
presentare un utile contributo 
alla politica sul territorio». 

Queste proposte concrete. 
comunque, saranno meglio 
puntualizzate nella conferen
za di produzione indetta per 
il 29 ottobre. 
ITALCABLE — Licenzia
menti « mascherati » all'Ital-
cab'.e. L'azienda telefonica ha 
deciso, infatti, di non assu
mere tre lavoratori al termine 
di un corso di preparazione 
f.udicando'.i « non idonei r>. 
In realtà tutt i e tre avevano 
lavorato a più riprese per di
versi mesi all 'Ita Icable con 
contratt i a termine e quindi 
la società ftveva avuto il 
tempo per verificarne le capa
cità professionali. Inoltre i 
partecipanti al corso (scelti 
tra gli ex contratt ist i a ter
mine) erano stati già selezio
nati in una rosa ben più 
ampia di nomi. 

L'Immobiliare 
ristruttura e 
si trasforma 

in «holding» 
II consiglio di amministra

zione dell'Immobiliare ha ap
provato ieri il piano d: ri
strutturazione della società. 
La grande azienda è stata 
trasformata in una "holding"' 
articolata in nove divisioni 
che gestiranno ì diversi set
tori in cai il colosso opera. 
In particolare le branche in 
cui sarà suddivisa la nuova 
"Società generale Immobilia
re" sono: amministrativa, fi
nanziaria. gestione immobi
liare. edilizia residenziale e 
convenzionala, prefabbrica
ta. prefabbricazione, grandi 
iavon. castrazioni edili 

La ristrui; orazione prevede 
inoltre la fusione t ra la SGI 
e la Sogene (una azienda del 
gruppo». In un comunicato 
della società è detto che la 
riconversione assicura il man 
tenimento degli attuali liveil; 
di occupazione. Tra gli altri 
provvedimenti adottati vi è 
quello della nomina di quat
tro vicedirettori generali ai 
quali faranno capo le diver
se divisioni. 

L'ennesima soppressione di 
un corso di studi ai conser
vatorio di Santa Cecilia ha 
riproposto in questi giorni il 
problema del modo in cui è 
gestito l'ente musicale. Il di
rettore. maestro Jacopo Na
poli. è s ta to chiamato in cau-
5̂a da": sindacato CGIL-scuola, 
che ha presentato una denun
cia alla magistratura nei suoi 
confronti contestandogli nu
merosi casi «di comporta
mento irregolare e illecito ». 
Nell'esposto, i sindacati illu
s t rano una serie di atti che 
sembrano configurare reati 
quali l'abuso innominato in 
at t i d'ufficio, l'omissione di 
att i d'ufficio, l'interesse pri
vato. il falso, ecc. 

Una delie principali accuse. 
rivolte al maestro Napoli 
— che dirige il conservatorio 
senza che da più di sei anni 
sia stato rinnovato il consi
glio di amministrazione — è 
quella di avere spostato un 
gruppo di alunni da corsi che 
fino allora avevano seguito. 
per costituire una cattedra 
di e composizione » per suo 
figlio Carlo. Oltre a ciò la 
denuncia enumera aitri epi
sodi. Eccone alcuni: «il ri
fiuto di accettare iscrizioni 
di alunni per corsi straordi
nari a favore dei conserva
tori di Frosinone e l'Aquila; 

I la mancata assunzione di do-
j centi; gli sdoppiamenti arbi

trari per inventare cat tedre; 
Io spostamento di alunni da 
un corso a un al t ro; la man
cata attuazione di decisioni 
prese dagli organi giurisdi
zionali amministrativi; ves
sazioni a danno di alunni e 
docenti, ecc. ». 

Come si vede, gli abusi 
sono vari: i sindacati li le
gano ad un net to giudizio di 
condanna di una direzione 
che all 'arbitrio amministra
tivo sembra accompagnare 
anche chiusura culturale e 
osti'.ità alle sperimentazioni 
innovative. II corso soppres
so il 3 ottobre scorso — « nuo
va didattica della composi
zione ». di cui è titolare il 
maestro Boris Porena — non 
è la prima iniziativa di rin
novamento interno ad essere 
bloccata e soppressa d'auto
rità. In tempi meno recenti 
era già toccato ai corsi di 
jazz e di musica elettronica. 

« Indipendentemente dalle 
conclusioni cui giungerà la 
magistratura dopo la nostra 
denuncia — dice Sergio Ro
berto. del sindacato scuola 
CGIL — attendiamo una 
chiara iniziativa del mini
stero della pubblica istnnlO-
ne, 
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Per evitare i tripli turni 

Interventi del Comune 
nei «punti caldi» 

dell'edilizia scolastica 
Le soluzioni d'emergenza proposte per la media della Magliana e l'elementare di 
Primavalle - Un'indicazione per il professionale di via Gaeta - Chiuse ancora 
alcune sezioni di materna - Chiesta l'utilizzazione del «Tata Giovanni» 

Le proteste, dal primo ottobre in poi, non sono mancate. In alcune scuole le lezioni 
sono state bloccate; In altre insegnanti, genitori e studenti hanno organizzato manifesta
zioni e assemblee contro la mancanza di aule; tutti i giorni delegazioni di vari Istituti 
hanno affollato gli assessorati del Comune e della Provincia. Qualcuno ha colto l'occasione 
per dire che in realtà nulla è cambiato rispetto al precedente anno scolastico. E' davvero per 
cosi? 

A conclusione della campagna sulla riconversione 

Venerdì manifestazione 
al Centrale con Barca 

L 'appuntamento è alle ore 17 - In terverrà l'assesso
re cap i to l ino Vetere - Le in iz ia t ive prev is te per o g g i 

Con una manifestazione che 
si terrà venerdì ul t e a t r o 
Centrale, si Bonclude a Roma 
la campagna di massa per la 
riconversione industriale. All' 
iniziativa (che avrà luogo alle 
17) prenderanno parte i com
pagni Luciano Barca, della 
direzione del PCI, e l'asses
sore capitolino al bilancio, 
Ugo Vetere. 

Ecco Intanto il programma 
delle manifestazioni e assem
blee in calendario per oggi: a 
SAN BASILIO alle 17.30 in
contro in piazza con le sezio
ni e i posti di lavoro della 
Tiburtina (Trezzinl); SALA 
CIVIS alle 17,30 assemblea 
delle fabbriche e del posti di 
lavoro della Zona Nord (Im
bellone-Pioriello); PORTA 
MAGGIORE alle 17 assemblea 
della sezione e delle cellule 
ATAC Prenestlno e Porta 
Maggiore e della SERONO 
(Parola), FATME a piazza del 
Consoli alle 17,30 manifesta
zione del lavoratori e delle 
sezioni della X Circoscrizione 

(Berti); OMI alle 7,20 incontro 
(Maffioletti): SALARIO alle 
17,30 assemblea delle cellule 
aziendali della Zona Salario 
(A.M. Cial); FERROVIERI 
Roma S. Lorenzo alle 17 as
semblea a ESQUILINO (F. 
Ottaviano): ATAC TOR SA
PIENZA alle 17 assemblea a 
TOR TRE TESTE (Marra-Pa-
natta); ATAC vie e lavori alle 
17 assemblea a CASALBRU-

CIATO (Cifem): POLIGRA
FICO Piazza Verdi alle 14 30 
assemblea a PARIOLI (Tu-
ve); ANGUILLARA alle 20 
assemblea (Bagnato). 

Agli sperimentali 
XXV e Bufalotta 

aperte le iscrizioni 
al I scientifico 

Presso i licei sperimentali 
XXV di via Manin e della 
Bufalotta (via della Colo
nia Agricola) si sono aper
te le Iscrizioni alle prime 
classi di liceo scientifico. Co
me si ricorderà il ministero 
della pubblica istruzione ave
va bloccato, già dal luglio 
scorso, il progetto di speri
mentazione a partire dalle 
prime classi, decretando per 
ì due unici sperimentali au
tonomi romani il ritorno 
graduale a piani di studio 
« tradizionali ». 

Sono stati proprio l con
sigli d'istituto delle due scuo
le a richiedere la loro tra
sformazione in licei scien
tifici, per garantire un'Iscri
zione libera, non condiziona
ta da un'eventuale esame di 
latino (necessario Invece per 
il classico). 

e In un mese — risponde l'assessore capitolini ai lavori pubblici. Lucio Buffa — non 
si può ribaltare una situazio
ne edilizia che è stata lascia
ta marctare per anni. Per 
evttare drammi all'apertura 
dell'anno didattico, gli enti 
locali devono mettersi in mo
to almeno sei mesi prima. E 
ìioi, quando et slamo insedia
ti ad agosto abbiamo trovato 
il deserto. Ora dobbiamo su
perare, anche con Interventi 
d'emergenza, l'eredità che ci 
hanno lasciato. 

Niente « bacchette magi
che » dunque. Ma qualcosa è 
cambiato, e 1 risultati, l pri
mi, già ci sono. Alcuni esem
pi lo dimostrano: all'ex Gii 
di Ostia 1 lavori sono quasi 
ultimati, e l'edificio verrà 
consegnato alla fine di no
vembre; per la «De Amlcis» 
di Testacelo sono stati messi 
a disposizione 1 padiglioni del 
Comune dell'ex campo Ro
ma; viene dato il via ad al
cuni affitti proposti dalle cir
coscrizioni. 

L'obiettivo, In tutta la cit
tà, è e rimane quello di eli
minare, subito. 1 tripli turni. 
Certo, non ovunque ci si è 
ancora riusciti. Restano i 
« punti caldi », in cui i tre 
turni di lezione sono ancora 
una realtà: alla Magliana, a 
Primavalle, al professionale 
di via Gaeta. Ma anche qui, 
in questi tre casi fra i più 
drammatici, alle vaghe e tar
dive promesse (mai realiz
zate) delle amministrazioni 
precedenti, questa volta si è 
sostituito l'intervento tempe
stivo della giunta, il metodo 
del confronto diretto e della 
collaborazione con i cittadi
ni. Dal quale sono nate pro
poste concrete, realizzabili 

Vediamole: per il professio
nale femminile di via Gaeta 
è stata indicata una possi
bile soluzione sulla via Ti
burtina; per l'elementare 
« Maffi » di Primavalle, la 
giunta ha tirato fuori un vec
chio progetto, mal attuato, 
di ristrutturazione di una pa
lazzina (ex sede della dele
gazione comunale) in via Pie
tro Gasparri. Il piano è ora 
allo studio dell'ufficio tecnico 
dell'assessorato e, se verrà 
considerato realistico, 1 lavori 
avranno inizio presto. Nel gi
ro di poco più di due mesi 
le aule dovrebbero essere con
segnate. 

Alla media «Di Giacomo» 
alla Magliana. infine, gli 
alunni sono costretti a stu
diare In condizioni fra le più 
disagiate: sono 1.800, per po
chissimi locali. Ad una inac
cettabile — e peraltro ille
gale — proposta di ristruttu
rare i vani sotto il livello 
del Tevere, il Campidoglio ha 
contrapposto l'indicazione di 
trasferire una parte delle 
classi in un edificio che sarà 
presto pronto in via Papa-
reschi. Si tratta di una solu
zione d'emergenza, che però 
farà evitare 1 tripli turni. E 
in questo senso gli assessori 
capitolini si stanno muoven
do anche nei confronti del 
provveditorato agli studi. 

a Con il provveditore — 
spiega Buffa — stiamo sol
lecitando un lavoro congiun
to. che stenta a prendere pie
de, mentre è indispensabile 
per trovare soluzioni, e so
pratutto, per arrivare ad 
una razionalizzazione dell'uso 
delle aule, evitando sprechi, 
e privilegi ». Mentre s'è in
staurato, infatti, un rappor
to nuovo di collaborazione 
fra Comune. Provincia e Re
gione, che ha dato risultati 
positivi, segna ancora il pas
so il lavoro della commissio
ne comune creata fra enti lo
cali e Provveditorato, che po
trebbe essere decisivo. So
prattutto per quel che riguar
da le scuole materne: alcune 
sezioni, infatti, non sono sta
te ancora aperte. 

Anche la Provincia sta gio
cando la sua parte nella bat
taglia alla « fame di aule ». 
Risolte !e questioni più spi
nose (i tripli turni al «XXIII 
scientifico » e al « Medici del 
Vascello»), si affronta ora il 
sovraffollamento in altri isti
tuti: al tecnico «A. Ruiz». 
da Ieri in assemblea perma
nente per i doppi turni, e 
i cui rappresentanti si incon
treranno nei prossimi giorni 
con l'assessore alla scuola 
Lina Ciufr.ni; coma al «Pa
reto». per il quale si sta 
cercando una sistemazione 
nei locali dell'istituto San Mi
chele. E. infine, allo scientifi
co «Goethe». Il liceo chiede 
da tempo di poter adoperare 
alcuni dei locali del «Tata 
Giovanni ». un istituto di as
sistenza per l'infanzia abban
donata. 

Rinviato il processo 
alle presunte rapitrici 

E* stato rinviato al 28 ottobre il processo contro le cinque 
donne sudamericane accusate di aver rapito la figlia del-
l'amlwsciatore di Panama. Michelle Zarak. La bimba, che ha 
sei anni, venne sequestrata nel pomeriggio del 10 settembre 
e iltrovata otto ore più tardi dalla polizia. L'imputazione 
per le cinque donne (Cecilia Aviles. Amanda Raquel Estrada 
Cutan. Franca Maria del Pi!ar. Ospino Rosario Pertuz e 
Adalus Hernades Martinez) è di «concorso per sequestro 
di persona ». Cecilia Aviles. inoltre, è accusata d: aver rubato 
un assegno in b:anco a Peppino Agorossi. m casa de! quale 
lavorava come bambinaia. La Cutan. a sua volta, dovrà 
rispondere anche dell'accusa di calunnia. La ragazza, in
fatti. durante le indagini aveva cercato di sviare "gli inqui
renti dichiarando che a organizzare il sequestro era stato 
l'altro figlio dell'ambasciatore, il diciassettenne Giorgio Za
rak. Il precesso è stato rinviato su richiesta dei legali che 
difendono le cinque imputate. NELLA FOTO: la piccola Mi
chelle Zarak ieri mattina in procura tra il padre e la madre 
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C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — In federazione alle 
ore 18 (T . Morg ia ) . 

ASSEMBLEE - M O N T E P O R Z I O : 
alle 17 ,30 (Bordi t i ) . C I A M P I N O : 
alle ore 1 8 . 3 0 att.vo S J I PRG 
(De Rossi). 

CC.DD. — CELIO: alle or» 18 
(Gugl ie lmini ) . SAN SABA: a.le 21 
(G iorg i ) . L A N C I A M I : alle 19 .30 
( A l e t t a ) . TRULLO: alle ore 18 ,30 
( C i n i ) . A R D E A T I N A : ali» 18 .30 
(P.ecol i ) . L A U R E N T I N A : ore 19 .30 
(Fredda) . TORREVECCHIA : alle 
1 8 . 3 0 . OSTERIA N U O V A : alle 19 
( lecobel l : ) . BALDUINA-, alle 20 
(Benvenuti ) . COLONNA: alle 18 . 
Z A G A R O L O : alle 18 .30 (Bar let ta) . 
CASALI D I M E N T A N A : alle 2 0 
(Corchi lo) . G U I D O N I A : alla 19 .30 
(Fi laoozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I • A T A C LEGA L O M B A R D A : 
•Ha 18 CD alla seiione Italia (Ser

gent i ) . ISTAT: domani alle ore 8 
incontro V i * Balbo ( N . Cola i inn i ) . 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
IV : alle 19 .30 a Tuff i lo (Mazza» 
V iv ìan i ) . 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A : a l i * 
15 .30 assembla in facoltà della 
CELLULA STATISTICA. 

Z O N E — «CENTRO»: a M O N T I 
alle or* 17 ,30 attivo su asili-
•xdo * scjole materne (Bujgiar ì i ) . 
« N O R D . : a TR IONFALE a l i * 18 
attivo sulla sicurezza socia!*, con 
Terranova e Mosso (debbono par
tecipar* i responsabili de l l * sezioni 
e i consiglieri circoscrizionali d t l 
settore e i membri dei coordina
menti di circoscrizione). « C I V I T A 
VECCHIA» : a BRACCIANO alle 
17 .30 segreteria (Cervi ) . « T I V O L I -
S A B I N A * : a T I V O L I alle 17 se
greteria (F i l a ' szz i ) . 

I N I Z I A T I V E SUI CONSIGLI 
C IRCOSCRIZ IONALI — Z O N A 

«OVEST»: a OST IA A N T I C A alle 
or* 1 8 , 3 0 comitati direttivi sezioni 
X I I I Circoscrizione (Bozzetto) . 
Z O N A « S U D » : a T O R R E N O V A 
alle 18 .30 comitati direttivi sezioni 
V i l i Circoscrizione (Spera) ; a 
PORTA S. G I O V A N N I alle 1 9 . 3 0 
comitati direttivi sazioni I X Circo
scrizione (Pro ie t t i ) . LA RUSTICA: 
• I I * or* 2 0 CO (Galeot t i ) . 

F . C . C I . — E convocata per oggi 
In federazione alle or* 15 .30 la 
riunion* dei comitati di zona della 
provincia sul seguente ordine del 
giorno;. «Iniziativa politica e con
ferenza regionale della FGCI» (La 
Cognata). • Domani a l i * ore 16 
presso il Com.tato regionale si 
terra la riunione della commissione 
ragionale degli studenti. La rela
zione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Alessandro Castiglia della 
segreteria regionale del l * FGCI. 

, e CONCERTI 4 f : 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V I * 
Flaminia, 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle ore 21 al Teatro 
Olimpico, Piazza Gentile da Fa
briano, concerto dal Quartet
to Italiano con la partecipazio
ne del pianista Maurizio Pol
l ini . In programma: Schubart 
(Quartetto « La morte e la 

fanciulla ») e Brahms (Quintet
to opera 3 4 ) . Replica giovedì 
14 elle 2 1 . Biglietti alla Fi
larmonica, Via Flaminia, 116 . 
T t l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 . 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA ( P l a n a 
S. Apollinare 4 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1979 -77 alla scuola di 
musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi a mo
derni. Per Informazioni* telefo
no 6 2 2 . 3 0 . 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI 
L t Segreteria di Via Fracassi-
ni 4 6 , tei. 3 9 6 . 4 7 7 (orario: 
9-13 • 16-19 escluso il saba
to pomeriggio) • Il botteghino 
dell 'Auditorio S. Leon* Magno 
(V ia Bolzano n. 38 , tele
fono 8 5 3 . 2 1 6 , orarlo 9 - 1 3 ) , so
no aperti (ulti 1 giorni feriali 
P*r le nuove associazioni alla 
stagione musical* 1976 -77 che 
si inaugurerà al Teatro del
l'Opera il 2 0 ottobre ella ora 
2 1 , 1 5 con il flautista Severino 
G a m l l o n i (al plenolort* Bru
no Canino) a il 23 ottobre al
la ore 1 7 , 3 0 con I Solisti Ve
neti diretti da Claudio Selmo. 
ne con II flautista Jean Pierre 
Rempal, 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I * 
T A R R A (Corso V . Emanuela I I 
n. 2 9 4 • Tal . 6 5 6 , 9 2 . 4 2 ) 
Sono aperte le adesioni all'Asso-
dazione che promuova cicli di 
concerti, conferenze ti altre ma-
nllestezlont artistiche per la di
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Plezza 5. Apol

lonia 11 • Tel. 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 debutto del
la Compagnia Teatro Mobile di
retta da Gianni Pulone pres.: 
• L'amor* di Domperllmplino • 
di Belila nal suo giardino », di 
Federico Garda Lorca. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia C 
Colombo, angolo V I * Genocchl, 
1*1. 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: • Nacque 
al mondo un sole » (S. France
sco) con laude di Jscopone da 
Todi . Regia di G. Maestà. 

E.T. I . - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , prima, la Conip. 
Repertorio Dusiano, con L. A l 
fonsi, pres.: « La donna del 
mare », di H . Ibsen. Regia di 
Paolo Todisco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 
d) Roma • Checco Durante * 
con A. Durante, L. Lucci, E. 
Liberti. Campagna abbonamenti 
stagione 1976 -77 . Informai. : 
tei. 5 4 0 . 5 1 . 4 6 . Vendita al bot
teghino dalle 17 alle 2 0 . 

POLITECNICO TEATRO (Via T i c 
polo. 13-A • Tel. 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras
se la lotta per il soldo • da B. 
Brecht. Regia di G Sammsrtsno. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (V ia Barbieri 2 1 ) 
Continua la vendita degli ab
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot
teghino 10 -13 ; 15 -19 . telefo
no 654 .46 .01 -2 -3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (Vie Santo Stefa
no del Cacco 16 • T . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al botteghino del Teatro Argen
tina, Largo Argentina, è in cor
so la campagna abbonamenti per 
la stagiona 1 9 7 6 - 7 7 . 

ELISEO (V ia Nazionale, n. 1 8 ) 
Oggi riposo - Domani alle ore 
21 il Teatro Stabile di Geno
va presenta la novità: « Equus » 
di Peter Shalfer con Eros Pe
gni, Mir iam Crotti, G. Pernice 
e Giovanni Crippa. 

E .T . I . - Q U I R I N O (Via delle Ver
gini. 1 ) 
Al le 2 1 , fam. , la Coop. Teatro 
Mobile dirette da Giulio Boset
ti pres.: « Sei personaggi In cer
ca di autore », di L. Pirandello. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta. 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . S 2 ) 
A l i * ore 2 1 , 1 5 , la Coopera
tiva « C.T. I . > presenta: • La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. 

CENTRALE (V ia Celsa, 6 • T a l * . 
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , fam., Fiorenzo Fio
rentini in: « G. C. Belli e 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale-
kandra Kurczab. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te-
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
E' inizieta la campagna abbona
menti per la stagione 1 9 7 6 - 7 7 . 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l le 2 1 , 3 0 , solo per pochi gior
ni Nanni Svampa canta Brsssens 
con Ettore Cena alla chitarra. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia 4*11* Stel

letta. 1S) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : Dialogo di 
u n * prostituta con il suo clien
te » di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

T E A T R O TRASTEVERE (V . lo Ma-
ronl 6 - Tel . S89 .57 .S2) 
Al le ore 2 1 . il T .G.A. pre
senta: • Tre scimmie nel bic
chiere », di Mario Morett i . Re
gia di Nucci Ladogana. 

T E A T R O ACCENTO (V ie Romolo 
Gessi 8 -10 • Te l . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
• Testaccio) 
Al le ore 2 1 . il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: « Squalifi
cati a vita » , inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma In due 
tempi di Anna Lazzaro. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I I . n. 2 9 ) 
Continua la vendita degli abbo
namenti agii 11 spettacoli dei 
Teatri Alberico e Alberichino e 
alle rassegna internazionale del 
mese di novembre. Orario del 
botteghino 1 6 - 2 3 . 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : «Senza paten
te », di Gavina C La Compagnia 
i l Patagruppo con Rosa Di Lu
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CERCHIO (V ia Jacovac-
ci, 2 5 - ang. Viale Tiziano) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze » teatro in movimento. 

TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccaria, 2 2 ) 
Alle or* 2 1 . 3 0 : « Fosca: 1 8 7 
pagine di assenza », da I . U. 
Parchetti. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (V ia ragliamento, n. 9 

Te l . 8 S 4 . 4 5 9 ) 
Dalle ore 21 alle 3 .30 disco
teche - Ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 : G. 
Bomigia presenta il super spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes internazionali dello 
strip-tease. 

FOLK S T U D I O (V ìa G. Sacchi, 3 
Te l . 5 8 9 . 2 5 . 7 4 ) 
Al le 2 2 . Jazz a Roma presenta 
un concerto con Guido Artizzu. 
Trio con G. Foccia e G. Asco-
lese. 

T E A T R O 2 3 ( V i a G. Ferrari 1-A 
Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale A c q u a r i » pres.: e t ien 
ocdéete il eale » , di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Statford. 

fsdTermi e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• * Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Anlene, Fiam

metta, Maestoso) 
• « Novecento II Atto» (Ambassade, Adriano, Golden) 
• « Novecento I Atto» (America, Atlantic, Capltol, Maje-

ttlc, Nuovo Star) 
• • Arancia meccanica > (Alcyone) 
• « L'ultima donna» (Arlecchino, Eurclne, Savoia. Sistina) 
• < Frankenstein Junior » (Alcyone) 
• e Complotto di famiglia • (Cola di Rienzo, Embatsy) 
• «Li feSize» (Giardino) 
• * Brutt i , sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 
• e San Bablla ore 20 un delitto inutile » (Metro Drive In) 
• * Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• e Deserto rotto » (Avorio) 
• • Tre contro tutt i » (Broadway) 
• * Joe Batt l'Implacabile» (Cristallo) 
• * Amarcord » (Giulio Cesare) 
• « Marnie » (Leblon) 
• * Quant'è bello lu murire acciso» (Rubino) 
• e Totò Fabrlzi e I giovani d'oggi » (Orione) 
• * Paper Moon » (Trionfale) 
• * Giulietta degli Spiriti » (Teatro In Trastevere) 
• e II federale» (Cineclub Sabelll) 
• e Mouchette» (I l Collettivo) 
• e Diario di una donna perduta » (Politecnico) 
• « Underground Festival » (Filmstudlo 1) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A; Avventuroso; Ci Comico; DA: Disegno animato. DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; 8: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

TEATRO RIPAGRANOE (V . lo S. 
Frencesco a Ripa, 18 - Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : «Canto per
chè mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria In Trastevere) 
Alle ore 2 2 , Oalsar folclorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol
clorista thaitiano, Marcello lol-
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appiè, 33 Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 18 , indagine di quar
tiere: Assemblea Villa Lais. A l 
le 19 ,20 : laboratorio teatrale 
per animatori « dinamica del
l'allestimento ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel . 761 .53 .87 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel Quartiere Qua-
draro-Tuscotano. Sono aperte le 
iscrizioni all'attività di anima
zione per ! bambini e ragazzi 
fino a 15 anni. Alle ore 1 9 , 
riunione di lavoro. 

CINE CLUB . 
T E A T R O I N TRASTEVERE (Tele

fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
«Giulietta degli spiriti» ( 1 9 5 5 ) 
di Federico Fellini. 

MONTESACRO A L T O (V ia Emilio 
Praga 4 5 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « Cat Ballou » (USA 
1 9 6 6 ) , di Elliot Silverstein. 

SABELLI C I N E M A (V ia dei Sa-
belli 2 - Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 1 9 . 2 1 , 2 3 : « I l fe
derale » ( I ta l ia 1 9 6 1 ) , di L. 
Salce. 

I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi, 
n. 5 6 - Trastevere) 
Al le ore 2 1 . 2 2 . 4 5 : * Mou
chette ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 17: « Diario di una 
donna perduta », con Luise 
Brooks - Al le ore 19 , 2 1 . 2 3 : 
• A cavallo della tigre », con 
Nino Manfredi. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le ore 16, 17 .45 
1 9 , 3 0 . 2 1 , 1 5 . 2 3 : « Under
ground festival: f i lm di Baillie ». 
Studio 2 - Alle ore 16 ,45 , 19 , 
2 1 . 2 3 : • Olympia parte I I » 
( le Olimpiadi di Berlino del 
1 9 3 6 ) . 

C I N E CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 3 3 • Trastevere) 
• Jo e il Gazebo », con Louis 
De Funes. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - V. G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR - Rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . 3 5 7 L- 9 0 0 
Attent i arrivano le collegiali 
del sesso • Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Novecento • A l to I I , con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

A I R O N E Vie Lidia, 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L- 1 .600 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eestwood - A 

ALCYONE V Lego di Lesina. 39 
Tel 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ALF IERI Via Repettl 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento • A i to I I , con G. 
Depardieu DR ( V M 14) 

AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Novecento • At to I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

A N I E N E Piazza Sempione. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Robin e Mar ian, con S. Con-
nery - SA 

APPIO V I * Apple Nuova, 56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1 .300 
Blull storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
I l gabbiano Jonathan Livingston 
DO 

A R I S T O N - Via Cicerone. 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Nina, con L. Minnell I • S 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 1 8 / 

ASTOR • V. B. degli Ubatdi, 1 3 4 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .300 
Liberi armati e pericolosi, con 
T. Mi l ian - DR ( V M 1 8 ) 

ASTORI A P.zza O. de Pordenone 
Tel. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L, 2 . 0 0 0 
Salari Express, con G . Gemma 
A 

ASTRA - Viale ionio. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

A T L A N T I C Via Tuscolana. 745 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Novecento • At to I , con G. De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Te l . 8 B 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Candidalo all 'obitorio, con C. 
Bronson • G 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Frankenstein junior, con G. W i l -
der - SA 

A V E N T I N O Via Pie. Cestia, 15 
Te l . 5 7 2 . 1 3 7 1_ 1 .500 
Swcct love, con B. Loucar 
S ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A Piasse Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J . 
Brolin - A 

BARBERIN I Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 17 .07 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med . d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni, con A, Celentano - C 

BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

BRANCACCIO Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 

fpiccola cronaca )̂ 
Culle 

Nei giorni scorsi ai com
pegni Giulio Cesarotti e Li
liana Alfieri è nata una bam
bina a cui è stato dato il 
nome di Valentina. Ai geni
tori ed alla piccola gli augu
ri della sezione Villa dei Gor
diani e dell'a Unità ». 

• • • 
La casa dei compagni San

dra Todi e Raffaele Scana
glia è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Saverio 
Alessandro. Ai compagni giun
gano gli auguri più sentiti 
della Fillea di Civitavecchia 
e dell'Unità. 

• * * 

Ai compagni Sergio e Ro
setta Tartaglione è nata nei 
g-.orni scorsi una bambina a 
cui è stato dato il nome di 
Vis:a. Ai genitori ed ai!a pic
cola gli auzuri della sezione 
Tiburtino Gramsci, della zona 
est e dell'» Unità ». 

Nozze 
Il compagno Alberto Giar

dini del comitato direttivo 
della sezione di Nazzano si 
è sposato con la signorina 
E'.ena Ceccarelli. Agli sposi 
gli auguri della sezione, del
la Tiberina e dell'Unità. 

» * • 
Si sono sposati 1 compagni 

Mauro Formichclli e Nadia 
Ciarelli della sezione Nomen-
tano. Al compagni gli augu
ri della sezione, della . zona 
Est e dell'Unità. 

• • • 
I compagni CArlo Cacace e 

Cristina Imperio dell» sezione 

IV Miglio si sono sposati nei 
giorni scorsi. 

Ai compagni i calorosi au
guri della sezione IV Miglio 
e dell'Unità. 

Lutti 
E' morto nei giorni scor

si. all'età di 49 anni, il com
pagno Sergio Conti della cel
lula ATAC S. Paolo. Ai fa
miliari giungano le fraterne 
condoglianze della cellula 
della sezione ATAC e del
l'* Unità ». 

• • » 
Si è spenta nei giorni scorsi 

a Viterbo, all'età di 78 anni. 
Leontma Corbari moglie del 
compagno Leto Morbidi. In 
questo doloroso momento 
giungano al compagno Leto 
le condoglianze della fede
razione di Viterbo del PCI 
e dell'Unità, 

Ringraziamento 
La famiglia Beccai-Uno rin

grazia quanti hanno parte
cipato al loro dolore per la 
perdita del'-a cara mamma. | 

Smarrimento 
La compagna Ebe Motti 

delia sezione di Porto Fluvia
le ha smarrito alcuni giorni 
fa il portafoglio in una vettu
ra della linea « 55 ». Si prega 
chiunque l'avesse trovato di 
restituire almeno 1 documenti. 

"' (Chiusura estiva) • '• 
CAPITOL - Via Sacconi, 3 9 

Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Novecento • Atto I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

CAPKANICA • Piana Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
M i m i Bluette l lore del mio giar
dino, con M . Vit t i • 
5 ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
i t o r i o 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Complotto In famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
Profumo di donna, con V , Gass-
man - DR 

D I A N A - Via Apple Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 U 1 .000 
I l giorno della elvelle, con F. 
Nero - DR 

DUE ALLORI • Via Cul l ine , 5 2 3 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Blull storia di trul le e di im
broglioni, con A . Celentano • C 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

EMBASSY - Vìa Stoppanl, 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in lamiglia, con Bar
bara Harris - G 

E M P I R E - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 6 B 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'Innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1 .200 

' Gclaway, con S. McQueen 
DR ( V M 1 4 ) 

EUKCINE Via Llszt. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu OR ( V M 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

F I A M M A V I * Bissolati, 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Mr . Klein, con A. Delon - DR 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 l_ 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

GALLERIA Gallarla Colonna -
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.le Trastevere, 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con 1. Scordino - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O Piatta Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Lile 5ize, con M . Piccoli 
5A ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O Via Nomenrana. 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Un sussurro nei buio, con J. 
P. Law - DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel . 75S.O02 L. 1 .800 
Novecento atto I I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

GREGORY V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

H O L Y D A i Largo 8. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Brutti, sporchi « cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 14) 

K I N G • Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
M r . Klein, con A. Delon • DR 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L, 1 .600 
Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L, 1 .500 
I I texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Apple Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
Tu l l i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

M t K C U K Y Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L, 1 .100 
La dottoressa del distretto mi-

Fenech 

I N Via Crlsto-

L. 
2 0 : un 

Cesareo 

1.000 
delitto 

V. del Corso 6 
l_ 2 .500 

litare, con E. 
C ( V M 18) 

M E T R O D R I V E 
laro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
San Babila ore 
inutile, con G. 
DR ( V M 1 8 ) 

M E 1 K O P O L I T A N 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 
L'eredit i Ferramenti, con D 
Sanda OR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
7 spose per 7 {rateili , con J. 
Powell • M 

M O U t K N E T ì A Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

MODfcKNO Piazza della Kepuo 
bile» 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 
Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani - S ( V M 1 8 ) 

N E W TOKK Vi» dalla Cave iU 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 J 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Cal
m i l o : Mostacciano ( E U R ) 
Agente Newman, con G. Pep-
perd • A ( V M 1 4 ) 

N U O V O F L O R I D A Via Niobe 3 0 
Tel 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
At t i impuri all ' italiana, con M . 
Arena • C ( V M 1 8 ) 

N U O V O STAR v . M . A m e n , 18 
Tel, 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Novecento - A l l o I , con G. De
pardieu - OR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Lcttomania, con C Villani 
C ( V M 18) 

P A L A Z Z O Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.S0O 
Liberi armati e pericolosi, con 
T . Mi l ian - DR ( V M 1 8 ) 

PARIS - Via M a r n a c e n e . I t 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J , P. Belmon-
do - G 

P A S Q U I N O - Piazza S. Marie in 
Traetene* 
Tal. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 l_ 1 .000 
Goldllnger (« 0 0 7 : missione 
Goldiinger » ) , w. th S. Conncry 
A 

PRENESTE - V ia A . da C i m a n o 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 l_ 1 .000-1 .20 
Profumo di donna, con V . Gass-
man • DR 

Q U A T T R O r O N T A N É Via Quat
tro Fontane. 2 3 
TeL 4 8 0 . 1 1 9 U 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con I P. Beimon-
do G 

Q U I R I N A L E - V ia Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 , 0 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 

Q U I R I N E T T A V ie Minfftert l . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L 1 .500 
Stop a Greenwich Village, con 
U Baker - OR ( V M 1 4 ) 

R A D I O CI TV Via X X Setrwnbra 
TeL 4 6 4 1 0 3 L, 1 .600 
I sopravvìssuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

REALE Piat ta Sexuano 
T e l , 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do • G 

REX - Corso Trfeete. 1 1 8 
TeL 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
La dottoressa del distretto mili
tare. con E. Fanecn 
C ( V M 1 8 ) 

R I T Z Viete Somalie, 1 0 7 
TeL « 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

R I V O L I V ia Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon. con R. O'Neat 
OR 

ROUGE ET N O I R • Via Seteria 
Te l . 1 6 4 . 3 0 5 l_ 2 J 0 0 
L'innocente, con G, Giannini 
OR ( V M 1 4 ) 

ROXY . Via Luciani. 5 2 ' 
pard • A ( V M 1 4 ) 
Tel. 8 7 0 . 3 0 4 L, 2 . 1 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
. Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi • SA ( V M 14) 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 18) 

S IST INA • Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depro-
tis, 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

T IFFANY - Via A. Depretls 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Inhibition, con C. Beccane 
S ( V M 18) 

TREVI Via 5. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.ia Annlballano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 U 1 .500 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

U l I S S E Via Tiburtina. 2S4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
La dottoressa del distretto mi 
litare, con E. Fenech 

C ( V M 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA . P.za Jaclnl. 2 2 

Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Nina, con L. Minnell i • 5 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivogllo, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 1 8 ) 

A B A D A N • Via G. Mazzoni 
; Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 

( N o n pervenuto) 
A C I L I A 

Alrlca erotika, con L. Casey 
C ( V M 1 8 ) 

A D A M Via Caslllna, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
( N o n pervenuto) 

AFRICA Via Calta e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La linea del f iume, con R. Cuc
c i o l i - DR 

ALASKA Via Tot Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Roma drogata, con B. Cort 
DR ( V M 18) 

ALBA Vis la ta Giovanni, 3 
Tel. 570 .655 L. 5 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

ALCE Via delle Fornaci, 37 
6 0 0 

Via Montebcl-

L. 700-600 
McQueen 

68 

Tel . 6 3 2 . 6 4 8 
(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI -
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 
Gclaway, con 5. 
DR ( V M 1 4 ) 

APOLLO Via Cairoti. 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
McKlusky mela uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR 

A Q U I L A Via L'Aquila. 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Kobra, con S. Mart in - A 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2S4 .005 L. 5 0 0 
Un animale chiamalo uomo 

ARGO Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
L'amica, con L. Gastoni 
S ( V M 14) 

A R I E L - Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L 6 0 0 
Angeli dell'Interno sulle ruote, 
con A . Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

AUGUSTUS C. V. Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 U 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
America violenta, con S. San-
dor - DR ( V M 18) 

A U R O R A - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Soli contro tut t i , con VVang Yu 
A ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI V. Macerate 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 U 7 0 0 - 6 0 0 
Deserto rosso, con M . Vi t t i 
DR ( V M 14) 

BOITO Via Leoncavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 7 0 0 
Prendi i soldi e scappa, con W . 
Alien - SA 

BRASIL Via O. M . Corbino. 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Bruco Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

BRISTOL - Via Tustolana, 9SO 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L_ 6 0 0 
Spia senza domani, con O. Recd 
G 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi, 2 4 
Tel. 281 -57 .40 L. 7 0 0 
Tre contro lu t t i , con F. Sinalra 
A 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Donna sposata cerca superdotato 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

CLODIO Via Riboty. 2 4 
Tel . 3 5 9 . S 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Zebra Killer, con A . Stoker 
DR ( V M 18) 

COLORADO V . Clemente I I I , 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

COLOSSEO V . Capo d'Africa. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 U 6 0 0 - 5 0 0 
I l mercenario, con F. Nero • A 

CORALLO Piatta Oria. 6 
TeL 2 5 4 . 5 2 4 L. SOO 
La principesse nuda, con T . 
Aumont - DR ( V M 18) 

CRISTALLO - V ie Onattro Cen
toni . 3 2 
Joe Base l'implacabile, con B. 
Lancasfer • A 

OELLE M I M O S E - V . V . Marino 2 0 
TsL 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
L i r a di Brace Lee 

DELLE R O N D I N I V ia delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
E poi lo chiamarono i l Magni
fico, con T. H>il - SA 

D I A M A N T E • V » Preneattna 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 l_ 7 0 0 
L'astronave fantasma 

D O R I A Vim A- Oorta. 5 2 
TeL 3 1 7 . 4 0 0 l_ 7 0 0 - 6 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS Via Coosffl. 2 
TeL 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Brace Lee la sua vita la sua leg
genda - A I 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2 8 
TeL S0 1 .0 6 .5 2 l_ 4 0 0 
Brace Lee, con L. Shang - A 

ESPERIA Piazza Sonn.no. 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 I - 1 .100 
I violenti dì Roma bene, con A . 
Sabato - DR ( V M 18) 

ESPERÒ Via Nomentana Neova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
Rapina al treno postale, con S. 
Baker - C 

FARNESE D'ESSAI - « a r a Cam
po de' Fiori 
TeL 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
I I fantasma del palcoscenico. 
con P. Williams - SA ( V M 1 4 ) 

G I U L I O CESARE Viale G. Co
sar*. 2 2 9 
TeL 353 .360 L. 6 0 0 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

H A R L E M Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. SOO 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

H O L L Y W O O D - V ie del Pianerò 
Tel. 290 .S51 L. 6 0 0 
Gl i esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

I M P E R O Via Acova Bollicante 
TeL 2 7 1 . 0 5 . 0 5 l_ 5 0 0 | 
(Non pervenuto) 

IOLLY Vis della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
(Non pervenuto) 

LEBLON Via «ombell l , 24 
Tel. SS2.344 L. 6 0 0 
Marnie , con T. Hedren 
G ( V M 14) 

Radlco-
L 6 0 0 

S. Lo-

L. 7 0 0 6 0 0 
con W . Alien 

V. 

M A D I S O N • Via G. Chlebrera 121 
Tel . S I 2 . 6 9 . 2 * L. 8 0 0 
A i contini della realtà, con K. 
Sesakl • A 

M O N D I A L C I N E ( e * Faro) - V ia 
del Trullo, 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Alr ika erotika, con L. Cosey 
C ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
TeL 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l bestione, con G. Giannini 
SA 

N I AG ARA . Via P. M a l l i , 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. SOO 
Riusciranno I nostri eroi...? con 
A. Sordi • C 

N U O V O Via Asclanghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

~ Infedelmente vostra Celestina 
> Tultoiare, con L. Romay 

C ( V M 18) 
N U O V O FIOENE • Via 

leni. 2 4 0 I 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A Via 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Joe H i l l , con T. Bcrggren - DR 

P A L L A O I U M P.za B. Romano. 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
La moglie vergine, con E, Fe
nech - S ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O Via E- Orlando 3 
. Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 

Durante l'estate 
P R I M A PORTA P.za Saxa Rw'jra 

Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L'orgia notturna dei vampiri, 
con T. Taylor - DR ( V M 18) 

RENO Via Casal di ». b i n i l o 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

R I A L T O Via IV Novembre. I S 6 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Amore e guerra, 
SA 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Quanto è bello lu murire acci
so, con S. Satta Flores • DR 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede, 5 6 
I motorizzali, con N. Manlredi 
C 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Agente Joe Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ken-
dall • A 

T R I A N O N Via M. Scevola. ' 0 1 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Ycssongs - M ' i 

V E R 0 A N O Piazza Verbano 
Tel. 8S1 195 L. 1 .000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) ; 

(Riposo) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Spia senza domani, con O. Reed 
G 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 400 -300 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 1 8 ) 

SALE DIOCESANE 
CINE SORGENTE 

La meravigliosa tavola di Bian
caneve - S 

D O N SOSCO Via Publio Valerlo 
Tel. 7 4 0 . 1 5 8 L. 250 3 0 0 
Il padrone del mondo, con V. 
Price - A 

L I B I A 
3 uomini in luga, con Bourvil 
C 

N U O V O DONNA O L I M P I A - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530 .646 L. 300-3S0 
Maciste contro I Mongoli 

O R I O N E Vis Tortona. 3 
Tel. 776 .960 L. 500 
Totò Fabrizi e . I giovani d'oggi, 
con Tolò - C 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Una bellissima estate, con S. 
Berger - S 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Paper Moon, con R. O'Neal 
S 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Perdutamente tuo mi l irmo M a -
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 

FIUMICINO 
TRAJANO 

I l lupo del mari, con C, Con-
nors - A 

ACILIA 
DEL MARE - Via Anlonelli 

Tel. 605 .01 .07 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S , A C L I . ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ar ie l . Auguslus, Aureo, Astoria. 
Avorio. Balduina, Belsito, Brasil, 
Broadivay, California, Capito!, Co
lorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Al lor i , 
Eden, Eldorado. Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday. Hol lywood, 
Majestic, Nevada, New York, Nuo
vo, Golden, Nuovo Golden, Ol im
pico, Planetario, Prima Porta, Rea
le, Rex, Rialto, Roxy, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 
T E A T R I : A l t i Ringhiera. Ar t i , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri. De' Servi. Delle Muse. 
Dioscuri. Papagno, Rossini, San 
Cenesio. 

« M M I I I i l l i l l M I I I M I I I I M t M I M I M I I * 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per ' le 
diagnosi e cura delle < sole • disfun
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico • dedicato • esclusivamente > 
alia sessuologia (neurastenie sessuali. 
deiic.'enze. senilità n d a e r i n i , sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) 
R O M A - Vìa Viminale. SS (Termini ) 

(di ironie Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 : 15 -18 

Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
( N o n si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 

SESSUALI 
MALATTIE VENEREE E PELLE 
CURE RAPIDE INNOCUE 
Dr. COLAVOLPE 
Medico Premiato Univocità di Parie* 

Specialista Università Roma 
ROMA - VIA GIOBERTI. 30 

rSU,t»»i» Sanateli p u ò * t Se»» » 
Orario visite FERIALI; 8 - 1 2 . 3 0 - 1 5 - 2 0 

FESTIVI: »-i2 - T E L . 7 3 1 4 2 0 9 

BALBUZIE 
e disturbi del linguaggio eliminati 
in breve tempo con il metodo psico
tonico del Dott. Mastrangell (bal
buziente anche egli fino al 1 8 1 

anno) . 
I l nostro essistente logoterapeuta 

Oott. Padre Ginepro Piunno terra 
un corso a R O M A presso l ' Istituto 
Intemazionale • S. Antonio » - Vie 
Merulana n. 124 - tei. 7 5 . 7 4 . 5 5 1 • 
dal 12 al 2 2 ottobre. Informazioni 
gratuite e prenotazioni da l l ' I 1 mat
tino 
Sede centrale: V I L L A B E N I A - RA
PALLO ( G È ) . 
Aut . M i n . P . l . del 3 - 2 4 * 

http://Sonn.no
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Finisce a tarallucci e vino la « vicenda Antognoni » 

Bernardini e Bearzot 
« É stato un equivoco » 

Conferenza stampa dei due tecnici e Carraro dopo una serie di colloqui 

Campionato: appena quattordici reti e livello di gioco appena accettabile 

forino e Juve già in prima fila: 
niente di nuovo all'orizzonte 

Ma i granata, per ora, convincono più dei bianconeri - Il Milan alla ricerca del modulo giusto - Una Lazio giudiziosa e una Roma 
! piena di problemi • Tutto facile per il Napoli • Solo il Cesena è rimasto all'asciutto ma ha tutte le carte in regola per riprendersi 

'• (colpi d'i incontro^ 

Sadismo 

Bernardini, Bearzot e Carraro 

Ad essere sìnceri, da un 
pezzo Out considera le 
diatribe e le discussioni 
sulla coppia Bernardini-
Bearzot come un fatto fol
cloristico. da rispolverare 
nei periodi di i magra ». 
Donat Cattiti e Palmella 
sono in vacanza in luogo 
sprovvisto di telegrafo ? 
Ecco pronto di riserra il 
pezzo sulla sagra dei car
ciofi a Vellctri. Kissinger 
smarrisce V agendina ed 
è costretto ad annullare 
l'ultima missione? Tran
quilli, in tipografia è già 
pronto il servizio sui pro
gressi nell' allevamento 
delle anguille a Cornac
chia. L'Italia gioca con
tro il Lussemburgo e quin
di il match si presenta 
ricco di interrogativi co
me un casuale incontro 
fra due socialdemocrati
ci? diente paura, si può 
sempre ricorrere — per 
riscaldare gli animi — a 
un bel dissidio fra B e B. 
che non costa nulla, è 
innocuo, non porta la ben
ché minima conseguenza, 
e oltretutto rafforza l'in
timo convincimento di cia
scun italiano al di sopra 
dei dodici anni: quello. 

,cioè. di capire di calcio 
assai più che i tecnici az
zurri. 

Detto questo, tuttavia. 
non si possono nascondere 
alcune considerazioni di 
carattere, diriamo così 
umanitario. Innanzitutto. 
secondo Out, è da depre
care fortemente l'usanza 
di condurre Bernardini di
nanzi a un microfono: in 
primo luogo perché — so
prattutto fra i telespetta
tori più giovani — rivis
itimi sono lo sconcerto e 
la preoccupazione che. da 
un momento all'altro, il 
cosiddetto Fuffo si abbat
ta rantolando addosso al
l'intervistatore. mordendo-

- gli • un orecchio ed e.sa-
"• landò il • classico < Viva 

Antognoni ». E in secondo 
luogo per rispetto allo 
stesso Bernardini il qua
le. si capisce, almeno lui 
quindi si irrita, si turba, 
si immedesima, si confi
gura. si prolunga, si va-
scolarìzza. si assopisce, si 
impreca, si gingilla, si ri
stagna, si adrenalizza. si 
dispiace, si fomenta, sì 
proclama, si psicanalizza 
e conclude dandosi del lei 
e dicendosi lieto di co
noscersi. Così, alla fine. 
debbono intervenire ali 
addetti per liberarlo men
tre tenta selvaggiamente 
di abbracciarsi e di ba
ciarsi sulle guance. 

Insomma, siamo in pie-
'• no sadismo. Soprattutto 

da parte di quelli che del 
Fuffo sì servono come 
cortina fumogena e para
fulmine. Diamine, a" ac
cordo sul folklore: ma se 
uno deve danzare con leg
giadria come Carla Frac-
ci nel lago dei cigni bi
sogna almeno avvertirlo: 
altrimenti quello crede di 
essere capitato fra i pel
lerossa attorno al to:em 
e continua a zompettare 
senza treaua. lanciando 
urla feroci e brandendo 
l'ascia di guerra. 

• • • 

Da Bernardini alla e Do
menica sportiva » telerisi-

- va il passo è breve. Pie-
irangeli, ad esempio, fra 
le telecamere sembra a 
suo agio come un tac

chino in cucina nei gior
ni di Natale, mentre Ve-
zan. cuore di bicicletta, 
si aggrappa alle ultime 
gare ciclistiche con la 
slessa foga con cui To
nassi difende il suo seg
gio parlamentare dai ri
corsi notarili di Sargenti
ni. Il ritmo, comunque, è 
all' Uelzapoppin: Pietran-
geli recita a una cornet
ta telefonica l'edulcorato 
preambolo destinato al 
commendator Ferrari. Si
lenzio. •x E" caduta la li
nea -> mormora l'ex pre
giata racchetta, schianta-
ta dai prodigi della tecni
ca. E tutti, naturalmente. 
capiscono che dall' n"r" 
parte il commendator Fer
rari deve aver espresso 
in modo chiaro e netto la 
sua contrarietà a conce
dere interviste. Pazienza. 
si passa aUe immagini di 
calcio. E il nutrito elen
co degli operatori in testa 
al servizio fa venire l'ac
quolina in bocca: invece. 
giusto per non insistere 
sulle banali riprese ti'il-
l'alto. si punta su quelle 
piano terra da cui non si 
capisce nulla, salvo die 
quando uno alza le mani 
o lia fatto gol oppure chie
de l'intervento del mas
saggiatore. 

Ma questo trattamento 
privilegiato riguarda sol
tanto le torinesi: per 
Sampdoria-Milan infatti le 
immagini della partita so 
no esattamente tre; in 
compenso, però, c'è un 
buon minuto dedicato a 
una vecchia gloria bìucer-
chiata che evoca i tempi 
d'oro dell' « attacco alla 
dinamite » che nessuno 
— neanche fra i tifosi più 
incalliti — sospettava di 
aver mai avuto. Fioren
tina-Lazio e Inter Catan
zaro sono inoeee domi
nati dai bandieroni: lun
ghe sequenze di esultanza 
popolare e di gioiosi sven
tola (che cosa mai avran
no avuto poi da festeg
giare i violo?) inframez-
rati, ma solo per un at-
t>mo per non turbare l'e
quilibrio. da fugaci imma
gini di pallone e di uno 
che si toglie 1" scarpe. 
Chissà quanti quintali di 
j*ellicola sviscerati ;>JT 
trarne queste preziose e 
calligrafiche scene. Vab-
he. si passa oltre. 

E Pietrangcli. per tirar 
su il Urello, *r la cara 
mica male con un felice 
« e ndes* i lo colite ò>-
manJe banali > che in
canta gli spettatori, fran
camente irritati da que
sta insopoortabile sman;a 
di voler porre quesiti stro
loganti e imprevedibili a 
ogni coslo. Un po' di ri 
poso mentale, in questo 
infaticab'le tramestio di 
meninpi. non guasta. In
fine. il clou: si rota per 
il mighnr gol. E il pub
blico. occhio e croce una 
rcntwa di persone, rr-ta 
all'unisono per Libera. Ag
giudicato? Macché: ci so
no due giornalisti due che 
proclamano minliire il gol 
di Oraziani. E in omng 
già alla democrazia nu
merica viene insiamto il 
torinese. Si chiude in bel
lezza. insomma. Chi Va
rrebbe mai detto che. un 
giorno, perfino don me 
daglietta Pigna arrebhe 
trorat/} postumi estima
tori ? Q u f 

Alle tre di notte «strapar
la » Bearzot, nel pomeriggio 
a Marassi e successivamente 
in TV nel corso della « Do
menica sportiva » gli ribatte 
Bernardini a proposito delle 
scelte dei giocatori e dell'uti
lizzazione di Antognoni. I due 
tecnici della Nazionale di cal
cio danno l'impressione di es
sere in netto disaccordo. Per 
chiarire l'episodio il presiden
te della Federculcio Franco 
Carraio convoca i due a Ro
ma e indice anche una con-
feienza stampa nella sede 
della Federcalcio. 

Dopo circa un'ora e mezzo 
di colloqui (prima tra Carra
ro e Bearzot, poi tra Carra
ro e Bernardini e infine tra 
1 due tecnici e il presidente 
federale) Bernardini e Bear
zot .^ono scesi nella sala del
le confei enze ed hanno ridot
to repiaodto ad un semplice 
malinteso. 

« Dissensi e malintesi tia 
due che laioiano insieme — 
ha detto il "dottore" — pos
sono esserci, l'importante e di
scutali e chiarirli, come noi 
abbiamo fatto. Quello die io 
liu detto in televisione si ri
feriva all'eventualità die 
Bearzot avesse fatto le affer
mazioni che gli ventvano at
tribuite. Ma Bearzot e stato 
frainteso e pertanto tra noi 
due tutto e chiarito». 

Bearzot che gli siede accan
to recita a sua volta la parte 
di chi non ha motivo per dis
sentire e precisa: «Posso aier 
detto die Antognoni m caso 
non doiesse giocare bene sa-
icbbe sostituito, non Ilo cer
to detto che non gioca bene e 
deve essere sostituito.. Con 
Bernardini quindi non esisto
no importanti divergenze di 
vedute ». 

L'impressione che i due sia
no stati perentoriamente in
vitati, diciamo, a non spinge
re oltre la loro personale po
lemica alla vigilia della par
tita con il Lussemburgo di sa
bato prossimo, primo impe
gno della Nazionale nel tor
neo mondiale, e chiara. Vie
ne a ribadirla la breve spie 
gazione del presidente della 
Federazione Franco Carraro. 

« Ho voluto incontrare i due 
tecnici — ha esordito il pre
sidente federale — perche da 
(manto hanno pubblicato i 
giornali poteva sembrare che 
tra i due ci fosse incompren
sione ». 

Quindi dopo aver spiegato 
la sua convinzione sulla vali
dità del lavoro di équipe ha 
proseguito: t E' risultato chia
ro che si è trattato soltanto 
di una gaffes die i due han
no commesso senza che tra 
loro ci sia tuttavia malanimo. 
li ho rimproverati iah i di
scoli!) peiche lavorano senza 
sentirsi nemmeno per telefo
no per giorni. Ho preso atto 
clic la situazione non si e de
teriorata in modo irreparabi
le e ho detto loro di salutar
si da buoni amici». 

Ma quelle che sono attual
mente le vere preoccupazioni 
che assillano Carraro le ha 
spiedate subito dopo: « Abbia
mo bisogno di creare intorno 
alia stmudra un clima che 
consentu la massima concen
trazione. Avete visto nella 
partita tra Spugna e Jugosla
via quanto peso abbia ti fat
tore campo e quanto questo 
tenga sfruttato, se la nostra 
squadra non potrà essere sor
retta da tanti entusiasmi è 
necessario che almeno sta cir
condata rfa un clima di tran
quillità. In definitiva, visto 
che Bearzot afferma di non 
ater censurato Antognoni e 
die Bernardini ritiene chianti 
gli equivoci, ci sembra di po
ter dire che l'affare e chiuso ». 

Le repl:che hanno permes
so a Carraro di precisare co
me questa conduzione della 
nazionale, ispirandosi alla col
legialità. abbia bisogno di pir-
ticolar: comprensioni e quin
di replicando ad una nostra 
domanda circa quelli che 
avrebbero potuto essere al; 
effetti di questa polemica su! 
morale di Antognoni ha pre
cisato: ((Antognoni deve sol
tanto preoccuparsi di giocare 
bene. La stima di cui gode 
presso i tecnici della nazio
nale è testimoniata dal fatto 
che ha giocato sedici partite 
consecutive con la maglia az
zurra ». 

Allora? E' s ta to solo fumo. 
Tut to finisce a taral'.ucci e 
vino. 

Nel corso dell'incontro con 
i due tecnici si è parlato an
che d?l!a formaz:onc che an
drà in campo contro A Los 
fn ib i i r so . Bearzot ha confer
mato t h e sarà quella già an
nunciata d ì Bernardini alla 
televisiva domen.ca sportiva. 
Cioè- Zoff: Ti -dc ii. Ro.^ca: 
P -Sala. Mo7zin\ Fi.-'-hcit.; 
CauMo. Cani-Ilo. Grazian.. A.i 
tognoni. Bottega. 

Eugenio Bomboni 

Gli azzurri 
convocati per 
Lussemburgo 
La Federcalcio ha con

vocato i seguenti giocato
ri per Lussemburgo-Italia 
del 16 ottobre a Lussem
burgo, valevole per le qua
lificazioni ai mondiali 
del 1978: 

Antognoni (Fiorentina); 
Benettì (Juve); Bottega 
(Juve); Capello (Mi lan) ; 
Castellini (Torino); Cau-
sio (Juve); Facchettl ( In
ter ) ; Graziani (Torino); 
Maldera (Mi lan) ; Mozzini 
(Torino): Pulici (Torino); 
Rocca (Roma); Sala Pa
trizio (Torino); Savoldi 
(Napoli); Scirea (Juve); 
Tardetti (Juve); Zaccarel-
li (Torino); Zoff (Juve). 

Sono stati pure convo
cati gli allenatori federa
li Enzo Bearzot e Gugliel
mo Trevisan. i medici 
prof. Leonardo Vecchiet 
e dott. Fino Fini, i mas
saggiatori Della Casa ( In
ter) e Tresoldi (Mi lan) . 

I convocati dovranno 
trovarsi entro le ore 12 
di ogqi al centro sportivo 
di Milanello. 

Se qualcuno aveva avuto ] 
motivo di entusiasmarsi per 
1 venticinque gol della prima 
giornata, il secondo turno ta
li entusiasmi deve certo aver
li raggelati. I gol segnati do 
menica sono stati appena 
quattordici e quel che è peggio. 
nel mmliore dei casi, il livel
lo di gioco è stato appena ac
cettabile. Tant 'è che appare 
facile profezia affermare che 

tutta la loro determinazione 
per na \ers i da queste prime 
due brutte giornate. E a prò 
posito di quanto è successo 
all'Olimpico vale la pena di 
aggiungere che Liedholm 
avrà a sua volta bisogno di 
tutta la sua pazienza per con
tinuare a dirsi soddisfatto 
della sua Roma Sollevare il 
proprio e l'altrui morale è 
certo lecito, ma, a parte Eru-

all'onzzonte non c"è niente di no Conti, a parte la volontà 

# Vinicio e D'Amico 
sono andate bene 

chiaramente soddisfatti escono dal Comunale di Firenze: le cose 

G.P. del Giappone allo sprint per il mondiale di F. 1 

Sotto accusa Niki Lauda 
le Ferrari o le gomme? 

La grande rincorsa di Hunt ha sollevato tre interrogat ivi : la risposta ai tecnici di Maranello 

Nazionale: Facchetti 
Causio e Rocca 

designati dall'Aie 
quali rappresentanti 

dei giocatori 
VICENZA. 11 

La presidenza dell'Associa
zione italiana calciatori ha 
designato Franco Causio, 
Giacinto Facchetti e France
sco Rocca quali rappresentan
ti dei giocatori della squadra 
nazionale convocati per la 
gara contro il Lussemburgo. 
La designazione rientra nel 
quadro della collaborazione 
instauratasi t ra la Federcal
cio e l'Associazione calciatori 
per ogni questione at t inente 
la squadra nazionale. 

Dopo il Gran Premio degli 
Stati Uniti Est, il duello fra 
Niki Lauda e James Hunt è 
più aperto di prima. L'inglese, 
vincendo la gara di domenica, 
ha rosicchiato altri cinque 
punti all'alfiere della Ferrari , 
giunto terzo e ora il distacco 
è ridotto a sole tre lnghezze; 
distacco che potrebbe anche 
essere annullato se la CSI do
vesse accettare la richiesta di 
invalidare il G.P. d'Italia 
avanzata dall'Automobil Club 
britannico. 

Mi 1! problema non sembra 
que'.ìo del margine di Lauda 
nuche se 1 tre punti potrebbe
ro risultare determinanti . Il 
problema vero è che Lauda e 
la Ferrari non paiono in gra
do di opporsi validamente al
l'offensiva finale dello scate
n i l o Hunt, il quale ha presso
ché annullato in due corse 
— Canada e USA — il van
taggio che Lauda aveva ricon
quistato dopo il rientro a 
Monza. Se in Giappone l'au
striaco non disporrà di una 
macchini più competitiva la 
riconquista del titolo appare 
assai problematica. Tut to na
turalmente può succedere e 
non è certo escluso che dome
nica 24 ottobre i timori di 
oggi vengano cancellati, tut
tavia allo stato attuale delle 
cose molti sembrerebbero 
più disposti n scommettere 
su Hunt che non su Laudo. 

La corsa di domenica ave
va riacceso molte sparanze. 
Benché sfavorito dalla posizio
ne di partenza. Lauda, nella 
prima parte de'.la gara, si 
stava avvicinando a Hunt e 
forse avrebb? potuto raggiun
gerlo e batterlo se la macchi
na lo avesse assecondato. C'è 
anche chi si dominda se non 
sia il pilota ad aver ceduto 
dopo lo sforzo iniziale, ma il 
fatto che anche la Ferrari di 
Regazzom è apparsa poco bril
larne confermerebbe la tesi 
dell'insufficienza del mezzo 

Che cosa si potrà fare a Ma
ranello ne! breve arco di tem
po a disposizione prima delia 
gara giapponese è difficile 
prevederlo. Ancora una volta 
pare che la questione sia so
prat tut to di somme. Ma se 
davvero le gomme sono la 
causa desìi ùit.mi insuccessi 
non si vede come si possa ri
mediare in pochi g.orni. Piut
tosto e: si dovrà preoccupare 
p ; r il campionato T7 che co
mincerà g.a con il prossimo 
cennaio. S: sa che a Fiorano 
sono stat i r ipetutamente pro-
\*l. pneumat.ci de'.la M.che-
l.n. ma evidentemente non si 

! «"-no accora ottenuti : rutil
i l i . sperati. A questo punto 
le soluzioni sembrano solo 

! due: o si cambia la s t ru t tura 
i d e l a macchina adattandola 

ai pneumatici forniti dalla 
Goodyear o si trova un altro 
fornitore in grado di costrui
re somme particolarmente 
adat te alla Ferrari . Non si 
può. possedendo il miglior 
motore della Formula uno. 
perdere le corse perché le 
gomme non vanno in tempe
ratura. 

Anche su questo scat tante 
tema, il Gran Premio del 
G-appone potrà fornire una 
risposta interessante. Se le 
Ferrari riusciranno a riscat
tarsi sul circuito del Monte 
Fuji, d.mostrando che le cor
se d. Mosport e Watk.ns Glen 
devono considerarsi due epi
sodi sfortunati, probabilmente 
si potrà guardare con una 
certa serenità alla nuova sta
gione. In caso contrario per i 
tecnici di Maranello si profi
lano tempi difficili, simili a 
quelli che contrassegnarono 
le fasi conclusive del campio
nato di due anni fa. perso in 
modo penoso da Resazzoni. 
Dopo quegli eventi la Ferrari 
trovò quasi subito la s t rada 

# JACKY ICKX viene subito soccorso, dopo il pauroso incidente di cui è rimasto vittima 
domenica a Watkins Glen, nel corso del G. P. degli USA. Il mezzo del pilota belga, persa 
una ruota è andato a schiantarsi contro il cjuard rail, incendiandosi. In seguito all'urto l'ex 
ferrarista ha riportato la frattura della caviglia destra, la quasi certa frattura della parte 
inferiore della gamba sinistra, oltre ad ustioni di lieve entità 

par « risorgere » i ci auguriamo 
che la ritrovi anche questa 
volta. 

Il Gran Premio del Giappo
ne. oltre a darci il nuovo 
campione del mondo, segnerà 
la fine di molt. « matrimoni ». 
E fra questi vi è pure quello 
di Vittorio Brambilla con la 
March. Il pilota monzese ha 
«ufficialmente>> d.chiarato che 
l'anno prossimo cambierà 
macchina, ma non sa ancora 
quale sarà :I suo nuovo team. 
La macchina che più p.ace-
rebbe a « Vittonone » sareb
be la Ferrari, ma si sa che a 
Maranello hanno già prov
veduto a formare la squadra 

per il '77. Quindi non gli ri
mane che rivolgere le speran
ze verso la Brabham-Alfa Ro
meo. dove sembra ci sia anco
ra un posto vacante. E' un po
sto che piace pure a Clay 
Regazzom. il quale però avreb
be anche molte possibilità di 
andare alla McLaren con Ja-
mess Hunt. Far previsioni m 
questi casi è assai difficile. 
preferiamo quindi formulare 
un augurio: che l'italiano e il 
ticinese, entrambi vicini alla 
fine della carriera, possano 
avere a disposizione macchi
ne competitive. 

Giuseppe Cervetto 

La classifica 
1. Lauda (Au.) 68 punti : 

2. Hunt (G.B.) 65: 3. Scheck-
ter (S. Af.) 49: 4. Depailler 
(Fr.) 33: 5. Regazzom (Svi.) 
29: 6. Lafitte (Fr.) e Watson 
<Eire) 20: 8. Mass (RFT»; 
9. Andretti (USA) 13: 10. Nil-
sson (Sve.). Petterson (Sve.i 
e Pryce (G.B.) 10. 

L'ultima prova del mondia
le F.l. il G.P. del Giappone. 
si svolgerà sul circuito del 
Mont Fuji il 24 ottobre. 

nuovo Cosi i campioni d'Ita
lia del Torino e « Madama » 
Juve sono li in prima fila a 
rammentare a tutti che loro . 
sono sempre loro. In venta 
molto più convincenti di quel
li della Juve sono stati i due 
successi del Tonno. La Ju
ventus e apparsa squadra 
quanto mai opportunista, ca
pace magari di fare bottino 
pieno a spose di squadre pò 
co smaliziate, come si dimo
strò nella partita d'esordio la 
Lazio e come tutto sommato 
è stata domenica la «matri
cola di lusso» Genoa. Il To
rino, invece, non ha corto da
to adito a dubbi circa ì suoi 
due huccessi: .->ecco t ic a zero 
ieri al Bologna dopo il tre 
ad uno « servito » ai samp 
dormili la domenica prece
dente. Naturalmente altret
tanto eclatanti, quanto il ri
sultato conseguito dalla squa
dra, sono state le due « dop
piette » di Graziani che si 
confeima « bomber » di lusso. 
La squadra di Radice tutta-
vi i »ia un motivo di ramma-
n< o: sul campo di Bologna 
Pecci — come è noto — si e 
senilmente infortunato (frat
tura al perone destro) e dovrà 
portale almeno venticinque 
giorni il gesso, il che signifi
ca che la Nazionale non lo 
avià e il Torino dovrà rim
piazzarlo per almeno quat tro 
0 cinque partite di campio 
nato oltre che in Coppa dei 
Campioni. 

Per il campionato, a parte 
la sistemazione delle torineM 
m testa alla classifica, il ri
sultato più sorprendente è ve
nuto dal Campo di Marte, do
ve la Lazio, con un gol di 
Giordano, ha battuto la Fio
rentina. La squidra di Vinicio 
aveva gin destato buona im
pressione contro la Juve al
l'Olimpico. quando nonostante 
la sconfitta (dovuta principal
mente ad ingenuità) s'era 
mostrata squadra di « belle 
speranze ». Contro i viola ha 
>( spumeggiato » meno, ha 
guarda 'o certo più al concre
to e ha avuto il premio me
ritato. un risultato che rasse
rena e tranquillizza e consen
tirà a Vinicio di completare 
e rifinire il lavoro di « co
struzione» tanto bene iniziato. 
1 risultati scaturiti sugli al
tri campi erano almeno pre
vedibili. compreso — dicia
molo francamente — il pa
reggio del Milan a Marassi 
contro la Sampdoria. La squa
dra rossonera che con le to
rinesi e la Fiorentina era una 
delle quattro che avevano vin
to la prima parti ta giocata 
in campionato e potevano 
aspirare a restare a punteg
gio pieno, non ha ancora un 
gioco molto definito e di pro
blemi di inquadramento sem
bra averne davvero tanti . 

Così, se la sua « caratura » 
la poneva in evidenza rispet
to ai liguri, non c'era da giu
rare che, nel vivo della lotta. 
potesse trovare l'estro e la 
forza per andare oltre un pa
ri, che allo state attuale del
le cose in fondo non è tanto 
male. Comunque tut te hanno 
rosicchiato qualcosa nelle pri
me due giornate. 

Con zero in classifica è ri
masta da sola la squadra di 
Corsini: sconfitta prima dalla 
Fiorentina e domenica dalla 
Roma, il Cesena, già squadra 
rivelazione del campionato 
scorso, si trova in questo 
frangente a subire la sorte 
avversa, ma non dovrebbe es
serle impossibile risalire. Al
l'Olimpico. in fondo, la capi
tolazione è arrivata in un 
momento mollo particolare. 
Cera aveva appena sostituito 
l'infortunato Pepe e. proprio 
nel momento in cui cercava 
la sua collocazione, è nata 
l'azione vincente della Roma 
che Musiello ha sfruttato ab.I-
mente portando la sua squa
dra in \an tase io . Adesso i ro 
ma?noli avranno bisogno di 

di Boni e di Rocca, a parte 
Santarmi, a pai te l'opportu
nismo di De Sisti, le lacune 
della squadra ci sembrano 
fiancamente ancora tante. 

Doivi il positivo esordio la 
seconda giornata di campio 
nato e stata sfavorevole alle 
tre «matricole». Casi* come 
il Genoa, anche le altre due. 
Catanzaro e Foggia, pure lo
ro impegnate m trasferta, so
no uscite sconfitte. I calabre
si a San Suo in venta non 
hanno sf eurato. Neil'occasio 
ne per l'Inter è tornato a se-
guaio anche Anastasi e chi 
sa che l'e\ cannoniere juven
tino non tro\i ades.-o la giù-
st/i concentrazione per riscat
tarsi. 

Da parte degli arbitri si è 
registrata una generale ten
denza a ìepnmeie le simula
zioni e anche a punire ì falli 
degli attaccanti in area av
versaria con maggiore deter
minazione che nel passato. Il 
primo rigore di questo cam
pionato l'ha decretato d i s so 
ni contro il Verona od è sta
to realizzato da Savoldi (poi 
autore di un gol anche su 
azione e quindi anche lui ac
creditato di una « doppietta ») 
che ha sbloccato così il risul
tato in favore de! Napoli, che 
non ha avuto difficoltà a bat
tere il Verona. 

e. b. 

sport 
flash 

• A U T O M O B I L I S M O — lacky 
lekx, lo sfortunato pilota belga 
rimasto vittima ieri di un inciden
te durante lo svolgimento del Gran 
premio automobilistico di Walltins 
Glen, partirà domani per il Belgio. 
Ha riportato la frattura della ca
viglia destra e ustioni sparse. 
• CALCIO — C e già un fuggi
tivo di spicco nel « Premio Chevron 
sportsman dell'anno» riservalo ai 
cannonieri del massimo campionato 
di calcio: si tratta del granata Gra
ziani che, alla doppietta della pri
ma giornata, ne ha latta seguire 
un'altra al secondo turno a Bologna. 
• ATLETICA — John Ahii-Bua. 
medaglia d'oro alle Olimpiadi di 
Monaco sui 4 0 0 metri ostacoli, ha 
annunciato che e sua intenzione 
passare al professionismo dopo i 
Giochi del Commonwealth e quel
li Alricani, entrambi previsti per 
il 1 9 7 8 . 
• CALCIO — La nazionale ca
nadese di calcio ha battuto il Mes
sico ieri per 1-0, portandosi cosi 
al primo posto nella classilica del 
gruppo eliminatorio di Ceppa del 
Mondo per la zona dell'America 
settentrionale e centrale. 
• T E N N I S — I l Venezuela ha 
eliminalo la Colombia dalla Coppa 
Davis di tennis, aggiudicandosi oggi 
con il doppio il terzo e decisivo 
punto dell'incontro, dopo aver vin
to i due singolari. Ieri Andrcs e 
Humphrcy hanno sconfitto Aguledo 
e Restrepo per 5-7 , 9 -7 , 6 -2 , 6 -3 . 
• BASKET — Sia la Mobilgirgi 
(detentrice della Coppa) , sia la 
Sinudyne (attuale campione d' I ta
l ia) giocheranno in casa l'incontro 
di andata del primo turno della 
Coppa dei Campioni di basket, in 
programma giovedì prossimo. I va
resini (gruppo « A ») se la ve
dranno con i lussemburghesi del 
T.S. Dudelangc, i bolognesi (grup
po « E ») ospiteranno i romeni 
della Dinamo Bucarest. 
• T E N N I S — Manuel Orantes si 
e aggiudicato la linale del singo
lare maschile del torneo interna
zionale di tennis di Aryamehr. bat
tendo per 7 -6 . 6 -0 . 2 -6 , 6-4 il 
messicano Ramirez. Al vincitore è 
andato un assegno di 23 mila dol
lari . Nel doppio Ramirez e Fibah 
hanno avuto la meglio su Orantes 
e Gisbert per 7-5, 6 - 1 . 

AVVISI ECONOMICI 
OFFERTE LAVORO 

CANTIERE NAVALE situato 
Riviera Ligure Ponente cerca 
carpentieri navali in legno -
Scrivere SPI Casella 2/Z -

i SAVONA 

Lo sapevate che...? 
\ ^ > e? o e? 

Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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Una intervista di Kim II Sung 

La politica 
estera della 

Corea del Nord 
« Riunificare il Paese è l'aspirazione suprema » - La 
solidarietà con il Terzo Mondo per demolire il vec
chio ordine economico internazionale imperialista 

L'accordo intervenuto a fine 
agosto tra le due Coree ha 
dissipato la tensione creatasi 
In seguito ai noti incidenti 
della zona smilitarizzata, nei 
quali vennero uccisi due ufti-

- ciall americani e feriti mili
tari della RPD di Corea. L'in
tervista del presidente nord-
coreano Kim II Sung, di cui 
riportiamo ampi stralci, è an
teriore agli episodi dell'ago
sto, ma appare egualmente 
utile ad illustrare gli orien
tamenti della politica estera 
nord-coreana. 

Nell'intervista, concessa ad 
alcuni giornalisti pakistani, 
Kim I! Sung afferma tra l'al
tro: 

«Riunificare la patria di
visa è l'aspirazione suprema 
della nazione coreana e uno 
dei più importanti obiettivi 
di lotta del governo della no
stra Repubblica. 

« Dal giorno stesso della di
visione del paese tra il Nord 
e il Sud fino ad oggi noi 
abbiamo fatto tutti gli sforzi 
possibili per riunificare la no
stra patria. Dopo avere indi
cato il nostro orientamento 
fondamentale, consistente nel
la riunlflcazione del paese in 
piena indipendenza da parte 
dello stesso popolo coreano, 
senza alcuna ingerenza stra
niera, su basi democratiche 
e per via pacifica, abbiamo 
presentato numerose propo
ste concrete per la sua rea
lizzazione. Tuttavia, nessuna 
delle proposte ragionevoli da 
noi fatte a questo proposito 
è stata realizzata a causa 
dell'atteggiamento perfido del
le autorità sud-coreane e di 
parte americana. 

« Come sapete, nel 1972 è 
stata pubblicata una dichia
razione congiunta tra il Nord 
e il Sud nella quale sono 
stati enunciati tre principi 
per la r.unilicazione della no
stra patria Io stesso li ho 
proposti in occasione della 
venuta a Pyongyang dei rap
presentanti sudcoreani. 

« SI tratta. !n primo luogo, 
di realizzare la riunlflcazione 
in piena indipendenza senza 
fare ricorso alle forze stra
niere né subire la loro in
gerenza, in secondo luogo di 
realizzarla per via pacifica 
senza che il Nord e il Sud 
facciano appello alla forza 
delle armi, in terzo luogo di 
realizzare una grande unione 
nazionale, al di sopra delle 
differenze Ideologiche, di laea-
li e di regime. Le autorità 
sudcoreane hanno accettato 
questi tre principi, ritenen
doli anch esse giusti. Ma al
l'indomani della pubblicazione 
della Dichiarazione congiunta 
nord-sud. hanno completa
mente calpestato il suo spirito 
ancora prima che si fosse 
asciugato l'inchiostro. Esse 
hanno sostenuto che era im
possibile considerare come 
forze straniere le "forze delle 
Nazioni Unite" di stanza in 
Corea del Sud; e, pretendendo 
che non era necessario cor
reggere la "legge anticomu
nista". ostacolo alla grande 
unione nazionale, hanno con
tinuato la campagna "anti
comunista", perseguitato e 
massacrato a caso persona
lità democratiche e patrioti 
sud coreani ». 

Lo spirito 
dei tre princìpi 

a Tuttavia, noi abbiamo pro
seguito tutti i nostri sforzi 
più sinceri per far valere ad 
ogni costo lo spirito del tre 
principi e risolvere per via 
pacifica 11 problema della riu
nificazione della patria attra
verso colloqui tra il Nord e 
il Sud. Fin dal principio le 
autorità sud-coreane non han
no voluto la riunlflcazione del 
paese. Portando in lungo i 
colloqui esse hanno auspi
cato che ÌP due parti restino 
separate per il "confronto". 
la "concorrenza' e la "coe
sistenza" Quanto a noi. au
spichiamo che il Nord e il 
Sud procedano all'unione in
vece on« al confronto, alla 
collaborazione nvece che alla 
concorren/i e alla nunifica-
zione invece che alla coesi-
stenza. 

« Le autorità sudcoreane si 
sono spinte fino a preporre 
che il Nord e il Sud aderi
scano separavamente alI'ONU 
mentre ti paese resta diviso 
in due. 

à Noi ci opponiamo catego
ricamente all' ingresso al
l'ONU del nostro paese in 
"due CoTee". Come ha affer
mato recentemente 11 primo 
ministro Bnutto. se il nostro 
paese entrasse all'ONU "in 
due Coree", ciò porterebbe a 
dividere per sempre la nostra 
nazione e a legalizzare la di
visione de.la Corea sul p-.ano 
internazionale. Nessun popolo 
vuole che la sua nazione sia 
divisa eternamente in due. 
A maggior ragione, il nostro 
popolo, al quale la divisione 
della patria ha provocato da 
trent'anni calamità e soffe
renze. non può ammettere la 
division; perpetua della na
zione. ET perfino inutile dirlo 

« Per prevenire la divisione 
eterna della nazione e affret
tare la riunlflcazione del pae
se, abbiamo proposto l'istitu
zione di una confederazione 
nord-sud. Auspichiamo l'orga
nizzazione di una assemblea 
nazionale suprema, composta 
dai rappresentanti della Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea e delle autorità 
sudcoreane e incaricata di 
risolvere I proolcmi di inte
resse comune nazionale, la-
* landò per un certo periodo 

tempo gli attuali sistemi 
politici del Nord e del Sud 
cosi come sono, e auspichi 
n o l'attività nel campo in
ternazionale come uno Stato 

unico con la sola denomina
zione di repubblica confede-
rale e l'adesione all'ONU co
me .solo Stato rappresentante 
tutta la nazione coreana ». 

K:m II Sun?, rispondendo 
ad un'altra domanda, dice 
inoltre: « In nome della gran
de unione dell'intera nazione, 
noi non imporremo il regimo 
socialista alla Corea del Sud; 
non ne abbiamo nessuna In
tenzione. Spetta al popolo sud
coreano il decidere sul tipo 
di redime sociale da instau
rare in Corea del Sud. 

« Il terzo punto dei tre prin
cipi della riunificazione della 
patria, esposto nella Dichiara
zione congiunta nord-sud. spe
cifica chiaramente che né il 
Nord né il Sud devono im
porre il proprio regime al
l'altra parte. Esso precisa che 
tutta la nazione, al di sopra 
delle differenze ideologiche. 
ideali e di regimi, deve rea
lizzare la sua grande unione. 
Noi speriamo che il Nord e 
il Sud vivranno insieme se
condo il principio della gran
de unione nazionale senza che 
né l'uno né l'altro imponga 
la propria ideologia, il pro
prio ideale, il proprio regime 
e la nropria credenza all'al
tra parte. 

« Pensiamo che le differen
ze tra i due regimi non siano 
affatto di ostacolo alla grande 
unione di tutta la nazione. 
La pretesa che noi vogliamo 
imporre il regime socialista 
alla Corea del Sud è una frot
tola inventata dagli scissioni
sti per impedire la grande 
unione della nostra nazione 
e la riunificazione della Co
rea » 

Creazione di 
una nuova vita 

La questione della lotta con
tro «il vecchio ordine eco
nomico internazionale » è il 
tema della successiva rispo
sta dei compagno Kim II 
Sung. Egli parte dall'idea che 
a il vecchio ordine economico 
internazionale è il regime e 
l'ordine che gli imperialisti 
e i colonialisti hanno instau
rato in passato per tiranneg
giare e sfruttare le nazioni 
oppresse e i popoli del paesi 
colonizzati. Nel frattempo, un 
gran numero di paesi nel 
mondo ha raggiunto l'indi
pendenza. Numerosi paesi in 
Asia, in Africa e in America 
latina, In passato colonizzati, 
hanno realizzato la liberazio
ne nazionale e si sono impe
gnati nella creazione di una 
nuova vita, mentre certi paesi 
lottano ancora per conqui
stare questa liberazione. Tut
tavia. il vecchio ordine eco
nomico internazionale fabbri
cato dagli imperialisti e dal 
colonialisti resiste ancora cosi 
com'è. Esso ostacola seria
mente 1 paesi di nuova indi
pendenza nella salvaguardia 
della loro sovranità e della 
loro Indipendenza nazionale. 
e l'edificazione di una eco
nomia nazionale indipendente. 
Per demolirlo, bisogna che i 
popoli di tutti i paesi. lot
tino fermamente uniti. 

o Attualmente, gli imperiali
sti e i colonialisti ricorrono 
ad ogni sorta d'intrighi e di 
manovre di alienazione, divi
sione e sovversione per mi
nare la solidarietà del popoli 
del Terzo Mondo, dei popoli 
dei paesi In via di sviluppo. 
In tal modo, gli imperialisti 
cercano di mantenere ad ogni 
costo il vecchio ordine eco
nomico Internazionale Impe
dendo ai paesi in via di svi
luppo di unirsi per demo
lirlo. In questa situazione, per 
demolire questo vecchio or
dine e Instaurarne uno nuovo. 
è necessario prima di tutto 
che i popoli del Terzo Mondo. 
i popoli del paesi in via di 
sviluppo, rafforzino la loro 
solidarietà. Cosi facendo, 1 
popoli dei paesi in via di svi
luppo devono denunciare e 
smascherare l tentativi sov
versivi degli imperialisti e 
dei colonialisti. 

«Noi riteniamo che se essi 
lottano strettamente uniti. : 
popoli del paesi del Terzo 
Mondo potranno riuscire a 
demolire il vecchio ordine 
economico internaz:onale e a 
stabilirne uno nuovo. Attual
mente, i popoli di un gran 
numero di paesi si dichiarano 
risolutamente determinati a 
demolire il vecchio ordine 
economico internazionale, con 
un coraggio e uno spirito mi
litante ractìoppiati e attra
verso la riaffermazìone della 
solidarietà d e oaesi del Ter
zo Mondo, per edificare una 
economia nazionale indipen
dente e consolidare la sovra
nità del paese e l'indipenden
za nazionale. Noi pensiamo 
che senza Iotriire e far ri
corso alla forza della loro 
unità, i paesi in via di svl-
Iupoo no i potranno ricevere 
dagli impenalisti e dai colo
nialisti il "recalo" di un or
dine economico internazionale 
nuovo ». 

A una ulteriore domanda 
sulla creazione a: una zona 
denuclearizzata nell'Asia me
ridionale e nel Medio e Vi
cino Oriente. Kim II Sung di
chiara di trovare • giusta la 
lotta condotta m questa pro
seguiva dai popoli di queste 
regioni. 

« Riteniamo, egli aggiunge. 
che non soltanto l'Asia me
ridionale e il Medio e Vicino 
Oriente ma anche tutte le 
regiori del mondo debbono 
veder scomparire il pencolo 
nucleare, e veder sopraggiun
gere una pace e una sicu
rezza dui a ture. Per l'elimi
nazione del pericolo nucleare 
da tutte le regioni del mon
do, noi auspichiamo la sop
pressione completa di tutte 
le armi nucleari ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

PACIFISTE AGGREDITE A BELFAST 
BELFAST. 11 

Le dirigenti del movimento pacifista fem
minile dell'Ulster, Betty Williams e Amiread 
Corrigan. sono state aggredite e percosse 
in un quartiere caiTolico di Belfast e co
strette ad abbandonare il locale in cui avreb
bero dovuto parlare. Esse sono riuscite a 
sottrarsi al peggio rifugiandosi in una chiesa 
vicina. La folla ha demolito le loro auto. 
A Belfast stamane, una donna è stata ucci
sa in un quartiere protestante sulla soglia 

della sua casa. L'uccisore, un giovane che 
prima di sparare ha gridato qualcosa alla 
donna, è rimasto sconosciuto. La polizia 
ritiene che si tratti di una « esecuzione » 
punitiva. 

Nella foto, l'auto acquistata una settimana 
fa dalle leader pacifiste Betty Williams e 
Mairead Corrigan è stata presa di mira e 
malridotta a sassate dagli oltranzisti irlan
desi. 

I risultati delle elezioni amministrative nel Belgio 

Avanzata socialista in Vallonia 
e dei «francofoni» a Bruxelles 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 11 
Forte avanzata del sociali

sti in Vallonia; rafforzamen
to delle già predominanti po
sizioni del partito socialcri-
stiano nelle Fiandre: clamo
roso progresso del fronte de
mocratico dei francofoni nella 
città - regione di Bruxelles: 
questa la prima sintesi del 
voto amministrativo di Ieri 
in Belgio, che conferma una 
radicalizzazione delle posizio
ni dei due principali partiti, 
il socialcristiano e il sociali
sta, rispettivamente al nord 
e al sud del paese, con un 
approfondimento della divi
sione già esistente fra le due 
comunità così diverse per 
lingua, cultura, tradizioni po
litiche e composizione sociale. 

In Vallonia, la regione me
ridionale del Belgio, di lingua 
francese, di tradizioni socia
liste, con una situazione eco
nomica difficilissima, l'avan
zata delle già fortissime po
sizioni socialiste assume il si
gnificato di una chiara con
danna operaia alla politica 
di austerità del governo Tin-
deman. Essa è destinata d'al
tra parte ad avvicinare — 
lo notavano gli stessi com
menti di stampa questa mat
tina — la situazione politica 
di questa parte del Belgio a 
quella dell'Europa meridiona
le, Francia e Italia in par
ticolare. 

Un certo recupero del par
tito di maggioranza, il so
cialcristiano, avviene in Val-
Ionia a danno delia forma
zione linguistica, il Rassem-
blement Vallone, che fa parte 
della coalizione e ne paga 
le spese. Il successo socia
lista nell'insieme della regio
ne si caratterizza con l'am
pliamento o la conquista di 
larghe maggioranze a Liegi, 
a Charlerol, a Namur. a La 
Louvière, cioè in tutti i prin
cipali centri della regione e 
nelle loro cinture operaie, do
ve il PSB. Insieme alle altre 
forze di sinistra .alla testa 
del movimento sindacale, si 
è presentato in questi anni 
come il protagonista delle 
lotte condotte dalla classe 
operala. 

Assai importante anche il 
successo delle liste unitarie 
di sinistra (socialisti, comu
nisti e cattolici progressisti) 
nel tre comuni del Bracante 
Vallone, dove queste forze si 
sono presentate per la prima 
volta sotto il segno del Ras-
semb'ement des progressists: 

36,9 per cento a Ottignies, 
23,6 per cento a Rixensart, 
25 per cento a Braine l'AUeud. 

II discorso cambia nei 19 
comuni della grande Bruxel
les. Qui i socialisti subiscono 
perdite considerevoli, soprat
tutto nei centri in cui tra
dizionalmente governano da 
soli, pagando una certa buro
cratizzazione dell'amministra
zione comunale. Proprio ad 
Anderlecht, roccaforte di uno 
dei principali leader dell'ala 
socialdemocratica del PSB, 
Henry Simonet, il partito per
de il 13 per cento dei voti, 
passando dalla maggioranza 
assoluta del 58 per cento al 
45 per cento. 

I comunisti avanzano In mi
sura modesta ma regolare in 
quasi tutti i comuni di Bru
xelles, tra cui anche Ander
lecht, riuscendo a conquistare 
alcuni seggi nei consigli co
munali della capitale. Ma il 
risultato di Bruxelles è ca
ratterizzato soprattutto dalla 
forte avanzata del Fronte de
mocratico dei francofoni, una 
formazione linguistica che po
ne l'accento sulla soluzione 
della grave controversia re

gionale fra fiamminghi e fran
cofoni, e sul peso che Bru
xelles deve avere fra le Fian
dre e la Vallonia. A Bruxelles 
inoltre regrediscono i liberali, 
forza di destra della coali
zione governativa, e la stessa 
sorte tocca alle liste linguisti
che fiamminghe. 

Liberali e fiamminghi stan
no in equilibrio fra lo statu 
quo e l'arretramento anche 
nelle Fiandre, dove si conso
lidano invece le posizioni del 
partito di maggioranza, il so
cialcristiano: i socialisti qui 
tengono con qualche flessione 
le loro forti posizioni nei cen
tri operai di Anversa e di 
grandi città industriali, ma 
pagano l'insufficiente chiarez
za con cui hanno condotto 
in questa parte del paese la 
battaglia di opposizione al go
verno. 

Sulle conseguenze politiche 
del voto, lasciamo la parola 
ai dirigenti dei principali 
schieramenti. Secondo il pre
sidente del PSB, André Lools, 
il voto di domenica significa 
una chiara condanna della 
politica del governo, sia in 
Vallonia che a Bruxelles. La 
coalizione si regge ora sol
tanto sulla maggioranza nelle 
Fiandre. «C'è nel paese una 
maggioranza che vuole che le 
cose cambino — ci ha detto 
da parte sua Henry Simo-
net —. Anche le questioni 

comunitarie, che sono ritor
nate in primo piano dopo 11 
voto, non si potranno risol
vere senza la partecipazione 
dei socialisti al governo ». Più 
esplicito ancora l'altro espo
nente della destra socialista 
Leburton, che ha questa mat
tina rilanciato l'idea delle ele
zioni politiche anticipate. 

Al contrario, i dirigenti del 
partiti della coalizione gover
nativa, socialcristiani, liberali 
e Ra6semblement Vallone, ne
gano alla consultazione qual
siasi possibile influenza sulle 
sorti del governo. 

Secondo 1 comunisti, resta
no In primo piano 1 grandi 
problemi della politica di crisi 
del capitalismo belga, .del
l'occupazione, della scuola, 
di una regionalizzazione de
mocratica, anche se 11 voto 
di domenica — ha osservato 
il presidente del PCB Louis 
Van Geyt — non ha pesato 
sufficientemente per imporre 
una soluzione positiva. 

Vera Vegetti 

Interrogazione 
comunista 
su italiani 
incarcerati 
in Uruguay 

I compagni on. Natta e 
Sandri hanno rivolto una in
terrogazione al ministro de
gli affari estori in cui — do
po aver rilevato che « da me
si e mesi è incarcerato in 
Uruguay, dopo avere subito 
gravi sevizie e in condizioni 
di isolamento, il professore 
Giuseppe Massera dell'Istitu
to superiore di matematica 
dell'Università di Montevideo, 
deputato al parlamento dis
solto dal colpo di stato del 
1973» — chiedono di sapere 
se il governo italiano «non 
ritenga di dovere compiere 
i passi idonei a chiedere la 
liberazione del Massera (an
che in ragione del fatto che 
l'autorità costituita di Monte-
video In ogni atto riferente-
si allo stesso lo qualifica co
me "italiano", essendo egli 
nato a Genova) e di tutti gli 
altri italiani detenuti nelle 
carceri uruguayane per le 
loro Idee politiche o per la 
loro affiliazione sindacale». 

Per creare una atmosfera propizia alle trattative 

Rhodesia: i patrioti chiedono 
la liberazione dei «politici» 

DAR ES SALAAM, I l 
Liberazione di tutti i pri

gionieri politici, abolizione 
dei villaggi strategici, aboli
zione di tutte le restrizioni 
all'attività politica In Rhode
sia, revoca dello stato di e-
mergenza. sospensione di tut
ti i processi politici. Queste 
le sei condizioni poste dai 
dirigenti del movimento di 
liberazione dello Zimbabwe al 
fine di creare «l'atmosfera 
necessaria » alle trattative 
per l'indipendenza della Rho
desia. Queste condizioni so
no state esposte da Robert 
Mugabe e Joshua Nkomo. 
teaders rispettivamente del
la ZANU e della ZAPU, nel 
momento stesso in cui an
nunciavano il raggiungimen
to dell'unità tra I due grup
pi e !a formazione di un 
«fronte patriottico». Nkomo 
e Mugabe hanno anche di
chiarato che la delegazione 
dei razzisti di Sallsbury po
trà partecipare ali* confe
renza di Ginevra, Indetta 
dalla Gran Bretagna, solo 
come «appendice della dele 
gazione inglese». I patrioti 
dello Zimbabwe rifiutano in
fatti ogni riconoscimento for
male del regime di Ian 

, Smith. 
Il premier rhodesiano tut

tavia continua a pretendere 
che il controllo dell'esercito 
e della polizia restino in ma
no ai razzisti dopo la costi
tuzione di un governo prov
visorio, e insiste perché le 
trattative di Ginevra si svol
gano sulla base del piano 
Kissinger già respinto dagli 
africani. Queste posizioni 
dei capo del governo illegale 
vengono sconfessate da parte 
britannica, ma soltanto per 
vie riservate e direttamente 
ai dirigenti del movimento di 
liberazione dello Zimbabwe. 
L'assenza di una presa di po
sizione ufficiale da parte di 
Londra accresce quindi i so
spetti dei patrioti che attra
verso li leader della ZANU, 
Robert Mugabe. si sono det
ti oggi « non ottimisti » cir
ca i risultati della conferen
za di Ginevra. 

Smith, che ha rilasciato 
una intervista al settimanale 
americano Newsweek, ha an
che detto che i presidenti 
Kaunda, dello Zambia, e 
Nyerere, della Tanzania, si 
erano detti d'accordo con il 
piano di Klsslnger. Le affer
mazioni di Smith sono sta

te immediatamente smentite 
da Nyerere il quale ha fat
to appunto dichiarare ad un 
suo portavoce che questa af
fermazione è falsa. 

Le chiare posizioni degli 
africani sul passaggio dei 
poteri in Rhodesia sono sta
te ribadite numerose volte 
negli ultimi giorni. Essi non 
solo hanno respinto il piano 
di Klssinger. che di fatto la
scerebbe in mano ai razzi
sti i punti chiave del mec
canismo di potere, ma hanno 
anche ribadito che non rico
noscono il governo di Sall
sbury e che la trattativa per 
la formazione di un governo 
provvisorio dovrà avvenire 
tra i movimenti di liberazio
ne, rappresentanti del popo
lo dello Zimbabwe e la Gran 
Bretagna, potenza coloniale 

Robert Mugabe, leader del
la ZANU. ha dichiarato che 
non c'è modo di avviare i 
colloqui se Ian Smith con
tinua ed insistere nel volere 
che i bianchi conservino il 
controllo dell'esercito e del
la polizia. Egli ha insistito 
che «il potere deve essere 
trasferito completamente e 
ciò vale anche per l'esercito 
e la polizia ». 

Camera 
riggio e del compagno Giorgio 
Napolitano, venerdì. 

Il dibattito sulla situazione 
economica non si esaurisce, 
comunque, in aula. Oggi nella 
commissione finanze e teso
ro della Camera, viene affron
tato un aspetto particolare. 
ma non meno rilevante, del 
deficit della spesa pubblica, 
ovverosia lo stato della finan
za locale. Domani, invece. 
nella commissione industria 
del Senato il ministro Donat 
Cattin dovrà illustrare in base j 
a quali valutazioni sulla si
tuazione interna delle due a-
ziende il governo ha deciso e 
intende effettuare gli aumenti 
per le tariffe elettriche e 
per quelle telefoniche. Di que
sti aumenti tariffari — e in 
più di quelli dei medicinali — 
discuteranno anche i sinda
cati: la Federazione unita
ria è stata infatti convoca
ta per domani pomeriggio 

Jal CIP ed è molto probabile 
che la riunione tra sindacati 
e l'organismo preposto alla 
politica dei prezzi si prolun
ghi anche giovedì. 

Nella giornata di giovedì. 
il CIP, per parte sua, terrà 
una riunione preparatoria, nel 
corso della quale esaminerà 
un ventaglio di proposte di 
aumenti presentati dall'Enel 
e dalla Sip. Le prime dovreb
bero prevedere un aumento 
medio dal 15 al 17 % delle ta
riffe elettriche; gli aumenti 
dovrebbero servire — secondo 
Donat Cattin — a tamponare 
il deficit dell'Enel che è già 
arrivato a mille miliardi di 
lire. Per le tariffe telefoniche 
(ma vale la pena di ricordare 
che la Sip non è in deficit) 
l'aumento dovrebbe essere del 
2 0 ^ . 

Venerdì, infine, nuova sedu
ta del consiglio dei ministri: 
non se ne conosce l'ordine 
del giorno, ma non si esclude 
che esso vari gli aumenti ta
riffari dei telefoni e dell'ener
gia elettrica. E' escluso inve
ce — lo si è appreso negli 
ambienti del ministero delle 
finanze — che si vada alla 
approvazione della nuova nor
mativa sul « cumulo dei red
diti » ed al varo di nuovi ina
sprimenti fiscali. Sembra che 
intenzione del governo e del 
ministro Pandolfi sia quella 
di varare, invece, misure di
rette ad un maggior control
lo amministrativo per fronteg
giare in qualche modo il rile
vante fenomeno delle evasioni 

Probabilmente anche in vi
sta di queste scadenze par
lamentari e per un confronto 
più ampio sulla situazione eco
nomica il presidente del con
siglio — che lunedi aveva in
contrato i rappresentanti del
la Federazione sindacale — ha 
incontrato ieri una delega
zione unitaria delle tre cen
trali nazionali della Coopera
zione (di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale) 
e I rappresentanti di altre 
confederazioni di categoria 
del settori agricoli. Si sono 
recati a Palazzo Chigi i diri
genti della Coltivatori diretti. 
dell'Uci e per il comitato di 
coordinamento per la Costi
tuente contadina il compagno 
Esposto e i dirigenti Bigi, 
Rossi e Porrino. Gli incontri 
— secondo una nota di Pa
lazzo Chigi — sono avvenuti 
per esaminare 1 problemi re
lativi al settore agricolo a sia 
come svolgimento del pro
gramma governativo sia nel 
quadro della politica comun' 
taria ». 
PARTITI — Le misure pre
se dal governo e, più in gene
rale, le prospettive dell'eco
nomia sono, naturalmente, al 
centro del dibattito e delle 
attività dei partiti. Il compa
gno Natta. In una Intervista 
al settimanale « Giorni » dedi
cata al recente documento 
economico della direzione, ha 
affermato che tra l'altro « i 
tempi di azione del governo 
sono stretta e nel giro di 
alcune settimane Andreot-
ti deve prendere deci
sioni che non sono soltanto 
le misure tariffarie. Discute
remo in Parlamento tutti i 
provvedimenti, sia quelli che 
riteniamo validi sia gli altri ». 

Un approfondito giudizio 
sulle misure del governo ver
rà dato dai socialdemocratici 
oggi in occasione della riu
nione della direzione- Romita. 
neo eletto segretario del PSDI. 
ha già avuto modo di dichia
rare che a taluni aspetti del
le decisioni prese dal governo 
debbono essere approfonditi e 
modificati » ed ha indicato 
esplicitamente le misure per 
la scala mobile e per la ben
zina. Romita ha anche soste
nuto che l'aumento del prez
zo della benzina non è com
pensato adeguatamente dallo 
sgravio sul bollo di circolazio
ne e perciò « è necessaria la 
pronta introduzione di misu
re di rimborso da applicare 
sulla busta paga dei dipen
denti». La direzione sociali
sta si riunisce Invece domani. 
CONFINDUSTRIA — I] di
rettivo della associazione im
prenditoriale — anche se con 
toni meno aspri di quelli 
usati nei giorni scorsi — ha 
ribadito ieri le critiche già 
mosse alle misure del governo. 
Le crìtiche si riassumono in 
questo assunto: le misure del 
governo avranno un effetto 
depressivo sulla domanda In
terna. ma nello stesso tempo 
non risolvono affatto li pro
blema del crescente costo del 
lavoro per le imprese. Da qui. 
la richiesta di misure — da 
definire attraverso «incontri 
fra forze politiche, forze di 
governo, parti sociali » — tese 
a ricercare *vie e mezzi per 
riequilfbrare il rapporto Ira 
i nostri costi di lavoro per 
unità di prodotto e quelli dei 
paesi concorrenti ». Il diret
tivo della Confindustria ha 
anche chiesto esplicitamente 
che parte delle risorse pub
bliche destinate alla riconver
sione venga utilizzata per 
una politica delle esportazio
ni. che compensi * la erosio
ne dei margini di competiti
vità delle merci italiane», 

Sindacati 
Muto di una politica rigorosa 
e della necessaria diminuzio
ne di determinati consumi 
individuali non indispensabi
li. C'è nel movimento sinda
cale chi assume questi atteg
giamenti. Ma dobbiamo fare 

ogni sforzo perché nel sinda
cato sia giudicato severamen
te chi, per inadeguata com
prensione della gravità della 
situazione o per acquisire ef
fimera popolarità, spara fuo
chi di artificio anche se sa 
che altri avranno la respon
sabilità di spegnerli ». 

Nel merito delle decisioni 
di politica economica prese 
dal governo. Lama ha ricor
dato che il sindacato ha con
cordato con l'abolizione dei 
ponti, la trasformazione in 
crediti individuali degli au
menti salariali al di sopra 
del plafond, ha apprezzino 
alcune modifiche del progetto 
di riconversione ed ha chie
sto di chiarire le ambiguità 
e di cambiare alcune propo
ste. «Le critiche e l'opposi
zione della Federazione si so
no manifestate in modo più 
netto soprattutto contro l'au
mento del prezzo della ben
zina che conferma anche da 
parte di questo governo la 
tendenza a rispondere alla 
crisi con misure di carattere 
monetario e fiscale che gra
vano essenzialmente sulle 
spalle dei lavoratori ». 

« Le ragioni della nostra op
posizione — ha tenuto a pre
cisare il relatore — non sono 
né quelle della Fiat né quelle 
della Confindustria: noi vo
gliamo una politica che cam
bi il modello di sviluppo do
minato dall'automobile, la 
Fiat e la Confindustria vo
gliono esattamente l'oppo
sto ». Questa è « una linea 
decisamente da combattere». 
« Per questo, nelle agitazio
ni e lotte di questi giorni le 
nostre motivazioni devono 
essere limpide per non con
fonderci in polveroni dai qua
li solo il nemico trarrebbe 
vantaggio ». 

Può rispondere l'attuale 
quadro politico alla nostra 
strategia, dandole credibilità? 
si è chiesto Lama introdu
cendo una questione molto 
discussa nel sindacato. « Chi 
non voglia limitare la propria 
posizione a un atto di fede, 
sa che i mutamenti a livello 
di governo, anche se costitui
scono passi avanti, possono 
restare formali se il movi
mento di massa e anche la 
sinistra politica si riducono 
ad attese paralizzanti. Il mo
vimento sindacale ha sempre 
considerato e continuerà a 
considerare essenziale per i 
propri obiettivi non un mu
tamento nelle formule politi
che, ma nei contenuti, nelle 
misure di politica economica 
e sociale. Su questi aspetti 
ha un peso decisivo lo svilup
po del movimento, la parteci
pazione dei lavoratori, lo sta
bilirsi e il mantenersi di un 
rapporto organico di intesa 
tra base e vertice, a tutti i 
livelli del movimento sinda
cale ». 

Non c'è oggi una crisi pro
prio di tale rapporto? « Ab
biamo certamente — ha sot
tolineato Lama — difficoltà 
da superare, alcuni segni di 
distacco tra gruppi di lavo
ratori e direzione del movi
mento si manifestano; gli 
stessi processi di riassesta
mento nella CISL e nella UIL 
contribuiscono a generare in
certezze e anche inquietudi
ne. Per evitare falle perico
lose, la prima condizione è 
mettere al bando ogni atte
sismo e convincersi che sia
mo in un periodo di dura lot
ta e non di bonaccia o di resa 
al nemico ». 

Il segretario della CGIL 
ha fatto esplicito riferimen
to alle polemiche e alle ac
cuse venute da vari settori 
del sindacato: « A tutti colo
ro che attaccano o criticano 
il movimento sindacale e i 
suoi gruppi dirigenti di nor
malizzazione. attendismo, col
laborazionismo con il gover
no. noi dobbiamo rispondere 
che il vero momento di pro
va, la cartina di tornasole 
che fa giustizia di ogni accu
sa infondata è la scelta dei-
razione. il rifiuto delle atte
se, la messa al bando del ra
dicalismo verbale per sosti
tuirlo invece con l'azione con
creta, con la lotta finalizzata 
alla conquista dei nostri obiet
tivi ». 

Ci potranno e dovranno es
sere « nuovi momenti d'azio
ne generale come quello di 
giovedì scorso, ma soprattut
to la lotta dovrà articolarsi 
nelle regioni, nelle zone, nei 
comprensori attorno ad obiet
tivi concreti ». E' questo il 
modo per rispondere ai dub
bi e alle perplessità manife
state dai lavoratori. Anzi « il 
problema politico principale 
del sindacato e della sinistra 
è vedere subito, e nella loro 
reale gravità, le ragioni del
la passività, della freddezza 
che talvolta si manifestano 
tra t lavoratori; ciò non per 
cambiare strategia, ma per 
conquistare un consenso che 
è condizione necessaria per 
il successo ». 

Altro tema spinoso e che 
ha suscitato dibattito e con
trasti è l'unità sindacale. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
pur con tutto il suo valore. 
« oggi non può essere uno 
strumento efficace per pro
muovere l'unità organica»: 
su questo Lama è stato addi
rittura categorico e ha pro
posto di a collocarla all'inter
no di un progetto di unità 
che finalizzi le sue strutture. 
in particolare quelle unitane 
e di base, alla unificazione 
del movimento sindacale, che 
non può che essere il risul
tato della partecipazione di 
tutte le strutture delle tre 
confederazioni e della mas
sa dei lavoratori, costituendo 
ovunque i comitati di zona 
e organizzando la vita in co
mune fra le tre organizza
zioni ». 

I problemi sui quali va ap
profondito il confronto sono 
sostanzialmente due: come 
conciliare autonomia e plura
lismo intemo nella unità or
ganica; quale deve essere il 
ruolo del sindacato rispetto 
al quadro politico. « Fuori da 
ogni ipotesi di patto sociale. 
di collaborazione organici 
fra sindacati e direzione po
litica. che comporta necessa
riamente limiti alle piattafor
me e alle forme di lotta, noi 
dobbiamo esaltare i memen
ti dell'autonomia, in qualsia
si quadro politico. la natura 
di classe del sindacato e. 
quindi, il suo carattere con
flittuale. come forza di tra
sformazione ». 

Subito dopo ha preso la pa
rola Marianetti, lanciando 

una proposta che non è con
tenuta nella relazione: « I fat
ti di questi giorni — ha pre
messo — sollecitano una ini
ziativa di lotta che non ab
bia il carattere dello sfogo. 
ma quello di una battaglia 
politica sulla base di un giu
dizio esplicito sul governo e 
sulle sue proposte». Tale giu
dizio. secondo il segretario 
confederale socialista, è dra
stico: « Il governo attuale 
non rappresenta la soluzione 
più idonea a dirigere una fa
se d"emergenza. Le sue misu
re non indicano una svolta 
nel modello tradizionale di 
gestione dell'economia ». Ne 
consegue che la CGIL deve 
sottopone alla Federazione 
unitaria « la proposta di una 
giornata generale di lotta che 
raccolga e unifichi le lotte 
in corso e dia ai lavoratori 
la certezza che il sindacato 
si pone alla loro testa per 
obiettivi rigorosi ma non so
pra In loro testa per una ge
stione tattica e vertioistiea 
del confronto con il go
verno ». 

Per Marianetti questo è an
che il modo migliore per su
perare le due tendenze nega
tive manifestatesi nei sinda
cato: attendismo e vertici
smo. Il dibattito, quindi, è 
entrato subito nel vivo e si 
preajinuncia oggi e domani 
particolarmente interessante. 

All'apertura dei lavori. Bo
ni ha saiutato i dodici sin
dacalisti divenuti deputati e 
il compagno Accornero, che 
hanno lasciato la CGIL. 

Il documento 
delle strutture 

della UIL 
Introdotta da una relazione 

di Ruggero Ravenna, si è 
svolta ieri a Roma una riu
nione della segreterìa della 
UIL assieme ai membri del 
direttivo ed ai responsabili 
delle strutture di categoria 
e territoriali per l'esame dei 
provvedimenti del governo in 
materia economica e fiscale. 

Nel documento conclusivo 
approvato dall'assemblea si 
aflerma l'esigenza che gli or
ganismi d e l l a federazione 
Cgil, Cisl, Uil assumano una 
effettiva direzione del movi
mento. recuperando ritardi ed 
incertezze. « In questo ambi
to — continua il documento 
— la segreteria nazionale del
la Uil e le strutture territo
riali e categoriali ritengono 
essenziale che le iniziative di 
lotta, già promosse a livello 
territoriale e categoriale, ven
gano assunte in una linea 
unitaria di tutto il movimen
to con l'obiettivo di modifi
care l'orientamento e la im
postazione politica delle mi
sure governative giudicate ne
gativamente dai quadri diri
genti della Uil perché "non 
appaiono collegate con un 
quadro di modificazione strut
turale della nostra società" e 
perché "aggravano ulterior
mente i problemi produttivi 
ed occupazionali, senza com
portare alcun beneficio ap
prezzabile ai fini del conteni
mento della inflazione e del 
riequilibrio dei nostri conti 
con l'estero" ». 

DC 
l'economia e la società. Ma 
per avviare un nuovo corso è 
indispensabile mobilitare un 
larghissimo consenso, parlan
do chiaro e indicando con pre
cisione gli obiettivi per rag
giungere i quali si chiedono 
sacrifici. La DC ne è consa
pevole? Non sembra. Se si 
tace, se si parla a mezza boc
ca preferendo rinchiudersi nel
l'ordinaria amministrazione, se 
si pensa ad altro — e sono 
tutte impressioni ricavabili 
dalle diverse sfaccettature del
l'ultimo CN democristiano —, 
non si lavora certamente in 
direzione di quella mobilitazio
ne nazionale che adesso si ri
tiene necessaria. 

Ma il discorso può diventare 
perfino più critico se l'accento 
viene posto sugli ultimi sei
sette mesi di vita democristia
na. dall'ultimo Congresso ad 
oggi. Zaccagnini vinse allora 
con un leggero scarto di vo
ti inalberando il vessillo del 
€ confronto ». facendo una 
scelta di metodo che però ave
va un valore in relazione alle 
precedenti esperienze fanfa-
niane della fallimentare poli
tica dello scontro. Poi il 20 
giugno ha fatto giustizia della 
pretesa di fare della teoria 
della «distinzione dei ruoli» 
un mezzo, appena appena ag
giornato. per perpetuare un 
equilibrio basato sulla etichet
tatura pregiudiziale del PCI 
come forza di opposizione. 
prolungando così la discrimi
nazione vigente nelle passate 
fasi politiche. 

Ora, in Parlamento non vi 
e una maggioranza. Il gover
no Andreotti si regge sulla 
formula inedita della e non 
sfiducia »; e il confronto par
lamentare diventa di conse
guenza una esigenza insoppri
mibile . un doto non elimina
bile della situazione. Ma in 
tale quadro la tesi zaccagnU 
niana del « confronto » può 
scadere a pura forma priva 
di reale contenuto — un re
cipiente vuoto — se la VC 
non riesce a mostrarsi capa
ce di proporre, e di discutere 
— come partito — le propo
ste altrui. Il banco di prova 
che attende la dirigenza de
mocristiana sta. quindi, nel
la sostanza dei contenuti, 
non nelle metodologìe astrai
le. E* qui che si può trovare 
la chiave per dare alla ri
conosciuta r centralità » del 
Parlamento un significato pre
ciso e concreto, in stretto rap
porto con una dialettica po
litica e sociale tanto ricca 
nel nostro Paese. E' nel vivo 
di questo processo democrati
co che possono nascere e de
finirsi maggioranze e mino
ranze: nel fuoco della veri
fica sui fatti e sui problemi, 
non rispetto agli a priori di 
carattere ideologico. 

Qualche dirigente doroteo 
(che cerca di rialzare, in mo
do un po' meschino, il prez

zo, in sottintesa polemica con 
Zaccagnini) ha voluto aggiun
gere alla parola « confron
to» quella, ritenuta più im
pegnativa, di « sfida ». Non 
si tratta di un'idea origina
le: in ogni caso, le parole 
contano fino a un certo pun
to. Non si può. tuttavia, fare 
a meno di osservare che, pri
ma ancora che dai « nodi » 
della situazione attuale, • una 
« sfida » alla DC viene pro
prio dalle contraddizioni che 
ne minano la politica. Il cla
more sollevato dal gran ri
fiuto di Moro è servito sol
tanto a sottolinearlo, dando 
risalto a problemi clic certo 
non sono sorti domenica scor
sa, ma che hanno radici ben 
più lontane. 

Seveso 
le forme inaccettabili che ha 
assunto? ». 

« Posso dire che come am
ministrazione provinciale ab
biamo recepito tutto quello di 
valido, di positivo che conte
neva e che vogliamo esser* 
presenti in misura ancora 
maggiore che per il passato. 
Ci faremo parte diligente ter
so la Regione, perché siano 
accelerate le procedure ver 
il risarcimento dei danni, per 
il pagamento dell'una tantum 
o altre provvidenze. Nei pros
simi aiorni ci sarà un incon
tro con un gruppo di banche 
alle quali chiederemo di 
avere la migliore predispo
sizione verso le esigenze del
le aziende delle zone inqui
nate ». 

Quando Vitali parlava del
la necessità di un'informa
zione seria, mi veniva in men
te la dichiarazione apparsa 
proprio ieri su una pagina 
dell ' Avvenire dedicata al 
dramma della nube tossica 
dell'ICMESA. 

C'è, fra l'altro, una dichia
razione intitolata: «Chiaiez-
za contro confusione dema

gogica - I veri effetti della 
diossina - Un documento re
datto da eminenti scienzia
ti ». diffusa a cura dell'uf
ficio provinciale sanità del!<\ 
DC milanese. Il documento 
è firmato da 14 medici, !n 
stragrande maggioranza do 
centi universitari ed è chia
ramente minimlzzatore. Si 
ammette che la diossina fa 
male, ma si aggiunge che 
« dosi piccolissime come quelle 
che possono essere state re
spirate o ingerite dasli abi
tanti delle zone colpite, so 
no probabilmente del tutto 
innocue ». 

La diossina può provocare 
malformazioni nei nascituri. 
si dice, ma non bisogna pre
occuparsi: se In condizioni 
normali. 4 bambini su 100 na
scono con qualche malforma
zione. con la diossina le pro
babilità aumentano del ."SO 
per cento e quindi il rischio 
è che l malformati salgano a 
6 su 100. Cosa volete che sia, 
dicono gli eminenti scienziati. 
E avanti su questo tqno. 
C'è da meravigliarsi se. a 
livello di gente esasperata. 
che ha perso la casa, e spes
so li lavoro, si arriva a dire 
che la diossina, in fondo, non 
è tanto pericolosa; se uomini 
e donne occupano le case con
vinti che 11 rischio, tutt'al 
più, è minimo, che chi de
nuncia i pericoli fa una spe
culazione politica? 

La DC accusa di «allarmi
smo » le forze della sinistra. 
Dare un avallo «scientifico» 
e politico a iniziative frutto 
dell'esasperazione, fomentarle 
con dichiarazioni come quel
la che abbiamo citato, che co
sa può definirsi? 

Oggi a Seveso è tornata la 
calma, in attesa che venga 
varato il programma di mi
sure e di incontri deciso nel
la arroventata seduta del Con 
sigilo comunale di ieri. 

I deputati comunisti Ceci
lia Chiovini. Dolores Abbiati 
e Giovanni Berlinguer hanno 
rivolto un'interrogazione al 
ministro della Sanità. Chie
dono di sapere se non ritiene. 
in conseguenza dei fatti di 
ieri, di « operare per un più 
stretto ed unitario apporto 
fra tutti gli istituti tecnico-
scientifici operanti sul terri
torio nazionale (Istituto su
periore della sanità. CNR) e 
quelli regionali »; se. di fron
te all'esasperazione della po
polazione della zona A per la 
lentezza dei provvedimenti 
non pensa di adottare « misu 
re di attiva collaborazione con 
la Regione Lombardia, supe
rando difficili problemi scien
tifici e tecnici che si pongono. 
per un rapido e non più rin
viabile inizio dell'opera di ri
sanamento della zona conta
minata », e se non ritiene, prò 
prio in previsione dell'inizio 
dell'opera di bonifica, di « pre 
disporre, come da impegni 
presi dal governo In tale e-
ventualità, immediatamente 
un nuovo provvedimento di 
intervento finanziario». 

Scossa 
di terremoto 

a Isernia 
ISERNIA. 11. 

Leggera scossa d; terremoto 
questa sera a Isernia .senza 
danni per gli uomini e le cose 
II sisma del quarto grado del 
la scaia Merca'.li si è avuto in
torno alle 20.30, dopo una 
giornata caratterizzata da un 
caldo soffocante. Il movimen
to tellurico è stato avvertito 
soprattutto nella zona vec
chia della città: centinaia di 
persone si sono riversate per 
le strade e nella piazza cen
trale. Secondo le prime in
formazioni la scossa registra
ta stasera a Isern.i avrebbe 
avuto il suo epicentro a cir
ca 90 km. nella zona di Cas
sino. 

La famiglia Canuti-Cervet-
ti ringrazia tutti i compagni 
e gli amici che hanno par
tecipato al suo dolore per 
la scomparsa della compagna 

ADELE BOCCHI 
CANUTI 

Milano. 12 ottobre 1970. 

» s 
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Arrestati un generale ed altri ufficiali 

A Bangkok i golpisti 
affermano di avere 

sventato un complotto 
Si tratta in realtà di un «regolamento di conti» in seno alla cricca militare che si è 
sanguinosamente impadronita del potere • Verso «più stretti rapporti» con gli USA 

Perii costante deteriorarsi della situazione militare 

BANGKOK, I l 
Fonti militari thai!and?si 

hanno annunciato oggi che è 
stato scoperto un « complot
to » preparato da un generale 
e da altri ufficiali, contro il 
direttorio capeggiato dall'am
miraglio Sangad Chalawyu, 
che mercoledì scorso ha as
sunto il potere in Thailandia 
abolendo costituzione e par
lamento, sindacati e diritto di 
sciopero, e imponendo la leg
ge marziale sul paese. Il per
sonaggio più importante di 
questo « complotto » è il ge
nerale Chalad Hiranyasiri, 
che è già stato posto agli 
arresti. Cinquantatreenne, già 
vice comandante dell'eserci
to. adibito a mansioni di ca
rattere burocratico nell'aprile 
scorso poco dopo che si era 
sparsa la voce di un tentati
vo di colpo di stato poi rien
trato, il generale era legato 
agli ambienti di destra ed In 
particolare all'ex dittatore 

Thanom Kittikachorn, rientra

to in settembre a Bangkok 
dopo tre anni di esilio, sotto 
le spoglie di un monaco bud
dista. 

Dopo essersi impadroniti 
del potere passando sui cada
veri di decine di studenti 
massacrati dalla polizia e dal
le squadraceli di destra con il 
consueto pretesto di bloccare 
un « complotto comunista ». i 
militari stanno dunque ora, 
a soli cinque giorni dal col
po, dilaniandosi tra di loro. 
Rimasti pressoché ininterrot
tamente al potere per oltre 
quarant 'anni, i militari sono 
infatti divisi in varie cric
che. ognuna delle quali ha I 
suoi particolari e importanti 
interessi economici da difen
dere. Questo spiega il « rego
lamento dei conti» iniziato 
con tanta precinitazione. 

I mil'tari ora al potere, che 
hanno investito un civile'scar-
5imcpt<> fiutorevn'o — Thtinin 
Kravich'on — dell'incarico di 
formare entro due settimane 

Alta affluenza alle urne a Cuba 

Fidel Castro sottolinea 
il significato del voto 
per i consigli popolari 

L'AVANA. 11 
Le elezioni amministrative 

di ieri — ha dichiarato Fi-
dei Castro — hanno rappre
sentato una evidente mani
festazione di unita del popo
lo cubano e di coesione at
torno al Partito comunista 
dell'isola. Alle 12 di domeni
ca in molte zone del paese 
aveva già votato oltre il 90 
per cento degli elettori. 

Parlando con 1 giornalisti 
cubani e stranieri Fidel ha 
detto che le elezioni dei con
sigli del « Poder popular » co
stituiscono uno degli avveni
menti più importanti della 
storia rivoluzionaria di Cuba 
e in particolare significano 
la conclusione del processo 
di formazione statuale di Cu
ba socialista. 

Le elezioni delle assemblee 
municipali — ha detto tra 
l'altro Fidel Castro — sono 
le p r i m e autenticamente 
democratiche di Cuba che 
non hanno nulla in comune 
con quelle del periodo P r e ' 
rivoluzionario che servivano 
solo a coprire le macchina
zioni politiche delle classi do
minanti. Le nostre elezioni 
— ha proseguito il leader 
dell'isola — sono caratteriz
zate innanzi tut to dalla am
pia e attiva partecipazione 
delle masse popolari, dalla 
libera volontà democratica 
degli elettori che si manife

sta dal momento delle pro
poste di candidatura fino al
l'atto vero e proprio del voto. 

Interrogativi continuano 
intanto a correre negli am
bienti politici cubani a pro
posito del disastro aereo di 
mercoledì. Una personalità 
dell'Avana — interpellata dal-
l'AFP — h'a attribuito alla 
CIA l'attentato commesso 
contro l'aereo di linea cuba
no che s'è inabissato nel mar 
dei Caraibi. al largo delle 
Barbados, con 73 persone a 
bordo. La personalità ha di
chiarato che l 'attentato rien
tra in una serie di att i d'ag
gressione che la rivoluzione 
cubana ha subito da dicias
sette anni a questa parte. 
La CIA — ha affermato l'in
terlocutore dell'AFP — esige 
attualmente che « tali aggres
sioni non partano più dagli 
Stati Uniti, mentre prima 
permetteva che partissero 
direttamente dalla Florida». 

Negli ambienti bene infor
mati dell'Avana si ritiene che 
il Primo ministro Fidel Ca
stro discuterà dell 'attentato 
contro l'aereo della « Cubana 
de Aviacion» in una riunio
ne che si terrà mercoledì 
prossimo nella capitale cu
bana in occasione dei fune
rali delle vittime, t ra le qua
li figurano l'equipaggio, tec
nici della compagnia aerea 
e la squadra di scherma di 
Cuba. 

un governo, hanno dal canto 
loro annunciato che continue
ranno ad occuparsi « della pa
ce interna, dell'ordine e della 
sicurezza nazionale », cioè a 
tenere le redini dei potere 
reale. Al parlamento ora di
sciolto, ha annunciato oggi 11 
« Consiglio nazionale di rifor
ma amministrativa », essi so-
stiuiranno entro due mesi una 
assemblea legislativa di tre
cento membri, scelti dai gen-
rali tra le varie categorie del
la popolazione. Quanto al nuo
vo governo, esso dovrà essere 
composto di « personalità 
competenti ed oneste » che 
dovranno porsi come obietti
vi principali la lotta al co
munismo e la lotta alla cor
ruzione. Considerato che la 
lotta alla corruzione è desti
nata a rimanere lettera mor
ta (tutte le leggi proposte a 
questo proposito negli ultimi 
mesi dai governi civili sono 
state sabotate e bloccate) ri
mane come obiettivo concre
to quello della « lotta al co
munismo ». 

I militari e la polizia, in
capaci di reprimere sul cam
po la forte guerriglia che dal 
1965 si è sviluppata in va
rie zone della Thailandia 
hanno cosi ottenuto subito le 
loro prime vittorie, rastrel
lando nelle tipografie e nelle 
librerie libri, opuscoli e do
cumenti «comunisti» e accen
dendo dei grandi roghi nelle 
vie di Bangkok e nei cortili 
delle caserme. 

Radio e televisione dal can
to loro stanno alimentando 
la campagna sul «complotto 
comunista » che gli studenti 
dell'università Thamassat a-
vrebbero preparato ed a sven
tare il quale è stato neces
sario il colpo di mercoledì. 
Le prove sono proprio poche: 
opuscoli con testi di sinistra, 
una bandiera vietnamita, una 
mazzetta di banconote cine
si. dischi con canzoni rivolu
zionarie e pillole anticoncezio
nali... La scarsità delle « pro
ve » non ha impedito al capo 
della polizia di Bangkok di di
chiarare che « i comunisti a-
vevano intenzione di passare 
per le armi tutt i coloro che 
si opponevano alla realizza
zione del complotto ». 

Alla povertà delle idee a-
vanzate dai militari per ri
solvere i problemi interni fa 
riscontro la precisione, davve
ro illuminante e significativa, 
sulle intenzioni nei confronti 
degli Stat i Uniti. Thana t Kho-
man, un ex ministro degli e-
steri, prima sostenitore e poi 
critico della politica ameri
cana in Asia e ora «consi
gliere » dei generali al potere. 
ha già detto che costoro sono 
stati spinti a fare il colpo 
dalla politica del governo ci
vile di Seni Pramoj. il quale 
aveva ottenuto la partenza 
dalla Thailandia degli ameri
cani e la chiusura delle loro 
basi. Thana t Khoman preve
de già « più stretti rapporti » 
fra Thailandia e Stati Uniti. 

Attesa una riunione del Comitato Centrale 

intorno ai 
Attacchi falangisti contro villaggi nel sud, con la copertura dell'artiglieria israeliana — L'azione terroristica 
contro l'ambasciata siriana a Roma potrebbe fornire il pretesto per una nuova offensiva contro i palestinesi 

; BEIRUT, 11. 
Oltre ' che nella capitale, 

continuano aspri i combatti
menti nella regione dell'Ar-
koub. nell'estremo sud, tradi
zionale roccaforte dei guerri
glieri palestinesi: l'OLP de
nuncia massicce infiltrazioni 
di armati falangisti, che han
no attaccato i villaggi di 

Khiam, Ibel el Saki e Baya-
dra, con l'evidente intento dì 
isolare ed accerchiare la cit
tadina di Marjayoun. che è 
il principale centro della zo
na. L'attacco falangista è sta
to sostenuto da un fuoco di 
copertura — dall'altra parte 
della frontiera — dell'artiglie
ria israeliana. Le fonti di Tel 

Il piano dopo la « grande vittoria » 

Hanoi: a metà dicembre 
il congresso del Partito 

Ammissioni d i Healy ai Comuni 

Crisi inasprita in Inghilterra 
Preoccupazione per i tagli al bilancio statale — Nuova caduta 
della sterlina — Conclusi i colloqui d i Schmidt a Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 11 

La stretta economica è più 
dura del previsto: lo ha am
messo oggi il cancelliere del
lo scacchiere Hcaly durante 
11 dibattito speciale sulla crisi 
finanziaria . e le misure di 
emergenza col quale la Ca
mera dei Comuii ha ripreso i 
lavori dopo la paus-a estiva. 
Fino a qualche mese fa i 
circoli ufficiali azzardavano 
un ca»ito ottimismo, ma alla 
fine del settembre l'ultimo 
tracollo della sterlina, che 
dall'inizio di quest'anno si è 
svalutata del 20 per cento. 
costringeva a tirare brusca
mente i freni portando il tas
so di interesse al 15 per cen
to. e imponendo altre restri
zioni c rò- t iz ie che lasciano 
ora seriamente perplessi cir
ca la severità di questo ultimo 
intervento dellattivo. 

Healy ha cercato di tran
quillizzare i suoi interlocutori 
parlamentari, cosi come ave
va fatto stamane con i rap

presentanti sindacali e con
findustriali nel corso della pe
riodica riunione del NEDC 
(Consìglio nazionale per lo 
sviluppo economico). Ma le 
preoccupazioni sui livelli di 
attività economica e sull'oc
cupazione persistono. Si teme 
infatti a d o z i o n e di nuovi pro-
vediment: restrittivi come co
rollario del prestito stand by 
di tre miliardi e £00 milioni 
di dollari che il FMI ha con
cesso alla Gran Bretagna in 
tre rate che saranno accom
pagnate da condizioni sempre 
più riside. Il controllo del'n 
circolazione monetaria è at
tualmente il problema più di
scusso e il governo inglese ha 
intrapreso un'operazione di 
prosciugamento (2 per cento 
di depositi delle banche com 
merciali. emissione di buoni 
del Tesoro all'eccezionale in 
teresse del 16 per cento) per 
riportare l'espansione della li
quidità entro ì conf:ni previsti 
dei 12 per cento annuo. 

D'altro ato è inevitabile 
che Healy annuir: '."n ulte 
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riore taglio della spesa pub
blica non appena la situa
zione politica glielo consenti
rà. Si parla di due miliardi 
di sterline che vanno ad ag
giungersi alle al tre aliquote 
già depennate fin dalla pri
mavera scorsa. 

Sulla questione i sindacati 
e il partito laburista hanno 
ripetutamente manifestato la 
loro opposizione, le correnti 
laburiste di sinistra hanno più 
volte dato battaglia in parla
mento. Tuttavia di fronte al
l'ingigantirsi della crisi finan
ziaria. e davanti alle pres
sioni delle centrali finanziarie 
internazionali. l'ulteriore de
curtazione dei bilanci dello 
stato appare inevitabile. Le 
conseguenze si faranno sen
tire in modo negativo non 
solo sul versante dei servizi 
sociali e dell'assistenza, ma 
su', delicato terreno dell'im
piego. Svolta deflattiva e ri
duzione della spesa pubblica 
significano il possibile ina
sprirsi della disoccupazione 
«attualmente un milione e 
mezzo i senza lavoro) nel 
prossimo inverno e per tutto 
il 1977. Nonostante i provvedi
menti governativi e di auste
rità. la sterlina continua a 
cadere < 1.66 alla chiusura di 
lunedi). D'altro lato l'indu
stria sta facendo i conti con 
l'aumento delle materie pri
me «più del 3 per cento nel 
solo mese di settembre». 

Inflazione (14 per cento) e 
svaiuiazione stanno avendo un 
contraccolpo grave sui prez 
zi al dettaglio e i sindacati 
vedono crescere le difficoltà 
Tipet to agii impegni (testo 
salariale dei 4.5 per cento» 
sottoscritti con il «contrat to 
social: »: il continuo rincaro 
del cesto della vita sta già 
vuotando qualunque migliora
mento salariale sulla carta 
aa qui ai luglio *77 quando 
scadrà l'attuale fase 2 della 
politica dei redditi. Durante 
il week-end il premier Calla-
ghan aveva avuto colloqui eu 
vari argomenti economici 
(crisi finanziaria) e politici 
(risultato elettorale in Ger
mania) col cancelliere tede
sco Schmidt che, nel lascia
re l'Inghilterra, ha di nuovo 
ripetuto che a suo avviso la 
sterlina appare oggi «sotto
valutata » e IR sua caduta non 
avrebbe ragioni economiche 
sostanziali. 

Antonio Bronda 
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Dal nostro corrispondente 
HANOI, n 

Il venticinquesimo plenum 
del comitato centrale del Par
tito dei lavoratori tenutosi 
recentemente ha deciso che 
il quarto congresso del par
tito si terrà a metà dicem
bre di quest'anno. «Scopo dei-
congresso. dice il comunica
to. è discutere e decidere la 
linea della rivoluzione socia
lista nel nostro paese, i com
piti essenziali del piano quin
quennale 197680 e il nuovo 
statuto del partito, e di eleg
gere un nuovo comitato cen
trale ». 

« Il congresso — prosegue 
il comunicato — dovrà fare 
il bilancio dei successi della 
rivoluzione nazionale demo
cratica e popolare, in primo 
luogo del successo del'a re
sistenza contro l'aggressione 
americana e indicare i com
piti della rivoluzione vietna
mita nel nuovo periodo con 
lo scopo di far progredire il 
nastro paese rapidamente, fer

mamente e solidamente ver
so il socialismo, portandolo 
alla prosperità e realizzando 
una vita felice par tut to il 
popolo. Il comunicato conclu
de con un appello a tutte le 
organizzazioni del partito « a 
ben preparare i congressi 
locali a tutti i livelli e il 
quarto congresso nazionale 
del partito, a discutere a fon
do i documenti ed il nuovo 
statuto, ad organizzare ed in
coraggiare tra il popolo il 
movimento di emulazione nel 
lavoro, nella produzione e 
nel risparmio per edificare 
il socialismo, compiere con 
successo il . piano di stato, 
ottenere dei brillanti succes
si in onore del congresso. 
Su questo slancio occorre as
sicurare la realizzazione delle 
risoluzioni del congresso per 
la vittoria di un Vietnam pa
cifico. indipendente, e contri
buire all'opera rivoluzionaria 
dei popoli del mondo intero ». 

Massimo Loche 

Aviv hanno cercato di smen
tire questo fatto, ma hanno 
dovuto ammettere che «sol
dati cristiani » feriti sono sta
ti «curati ih territorio israe
liano». Commentando la si
tuazione nel sud, Arafat ha 
accusato la Siria di collabo
rare con Israele e i falangi
sti per sterminare il movimen
to palestinese. ••-

Questo inasprimento della 
situazione militare non gio
va certo alle trattative si-
ro-libano-palestinesi di Chtou-
ra, che oggi avrebbero 
portato ad un ennesimo ac
cordo «provvisorio» di tre
gua. Non è un caso che 1 
dirigenti della destra abbiano 
sottolineato la loro non-parte
cipazione ai colloqui di Chtou-
ra e abbiano detto quindi di 
non ritenersi vincolati dagli 
accordi che in quella sede 
possono essere sottascritti 
(sia pure con la presenza del 
presidente Sarkisì. D'altra 
parte anche la sinistra liba
nese è assente, perchè non 
invitata; e questo spiega lo 
scetticismo con cui a Beirut 
si continua a guardare a que
sti colloqui, malgrado le di
chiarazioni ottimiste del me
diatore della Lega araba El 
Kholi e la buona volontà di
mostrata, con le loro costrut
tive proposte, dai rappresen
tant i palestinesi. 

Oggi del resto è venuto a 
gettare un'ombra inquietante 
sui colloqui di Chtoura anche 
il duplice raid terroristico con
tro le ambasciate siriane di 
Roma e di Islamabad. Con
dannando recisamente simili 
azioni. « dirette contro la lot
ta palestinese nell'intento di 
sviarne il cammino », l'OLP 
ha avanzato il sospetto che 
si tratti , nel caso specifico e 
soprattutto per l'assalto di un 
commando del sedicente grup
po di « Giugno nero » a Ro
ma. di « provocazioni suscet

tibili di fornire il pretesto 
per un'altra offensiva milita
re siriana contro la Resisten
za palestinese e i! movimento 
nazionale libanese, come è 
già avvenuto con l'incidente 
dell'Hotel Semimmis di Da
masco ». Come si ricorderà. 
dopo l'attacco di un comman
do terroristico all'Hotel Semi-
ramis. il mese scorso, le trup
pe di Damasco lanciarono una 
massiccia offensiva contro le 
posizioni palestinesi e pro
gressiste sulla montagna. 

Per la successione 
a Mao nessuna 

conferma ufficiale 
Il nome.di Hua Kuo-feng al centro di una massiccia 
campagna — Voci a Londra sull'arresto della vedova 
di Mao e di altri tre membri dell'Ufficio politico del PCC 

Delegazione del 
PC greco (interno) 

ricevuta al PCI 
Il compagno Angelo Diu

rna ntopulas, membro del Co
mitato Centrale e responsa
bile della Sezione per le rela
zioni internazionali del PC 
Greco (interno) si è incon
trato presso la sede del PCI 
con i compagni Gian Carlo 
Pajetta, membro della dire
zione e Antonio Rubbi, mem
bro del CC e vice responsabi
le della sezione esteri. Nel 
corso del colloquio sono sta
te esaminate alcune questio
ni relative alla situazione in
ternazionale, con particolare 
riguardo ai problemi del Me
dio Oriente, di Cipro e del
l'Egeo. Si è proceduto al
tresì ad uno scambio di opi
nioni sulla situazione inter
na nei rispettivi paesi e sul
lo stato dei : rapporti tra i 
due partiti, riaffermandone 
il loro carattere fraterno e la 
loro utilità. Durante la sua 
permanenza a Roma il com
pagno Diamanlopulos ha avu
to incontri anche con i com
pagni Tortorella e Pecchioli 
della Direzione. 

uniti tomo una famiglia so
la ». Numerasi manifesti rie-
chegaiano poi l'editoriale pub
blicato ieri dal Quotidiano del 
Popolo, che esprimeva avver
timenti alquanto duri «contro 
ogni tentativo, da parte degli 
opportunisti di destra o di 

i della frontiera — dell'artiglie- rare con Israele e i falangi- dopo l'attacco di un comnian- sidente del partito. sinistra, di spaccare il parti
to ». « Non intrigare, non co
spirare » affermava l'articolo. 

Negli ambienti diplomatici 
intanto è prevalsa l'opinione 
secondo cui il vice-primo mi
nistro Li Hsien-nien sarà il 
nuovo primo ministro. In ef
fetti. dopo avere accolto al
l'aeroporto il premier della 
Papuasia -nuova Guinea, Mi
chael Somare. Hua non ha 
accompagnato l'osnite fino al
la sua residenza. Figli ha affi
dato il compito a Li. che era 
andato con lui allo scalo 
aereo. 

Il Quotidiano del Popolo. 
organo ufficiale dol PC cine
se. dà 0','iii il benvenuto a 
Somare ammonendo contro 
«l'infiltrazione e l'espansio
ne » dell'URSS nel Pacifico 

LONDRA. 12 (mattina) 
Nel suo numero odierno 11 

quotidiano britannico Daily 
Teleqrapli. afferma che la ve-
dov* del presidente Mao Tse-
Tung sarebbe stata arrestata 
con tre suoi compagni dell'uf
ficio politico cinese. Il gior
nale conservatore, che cita 
« fonti degne di fede a Pe
chino ». aggiunge che l'arre
sto della signora Chiane 
Ching e quelli di Wang Hung 
Wen, secondo vice presidente 
del partito di Chang Chung 
Chiao. vice primo presidente. 
e di Yao Wcn-yuan. «irebbe
ro stati annunciati in fab
briche e nella periferia della 
capitale cinese. Sempre se
condo il giornale, questi quat-

j cito e il popolo quando sa- j tro esponenti dell'ala casidet-
ta « radicale» sarebbero accu
sati di aver voluto «fomen
tare un colpo di Stato». 
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PECHINO. 11 
I dirigenti cinesi attende

rebbero una riunione del co 
mitato centrale del PCC pri
ma di sancire uffici'almente 
la scelta nel primo ministro 
Hua Kuo-feng come succes
sore di Mao Tse-tung a pre
sidente del partito. 

La prima notizia della de 
signazione di Hua a presi
dente si era avuta sabato at
traverso manifesti apparsi 
per le strade di Pechino. I 
manifesti indicavano inoltre 
Hua come presidente della 
commissione affari militari 
del comitato centrale, altra 
carica gin appartenuta a 
Mao. 

Stando però a un'altra no
tizia. l'elezione di Hua sareb
be già casa latta. L'agenzia 
Nuova Cina ha infatti rife
rito che l'esercito cinese ha 
pro lasso obbedienza al co
mitato centrale capeggiato da 
Hua. Hua presumibilmente 
ha assunto le funzioni di capo 
ad interim del comitato cen
trale dopo la morte di Mao, 
dato che ne era il vice pre
sidente. ma il dispaccio del
la Nuova Cina, usando ripe
tutamente la frase « capeg
giato da Hua ». sembra con
fermare la nomina. 

Questa massiccia campagna 
intorno al nome di Hua kuo-
feng viene interpretata da 
molti osservatori come un 
momento della lotta politica 
che si sarebbe aperta dopo 
la morte di Mao. Questa im
pressione viene fondata an
che sulla comparsa di nu
merosi manifesti che esorta
no il popolo a appoggiare lo 
esercito, usciti stamani nel 
centro di Pechino, e che si 
sono rapidamente moltiplica
ti. « Chi, in cielo o in terra. 
potrà dunque vincere l'eser
cito e il popolo quando sa
ranno uniti come un sol uo
mo? ». « Amate l'esercito ». 
« L'esercito e il popolo sono 
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Ampio dibattito in vista della preparazione dei bilanci del 1977 
— . . . . _ . . . _ ^ 

Dall'assemblea degli amministratori comunisti 
l'impegno unitario per fronteggiare la crisi 

La relazione del compagno Cocchi • Gli impegni e le scadenze che slanno di fronte al Consiglio regionale - Comprensori, deleghe e attuazione della «382» • I problemi della ri
conversione industriale e del riequilibrio - Rigore e qualificazione della spesa pubblica - Numerosi gli interventi • Conclusioni del compagno Cossutfa, della Direzione nazionale 

« L'impegno dei comunisti 
alla Regione e negli enti lo
cali, nella elaborazione dei 
bilanci 77, per il superamen
to della grave crisi economi
ca, per lo sviluppo delle au
tonomie e il rinnovamento 
dello Stato»: su questo com
plesso di questioni, delineate 
nella relazione introduttiva 
va del compagno Siro Coc
chi, della segreteria regionale 
del PCI. si è svolta ieri al 
Palazzo dei Congressi, l'as
semblea degli amministra
tori comunisti della Toscana, 
1 cui lavori sono stati con
clusi in serata dal compa
gno on. Armando Cossutta 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Sindaci, amministratori re
gionali comunali e provincia
li. delle comunità montane e 
delle aziende municipalizza
te. hanno dato vita ad un 
ampio dibattito che ha fatto 
assumere all'assemblea stes
sa un carattere certo di ri
flessione politica, ma anche 
strettamente operativo, corre
lando le indicazioni program
matiche e di intervento am
ministrativo alle questioni di 
indirizzo politico. Quali gii 
impegni, le scadenze, i pun
ti da aggredire con energia-
ed urgenza? Nella relazione 
introduttiva, Cocchi ha af
frontato questa problemati
ca con grande spirito unita
rio. I punti rilevanti sono: il 
disegno di riconversione: lo 
sviluppo su nuove basi di 
selezione del consumi di un 
settore chiave come l'agricol
tura; il risanamento della fi
nanza pubblica statale e de
gli enti locali: l'organizza
zione e il rinnovamento delle 
strutture dei servizi pubblici 
e sociali secondo criteri di 
rigore della spesa e di nuove 
esigenze popolari; la difesa 
di impegno delle risorse idri
che; lo sviluppo di quelle 
energetiche e minerarie: la 
qualificazione della scuola e 
della ricerca scientifica. E" su 
questi problemi — ha detto 
— che va articolata la di
scussione e ricercati gli ap
prodi unitari. E* dunque an
che per questo che occorre 
perseguire l'obiettivo di una 
piena espansione dei poteri 
costituzionali della Regione. 
del ruolo democratico delle 
Province e dei Comuni, di 
una rapida approvazione e 
attuazione dei consorzi e del
le nuove forme di organizza
zione democratica, di una at
testa prosecuzione del pro
cesso di delega di funzioni 
alle autonomie locali. 

La « 382 » 
Un appuntamento decisivo 

sul fronte della attuazione 
del dettato costituzionale 
verso le Regioni è costituito 
dalla corretta attuazione del
la «382», la legge di trasfe
rimento dei poteri alle Re
gioni. Bisogna passare — ha 
detto Cocchi — dalla citazio
ne rituale ad un grande im
pegno di mobilitazione poi
ché essa è il primo grande 

appuntamento per la riforma 
dello Stato. 

L'obiettivo è quello di un 
coinvolgimento deg.i enti lo
cali, delle forze politiche e 
sindacali delle categorie eco
nomiche e produttive. E' an
che quello di intessere un 
nuovo rapporto da part? del
la Regione con l'insieme del
la società regionale, facendo 
crescere quello che è atrofico, 
aggregando ciò che è disgre
gato. rifondendo il sistein.i 
rappresentativo su una verifi
ca costante con tutte le as
semblee elettive. 

Deleghe 
In questo quadro di inter

vento riformatore ai collo
cano anche le deleghe agli 
enti locali. Vi è oggi un pac
chetto consistente di deleghe 
già in vigore: diritto allo 
studio, istruzione professio
nale, assistenza sociale, fiere, 
mercati, caccia, patrimonio 
agricolo e forestale, biblio
teche. Sono già all'esame del 
Consiglio regionale ulteriori 
proposte di riforma e delega 
in materia di modifiche, 
musei, cave. A uno stadio 
molto avanzato di elabora
zione sono le deleghe per 1' 
agricoltura l'artigianato e il 
turismo. 

Accanto alle deleghe si han
no 1 distretti scolastici, le zo
nizzazioni socio-sanitarie, la 
realtà operante delle Comu
nità montane. Il problema è 
quello di accelerare il pro
cesso di delega di completare 
con urgenza la costituzione 
dei consorzi. 

I comprensori 
Essi costituiscono l'impegno 

più grosso e più urgente. Il 
comprensorio — è detto nella 
relazione — è lo strumento 
che davvero può consentire 
un reale salto di qualità nei 
rapporti tra Regione ed enti 
locali e può qualificare la 
politica delle deleghe consen
tendo di passare dal binomio 
delega più riforma al trian-
mio delega più riforma più 
programmazione. Limpegno 
è quello di approvare la 
legge entro l'anno. 

Regione 
La Regione intende arriva

re alla scadenza della presen
tazione del bilancio '77 tenen
do pienamente conto delle 
importanti novità che deri
vano dalla legge sulla conta
bilità regionale e in partico
lare sfruttando la possibilità 
di utilizzare il bilancio '77 ad 
uno schema pluriennale di 
spesa. I provvedimenti che 
essa intende presentare sono: 
bilancio '77; una legge sulla 
contabilità regionale; uno 
schema pluriennale di spesa 
fino ala 1980 sufficientemente 
definito per" il biennio *77-'78 
e per grandi aggregali per ii 
biennio '79-'80; un documen
to-programma che indichi gli 

obiettivi strategici finalizzati 
alla spesa come momento 
del processo di costruzione del 
programma regionale e di 
sollecitazione di un disegno 
di programmazione naziona
le Su questi provvedimenti e 
in particolare sul bilancio '77 
e sullo schema pluriennale 
occorre investire l'intera so
cietà toscana. L'ipotesi è 
quella che sullo schema plu
riennale di spesa e sul do
cumento programma si giun
ga ad una definizione in tem
pi successivi rispetto al bilan
cio. 

Nella relazione sono stati 
quindi affrontati obiettivi di 
fondo collegati a quelli na
zionali per la riduzione del 
disavanzo pubblico, nella ri
duzione della quota dei con
sumi privati nella lotta all' 
inflazione. Un particolare ac
cenno è stato dedicato al pro
blema della spesa pubblica. 
Si tratta di realizzare una più 
marcata attenzione ai proble
mi di gestione evitando ogni 
spreco derivante da inter
venti legislativi episodici e 
non inquadrati in una rigida 
qualificazione della spesa. 

In sostanza 11 raccordo com
pleto tra Regione e enti lo
cali deve tradursi ed incidere 
sia sul piano della direzione 
politica e amministrativa de
gli enti, sia sul piano delle 
modifiche istituzionali. Vi è 
anche la necessità di realiz
zare un ampio coinvolgimen
to attorno ad alcune linee 
trainanti delle emanazioni lo
cali di organi o di aziende 
statali e anche degli altri 
operatori pubblici e privati 
della Toscana. 

Nell'immediato devono es
sere conseguiti due obiettivi 
unificanti fra Regione ed en
ti locali: la rigida selezione 
delle spese di investimento e 
la omogeneità nelle priorità 
di intervento. Richiamati i 4 
progetti intersettoriali di 
grande rilievo sui quali la 
Regione ha già operato una 
sua scelta (il progetto Prato 
per l'area tessile, il progetto 
Marmi, il progetto Amiata. il 
progetto Arno per l'interven
to globale di tutte le opere 
comprese nel bacino da Arez
zo a Pisa che riguarda l'uso 
delle acque e ì problemi igie

nici e di disinquinamento) 
la relazione si è soffermata 
sul bilancio del '77. A questo 
riguardo sono state accenna
te alcune priorità che riguar
dano i lavori pubblici (in mo
do particolare opere di disin
quinamento igienico sanita
rie e acquedotti), i servizi so
ciali (edilizia scolastica ospe
daliera asili nido), l'agricol
tura (l'impegno regionale do
vrà essere essenzialmente ri
volto al finanziamento del 
piano zootecnico, degli im
pianti collettivi per la con
servazione e la trasformazio-
ne.la commercializzazione dei 
prodotti agricoli e al credito 
di conduzione), i trasporti 
d'indicazione è quella di con
centrare gli interventi per la 
realizzazione del sistema già 
acquisito e per il suo inseri
mento in un sistema integra
to), la casa (recupero del pa
trimonio edilizio medionte un 
fondo di rotazione). 

Tariffe 
In questo contesto un pro

blema emergente è quello di 
avviare un processo rapido 

Mostra sul quartiere 
di S. Jacopino 

' Il comitato di quartiere di San Jacopino 
ha organizzato presso il circolo «G. Pescet-
ti » di via Bellini una mostra fotografica sul
la realtà del quartiere ed in particolare sul
l'utilizzazione dell'area della ex Ideal Stan
dard. Da parte del comitato di quartiere si 
ritiene che dopo che il comune ha acquisito 1 
diritti su questa zona e che i tecnici nominati 
in accordo con il comitato di quartiere han
no redatto un primo piano sia necessario 

aprire un dibattito sull'utilizzazione di que
sta area anche con le forze politiche e so
ciali del quartiere. 

All'inaugurazione della, mostra erano pre
senti gli assessori compagni Sozzi, Camarlin
ghi, Bucciarelli e Benvenuti. La mostra è 
stata realizzata con il contributo di alcuni 
studenti di ingegneria, del consiglio interca
tegoriale di zona, dell'UDI, dell'AED centro 
della salute e del Comitato casalinghe. 

Inquietante episodio nella vicenda del « Drago nero » 

UN MISTERIOSO DEPOSITO DI MUNIZIONI 
NELL'INCHIESTA SUGLI EX POLIZIOTTI 

Le armi sarebbero state nascoste in un casolare al Ferrane a Greve in Chianti che saltò in aria i l 27 luglio del 74 — L'esplo
sione secondo i vigili del fuoco avvenne per una bombola di gas, per i carabinieri invece fu provocata da un ordigno 

Anche se l'inchiesta del giu
dice Casini ha già risposto 
a diversi interrogativi sull'at
tività svolta dagli ex agenti 
di PS Bruno Cesca. Antonio 
Piscedda e Filippo Cappa-
donna (il magistrato sostenu
to nella sua richiesta di rin
vio a giudizio che le rivela
zioni sull'attività terroristica 
attribuite al Drago Nero so
no invenzioni) molti punti o-
•curi devono essere ancora 
chiariti. 

Ad esempio Bruno Cesca 
in uno dei suoi tanti interro
gatori subiti ha parlato di un 
deposito di munizioni custo
dito in un casolare del Ferro-
ne a Greve in Chianti. Deposi
to che qualcuno il 27 luglio 
1974. una settimana prima 
dell'attentato all'Italicus. si 
preoccupò di far sparire fa
cendo saltare in aria il caso
lare. Effettivamente un'esplo
sione ci fu e sul posto accor
sero i vigili del fuoco e i ca
rabinieri. Nel rapporto dei 
vigili del fuoco si legge che 

Scoppia un tubo 
dell'acquedotto: 

scantinati allagati 
Stamane in via dell'Argm 

Grosso, si è rotta la tubazio
ne dì 700 millimetri che tra
sporta l'acqua dellimpianto 
di Mantignano verso la città-
Trattandosi di una grossa 
conduttura, la quantità di 
acqua che è uscita prima che 
si potesse interromperne il 
flusso con le opportune ma
novre è stata rilevante ed ha 
causato allagamenti in nu
merosi scantinati. 

Le squadre dell'acquedotto 
puntamente intervenute, han
no provveduto ad eliminare 
•ventuaH motivi di pericolo 
facendo chiudere la strada 
tà pubblico transito. 

l'esplosione seguita dall'incen
dio fu causata da una bom
bola di gas. Di diverso avviso 
i carabinieri nel cui rapporto 
non allegato agli atti (prime 
stranezze di questa comples
sa indagine) sostengono che 
l'esplosione potrebbe essere 
stata causata da un ordigno 
(una bomba o più bombe a 
mano?). Anche il fattore ne! 
cui territorio è situato il caso
lare e i due fienili, parla di 
esplosione di un ordigno. 

Per i vigili del fuoco l'incen
dio preceduto dall'esplosione 
sarebbe avvenuto all'esterno 
del casolare situato poco di
stante dalla via Chiantigiana. 
Ma per quante ricerche sia
no state fatte, non è stato 
trovato né un sasso, né una 
pianta annerita come sareb
be dovuto avvenire se l'incen
dio fosse stato provato dall'e
sterna Invece, le pietre an
nerite si trovano proprio al
l'interno del casolare, dove si 
è verificata resplos.one. Ma 
c*e da sottolineare il fatto 
che non si è trattato d; un 
focolaio unico, ma bensì di 
vari focolai localizzati in vari 
ambienti del casolare. Insom
ma, come a dire che contem
poraneamente qualcuno ha 
applicato il fuoco in vari pun
ti. 

Cesca quando parlò del de
posito di munizioni, riferì che 
gli esplosivi erano collegati a 
dei congegni dì sistema d'al
larme. Gli stessi congegni elet
tronici — per l'esattézza tre 
— furono trovati a Monte Mo
rello dove Cesca si era rifu
giato insieme ad altri due eva
si. dopo la sua fuga dalle 
Murate. Il giudice istruttore 
deve quindi far luce su que
sto contrasto esistente fra il 
rapporto dei vigili del fuoco e 
quello dei carabinieri. 

Inoltre, un altro punto da 
chiarire resta quello della per
fetta conoscenza da parte del 
Cesca dei legami esistenti fra 
le varie cellule eversive ne
re operanti in Toscana. Fra 

l'altro l'ex agente ha compi
lato una dettagliata pianta 
dell'organigramma eversivo. 
Esso comprende Arezzo, Via
reggio, Siena, Massa e Luc
ca. Tutte coincidenze? Cesca 
potrebbe essere un appassio
nato lettore delle trame nere. 
ma comunque c'è da far pre
sente che egli non prestava 
servizio all'ufficio politico o 
all'antiterrorismo per cui po
teva essere informato, per mo
tivi di servizio, della mappa 
nera esistente in Toscana. 

Sorge spontanea una do
manda: perchè Cesca si in
teressava ai collegamenti fra 
le vane celìule nere? Una cu
riosità personale o interessa
ta? Il giudice deve chiarire 
anche questo punto. Cesca 
afferma anche di conoscere 
Mauro Tornei, il capo di «Or
dine Nero?) di Lucca. E* ve
ro o questa affermazione ser
ve per avvalorare le sue co
noscenze sulle cellule nere 
in Toscana? 

Infine, nella sua richiesta 
di rinvio a giudizio il giudice 
Casini sostiene che Cesca si 
mise d'accordo con Maria Con
cetta Corti per rendere certe 
dichiarazioni che Donarono 
alle rivelazione di una pre
sunta organizzazione terrori
stica denominata «Drago Ne
ro» all'interno della polizia. 
Ma guarda caso, il giudice 
di Bologna Velia che indaga 
sulla strage dell'Italicus. quan
do l'ex poliziotto affermò che 
non era vero nulla e che il 
suo racconto era pura inven
zione in accordo con la Cor
ti. contestò a Cesca di esser
si incontrato con la donna suc
cessivamente alle sue dichia
razioni. 

Quindi la ritrattazione non 
aveva alcun valore in quanto 
fra i due non ci poteva es
sere stato accordo preventivo. 
Sono questi — ma non tutti 
— i punti su i quali occorre 
far luce per sgombrare il 
campo da ogni possibile dub
bio. 

Processo per 
i 26 insegnanti 

e studenti 
già assolti 

in istruttoria 

Muore 
un pensionato 

travolto 
da una moto 

in via Sestese 

Assolti dal giudice istrutto
re e poi rinviati a giudizio 
della sezione istruttoria della 
corte d'appello su ricorso del
la Procura generale, venlisei 
fra studenti, insegnanti e per
sonale non insegnante sono 
comparsi ieri mattina in Tri
bunale per alcuni episodi ve
rificatisi nel lontano 1971. 

Dunque dopo cinque anni 
si celebra un processo che se
condo il giudice Santili. data 
la complessità della vicenda 
e la mancanza assoluta di pro
ve certe, non si sarebbe do
vuto svolgere. Solo la Procu
ra generale sembra non aver 
mai compreso i problemi del
la scuola convinta evidente
mente di poterli risolvere nel
le aule del Tribunale, provo
cando ritardi e lentezze nella 
già farriginosa macchina della 
giustizia 

Dunque i giudici della se
conda sezione sono alle pre
se con un processo i cui fat
ti risalgono al 1971. quando 
gli studenti del Liceo Leo
nardo Da Vinci scesero in 
sciopero per rivendicare que
stioni di carattere generale, 
come la riforma della scuola, 
e particolari tipo la sperimen
tazione i programmi e i dop
pi turni. Nel corso di que
ste agitazioni, gli studenti in
sieme a gTan parte del per
sonale insegnante attuarono 
i picchetti. 

Un anziano pensionato è sta
to travolto ed ucciso da una 
moto ieri pomeriggio in via 
Sestese mentre stava attra
versando la strada. Del mor
tale incidente è rimasto vit
tima Terziko Rossi, 78 anni 
abitante in via della Crocet
ta 36. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 18. Giovanni Buonassi-
no. 25 anni, a bordo di una 
moto stava percorrendo via 
Sestese, quando giunto all'in
crocio con via Collodi, per 
cause ancora in corno di ac
certamento ha investito in 
p.eno Terzino Rossi che si 
stava apprestando ad attra
versare la strada all'altezza 
del semaforo. Ancora i cara
binieri non sono stati in gra
do di óUbiL.-c l'esatta posi
zione dei semafori al momen
to dell'urto. 

Lo scontro è stato partico
larmente violento. Sia il pe
done che il motociclista sono 
finiti a terra. Le condizioni 
di Terzilio Rossi sono appar
se subito gravi. Con una am
bulanza il pensionato è sta
to trasportato al Centro Tra
umatologico. 

I medici del pronto soccor
so hanno riscontrato al Ros
si gravi ferite. Un'ora dopo 
il pensionato cessava di vi
vere. A niente sono servite 
le cure dei sanitari che si 
sono prodigati per salvarlo. 
L'nivestitore ha riportato so
lo lievi fonte. 

di omogeneizzazione e di a-
deguamento graduale dei co
sti dei servizi. Inoltre la re
lazione si è ampiamente sof
fermata sui problemi della 
crisi della finanza locale: il 
risanamento pubblico locale 
— ha affermato Cocchi — 
va visto come un momento 
del risanamento della finan
za pubblica, non è perciò da 
intendersi come una opera
zione assestante di equili
brio. né come un obbiettivo 
settoriale, ma come un mez
zo per contrastare l'inflazio
ne. Da qui anche la neces
sità di evitare ogni spreco 
e di dare un carattere pro
duttivo alla spesa pubblica. 

Il confronto 
E' chiaro che il confronto 

e l'intesa fra le forze politi
che democratiche vanno ri
cercate proprio sui contenu
ti e sugli indirizzi che si in
tende portare avanti%A que
sto proposito il relatore ave
va rilevato all'inizio come al 
centro del dibattito fra le 
forze politiche toscane si tro
vi la nostra proposta di apri
re una fase nuova dei rap
porti fra le forze politiche 
per giungere a intese conver
genti sui problemi che vanno 
affrontati nelle istituzioni e 
con la società. 

Le risposte — ha detto — 
che sono venute sono formal
mente negative ma per i lo
ro contenuti si può ben dire 
che l'esigenza da noi posta 
coglie una necessità a cui 
nessuno si sente di poter 
fuggire. Essa risiede certo 
nel mutato quadro naziona
le ma, più a fondo, nell'ac-
cresciuta consapevolezza del
la gravità della crisi del pae
se e dello stato di difficoltà 
in cui vengono a trovarsi le 
Regioni, i Comuni, le Pro
vince. (In questo dibattito è 
la prima volta inoltre che 
non è stata sollevata la pre
giudiziale anticomunista 
n.d.r.). 

Nelle risposte negative — 
specialmente della DC — ta
le pregiudiziale è stata in 
qualche modo presente ma 
il fatto che non sia stata 
affacciata esplicitamente e 
che le motivazioni di rifiuto 
sono di altra natura e anche 
di carattere interlocutorio, 
mostra che nelle forze poli
tiche è in atto una riflessio
ne che dovrà essere attenta
mente seguita. 

Sui problemi delineati il 
PCI chiama a confrontarsi 
l'intera società toscana: non 
si tratta di privilegiare que
stioni di schieramento co
me repubblicani e socialde
mocratici hanno creduto di 
vedere nelle nostre proposte, 
bensi di ricercare sui pro
blemi gravi ed urgenti quel
la base di consensi, quell'im
pegno comune in grado di 
poterli avviare a soluzione. 

Cocchi ha ribadito che car
dine fondamentale di con
vergenza e di intesa fra tut
te le forze democratiche è e 
rimane l'unit* della sinistra, 
dei comunisti e dei socialisti. 

Ma a partire da questo 
elemento che va considerato 
come irreversibile, si è fatto 
e si fa ogni giorno più pres
sante e ravvicinata l'esigen
za di conquistare la DC e 
le altre forze democratiche 
ad un rapporto costruttivo 
con l'intero movimento ope
raio. 

Richiamandosi all'obiezio
ne che si può cogliere nel 
comunicato dell'esecutivo re
gionale socialista al fatto che 
di intese più ampie in To
scana non vi sarebbe biso
gno data l'esistenza di mag
gioranze di sinistra, nella re
lazione si fa osservare che 
tale obiezione non regge per ra
gioni di coerenza e per la con
siderazione che ad uno sboc
co unitario nazionale si può 
giungere attraverso una ma
turazione di convergenze a 
tutti i livelli nelle istituzio
ni e nella società. 

Per quanti sforzi e succes
si si siano ottenuti, data la 
forza del movimento ope
raio. ci troviamo anche in 
Toscana in presenza di la
ceranti contraddizioni nella 
economia e nella società per 
cui occorre la più ampia mo
bilitazione unitaria e una 
forte tensione democratica. 
In questo quadro anche le 
disquisizioni sugli schemi di 
tipo liberale sui rapporti fra 
maggioranza e opposizione 
non aiutano a farsi carico 
fino in fondo della profon
dità della crisi né a cogliere 
seriamente dove è e sarà co
munque l'opposizione vera e 
concreta di fronte alla svol
ta di cui il paese ha urgen
te bisogno. Le preoccupazio
ni devono semmai essere ap
puntate sull'incapacità del
la DC e, in vario modo, del
le altre forze democratiche 
a trarre fino in fondo le 
conclusioni delle verifiche e 
riflessioni avviate dopo il 15 
e 20 giugno. Abbandonare la 
vecchia linea dello scontro 
ma non trovare la via per 
attestarsi su una diversa pro
spettiva vuol dire per queste 
forze vivere alla giornata. 
muoversi con atteggiamenti 
diversi e talvolta contrappo
sti nelle vane province. La 
situazione però non consen
te indugi paralizzanti e i bi
lanci T7 devono rappresen
tare un banco di prova per 
tutti, anche per la DC. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti: Luigi Ber
linguer, Land ini (sindaco di 
Prato), on. Moschini. Loret
ta Montemaggi (presidente 
del Consiglio regionale tosca
no), Luciano Quercioli, Do
natella Gatteschi, Gianfran
co Bartolinl, vicepresidente 
della Giunta regionale. Ber-
naccht (Lucca). Menduni e 
per le conclusioni Arman
do Cossutta. 

Causa la politica rinunciataria dell'EGAM 

Preoccupazioni 
alla Billi-Matec 

Assemblea all'interno della fabbrica di Scandicci — Gli errori della 
gestione e gli accordi non rispettati gettano ombre sul futuro della 
azienda — Gli impegni delle forze sindacali, politiche e istituzionali 

Stamani sono ricomparse le fasce rosse della FLM al braccio del lavoratori di fronte 
alla Billi - Malec. Ai cancelli infatti di addetti alla vigilanza annunciavano l'assemblea 
«aperta » all'interno dello stabilimento, organizzata per le gravi inadempienze dell'EGAM 
che rischiano di portare l'azienda al tracollo. Dall'entrata, moderna e funzionale, si passa 
ad un reparto dello stabilimento, anch'esso costruito con strutture dinamiche, sino ad una 
porta che ci immette nella sala mensa dove, operai e oix^raie, impiegati e tecnici, sono 
già disposti nell'ampio ret
tangolo. 

Subito il brusio finisce: un 
rappresentante del Consiglio 
di fabbrica illustra i motivi 
dell'iniziativa. Ai lati del pic
colo palco improvvisato sie
dono gli invitati: il sindaco 
di Scandicci Pagliai, il vice 
sindaco Ponzi, l'on. Mariotti. 
il compagno Biechi della Fe
derazione comunista. Moroni 
del PSI, i rappresentanti del
le forze politiche della zona 
(PCI. PSI. DC. PRI. PSDI) 
l'assessore provinciale Nuoci, 
Fantini e Ottanelli aella se
greteria provinciale r-LM. Ca
selli della Federazione unita
ria e i rappresentanti sinda
cali di zona. 

Biffoli, del Consiglio di fab
brica. tiene la relazione in
troduttiva e ricorda come lo 
stabilimento di Scandicci. sot
to la gestione EGAM. abbia 
sofferto scelte sbagliate, ina
deguatezza di investimenti, er
rori gestionali. 

« Altro che molla trainante 
d e 1 l'economia nazionale! ». 

hanno detto alcuni operai se
duti al tavolo. E dire che la 
gestione EGAM aveva inizia
to bene con il superamento 
della mono produzione, por
tando avanti la fase di pro
totipo delle macchine circo
lari per le calze e calzini 
« Nova » e « Saturnia ». 

La Billi-Matec è dal marzo 
74 nel gruppo SIMATES. 
meccano - tessile EGAM 
(assieme alla Moncenisio-Ma-
tec, Cognete, Savio. Tema-
te e Nuova S. Giorgio), con

ta attualmente 620 dipenden
ti (-10 in meno dal 74) e pro
duce macchine circolari mo
nocilindro per calze e collant 
da donna, macchine a dop
pio cilindro per calze da uo
mo e bambino, macchine a 
grande diametro per tessuti 
e drapperie. Non tutto però 
è andato per il meglio, tan
to è vero che nel '75 il defi
cit accumulato si aggira sui G 
miliardi. In una situazione 
di ' questo tipo l'EGAM non 
ha agevolato un rilancio pro
duttivo, anzi non ha rispetta
to l'accordo SIMATES del 
luglio '75 che annunciava una 
serie di investimenti per un 
totale di 3.600 milioni. 

Di qui la proposta dei sin
dacati per un riordino ed una 
ricomposizione omogenea dei 
settori nelle Partecipazioni 
Statali, per un rilancio ed 

una riconversione in grado 
di dare maggiore competitivi
tà e garanzia produttiva alle 
fabbriche del gruppo. Se la 
situazione di stallo attuale 
proseguirà — hanno afferma
to molti intervenuti — la fab
brica rischia il tracollo, il de
finitivo ridimensionamento. 

I sindacati, per questo, si 
sono mossi per conoscere il 
futuro dell'azienda, senza che 
la direzione fornisse le neces
sarie rassicurazioni sul ri
spetto dei programmi. Il di
battito che si è sviluppato 
all'assemblea ha posto in lu
ce come la Billi-Matec sia 
in grado di avere uno sboc
co sul mercato a condizione 
che l'EGAM dia omogeneità | 
alla sua politica e si dichia- . 
ri disponibile a sostenere | 
nuove tecnologie. i 

Gli impegni assunti dalle 
forze politiche, sindacali ed 
istituzionali presenti riguar
dano una larga mobilitazio
ne per premere sulle Parte
cipazioni Statali al fine di 
superare la costante degra
dazione. la politica rinuncia
taria ed avviare un chiari
mento sulle reali possibilità 
della Billi Matec. 

I lavoratori, fin d'ora, si 
sevi pronunciati per mante
nere fede agli impegni as
sunti nel 75 e proseguire nel- i 
la politica di sviluppo ! 

Al Nuovo Pignone e alla Stice 

Critiche e proposte 
per la riconversione 
Ieri fermate e assemblee nelle due fabbriche — Sono 
stati respinti i provvedimenti restrittivi del governo 

I lavoratori del Nuovo Pi
enone. nel corso degli scio
peri effettuati il 7 ottobre 
e ieri, hanno approvato un 
documento in cui si rileva 
la necessità della mobilita
zione attorno ulle proposte 
del movimento sindacale, sen
za attendere le decisioni del 
governo in materia di ricon
versione industriale. Si rile
va che i provvedimenti di 
restrizione fiscale proposti e 
messi in pratica dal governo 
colpiscono i lavoratori e i 
ceti popolari e pertanto de-
vono essere respinti senza ul
teriori rinvìi. Si sottolinea la 
esigenza di un ritorno dell'ini
ziativa sindacale contro le 
forme di sfruttamento attua
te nei reparti e negli uffici. 
Si chiede inoltre il completa
mento del processo di unità 
sindacale, che già esiste alla 
base. 

Per quanto riguarda In ri
conversione industriale, i la
voratori del Nuovo Pignone 
chiedono di non lasciare ma
no libera sul prelievo dei fon
di a chi. da sempre, ha fi
nanziato con questi il clien
telismo, la rendita, l'espor
tazione di capitali. I fondi 
devono invece servire per 
creare nuova occupazione. 

Nel documento, infine, do
po aver chiesto una tutela 
dei redditi del lavoro dipen
denti e forme di blocco e ra
zionamento dei servizi, i la
voratori del Nuovo Pignone. 
nel ribadire la gravità del 
momento politico ed econo
mico attuale e dei pericoli in 

esso presenti, hanno posto 
all'attenzione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL la procla
mazione dello sciopero nazio
nale. 

Stice 
I lavoratori della Stice han

no ieri effettuato uno scio
pero contro i provvedimenti 
governativi. Nel corso di una 
assemblea è etato approvato 
un documento in cui si affer
ma. fra l'altro, che «le con
seguenze della crisi stanno ri
cadendo ancora una volta sul
le spalle delle classi lavora
trici e delle masse popolari ». 
Pertanto i lavoratori della 
Stice chiedono un'inversione 
di tendenza nelle scelte eco
nomiche e criticano i provve
dimenti governativi che. se
condo i lavoratori della Stice 
« non solo non tengono con
to di quei criteri selettivi pro
posti dal movimento sinda
cale per la difesa dei redditi 
più bassi, ma dimostrano 
chiaramente la volontà di ri
percorrere la strada del vec
chio meccanismo di accumu
lazione capitalista, primo re
sponsabile della crisi attuale». 

Nel documento, infine, i la
voratori della Stice — dopo 
aver criticato il piano di ri
conversione industriale pro
posto dal governo — ritengo
no necessario e urgente orga
nizzare la più ampia e gene
rale mobilitazione di massa. 
con l'apporto decisivo delle 
strutture di base del sinda
cato. 

ripartito D 
Si è svolta ieri nei locali della Federazione l'annunciata 

riunione regionale sui problemi dell'informazione radiotele
visiva. Dopo l'introduzione del compagno Marco Mattolini. 
membro della commissione regionale per i servizi radiotele
visivi. sono intervenuti i compagni Marco Mayer. Aldo Cotroni. 
del gruppo di lavoro della direzione del PCI. per i problemi 
dell'informazione. Silvano Filippelli. presidente della com
missione regionale per i servizi radiotelevisivi. Walter Fer
rara, Oriano Niccolai. Piero Mechini, Pietro Cccchi. Enrico 
Menduni, responsabile della Commissione culturale regionale. 
Ha concluso la riunione Pietro Valenza, vice-responsabile della 
commissione nazionale stampa e propaganda. 

« • • 
Giovedì alle 16 si riunisce in seduta plenaria, in Federa

zione. la Commissione federale di controllo sul tema « Gli 
impegni di lavoro degli organismi di controllo nella situazione 
politica ». Relatore il compagno Silvano Peruzzi. 

• • • 
Oggi alle 17 in Federazione, attivo della sezione univer

sitaria sul tema « La ripresa dell'iniziativa politica nell'uni
versità e i problemi del movimento degli studenti nel nuovo 
quadro politico del paese ». Conclusioni del compagno Walter 
Vitali, della Consulta nazionale della scuola del PCI. 

• • • 
Oggi alle 21. presso la scuola Villani (viale Giannotto. 

assemblea convocata dal comitato di quartiere Firenze-Sud sul 
tema « Elezione dei consigli di quartiere: partecipazione popo
lare. decentramento delle autonomie locali ». 

• • • 
Domani alle ore 21. nei locali della Federazione del PCI. 

attivo su e L'iniziativa della Regione Toscana nei confronti 
dell'università >. Introdurrà il compagno Luigi Tassinari, as
sessore alia Cultura deun Regione Toscana. 

Nel quadro delle dieci giornate organizzate dal partito 
per la discussione sulla riconversione industriale si terranno 
stasera una sene di manifestazioni. Ore 21.15 dibattito presso 
la sezione Sinigaglia Lavagnini con la presenza del PCI. 
PSI. DC. Partecipa il compagno Campinoti. Alle ore 21. a 
Capraia, dibattito fra PCI. PSI. PDUP. PSDI. DC. PRT. 
Parteciperà il compagno Giovanni Caciolli. 

Non corrisposti gli stipendi 

Sciopero alla SITA 
Non si conoscono ancora tempi e modalità dell'astensione — La po
sizione dei sindacati — Ieri fermi i lavoratori del deposito Locatelli 
Dalle ore 18 di ieri sono 

scesi in sciopero i dipendenti 
della SITA per la grave si
tuazione venutasi a determi
nare presso l'azienda e per 
la mancata liquidazione del
lo stipendio. I sindacati di 
categoria, in accordo con la 
Federazicoe unitaria CGIL-
CISL-UIL si sono mossi in 

E' morto 
il compagno 

Alvaro Mascheri ni 
E* morto domenica scorsa ti 

compagno Alvaro Mascherini, di 63 
anni, della sezione dell ' Isolotto. 
Giungano al trattilo Bruno, ai la-
miliari tutti, le più sentite condo
glianze dei compagni della nostra l 
rvduiona. 

ogni direzione affinché si in
tervenga nei confronti della 
società SITA per costringer
la al rispetto dei suoi obbli
ghi, avendo tra l'altro la stes
sa società privata regolar
mente introitato i contribu
ti pattuiti con la Regione, 
l'erogazione dei quali è su
bordinata al rispetto dei trat
tamenti e delle scadenze sta
bilite eco i lavoratori. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno richiesto un risana
mento di tutto il settore tra
sporti con misure che ten
dano a colpire la speculazio
ne interna ed esterna. Va ri
levato che lo sciopero era 
stato programmato dalle ore 
14 alle ore 18. Non si cono
sce «ncora le modalità e la 
durata dell'azione di lotta in 
atto. 

Locatelli 
Sono scesi ieri in sciopero 

ì lavoratori del deposito Lo
catelli di Firenze per prote
stare centro i metodi di ge
stione dell'azienda. 

I lavoratori denunciano 
« provvedimenti disciplinari », 
inflitti anche a rappresen
tanti sindacali, tra cui la 
recente sospensione di un 
sindacalista. 

Compleanno 
I compagni Bruno e Nicla Bry* 

nini, in occasione del compleanno 
della compagna Olga, fondatrice dtl 
Partito a Prato, esprimendo ! (or* 
più fraterni auguri sottoscri» 
5.000 lira per la nostra 
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Interessante documento della DC provinciale 

Lucca: rapporti nuovi 
fra le forze sociali 

Si pongono le basi per un rapporto ed un confronto nuovo • In prece
denza PCI, PSI, PSDI, PRI avevano chiesto una dichiarazione di volontà 
politica su una serie di grosse questioni che interessano la Garfagnana 

LUCCA, 11 
Qualcosa si muove nei rapporti fra le 

forze politiche in Garfagnana: sollecitata 
da una serie di temi specifici da una 
presa di posizione unitaria del PCI. PSI, 
PSDI. PRI, la Democrazia Cristiana ri
sponde con un documento del Comitato 
provinciale che pone le basi per un rap
porto nuovo e positivo ed apre la stracia 
ad un confronto più ravvicinato ed im
mediato in tutti gli Enti locali della Gar
fagnana. 

I partiti di minoranza avevano chiesto 
alla Democrazia Cristiana garfagnina una 
dichiarazione di volontà politica ed im
pegni concreti sui problemi della Giunta 
della Comunità montana, dei consorzi so
ciosanitari e degli enti ospedalieri, della 
partecipazione democratica e dei consi
gli di frazione, delle commissioni consi
liari aperte anche alle forze politiche che 
il sistema elettorale maggioritario, in 
vigore in tutti i comuni meno Castelnuo-
vo. esclude dal Consiglio comunale. 

II documento con cui la DC. a livello 
di Comitato provinciale e quindi con un 
valore che va al di là della Garfagnana 
stessa, risponde a queste proposte uni
tarie è senza dubbio nuovo e positivo, sia 
per il taglio aperto e tendente ad avvia
re un confronto reale, sia per le rispo
ste sui problemi specifici. 

Il comunicato congiunto delle minoran
ze — afferma il documento democristia
no— rappresenta « un notevole passo 
avanti verso la normalizzazione di rap
porti nuovi e diversi sia tra le forze poli
tiche che nelle Amministrazioni degli En
ti locali e specialmente per quanto ri
guarda la Comunità montana. 

La DC concorda sulla necessità di una 
più ampia partecipazione democratica, e 
ripropone la sua disponibilità alla rea
lizzazione di essa nelle forme più idonee 
ed efficaci ». 

Sul problema della partecipazione e 

[ dei Consigli di quartiere, la DC afferma 
di voler estendere l'esperimento iniziato 
nel comune di Gallicano, dove si è andati 
alla costituzione di una commissione pa
ritetica che stabilisca i tempi e i modi 
delle strutture decentrate, * Scegliendo 
questo modello — afferma il documento 
— si intende dare una risposta positiva 
alla partecipazione dei partiti esclusi dal 

! meccanismo elettorale maggioritario » e 
I contemporaneamente creare uno strumen-
' to in risposta alle esigenze di partecipa

zione dei cittadini. 
Per quanto concerne i comprensori il 

documento democristiano prende atto 
« con soddisfazione dell'intesa raggiunta 
a livello regionale > e afferma che anjhe 
le possibili divergenze sulla « zonizza
zione > dovranno essere oggetto di un con
fronto-dibattito che, senza drammi, arrivi 
alla scelta di un modello ottimale nell'in
teresse delle popolazioni. Per gli enti 
ospedalieri ed i comprensori socio-sani
tari, la DC conferma la sua < volontà di 
una gestione unitaria in rapporto ad una 
effettiva rappresentativa delle forze poli
tiche al di là dei meccanismi particolari 
di nomina dei rispettivi rappresentanti 
che potrebbero permettere dei colpi di 
maggioranza *. 

Sul problema specifico e di urgenza 
primaria della costituzione di una Giunta 
che faccia veramente funzionare la Co
munità montana, il documento conclude 
ribadendo la piena disponibilità della DC 
« per una gestione in forma unitaria ». 
Sul documento, che può aprire una fase 
nuova negli Enti locali della Garfagna
na. si terrà domani un primo incontro di 
tutte le forze politiche da cuj dovrà usci
re un giudizio più approfondito e in cui 
ogni partito dovrà prendere i propri im
pegni perché si marci rapidamente sulla 
strada dei rapporti unitari. 

r. s. 

Vasta partecipazione alle 10 giornate 

la riconversione 
vista e discussa 

dai cittadini 
Come il PCI attua il confronto sui provvedimenti economici 
Le manifestazioni di Empoli e Prato col compagno Di Giu
lio • Abbiamo bisogno dell'intelligenza di tutti i comunisti 

In To«cana stanno con
cludendosi la dieci giorna
te per la riconvertlone In
dette dal PCI anche te, 
in alcuni casi, lo sezioni • 
le organizzazioni del par
tito hanno richiesto un 
prolungamento dell'inizia
tiva. Cosi durante questi 
giorni sono in programma 
altre manifestazioni tese 
a puntualizzare le propo
ste del PCI sul fondo di ri
conversione, sulla sua fun
zione per avviare un di
verso sviluppo su basi 
nuove. 

Il dialogo serrato con I 
cittadini e I lavoratori ha 
messo in evidenza l'esigen
za di fare chiarezza, di al
largare il dibattito sul 
provvedimenti economici a 
tutto II Paese per avviare 
davvero un processo di rin
novamento nel nostro tes
suto economico. 

Questa sera a Firenze 
si tengono le seguenti ini
ziative: Sezione Buonar
roti (Campinonl e I rap
presentanti di PSI e DC) , 
Pignone (Andriani) , Ca-
lenzano (Biechi) o Colon
nata. 

I comunisti empolesi hanno 
preparato scrupolosamente la 
manifestazione di domenica 
con la partecipazione del 
compagno Fernando Di Giu
lio. della direzione del PCI. 
Consci della necessità di fare 
chiarezza, di discutere, di 
aprire un confronto sulla cri
si economica e sui provvedi
menti adottati dal Governo, 
sulla posizione del partito, i 
comunisti empolesi hanno vo
luto fare di questa manifesta
zione un primo momento di 
dibattito, da allargare succes
sivamente ai vari livelli. 

Stanziato nel 1976 dal Comune di Rosignano 
^ — - • • - - - — - - — • — ' • - . - • . . — — . . . . . i . _ , , » . _ _ — * 

Mezzo miliardo per la scuola 
Tutt'altro che drammatica la situazione all'apertura del nuovo anno scolastico — Quasi del tutto eliminati i 
doppi turni — Erogati buoni-libro per 20 milioni — L'esperimento del « riciclaggio » dei testi di studio 

ROSIGNANO. 11. 
A Rosignano « la situazio

ne all'apertura dell'anno sco
lastico se non in condizioni 
ottimali è stata caratterizza
ta almeno dalla sicurezza e 
dall'ordine. Abbiamo una at
tività didattica che, grazie e.l-
l'intervento dell'Ente locale, 
punta alla eliminazione dei 
doppi turni, al miglioramento 
ed alla qualificazione, anche 
notevole, in vasti settori del
l'edilizia scolastica da parte 
del nostro Comune ». Cosi ci 
ha dichiarato il compagno 
Guseppe Danesin, assessore 
alla Pubblica Istruzione de! 
Comune di Rosignano, dopo 
la riunione del Consiglio co
munale nella quale si sono 
affrontati i problemi della 
scuola. — 

L'affermazione del compa
gno Danesin. infatti, è con
fortata dalle tangibili realiz
zazioni che si sono avute nel 
1976: ben 437 milioni sono 

stati investiti nella edilizia sco
lastica per l'ammodernamen
to. la sistemazione e la co
struzione di nuove aule in 
quasi tutte le frazioni del Co
mune, lavori che hanno per
messo l'eliminazione comple
to dei doppi turni. 

Sono provvedimenti che 
vanno a sostegno delle neces
sità più urgenti, ma, per il 
prosrressivo e costante incre
mento della popolazione stu
dentesca. I problemi dell'edi
lizia scolastica dovranno esse
re inquadrati nell'ambito del 
programma già approvato dal 
Consiglio comunale e che la 
Regione dovrà riconsiderare 
per predisporre i relativi fi
nanziamenti. Naturalmente 
anche il Comune dovrà pre
disporre un programma au
tonomo di investimenti, seb
bene ciò comporti la rinun
cia ad altri importanti in
terventi. 

Bisogna considerare anche 
1 riflessi positivi che un in
vestimento di circa mezzo 
miliardo ha potuto avere nel
l'economia del territorio. Il 
bilancio comunale dell'eser
cizio in corso, stanziava inol
tre altri 670 milioni per gli 
interventi nel campo della 
istruzione, ad Iniziare dalla 
ecuoia per l'infanzia per La 
quale il contributo dell'Am
ministrazione comunale ha 

potuto assicurare una scola
rizzazione intorno all'87'r dei 
bambini in età dai tre ai 
cinque anni. Lo stanziamen
to ha potuto garantire inol
tre servizi come le mense, i 
trasporti e la scuoia a tem
po pirno anche nelle medie 
Inferiori. 

Ancora una volta l'Ente lo
cale si è sostituito allo Stato 
per assicurare un servizio 
tanto importante ai cittadini 
(come già era avvenuto per 
t trasporti e la sanità) svol
gendo cosi un ruolo decisi
vo per il diritto allo studio 
e per il rinnovamento dcl'a 
•cuoia. 

In merito alla scuola a 
tempo pieno è stato ricon
fermato l'impegno dell'Ammi
nistrazione comunale a so
stenere questo tipo di speri-
Mntazlone con l'impegno di 

sostituire completamente le 
sezioni operanti con altret
tante assunte direttamente 
dallo Stato nell'ambito della 
legge del marzo 1972, n. 820. 
Da quest'anno delle 18 sezio
ni a carico del Comune ne 
rimangono solo dieci, le al
tre sono a carico degli or
ganismi statali. Operazione 
iniziata anche nei confronti 
delle scuole per l'infanzia le 
cui sezioni della materna sta
tale sono raddoppiate. 

Altro settore importante è 
quello per l'erogazione dei 
buoni libro nelle scuole me
die nel quale quest'anno so
no stati investiti 20 milioni 
che poi sono anche un finan
ziamento ai Consigli di isti
tuto. scarsamente dotati dal
lo Stato. Infatti l'esperimento 
grt fatto del riciclaggio dei 
libri, del loro recupero, per
mette ai Consigli di istituto 
di investire i denari anche 
« in strutture alternative del 
diritto allo studio per la pos
sibilità di creare all'interno 
delle scuole di biblioteche ed 
altre iniziative, tali, da far 
delle scuole stesse degli stru
menti moderni per la for
mazione dell'uomo ». 

Giovanni Mannini 

Disinformati o interessati ? 
LIVORNO. 11 

A distanza di cinque giorni 
dal nostro articolo dedicato ai 
temi al centro del dibattito 
sul nuovo Piano regolatore 
della città, la Nazione, in cro
naca, fa leva su una frase: 
«quando si operò da parte 
scaulista la scelta dt propor
re un nuovo piano regolato
re », per dare nuovo filo alle 
presunte divergenze, in meri' 
to, tra comunisti e socialisti. 

C'è da dire che i cronisti 
della Naztone, cercando di su
scitare e spesso di inventare 
contrasti e divergenze dove 
esiste un proficuo confronto. 
solidarietà e collaborazione, 
non ci seguono con adeguata 
attenzione e continuità. Di
versamente eviterebbero • di 
sostenere cause infondate con 
argomenti infondati. Infatti, 
in una errata corrige pubblt-

j cata il giorno successivo al-
\ l'articolo dal titolo « Livorno, 
• dimensione 2000» si legge: 
j « Per deprecabili errori tipo-
j grafici nel pezzo sul PRG di 
; Livorno apparso sulle pagine 

regionali mercoledì 6, alcuni 
brani risultano tagliati e po
sposti. Inoltre laddove si leg
ge « nel '73 si operò da parte 
socialista la scelta ». la frase 
esatta è « si operò da parte 
dei socialisti e dei comuni
sti ». Per precisione e per la 
buona pace « dei nostri at
tenti lettori» riportiamo in
tegralmente la frase così co
me essa è stata pronunciata 
dal sindaco, compagno Nanni-
piert: 

« // problema sollevato è 
reale (cioè rapporto tra PRG 
e Piano Regolatore del Porto 
n.d.r.» e fu al centro del di
battito quando nel 1973 si 
operò da parte di comunisti e 
socialisti la scelta di propor
re al consigtio comunale l'ado
zione di un nuovo PRG. L'al
ternativa allora avanzata, di 
procedere cioè attraverso una 
serie di varianti al vecchio 
piano, in attesa di possedere 
strumenti adeguati di pianifi
cazione portuale, fu scartata 

i perché avrebbe rappresentato 
un reale ripiegamento». 

La protesta dei 500 studenti di Grosseto 

Sciopero all'agrario 
per mancanza di aule 
Proposta dall'assessore provinciale una soluzione per evitare 
i doppi turni — Indispensabile una fattiva collaborazione 

PISA 

Ambulanza 
fuori strada 

un morto < 
e due feriti 

PISA. 11 
Un morto e due feriti sono 

il tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto que
sta mattina sulla strada Cal-
cesana. Un'ambulanza delia 
Pubblica Assistenza è improv
visamente uscita di strada 
sul tratto che da Ghezzano 
porta a Pisa andando a 
schiantarsi contro un pino. 

Stefano Del Canto, un gio 
vane di 22 anni, abitante a 
Santa Maria a Monte che si 
trovava a fianco del guidato
re, è morto sul colpo. Ferite 
di una certa gravità hanno 
riportato anche il conducen
te. Bruno Colombini, nato a 
Pisa nel 1934 e qui residente 
in via San Martino e l'altro 
passeggero dell'autolettiga. 
Giuseppe Puccini, di 45 anni, 
nato e residente a Santa Ma-

i ria a Monte. 

GROSSETO. 11 
Una manifestazione di pro

testa e astensione dalle lezio
ni del 500 studenti dell'Istitu
to tecnico agrario si è svo'.ta 
questa mattina a Grosseto. ! 
Motivo dell'agitazione la in
sufficienza di aule che non 
permette il pieno svolgimento 
dell'attività scolastica. La 
astensione dalie lezioni era 
stata decisa sabato scorso ne'. | 
corso di un'assemblea Etuden- i 
tesca. j 

Nel quadro della giornata . 
d: agitazione una nutrita de- j 
legaz.one di studenti, per ' 
esporre le proprie rivendica- < 
zioni. si è recata dal Prowe- I 
ditorato agli studi e alI'Am ! 
ministrazione provinciale. Al
la luce di questa manifestazio
ne studentesca, c'è da dire. 
che interprendere un «brac
cio di ferro » come hanno fat
to gli studenti nei confronti 
dell'Amministrazione provin
ciale. ritenuta l'unica respon-
sabi'.a di questa situazione è 
quanto mai discutibile. Poi
ché le carenze dell'edilizia 
scolastica hanno ben altre re
sponsabilità. 

Infatti, va sottolineato che 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia sin 
da alcuni giorni prima dello 

j inizio dell'anno tcolaatlco, ri 

era preoccupato di dare una 
organica soluzione alla caren
za di aule andando al reperi
mento del locali doVè ubicato 
l'ENAULI di Rispescia, una 
frazione a sette chilometri 
dal capoluogo maremmano. 
Una soluzione, ceno di ripie
go. tesa però ad evitare I dop
pi turni e in cui l'Ammini
strazione provinciale si accol
lava le spese necessarie al 
trasporto de'.le decine di pen
dolari che frequentano l'Isti
tuto tecnico agrario. 

Una soluzione non definiti
va in quanto è ferma volon
tà e impegno della Provincia 
andare a risolvere in positi
vo questa vicenda che non 
trova però consenso negli stu
denti che a loro volta propon
gono di trovare altre due aule 
ristrutturando un capannone 
adiacente all'istituto o di usu
fruire di ambienti ricavabili 
dall'istituto scientifico. Sono 
problemi, di non facile solu
zione tecnica e che pertanto 
devono trovare da parte di 
tutti, e soprattutto dagli stu
denti. un più fattivo spirito 
di collaborazione teso a dare 
al problema un'organica e de
finitiva soluzione. 

p.2. 

Quali garanzie può avere il 
Partito comunista se compie 
determinate scelte? Di Giu
lio ha risposto che dagli altri 
non possiamo avere nessuna 
garanzia, « la garanzia siamo 
noi e la lotta che conducia
mo ». Lottare come? « Ade
guati alla nuova situazione — 
ha detto l'oratore — trami
te uno sforzo continuo di di
battito, un confronto di posi
zioni e di idee ». 

La folla, attenta e silenzio
sa, ha seguito con continuità 
il lungo discorso dell'espo
nente comunista tese a pun
tualizzare come il PCI in
tende affrontare il dibattito 
parlamentare sui recenti prov
vedimenti governativi. 

« Le cose cambiano e di-
ventanl difficili » ha prose
guito Di Giulio « cerchiamo 
per questo di identificare qua
li decisioni bisogna prendere 
nella situazione attuale ». 
« Abbiamo bisogno dell'intel
ligenza di tutti i comunisti », 
ha sottolineato l'oratore. 
«a conferma di un rinnova
to impegno del PCI per dare 
sbocchi politici positivi alla 
difficile condizione del Paese. 

« Il primo compito dei co
munisti è quello di ridurre e 
combattere l'inflazione » ha 
puntualizzato Di Giulio, pri
ma di affrontare il tema dei 
« sacrifici ». « Dobbiamo far
li tutti » — ha notato l'orato
re — « vanno distribuiti equa
mente; questo meccanismo 
colpisce solo una parte, quella 
dei salariati ». 

Passando poi a discutere 
specificatamente del fondo di 
riconversione. Di Giulio ha 
rammentato come questo pro
blema rappresenti una que
stione di primaria importan
za attorno alla quale si deve 
sviluppare la lotta politica. 
« In questa fase — ha con
cluso il compagno Di Giulio 
— a noi conviene persegui
re una linea che cerchi di de
terminare un chiarimento di 
rapporti tra le forze politiche 
sulle scelte concrete di poli
tica economica ». 

* * • 
La gravità della situazione 

economica e la necessità di u-
scire dalla crisi, unitamente 
ai provvedimenti governativi 
sono stati i temi al centro 
del dibattito che si è svilup
pato in questi giorni in tutta 
l'area della Federazione comu
nista pratese. ' ' ' 

Decine sono state le assem
blee pubbliche indette dal PCI 
alle quali hanno partecipato 
migliaia di cittadini. Sabato, 
a conclusione delle 10 giorna
te di mobilitazione per la ri
conversione ed un diverso 
sviluppo economico e sociale. 
ha avuto luogo una manife
stazione pubblica, sfociata 
nel comizio che il compagno 
Fernando Di Giulio ha tenu
to in piazza del Duomo. In 
precedenza, un coloratissimo 
corteo con cartelli e striscio
ni. ha sfilato per le vie del 
centro. La presenza dei citta
dini alla manifestazione è sta
ta intensa 

Nelle fabbriche tessili i la
voratori hanno discusso am
piamente su questi temi pro
prio in occasione del massic
cio sciopero generale dell'in
dustria e dell'agricoltura che 
nel mandamento pratese è 
sfociato in decine di assem
blee di fabbrica e di quartie
re. Proprio stamani oltre 100 
lavoratori dipendenti del la
nificio Banci Walter di Pra
to si sono recati in delegazio
ne in comune dove sono stati 
ricevuti dall'assessore al de
centramento Vieri Bongini. 
mentre in fabbrica continua
va l'assemblea. Motivo dell'a
gitazione è il mancato paga
mento del salario. 

I lavoratori hanno infatti 
ricevuto un assegno riscuoti-
bile soltanto il 18 ottobre; da 
qui la protesta per questo at
teggiamento della direzione 
aziendale che non tiene con
to delle giuste esigenze dei 
lavoratori. Dopo l'incontro 
con l'assessore gli operai so
no rientrati in fabbrica per 
decidere l'atteggiamento da j 
assumere nel tentativo di 
sbloccare la situazione. Della 
gravità della situazione eco
nomica e delle scelte che si 
impongono ha parlato ampia
mente il compagno Di Giu
lio nel comìzio di sabato, af
fermando che è un momento i 
di scontro acutissimo per 1' 
avvenire del Paese e per la 
sua direzione politica. 

In particolare su chi deve 
fare i sacrifici e perché cosa. 
Di Giulio ha detto che in una 
situazione come quella In cui 
si trova 11 Paese 11 problema 
dei sacrifici riguarda tutti, il 
pericolo che si lnt ravvede è 
semmai quello che la parola 
« tutti » significhi solo 1 la 

l voratori. « Le tasse — ha 
I detto Di Giulio — vengono 

pagate soltanto da una par
te del popolo, ma noi non u-
siamo questi dati della real
tà come un alibi. Bisogna or
ganizzare la lotta perché tutti « 
paghino assieme a noi. per- < 
che occorre uno sforzo nazio- i 
naie per risanare la finan
za. Sugli evasori lì governo 
dice che questi sono milioni e 
che al più si potranno fare 
delle indagini campione. Noi 
respingiamo questa imposta-
zone ». 

« In questo quadro — ha 
aggiunto il compagno Di 
Giulio — bisogna affron
tare con là massima fran
chezza la questione del go
verno. Occorre un Governo 
dentro il quale ci siano anche 
1 comunisti. Noi lavoriamo 
per giungere ad una situa
zione di questo tipo, oggi, la
voriamo per dare vita ad un 
governo che si basi sulla lar
ga intesa delle forse popo
lari». 

Ancora insieme per la Spagna 
« Ci rivedremo a Madrid, cuore della Spagna. 

In una Spagna affrancata dal fascismo, pluralista e 
dove siano garantite tutte le libertà dei cittadini ». 
In questo caloroso messaggio di Dolores Ibarruri 
lo spirito e il senso dell ' incontro internazionale dei 
vecchi combattenti di Spagna che ha avuto i suoi 
momenti culminanti nell'assemblea di sabato al Pa
lazzo dei Congressi, nella solenne celebrazione nel 
salone dei Cinquecento e nel corteo. 

Niente retorica nell' immenso e suggestivo scena
rio di Palazzo Vecchio, ma saluti, messaggi e testimo
nianze tutt i protesi alle rievocazione di quei giorni 
pieni di sacrifici e densi di speranze e alla battaglia 
d i questi anni, del presente che accomuna le forze 
democratiche della Spagna e quelle progressiste di 
tutt i i paesi. 

Davanti alle centinaia e centinaia di antifascisti e 
di giovani democratici le prestigiose f igure delle glo
riose brigate internazionali: i compagni Luigi Longo, 
Antonio Roasio, Vittorio Vidalì, Giuliano Pajetta, Vin
cenzo Bianco e i rappresentanti delle delegazioni este
re, dal generale aBtov al polazzo Szir, al francese Tan-
gpy all'americano Stave Nelson, venuto insieme a 
decine di veterani della brigata Abraham Lincoln. 
Hanno portato il saluto di Firenze e della Toscana il 
sindaco Elio Gabbuggiani, i! presidente della Giunta 
regionale Lelio Lagorio e il presidente della Provincia 
Franco Ravà. 

Insieme a numerose personalità politiche erano 
presenti la compagna Loretta Montemaggi, presi
dente del Consiglio regionale e i compagni Alessio 
Pasquini e Michele Ventura. Calorosi i messaggi di 

. Guido Belli della Federazione regionale delle asso-
! cìazioni della Resistenza, Siverio Ruitz a nome della 
delegazione spagnola e Alessandro Vaia, ult imo co
mandante della Brigata Garibaldi. 
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Elaborato dalla Comunità montana 

Per il Chianti un piano 
di sviluppo che non 

punta solo sui vigneti 
Si cerca di superare l'egemonia della monocoltura • Le scelfe operale per agricol
tura, forestazione, aumenfo degli insediamenti e dei servizi pubblici • Recuperare 
al pascolo e all'allevamento bovino le ferre abbandonate • Parchi, non musei naturali 

Il Consiglio della Comuni
tà montana del Chianti ha ap
provato nella seduta del 2 

' ottobre il Piano di sviluppo 
socio economico e territoria
le poliennale del territorio am-
amministrato. Tale strumento 
rappresenta istituzionalmente 
il principale atto che le Co
munità montane sono tenute 
a formare, secondo le indica
zioni della legge «1102», isti
tutiva delle Comunità stesse. 

In attuazione di esso debbo
no essere elaborati i program
mi stralcio annuali relativi 
agli interventi da effettuarsi 
ed il Piano di assetto urbani
stico della zona. Il Piano di 

'sviluppo rappresenta, quindi, 
il quadro complessivo delle 
scelte che in un ampio arco 
di tempo, la Comunità intende 
operare in agricoltura, fore
stazione, nello sviluppo desili 
insediamenti e dei servizi 
pubblici, per promuovere nuo
vi livelli qualitativi di vita as
sociata delle popolazioni mon
tane. 

Recuperare 
le terre abbandonate 
Dalle relazioni svolte dal 

presidente della Comunità, 
Amerigo Feruzzi, integrate 
dagli interventi degli asses
sori Ciappi e Carnasciali, e 
dalla illustrazione dei tecnici 
incaricati ardi. Donnamaria, 
ing. Lombardi, arch. Mori so
no emersi i caratteri che tale 
piano ha. Assai approfondi
to è stato il significato del
le analisi svolte, per il setto
re socio economico, fisico, dei 
beni culturali immobili, delle 
strumentazioni urbanistiche 
comunali. 

In particolare la lettura fi
sica del territorio è deriva
ta dalla interpretazione delle 
foto aeree, di cui è stato pro
dotto l'interessante mosaico, 
e si è formalizzata in tre ta
vole fondamentali: uso attua
le del suolo, studio delle pen
denze prevalenti, indicazione 
della stabilità dei versanti e 
localizzazione dei fenomeni 
erosivi. Tale lettura ha ma
nifestato nella zona uno sta
to di notevole degradazione 
e dissesto, determinato dalla 
mancanza di controllo a coor
dinamento degli interventi di 
tipo agricolo sul territorio, 
quale ad esempio il nuovo im
pianto di vigneto. 

La mancanza di un pro
gramma di regimazione delle 
acque e di tutela dell'am
biente aggravano ulteriormen
te una situazione già resa 
precaria da un uso del suolo 
egemonizzato dalla mono-col
tura (settore vitinicolo) e dal 
progressivo abbandono da 
parte dell'uomo di larghe fa
sce di territorio. L'esigenza 
di restaurare il territorio e dì 
intervenire per un recupero 
delle aree più degradate se
condo un preciso programma 
appare una indicazione di im
portanza prioritaria nelle li
nee del piano. I settori di in
tervento di principale interes
se sono comunque la foresta
zione e l'agricoltura. 

In particolare l'esigenza di 
attuare un intervento di recu
pero di alcune terre* abbando
nate presenti sul territorio per 
il pascolo, e quindi la zootec
nia. e per una agricoltura che 
esca dalle pastoie della mono
cultura è stata ampliamento 
evidenziata; protagonisti di 
tali interventi, attraverso for
me associative quali coopera
tive di conduzione e gestione 

e di servizi, dovranno essere 
braccianti e piccoli produtto
ri locali. 

Il Piano, inoltre, sembra 
coglit-Te un punto centrale del 
ruolo che istituzionalmente le 
Comunità montane rivestono. 
derivante dall'essere un ente 
di programmazione globale 
degli interventi sul territorio. 
Esso rivendica infatti, un 
ruolo-guida per la Comunità 
nei confronti dei comuni in
teressati, esplicato attraver
so il coordinamento e la pro
mozione di interventi nei set
tori chiave dell'edilizia eco
nomica e popolare, della for
mazione di piani intercomu
nali per l'artigianato e la 
piccola e media industria, dal
la celebrazione di un piano 
coordinato dei servizi urbani 
e di comprensorio. 

La necessità del recupero 
dei beni culturali immobili e 
dei centri storici minori, an
che in funzione di una miglior 
valorizzazione turistica del 
Chianti è vista come esigen
za culturale, su cui promuo
vere iniziative che coinvolga
no la scuola ed il movimento 
associativo democratico, lega
ta alla attuazione di un siste
ma integrato di parchi natu
rali. 

K' chiarito, fra l'altro, il 
concetto di « parco » inteso 
non come museo naturalisti
co. destinato ad uso esclusi
vamente conservativo, ma co
me momento di sperimenta
zione per una gestione diver
sa del territorio, che veda in
tegrati i problemi connessi al
la conservazione della natu
ra con il potenziamento delle 
attività agricole, con la tute
la dell'ambiente, con lo svi
luppo di iniziative per il turi
smo sociale e la ricreazione. 
Risulta individuato il parco 
del Chianti Valdarno, incen
trato su tre poli rappresen
tati dal parco naturale di Ca-

vriglia, dalla proprietà del 
San Michele in Greve, dalla 
area di Albola. in Radda in 
Chianti, di futura acquisi
zione. 

Oltre ad esso sono indi
viduati il parco montano fore
stale di Monte Luco, in Gaio-
le, il parco di Monte Masso a 
confine con Bagno a Ripoli, 
in prossimità del parco del 
poggio di Firenze, e due par
chi fluviali, lungo il Greve e il 
Pesa, per il mantenimen
to dell'ecosistema di fondo-
valle. 

La cooperazione 
in agricoltura 

In definitiva occorre sotto* 
lineare due aspetti importanti 
dell'atto che il Consiglio ha 
approvato. Uno è. come già 
detto, l'assunzione da parte 
della Comunità di responsabi
lità precisa nella promozione 
di importanti iniziative in tut
ti i settori in cui l'intervento 
pianificatorio risulta determi
nante, tanto più nella situa
zione generale di crisi che il 
paese attraversa, secondo 
priorità che vedano nella agri
coltura. gestita da forme coo
perative di conduzione, l'ele
mento principale. 

L'altro aspetto è il carat
tere sperimentale del piano 
stesso, che introduce interes
santi metodologie di analisi 
fisica del territorio, centra
te su elaborazioni che permet
tono una immediata gestibi-
lità; non va infatti dimentica
to che il piano di sviluppo 
del Chianti è uno dei primi 
strumenti di tale tipo for
mati ed approvati da Comu
nità montane toscane. Ciò a 
testimonianza dell'impegno e 
dell'aumentato grado di co
scienza degli amministratori 
di enti la cui operatività è 
momento fondamentale nella 
ricerca di forme più avanzate 
di gestione del territorio. 

Un turismo all'aria aperta in armonia con la difesa di coste e pinete 

CAMPEGGI, NON TENDOPOLI 
Si deve andare al superamento di anarchismi, disordine, atteggiamenti di rapina, senza adottare elementi punitivi né 
nei confronti dei gestori, né tantomeno dei campeggiatori — Una regolamentazione che veda partecipi Regioni, Enti 
locali, organizzazioni del tempo libero, sindacati — Incontro promosso dalla Commissione per i l ceto medio del PCI 

LIVORNO. 11. 
La delicata e complessa 

questione del turismo al
l'aria aperta e della loca
lizzazione dei campeggi 
lungo il litorale livornese 
è s ta ta al centro di un 
incontro, promosso dalla 
Commissione ceto medio 
della Federazione livorne
se del PCI, presenti i com
pagni del Comitato regio
nale del part i to che si oc
cupano del problema ai va
ri livelli, gli amministrato
ri comunisti dei Comuni 
della provincia. 

Scopo della riunione è 
s tato di chiarire e preci
sare la linea da seguire, 
una linea, esposta nella re
lazione del compagno Re
nato Tedeschi, su cui si è 
registrata una generale 
concordanza, per la quale 

si deve tendere a supera
re gli attuali squilibri per 
procedere, con gradualità, 
ad un utilizzo più armoni
co del territorio e quindi 
ad una ubicazione dei cam
peggi che consenta l'utiliz
zo della costa e delle pi
nete recuperandole all'uso 
pubblico, a disposizione di 
tut t i i lavoratori. 

Nessuna 
punizione ? 

Dall'incontro è emersa la 
esigenza che tutto il set
tore sia al più presto re
golamentato e indirizzato 
attraverso una legislazione 
regionale, in coerenza con 
le linee di programmazio
ne regionale e con l'elabo
razione di politica del ter-

E' sposato con sette figli 

Odissea di un detenuto- revocati i condoni 
ritorna in carcere dopo trentacinque anni 

FIRENZE. 11. 
Dopo 35 armi il tribunale di Firenze ha re

vocato i condoni concessi a Francesco Lam
berti. 55 anni, sposato con sette figli, arre
stato il 4 dicembre dello scorso anno. Da più 
di dieci mesi il Lamberti è rinchiuso in una 
cella, prima alle Murate, attualmente nel car
cere senese. Chiede che gli venga restituita 
la libertà. € poiché il senso di una condanna 
simile si è disperso nel t e m p o , e perché. 
date le sue precarie condizioni di salute, ha 
paura di morire in carcere. 

La sua triste condizione ha provocato fin 
dai primi giorni della detenzione l'interessa
mento per il suo caso dello stesso dottor Mar-
gara. il magistrato che fino a pochi mesi fa 
era il giudice di sorveglianza fiorentino che 
ha inoltrato la domanda di grazia per il Lam
berti. 

Con la giustizia quest'uomo ha avuto a che 
fare più volte: arresti, processi, carcere; 
condoni, nuovi processi, case di lavoro, ma 
il suo conto con la legge sembrava ormai 
chiuso da tempo quando un'improvvisa revo
ca dei condoni k> ha riportato in una cella. 
ed oggi il Lamberti stesso chiede che la leg
ge gli renda giustizia. 

Ora il Lamberti, òal cai cere in cui si trova 
attualmente rinchiuso, chiede che venga ope
rato il cumulo delle sentenze e che vengano 
ripristinati i condoni che gli sono stati con
tessi. In una lettera inviata alla I sezione 
penale del Tribunale di Firenze, il Lamberti 
scrive : e Prescindendo dal contenuto giuri
dico opinabile del mandato che mi ha con-

in dotrnz-one. ritengo sia paradossale 

vedersi revocare condoni concessi trentacin
que anni fa >. 

Il Lamberti, inoltre, vuole anche essere sot
toposto a visita medica «al fine di determi
nare la mia incompatibilità con il regime 
carcerario per le mie precarie condizioni di 
salute, tenendo presente che nelle attuali 
condizioni di salute, rischio di morire in car
cere ». 

La sua numerosa famiglia abita alle case 
minime del Galluzzo, in via Santi di Tito 3. 
La figlia maggiore. Maria Pia. ventenne, si 
è sposata, ma nella casetta rimangono, ol
tre alla moglie, gli altri sei figlioli, di cui 
il più piccolo. Carmelo, ha appena sette anni. 

II Lamberti, fin dai primi giorni della sua 
detenzione alle Murate, rilevando, come egli 
dice. « grosse carenze e deficienze > nel man
dato di carcerazione, ha insistito nell'inviare 
al Tribunale penale una serie di lettere in 
cui riproponeva all'attenzione dei giudici la 
sua situazione. 

Secondo il Lamberti, infatti, «come risulta 
dal certificato penale generale, non si sono 
verificate le condizioni volute dalla legge af
finché si potesse operare la revoca, tant'è 
vero che nel periodo successivo alla conces
sione del beneficio, non sono stati da me 
commessi reati ». Questa frase si legge in 
una lettera scritta dal carcere delle Murate 
il 22 gennaio di quest'anno. 

Sono passati otto mesi e mezzo, il Lam
berti trasferito al carcere senese, attende 
ancora la liberta mentre la domanda di gra
zia è stata respinta. 

Silvia Ganmbois 

ritorio e di turismo all 'aria 
aperta delineate ed elabo
rate dalla Regione, dai Co
muni , dalle organizzazioni 
democratiche del tempo li
bero e dal movimento sin
dacale, indirizzi che sono 
stat i al centro del semi
nario, svoltosi a Cecina in 
primavera, su iniziativa 
dell'ARCI-UISP regionale e 
provinciale. 

Saranno inoltre portati 
al confronto con le al tre 
forze politiche della Pro
vincia alcune proposte spe
cifiche. articolate in meri
to ai tempi, ai modi, alle 
s t ru t ture campeggistiche, 
cosi da giungere a livello 
delle Amministrazioni lo
cali del litorale alla for
mulazione di un documen
to. da portare alla discus
sione con tutt i gli orga
nismi e ambienti interes
sati . La linea che i comuni 
si sono apprestati a porta
re avanti con coerenza e 
che aveva visto a Cecina 
una significativa conver
genza del Comitato regio
nale dell'Arci. Uisp, Enars , 
Acli. Endas e del Comitato 
regionale della Faita cosi 
da tradursi in at t i uni tar i . 
è s t a ta successivamente ri
messa in discussione e per 
alcuni versi distorta in nu
merose dichiarazioni e pre
se di posizione che hanno 
aperto la s t rada, questa 
estate, a palesi e inaccet
tabili strumentalizzazioni 
da par te di gestori di cam
peggi, con manifestazioni 
contro 1 comuni di Bìbbo-
na e Rosignano. 

Si è t ra t t a to di deforma
zioni interessate che non 
hanno contribuito al ne
cessario confronto che de
ve avvenire nella chiarez
za e nella lealtà delle re
ciproche posizioni, un con
fronto che i comunisti in
tendono portare avanti 
coinvolgendo tu t te le for
ze politiche, sindacali e 
del tempo libero interes
sate. In realtà gli indiriz
zi prefigurati e seguiti da
gli Enti locali hanno teso 
a recepire le novità emer
se nel settore e. dunque, a 
garant ire ai lavoratori e 
ai campeggiatori un più 
ampio e reale esercizio del
la propria vacanza all 'aria 
aperta, connettendolo stret
tamente alla difesa e quin
di al recupero delle pinete. 
della costa e della integri
t à del territorio nel suo 
complesso. SI deve andare , 

cioè, al superamento di 
anarchismi, disordine e at
teggiamenti di rapina del
l 'ambiente, determinatisi 
in passato e diffusamente 
presenti ancora oggi, ope
rando contemporaneamen
te un progressivo riequi
librio nell 'ambito del si
s tema costa-collina, prefi
gurando cosi anche un re
cupero culturale del com
plesso socioeconomico in
teressato. 

Una linea cer tamente 
complessa, che ha bisogno 
di gradualità e di program
mi precisi, giusta, però. 
nell'ispirazione e negli at t i 
finora compiuti. Si è cosi 
programmato, come emer
ge con limpidità dai piani 
urbanistici dei comuni in
teressati, una linea che 
prevede nuove aree da de
st inare a campeggio, fuori 
delle pinete cer tamente, 
ma a distanza utile dalla 
costa, in zone adeguata
mente ombreggiate, con 
attrezzature realmente cor
rispondenti. nella qualità 
e nella quant i tà , alla cre
scente richiesta. Attrezza
ture tali inoltre da rea
lizzare. non una frat tura 
ma un effettivo collega
mento con la realtà socio
culturale del luogo, crean
do opportunità di arricchi
mento e di esperienze ri
creative e culturali, in col
legamento con gli Enti lo
cali e con le organizzazioni 
del tempo libero. 

Confronto 
chiaro 

Nessun elemento puniti
vo, dunque, verso i gesto
ri dei campeggi che nei 
limiti delle possibilità è 
dichiarata intenzione delle 
Amministrazioni di favori
re nell'acquisizione e nel
l 'apprestamento delle nuo
ve aree campeggistiche per 
non disperdere il patrimo
nio di esperienze acquisi
te. né tantomeno verso i 
campeggiatori, ai quali è 
cer tamente chiesto di ri
vedere atteggiamenti cul
turali e di costume attar
dat i nella visione di una 
sistemazione a un passo 
dall 'acqua. Una visione 
che mentre ignorava 1 pro
blemi connessi alla salva
guardia delle pinete e alla 
loro utilizzazione da par te 
di tu t t i l ci t tadini, spin
geva a sopportare pazien

temente pesanti disagi, so
vraffollamento. costi cre
scenti e incontrollati, de
ficienze di igienicità e tut
to sommato pochezza di 
reale articolazione di vita 
all ' interno delle s t rut ture 
esistenti, prive cioè di im
piant i ricreativi, sportivi 
e culturali. 

Bisogna ricordare infat
ti che nella provincia, 
esclusa l'Elba, sono presen
ti 22 campeggi, con una 
ricettività ammessa di 
18.640 posti che di fatto 
risulta più che duplicata 
in piena estate, con le no
te conseguenze. Le nuove 
s t rut ture campeggistiche 
previste dagli Enti locali. 
non solo non intendono 
ridimensionare la capacità 
ricettiva, ma al contrario 
intendono quanto meno 
rendere realmente servita 
quella effettiva, preveden
do posti attrezzati per ol
tre 40.000 persone. La rea
lizzazione di questo pro
getto. in un graduale arre
t ramento dalle pinete con 
tempi e modi rapportat i 
al determinarsi delle alter
native. oltre ai gestori dei 
campeggi, deve vedere im
pegnata la Regione (e le 
organizzazioni del tempo 
libero) per la costruzione 
di campeggi pubblici, non 
solo in funzione calmiera-
trice dei prezzi, ma anche 
come momento rappresen
tan te un nuovo modello 
di Iniziativa e di gestione 
sociale. 

Niente di affrettato o su
perficiale. quindi, ma una 
linea di corret ta imposta
zione del rapporto difesa-
fruizione del bene territo
riale. ampliando e arric
chendo il tipo di presenza 
del turista e del campeg
giatore. che trova il moti
vo più valido della sua 
scelta nella integrità del
la na tura e nella reale ric
chezza del proprio soggior
no. Una linea che troverà 
un ulteriore prezioso mo
mento di specificazione nel 
convegno sul turismo in
detto entro l 'anno dalla 
Provincia e dai Comuni. 
e che ha bisogno di un 
confronto chiaro e pun
tuale tra tut te le compo
nenti , pubbliche e private, 
che concorrono a determi
nare la realtà del turismo 
all 'aria aperta. 

Mario Tredici 

Oggi risponde Vincenzo Bentivegna 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu
diosi. economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do-
mande: 

O he modificazioni socioeconomiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 

anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica compretisoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob
biettivi deve perseguire? 

© Mentre la produzione materiale si è 
fondata sulla piccola impresa, il ca

pitale finanziario ha segnato le linee del
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur
re questo capitale, fino ad ora disponibi
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 

(intesa come ampliamento e svilupjx» del
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
m questo senso modificare il rapporto Fi
renze Toscana.' 

O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 

profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi sociosanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda
mentale di questo processo di rinnova
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel
te operare per tealizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo
rosa programmazione dei singoli inter
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran
no Uberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 

Oggi risponde il prof. 
Vincenzo BENTIVEGNA, 
docente presso la Facol
tà di Architettura di Fi
renze. 

O Ho la forte sensazio
ne che la città e il 

comprensorio si trovano 
oggi a un punto di svolta 
molto importante e le scel
te che verranno attuate 
nell'immediato futuro con
dizioneranno lo sviluppo 
di questo territorio per 
molti anni a venire. Se 
questo è vero, allora non 
è solo un problema di ra
zionalizzare e trovare i ne
cessari adattamenti ai 
nuovi bisogni sociali ed 
economici che la dram
matica situazione del pae
se impone; forse è ormai 
tempo di riconsiderare 
seriamente tutta la pas
sata strategia dello svi
luppo del comprensorio. 

Grosso modo siamo di 
frente a due scelte di 
fondo. La prima consiste 
nel cercare dì far riparti
re il meccanismo di ac-

- cumulazione e di consu
mo che è esistito in que
sti ultimi venti anni, per 
intenderci, quello basato 
sulla spontaneità dei mec
canismi di mercato, sulla 
produzione di beni di con
sumo a basso contenuto 
tecnologico e alta doman
da estera, che a livello 
spaziale si è caratterizza
to con un sistema terri
toriale tripolare differen
ziato (Firenze = terzia
rio, Prato = secondario 
specializzato, Pistoia = 
secondario indifferenzia
to). ad empia diffu
sione solo nella piana 
compresa tra i tre poli. 
Questo sistema è ancora 
parzialmente vitale e tro
va molti sostenitori tra 
le forze politiche e so
ciali. 

In questo modello, Fi
renze ha svolto un ruolo 
importante ed indispen
sabile di propulsione e 
condizionamento, tra l'al
tro con il suo sistema ter
ziario qualificato specia
lizzato (strutture finan
ziarie, commerciali, di co
municazione e trasporto. 
ecc.), polarizzando a livel
lo comprensoriale un'of
ferta distorta di posti-la
voro non qualificati (in 
grado però di assorbire il 
surplus di mano d'opera 
o gonfiamento abnorme 
del terziario), disperden
do a scala comprensoria
le la sua forza lavoro 
qualificata nella produ
zione. sostenendo l'accu
mulazione del capitale 
tramite il drenaggio con
siderevole della rendita 
urbana, ecc. Le conse
guenze di questo modello 
di sviluppo sono palesi. 

L'altra scelta è molto 
diversa e consiste nel 
partire dallo stato di fat
to attuale per program
mare uno sviluppo diver
so della città e del com
prensorio. basato sull'uso 
di tutte le risorse dispo
nibili e sulla distribuzio
ne a favore della colletti
vità. in una visione di 
lungo periodo. Questa 
prospettiva vuol dire, tra 
l'altro, porsi obiettivi di
versi attualmente esisten
ti. privilegiando lo svilup
po qualitativo (tecnologi
co e organizzativo sopre-
tutto) sullo sviluppo quan
titativo. dando maggior 
peso alla formazione di 
economie inteme alle e-
ziende. riorganizzando 11 
sistema delle economie 
esteme, qualificando la 
mano d'opera con obietti
vi concreti di piena occu
pazione, controllando il 

decentramento selvaggio 
della produzione, promuo
vendo la diffusione gene
ralizzata delle iniziative 
produttive, diversificando 
i settori, contenendo il 
terziario e riqualificando
lo, sviluppando l'agricol
tura, ecc. 

Una strategia di questo 
tipo è decisamente più 
difficile di quella che 
consiste nel rilanciare il 
modello esistente, così 
che. più che pensare a de
finire obiettivi di lungo 
periodo, sembra più utile 
andare a definire una po
litica complessiva che si 
muova in quella direzio
ne. Per questa strategia 
gli strumenti su cui con
tare non sono molti e 
probabilmente, oggi, più 
che pensare a creare nuo
vi strumenti occorre adat
tare e far funzionare quel
li esistenti, sopratutto 
quelli pubblici (program
ma regionale, piano com
prensoriale, PRG, piani 
di zona per l'agricoltura, 
piani commerciali, univer
sità, ecc.). Quello che con
ta. però, è cambiare il 
senso di questi strumen
ti. infatti, una delle con
dizioni sulle quali è cre
sciuto il vecchio modello 
di sviluppo è che il siste
ma dei pubblici poteri e 
delle istituzioni è stato 
completamente subalter
no, direttamente e imme
diatamente, al processo 
di accumulazione del ca
pitale. contenendo le con
traddizioni più immedia
tamente esplosive. Se si 
vuole cambiare direzione, 
la strada da percorrere 
immediatamente con tem
pestività è quella del 
coordinamento di tutti 
gli strumenti su un siste
ma di priorità ben defi
nito. chiaro e praticabile 
che dia il senso di un ri
baltamento di segno nel 
rapporto tra poteri pub
blici e mercato privato. 

© Partirei da due punti. 
Il primo è che il capi

tale finanziario si è mos
so in quel modo anche 
perché ha trovato un si
stema istituzionale e po
litico che lo ha assecon
dato e il secondo è che 
oggi i livelli di incertez
za delle imprese sono co
si elevati da scoraggiare 
gli investimenti e favori
re le speculazioni. Il ne
cessario accordo tra ca
pitale finanziario e in
vestimenti produttivi può 
essere avvicinato (non 
risolto, ovviamente) se si 
cerca di modificare i due 
punti precedenti con un 
sistema complesso di 
programmazione che sco
raggi le iniziative specu
lative e parassitarie (so
prattutto le rendite e gli 
sprechi di vario tipo) e 
stimoli verso impegni 
produttivi. in questo 
senso, più che a un qua
dro rigido e strettamente 
finalizzato, sembra più 
compatibile co', compren
sorio una linea generale 
che si sviluppa in una 
serie di atti concreti fra 
loro concatenati. 

La Regione e gli En
ti locali, anche se dota
ti di pochi strumenti di 
dissuasione e d'accordo. 
hanno un grosso ruolo da 
svolgere non solo nel 
controllo degli sprechi e 
dei parassitismi, ma an
che nella promozione 
complessiva del sistema. 
Per esempio, nella rior
ganizzazione delle econo
mie esterne che sono in 
grado di condizionare a 
breve e medio periodo la 
economia della zona (si 
pensi all'uso generalizza

to del leasing industria
le o alla riorganizzazio
ne del sistema delle aree 
industriali del compren
sorio), nella concentra
zione e razionalizzazione 
della domanda di beni 
per consumi sociali (per
ché non coordinarla a li
vello sovracomunale, per 
esempio?), in una forte 
presenza pubblica nella 
ricerca e nella diffusio
ne della tecnologia e del
la tecnica tra la mino
re impresa (ruolo della 
Ertag e dell'università), 
nella qualificazione del
l'imprenditoria e della 
forza lavoro, nella ricer
ca di mercati di sbocco, 
ecc. 

Il ruolo delle parteci
pazioni statali dovrebbe 
essere diverso di quello 
attuale e costituire, oltre 
che un sistema produt
tivo che si colloca al cen
tro del ciclo di produzio
ne, l'ossatura di una do
manda di beni strumen
tali a contenuto tecnolo
gico medio-alto nei con
fronti delle piccole e me
die imprese (tra l'altro, 
perché non pensare per 
il futuro a borse della 
subfornitura?). 

£\ Premesso che in una 
^ situazione come quel
la di oggi ritengo poco 
funzionali modelli sofi
sticati di programmazio
ne e preferisco elastici
tà nelle scelte e nelle 
operazioni, penso che 11 
problema della mobilità e 
dell'efficienza della spe
sa pubblica nell'immedia
to. a livello locale e re
gionale. possa essere su
perato con una buona do
se di empirismo e prati
cità, agendo contempora
neamente su più direzio
ni. Una di queste è il de
centramento e la delega 
dei poteri e della opera
tività della spesa, un'al
tra è la riduzione della 
vischiosità degli impegni 
di spesa trasferendoli 
tempestivamente da set
tori Vischiosi a settori con 
domanda di spesa pubbli
ca effettivamente in 
espansione (fondamentale 
in questo senso è la fun
zionalità e la duttilità 
degli organismi a cui 
compete la destinazione 
e il controllo delia spesa». 

Un'altra ancora censi
ste nel privilegiare la 
riorganizzazione d e l l e 
strutture tecniche e bu
rocratiche, regionali e de
centrate. con un occhio 
verso i settori a forte ef
fetto moltiplicatore, co 
me l'agricoltura, l'edilizia, 
il sistema industriale, la 
ricerca, i consumi sociali 
a effetto moltiplicatore 
immediato (per intender
ci. sanità invece che ri
creazione) e verso la con
centrazione territoriale e 
settoriale. 

Un'altra è concentrare 
la spesa in investimenti 
di riorganizzazione e ra
zionalizzazione del siste
ma produttivo riducendo 
gli investimenti di puro e 
semplice sostegno o in 
odore di assistenza. Un'al
tra ancora, e forse la più 
immediatamente efficien
te. è il controllo politico 
generalizzato a tutti i li
velli per accelerare le pro
cedure (per esempio, uti
lissimo nell'accelerazione 
alla concessione delle li
cenze edilizie), ecc. 

Tutte queste direzioni e 
le altre che possono sem
brare utili, hanno però 
bisogno di priorità con
crete, chiare e realisti
che e. soprattutto, di rac
cogliere i più ampi con
sensi dalle forze politiche 
e sociali. 

Volterra: dal 1817 una scuola 
per giovani artisti dell'alabastro 

Nel corso della nostra visi
ta alla mostra «Tesori dello 
alabastro ». organizzata dal 
consorzio dei produttori di 
alabastro di Volterra, abbia
mo avuto occasione di ammi
rare pregevoli opere di pro
prietà dell'Istituto d'Arte, per 
cui ci siamo interessati di que
sta scuola, una delle tante 
presenti in Toscana e legata 
alle tradizioni produttive ed 
artistiche della Valdicecina. 

Nel 1977 questo Istituto ce
lebrerà i suoi 160 anni di vita 

In effetti già prima del 23 
aprii* 1617, cioè del decreto 

granducale che istituiva a 
Volterra una scuola di dise
gno, in qualche modo si era 
cercato di soddisfare alla esi
genza di qualificare profes
sionalmente i lavoratori delle 
botteghe artigiane di alaba
stro, soprattutto con la scuo-
la-laboratono fondata verso 
la fine del XVIII secolo da 
Marcello Inghirami Pei 

L'esigenza di dar vita ed 
una scuola pubblica fu sanzio
nata da una delibera del ma
gistrato cittadino nel 1816, al
la quale fece seguito poi il 
decreto granducale. Poi col 

passare del tempo la scuola» 
che ha continuato la sua atti
vità senza soluzioni di con
tinuità, ha avuto notevoli 
trasformazioni giuridiche e 
nei programmi fino alla su* 
trasformazione in Istituto 
d'Arte, avvenuta nel 1953, e 
la successiva istituzione del 
blennio sperimentale, che è 
del 1970, con la quale il cor
so di studi è diventato quin
quennale con possibilità degli 
studenti di accedere alle va
rie facoltà universitarie. 

Lf. 
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HOLLYWOOD FABBRICA DI DIVI 
E MITI CINEMATOGRAFICI 

Da domani al 29 densa rassegna curata dal «Festival dei popoli» per il Bicentenario — Lo «star sy
stem», i generi e i registi dell'emigrazione dal 1930 al 1950 — Retrospettiva di David W. Grittith 
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Iniziano i corsi di nuoto 
alla piscina « Costoli » 

La Piscina « P. Costoli » al Campo di Marte è ormai 
pronta a riospitare il pubblico di Firenze sotto la gran
de volta pressostatlca. 

Ieri sono ripresi i « Corsi di nuoto », un'esigenza 
talvolta improcrastinabile per tante famiglie, per mi
gliaia di bambini e di ragazzi, un'attività s t re t tamente 
connessa con la crescita della società civile. Saranno 
effettuati dieci turni giornalieri, quattro dei quali anche 
per gli adulti, in modo da rispondere alla domanda 
crescente della cittadinanza. 

L'organizzazione dei «Corsi di Nuoto» è affidata 
ques t ' anno agli Enti di promozione sportiva che ope
rano in questo settore (AICS. CSI, LIBERTAS, UISP) 
e che già svolgono in molti Comuni un' importante 
attività, tesa a sviluppare n livelli di massa la pratica 
del nuoto, con l requisiti di un vero e proprio servizio 
sociale 

• Il Centro par lo Sviluppo Economico, Turistico • 
Sportivo» garantirà naturalmente 11 miglior funziona
mento degli impianti e dei servizi e sarà a disposizione 
di quanti vorranno avvicinarsi alle attività del nuoto 
Le iscrizioni al «corsi» sono già aperte e si raccolgono 
presso la biglietteria del «Centro» tutti 1 giorni dalle 
ore 9 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 19. Viale Paoli 4. 
telefono 675744, oppure presso le Sedi egli Enti che com
pongono l'organismo unitario di direzione. 

Arcipesca 
Replica dell'U.C. Caracciolo Triple Fish. L'U.C. Carac

ciolo Triple Fish Arcipesca di Brozzi. si è ripetuta dome
nica 10 ottobre, vincendo, con la squadra composta da: 
Aliberto Bertelli. Fernando Cavaccioll, Paolo Luchi e 
Mauro Chiavacci, 11 raduno organizzato da la « Lenza 
Lastrense» ed indetto dall'Arcipesca provinciale fio
rentino. 

A quest'ultima competizione hanno preso parte 33 
squadre appartenenti ad oltre venti società. Tutt i i eco-
correnti si sono portati lungo l'Arno: chi negli invasi 
di Levane e de La Penna e chi nel t rat to fiorentino, 
particolarmente verso le Cascine. Con queste due vit
torie consecutive l'U.C. Caracciolo Triple Fish si porta 
fra le primissime posizioni nella graduatoria del trofeo 
« B Sasi » che, come è noto, si concluderà a novembre. 

La premiazione di quest'ultimo raduno avverrà mer
coledì 20 ottobre presso la Casa del Popolo di Trlpetetolo. 

La Classifica: 1) Gruppo Sportivo U.C. Caracciolo Tri
ple Fish, punti 22.320; 2) Lenza Lastrense (Remo Camar
linghi. Reginaldo Celli, Giuseppe Franciolini e Sandro 
Squilloni) p. 21.500; 3) G.S. Caracciolo Triple Fish, aq. 
B, p . 20.450. 

L'Italia campione del mondo 
di pesca al colpo 

La rappresentativa italiana, nelle acque del bacino 
di Tronevo, nei pressi di Varna, in Bulgaria, ha ripetuto 
l'exploit di qualche anno fa, avvenuto in Italia nelle 
acque del derivato del Mincio, aggiudicandosi l'ambitis
simo titolo di campione mondiale di pesca al colpo. 

L'equipe ha agito sotto la guida tecnica del dottore 
Carlo Chines di Lucca. 

7° Trofeo Boccaccio 
Trecentoventi concorrenti hanno preso parte alla 

disputa del 7. trofeo Boccaccio — 3. trofeo « La Saletta ». 
gare di pesca la cui graduatoria era valida anche per 
le classifiche del « trofeo Pegaso » e del « Giglio d'oro ». 

Hanno vinto 1 rappresentanti del dopolavoro ferro
viario di Pontassieve, ma la vera beneficiata l 'hanno 
compiuta i rappresentanti dell'A.P.O. Rondlnella-Fly che, 
in conseguenza alla posizione di classifica di questa 
gara, si è attribuita definitivamente il • Trofeo Pegaso > 
ed ha conquistato il primo posto della graduatoria di 
« Giglio d'oro » le cui prime dieci rappresentative, nei 
primi giorni del prossimo novembre, si disputeranno la 
assegnazione del « Giglio ». 

Assi del ciclismo in 
a Lardano 

gara 

Gli assi del ciclismo, compreso, forse, quel Maertens 
che ha vinto, per chi non lo ricordasse, il campionato 
del mondo davanti alnostro Francesco Moser saranno 
in gara sabato 16 ottobre a Lardano per partecipare 
al classico circuito (25 giri pari a 120 chilometri). La 
gara organizzata dagli sportivi locali con il patrocinio 
del Comune, quest 'anno è valida per il gran premio 
8PAR (Società pistoiese autotrasporti riuniti). Hanno 
già assicurato la loro partecipazione Gimondi. Santam
brogio. Fabbri, Moser, Poggiali. Simcnetti. Fontanelli, 
Paolinl. Riccomi, Bitossi, Landi. Spinelli. Salutini, Vandi, 
Francioni, Tinchella, Tartoni. Mugnaini. Vicino. Dallai, 
Biddle e Granchi. 

4L % . 
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Dopo la fortunata rassegna 
dedicata al cinema america
no in Italia 1945-'54 che ha 
avuto luogo al cinema Gol
doni, prende il via al cinema 
Fulgor la seconda parte di 
questa importante monografia 
sul cinema statunitense che 
si colloca nell'ambito delle 
manifestazioni promosse in 
occasione del bicentenario de
gli USA dal Comune di Fi
renze, la Provincia e la Re
gione Toscana in collabora
zione con 1 più importanti or
ganismi culturali del territo
rio, dalla Rassegna dei tea
tri stabili al Festival dei po
poli all'Università, al Centro 
studi del Consorzio toscano 
attività cinematografiche. 

Nel corso di una conferen
za stampa gli organizzatori 
del Festival dei popoli han
no illustrato i criteri infor
matori delle loro scelte per 
la rassegna che si svolgerà 
dal 13 al 29 ottobre 

Il programma del Fulgor si 
articola infatti in varie se
zioni che poi riconducono ad 
un'analisi critica complessiva 
della Hollywood degli anni dal 
1930 al '50, un periodo che 
ha caratterizzato l'irresistibi
le ascesa del cinema ameri
cano. Il consolidamento del 
suo sistema produttivo legato 
allo « star system », fucina 
delle tecniche e dei generi 
cinematografici che poi con
quisteranno i mercati mon
diali. L'industria dei divi, ine
sorabile fabbricatrice di vol
ti e modelli, avrà la sua 
grossa passerella di stelle, 
dai Barrymore a Errol Flynn, 
da Gary Cooper a Marlene 
Dietrich, Greta G'arbo e Gre
gory Peck, Cary Grant e Ty-
rone Power. Humphrey Bo-
gart e Ginger Rogers, in una 
carrellata che sconvolge le 
barriere cronologiche per de
terminare un modo di esse
re della cinematografia ame
ricana; ma la si ritroverà 
anche nelle direttrici diacro
niche dei generi, l'invenzione 
tematica più prolifica di Hol
lywood, dal melodramma al
la commedia, dal western al 
film nero al musical o la fan
tascienza. E non a caso, an
che se fuori dalle coordinate 
temporali dell'intera rassegna 
1930-1955 è stata inserita come 
omaggio d'obbligo una retro
spettiva dell'opera di David 
W. Griffith (1908-1915) 

L'opera di Griffith, diligen
temente conservata nell'omo
nima cineteca di Genova, non 
è molto nota in Italia se si 
eccettuano gli sporadici pas
saggi televisivi, la rassegna 
della Biennale di Venezia e 
gli studi monografici fatti a 
Viareggio e Pisa, frutto della 
collaborazione dell'Università, 
l'ARCI, il CTAC; è quindi 
un'occasione preziosa per co
noscere in edizione origina
le 1 frutti di un eccezionale 
prolifico pioniere della set
tima arte. Altra sezione de
gna d'interesse nel program
ma del Festival dei popoli è 
quella dedicata ai registi eu
ropei che a t t ra t t i da Holly
wood o respinti dai sistemi to
talitari della vecchia Europa 
sono emigrati negli USA con
tribuendo originalmente alla 
storia del cinema americano, 
da Lubltsch a Von Stemberg, 
Fritz Lang, come Alfred Hit-
chock. 

Punteggerà inoltre la den
sa rassegna una parata di 
cartoons degli anni '20 e '30 
legati al nome di illustri rea
lizzatori come Walt Disney, 
con la serie di Alice che pre
cede di qualche anno l'in
venzione di Mickey Mouse, i 
fratelli Fleischer con la so
gnante Betty Boop, Ub Iwerks 
braccio destro di Disney e 
creatore di Donald Duck o 
Paperino, o il Pat Sullivan 
di Felix the cat. 

Il programma è nel suo 
complesso più che stimolante 
e integra, con un taglio di
verso, la sezione già vista 
al Goldoni, consentendo una 
riflessione documentata sul 
cinema americano, i suoi mi
ti e le sue perfezioni, l'occa
sione per un confronto cri
tico di massa con il cinema 
attraverso la serietà della ri
cerca. la concentrazione di 
materiali, originali e non, e 
la determinazione di uscire 
dalla abituale disattenzione 
mercantile al fenomeno fil
mico. 

g. in. r. 
* • • 

Ecco il programma della 
set t imana: domani, ore 15 30. 
D. W. Griffith: Vita mdia-
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na, puritani, guerra di indi
pendenza; < Dr. Jekkyll ankd 
Mr. Hyre » di R. Mamoulian 
(1932); ore 20.30: « Rasputln 
a la principessa • di R. Bole 
slawskkkki con i Barrymore 
(1932); D. VV. Griffith: Guer
ra di secessione. Giovedì 14. 
alle oie 15.30; D. W. Griffith: 
Epopea indiana: «La storia 
del generale Custer • di R. 
R. Walsh con Errol Flyn 
(1941); 20.30: < Il generale mo
ri all 'alba» di L. Milestone 
con G. Gooper (1936); D. W. 
Griffith Epopea indiana. 

Venerdì 15. alle ore 15.30; 
D.W. Griffith: La frantiera; 
« La signorina e il cow-boy » 
di W. A. Seiter con J. Wayne 
(1943); ore 20.30 «Fur i a» di 
F. Lang (1936); D. W. 
Griffith: La frontiera. 

Sabato 16, alle 15,30 «The 
Blrth of a Nation » di D. W. 
Griffith (1015); «Blonde Ve-
nus » di J. Von Sternberg 
con Marlene Dietrich (1932); 
20.30 « Nemico Pubblico » di 
W. A. Wellman (1931); «Cold-
dlggers of 1933) di M. Le Roy 
(1933). 

Domenica 17. ore 10. D. W. 
Griffith: Drammi sociali; 
15.45: • L'orgoglio degli An
derson » di O. Welles (1942); 
D. W. Griffith; Drammi ma
rinari : 20.30 «Luci della cit
t à » di C. Chaplin (1931); 
« Anna Chrlstie » di C. Brown 
con Greta Garbo (1903). 

Teatro e 
musica 

«insieme» 
a Pistoia 

pnusica D 

Da oggi alla Pergola 
« La Gatta Cenerentola » 

Da questa sera alle 21, fino a domenica compresa, andrà 
in scena alla « Pergola » di Firenze la favola musicale scritta 
e direlta dal maestro Roberto De Simone. Verrà presentata 
dal gruppo « Il cerchio » con la partecipazione della « Nuova 
compagnia di canto popolare » di Napoli. Lo settacolo, già 
ospitato a Firenze al teatro Comunale ha da allora subito 
alcuni ritocchi che ne danno oggi una versione più compatta 
con una accentuazione del ritmo fra le varie scene e gli atti. 

IL «CENTRO STUDI E RI
CERCHE ESPRESSIVE» di 
Pistoia è giunto alla presen
tazione pubblica di uno spet
tacolo che è il frutto di una 
accurata ricerca formale e 
psicologica del rapporto tea
trale uomo-spazio. Una e-
sperienza culturale che è na
ta a Pistola e che nella città 
e nel suo pubblico ricerca una 
identità che sia in grado di 
garantire, oltre alla sopravvi
venza della esperienza e del
la ricerca, anche lo sviluppo 
di un rapporto costruttivo 

Lo sp^ttacolo dal titolo 
« Concerto grosso per la luno 
piena di marzo » è nato dal
la collaborazione « con « L'al
bergo intergalattico spaziale» 
e l'ARCI. 

In questa esperienza tea
trale è caratterizzante l'ele
mento musicale inserito nella 
geometria dello spazio sceni
co all ' interno del quale si 
sviluppano le situazioni di 
attesa, regressione, nel con
testo del rapporto uomo-
donna. 

Elemento dialettico, all'in
terno del « prodotto teatrale », 
che il CSRE intende sviluppa
re, nel quadro della propria 
attività, nei confronti del pub
blico. Lo spettacolo del CSRE 
si terrà oggi alle 21 presso la 
saletta «GRAMSCI» in piaz
za Mazzini. 

Mozart e Berlioz « letti » 
con sapienza al Comunale 

Secondo appuntamento eco Riccardo Muti e l'« Or
chestra del Maggio» al teatro Comunale dopo il successo 
ottenuto la set t imana scorsa nel concerto inaugurale 
della stagione sinfonica d 'autunno 1976. 

Muti ha presentato ancora una volta un programma, 
per cosi dire, bifronte: Mozart e Berliotz, termini quanto 
mai antitetici di raffronto e che emblematicamente rias
sumono i poli dialettici di tu t ta la «querel le» classico-
romanica. E siccome del compositore austriaco veniva 
eseguita una delle sue più riflessive e metafisiche pa
gine, « Il concerto per pianoforte e orchestra In do mag
giore K 467 ». il paragone con il prorompente ed estro
verso vitalismo di Berliotz (suite da « Romeo e Giu
lietta »), non poteva balzare in modo più net to e incisivo. 

Ormai a t t en to lettore mozartiano, Muti ha condotto 
con perfetta padronanza di mezzi e intelligenza l'insieme 
del Maggio, rinvigorito e s t raordinariamente efficiente 
in ogni settore. In Mozart emergevano soprat tut to gli 
archi, fusi e omogenei ccn gli interventi precisi degli 
strumentini (oboe, fagotto, flauto) e delle prime part i . 
violino e violoncello; quest 'ultimo era Andrea Nanncnl, 
fra ì recenti «acquis t i» del rinnovato organico fioren
tino e giovanissimo prestigioso componente del «Trio 
di Fiesole ». Al pianoforte sedeva una vecchia conoscenza 
del Comunale: Michele Campanella che. senza sbalzi 
emotivi (come, del resto dev'essere), ricreava lo splen
dido tessuto s t rumentale del concerto, indulgendo forse 
troppo verso sorprendenti effetti di nitore e trasparenza 
clavicembalistica. 

La successiva suite « Romeo e Giulietta ». che occu
pava tut ta la seconda par te del programma, è s ta ta 
affrontata ccn eccezionale vigore e baldanza da Muti, 
esasperando un tant ino più del dovuto l'incalzare del 
ritmi frenetici e i balzanti scarti dinamici. Pensiamo in 
particolare all'episodio iniziale del duello e tumulto o 
al quadro del « ballo » compreso fra quella stupenda 
della malinconia di Romeo e la celeberrima scena 
d'amore: nuclei espressivi che già preludono — tan to 
per fare solo un esempio delle mirabili anticipazioni di 
Berliotz — al melodramma faustiano di Gounod. 

In questa ricerca del fasto strumentale non sempre 1» 
compagine ha risposto al gesto imperioso ed esatto di 
Muti. 

Comunque l'impegno e 11 rendimento di tut t i hanno 
confermato in pieno non solo il valore del direttore 
ma l 'attuale s ta to di grazia del complesso fiorentino, 
senz'altro in sensibile crescita. CI auguriamo soltanto che 
tale livello possa essere mantenuto in modo costante 
durante l'intero ciclo sinfonico e nelle prossime manife
stazioni teatrali . 

Marcello De Angeli* 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - TeL 287 834 
(Ap . 15 .30 ) 
L'atto secondo dell 'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento a l io 2. in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Domini
que Sanda, Sterling Hayden. Stefania Sandrcili, 
Donald Sutherland. Buri Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 , 17 .15 . 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel 284.33? 
La moglie giovai.e. Technicolor. ( V M 18. 
( 1 5 , 3 5 . 17 .30 , 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani Tel 272.320 
e In Prima mondiale » Ì3 Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro d.»l tamOJO regista Mauro 
Bolognini. Un fi lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al testivi! di Cannes 1976 della migliore 
Interpretazione femminile: L'eredit i Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Sanda, Antho
ny Quinn, Luigi Proietti , Adriana Asti . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tal. 282.687 
Dopo * Amici miei > il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: At t i Impuri all ' italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina. Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 0 , 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
Pza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 -
( A p . 15 ,30 ) 
il f i lm che Ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, • colori con Gerard Depardieu. ' 
Ornella Mut i . Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217 798 -
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antoneil i , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil l . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

3 A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono • ca
vallo • impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gal? Sondergaar. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.811 
( A p 15 .30) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa t i la 
per te . Technicolor. con Renzo Montag.nni . Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
M r . Klein. Perché si nasconde Klein? Oual è 
il suo segreto? E' vittima, carnelice o mistifi
catore? E' certamente il più bel f i lm di Losey 
e la più grande interpretazione di Aiam Delon. 
Technicolor. Per tutt i ! 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via del Sassettl Tel 24 088 
Dalla diabolica mente di Alfred Hiteho;ok un 
nuovo diabo'ico f i lm: Complotto di famiglia, in 
tcchrvcolor. Con Karen Black. B-uce Dern. Bar
bara Harris. Wi l l iam Devane 
f i 5 .30 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • TeL 573.891 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
5tan!ey Kubrick ( 4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tutti! 
M 5 . 3 0 ' 9 . 2 2 . 3 0 ) 
R'd. AGIS 

5UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Dopo rind'ment :eabi!e interpretaz.one di « Ca
baret * olii brava che mai ritorna « LIza » in 
una njova strepitosa e affascinante stona rea
lizzata da 6 Premi Oscar e dal cast art.st co più 
prestigioso dell'anno. Technicolor: Nina con Liza 
NInnell i , Ingrid Bergman. Claudio Cass;ne!ii. 
Tina Aurr.ont. Fernando Rey. Gabr.ele Fe"zc!ti. 
Charles Boyer. Anna Proeler-er. Amedeo Naz-
zari. Regia di Vincente Minnel l i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V a Ghibellina Tel 298 243 
Onesto è un nuovo eccezionale f i lm E' il f i 'm 
più divertente, più travolgente, più appassionante 
dell'anno E* un f i lm che vi entusiasmerà: Safari 
Express, in technicolor. Con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress. lack Palance e Biba Regia di 
Duccio Tessari. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 , 

A S T O R O E S S A I 
Via Romagna 113 
L 8 0 0 
Bjrìesco. irriverente, 

20.45. 22.45) 

riva... Tarzoon la 
Colori. ( V M 1 8 ) . 
( U s , 22 .451 

Tel 222 388 

delirante, scandaloso 
vergogna della giungla. 

ar-
A 

ADRIANO 
Vta Roma^nosl Tel 481807 
Applajdi to e premiato al Festiva! di Cannes 
1 9 7 6 L'unghia e il dente. A Co'o.'i. Per la 
prima volta al mondo e rivelata la lunga san
guinosa notte della grande savana. Un eccezio
nale spettacolo per Tutti! 

ALBA (Rifrvdl) 
Via P Vez2ant Tel «52 296 
I l cervello da un milione di doilari . Techn,color 
con Michael Caine e Karl Malden. Un film . 
giallo spettacolare. Per tutt l l 

fschermi e ribalte 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P Giuliani 
(Spett . ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Robert Altman: Anche gli uccelli 
uccidono ( 1 9 7 1 ) . 
Rid. AGIS 

ALDEBARAN 
Via Baracca 151 Tel 4100 007 
Quando le grosse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Pariolil I violenti 
dello Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Franca Gonella. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via Martir i del Popolo. 27 Tel 282.137 
Attent i . . . arrivano le collegiali. A Colori con 
Orchidea De Santis e Toni Ucci. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina • Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell'annoi I I texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
fi lm per tutti l 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 

APOLLO -
Via Nazionale Tel. 270.049. . 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) . I l f i lm che tutta la stampa definisce 
come l 'ultimo trionfo della cinematografia mon
diale. Una storia affascinante e appassionante 
interpretata da una stupenda e bravissima at
trice. Mahogany. A Colori con Diana Ross, An
thony Perkins, Marisa Me l i , Jean-Pierre Aumont. 

i ( 1 5 , 1 5 , 18 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
( A p 15) 
Un f i lm di Marco Bellocchio: Marcia trionlale, 
con Michele Placido, Franco Nnero, P. Dev/aere. 
( V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Festival del Cinema Comico: Per favore non mor
dermi sul colo, dì R- Polanski con 5. Tate e 
J. Mac Gowran. Solo oggi! 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V:a Cavour Tel 587 700 
Il f i lm più spettacolare e prestigioso della nuo
va stagione: Robin e Mar ian. A Colori con Sean 
Connery Audrey Hcpburn. Robert Shaw. 

C O L U M B I A 
V.n Faenza 
(Ap . 1 5 ) 
Eccezionalmente 
f i lm divertente e 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrale il fi lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San. 
drell i , Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 , 19 .15 , 2 2 . 3 0 precise) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via GiannottI • Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell 'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
fi lm per tutti l 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
e Locale di classe per famiglie » 
Una grande storia d'amore drammatica ed ap
passionante. I l capolavoro dì Valerio Zurllnl In
terpretato da un cast di attori d'importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima notte di 
quiete, con Alain Delon. Giancarlo Giannini, So
nia Petrova, Renato 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 

Salvatori, 

2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Lea Massari. 

Gravi in: Gctaivay. 

Tel. 272.178 

V M 0 1 
Technicolor. 

Tel 660240 

( V M 1 3 ) . 

in prima visione assoluta un 
maliziosamente erotico. I l boc

concino. Technicolor con AntinescaNemour. He. 
lène Chsnel, Lucio Cuomo. Regia di Romano 
Scandarato. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
V i a rtpHa F o n d e r i a Te i IZSR43 
8 dicembre 1941 Tokio ordina: distruggete Pearl 
Harbor. A Colori con Toshiro Mi iune e O.vald 
Gtas. Un eccezionale f i lm d. guerra. 

EOLO 
Ro'2o S Frediano Tel 295 822 
Sylvia Krisel. sempre p:u sensuale ed erotica. 
nella sua ultima interpretazione: Nuda dietro la 
siepe. Technicolor con Sylvia Kristel. Jon Blu-
mmg. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Partnotti Tei 
La governante di colore. 

F I O R E L L A 
Via D Annunzio 
( A p . 1 5 ) 
Un ritorno eccezionale. Un fa/oloso tris d'assi. 
La cambiale con Vit torio Gassman, Ugo Tognaz-
gi, Sylva Koscma. Totò. Macario. Pepplno De 
Filippo. Georgia Mol i Reg.a di Camillo Mastro-
c nqus. E' uno spettacolo per tutta la famiglia! 
R.d. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Ap . 1 5 ) 

O-iale m litare sognerebbe un * golpe » di mano 
c o i Edwige Fenech, la più eccitante delle dot
toresse? La dottoressa del distretto militare. A 
Colorì con Edwige Fenech e Mar io Ca.-otenjto. 
(V.M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
(Ap . 1 5 ) 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente d * l'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
f.lm per tutt i ! 

FULGOR 
Via M Fmlzuerra Tel 270117 
Uno dei più grandi f i lm dell'anno. A w . n i e n t e . 
spettacolare, terr.fleante ed agghiacciante come 
e Lo sqaa'o • : Grizzly l'orso che uccide. A Co
lori con Christopher George. Andrew Prime, 
R.cha.-d Jaeckìey. 

GOLDONI 
Via de* Serra?!! Tel 222 437 
i B'centenario degli Stati Uniti d'America » 
Il cinema a-ner cano in Italia 1 9 4 5 - 1 9 5 4 : 
O.-e 15 .30- I l sale della terra 

» 1 7 , 0 0 : La tunica 
» 19 .15- I cavalieri del nord ovest 
» 20.30: Niagara 
» 2 2 . 4 5 : Johnny Guitar 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 708 
Soio contro t j t t i . braccato come una bestia, p u 
di una bestia. McKlusky metà uomo meta odio. 
A Colori con Burt Reynolds, Jennifer Billlngsley. 
Rid. A G I S 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 
Quando | e grosse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei P a r i d i ! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonia Sabato, 
Franca Gonella. ( V M ! • ) . 

NICCOLINI 
Via Rica ioli - Tel . 23.282 
( A p 15 .30 ) 
Dissequestrato in edizione integrale il l i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dom.mque Sanda, Sterling Hayden, Stefania San-
drell i , Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 
14 ann i ) . 
( 1 6 , 19 ,15 , 2 2 , 3 0 precise) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ap . 15 ) 
Steve McQueen e Ali Mac 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Pzza Puccini Tel W067 - Bus 17 
4 mosche di velluto grigio, di Dario Argento 
con Minsy Farmer, Stefano Satta Flores. Bud 
pencer. Scopecolori. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50913 
Rapina al treno postale. A Colon. 

JNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • TeL 226198 
L. 5 0 0 
(Ap 15) 
Rassegna « I f i lm della protesta dei giovani >. 
Solo oggi. Ancora una volta, a grandi richiesta. 
il favoloso: Easy rider, di Denis Hopper con 
Peter Fonda. Denis Hopper. Karen Black e con 
Jack Nicholson nel ruolo dell'avvocato alcolizzato. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paeninl Tei 4KOK7V 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano. Anthony Ouinn. Capucme. 
Colori. 

ARCOBALENO 
VÌA Pisana. 442 (Le(mala) 
(Riposo) 

ARTIGIANELL I 
V a S^rrazli IO» rei 22-5 057 
Rassegna del divertimento: I magniliei 
Tognazzi, Ch'ari. Vianello. Colo.-.. 

FLORIDA 
Via Pisana IOQ Tei WW 130 
James Dean, il mitico « r.belle • per 
di tutte le età. nel suo pr.mo successo. 
dell 'Eden, Technicolor 
Dean e Julie Harris. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Una medaglia per il più corrotto, 
Avalon, Billy Dee Will iams. 

con Frank!» 

UNIONE (Girone) 

sorella, con J. Geeson, 

tre. con 

g.p/ani 
La valle 

con El a Kaz3n. Ja-nes 

CINEMA 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Sul tuo corpo adorabile 
M . Potter. ( V M 1 8 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
1 racconti di Canterbury, con Hugh Griff i th. Lau
ra Betti, Ninetto Davoli, di P.P. Pasolini. ( V M 
18 a n n i ) . 

A R C I S . A N D R E A 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Personale di Federico Fellini: I clowns. Colori. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema) . Bus 31-33 
(Riposo) 
CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica < TeL 640.063 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Matr imonio di gruppo. A Colori. ( V M 1 1 ) . 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2022593 - Bus 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Andrò come un cavallo pazzo, di Arrabal con 
E. Riva. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11 118 

Moment i d'informazione cinematografica: Taklna 
off. Un f i lm di Mi los Forman con L. Carlin • 
B. Henry. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 
Proposte cinematografiche per il ciclo « La pro
blematica religiosa »: Giordano Bruno, di G. M o n -
taldo con G . M . Volonté e C. Rampling. ( I I . ' 7 3 ) . 
(Spett. ore 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
Un f i lm sensazionale, indimenticabile: Sandokaa) 
e la montagna di luce. A colori. Per tutti! 

TEATRI 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 TeL 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 : La gatta Cenerentola, favola in mu
sica in tre atti di Roberto De Simone, presen
tata da « I l Cerchio ». 5cene di Mauro Caroti. 
Costumi di Orette Nicoletti . Regia di Roberto Da 
Simone. (Abbonamenti turno A ) . 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
• Stagione sinfonica d'autunno 1 9 7 6 > 
Sabato 16 ottobre, ore 21 (abbonamenti tur
no A ) e domenica 17 ottobre (abbonamenti 
turno B ) : Concerti sinfonici dirett i da Petar 
M a a i Pianista Mar ia Tipo Musiche di Raval, 
Prokofiev. Brahms. Orchestra del Maggio M u l i -
caie Fiorentino. 

TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato • Tel . 218820) 
Tutti i venerdì e i sabati, alle ore 2 1 . 3 0 . ! • 
domenica e i g'orni festivi, alle ore 17 e 2 1 . 3 0 , 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pra» 
senta: Giuseppe Mane l t i , mutandine e reggipetti, 
tre atti com cissimi di M . Maret ta . 

TEATRO RONDO' D I BACCO 
(Pal.iZ7o Pitti) Tel 270 £35 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO 
Ore 2 1 . 3 0 : Odin Teatret. diretto da Eugenio Bar
ba, presenta: « Come and tre day clll b* oura » . 
P'evendita botteghino del teatro (ore 16 -19 ) • 
agenzia Lazzi, piazza Stazione 47-r . tei . 2 9 4 . 1 7 * -
2 9 8 . 8 4 1 . 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
Tel. 

la Pubblicità in 
287.171 • 211.4W 

Italia) • Fìrenza - Via Martalll, | 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
la rivoluzione sen A U R O R A : Fate 

za d. noi 
G R A N D E : L'Innocente ( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : La casa da.le Imestrt 

che ridono ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Novecento parie prima 

( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : Brutti, sporchi 

e cattivi ( V M 1 4 ) 
O D E O N : Tutti possono arricchire. 

tranne i poveri 
G O L D O N I : West side story 
M E T R O P O L I T A N : La ragazza del 

riformatorio ( V M 18) 
ARLECCHINO-. Confessioni segrete 

di un convento di clausura -
Blue Jeans ( V M 1 8 ) 

JOLLY: Intrigo internazionale 
S O R G E N T I : Viri l ità ( V M 1 4 ) 
S. M A R C O : Il mistero delle 

sedie 
4 MORI» La caccia ( V M 14) 

12 

GROSSETO 
ASTRA: La spada nella roccia 
EUROPA: I l trucido e lo sbirro 
M A R R A C I N I : Complotto in fa

miglia 
M O D E R N O : Candidato all 'obitorio 
O D E O N : I sopravvissuti delle Ande 
SPLENDOR: La vendetta dell 'uomo 

chiamato cavallo 

SIENA 
O D E O N : L'ultima donna 
M O D E R N O : Novecento atto primo 
T E A T R O I M P E R O : Calde labbra 
M E T R O P O L I T A N : Brutti , sporchi e 

cattivi 

POGCIBONSI 
P O L I T E A M A : Savana violenta 

( V M 1 8 ) 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Brutti , sporchi a cat» 

t iv i , con Nino Manfredi 

PISA 
A R I S T O N : L'innocente ( V M 1 4 ) 
A S T R A : Brutti , sporchi e cattivi 
M I G N O N : Siamo uomini o caporali 
I T A L I A : Velluto nero 
N U O V O : Joe Valachi < Segreti di 

Cosa Nostra » 
O D E O N : Novecento parte seconda 
M O D E R N O (San Frediano a Setti

m o ) : Due Magnum 3 8 per una 
c i t t ì di carogne 

A R I S T O N (San Giuliano Tarma)> 
Conviene far bene l'amore 

PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Pia
neta Terra 

PRATO 
G A R I B A L D I : 
P O L I T E A M A 
CENTRALE: 

Ande 
E D E N : Mister Calin 
CORSO: Eva nera ( V M 

Barry Lyndon 
Novecento atto pri 

I sopravvissuti 

I H 
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Gravi e pericolosi disagi per la la città 

SCIOPERO INGIUSTIFICATO ALLA N. U 
Richiesta di 300.000 lire per tutti - Ferma presa di posizione dell'amministrazione comunale per l'atteggiamento della CISL-enti locali - Una puntuale nota 
della CGIL documenta la situazione reale - Per ditendere l'igiene cittadina la giunta disposta a ricorrere anche a mezzi straordinari - Stamani incontro in prefettura 

Sono arrivati venerdi all'ultima ora i soldi per pagare gli stipendi ai tranvieri (deci
sione assurda del governo, che ha sottoposto in tal modo a tre inutili giorni di disagi e di 
sprechi la città: si pensi che, nello stesso tempo, si chiedeva agli automobilisti di ridurre 
drasticamente il consumo di ben/ina). I trasporti pubblici hanno ripreso, comunque, regolar
mente a funzionare, ma ecco che una nuova gravissima decisione di sciopero (stavolta 
totalmente immotivata) viene sostenuta tra i netturbini inopinatamente dalla CISL-Enti lo
cali. Qualcuno, quindi, si r i 
mette a giocare grosso (ac
cadde già in estate ed il ten
tativo su sventato) sulla pel
le dei napoletani, senza alcu 
no scrupolo per i disagi ed i 
pericoli che si aprono |KT la 
città. 

La CISL-Ent i locali (com
pletamente isolata dalla stes
sa Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL) parla chiaro, ma 
bbaglia ugualmente: pretende
rebbe infatti 300.000 lire « in 

regalo» per ciascun dipen
dente comunale. Fanno 4 mi
liardi e mezzo, che non .solo 
sono introvabili nelle casse 
esauste del Comune un cu; 
— è bene ricordarlo — l'am
ministrazione di sinistra non 
ha trovato a suo tempo una 
lira, dopo anni e anni di disa
strose gestioni gaviane e lau
rine), ma che neppure volen
do potrebbero lecitamente 
concedere. 

Si ripete, insomma, la stes
sa storia che ha portato, nei 
giorni scorsi, alla paralisi pri
ma ed alia precettazione e 
elio sbaraglio dopo i lavorato 
ri degli Ospedali R'uniti, con 
l'aggravante che queste ma
novre demagogiche trovano 
stavolta spazio non nella fa
migerata CISAL, ma addirit
tura nella CISL-Ent i locali 
(che qualche dirigente, a 
quanto pare, intende a suo 
uso e consumo screditare). 

Per cui l'irrigidimento sulle 
questioni del contrat to dei di
pendenti comunali prima e la 
richiesta demagogica del « re
galo » dopo sono at t i comple
tamente ingiustificati. L'am
ministrazione comunale si è 
vista costretta — a questo pun- j fare appello alla responsabil 

zione la anche appallo ai cit
tadini pei che assicurino la lo
ro collabora/ione ne! fronteg
giare e ditendere la pubblica 
igiene ». 

La situazione che si è ve
nuta a cieare ;n città è infat
ti — continua il comunicato 
— grave a seguito della ingiù 
.sliiicat.i iniziativa di sciope
ro a.-,.-,unta dalla CISL Enti lo
cali. 

L'iniziativa e condotta per 
costringere i. Comune alla 
concessione di 300.000 lire per 
ciascun dipendente che l'ani 
ministra/ione, anche se avesse 
i me//A per donare una som
ma complet iva di 4 mi hai di 
e mezzo, non potrebbe lecita
mente erogare. i< L' ainmmi-
strizione comunale tiene an
che ad informare la cittadi
nanza di avere ricevuto dal
l'ufficiale sanitario una nota 
nella quale viene .segnalato 
« l'ulteriore aggravamento del
la già insostenibile situazione 
igienico - sanitaria derivante 
dall'accumulo negli spazi pub
blici di ingenti qualitativi di 
rifiuti per mancata o parzia
le rimozione ». Gli ammini
stratori comunali si incontre
ranno. quindi, s tamat t ina col 
prefetto per esaminare i ne
cessari conseguenziali provve
dimenti al fine di normaliz
zare la situazione e si accinge 
a ricorrere anche a mezzi di 
eccezione per ripulire la cit
tà. Evidentemente la ferma 
posizione dell'amministrazione 
tende a garantire in primo 
luogo l'igiene pubblica. 

Non a caso, nel comunica
to. si fa cenno a m< zzi di in
tervento straordinari, oltre a 

to — a lanciare un appello al 
senso di responsabilità dei la
voratori della nettezza urba
na « perchè assicurino — co
me informa un comunicato 
diramato a tarda sera dall'Uf
ficio s tampa del Comune — 
la regolarità del loro essen
ziale servizio. L'amministra

ta dei lavoratori e dei citta
dini. Sul contratto di lavoro. 
infatti, nell'ultima set t imana 
l'amministrazione ha condot
to pazienti t rat tat ive per con
cordare « con le organizzazio
ni .sindacali l'applicazione del 
contratto di lavoro nei termini 
più favorevole possibile per i 

Gli studenti del « Gallarti » 

Occupano un palazzo 

per farlo requisire 
Lo stabile è di proprietà dell'Enaoli - E' stata 
sede della « Meucci » - L'adesione dell'assessore 

•H1*?& 

dipendenti, mentre la CISL-
Enti locali io meglio qualche 
suo squalificato personaggio) 
subordina a fini strumental
mente provocatori l.t salute 
della città unitamente ai ve
ri interessi delle categorie che 
pretende di rappresentare ». 

Lo conferma del resto an
che un puntuale comunicato 
appello della CGIL-Enti locali 
ai dipendenti comunali, che 
la chiarezza nella confusione 
che a l tamente si intende su
scitare tra 1 lavoratori de! Co
mune. Inlat t i la CGIL dà atto 
che. nel corso della riunione 
tenutasi ieri mat t ina al Co
mune con le organizzazioni 
sindacali, gli amministratori 
hanno assunto chiari e preci
si impegni e precisamente: 

f t Lo stipendio del mese 
" di ottobre verrà corrispo
sto in base all ' inquadramen
to contrat tuale nei livelli e-
conomici e per ricostruzione 
di carriera; 

C\ Entro il 15 novembre gli 
^ acconti di 300.000 lire già 
corrisposti verranno congua
gliati con gli ar re t ra t i della 
ricostruzione di carriera e 
del lavoro straordinario 
(compresi i «riposi lavorati») 
a tu t to il 306-76 e verrà ver
sata la differenza agli aventi 
d in t to per un importo fino 
a 200.000 lire; 

0 Nei confronti di tut te le 
categorie operaie e degli 

autisti che durante il 75 ed 
il 76 hanno prestato abitual
mente lavoro not turno, non 
verrà effettuata la trattenu
ta delle 300.000 lire. A questo 
personale il conguaglio ver
rà effettuato successivamen
te sugli arre t ra t i dovuti per 
il lavoro not turno; 

O Per tutti i dipendenti le 
restanti somme eventual

mente dovute a titolo con
t ra t tua le verranno liquidate 
entro il 31-12-76; 

O Per tut t i coloro che non 
avessero copertura per le 

300.000 lire già percepite l'am
ministrazione si è impegnata 
a trovare modi e tempi che 
comunque non intaccheran
no mai Io stipendio o al tre 
competenze fisse (ad es., la 

^tredicesima): non rispondo
no per tanto al vero alcune 
notizie diffuse dalla stampa 
interessata. 

Le gravi divisioni — con
clude il documento CGIL — 
esistenti oggi nel movimento 
e le inutili agitazioni cui so
no chiamati i lavoratori in
deboliscono di fatto il fron
te sindarale e non risolvono 
i problemi della categoria, 
la CGIL invita per tanto i co
munali di Napoli a non segui
re indicazioni errate e che 
non sono in linea con il con
t ra t to nazionale. 

Contro gli aumenti indiscriminati e per la riconversione 

FLM: giovedì sciopero 
L'attività rimarrà bloccata per 3 ore - Continua l'iniziativa del 
PCI - Numerose prese di posizione sui provvedimenti governa
tivi - Mezz'ora di sciopero alla Selenia - Documento dei bancari 

Un momento dell'assemblea di ieri sulla riconversione con Alinovi al Maschio Angioino 

Mentre proprio questa mattina, alla Ca
mera, ha inizio il confronto sui provvedi
menti varati nei giorni scorsi dal governo, 
si moltiplicano, di ora in ora, anche nella 
nostra città, le prese di posizione delle or
ganizzazioni dei lavoratori sulle misure im
poste. E non conosce sosta, a questo pro
posito, l'iniziativa del PCI. Sempre sui temi 
della crisi economica, e più specificamente 
su quelli dell'occupazione, della riconversio
ne industriale e dello sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno, infatt i , si è svolto ieri al 
Maschio Angioino, con la partecipazione del 
compagno Alinovi, della direzione nazionale 
del PCI, un'assemblea pubblica (su cui r i
torneremo domani) organizzata dalle sezioni 
e dalle cellule di fabbrica della zona indu
striale di Napoli. 

In tut t i i comunicati delle organizzazioni 
dei lavoratori sui provvedimenti adottati si 
sottolinea con forza — dando prova di un 
grande senso di responsabilità — la neces
sità di finalizzare i sacrifici e gli aumenti 
richiesti allo sviluppo generale del paese. 
Ma contemporaneamente è da tut t i rimar
cata la necessità che tutte le misure prese 
siano ispirate a seri criteri di perequazione 
e di giustizia sociale: a fare i sacrifici, in
somma, non devono essere solamente le 
classi meno abbienti, i lavoratori a red
dito fisso. 

< I provvedimenti di austerità — è scritto 
in un comunicato della segreteria provin
ciale della FLM — devono, una volta per 
sempre, mostrare la volontà di colpire non 
a parole i grandi evasori fiscali, gli specu
latori, gli esportatori di capitali che sono I 
primi responsabili della grave situazione eco
nomica del paese ». 

< Tali provvedimenti — continua il docu
mento — devono essere, modificati dal Par
lamento per garantire seriamente che t sa-

i critici richiesti ai lavoratori siano finaliz
zati a precisi programmi dì investimenti e 
di svluppo ». A sostegno di tale richiesta 
la segreteria provinciale della FLM ha pro
clamato, per giovedì prossimo, tre ore di 
sciopero in tutte le aziende metalmeccani- ' 
che napoletane. 

Un'altra chiara presa di posizione è quel
la dell'assemblea generale dei lavoratori del
la « Selenia » dì Baia. In un documento del 
consiglio di fabbrica i lavoratori denuncia
no la « durezza dei provvedimenti » e la 
« mancanza di indirizzi precisi cui deve ten
dere la politica della riconversione indu
striale»; auspicano «un controllo spietato 
sulle speculazioni di ogni tipo » e propon
gono « iniziative di lotta tendenti a modi
ficare i provvedimenti adottati » e la uti
lizzazione dei fondi ricavati per l'allarga-

' mento della base produttiva. 
Anche alla Selenia, quindi, è stata pro

clamata mezz'ora di sciopero nella stessa 
giornata di ieri. Anche il consiglio d'azienda 
dei delegati del Banco di Roma, della f i 
liale di Napoli, è intervenuto sul tema della 
ripresa economica e della riconversione in
dustriale. In una recente riunione, a cui ha 
partecipato la segreteria provinciale della 
FLB, è stata sottolineata l'importanza delle 
banche nell'attuale situazione economica e 
quindi del collegamento tra la federazione 
lavoratori bancari e le strutture sindacati di 
altre categorie. 

E' stata anche avanzata una proposta con
creta: le istruttorie preparate dagli istituti 
di credito sulle domande di agevolazioni f i 
nanziarie avanzate dalle aziende in crisi 
— è stato detto nel corso della riunione - -
devono essere discusse anche in presenza 
delle strutture sindacali periferiche del set
tore produttivo richiedente e dei consigli di 
fabbrica. 

Nella foto in alto c'è una veduta parziale di via Roma, con la sua vera e propria « solva » 
di insegne pubblicitarie: al Comune risultano autorizzati soltanto tredici impianti 

Solo 13 permessi in via Roma: ma le « paline » sono 5 4 ! 

I commercianti contro 
i tabelloni fuorilegge 

I documenti dell'ASCOM (che ha censito gli abusivi di 
alcune strade del Vomero) e della Conlesercenti - Dan
neggiati coloro che sono in regola e pagano il tributo 

Sono soltanto tredici gli 
impianti pubblicitari regolar
mente autor.zziti dal Comu
ne di Napoli in via Roma. 
E ieri, prendendo spunto 
dalla notizia diramala dall ' 
assessore alla polizia urbana. 
compagno Luigi Imbimbo. 
che annuncia la decisione di 
lare piazza pulita dei troppi 
impianti abusivi, ci siamo 
pre.ii la briga di contare gli 
impianti che effettivamente 
si trovano nella centralissi
ma arteria. 

Subito i! compito è appai lo 
assai dill ielle, sui portoni. 
sui balconi, aggrappati ad ci
gni possibile appiglio sulle 
facciate — alcune sono quel
le monumentali di Limosi pa
lazzi con secoli di storia — 
c'è di tut to: dalle colossali 
insegne luminose, ai cartelli 
«a bandiera». 1 cosiddetti 
cassonetti, i riquadri con su 
dipinta un'indicazione. E. ab
biamo rinunciato a contarli 
tutti , preferendo, per rendere 
più semplice il rilevamento. 
riferirci esclusivamente ai 
paletti con su qualcosa ini 
piantati sui marciapiedi. 

La passeggiata, da piazza 
Dante fino a piazza S. Per 
dinando ci ha permesso di 

IL PARTITO 
FEDERAZIONE 

Alle 9.30 Comitato diretti
vo della Federazione. 
ASSEMBLEE 

Soccavo. alle ore 19 attivo 
sulla s tampa: Frat taminore. 
alle 18 pubblico dibattito, in 
piazza Atella indetto dal PCI 
e dal PSI, sulla crisi ammi
nistrativa 

registrare la bellezza di 54 
impianti imolti sono lumino 
si, e il filo elettrico scende 
già da un balcone o viene 
fuori dal vicino negozio» Fel
la precisione sono 22 sul mar
ciapiedi di destia. e 32 su 
quello di sinistra Questa ci 
fra sarebbe più che triplicata 
se fossimo riusciti a contare 
tut te le altre insegne: diven
ta evidente quale sia l'am
piezza dell 'abusiusmo. quan
do si pensi che in tutta quan
ta via Roma il Comune ha 
autorizzato, come dicevamo 

soltanto 13 mi

d i studenti dein.T.C.S. 
« Galiani » continuano ad oc
cupare l'edificio dell'ENAOLI. 
di via Don Bosco che — se
condo gli studenti — può di
ventare la succursale della 
loro scuola. L'edificio occu
pato è una vecchia s trut tura 
che nel tempo ha avuto di
verse destinazioni: prima dor
mitorio poi succursale della 
«Meucci» ed ora è destinata. 
hi un futuro, non si sa quan
to prossimo, dopo costosi la- J 
veri di ristrutturazione, a j 
caserma dei pompieri. 

Se pensiamo che quest'an
no all 'istituto tecnico « Ga
liani *> si è avuto un note
vole incremento delle iser.-
zioni e che quindi si è do
vuto necessaria mente ricorre
re ai doppi turni e olla ro
tazione. sembra incredibile 
che. con la a t tuale carenza 
di aule scolastiche (carenza 
che è una delle principali 
ottuse del a os in cui oargi 
versa la scucia) si pensi di 
adibire ad altro uso. un edi
ficio che. anche se in catti
ve condizioni, è • usato co- j 
munque per ospitare una j 
scuola. 

D'altra parte lo s ta to dì ab
bandono in cui versa ncn è 
imputabi'e ad altri che all'in
curia dei responsabili dello 
ENAOLI che ncn si sono as-

Oggi riunione 
del Consiglio 

comunale (ore 18) 
E' fissata per oggi alle ore 

18 la riunione del Consiglio 
comunale con all 'ordine del 
giorno il proseguimento de! 
dibattito sulla scuola, tema 
m cui nella precedente sedu
ta si sono avute le relazioni 
degli assessori Gentile (pub
blica istruzione) e Corace 
(legge speciale e urbanistica). 

solut amento preoccupati di 
preservare le s t ru t ture dai 
danni del tempo e dall'assal
to d; eventuali ladri. Gli stu
denti del «Galiani » — dimo 
strando un senso di respon
sabilità — invece di gradire 
le .< vacanze '» che a rotazione 
sarebbero stati costretti a fa
re. hanno deciso di lottare 
perché a 'oro vendano as
segnati de.rin:t:van ente i lo
cai.. L'azione decisa denli stu
denti ha avuto l'apjozg.o in-
ccndiz.cnato dei preside, dei 
prof esser: e dfi genitori ne". 
corso di un'assemblea che si 
è tenuta ne: cioriii scorsi. 

Ne! corso d: questa eli stu
denti seno .-t C: inv.tati a 
continuare !"a':one ad o'tran-
za ed è stata fatta una so:-
toscr.z.cne per sostenere il 
movimento. Nella zona in cui 
sorce la scuola seno state 
raccolte centinaia di firme 
che dimostrano 'a volontà d: 
s -•-".:: e 1- c.a-*e richieste 
degli studenti. Asl: occupan-
t. sona e:u:i!. me'.ti ballett.-
n: d. so'.idar.età d: a l t re scuo
le. Tra l'altro è s ta to invia
to un telegramma al mini
stero della pubblica istruzio
ne m cu: si chiede che il mi
nistro prenda posizione nei 
ccnfro.it: de", prefetto e lo 
richiami olle sue responsa
bilità. 

I ."azione unitaria di stu
denti. preside, pretensoci e 
famiglie s; condenserà m un 
corteo f.ssato per mercoledì 
tred.ci. L'assessore alia pub
blica istruzione Luigi Nespo
li. intanto, ha preannuncialo 
una richiesta di delibera di 
requisizione alla giunta pro-
v-neiale. perché la scuola pos
sa in breve tempo essere riat
tata e resa funzionante. com
piendo lo stesso tipo di ope
razione che fu già felicemen
te condotta in porto neTot-
tobre scorso per il liceo scien
tifico «Galilei ». 

m. ci. 

I componenti dello bando sono comparsi in tribunale 

Operavano ricatti 
a «suon di bombe» 
Il processo rinviato al 15 novembre - Devono rispondere di una serie di 
reati consumati in Campania tra il '67 e il 70 - Lungo elenco delle vittime 

Il delitto della ferrovia 

Si è costituita la 
mondana assassina 

Avrebbe colpito la « rivale » per difendersi - Il maggiore 
« successo » della vittima all'origine del grave episodio 

Comparsi davanti alla pr.- . 
ma penale del Tribunale i ! 
capi di una banda di ricat- j 
latori che operarono a largo 
raggio in Campania dal 1967 
al 1970. 

Domenico Pozziello. Vincen
zo Viglione. Domenico Pezzo-
nc e Francesco Cante furono ! 

protagonisti di alcuni clamo 
rosi episodi verificatisi m 
danno di industriali, costrut
tori e possiidenti. Non esita
vano a intimidire le vittime 
con bombe e. se necessario. 
con vere e proprie devasta
zioni. 

Nell'azione contro l'Indù-

Ufficio postale di Secondigliano 

In 3 rapinano 
otto milioni 

Un'altra rapina all'agenzia di giornali De Gre
gorio - Scippato anche un dipendente della Sud 

Nel pomeriggio d: ieri, ver-
| so le 14. t re"bandi t i a rmat i 

e mascherati hanno effet
tuato una rapina ai danni 
dell'ufficio postale di Secon
digliano. in via Monterosa. 
Uno d: essi è rimasto all'en
trata per fare da palo; de
gli altri due. uno ha immo
bilizzato i cinque impiegati. 
mentre l'altro s'impossessava 
dei soldi contenuti nei cas
setti del banco e nella cassa
forte: in tutto otto milioni e 
mezzo di lire. 

I banditi sono poi fuggiti 
a bordo di una «131» guidata 
da un quarto complice. La 
macchina è stata trovata dal
la polizia presso la seconda 
traversa di corso Secondiglia
no. Evidentemente si trovava 
li u n ' a l t r a macchina sulla 
quale sono poi fuggiti i ban
diti. 

Un'altra rapina è s ta ta ef
fettuata all'agenzia distribu
trice di giornali De Gregorio 
in via Spaventa 20. 

Verso le 16 del pomeriggio 
i due banditi a rmat i e * viso 

scoperto, dopo aver immob.-
lizzato l'impiegato Benedetto 
Letizia, hanno preso da uà 
cassetto 960.000 lire e un pac
chetto contenente L. 2.700 000. 
I banditi sono poi fugg.t: a 
piedi. 

Anche vittima di uno scip
po è stato ieri matt ina Pietro 
Guerriero, di 55 anni, dipen
dente della SocietA Telefonica 
Sud in via Mezzocannone 109 
e abitante in via S. Esamo 
Vecchio 55. 

Egli si era recato al Monte 
dei Paschi di Siena per pre
levare. a conto della propria 
società, otto milioni e mezzo 
di lire. Si è diretto pò: a 
piedi a S. Maria La Nova. 
Qui due scippatori, avendo 
evidentemente seguito fin lì 
il suo percorso, hanno deciso 
di mettere in a t to il loro 
piano. Uno di essi, un gio
vane sui 22-23 anni, gli ha 
strappato la borsa ed è sa
lito su una moto di grossa 
cilindrata guidata dal com
plice. 

stria Chimica de! Sud la 
banda operò con una tattica 
veramente scientifica. Prima 
che vi fosse una qualsiasi mi
naccia o richiesta, un espo
nente di essa, il Pozziello. 
parlando con E!io Magnacci . 
proprietario dell'industria. d:s 
se che aveva dovuto interes
sarsi per conto di alcuni co
struttori ricattati a tacitare 
gli estortori. Aveva condotto 
a termine l'operazione — \-.\n 
tava il Pozziello — non solo 
eliminando ogni pericolo fi
sico per le vittime, ma facen
do risparmiare loro una sen 
sibile somma sulla cifra ri
chiesta. 
Caso strano, la notte stes

sa esplodono nel cort.le del 
l'Industria Chimica de! Sud 
alcune bombe. II giorno se 
guente si ripresentò il Poz
ziello — che naturalmente 
dell 'attentato non sapeva nul
la — e quando apprese della 
cosa offri la sua opera; or 
mai si considerava uno spe 
cialista. Ma i carabinieri che 
erano stati avvertiti, con re 
golare autorizzazione control
larono il telefono del Poz 
ziello e di al tre persone so 
spettate. 

Cosi si ritenne di individua
re quattro dei cinque compo
nenti della banda che in tre 
anni aveva operato fra 'fa! 
tro contro il noto costrutto 
re ingegner Pica; inizialmen
te questi aveva recalcitrato. 
ma poi fu costretto a dare 
cinque milioni dopo che vide 
saltata in aria mezza casa di 
proprietà della moglie. 

Altre vittime furono il co 
struttore Elio Della Conte. 
Geiardo Di Sarno. Giusepp.-
na Ambrosio, ecc. 

In molti casi la banda ri
velava la sua origine di ma-
desta levatura. Partiva da un 
ricatto di centinaia di mi
lioni per poi accontentarsi 
di poche centinaia di migliaia 
di lire. Ma agiva sempre a 
suon dì bombe. 

Il processo è s ta to rinviato 
al 15 novembre dopo l'inter
rogatorio degli imputati. 

Ha dichiarato di aver u.-
ciso Maria Borreili perché te 
meva di essere aggredita. He 
denta D. Vincenzo, la prò 
siituta ricercata per ì 'omic-
dio della nvale. e costituita
si ieri matt ina in questura. 
La Borre!!]. 28 anni , tre f -
gli ed incinta di tre me.-*;. 
era s ta ta uccisa, come M r. 
corda lunedi 4. ne! cor.-o d. 
una lite, neila zona della fer
rovia. 

Le due protagoniste dell'e
pisodio erano m contrasto Ira 
loro per questioni di c< lavo 
ro». La v.ttlma. p.ù al t .va. 
riusciva ad avere un numero 
maggiore d: c i .c i t i e le ri
vai: tentavano :n tutti : mo
di di metterla in difficolta. 
Secondo Redenta D. Vmcen 
zo. Mar.a Borreli: aveva com
piuto un g.ro fra gli alberga
tori della zona ferrovia, pcr 
cercare di convincerli a non 
concedere all'altra l'uso delle 
camere. 

Questi tentativi o: boico:-^ 
tagg:o avevano creato fra le 
due un clima teso, per cu. 
minacce e d.verbi si segu.-
vano senza pose. 

La Borre!':., s tanca di t an te 
minacce, era andata addir.t-
tura in questura, per denun
ciare . fatti e chiedere prò 
tezione. 

Ne'.la matt inata di lunedi 
4. l'ennesima discussione: se 
condo la versime forn.ta dal
ia donna che s. è cost.tuita. 
ad un certo punto Maria Bor 
rei!: durante la lite aveva 
tentato di estrarre dal 'a bor
setta qua'co?.» ivi sono sta 
te trovate dalla pol.z.a solo 
un paio di forb.c.ne» e te
mendo d: essere colpita ave
va impugnato il coltello da 
cucina, comprato poco pr.-
ma. ed avevi mferto un col
po all'addome alla rivale. 

La BorrelH soccorsa poco 
dopo dall 'appuntato di P S . 
Raffaele Cristiani, veniva tra
sportata in ospedale. Lì i sa
nitari constatavano che le 
sue condizioni erano gravis
sime e tentavano un inter
vento disperato. Tut to era 
inutile. 

Rinviato il processo 
contro il «Mattino» 

II precesso centro il gior
ni!.;:.* Giovanni Carne.ili ed 
i": direttore de". Mattino Ora
zio Mazzoni per v.olaz.one 
del segreto istruttor.o. è sta 
to r.nv:a:o a! 19 novembre 
pvossimo II e . f e n i c e del 
Camp.III. avv. Vincenzo S:ni 
scalchi, s: e detto pronto a 
d.scutere la causa per porre 
una buena volta su! tappeto 
il prineip.o della libertà del 
giornalista a publicare le no
tizie di cu: viene in possesso. : 
Ma la difesa del Mazzoni ha 
chiesto termine a difesa. 

Il caso trae erigine, come 
è noto, da un artico'o pub
blicato sul quotidiano napo
l e t a n o il 28 marzo 1976 in 
cui si diceva che il Pubbli
co Ministero aveva chiesto 
centro l 'imputato mandato di 
cattura.. 

all'inizio. 
pianti. 

1 rA paletti contati in via 
Roma sono soltanto un pic
colo campione di quella che 
l'assessore definisce nel suo 
comunicato una vera e pro
pria « selva, pericolosa oltre 
che antiestetica (e abusiva): 
ed è una « selva » che va ag
giunta ai parecchi regnali su 
pali prescritti dal codice del
la strada per le segnalazioni 
stradali. 

La decisione dell'assessora
to alla polizia urbana di in
tervenire in questo settore 
e di vederci chiaro su come 
— cioè con qua'i più o meno 
nascoste compicenze — il fe
nomeno abbia potuto assume 
re proporzioni cosi rilevanti. 
è certamente destinata a su
scitare soddisfazione soprat
tut to negli ambienti commer
ciali. 

(Per quanto riguarda la 
stampa, dobbiamo registrare 
che un quotidiano locale ha 
pubblicato la notizia con ri 
lievo. mentre altri giornali 
l 'hanno ignorata o strana
mente sottovalutata». 

Non è da poco inlatt i che 
si regu-travano proteste ripe
tute e indignate per la vera 
e propria invasione di car
telli pubblicitari, impiantati 
per ogni dove e al di fuori di 
ogni regola: in effetti il com-
meic.anto o l'imprenditore 
che intendesse fare della pub
blicità stradale alla sua dit 
ta non avrebbe saputo quale 
è la strada legale da segui
re. Questa strada era in
fatti da gran tempo bloc
cata: le «giacenze» di pra
tiche trovate all'asessorato 
della polizia urbana nell'ot
tobre di un anno fa erano 
imponenti, c'erano richieste 
risalenti perfino a sei anni 
fa. C'è stato un duro lavoro 
per esaminarle tut te e per 
sveltire la procedura: oggi il 
comune è in grado di rispon
dere in pochi giorni si o no 
alla richiesta per quanto r. 
guarda !e sue competenze. 
Non bisogna dimenticare co
munque che nessuna autoriz
zazione comunale è possibile 
senza il parere positivo delia 
soprintendenza a: monumen
ti. 

Le organizzazioni dei coni 
mercianti. oltre ai singoli as
sociati e ai cittadini, hanno 
sollecitato più volte il Co 
mune ad intervenire per .ig
nare questo settore, e sta'. » 
trovata negli archiv, una 
gran massa di seznaiazicn: 
relative al l i lungaggine de! 
'.e procedure, che e stnta pra 
t .camente risolta. Subito dop> 
sia l'ASCOM che la confe^-r 
centi hanno r.nnovato a! Co 
mune d: Napoli una ser.e d 
nch.este per l ' .n tenenlo con
tro l'abusivismo, documentali-
do'.e anche con elenchi dez:i 
imp anti abus.v.. 

In un documento firmato 
da', segretario Luigi S c h i m o 
la Confesercenti denuncia la 
presenza «di migliaia di pa
line e di indegne... Tale fat
to fanneggia gli interessi e 
offende l i coscienza civ.c.t 
degli operatori che hanno r.-
tenuto di denunciare la pre 
,->enza delle '.oro indegne e as-
sc2?ettars: al pagamento de: 
relativi tributi ». 

In una lettera di pochi 
?iorm fa il v.cepres.dente 
dell'ASCOM. dr. Gino Ceppo 
la. segnalava « l'assurda si-
tuaz.one venutasi a creare 
nelle s t rade princ.pali de! 
Vomero per :'. cont.nuo prò 
l.ferare di paline pubb'.iciti-
r:e abusive. Il centro com
merciale Vomero si è reso 
promotore di una larga a-
zione in difesa dell 'ambiente 
in cui opera — ha scritto il 
vicepresidente deH'associazo-
ne commercianti — aggiun
gendo che l'abusivismo « ren
de : marciapiedi impratica
bili ai pedoni ed offende l'e
stetica della zona stessa ». 

Un censimento fatto ese-
guire dal centro commerciale 
Vomero sembra abbia dato 
risultati da fare allibire: le 
paline e le insegne pubblio:-
tarle abusive sono alcune cen
tinaia 

Le iniziative 
delle leghe 
dei giovani 
disoccupati 

Le leghe dei giovani disoc
cupati. dopo l'assemblea del 
giorno 5 tenutasi a Soccavo 
nel corso della quale ancora 
una volta si è riaffermata la 
necessità della immediata ap 
provazione della legge regio 
naie sul preav via mento al la
voro. hanno indetto per il 
giorno dodici ottobre due 
assemblee, una a Torre del 
Greco presso la Camera di 
Commercio, l'altra presso la 
sezione di Cappella Cangiani. 

Il giorno 14 ottobre altre 
assemblee sono fissate a Pon 
ticelli. e a Torre Annunziata 
presso la Camera del Lavoro. 
Sono inoltre in preparazione 
assemblee di zona a Portici. 
Ercolano. Torre Annunziatat 
per il giorno quindici. 

L'iniziativa dei movimenti 
giovanili si è concretizzata in 
due telegrammi, uno alla 
giunta comunale e alla confe
renza dei capi-gruppo l'altro 
alla federazione sindacale in 
cui sei richiedono incontri 
sia per discutere delle ini
ziative da intraprendere in 
appoggio alla discussione av
viata al Consiglio regionale 
sul preavviamento al lavoro 
sia per studiare e rendere ope
rativa la possibilità di far 
confluire le iniziative dei par
titi dell'arco democratico in 
una sola direzione. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Ogni martedì 12 ottobre 

1U76. Onomastico Serafino 
(domani Edoardo) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31; richieste d: 
pubblicazione 41; matrimoti. 
religiosi 25; deceduti 21. 

LUTTO 
Si e spento ieri l'avvocato 

Mario Parnll i , presidente del
l'ordine degli avvocati di Sa
lerno e dell'ente provinciale 
per il turismo. La federazio 
n e provinciale del PCI espri
me il suo cordoglio ai fami
liari del l 'es tnto e al parti
to .socialdemocratico. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348: Montecalvario piaz
za Dante 71; Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Margeilioa 143. via Tas
so 103; Avvocata - Museo VÌA 
Musco 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo • Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, 5taz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218; Colli Aminei Colli 
Aminei 249; Vomero Arena
la via M. Piscicelli 138. piaz
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliano corso Se
condigliano 174: Bagnoli via 
Acate 28: Ponticelli via Ot
taviano; Poggioreale via Tad
deo d i Sessa 3: Posillipo 
via Posillipo 69: Pianura via 
Provinciale 18; Chiaiano -
Marianella - Piscinola via 
Napoli 25, Marianella. 

AMBULANZA GRATIS 
n servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie sì ottiene chiamando 
il 44.13.44: orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata Cen
tralino numero 315032 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono p i 
tuite. 

http://ccnfro.it
file:///-./n
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Trasporti in crisi nella regione: disagi per i cittadini 

Salerno: da sei giorni 
sono 

Per lo sciopero dei dipendenti dell'ATACS determinato dal mancato pagamento 
degli stipendi di settembre - Vengono al pettine malcostume, irregolarità e sprechi 

Da sei giorni i dipendenti 
dei trasporti pubblici sono 
in sciopero per protestare 
contro la direzione dell'A
TACS che fino a questo mo
mento non ha proceduto al 
pagamento dello stipendio di 
settembre. La protesta dei di
pendenti dell'ATACS ha de
terminato una grave situa
zione di disagio in tutti i 

centri del salernitano para
lizzati per la mancanza di 
comunicazioni. I più colpiti 
da questa situazione sono i 
lavoratori e i giovani studen
ti che praticamente sono ri
dotti all'autostop per intere 
ore pur di raggiungere i po
sti di lavoro. Ieri una delega
zione di lavoratori accompa
gnata dai dirigenti sindacali 

Contro il consiglio di amministrazione 

Nuova dura denuncia 
dei lavoratori allo 

Psichiatrico di Aversa 
Una conferenza stampa sul

la condizione in cui è stato 
fatto precipitare l'ospedale 
psichiatrico civile « S. Maria 
Maddalena » di Aversa è sta
ta convocata dalla federazio
ne lavoratori ospedalieri di 
Caserta: l'incontro si terrà 
giovedì alle ore 17 nei locali 
coll'unità ospedaliera « B. Mi-
raglia », presso la quale è 
rientrato proprio ieri in ser
vizio il direttore, prof. Dona
to Vittorio Catapano. 

Come è noto il direttore 
minacciò le dimissioni e chie
se un congedo straordinario 
dopo aver visto che 11 consi
glio di amministrazione non 
intendeva porre alcun rime
dio serio alle assurde caren
ze da lui denunciate più volte 
per lettera; carenze che so
no anche oggetto dell'azione 
sindacale. 

In pratica un ospedale che 
si avviava, sia pure faticosa
mente e fra mille difficoltà, 
con la collaborazione di tutto 
il personale, verso l'obiettivo 
di una psichiatria avanzata. 
è stato nel breve volgere cV 
pochi mesi riportato indietro 
di parecchi anni. Il rientro 
del prof. Catapano non ha 
coinciso con un ritorno alla 
normalità, ma è stato deter
minato da una precisa richie
sta del consiglio di ammini
strazione (presieduto da un 
assessore di quella giunta co
munale di Aversa che si reg
ge sul voti DC e MSI) che 
sembra essersi finalmente re
so conto di non poter più 
tirare troppo la corda dopo 
aver provocato un'ondata di 
indignazione e di proteste. 

II consiglio si è impegnato 
infatti ad attuare una serie 
di misure relative alla cuci
na. alla lavanc'tìria. e ad as
sicurare di nuovo ai ricovera
ti tutte le attività « sociote-
rapiche » che avevano fatto 
di questa unità ospedaliera 
una specie di reparto model
lo. Attività che erano state 
brutalmente interrotte con la 
scusa — inaccettabile — del
la mancanza di fondi, men
tre l'ospedale piombava nel 
caos anche per quanto riguar

da i normali servizi fonda
mentali della cucina e della 
lavanderia. 

La federazione del lavora
tori ospedalieri — assieme al 
personale dell'ospedale — che 
già in precedenza aveva e-
spresso la sua solidarietà con 
il prof. Catapano e l'adesione 
ai metodi di cura e tratta
mento instaurati nell'ospeda
le psichiatrico « Apero », ha 
tenuto un'assemblea che si è 
conclusa con un ordine del 
giorno Inviato alle autorità 
sanitarie, politiche, alla ma
gistratura e alla stampa. In 
esso si stigmatizza il com
portamento di una ammini
strazione che si è abbandona
ta anche ad azioni di carat
tere intimidatorio, si dichiara 
di voler portare avanti un 
processo di moralizzazione 

Questo passa attraverso le 
richieste di miglioramento 
immediato dell'assistenza al 
ricoverati, soluzione definiti
va del problema ctal lavora
tori fuori ruolo con loro In
quadramento; copertura del 
posti vaganti nell'organico e 
pagamento delle competenze 
previste dal contratto unico 
di lavoro, insediamento delle 
commissioni e blocco di tutte 
le assunzioni In attesa della 
soluzione dei punti precedenti. 

L'assemblea ha deciso Infi
ne di respingere la pianta or
ganica « perchè avulsa dalle 
reali esigenze dell'ospeda
le... » mentre essa deve, se
condo la PLO, scaturire da 
una visione globale dell'assi
stenza psichiatrica indirizzata 
verso una nuova concezione 
e verso le indicazioni del pia
no socio-sanitario della Re
gione Campania, e non essere 
una sommatoria di leggi e 
decreti per un rigonfiamento 
di personale (utile forse solo 
alla politica clientelare di 
qualche amministratore) in 
una situazione già dramma
tica dal punto di vista finan
ziario ». 

In Consiglio comunale ad 
Aversa 11 gruppo PCI ha pre
sentato una richiesta di pub
blico dibattito sui problemi 
che travagliano l'ospedale. 

è stata ricevuta alla Regione 
dal direttore generale dei 
trasporti lng. Pane. 

Il compagno Martino della 
segreteria provinciale della 
CGIL ha denunciato la gra
ve crisi dell'ATACS e il mal
costume e il clientelismo im
peranti nel feudo fanfanla-
no. Gli attuali dirigenti del
l'ATACS attraverso una se
rie di promozioni e di inqua
dramenti hanno privilegiato 
alcuni clienti della DC, de
cisione questa che ha aggra
vato ancora più il malcon
tento dei lavoratori. 

Martino, a nome delle or
ganizzazioni sindacali, ha 
proposto che venga nomina
ta una commissione di in
chiesta, a livello regionale. 
per sanare le irregolarità e 
gli sprechi che si verificano 
all'ATACS. Da parte della 
Regione vi è stato un acco
glimento della richiesta per 
cui nel prossimi giorni verrà 
nominata la commissione di 
inchiesta. Circa il pagamento 
degli stipendi è stata trova
ta, sempre a Napoli, una 
soluzione attraverso un ac
cordo con l'ENEL che aveva 
pignorato 450 milioni per il 
pagamento dell'energia 

L'ATACS si è impegnata 
con l'ENEL a pagare in rate 
di 30 milioni al mese il de
bito vincolando cosi la som
ma erogata dalla Regione. 
Con il parziale accordo rag
giunto ieri alla Regione gli 
stipendi potrebbero essere 
pagati entro mercoledì — di
ce Giuseppe Martino della 
CGIL —. Le organizzazioni 
sindacali pertanto evitando 
ulteriori disagi a tutte le po
polazioni salernitane. E' chia
ro — conclude Martino — 
che anni di malcostume e di 
immobilismo imposto dalla 
DC alla direzione dell'ATACS 
richiedono interventi più 
specifici 

Forti proteste 
e blocchi 

stradali a Caserta 
Il parco macchine delle TPN utilizzato solo al 
40% • Alcuni centri sono completamente isolati 

Salerno: sono gli stessi condannati sabato 

Nota del PSDI 
su Monte 
S. Angelo 

A proposito degli insedia
menti universitari nella zona 
Flegrea, gli assessori regiona
li del P.S.D.I. avv. Filippo Ca
ria e avv. Paolo Correale, han
no rilasciato una dichiarazio
ne congiunta nella quale la
mentano i ritardi subiti dalla 
intera operazione. Infatti, no
nostante a suo tempo fosse 
stato raggiunto un accordo — 
affermano i due socialdemo
cratici — che prevedeva l'in
sediamento, nella zona di 
Monte S. Angelo, della facol
tà di Scienze M.F.N. e di quel
la di Economia e Commercio, 
l'intera vicenda — a detta 
dei relatori — non ha solle
vato, fra i responsabili, l'in
teresse dovuto. 

Come è noto il comitato re
gionale del PCI e numerose 
forze sociali e politiche (ulti
mamente la gioventù aclista) 
insistono sulla necessità di ri
solvere, invece, il problema in 
un'ottica regionalista. 

Con l'inizio dell'anno sco
lastico si sono manifestate, 
in tutta la loro drammatici
tà, le condizioni in cui versa 
il servizio pubblico di tra
sporti nella provincia di Ca
serta. SI hanno, infatti, no
tizie quotidiane di blocchi 
stradali e di agitazioni at
tuate da lavoratori e studen
ti esasperati per il disservi
zio che a volte impedisce ad
dirittura di raggiungere il 
posto di lavoro o di studio: a 
Caiiazzo, nei giorni scorsi, co
me già abbiamo scritto, è 
stata occupata per alcune ore 
la rete ferroviaria, ex anfa
na. attualmente gestita dalle 
TPN. 

A Mondragone, il proble
ma dei trasporti è stato al 
centro di una manifestazio
ne di studenti che chiedeva
no il perfezionamento, da par
te dell'amministrazione co
munale, della adesione al con
sorzio provinciale dei traspor
ti; a Carinola e ad Aversa 
per alcune ore sono stati 
bloccati i pullmans 

«La situazione — ci dice 
Salvatore Alabisio, segretario 
provinciale degli autoferro
tranvieri della CGIL — è ve
ramente drammatica. Basti 
pensare che il 40% del parco 
macchine delle TPN. adibito 
al servizio nella nostra pro
vincia, non è in circolazione 
per mancanza di pezzi di ri
cambio e per insufficienza 
del personale viaggiante. Non 
si riesce ad assicurare il col
legamento tra tutti i 103 co
muni della provincia e il ca
poluogo. 

Una linea Importante co
me la Santa Maria-Aversa-
Napoll funziona al 40%; al
cuni centri al confine setten
trionale della provincia, co
me Rocca D'Avandro Migna-
no Montelungo, sono privi di 
collegamenti con gli altri cen
tri della nostra provincia e 
con Caserta ». Ma chi gestiste 
il servizio della nostra pro
vincia e quali i rimedi da a-
dottare per migliorare la si
tuazione? 

«Le TPN — risponde Al-
bisio —, gestiscono l'80% del 
servizio pubblico (13 milioni 
di chilometri percorsi in un 
anno), mentre la APTC, a-
zienda • provinciale del tra
sporti gestisce insieme ad al
tre ditte private ad Aversa. 
L'APTC non garantisce cer
to, servizio adeguato alle e-
sigenze. 

La soluzione ai nostri mali 
in questo settore può venire 
solo dall'immediato funzio
namento del consorzio provin
ciale dei trasporti, al quale 
hanno fatto pervenire la lo
ro adesione circa 60 comu
ni della provincia e che ci 
consentirebbe di utilizzare in 
base alla legge regionale sui 
trasporti Ingenti fonti tali 
da coprire l'80% delle spese, 
sgravando il bilancio provin
ciale di un pesante onere. 
Vanno quindi condannate le 
forze politiche che ritardano 
le nomine del Consiglio di 
Amministrazione ». 

Sul tema dei trasporti va 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chlaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
lefono 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.426) 
5p*"8tPT Oi Strip-reo» 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Domani alle ore 21.15, Scorano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Griffi: « Napoli: chi re
sta e chi parte » da « Caffè di 
notte e giorno » e « Scalo ma
rittimo » di Raffaele Viviani. 

SAN FERDINANDO - E.T.I. 
Prossima inaugurazione stag'one 
1976-1977 con il Teatro di 
Eduardo De Filippo e Pupetta 
Maggio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO ( 3 i traversa 

Mariano Scrnmola) 
• (Riposo) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (r\x« 
Attore Vitate) 
Aperto dalle ore 1S alle 23. 
Nella Sì'.a superiore dibattiti: 
Incontri e attività ricreativa. 
Nella sala inferiore prove dei 
gruppi musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalla ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB CT.S. (Via S. Giorjio 

Vecchio 27 • S. Giorjio a Cre
mano) 
Giovedì e venerdì ore 17, 19. 
2 1 : « Diario di una schizofre
nica », di Dino Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 - Por
tici) 
Venerdì • sabato alle ore 17 e 
20.30: • La caduta degli dei >. 
di Luchino Visconti. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alfca 
n. 30) 
Alle ore 13. 20. 22 (antepri
ma): « Il candidato », di Micael 
Ritchie. 

EMBASSY (Via F. Oa Mura ?«• 
telano 377.046) 
Alle ore 16.30 22.30: « L'ul
tima donna • 

MAXIMUM (Viale Clelia. 1 * Te
lefono 632.114) 
IBM «ita venduta 

HO (Via ». Caterina «a Stana. 53 
Tal. 413 171) 
Alle ore 16.20. 22,30: « Ragu
sa di boriata ». 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 1 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: « Terrore e terrore », 
di Gordon Hessler. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Al!e ore 18.30. 20.30, 22.30: 
« Frankestain Junior », di Mei 
Brooks. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte «• caserma Ber 
taglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pannilo. 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
| lelono 370.871) 

Novecento atto I , con G. Depar-
dieu - DR (VM 14) 

ALCVONE (V. LomonKO, S • Te
lefono 41S.680) 
Mr. Klein, con A. Oeion - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnspl, 33 
Tel. 6S3 128) 
Il presagio, con G. Pcck. 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO iVia Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 

AUGUSTtu (Piazza D»ca «Aosta 
Tel. 415.361) 
Sanda - DR (VM 18) 
L'eredita Ferramenti, con D. 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
I seguaci di Brace Lee 

CORSO (Corso Meridionale • Ts> 
lelono 339.911) 
I segnaci di Brace Lee 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

KXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Gator, con B. Reynolds - A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon. con R. O* Nati 
DR 

FILANGIERI (Via Filane*»! 4 • Te
lefono 417.437) 
Invito • cena con delitto, con 
A Ouinnes - SA 

FIORENTINI (Vie IL Brecce. B 
Tel. 310.483) 
Lo sparviero, con J. P. Betmando 
G 

METROPOLITAN (Via Oliate - Te
lefono 4* 8.880) 
Dram l'ultimo mandinga. con 
K. Norton DR (VM 18) 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 
Tal. 888.360) 
L'erediti Ferramenti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

ROXV IVia Tarsia I . 343.149) 
Con la bava alla bocca 

SANTA LUCIA «Via S. Loda. S» 
Tel. 41S.S72) 
Novecento I atto, con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Novecento atto I I , con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Vie Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana 9. Vi
tale • TeL 616.303) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARGO (Vie Alessandro Poerto, 4 
Tei. 224.764) 
I l penetrante profumo dell'adul
terio 

ARISION (Via Morghcn. 37 • Te
lefono 377.352) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vini - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood • A 

CORALLO (Piana G.B. Vice • Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Loca Glori—o - Te
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
I l traode racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

EDEN (Vie G. Sanfefice • Tele
fono 322,774) 
La casa dalle finestre che rì
dono, con L. Capolìcchio 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
TeL 291.423) 
L'ottima dona*, con G. Depar-
dìeu - DR (VM 18) 

GLORIA (Vie Arenacela. 1S1 Te
lefono 291.309) 
Sala B - I l texano dagli occhi 
di ghiaccio, con C Eastwood 
A 
Sala B - Savana violenta 
DO ( V M 18) 

LORA (Via Stadera a Poggforea-
le. 129 TeL 759.02.43) 
Una bella governante di colore 

MIGNON (Via Armane* D m Te
lefono 324.893) 
I l penetrante profumo dell'adul
terio 

PLAZA (Via KertMfcer, 7 - Tal» 
. tono 370.519) 
Gator, con B. Reynolds • A 

ROTAL (Via Reeaa, 353 Tele
fono 403.588) 
Tamburi lantani, con G. Cooper 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mertncci, 63 • Te

lefono 680.266) 
GII Innocenti delle mani apor
che, con R. Schneider 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
L'assassino è costretto a ucci
dere ancora 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
E l'alba si macchiò di rosso, 
con T. Bottoms - DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mesrocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Todo modo, con G. M. Volon
tà - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
Un killer di nome Shatter, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - TeL 740.60.48) 
(Riposo) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
TeL 342.SS2) 
E l'alba si macchiò di rosso, 
con T. Bottoms - DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Il terrìbile ispettore, con P. 
Villaggio • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
I l vaio di famiglia, con E. Fé-
nech - S (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La bocca che uccide 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio
stro - TeL 321.339) 
Omicidio per un dirottamento 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
TeL 685.444) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 

LA PERI» (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
L'adolescente, con D. Giordano 
S (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • TeL 310.062) 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

POSILLIPO (V. Poslllipo. 39 • Te
lefono 769.47.41) 
Cuore dì cane, con C. Ponzoni 
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • TeL 616.925) 
I l misterioso Peter Proud, con 
M. Sarrazin - DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Labbra di lurido blu, con L. 
Gastoni - DR (VM 13) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
I fratelli di Brace Lee 

VITTORIA (Via Piscitaill 18 • Te
lefono 377.937) 
Detective Harper acqua alla 
•ola, con P. Ntwm.n - DR 

detto che negli ultimi giorni 
si è acuita la polemica tra i 
gruppi politici che piùù di un 
anno fa sottoscrissero l'intesa 
programmatica alla provincia 
di Caserta. Il PCI di Terra 
di lavoro ha denunciato le 
responsabilità della DC per 

Il problema del consorzio 
e più in generale la situazio
ne politica determinatasi al
la Provincia saranno al cen
tro di una conferenza stam
pa che oggi alle ore 17 terrà il 
gruppo consiliare comunista. 
il ritardo nelle nomine del 
consiglio di amministrazione. 

Mario Bologna 

Avellino : 
grave 

carenza dì 
personale 

Con l'inizio dell'autunno e 
l'apertura delle scuole, la si
tuazione del settore autotra
sporti della provincia di Avel
lino è divenuta quanto mai 
precaria. Manca, infatti, il 
personale necessario per ga
rantire il funzionamento di 
tutte le linee. 

Durante l'estate tutti i la
voratori del settore — di
pendenti dell'azienda regio
nale o da aziende private — 
hanno assicurato il normale 
funzionamento delle varie li
nee in quanto hanno svol
to quasi ogni giorno due tur
ni di lavoro (di circa 13 ore), 
non hanno fruito dei riposi 
settimanali e neppure delle 
ferie. Ora però la situazione 
è divenuta letteralmente in
sostenibile, in quanto i la
voratori non accettano di sop
perire con i propri straordi
nari ad una assai grave real
tà in quanto con l'inizio del
l'autunno e l'apertura delle 
scuole, la situazione del set
tore autotrasporti della pro
vincia di Avellino è divenu
ta quanto mai precaria. 

Ora però ta situazione è 
divenuta letteralmente inso
stenibile, in quanto i lavora
tori non accettano di soppe
rire con i propri straordina
ri ad una assai grave caren
za di personale. Tra l'altro, 
l'ispettorato del lavoro di A-
vellino, interpellato in meri
to a tale questione, ha fatto 
rilevare che quanto avviene 
cozza contro la normativa desi
la legge 138. 

In breve: i lavoratori del 
settore debbono svolgere un 
solo turno al giorno (pari a 
6 ore e 40 minuti di lavoro). 
Ciò significa — a stare al
meno ai calcoli compiuti dal
l'ingegnere Matarazzo, diri
gente dell'INT — che è neces
sario assumere circa 130 uni
tà di personale (117 per i tra
sporti extraurbani e 15 per le 
linee filotrenviarie di Avel
lino). 

I nuovi pullman — è que
sta l'unica novità positiva — 
sono stati acquistati: a que
sto punto bisogna soltanto 
procedere al più presto 

! neofascisti reagiscono 

con pestaggi alla sentenza 
Danneggiate e in parte distrutte le sedi del PDUP, di Lotta Continua 

e del Partito Radicale • Aggrediti giovani democratici • Dichiarazione 
di Fichera (PCI) • Assurdo il comportamento della stampa salernitana 

Sin dalla nottata di sa
bato i neofascisti salerni
tani si sono abbandonati in 
piena libertà ad una serie di 
gravissimi episodi di aggres-
sione in tutta la città. Dopo 
aver danneggiato e parzial
mente distrutto le sedi del 
PDUP, di Lotta Continua e 
del Partito Radicale hanno 
ieri incendiato la macchina 
del compagno socialista An
tonio Petillo dell'esecutivo 
provinciale del PSI. 

Nel corso della giornata di 
ieri i neofascisti hanno sfo
gato la loro rabbia per il ri
sultato della sentenza, che ha 
condannato alcuni di loro. 
aggredendo alcuni giovani de
democratici in alcuni punti 
della città. Lo s teso clima 
di provocazione hanno tentato 
di imporlo davanti alle scuole, 
in particolare al « Genovesi », 
dove sono comparsi i soliti 
teppisti armati di mazze e 
cacciaviti che hanno minac
ciato più volte gli studenti 
che si apprestavano ad en
trare in aula. 
• Il comitato antifascista uni
tario ha denunciato ieri alla 
Procura della Repubblica in 
un documento dettagliato tut
te le aggressioni verificatesi 
in città chiedendo il pronto 
intervento della polizia e del
la magistratura. Nel docu
mento presentato alla Pro
cura della Repubblica viene 
denunciato che in via gene
rale Amendola, %'erso le ore 
12. il giovane Attilio Marino 
e la fidanzata venivano ag
grediti da alcuni neofascisti 
e ricoverati all'ospedale con 
10 giorni di prognosi. 

Tra gli aggressori sono sta
ti riconosciuti e denunciati 
Fiore Cipolletti (condannato 
sabato a sei mesi) ed altri 
neofascisti. Sempre in matti
nata Luca Carbone, un altro 
dei condannati, assieme ad 
alcuni altri aggredivano il 
giovane Carlo Aquila provo
candogli contusioni e ferite 
in diverse parti del corpo. 
Come si vede in soli due 
giorni alcuni teppisti neofa
scisti, quasi tutti quelli che 
sono stati condannati sabato 
sera dal tribunale di Salerno. 
hanno potuto agire in piena 
libertà. . 

«Questa situazione non è 
più tollerabile e non vi è nem
meno più l'alibi che non si 
conoscono i nomi dei neo
fascisti — ci dichiara Franco 
Fichera, segretario della fede
razione comunista. Alcuni di 
essi dovrebbero essere in ga
lera per le ripetute condanne 
subite dalla magistratura: 
non ultima quella di sabato 
che li ha inchiodati alle loro 
responsabilità ». 

Un discorso a parte, anche 
in questa occasione va fat
to per la stampa salernitana. 

Il « Mattino » non solo non 
ha scritto una sola riga per 
tutto il corso delle 4 udienze 
del processo, ma ha addirit
tura omosso la notizia della 
sentenza ohe vedeva condan
nati i naofascisti. Né ha in
formato i suoi lettori che le 
sedi del PDUP, del partito 

Boscoreale 

Protesta contro 
l'amministrazione 
Cres:e lo stato di agitazione fra i dipendenti comunali di 

P.os?oreale. L'ultima iniziativa dell'amministrazione (l'attri
buzione dei livelli retributivi del personale dipendente, de
cisa senza il preventivo consulto della commissione parite
tica) non ha fatto che accrescere il malcontento già esi
stente fra i comunali. 

C'è stata, in proposito, una dura presa di posizione da 
parte della CGIL-Enti locali che attraverso un documento. 
inviato al sindaco della città, chiede che sia revocato il 
provvedimento e che venga lasciato alla commissione pari
tetica il compito di stabilire i livelli retributivi del perso
nale dipendente. 

Oltre a ciò si chiede che vengano finalmente effettuate le 
45 assunzioni in programma da oltre un anno. Il perché 
delle mancate assunzioni rimane, tuttora, un mistero, soprat
tutto in considerazione delle condizioni in cui sono costretti 
a prestare la propria opera i dipendenti comunali di Bo
scoreale. 

Con la riapertura delle scuole, la situazione si è ulterior
mente aggravata. Si pensi, per esempio, che si pretende la 
pulizia di un intero edificio scolastico, di ben 32 aule, da 
tre soli bidelli, uno dei quali è. per giunta, invalido. Stessa 
situazione nel corpo dei VVUU: sono in pochi eppure, an
che in questo settore, sono previste dall'organico otto nuove 
assunzioni. 

taccuino culturale 
MUSICA 
CONCERTO 
E R E D E - K A G A A N 
AL SAN PAOLO 

Alle innumerevoli interpre
tazioni del concerto in re 
maggiore di Beethoven, au
tentica vetta della lettera
tura violinistica, si è aggiun
ta. per il pubblico sancar-
liano, quella del giovane v.o-
linista sovietico Oleg Kagaan. 

L'esecuzione ha segnato an
che il momento più felice 
della serata, la rivelazione 
d'un interprete d'innegabile 
talento qual è appunto. Ka
gaan. il cui violìnismo. sot
tilmente introspettivo e di 
purissimo conio, ci ha ripro
posto una interpretazione del 
capolavoro Beetoveniano di 
fervidissimo lirismo, nelle ar
due impennate dèlio stru
mento solista nel monumen
tale primo tempo; nell'alata 
effusione del canto dell'* Ada
gio»; nello stacco affasci
nante, per la leggerezza ed 

eleganza, del rondò finale. 
Il giovane direttore Marco 

Erede, ha sostenuto il soli
sta con misura ed equilibrio. 
consentendo al violino di e-
mergere sulle voci dell'orche
stra con pienezza di rilievo. 
Il suo esordio con l'esecu
zione della ouverture del 
«Manfredi» di Schumann era 
stata coronata da risultati 
dignitosi, pur restando l'in
terprete al di sotto de'.rac-
cesa temperie romantica del
la composizicne. 

L'occasione offerta al di
rettore di mostrare il me
glio di sé con l'esecuzione 
della sinfonia «scozzese» di 
Mendelsshon. a chiusura del 
concerto, veniva però in buo
na parte perduta. I risultati 
raggiunti da Erede ci sono 
sembrati modesti, anche se 
alla fine gli applausi non 
sono mancati. I maggiori con
sensi sono andati, come era 
giusto, al violinista. 

s. r. 

Radicale e di Lotta Continua 
erano state parzialmente di
strutte. 

Lo stesso discorso vale per 
il corrispondente dell'ANSA 
e della RAI-TV (inspiegabil
mente a Salerno i due inca
richi sono affidati alla stessa 
persona che mantiene così il 

monopolio dell'informazione). 
Eppure il «Mattino». 1" 

ANSA e la RAI-TV allorché 
vennero denunciati i 35 mili
tanti di sinistra assieme ai 
9 neofascisti si prestarono 
con njmerosi articoli ad ac
creditare la tesi degli opposti 
estremismi. 

Al consiglio comunale di Avellino 

Assegnati i suoli 
alle cooperative 

L'ordine del giorno sul problema è stato appro
vato da tutti i gruppi dell'intesa - PCI-PSI e 
PSDI hanno eletto il presidente della Provincia 

Il fatto più significati
vo della riunione di vener
dì scorso del consiglio comu
nale di Avellino — al ter
mine della quale si è proce
duto alla presa d'atto delle 
dimissioni della giunta — è 
stata l'assegnazione dei suo
li alle cooperative che, bene
ficiando delie varie leggi sul
la casa, hanno già ricevuto 
il finanziamento. 

I gruppi politici dell'intesa 
(PCI, PSI. DC. PSDI. PRI. 
PLI) hanno approvato un 
ordine del giorno redatto, du
rante una brevissima sospen
sione della seduta, dai pro
pri capigruppo, con il quale 
si decide che le cooperative 
realizzeranno le proprie co
struzioni nel quartiere «cin
que» (la zona tra rione Par
co e Borgo Ferrovia, dove 
c'è la superficie edificabilc 
per circa 800 vani). Solo al
lorquando tutti i suoli del 
quartiere — attraverso sorteg
gio per gruppi di cooperative 
— saranno stati assegnati, 
si procederà alla assegnazio
ne prima ilei suoli del quar
tiere «quattro» (Pennini. 
Baccanico. Vasto Capozzi) e 
poi del quartiere «uno» (la 
zona di valle), sempre che 
ovviamente vi siano ancora 
delle cooperative finanziate 
senza suoli. 

E' stato il compagno Fe
derico Biondi, intervenendo 
a nome del gruppo comuni
sta, a spiegare i criteri che 
hanno presieduto alle scelte 
del quartiere « cinque », non 
senza però aver prima criti
cato la DC e gli altri par
titi per il ritardo con cui si 
è giunti a deliberare su tale 
problema. E' una linea di 
sviluppo urbanistico demo
cratico e razionale e di in
tegrazione sociale, che por
ta naturalmente all'indivi
duazione di questo quartiere 
del centro storico, la cu: 
avanzata urbanizzazione do
vuta agli insediamenti del
l'istituto autonomo case po
polari richiede un completa
mento con insediamenti di 
altra natura. 

In tal modo — ha rileva
to il compagno Biondi — si 
volta definitivamente pagina 
rispetto ad un passato urba
nistico che ha prodotto quar
tieri ghetto come San Tom
maso. ispirato com'era alla 
logica discriminatoria ed 
aberrante per cui gli inter
venti dell'IACP dovevano es
sere realizzati in zone diver
se da quelle cooperative e 
dell'edilizio privata. Natural
mente — ha concluso Biondi 
— il compito dell'ammini
strazione njjn si ferma alla 
assegnazione dei suoli: essa 
deve procedere al più presto 
a"a costruzione del!e strut
ture sociali nel quartiere pre
scelto. 

Anche il senatore Manci
no oer la DC. il compagno 
Acone per il PSI. iì senatore 
Ianneìli oer il PSDI. Beni
gni per il PLI e Pisano per 
il PRI (il quale ultimo, come 

assessore all'urbanìstica, ha 
introdotto la discussione) 
hanno, con poca diversità di 
sfumature, centrato i loro 
interventi su questi concetti. 
Assai larga e solida è stata 
quindi, in sede di votazione, 
la maggioranza sul delibera
to di assegnazione di suoli 
alle cooperative, contro il 
quale, come era scontato, ha 
votato il MSI. Si sono disso
ciati dal voto a favore anche 
il DC Vcnenzia che si è 
astenuto e Iannuzzi, del no
stro gruppo, il quale ha rite
nuto di dover esprimere il 
proprio voto contrario. 

Nella seduta ieri sera del 
consiglio provinciale di Avel
l ino i gruppi comunista, so
cialista e socialdemocratico 
hanno eletto alla carica di 
presidente del l 'amministra
zione provinciale i l compa
gno socialista Nicola Gian-
nataslo. La DC ha votato 
per i l propr io capogruppo. La 
elezione della giunta è sta
ta aggiornata a lunedi 18 ot
tobre. 

L'elezione del presidente si 
è resa necessaria non solo 
per risolvere f ina lmente la 
lunga crisi del l 'amministra
zione provinciale ma anche 
perché la DC, dopo aver par
tecipato posit ivamente alla 
stesura di una bozza di ac
cordo — che aveva, anzi, pra
t icamente accettato — solo 
ieri mat t ina ha reso noto la 
sua indisponibi l i tà a sotto
scrivere l'accordo. 

Gino Anzalone 

Due ore d i sciopero 

Capodichino: 
la FULAT 

sollecita gli 
enti locali 

Per sollecitare gli enti locali 
— Regione. Provincia e Co
mune — ad affrontare i pro
blemi dei servizi a terra per 
l'aeroporto di Capodichino, i 
lavoratori aeroportuali hanno 
proclamato uno sciopero di 
2 ore per domani. 
La federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto ae
reo (FULAT) che da tempo 
si batte perché venga rinno
vato l'appalto dei servizi a 
terra, ha richiesto un incon
tro con gli enti locali, ed 
esprime la sua protesta per il 
fatto che tale incontro non 
sia stato ancora fissato. 

Il Comune di Napoli ha 
espresso più volte ia piena 
disponibilità per la costitu
zione di un consorzio di enti 
pubblici che gestisca con i cri
teri di un servizio pubblico, il , 
cosiddetto « handling ». che è 
fondamentale per il funziona
mento e lo sviluppo dello 
scalo di Capodichino 

A Nocera Inferiore 

Operaio edile 
muore sul lavoro 

Picchiati due membri del consiglio 
di fabbrica di un'azienda conserviera 

Mortale Infortunio in un 
cantiere di Nocera Inferiore. 
Francesco Sanatore, 36 anni. 
sposato con sette figli, è sta
to investito dal crollo di un 
pilastro mentre con la pala 
meccanica stava rimuovendo 
le macerie di una vecchia fab
brica. Il fatto è avvenuto nel
l'ex stabilimento conserviero 
« Ciga » di proprietà del si
gnor Angrisani. 

Francesco Senatore stava 
facendo dei lavori per conto 
della impresa di costruzioni di 
proprietà di Palladino. Sul 
luogo dell'incidente si è re
cato subito il pretore Amodio 
che ha aperto un'inchiesta. 

Gravissimo episodio di in
tolleranza padronale ieri mat
tina alla Spinelli, una fabbri
ca conserviera di Nocera In
feriore. Due membri del con
siglio di fabbrica, Giuseppe 
Ferrara, 3 anni, e Giuseppe 
Giordano. 52 anni, si erano 
recati a colloquio con il pa

drone per protestare contro 
la decisione di sospendere una 
lavoratrice, incinta di 5 mesi. 
per un'assenza ritenuta dal 
padrone ingiustificata. 

Mentre i due operai dlscu-
vano con il padrone, France
sco Francese, un fornitore di 
pomodori della ditta che s: 
trovava anch'egli nella stessa 
stanza, ha cominciato ad in
sultare gli operai ed a stril
lare. A questo punto sono in-
tevenuti il figlio del France
se e l'autista che hanno as
salito i due operai con spran
ghe e bastoni di ferro e li 
hanno costretti al ricovero 
con ferite lacero-contuse alla 
testa «per Giuseppe Ferrara 
esìste anche il sospetto di una 
frattura alla spalla). 

I due aggressori si sono poi 
dati alla fuga. Questa sera. 
alla Camera del Lavoro, è 
prevista una riunione di tut
ti i consigli di fabbrica della 
zona sulla vicenda. 

Per un centro 
di produzione 
radiotelevisiva 
non emarginato 

I l resoconto clic l ' I ' i i i là ha 
fallo (l( 'H*alli \ i là del Consi
glio ili-Ila Rechine Campania 
nello Mie ultimo due sedute I n 
piii-lamonle sottolinealo l ' im
portanza dello decisioni pr#-
se ma Ita altrettanto piuMa-
niente rilevalo rome, ancora 
una \o l l a , non -ia Malo no
minalo il u ('t)tiiilnlo per il 
servizio radiotelevisivo D e. 
quindi , non sia Milla affron
tala la questione del ruolo 
elle la Regione i|e\e avere 
per la riforma della Rn i -TV . 

Soltanto le Ri-pioni Campa
nia e (lalaliria non hanno au
rora nominato i (.'(unitali pre
t i - l i dal l 'ar i . 5 della loppe n. 
ID I di r iforma in materia ra-
di i>lclo\ i - i \a flu» risale ni 14 
aprile 197."». 
Crediamo elle, a questo pun
to. sia piu-to sottolineare non 
soltanto l' importanza di tal» 
strumento ma anello In no-
re.>siià «lì una attenzione e 
moli i l i la/ ione più complessive 
della Rcpioiie e ili tulle le for
re democratiche sui lenii del-
l ' informazione che è un sol-
loro della vilu civile in cui. 
nccli ult imi tempi , si vanno 
rosistrniido fenomeni e pro
ci-si inolio preoccupanti. 

I n con^cfMicnza proprio di 
alcuni ul t imi avvenimenti r i 
guardanti il settore rndiolclo-
\ isivo e. in particolare, a se
guilo della discutibilissima 
senten/a della Corte rn- l i lu-
zinnale ilei 28 Inolio 1Q7o. il 
movimento democratico, tulio 
l'arco delle forze rifnrnialrii ' ì 
lia necessità ili impegnarsi in 
un crescente l.ivorn «li appro
fondimento e ili iniziativa ;>er 
fan* uscire il settore d a l l i 
confii-ione in coi si t ro \n . 

l 'u momento assai importan
te ili lale lavoro «i avrà con 
il eomeeno promosso dal 
» Cnmiiiiln rsccilliro imilnrin 
lìflli- llr"ii)iii jjer i priihirmi 
drilli rnilioli'lovitiimr «. d i r si 
terrà ad Ao=la il 22-23-21 ot
tobre prossimi e elio i l i -r i i le-
rà tre relazioni dedicate alle 
infestioni ' fondamentali li-pale 
alla r i forma della I t a i -TV « F.-
ni ' i ienl i privale e straniero »>. 
a Decenti amento i>. n Dir i t to 
ili accesso ». 

A l cniivejinn parteciperà sen-
7a duliliio la Campania con 
una sua delocazìono ma vie
ne da chiedersi finale potrà 
essere il «no ronlr i lmlo di e-
sperien/a e di approfondimen
to -p non vi è. sialo un «oTo 
il i l iati i io sul Ionia in Con>ì-
plio Regionale e «e. non a-
M - I I I I I I o-sa nominalo il Co-
milalo di cui sì parlava, non 
lia consentilo elio «i inollc-;o 
in molo il iner«-ani'liio dell»' 
domando per 1'o'eri-ìzio ilei 
diritto il\-io<-o«n da parie <le-
pli aventi diritto secondo la 
lecce. 

\ a p o l i è sede dì un craiulc 
centro ili produzione railiote-
levi-iva «-'io soffre «li tulli i 
mal i i lel l 'a/ ieiula R a i : coito-
i it i l irzazione o cattiva uti l iz
zazione «lolle f«irzc. omarcitia-
7Ìouo culturale, strozzatura e 
farr.icinn=ità operative di cui 
pacano il nrez»«i tutt i , i la
voratori della R a i . i Giornali
sti. pli utenti m.-i non color.» 
elio mirano a far passare la 
linea «Iella prì*al izzazìonr. 

Per questa via la Rai ap
parirà -einprc «li più ai r i i -
Inil iui rome un pozzo in rn i 
si perde a palate il denaro 
plll i l i l iro ma. proprio pcrrlié 

«"• un patrimonio enorme crea
lo e temilo in pieili col «len.i-
ro «li tutti noi la rolicllhll. 't 
«levo poter-ene nimnadronlren 
a l l ra \er -o istituzioni rome l.i 
Rccione e eli E m i locali <• 
altravrrso le organizzazioni 
sorgali e culturali in cui «•«•* 
collctti!it. ì *i organizza impo
nendone la corretta n i eco
nomica Bestione. 

E «leve vici lare anche — 
la collettività — affinché nep
pure una lira venga di«per«n 
in favore «li organizzazioni 
private che «!o\e**ero mirarr 
a so-iiiuirsi a quci lo slrn-
inento t'ulihlico già esistente. 

I l P C I «la lavorando per 
far crescere un tale movimen
to muovendosi su nna linea e 
per obiettivi ben precisi. 

L 'obiett i lo di fondo è e r i 
mane per i l P C I la difesa del 
servi/ io pubblico quale nnlra 
condizione per garantire ap
punto d ie *ia rispettala e rim-
porlnnzn e In mollepticìtà drì-
lr opinioni » ed un * rffirarr 
rnpporln con in realtà (fri 
Parir » e per la difesa «li 
«iiir-lo principio si sviluppa 
l'iniziali-..! unitaria dei comn-
«li per eiiinsere ad nn aile-
cnamento «ìrlla lecislazinne 
alle mutate ronil izioni in erti 
r i troviamo ogci: per bloc
care tul l i i tentativi d i priva
tizzazione e di concentrazione 
in allo attraverso le emittenti 
straniere (ohe straniere non 
«ono!) e private ("soprattutto 
in rampo te lev i ' ì vo ) : per nn 
ruolo «emnrr nifi ampio »-d 
incisivo «lei Parlamento e «fel
le Regioni . 

Ne i prossimi giorni e mesi i l 
partilo a Napol i ed in Cam
pania dovrà misnrarsi anrrt* 
su questi terreni di elabora
zione e di iniziativa 

Pierluigi Cottv 
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Intensa attività nel Pesarese per le 10 giprnate 

Per la riconversione 
assemblee e dibattiti 

Numerose iniziative hanno già avuto luogo in tutta la provincia — Se 
ne preparano altre a Urbino, Mondolfo, Cagli, Pergola e Fossombrone 

PESARO, 11 
E' in pieno svolgimento 

anche nel Pesarese la cam
pagna promossa dal Parti to 
comunista sui temi della ri
conversione industriale. 

Mobilitaziorve e dibatti to 
sono i caratteri precipui di 
queste « 10 giornate », che 
costituiscono l'avvio di un 
confronto il più ampio e uni
tario possibile con le forze 
politiche, sindacali, sociali. 

Altre iniziative, infatti, so 
no programmate per 1 pros
simi giorni e riguarderanno 
— dopo quelle di compren
sorio (alcune hanno già 
avuto luogo: a Fossombrone, 
Pesaro, Montecchio. Fermi-
gnano; altre devono ancora 
svolgersi: a Urbino, Mondol 
fo, Cagli, Pergola e una a 
Fossombrone riguardante in 
specifico il settore dell'ab 
bigliamento) — assemblee di 
fabbrica (alcune già effettua
te) nei maggiori complessi in 
dustriali della provincia, as
semblee di quartiere e per 
gruppi di sezioni. 

In questo vasto dibattito — 
che preclude a quello sulla 
legge governativa di ricon
versione che sarà affrontato 
in Parlamento — si sono in
serite le iniziative promosse 
daile organizzazioni sindaca
li in concomitanza dello scio
pero di due ore dello scorso 
giovedì, che hanno costituito 
un ulteriore momento di ap
profondimento e discussione 
fra i lavoratori sui temi del
l'occupazione e del controllo 
degli investimenti. 

Ovviamente, nella mobilita
zione promossa dai comunisti, 
la strettissima connessione 
fra i problemi della riconver
sione produttiva e la situazio
ne politica ed economica che 
il Paese sta attraversando ha 
reso il dibattito assai artico
lato e non privo di accenti 
di serrata dialettica, che ha 
dimostrato come sia viva e 
crescente nelle masse lavora 
trici, nei cittadini — e certo 
non soltanto nei comunisti — 
la preoccupazione per la prò 
fondita della crisi e la con 
sapevolezza delle conseguenze 
incontrollabili per la stessa 
stabilità politica e istituzio
nale, oltre che economica, che 
il processo di inflazione por
t a con sé. 

Ecco quindi il significato di 
fondo della mobilitazione pro
mossa dal PCI: una iniziativa 
di massa costante e lucida 
che veda impegnati militan
ti. iscritti, simpatizzanti, de
mocratici in uno sforzo di 
denuncia per rendere chiara 
a tutti la gravità della crisi. 
creando cosi i pressupposti 
per arginarne gli effetti e co
struire al tempo stesso un im
menso movimento unitario di 
lotta che consenta di avviare 
un processo nuovo tale da 
modificare principalmente i 
vecchi schemi entro i quali 
si è condotta l 'errata politica 
economica del nostro paese 
e che hanno causato l'attuale 
drammatica situazione. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino si è naturalmente 
focalizzato il dibattito attor
no ai principali settori pro
duttivi, formulando le varie 
ipotesi di riconversione. Si è 
dibattuto — zona per zona — 
sui problemi dell'agricoltura 
e dell'edilizia, i due compar
ti maggiormente in difficoltà 
e dai quali deriva il numero 
tuttora elevato (6.100) dei di
soccupati nel Pesarese. 

I settori industriali che ap
parentemente marciano me
glio — legno, metalmeccanico 
e abbigliamento — debbono il 
loro momento di ripresa prò-

A Pesaro la 
XVII Mostra 
del mobile 

dal 15 al 22 
di maggio 

PESARO. 11. 
La XVII Mostra de! Mobi

le di Pesaro. IX Rassegna 
Marchigiana si svolgerà dal 
15 al 22 maggio del prossimo 
anno. Cosi è s ta to deciso al 
termine di un incontro che ha 
visti riuniti alla Camera di 
Commercio di Pesaro, i re
sponsabili delle associazioni 
di categoria delle Marche. 

Nel prendere tale decisione 
si è tenuto conto delle risul
tanze di un'indagine svolta 
t ra gli stessi espositori che 
hanno appunto indicato la se
conda quindicina di maggio 
come la più idonea per lo 
svolgimento della manifesta
zione, sia perché in quel pe
riodo Pesaro offre ogni più 
ampia garanzia di ricettività 
alberghiera, sia perché cosi si 
distanzia la rassegna pesare
se da quella analoga del Mo-
bilevante di Bari. 

Nel corso della riunione so
no stati puntualizzati anche 
altri aspetti organizzativi t ra 
cui l'ingresso del pubblico ri
dotto quest 'anno a t re sole 
serate dalle ore 20 alle 23. 
In tut t i gli altri giorni la 
mostra, riservata rigorosa
mente agli operatori econo
mici. chiuderà alle ore 19.30. 
Si è infine accennato a qual
che iniziativa promozionale 
che dovrebbe trovare attuazio
ne nel corso della rassegna 

Ricordo 
Ricorre oggi il terzo anniver

sario delta morte del compagno 
onorevole Giuliano De Lautentiis, 
avvenuta accidentalmente lungo la 
Salaria rientrando in macchina ad 
Ascoli Piceno dopo una settimana 
parlamentare a Roma. 

Il gruppo dirigente della fede
razione comunista ascolana si re-
A c r i oggi al cimitero per deporte 
•JM corona di fiori sulla sua tomba. 

duttiva al processo inflattivo 
in atto. Se il mobile risente 
favorevolmente della spinta 
ai consumi che le famiglie 
hanno azionato nel timore di 
ulteriori rincari, il settore me 
talmeccanico ha trovato nel 
mercato estero una contin
gente valvola di sfogo. 

Nell'abbigliamento il merca
to « tira », ma permangono 
precarie 1,? condizioni di chi 
lavora nel settore — in gran 
parte manodopera femmini
le - s:d dal punto di vi.sta 
della sicure/za dell'impiego 
che da quello contrattuale. 
sono pochissime - si conta
no nelle dita di una mano — 
le aziende che rispettano gì: 
accordi sindacali. 

Ma quali linee sono emerge 
dai dibattiti per una ricon
versione degli apparat i prò 
duttivi della provincia e che 
interessano l'intera legione? 

Innanzitutto la ricerca di 
produzioni sempre più quali
ficate. che è possibile reali/ 
/are attraverso profonde in
novazioni tecnologiche. Poi 
vi è la necessità di diversifi 
care la produzione verso beni 
di con.iumo collettivo in con
nessione con scelte di poh tu-1 
economica tendenti a riqua 
lificare gli rtessi consumi 

Infine non e più rinviabile 
la ristrutturazione di alcuni 
settori (il legno, ad esempio) 
u livello di dimensioni e del 
l'organizzazione aziendale che 
consenta il conseguimento di 
una maggiore efficienza, ade
guata ai nuovi livelli tecno 
logici. 

ANCONA 

Un'assemblea 
dei dipendenti 

degli Enti locali 
per il contrailo 

Intervista con il presidente dell'Ente, Amadori 

Dalla Provincia di Ascoli 
impegno a contenere 

l'alto deficit finanziario 
La grave situazione debitoria accumulata in questi anni • Gli sforzi degli 
Enti locali destinati al fallimento senza un radicale intervento statale 

Serie lesioni ai laboratori di chimica dell'Istituto di Fermo 

Oggi, martedì, con inizio al 
le ore 9, si terrà ad Ancona. 
presso il cinema Enel, l'as
semblea regionale dei delega
ti dei comuni e delle provin 
eie (450 rappresentanti» per 
fare una sintesi delle consul
tazioni già avvenute negli 
enti locali sull'ipotesi di piat
taforma presentata dalla fe
derazione lavoratori enti lo
cali nazionale. 

All'assemblea saranno pre
senti delegazioni dei consi
gli di fabbrica e dei sindaca 
ti dell'industria, commercio, 
chimici, edili ecc. il rinno 
vo contrattuale che verrà af
frontato toccherà anche i te
mi della riforma della pub
blica amministrazione e della 
ripresa economica. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Beccaria del
la PLEL regionale e conclu
derà un segretario nazionale 
di categoria. 

PORTO S. ELPIDIO - Una riunione in Comune 

Deciso un aumento 
per alcune tariffe 

PORTO S. ELPIDIO, 11 
L'Amministrazione comunale di Porto S. Elpidio, nel

l'ambito di una verifica delle tariffe dei servizi erogati al 
cittadini, ha indetto una serie di riunioni dell'apposita 
commissione consiliare, al fine di accertare la situazione 
attuale, tenendo conto dei costi di gestione e delle en
trate derivanti dalle tariffe attualmente in vigore. 

Nel corso della prima riunione è emersa la necessità 
di arrivare ad un adeguamento delle tariffe, poiché la 
gestione dei servizi comporta un passivo che si prevede sui 
150 milioni per il 1976. dei quali 100 milioni derivanti dal 
solo servizio di nettezza urbana e quasi 30 dal servizio 
acquedotto. 

In effetti alcune delle tariffe praticate non sono pm 
attuali in quanto stabilite da diversi anni. Si impone quin
di un adeguamento che tenga conto della necessità di 
non gravare in modo pesante sui contribuenti, e della op 
portunità di far rispondete le stesse ai costi reali. 

Il sindaco nella relazione introduttiva ha rilevato che 
l'azione amministrativa per giungere al pareggio nel bi 
lancio del servizio di nettezza urbana, si dovrebbe attua
re attraverso un piano da realizzare nell'arco di due o 
tre anni, alfine di non apportare in breve spazio di tem 
pò aumenti troppo pesanti. 

La commissione dovrà poi studiare il modo migliore 
di intervento, differenziandolo al fine di non incidere 
troppo su quelli che possono definirsi servizi sociali, come 
ad esempio il trasporto degli ammalati o la macellazione 
delle carni; tuttavia è necessario at tuare al più presto 
un sistema tariffario che soddisfi l'esigenza dei cittadini 
di disporre di servizi adeguati e nello stesso tempo non 
imponga un peso insopportabile alle finanze comunali 

i ' 

ANCONA - Il rimorchiatore investito dal metano mentre trivellava 

Il «Grecale II» sarà 
recuperato fra breve 

Il getto di gas è andato scemando di intensità nelle ultime ore — Sul luogo l'unità gemella di 
quella abbandonata — Le dichiarazioni del comandante dei vigili del fuoco di Ancona, Miliardo 

ANCONA. 11 
Si sta operando per ripor

tare nello scalo di Ancona il 
« Grecale II ». abbandonato 
dall'equipaggio dopo che era 
stato coinvolto in uno straor
dinario. ma ben spiegabile. 
fenomeno: la motonave, spe
cializzata nella introspezione 
geologica per il rinvenimento 
di idrocarburi, era s ta ta inve
stita da una colonna di gas 
e fango, fuoriuscita da una 
«sacca» di metano, forma
tasi a circa 70 metri sotto i 
fondali marini. 

Per studiare ed a t tuare un 
piano di pronto recupero del 
«Grecale I I» . questa matti
na nella capitaneria di porto 
di Ancona si è tenuta una 
riunione cui hanno partecipa
to tecnici dell'Agip minera
ria ed ufficiali dei vigili del 
fuoco. Intanto nei pressi della 
motonave in matt inata si era 
portata la gemella « Grecale 
I» . Nelle ultime ore il «sifo
ne » ha perduto gran parte 
della propria potenza. 

Il «Grecale I I» stava svol
gendo. per conto dell'Agip 
mineraria, a 28 miglia al Iar 
go della costa anconetana. 
introspezioni nel sottofondo 
marino a mezzo di trivella. 
Evidentemente la sonda ha 
forato la « sacca » di metano. 
generatasi in posizione molto 
superficiale (come abbiamo 
detto, non sotto i 70 metri di 
profondità). Di qui il «sifo
ne » prorompente dalla super 
ficie marina con impressio
nante enerva- la nave è sta
ta avvolta da una nube d: 
gas. Dopo una concitata con
sultazione con i propri colla 
Doratori, il comandante della 
«Grecale I I » ha dato l'or
dine di ancorare saldamente 
e poi di abbandonare la na-
ve. Il pericolo più temuto era 
auello di una esplosione data 
l'infiammabilità del m e n n o 
Il getto per molte ore ha 
raggiunto l'altezza di 30 me 
tri. poi è andato m i n mino 
sgonfiandosi. 

II comandante dei v.eili del 
fuoco di Ancona. Antonio Mi
liardo ha riferito- xLa colon
na di gas. fango ed acqua or 
m i i ragiiunee l'altezza di 4 5 
metri. Abbiamo buoni motiv. 
per pen-are che in un breve 
z.ro di tempo possa esaur.rsi. 
Potenzia'mènte non credo che 
adesso sussistano prricol: >̂  
Lo stesso Miliardo confermi 
che • fenomeni del irenere in 
Adriatico — 7ona metanifera 
— sono abbastanza comuni. 
soprattutto per la presenza d: 
sacche di gas 

Era :nd-.>pensab.le l'abban
dono delia na \e? II coman
dante Miiardo osserva: « In 
effetti, pencoli, anche seri 
esistevano. Oltretutto il me
tano è inodore ed incolore per 
cu. non è facilmente indiv.-
duabile. Anzi, occorrono stru
menti special, per scoprirlo. 
Di qui 'a Drobabllità di un* 
invasione di sas nei locali del
la nave Sarebbe bastata una 
scintilla per provocare la de-
fìaerazone \ 

Da notare che a pochi chi 
lometri da' luogo ove è avve
nuto il fatto — a non p:ù di 
5 miglia — l'Agip ha scoperto 
eia un giacimento di metano 
denominato « Barbara ». Si 
t ra t ta di un deposito di gros 
se proporzioni, che ha destato 
l'interesse degli esperti e che 
dovrebbe «entrare in produ
zione •» nei prossimi mesi. 
Non pare, tuttavia, che esista
no canali di comunicazio-ie 
fra il giacimento * Barbara » 
e la >< sacca » superficiale per
forata dalla tr.vèlia de'. « Gre
cale II ». 

FANO — Tunnel di zucchine nel campo dimostrativo dei produttori ortofrutticoli 

FANO - Proposto in un incontro tra Comune ed Ente di Sviluppo 

Comitato comprensoriale per l'agricoltura 
FANO. 11. 

Si sono incentrati a Fano nella sede civica 
i rappresentanti dell'Ente di Sviluppo nella 
Marche e dell'Amministrazione comunale, pre
senti anche i tecnici redattori del Piano zo
nale agricolo del comprensorio fanese. Sco
po dell'incontro quello di individuare la più 
corretta utilizzazione della Centrale Ortofrut
ticola del Medio Adriatico — in fase di avan
zata costruzione — nel quadro di una pro
grammazione agricola a hvello regionale 

E" stato sottolineato che. unitamente alla 
funzione di mercato e di centro dove i pro
duttori potranno raccogliere, lavorare e com 
menr.aliz2are i prodotti ortofrutticoli al di 
fuori della tassa parass i ta la rappresentata 
dalla d'.str.buzicne. la Centrale dovrà essere 
in grado anche di approntare (nei quadro 
della legge regionale d ie at tuerà le direttive 
CEE» un centro di assistenza tecnica e di in
formazione sorio-eco ìomica degli addetti al 

settore in un ambito di riferimento compren
soriale. 

Tenuto conto che questa importante s t ru t . 
tura deve contribuire alla ripresa dell'agri
coltura e che ciò è possibile solo nel quadro 
di una reale programmazione, è s tata indi
viduata l'opportunità eventua'e di far sor
gere. a fianco e a sostegno del Mercato, in
dustrie collaterali di trasformazione del pro
dotto agricolo alimentare. 

A conclusione dell'incontro gli intervenuti 
hanno deciso di costituire un Comitato for
mato da rappresentanti dell'Amministrazio
ne comunale di Fano. dell'Ente di Sviluppo 
ne'le Marche, delle Associazioni dei produt
tori e un rappresentante della Regione. 

Il Comitato ha l'incarico di elaborare una 
relazione di base da presentare ad un con
vegno che t rat t i i temi della Centrale Orto 
frutticola e della agricoltura programmata 
e che dovrà aver luogo a Fano 

JESI - Nel corso della prima riunione congiunta di GNA e CGIA 

Esaminati i problemi contrattuali 
del settore tessile-abbigliamento 

JESI. 11 
Si e svolta a Iesi una pri

ma riuntone congiunta tra 
j due comitati direttivi pro
vinciali dell'art.gianato del-
l'abbieliamento. facenti capo 
rispettivamente alla CNA 
ed alla CGIA. 

L'incontro — svoltosi pres
so la sede mandamentale del
la CGIA iesina — è stato 
valutato in modo assai posi 
tivo da tutti gli artigiani 
partecipanti, che hanno rav
visato nel rapporto unitario 
il principale strumento di 
rafforzamento dell'iniziativa 
sindacale artigiana. 

Motivo specifico della riu
nione. una prima considera
zione sulla problematica del 
contratto di lavoro per i di
pendenti delle aziende arti
giane dell'abbigliamento. Il 
contratto scade la fine di ot
tobre. 

Il settore tessile — abbi
gliamento — nonostante una 
ripresa produttiva legata agi: 
effetti della svalutazione del

la lira e alla conseguente 
ripresa delle esportazioni — 
è. comunque, uno dei set
tori produttivi che presen
tano maggiori difficoltà. 
vieppiù aggravate per colo
r o — e sono la maggioran
za — che lavorano per con
to terzi. 

La tematica del rinnovo del 
contratto si è, quindi, legata 
a quella dei nodi principali 
del settore. In altri termini. 
gli artigiani, unanimemente 
e con una maturazione note
vole dal punto di vista po
litico-sindacale. affermano la 
propria volontà di andare 
all'attuazione completa e se
ria delle norme contrattuali: 
ribadiscono, però, la necessi
tà di alcuni provvedimenti 
a monte senza 1 quali non 
solo l'applicazione del con
trat to. ma la stessa soprav
vivenza delle aziende — e, 
quindi, di una capacità pro
duttiva ed occupazionale che 
è di lunga superiore nella 
provincia a quella di alcune 

grosse industrie messe insie
me — sarebbe posta — se
riamente in pericolo. 

«Gli artigiani della nostra 
provincia — annotano i di
rettivi provinciali abbiglia
mento della CNA e della 
CGIA — intendono quindi 
arrivare al rinnovo contrat
tuale in un clima di con
fronto costruttivo con i sin
dacati dei lavoratori, pur sen
za ledere ovviamente la ri
spettiva autonomia di parte 
ed in tal senso intendono 
portare il proprio orienta
mento anche a livello regio
nale e nazionale. Saranno 
certo necessari un ampio la
voro di orientamento e il 
dibattito tra la categoria, il 
confronto t ra l 'artigianato e 
le altre forze sindacali, inte
ressando alla problematica 
generale le forze politiche ed 
è con tale impegno che si è 
conclusa questa prima riu
nione unitaria degli artigia
ni dell'abbigliamento •. 

ASCOLI, 11 
La situazione della finan

za locale è ormai estrema
mente drammatica. E' diven
tata una grossa questione na
zionale. I debiti degli Enti 
Locali aumentano costante
mente. 

La situazione della Provin
cia di Ascoli Piceno non si 
differenzia da quella gene 
rale di tutti gli enti locali 
e denuncia gli stessi proble
mi di fondo. Abbiamo chie
sto al presidente socialista 
della Provincia ascolana, Na 
zano Sauro Ramadori, di il
lustrarci la situazione fìnan 
zia ria dell'ente 

Il bilancio della Provincia 
degli uitimi due anni presen 
ta la seguente fisionomia: 
nel 1973 le entra te effettive 
sono state di 5.240.706.115. le 
spese di 9.925.100.720 con 
un disavanzo quindi di 
4.684 394.605 e un mutuo a pa
reggio di 4 548.000. Nel 1976 
le entrate ammontano a 
6.058.4t7.908 contio una spe
sa di 15 259.023.908 e un disa 
vanzo di 9.200.536.000. La si
tuazione del debito al 1 gen 
naio 1976 era di 23 231.982.970 

Di fronte a queste cifre 
di per sé eloquentissime — 
abbiamo chiesto a Ramadori 
— qual'è il modo per conte
nere e ridurre l'indebitamen
to pubblico? 

Le cifre sull'indebitamen
to pubblico sottolineano da 
sole l'importanza fondamen
tale e l'urgenza del problema. 
Occorre rendere più effi
ciente la macchina della pub 
blica amministrazione in ge
nerale; è necesario uno sfor
zo comune e solidale che 
soddisfi le esigenze diffuse 
di ammodernamento, di ra
zionalizzazione, di rigore am
ministrativo e di controlli 
puntuali per ridurre gli spre 
chi. Bisogna introdurre tec
niche e metodi nuovi per 
comprimere le spese impro
duttive. per eliminare non 
solo le spese inutili, ma an
che quelle non strettamen
te Indispensabili. Occorre 
certo privilegiare le spese per 
investimenti rispetto alle 
spese per investimenti ri
spetto alle spese correnti. 
anche se in concreto si de
ve poi fare un discorso più 
precisoi non si può ignorare. 
per esempio, che più scuole. 
più asili, più servizi sociali 
significano anche aumento 
di personale e di spese ge
nerali. 

Come l'Ente locale dovreb
be operare per una gestione 
più democratica del proces
so tributario, essendo attual
mente la finanza locale com
pletamente subordinata a 
quella centrale? Come i Co
muni e le Province dovrebbe
ro inserirsi nell'intero prò* 
cesso in collaborazione con 
lo Stato per l'accertamento 
tributario? 

Per superare questo s ta to 
di cose dannose e paralizzan
te. l'impegno degli Enti lo
cali deve svilupparsi in va
rie direzioni. Occorre batter
si subito per l'abolizione del
la Commissione Centrale per 
la Finanza Locale che ha ar
recato danni enormi alla fi
nanza pubblica e pesanti in
ceppi alla vita amministra
tiva. Il controllo dei bilanci 
degli Enti locali deve essere 
sot trat to a! Ministero dello 
interno e affidato alle Re 
gioni. Più in generale, poi. 
al di là di un puntuale coor
dinamento dei bilanci dello 
Stato, delle Regioni e degli 
Enti locali necessario per 
realizzare una moderna e 
qualificata politica delle en
trate . mi pare importante as
sicurare agli Enti locali una 
valvola di sicurezza finanzia
ria. 

Come può essere risanata 
la finanza locale? 

Se non si realizzeranno ur
genti e radicali rimedi, il di
savanzo degli Enti locali e 
destinato a crescere rapida
mente con progressione geo
metrica. condizionato com'è 
alla necesità di reperire pre
stiti sul normale mercato 
bancario e quindi con rovi
nosi tassi di interesse. Mi 
pare occorra muoversi a due 
livelli: Nell'immediato lo 
Stato deve a t tua re pronta
mente provvedimenti di emer
genza diretti a realizzare una 
sorta di consolidamento fi
nanziario. sostituendosi agli 
Enti locali nel pagamento di 
una rilevante quota delle 
aperture di credito a breve 
termine che gli Enti stessi 
hanno assunto per coprire i 
disavanzi economici. Paralle 
Iemente occorre mettere ma
no finalmente ad una seria 
riforma della finanza locale 
ristrutturando la Cassa De 
positi e Prestiti per adeguar
la alle effettive esigenze de
gli Enti locali. Per quanto 
riguarda l'impegno diretto 
ed immediato degli ammini
stratori locali può essere su
perfluo sottolineare l'urgen 
za di evitare ogni degenera-
zione della spesa, n s t ru t tu 
rando la macchina ammini
strativa e a t tuando un seve
ro contenimento delle spese 
correnti. AI riguardo posso 
rilevare con soddisfazione 
che l'Amministrazione pro
vinciale di Ascoli Piceno si 
è mossa in tale dire7ione: in 
particolare, pur non dispo 
nendo di personale in ecces
so. abbiamo a t tua to un ulte
riore contenimento delle spe 
se in tale settore ed i dipen 
denti provinciale che nel set
tembre 1975 erano 861 nello 
agosto 1976 erano ridotti a 
829. 

In definitiva mi pare di 
poter dire che gli enti loca
li sono decisi a fare la loro 
parte e ad assumersi tu t te 
le loro responsabilità; è pe
rò necessario che lo S ta to 
manifesti ed a t tu i il suo im
pegno. Solo così si potran
no avere Enti locali che as
solvano pienamente ed effi
cacemente al loro compito 

Franco De Felice 

Sta crollando il nuovo 
edificio del «Montani» 

Incaricato un geologo di condurre analisi sul terreno per indicare le cause 
del cedimento e gli interventi da operare - Oltre 100 milioni di danni 

FERMO — Un'immagine dell'edifìcio dell'Istituto Montani le cui strutture stanno cedendo 

FKRMO, 11 
Il nuo\o edificio dei lab» 

ratori di chimica dell'Istituto 
industriale « Montani » di 
Ferino è veramente mairi 
dotto: un altro sopralluogo ili 
tecnici f assessori provincia
li ha permesso di \erific;ire 
l'estensione elei movimento in 
atto nelle strutture portanti 
del fabbricato, sulle cui pa 
reti e pavimenti continuano 
a formarsi lunghe crepe, ine» 
tre « spie » di vetro saltano 
continuamente. 

E' una faccenda molto seria 
che dovrà essere valutata a 
fondo solo do|x» la relazione 
che compilerà il geologo in
caricato dall'ITI « Montani * 
di condurre le appropriate 
analisi del terreno per sco 
prire le cause reali del ce
dimento dell'edificio e per in
dicare quali interventi di so
stegno operare. 

Il fabbricato, collaudato so 
lo nel HM>8 fu realizzato una 
quindicina di anni fa da una 
ditta fé mi a na su progettala» 
ne deU'ing. Fagioli e sotto la 
direzione dei Ia\ori dell'inge
gner Aragusta (tutti tecnici 
delia locale scuola): costò un 
centinaio di milioni, che furo 
no anticipati dal Consiglio di 
amministrazione dello stesso 
« Montani »: venne poi acqui
stato dalla Amministrazione 
provinciale, che ancora oggi 
sta pagando le ultime rate. 

I lavori di consolidamento. 
che il « Montani » ha chiesto 
di poter gestire in proprio. 
richiederanno almeno altri 100 
milioni di spesa e non meno 
di un anno di tempo. 

Nel frattempo per le centi
naia di studenti della sezione 
di chimica si sta studiando 
la possibilità di restaurare a 
laboratori, quelli che funzio
narono a tale scopo fino a 15 
anni fa. prima di essere tra
sformati in semplici aule. 

Per tale riadattamento la 
spesa prevista è sui 20 milio
ni. e sarà completato per la 
ripresa della scuola dopo le 
vacanze natalizie. 

Un intervento sui problemi della scuola 

Lettera degli studenti 
di un liceo di Ancona 

Gli studenti del Liceo Clas
sico « Rinaldini » di Anco
na. ci hanno inviato la se
guente lettera: 

« In un momento di grave 
crisi economica si cerca, co
me sempre del resto, di col
pire il livello generale d'oc
cupazione non risparmiando 
neanche il pur malandato 
settore scolastico. Come tut
ti infatti sapranno, il caos 
che puntualmente accompa
gna la riapertura annuale 
delle scuole ha toccato que
st 'anno il tetto dell'esaspera
zione: nella quasi totalità 
degli istituti italiani non e 
ancora possibile con un pur 
minimo conforto d'ordine il 
normale svolgimento delle 
lezioni. 

« Ai mali di sempre si sono 
aggiunti il ritardo nell'asse
gnazione delle sedi ai docen
ti entrat i nei ruoli e la vo
lontà di at taccare il livello 
occupazionale degli insegnan
ti. ricorrendo a provvedimen
ti rispondenti unicamente 
alla logica d'un irrazionale 
risparmio. Ecco che. dopo 
anni di politica scolastica 
condotta all'insegna dello 
spreco, si cerca di risparmia
re sulla pelle di docenti e 
discenti, impedendo loro con 
provvedimenti unilaterali un 
normale svolgimento degli 
studi. Dopo anni spesi a pre
dicare un insegnamento più 
personalizzato, oggi pare non 
sia più possibile formare una 
classe con meno di 30 alun
ni. a prescindere poi dal fat
to. secondo noi importantis
simo. che le varie scuole si 
trovino quanto ni numero 
degli iscritti in fase d'espan
sione o di regresso. 

«Questo stato di cose sta 
facendo sentire ì suoi effetti 
pure ad Ancona, colpendo in 
tutta la sua portata negati
va anche il nostro istituto. 
il Liceo Ginnasio Rinaldini. 
Abbiamo sì a disposizione 
nuove e costose strut ture, ma 
ci troviamo impossibilitati a 
sfruttarle per due buoni mo

tivi: per la mannaia mini
steriale sospesa su diverse 
classi e per il ri tardo con 
cui vengono nominati gì! 
eventuali nuovi docenti. 

«Ci si trova oggi nelle tri
sti condizioni di non poter 
formare quattro nuove classi 
di quarta ginnasiale, causan
do quindi la diminuzione di 
alcune cattedre ed i» conse 
guente trasfei intento di di
versi insegnanti impossibili
tati a raggiungere in questo 
istituto il monte ore loro 
spettante. Si gioca in termi
ni numerici sulle teste di al
cuni alunni cercando di fon 
dere classi, calpestando cosi 
m pieno quel principio di con
tinuità didattica al quale cosi 
spesso nelle nostre battaglie 
per la riforma della scuola 
ci riconduciamo. Infine gli 
stessi allievi di terza liceo. 
quelli che avranno l'esame 
per intenderci, sono costretti 
n subire l'avvicendamento di 
diversi insegnanti con dei 
nuovi che. per quanto in gam
ba, quando saranno chiamati 
a delineare un profilo del
l'allievo, non potranno per 
evidenti motivi che fornire 
un giudizio quanto meno in
completo. 

«Considerato quindi lo sto-
to di effettiva paralisi nel 
quale versa il nastro istituto. 
visto che problema più o me 
no identico tocca la gran par
te degli altri istituti cittadi 
ni. facciamo appello ni sin
dacati .«i rappresentanti de 
gli altri istituti, alle forze 
politiche democratiche, a che 
acconsentano ad un colloquio 
con una nostra delegazione 
per cercare di riportare la si
tuazione olio s tandard dello 
scorso anno o. in suberdine. 
per chiedere che si arrivi «d 
un massimo di 25 alunni per 
ogni classe iniziale, ferma re
stando per tut t i i cinque an
ni l'inattaccabilità dcll'-iuto 
nomia e dell'unità delle sin
gole classi ». 

Tutte le classi del 
Liceo Classico di Ancona 

FOTOFINISH SPORT 

«Long drink» per 2000 persone 
• Mettete insieme, nel
l'arco di novanta minuti. 
sei reti, una traversa, un 
pa'.o. due espulsioni e 
quattro ammonizioni, me 
scolate bene e servite da-
rantt a duemila spettato^ 
ri. Questo il cocktail cal
cistico di emozioni e bri
ndi della partita di ser>e 
D tra il Tolentino e la 
Vigor-Senigallia. 

Un <i long drink » — per 
rimanere nel gergo dei su-
peralcoohci — che non e 
poi molto piaciuto ai se-
nigalhesi. se e vero che 
a poco più di dtea minuti 
dalla fine dell'incontro 
conducevano fuori ca^a 
per tre reti ad una. 

Sei concitato e dram
matico finale i cremici 
hanno rccupfato le due 
lunghezze multando pm 
freschi e più pratici de
gli avversari, che sono ap
parsi negli ultimi minuti 
con le gambe molli e i ri
flessi appannali. 

Forse, come si dice, tut
te le violente emozioni 
avevano loro dato alla te
sta, come appunto un bic
chierino di troppo. 

• Domenica di relazioni 
interregionali (ad un cer
to livello - serie B> tra le 
Marche e la Puglia. 

Xon si e trattato Que

sta volta di relazioni o 
scambi economici, diplo
matici e nemmeno cultu
rali. In quest'occasione le 
due regioni si sono sram-
biate goal, calci, nolenti 
•scontri a centrocampo e 
qualche insulto dalle gra
dinate. 

Risultato del confronto: 
Ascoli batte Lecce 1-0. Ta
ranto batte Sambenedet-
tese 2-0. Una giornata 
quindi senza vincitori ne 
tinti: l'Ascoli ha tenuto 
alto il valore e la tradi
zione del calcio marchi
giano. il Taranto ha i cn-
dicato i corregionali-cuqi 
ni del Lecce rifilando due. 
goal a quelli del nord (i 
sambenedettesi >. 

• L'Anconetana de mi-
mcoW Sembra proprio di 
ìt' Esce da tre sconfitte 
consecutive e va a vince
re su uno dei campi più 
ostici di tutto il girone. 
contro la Lucchese. 

L'undici di Luzi ha bat
tuto la supersquadra to
scana con un goal del pic
colo e guizzante Berardi. 
All'Anconetana quest'an
no riescono le cose im
possibili ila prima gior
nata sconfisse una pre
tendente alla promozione 
m B. la Pistoiese) e poi 
si affoga in un bicchiere 

d'acqua come con il mo
desto Empoli che la scon
fisse in casa. 

Secondo questa strana 
ma verificata logica la 
squadra dorica dovrebbe 
perdere di nuovo l'auto
bus con la vittoria dome
nica incontrandosi con 
l'ultima del girone, la 
squadra sarda dell'Olbia. 

• Questa tolta il prima
to stagionale tocca al gi
rone Promozione. 

Ci riferiamo al primato 
negativo del primo atto 
di teppismo del campio
nato 197$ 77. 

E' accaduto durante l'in
contro che opponeia la 
Sangiustesc e il Filottra-
no. Dopo uno scontro di 
gioco in cui rimaneva do
lorante a terra un gioca
tore della Sangiustese ac
correva prontamente il 
massaggiatore, ma invece 
di prestare soccorso al po
veretto si avventava sul
l'arbitro mollandogli una 
sventola. Il direttore di 
gara (per la cronaca il si
gnor Pezzali di San Bene
detto del Tronto) fischia
va la fine anticipata del
l'incontro e inviava tutti 
agli spogliatoi. 

emme. 
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Nessun candidato all'ateneo di Perugia ha raggiunto il quorum necessarie 

Rinviata l'elezione del rettore 
Il prossimo «conclave» dei docenti previsto per lunedì prossimo - 60 voti 
al prof. Dozza; 52 al prof. Severi; 25 al prof. Seppilli; 9 al prof. Mannelli; 
1 al prof. Curti - Si sono recati alle urne ben 153 insegnanti su un totale di 159 

« • * . * , . a I i iJ « W » . i f-* 

PERUGIA. 11 
L'università di Perugia non 

h a ancora 11 nuovo rettore: 
11 primo scrutinio, quello di 
oggi pomeriggio, infatti, B1 è 
risolto In un nulla di fatto. 
E ormai se ne riparlerà solo 
lunedi prossimo 11 giorno in 
cui, ossia, il «conclave del 
professori ordinari è s ta to 
riaggiornato. 

I risultati 
I risultati della elezione o-

dierna sono stati i seguenti: 
il prof. Giancarlo Dozza (pre. 
side della facoltà di Veteri
naria) ha preso 60 voti, 11 

Erof. Lucio Severi (preside di 
ledicina) 52, il prof. Alessan

dro Seppilli (preside di Far 
macla) 25, 11 pror. Mannelli 
(preside di Economia e Com
mercio) 9, 11 prof. Curii Già!-
dlno Delle Trat te (preside di 
Giurisprudenza) 1. Le schede 
bianche sono state nove. 

II « quorum » necessario per 
passare era costituito da 77 
voti dal momento che su 159 
docenti aventi diritto al voto 
se ne sono presentati ben 153. 
La successione al sen. Giu
seppe Erminl si presenta più 
ardua del previsto anche se 
un primo match pari t ra ì 
due contendenti più agguer
riti e cioè Dozza e Severi era 
abbastanza scontato. 

Che succederà ora? Ovvia
mente 1 giochi che si s t e s 
seranno in sett imana saran
no decisivi per spostare i 
rapporti di forza in favore di 
uno o dell'altro. Alla fine del
la seduta che 1 cronisti han
no seguito appollaiati dietro 
una porta secondarla dell'au
la dove erano poste le cabi
ne, sia Doicza che Severi han
no riconfermato le loro can
didature. 

Tut ta l'operazione di voto 
è avvenuta, sotto la presi
denza del decano, 11 prof. Sep

pilli. per appello nominale e 
in ordine alfabetico. Via via 
che deponevano le loro sche
de In cabina, l professori u-
beivano fuori da Palazzo Mu
rena per commentare l'anda
mento della votaz-lone o più 
semplicemente per prendersi 
una boccata d'aria. Il più 
atteso era naturalmente il 
prof. Dozza aspettato da una 
marea di impiegati « ammini
strativi » che visibilmente ti
favano per lui. Al momento 
dello spoglio, poi, tu t t i sono 
rientrati silenziosamente nel
la sala segreta per sentire 
dalla voce di Alessandro Sep
pilli i risultati che abbiamo 
detto. 

Tutt i gli osservatori sono 
ora concordi nel dire che i 
voti del «seppilllani » e di 
coloro che hanno preferito 
in questa prima lase dare il 
sostegno al prof. Mannelli 
diverranno l'ago della bilan
cia. Defezioni dirette nel due 
schieramenti principali sem
brano invece fuori da ogni 
logica. La sensazione infatti 
che in questi giorni si andrà 
ad un acuìrsi dello scontro 
t ra Dozza e Severi è certa
mente del tut to giusta. 

Il dibattito 
Presumibilmente, ora, il di

battito proseguirà in tut te le 
forme. Sia cioè in quelle 
« pubbliche » fatte di confe
renze stampa, lettere, docu
menti e in quelle « occulte » 
che però sfuggiranno tanto 
alla s tampa quanto al gros
so pubblico. 

Ma anche se l'elezione di 
oggi ha dimostrato che la 
meccanica universitaria è ar
ticolata e il potere accademi
co complesso tra una settima
na precisa sapremo chi fra 
Dozza e Severi ha lavorato 
meglio. 

Mauro Montali 

Alessandro Seppilli Giuseppe Ermini 

PAG. 137 Umbria 

In occasione delle giornate dedicate all'economia della regione dalla Fiera internazionale 

Oggi parte per Bagdad 
la delegazione umbra 

Dichiarazione del compagno Marri presidente della Giunta regionale * Partecipano alla manife
stazione irakena 42 aziende della provincia di Perugia e Terni - Possibilità di accordi economici 

Lucio Severi Giancarlo Dozza 

L'insediamento avverrà sabato a Perugia 

Nasce la II Consulta sull'emigrazione 
Conferenza stampa dell'assessore alla Sanità Cecati - La prima venne istituita nel '73 in base atl uiia lejjge regionale - Un fatto 
di grande rilievo - Discussione aperta sui problemi di centinaia di famiglie costrette a spostarsi in altri paesi per trovare lavoro 

PERUGIA, 11 
Si insedierà sabato pome

riggio a Perugia la seconda 
Consulta regionale della emi
grazione (la prima venne isti
tuita in Umbria — prima in 
Italia — sulla base della leg
ge regionale numero 28 del 
giugno '73) che accompagnerà 
e stimolerà la politica regio
nale dell'emigrazione in que
sta seconda legislatura. Non 

Aperta la mostra 
su! festival de 
l'Unità di Terni 

TERNI. 11 
Da sabato scorso è aperta 

i n a mostra alla sala XX Set
tembre sul tema «come na
sce e vive una festa ». La mo
s t ra è s ta ta allestita dal grup
po Informazlcoe che si è for-
mnto alla Festa Provinciale 
de L'unità e ripropone le 
immagini più significative, 
colte da un gruppo di foto
grafi. della Festa che si è 
svolta dal 3 al 12 settembre 

«Ha Passeggiata. Dopodomani, 
mercoledì, alle 17 sempre al
la sala XX Settembre si 
ter rà un dibattito, organiz-
zato dalla Federazione comu
nis ta ternana sul tema «Bi
lancio politico ed economico 
delia Festa provinciale de 
l'Unità e della campagna per 
la s tampa comunista 1976». 
La mostra fotografica reste
rà aper ta fino a venerdì. 

Dibattito a Temi 
sull'uguaglianza 

tra i sessi 
TERNI, 11 

Venerdì 22 ottobre, alle 
ore 16 presso la sala XX 
Set tembre si terrà una con
ferenza dibatti to organizzata 

Wl ta r iamente dairUDI, dal cir
colo Astrolabio e dalle ACLI. 
La conferenza dibattito, sul 
disegno di legge «norme per 
la tutela dell'uguaglianza t r a 
i sessi e istituzione di una 
commissione par lamentare 
d'indagine sulla condizione 
femminile io Italia » sarà pre
sieduta dalla senatrice Tu l 
lia Carettoni. vice presiden
te del Senato. 

Perugia: sabato 
comitato federale 

PERUGIA. 11 
Sabato 16 ottobre alla or* 

9 t i terrà il Comitato Fede
rale allargato ai segretari 
di comprensori. 

All'ordine del giorno: • Pro
poste e attività del partito 
nel settore dell'agricoltura ». 
All'ordina del giorno viene 
aggiunto II seguente punto: 
e Orientamento • mobilita-
sione del partito nell'attuale 
•lutazione politica». 

si t ra t terà di un a t to for
male, ma di un fatto di gran
de rilievo, di una ulteriore 
occasione di dibattito intorno 
ad un tema dai risvolti umani 
e politici che attendono ulte
riori definizioni. 

La cerimonia di insedia
mento. proprio per questo — 
lo ha sottolineato s tamane nel 
corso di una conferenza stam
pa il compagno Cecati, as
sessore regionale alla Sanità. 
che si occupa della politica 
dell'emigrazione — vedrà im
pegnati nella discussione, ol
t re al componenti delia Con
sulta, anche i sindaci di tut ta 
l'Umbria, le amministrazioni 
provinciali, ì sindacati, men
tre inviti sono stati rivolti 
al governo e ai vari gruppi 
parlamentari . 

C'è, infatti, tutta una di
scussione aperta intorno al 
ruolo delle Consulte regionali 
e delle leggi regionali del
l'emigrazione. Dal momento 
dell'insediamento della prima 
Consulta, a quello di questa 
seconda, sul piano nazionale 
e regionale sono avvenuti fat
ti nuovi e significativi che 
inducono alla riflessione e alla 
propasta politica. Non è un 
caso che questa Consulta tor
na ad Insediarsi quando è 
s ta to presentato al Consiglio 
regionale un disegno di leg^e 
della maggioranza, presentato 
dal compagni Cecati. Lom
bardi e Belardinclli. che in
nova profondamente la stessa 
legge numero 28. E che. fra 
l'altro, punta a modificare la 
stessa composizione della Con
sulta. dando più spazio a'ia 
rappresentanza diretta delle 
associazioni democratiche del
l'emigrazione. 

In oue^ti uitimi due anni 
la politica dell'emigrazione 
a\eva segnato dei punti nuo
vi. Nel febbraio del *75 c'era 
stata la I. conferenza nazio
nale dell'emigrazione che 
sembrava autorizzare s ene 
speranze ne! senso di una 
politica programmata nei con-
frenti degli emigrati. Di quel
la conferenza, però, non sono 
s ta te rispettate, da parte del 
governo, le indicazioni: siamo 
lontani dalla definizione di 
« un piano di legislatura per 
l'emigrazione » dal quale far 
derivare attribuzioni di com
petenze alle Regioni, e gli 
stessi strumenti di parteci
pazione promessi agli emi
grati (Consiglio nazionale del
l'emigrazione. riforma del Co
mitat i consolari) segnano il 
passo. 
Le Regioni sono dovute an 

dare avanti per proprio conto 
ed hanno voluto rispondere 
alle esigenze che maturavano 
fri concomitanza con il mas
siccio forzato rientro degli 
emigrati (si pensi alla con
ferenza delle Regioni che si 
svolse a Perugia li marzo 
scorso). Dalle Regioni è ve
nuta , insomma, un elaborazio
ne ricca sul temi del dir i t t i 
degli emigrati, dei grandi te
mi lesati alla gestione fina
lizzata" delle rimesse degli 
emigrati, dei meccanismi di 
delega «gli enti locali di t u t u 
la metria delle provvidenze. 
Questa coTsulta che si inse
dia dovrà, quindi, affrontare 
un grosso impegno, soprat
tu t to pohtico. per rimuovere 
i ritardi governativi nella po
litica dell'emigrazione e per 
accelerare il coordinamento 
delle politiche regionali. 

Emigranti alla stazione Termini di Roma 

PERUGIA. 11 
Domani matt ina, martedì. 

la delegazione ufficiale della 
Regione guidata dal compa
gno Germano Marri presiden
te della Giunta regionale si 
leverà in volo per Bagdad per 
presenziare alle « giornate 
umbre » della « Fiera inter
nazionale » che si svolgeranno 
nella capitale irakena. 

Come è noto a questa fiera 
partecipano 42 tra le aziende 
industriali, agricole, profes
sionali della nostra regione. 

A Bagdad la delegazione um
bra si incontrerà con gli ope
ratori economici col paese 
mediorientale per verificare 
le possibilità concrete di ac
cordi produttivi ed economici. 

Una grossa occasione, dun
que, per la nostra economia 
regionale. 

Sul significato di questa 
manifestazione 11 compagno 
prof. Germano Marri stamat
tina ha ìilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La delegazione ufficiale, 
rappresentativa della Regio
ne. delle due Province e dei 
Comuni di Perugia e di Ter
ni. che si accinge a recarsi 
in Iraq per presenziare alle 
" giornate dell'Umbria " nel 
quadro della Fiera Interna
zionale di Bagdnc'i, ha lo sco
po di incontrarsi con le auto
rità di governo della Repub
blica I rakena e di sostenere 
n vari livelli lo sforzo Im
prenditoriale umbro per la ri
cerca di nuovi mercati e di 
più ampi rapporti economici 
e commerciali. 

« L'iniziativa di essere pre
senti come Regione a questa 
importante manifestazione in
ternazionale. è giustificata dal 
la possibilità che ci è s tata 
offerta di poter mostrare e 
far conoscere un'immagine 
complessiva di ordine politico. 
economico, culturale e turisti
co della nostra realtà regio
nale. nel confronti dei parte
cipanti e dei visitatori prove
nienti da tu t to il mondo, in 
un'area fortemente impegna
ta ad accelerare i tempi col
lo sviluppo economico e so
ciale. 

«Siamo grati innanzitutto al 
governo Irakeno per avere 
concesso alla Regione Umbria 
di partecipare a questa Fiera 
cui hanno aderito i paesi so
cialisti e del terzo mondo e 
tu t te le Nazioni dell'area oc
cidentale. Come è noto lo 

Nell'ultima riunione al Comune 

Cordano: approvato Io statiate 
dei nuovi Consigli di frazione 

Verranno eletti direttamente • Ampliate le deleghe e i poteri per gli organismi, 
base • Negativo atteggiamento della DC • Aggiornala la riunione di venerdì scorsu 

Due belle vittorie per Perugia e Ternana 

Le umbre fanno l'«en plein » 

Un «funambolico» Novellino ha messo in difficoltà la difesa del Foggia 
I rossoverdi contro l'Atalanta guadagnano 2 punti e passano al 2° posto 

PERUGIA. 11 
I! Perugia non smentisce 

se stesso, torna a giocare t ra 
le mura amiche e trova la 
prima vittoria di stagione. 
Un 1 a 0 sulla squadra del 
Foggia che poteva diventa
re una scoppola tennlst.ca se 
si facesse mente locale alle 
occasioni banalmente sciupa
te dagli uomini di Castagner. 

Questa introduzione ai com
mento della part i ta farebbe 
presupporre che sia tut to oro 
colato per i grifoni. Ma non 
è cosi! Le reti sbagliate so
no s ta te quasi sempre il frut
to di azioni individuali con
dotte e dirette, per non dire 
concluse, dal prestigioso e 
funambolico Novellino. Un 
giocatore, il centravanti bian-
corosso, che se si dovesse ri
petere a questi livelli, sareb
be uno «scandalo tecnico» 
non convocarlo in Nazionale. 
Con il Foggia ha fatto vede
re di tutto. Dribling. tunnel, 
Eallonetti. palleggi, palle-goal 

analmente sciupate dai col
leghi. Una vera furia di bra
vura calcistica. La sua più 
bella part i ta in maglia bian-
corossa. ed è per questo che 
il Foggia lo ha battuto so
pra t tu t to lui. 

Ci sentiamo sinceramente 
di poter dire, che invertendo 
i centravant i del'.e due squa
dre in campo, la part i ta la 
avrebbe vinta il Foggia. Ma 
Novellino è del Perugia per 
non dire che è dei perugini. 
una vera fortuna che vorreb
bero avere tutte e sedici le 
formazioni di ser.e A. 

Dei colleglli di Walter so
lo Vannini. Frosio e Nappi si 
sono espressi sui livello otti
male e questa deve essere un 
campanello d'allarme non cer
to trascurabile. 

La pausa di domenica pros
sima uovra permettere a Ca
stagner (c'è in programma 
una part i ta amichevole al
l'estero e precisamente nel-
l 'Irak per gli umbri) di veri 
ficare il perché «locatori co
me Cmquetti e Scarpa non 
trovino più una posizione tat
t icamente indovinata. Altro 
problema, il fatto tecnico del 
mancato rendimento di Curi, 
asfissiato nella sua zona dal
le folate in avanti dei vari 
Agroppi, Vannini, per non 
parlare di Frosio e Nappi che 
dalle retrovie troppo spesso 
hanno la licenza di attac
care. 

Una cosa bisogna rammen
tare. non tut t i gli avversari 
si chiameranno Foggia! 

• * * 
Godi Ternana codesta età 

scave. Scusate la licenza poe
tica leopardiana, ma gii uo
mini di" Fabbri hanno fatto 
fuori dopo il Palermo anche 
la blasonata Atalanta e con 
un risultato di 3 a 1 che 
non ammet te a t tenuant i per 
gli orobici. Dopo t re giorna
te di torneo le « fere », nel
la graduatoria generale han
no davant i solo la formazio
ne del Modena. Un secondo 
posto che parla eloquente
mente da solo. La sconfitta 
sul campo lanano del Como 
è s ta ta così cancellata da una 
vittoria che ha di certo pro
curato all'undici di Fabbri 
quella mental i tà vincente, che 
nel nostro precedente arti
colo. era da noi auspicata. 

Tre part i te sono poche per 
dare un giudizio tecnico, ma 
se si t iene in considerazione 
che nelle file rosso-verdi, ieri, 
mancavano giocatori del va
lore di Pezzato e Crivelli, si 
può senz'altro dire che gli 
al tr i sono davvero buoni. 

Guglielmo Mazzetti 

«3fov.au AU'gantsjartlyo e fiwan-
zlarlo h s ta to sostenuto con
cordemente dalla * Regione. 
dalla Sviluppumbria e dal
l'Ente Sviluppo Agricoltura, è 
opportuno però sottolineare 
come la dimensione finanzia
ria di tale iniziativa sia sta
ta ridotta al minimo grazie 
alla genersoa ospitalità offer
ta a tu t ta la delegazione dal 
governo I rakeno e per il con
tributo impegnato e dlsinteres 
sato di Associazioni, Società, 
industrie locali e cooperative 
che hanno partecipato alla 
progettazione e alla sistema
zione degli impianti fieristici. 

«Un ringraziamento partico
lare va al Piccolo Teatro del
la Fonte Maggiore e alla As
sociazione Calcio Perugia che 
gratui tamente e senza alcun 
onere per gli Enti finanziato
ri sa ranno presenti per alcuni 
spettacoli nel quadro del pro
grammi culturali e sportivi 
del Festival. La delegazione 
è r app revn ta t l va di diverse 
forze politiche ed è costituita 
di tecnici e giornalisti. 
. A questo proposito va rile-. 
vaio che è venuto' a -nostra 
conoscenza solo nella giorna
ta di ieri che del materiale 
propagandistico prodotto dal
la direzione della Fiera ripor
ta nell'elenco dei paesi par
tecipanti l'Umbria con un ri
ferimento al part i to comuni
sta italiano. Si t ra t ta , ovvia
mente, di uno spiacevole er
rore per il quale abbiamo già 
preso conta t to con le autori
tà irakene perchè tale mate
riale venga ri t irato o corret
to, r ibadendo nello stesso 
tempo che si t r a t t a di una 
iniziativa istituzionale eò uni
taria. La delegazione avrà di 
fronte a sé u n intenso e fa
ticoso programma di lavoro. 
Il calendario della Set t imana 
umbra prevede infatti, incon
tri. e conferenze con dimo
strazioni prat iche per realiz
zare uno scambio di esperien
ze con 1 vari operatori econo
mici e sociali presenti alla 
Fiera e per provare la nostra 
capacità a offrire idee e pro
dotti di a l to livello. 

Alcuni incontri già fissati 
r iguardano: tabacchicoltura. 
allevamenti zootecnici, mec
canizzazione agricola ed edi
le. tecniche di irrigazione. 
progettazione industriale, tra
sporti, organizzazione ed edi
lizia sanitaria , etc. 

Confidiamo cosi di gettare 
le basi cV accordi economici 
e commerciali e una collabo
razione dura tu ra nonché di 
contribuire a rinsaldare lega
mi di amicizia con i popoli 
di un 'area sempre più vicina 
a noi per analogie di proble
mi. di interessi e di obiettivi 
di sviluppo ». 

CORCIANO. 11. t 
Il Consiglio comunale di j 

Cordano nella seduta, di \c- ! 
nerdi ha approvato lo statu
to del nuovi Consigli di fin
zione che verranno eletti di 
ret tamente dalla citt-idinun/.u 
entro la fine dell 'anno e pio 
babilmcnte in concomitanza 
con le analoghe elezioni che 
si terranno nel Comune di 
Perugia. 

Rispetto allo s tatuto che 
regola la funzione degli at
tuali consigli di zona sono 
s ta te ampliate le delegne ed 
i poteri ed eliminati punti 
che ritardano la normale fun
zionalità d e l l a macchina 
amministrativa. Nonostante 
l'ampio dibattito che ha coin
volto i consiglieri e le forze 
politiche presenti in Consi
glio comunale e dopo aver 
accet tato le proposte valide 
che la DC ha presentato, 
questo partito ha assunto un 
atteggiamento negativo oppo
nendosi allo s ta tuto stesso. 

La seduta di venerdì 2 ot
tobre veniva aggiornata per 
dar modo al Consiglio ed ai 
consiglieri di zona di esami
nare lo s tatuto presentato 

dalla DC che già in prima 
analisi &i presentava rostritti-
\ o ed in contrasto con la 
!c?ze Oltre ad una eccessiva 
limitatezza di poteri e dele
ghe da conferire si voleva 
suddividere il territorio in 
quat tro circoscrizioni come 

è a t tualmente; mentre la leg-
tie in merito stabilisce che nel 
comuni al di eotto dei 40 
mila abitanti si deve eleggere 
un consiglio per ogni frazio
ne; altra posizione recepibile 
è s t a t i la netta avversione 
alle elezioni dirette. 

Sono s ta te sollevate nume-
ìose eccezioni che non si pos
sono considerare posizioni di 
un partito, quanto invece la 
posizione di singoli consiglie
ri che si ponevano in clamo-
ìoso contrasto con il capo
gruppo Giovanni Poggioli:. 

Perchè si vuole ostacolare 
un processo unitario e de
mocratico in a t to nella col
lettività? Perchè non .->i vuol 
capire che gli innumerevoli 
problemi che affliggono c 

che .si o-r-jravano srionio do 
pò giorno non t i possono 
risolvere « giocando a fare 
l'opposizione » solamente per-

eh? si è in minoranza? Pei 
eh? M ha paura di ancia.-. 
al confronto diretto con la 
gente? La giunta democrati 
ca ha .sempre chiesto propo 
nte Ferie all'opposizione, ev. 
dentemente intere.sòano più 
«li interessi di part i to che 
quelli della cit tadinanza. 

I consigli di frazione ol 
tre a fornire informazioni eri 
una chiara visione sulle prò 
blenwtiche che interessano 
la collettività, promuove In 
più amp^a partecipazione 
popolare alla discussione t 
soluzione di problemi politi
ci, economici, sociali, cultura 
li. esercita funzioni delibera 
t h e sulle materie delegate 
come lavori pubblici, servizi 
comunali, con particolare ri 
guardo alle opere di urba
nizzazione primaria e secon 
daria, sanità, assistenza scuo 
la. cultura sport tempo li 
bero. 

Esprime pareri su propo 
.sto del Consiglio comunale 
ed esprime pai eri obblig 
tori .su numpia>i altri punt 
clic interessano la città. 

Mario Segaricc 

Promosse dall'Alleanza 

Assemblee contadine 
sui problemi 

dell'agricoltura 
i 

TERNI. 11. 
L'Alleanza Contadini s ta promuovendo m 

questi giorni una serie di assemblee conta
dine per esaminare la situazione a t tua 'e del
l'agricoltura, in particolare il pericolo in
combente di una interruzione della assisten
za farmaceutica gratuita, e l'azione da por
tare avanti per bloccare l 'aumento del peso 
fiscale, por la parificazione dei t ra t tament i 
assistenziali a favore del coltivatori, per ot
tenere adeguati e tempestivi interventi a fa
vore delle popo'azloni e delle zone colpite 
dalle recenti calamita atmosferiche. 

Alla assemblea che si è svolta qualche gior
no fa ad Orvieto alla Sala ISAO. cui ha 
partecipato il presidente regionale dell'Al
leanza Mario Bartolìni è s ta to approvato an
che un ordine del giorno. « I coltivatori del 
comprensorio orvietano — si afferma nell'or
dine del giorno — costatate le conseguenze 
negative che derivano dall 'aumento del peso 
contributivo e fiscale e dalla mancata rea
lizzazione della riforma sanitaria che. uni
tamente alle difficoltà f inanziane nelle quali 
si dibattono gli Enti locali, pongono in di
scussione la continuità della assistenza far
maceutica gratuita a favore dei lavoratori 
autonomi, chiedono l'adozione di alcuni prov
vedimenti urgenti ». 
- Questi provvedimenti sono il blocco degli 

aument i del peso contributivo e fiscale, le 
garanzie per la continuità della assistenza 
farmaceutica, l 'attuazione della riforma sa
ni tar ia . adeguati provvedimenti a favore dei 
colpiti dalle calamità atmosferiche. I colti
vatori auspicano inoltre che da p a n e del 
Parlamento si vada rapidamente alla appro
vazione del piano alimentare, alla riforma 
deTAlMA. alla trasformazione della mezza
dria in affitto, di provvedimenti per la mes
sa a cultura delle terre incolte e malcoltivate. 

Iniziativa del Comune 

Une nuova pista 
di motocross 

per gli spolettai 
SPOLETO. 11. 

A Spoleto SÌ va verso la .soluzione defl pn>-
b'ema della pratica dello sport del motocross 
che nella es ta te da poso conclusasi aveva su-
i-citato non poche proteste e polemiche, di 
fronte alle quali l'Amministrazione comunale 
giunse alla giusta determinazione di fare sce
gliere od un i comm.ssione composta di l le 
associazioni prò na tura e dal moto club una 
area ada t t a all'cserciz.o dei fuori s t rada. In
fatti l'area sulla quale sino ad allora si era 
no .svolte gare di motocross era tale da essere 
seriamente preziudicata s.a dal punto di vi-
.sta ambientale che da quello azncolo pa.seo 
livo. 

Ieri la Commissione insediata dal 'a Ammi 
n i t r a z i o n e comunale ha inviato al Comune 
ed alla s tampa che unanimemente aveva 
chiesto di trasferire altrove il motocross. Il 
seguente comunicato. «Facendo seguito agli 
accordi intercorsi durante la riunione dei 2i 
settembre una commissione ristretta forma
ta da Maiolatesi per il CAI. Magna per it 
Moto Club. Coricolli por l i Sez.one Caccia 
ton . Ragni per Italia Nostra. Maturi per il 
Gruppo ecolog.co spolet 'no ha effettuato sa-
b i t o scorso un sopralluogo per reperire un 
terreno ada t to all ' impianto di una pista d i 
motocross. 

L'area prescelta nei pressi d. S. Martino in 
Tr ignano risulta essere di non particolare in
teresse amb.entale e pae^aj^.stico. come chi? 
devano le asso-lazlcni mtura l l s t lche e rite 
nula ada t t a olla pratica del motocrosss dal 
l'esperto del Moto Club. La commissione r.-
t lene casi di aver fatto un primo. Impor
t an te p isso verso la regolarizzazione del 
l'esercizio dei fuori s trada, evitando che 1 
giovani mot ex lei..-.ti frequent.no ore? d: in
teresse agricolo o naturalist ico». 

g. t. 

In attesa delle modifiche al decreto all'esame del Senato 

Aggiornato l'incontro per la 
requisizione delle roulotte 

La Giunta proporrà in Consiglio l'adozione di una legge 
Per le roulottes da mettere 

a disposizione del Friuli se 
condo il decreto di requisi
zione del commissario straor
dinario. Zamberletti (120 la 

: Provincia di Perugia e 60 
queiia di Terni) sono tornat i 
ad incontrarsi s tamani a Pa
lazzo Conestabile esponenti 
regionali dei Parti t i , delle 
Provincie, dei Comuni e delie 
Prefet ture di Perugia e di 
Temi e dell'ACI. 

Con il Precidente Germa
no Marri e l'Assessore al D.-
par t imento per i problemi 

J sociali Vittono Cecati si è 
1 passata in rassegna la situa

zione dopo le assemblee dei 
< roulottisti » di Terni e di 
Perugia e mentre sono in 
corso iniziative dalle quali. 
assieme alla comprensione 
per il dramma del Friuli e 
l'urgenza di offrire a quella 
popolazione un r .paro con
tro l'inverno i m m i n e n t e . 
emergono disagio e risenti
mento per le conseguenze 
cne l'applicazione del decre 
to di requisizione comporta. 

In questo quadro e stata 
accolta con riduca la noti
zia secondo la quale sareb 
be emersa la convinz.one 
che il provvedimento debba i 

essere m qualche modo mo
dificato e che ciò dovrebbe 
avvenire nell ' imminente di
bat t i to al Senato sui prov-
ved.rnenti p"r il Friuli. 

Anche in questa prospet-
t . \ a . s: e convenuto di ag
giornare l ' incontro In a t tesa 
delle decisioni dell'assemblea 
di Palazzo Madama. 

I! Presidente Marri h a 
confermato la volontà delia 
Giunta d; proporre al Con
siglio regionale l'adozione di 
una legge peT ampliare la 
sol .daneta degli umbri con 
1 terremotat i del Friuli. 

• 
PERUGIA 

TURRENO: Il giorno dalla civetta 
PAVONE: L'eredita Farramonti 

(VM 14) 
LILLI: L'innocente (VM 14) 
MODERNISSIMO: Novecento par

te seconda 
MIGNON: Novecento parte prima 
LUX: (n.p.) 

n-RNi 
POLITEAMA: Par un pugno dì 

dollari 
VERDI: L'ultimi donna 

FIAMMA: La ragazza »:.'a pari 
MODERNISSIMO: Camp 7 lager 

femminile 
LUX: Tanting Ground 
PIEMONTE: Lingua d'argtnto 

rooi 
COMUNALE: Tempo degli assassini 

SPOLETO 
MODERNO: Portiera nuda 

FOLIGNO 
ASTRA: Pubirtè 
VITTORIA: Angeli dall'inferno tul

le ruote 

•m i programmi di radio UMBRIA 
7.15: 
8.15: 

10,30: 
11,30: 
12,45: 
13.00: 
14.00: 
15,00: 

16,00: 

Giornale 1; 
Rassegna «tampa; 
MItctIlanea; 
Pro e contro; 
Giornata duo; 
Ore tredici; 
Scorpione; 
Giorgio Adani e la 
scuola di pittura nel 
carcere di Perugia; 
Country America; 

17.30: Il g i o r n a l e della 
regione; 

18.00: Folk vive; 
18,45: Giornale tre; 
19.30: Concerto della sera; 
20,30.- Musica s teatro; 
21,00: Dedica; 
22,00: Hard rock; 
22,45: Giornale quattr»| 
23,00: Radio Umbria JMB. 

I 
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La relazione del compagno Occhetto al Comitato regionale comunista 

Con l'intesa in Sicilia passo avanti 
del processo di unità autonomistica 

I l segretario del PCI ha affermato l'esigenza di una nuova fase di iniziative, di propaganda e di lotta — Il program
ma esprime le esigenze nuove di sviluppo dell'isola — I l iberali hanno deciso l'astensione sulle dichiarazioni di Bonfiglio 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 11 

Inizia domani a Sala d'Er
cole il dibatt i to sulla relazio
ne programmatica del presi
dente della Regione Bonfiglio. 
La discussione dovrebbe con
cludersi nei giorni successivi 
con un voto che si prevede 
largamente unitario in quan 
to alla definizione del pro
gramma hanno partecipato 
oltre alle forze che parteci
pano alla coalizione (DC, PSI, 
P3DI . PRI) anche gli altri 
part i t i costituzionali. PCI e 
PLI. L'esecutivo regionale li
berale, riunitosi ieri sera, ha 
espresso parere favorevole sui 
contenuti del programma ed 
alcune riserve sul « quadro 
politico»: i deputati liberali 
si as terranno dunque dalla 
votazione. 

Le dichiarazioni di Bonfi
glio sono state oggetto del 
dibattito, de! Comitato regio
nale siciliano del PCI che è 
dura to tut ta la giornata di 
oggi a Palermo. Nella sua re
lazione introduttiva, il com
pagno on. Achille Occhetto, 
segretario regionale, ha collo
cato il giudizio sulla at tuale 
fase politica alla Regione nel 
quadro della drammatica si
tuazione economica del Paese 
e dei problemi politici posti 
dalla formazione del governo 
Andreotti. 

In primo luogo — ha detto 
— occorre avere pienamente 
coscienza della gravità di tale 
fase ed individuare il pericolo 
principale nella inflazione. Si 
s tenta ancora a capire, infat
ti. che la battaglia contro di 
essa costituisce già di per sé 
un obiettivo positivo che deve 
essere preso in mano dalla 
classe operaia per salvare la 
maggioranza del popolo da 
una catastrofe più grave, 
economica, sociale e politica. 

Da qui — ha detto Occhet
to — la necessità d'aver chia
ro il ruolo del nostro parti to 
ed aver presenti i gravissimi 
pericoli cui andremmo incon
tro se andasse avanti il pro
cesso inflazionistico. A questo 
proposito il segretario regio
nale ha tenuto a precisare 
che è in corso sulla questio
ne della austerità un grosso 
scontro di prospettive sulle 
vie da seguire. 

Come sempre — ha prose
guito Occhetto — la linea da 
combattere è quella che tende 
a rivangare il vecchio model
lo di sviluppo at traverso il 
rifiuto neoliberistico di qual
siasi intervento sulla struttu
ra degli investimenti e dei 
consumi, puntando alla sem
plice riduzione del costo di 
lavoro, senza alcun interesse 
ad un diverso orientamento 
degli investimenti a part i re 
dal Mezzogiorno e dall'agricol
tura. Accanto a questa linea, 
quella deflattiva della Banca 
d'Italia, basata sulla illusione 
dei a due tempi» . La politica 
governativa appare ancora in
certa in mezzo a queste con
traddizioni. La nostra linea 
— ha precisato il segretario 
regionale comunista — non 
può confondersi certo con 
una politica anticongiunturale 
e inflazionistica. Essa, al con
trario. avendo individuato il 
nemico dell'inflazione, passa 
at t raverso la restrizione selet
tiva dei consumi e il risana
mento del set tore pubblico, a l 
fine di determinare una mag
giore domanda di investimen
ti sulla base delle tre esigen
ze fondamentali poste dalla 
crisi : 1) una politica di risa
namento per combattere l'in
flazione e scongiurare il peri
colo di crisi della democra
zia; 2) una nuova tensione di 
massa da porre alla base degli 
sforzi duratur i che si rendo
no necessari; 3) la definizione 
di chiari criteri di equità so
ciale e di finalizzazione eco
nomica (lancio ed orienta
mento degli investimenti pro
duttivi , programmazione) per 
suscitare tali sforzi ed ini
ziative. 

Da qui la polemica con le 
posizioni puramente agitato-
rie dell'* ultra sinistra » e la 
profonda differenza t ra tale 
linea e la strategia del PCI, 
che trova il suo centro, in
vece. nella individuazione del
la funzione nazionale della 
classe operaia e sulla sua ca
paci tà di egemonia che le 
permette di dispiegare un 
ruolo positivo, ancora prima 
della presa del potere. 

Passando ad esaminare i 
compiti del partito. Occhetto 
h a sostenuto che occorre, dun
que. in questo momento più 
che mai combattere ogni at
tendismo per aprire una nuo
va fase d i iniziative, di pro
paganda e di lotta stabilendo 
un collegamento organico e 
dinamico t ra la richiesta dei 
cosiddetti « sacrifici » e le 
lotte per i! riscatto del Mez
zogiorno. 

Il Sud deve essere, infatti . 
11 grande protagonista ed il 
maggior beneficiario della 
nuova politica economica: 
noi abbiamo insistito — ha 
det to Occhetto — per questi 
motivi nel collocare la solu
zione politica e programma
tica siciliana nel quadro di 
questo obiettivo di una ri
conversione e ristrutturazio
n e dell 'apparato produttivo 
nazionale in senso meridiona
listico. 

Culla 

La relazione di Bonfiglio 
— ha rilevato ' Occhetto — 
insiste significativamente 
(accogliendo la nostra posi
zione) sulla necessità di una 
pronta mobilitazione meri

dionale per combattere !«t ten
tazione a distinguere i « due 
tempi » dell'azione congiuntu
rale e di quella strutturale. 

L'accordo programmatico 
che si e realizzato .->u questa 
linea viene caratterizzato poi 
dalla dichiarata fine del cen
tro-sinistra e prevede, rical
cando sostanzialmente le no
stre proposte originane, un 
periodo di avvio della nuova 
politica at t raverso la rifor
ma della Regione, la legge si
ciliana, il Comitato per la 
programmazione. 

Inoltre, Occhetto ha sot
tolineato che uno dei punti 
più alti realizzati nel cor.io 
delle t rat tat ive deve conside
rarsi quello in cui tutt i 1 
partiti hanno superato oi.o 
un pronunciamento unitario 
le obiezioni avanzate dui so 
cialdemocratici, pronuncian
dosi contro la logica di lot
tizzazione clientelare ed as-
sessoriale su cui si reggeva il 
vecchio «quadr ipar t i to». La 
unità realizzata ccn le posi
zioni dei compagni sociali
sti — ha proseguito Occhet
to — si deve considerare, in
fine, un ulteriore passo in 
avanti nel processo di unità 
autonomistica. 

Da qui — ha proseguito 
il segretario regionale — i! 
nostro giudizio sul program
ma che, proprio per il fatto 
che esso deriva da una ela
borazione collettiva, non è 
più un elenco di buoni pro
positi, ma parte dalla ccn-
sapevolezza della necessità 
di nuove e stabili intere per 
dare alla Regione la lorza 
di rinnovarsi, di programma
re il suo sviluppo, di aprir
si alla partecipazione popo
lare, di collegarsi alle al tre 
regicoi meridionali, di rilan
ciare la «vertenza Sicilia». 

Tale giudizio — ha detto 
Occhetto — non comporta 
affatto una posizione di at

tesa da parte nostra: si trat
ta al contrario di promuove 
re una grande iniziativa po
litica e di lotta che sappia 
muoversi sul nuovo terreno 
realizzato con l'intesa. Essa 
— ha proseguito — dovrà a-
vere obiettivi coerenti coi 
contenuti del!'am>rdo sicilia
no e della battaglia nazio 
naie ed esprimere forme di 
lotta adeguata alle priorità 
che seno state individuate 
(scioperi a rovescio e gran
de mobilitazione di massa. 
che ripetano l'esperienza del 
vasto e articolato movimeli 
to sviluppatosi in ogni prò 
vincia in occasione dell'ac
cordo di fine legislatura). 

Quest'esperienza ha già di
mostrato. infatti, che l'ini
ziativa politica unitaria può 
creare le condizioni per un 
ulteriore allargamento del 
movimento. 

Inoltre, i compiti che ci a 
spettano oggi comportano 
una approfondita rifle.ssio 
ne sulle caratteristiche e sul
la organizzazione della lot
ta : occorre studiare — ha 
proseguito Occhetto — for
me di lotta nuove, conformi 
a un movimento costruttivo 
e che si penga in qualche 
maniera in funzione anche 
sostitutiva delle carenze e 
delle debolezze dell 'apparato 
dello Stato, capaci di susci
tare una eccezionale spinta 
ideale e morale ed energie 
di emergenza per il soccor
so civile e l'opera di risana
mento. 

Questo — ha concluso Oc
chetto — è anche il contri
buto che il Comitato regio
nale siciliano si appresta a 
dare al convegno dei quadri 
meridionali comunisti che si 
terrà nei prossimi giorni a 
Reggio Calabria. 

Il dibatt i to sulla relazione 
di Occhetto è proseguito du
rante tut to il pomeriggio per 
essére concluso in serata da 
un intervento del compagno 
senatore Paolo Bufalini. del
la Direzione, che presiedeva 
i lavori del Comitato regio
nale. 

Istituito 
il primo 

comprensorio 
della 

provincia 
di Sassari 

manifestazione per lo sviluppo in Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
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E' stato istituito sabato 
scorso a Palazzo Ducale il 
primo comprensorio della 
provincia. Alla formazione 
dell'istituto comprensoriale 
hanno partecipato 79 dele 
gati dei 21 centri associati, 
tra cui Sassari, Alghero. Por
to Torres. 

I lavori sono stati prece
duti dagli interventi dei ca
pigruppo dei partiti presen
ti: per il PCI ha parlato il 
compagno Gavino Angius. 
che ha indicato nell'attua
zione della • legge regionale 
33 una fase fondamentale 
nello sviluppo dell'autonomia 
regionale e nell'emancipazio
ne del Mezzogiorno. Dopo la 
determinazione del numero 
dei membri della giunta ese
cutiva (nove), si è passati 
alla nomina in via provviso
ria della giunta esecutiva. 
Le votazioni hanno indicato 
gli eletti nei consiglieri: Des
si e Tilocca PCI), Pittalis. 
Salis (PSI). Era e Sircana 
(PSD1). Giordo. Tamponi e 
Prulio (DC). Questa votazio
ne ha segnato l'ulteriore af
fermazione di unità dell'in
tesa autonomistica stabilita 
tra II PCI e i partiti laici 
che ha insediato sei consi
glieri su nove. Si è quindi 
passati alla nomina, provvi
soria come l'altra sino alla 
definizione dello statuto, del 
presidente del comprensorio. 

Tale nomina ha designato 
il compagno Salvatore Lorel-
li. segretario della Federa
zione locale, che ha conse
guito 46 voti favorevoli. Il 
compagno Lorelli ha enun
ciato brevemente le linee 
programmatiche. Egli ha 
fatto appello al realismo e 
al senso di responsabilità del 
consiglio di fronte alla va
stità dei problemi che si af
fronteranno. 

a. e. 

Conferenza stampa del gruppo comunista alla Regione 

Preoccupante ritardo in Puglia 
Questo il giudizio del PCI a 6 mesi dall'accordo sul programma Ira i partili democratici - La DC incapace di porsi sul terreno della programmazione 
Numerose le inadempienze - Appello perché siano affrontati i problemi con decisione e unità - Gli interventi dei compagni Papapietro e Romeo 

POTENZA - Dodicesimo congresso del movimento 

Il travaglio dei giovani de 
Nostro servizio 

POTENZA. 11 
Il dodicesimo congresso 

provinciale del movimento 
giovanile de di Potenza ha 
riconfermato la vivacità e la 
presenza politica, t ra le mas
se giovanili lucane, di un mo
vimento giovanile democri
s t iano che. se ha ancora mol
ta s t rada da percorrere nel
la elaborazione teorica delle 
proposte politiche e nella 
presenza, non sempre pun
tuale e aderente alla realtà 
sociale, si è scrollato defi
nit ivamente di dosso l'antic-
comunismo vecchia maniera. 

La relazione del delegato 
provinciale uscente. Antonio 
Giacomino, molto polemica 
nei confronti del parti to, non 
ha rispecchiato quanto di po
sitivo il movimento giova
nile è riuscito ad esprimere 
in questi ultimi anni, dalle 
elezioni degli organi collegia
li della scuola alle ultime ele
zioni politiche. Alla rivendi
cazione di maggiore autono

mia nei confronti del parti
to, «che incontra ancora dif
ficoltà a parlare ai giovani » 
e all'esigenza del rinnova
mento dell 'attuale comitato 
provinciale potentino, non è 
seguita una analisi della que
stione giovanile e dei fer
menti nuovi del mondo gio
vanile lucano. Indubbiamen
te. il movimento giovanile fa
tica ancora a trovare una 
sua identità risentendo la 
crisi organizzativa nazionale. 
venuta a seguito dello scio
glimento. imposto da Fan-
fani. e del conseguente com 
m'issariamento. 

Il congresso ha espresso 
questo travaglio politico che. 
dopo l'occupazione della sede 
provinciale della DC da par
te del movimento giovanile 
di Potenza: le vicende dei 
fallimento della consulta na
zionale e la conferenza na
zionale di Pisa del febbra ;o 
76. richiedono, in primo luo
go. la rifondazione delle 
s t rut ture nazionali, conside 
rando ormai come un brutto 

ricordo il congresso nazia 
naie di Salerno, quando Ruf 
fini si raccomandava ai gio 
vani: «per carità non imi 
tateci! ». 

Certo il crisma di Colombo 
pesa ancora su tut to il mo
vimento giovanile, anche se 
pur rigettando posizioni in
tegraliste, continuano a per
manere contraddizioni di fon
do sulla proposta politica del
l'unità delle masse giovanili 
e sulla partecipazione «au
tonoma J> all'elezione degli 
organi collegiali della scuola. 

La nuova gestione Molina-
ri del movimento giovanile 
di Potenza si trova, dunque. 
ad ereditare un movimento 
che è tut to da ricostruire, e j 
una linea politica che è tut- | 
ta da inventare, anche se j 
non ne mancano le pre
messe. 

La prima scadenza e rap
presentata adesso dalla ria 
pertura delie scuole. -

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
BARI. 11. 

Il giudizio che dà il PCI 
all'accordo di programma del
la Regione Puglia fra i cin
que partiti democratici (DC. 
PCI. PSI. PSDI, e PRI) a sei 
mesi dalla sua formulazione 
è di « preoccupante ritardo ». 
Lo ha affermato questa mat
tina il capogruppo del PCI 
Giovanni Papapietro in un 
incontro che ha avuto, insie
me al segretario regionale del 
PSI per la Puglia, senatore 
Antonio Romeo, con i giorna
listi, rappresenanti delle for
ze politiche e sindacali. Una 
iniziativa questa odierna del 
gruppo comunista in positivo 
— come aveva modo di af
fermare il compagno Romeo 
— perché i comunisti credo
no nell'accordo di alleanza 
sottoscritto e si battono per
ché venga realizzato, ed è 
evidente che se non sarà ri
spettato il PCI t rarrà le sue 
conclusioni. 

Il documento sottoscritto 
nell'aprile scorso — che ave
va la novità e il pregio di 
porre fine alla discrimina
zione nei confronti dei comu
nisti riconoscendo il loro ruo
lo positivo, indicava un pro
gramma socialmente avanza
to e ofTriva la possibilità di 
un ulteriore accostamento 
negli obiettivi politici e nella 
visione culturale dei bisogni 
della Regione — rimane, af-

Dopo l'accordo programmatico tra i partiti autonomistici 

Al Comune di Cagliari 
4 proposte del PCI 

da attuare con urgenza 
Il gruppo comunista denuncia le manovre per la formazione dell'esecutivo - Occorre 
un mutamento nelle rappresentanze, nei metodi e negli indirizzi dell'Amministrazione 

Delegazione di parlamentari e giornalisti a colloquio con i detenuti ad Avezzano 

A tu per tu con il dramma del carcere 

CAGLIARI. 11 
E' nato Gitine Ginesu. primo

genito della compagna Maria Rosa 
Cardia, consiglier* regionale e re-
•ponsabil* della commistione fent-
•fetnTte del comitato regionale del 
PCI. • del compagno ingegner Fran
cesco Ginesu. Ai genitori e al 
neonato i più vivi auguri dei co-
•Htnisti sardi e della redazione de 
fWnitè, 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 11 

Senza molte formalità, m 
un clima che aveva perso 
qualunque patina di cerimo
niale. è avvenuto ad Avezza
no nel carcere < S Nicola * 
r incontro tra parlamentari e 
detenuti annunciato d.en 
g-.orni fa. quando Mario Pit
talis. 3 anni e fi mesi per un 
furto di 12 agnelli, era salito 
sul tetto dell'istituto di pena e 
vi era rimasto 36 ore. chie

dendo appunto un incontro 
con una delegazione di parla
mentari . scendendo solo do 
pò l'impegno della direzione 
del carcere. 

Siamo entrat i nel carcere 
alle 10.45 di sabato, insieme 

j ai due parlamentari , il com-
pazno G.ancarlo Cantelmi e 
Toh. Alberto Presutti della 
DC. Ci ha accolto il dirotto 
re, il dott. Castellano nel suo 
studio (anzi nella cella> In 
contravamo una delegazione 
di reclusi «Palleschi. D; Gior
gio. Pittalis. Manlich, Merco-
gliano e Micagli) i quali, han
no espresso ih termini chiari 
e concisi le richieste elabora
te insieme agli altri 95 dete-
nut . 

Era evidente lo sforzo di 

ognuno dei reclusi di motiva
re r:ch este che coinvolgesse
ro U g-meralità de; detenuti . 
rinunciando ad ogni sorta d: 
«suppl i ta» sul propr.o ca^o 

C: è stata consegnata una 
piattaforma per cui. t ra Va'. 
t ro si ìvendica "attuazione 
immediata della riforma, lo 
accoglimento delle richieste 
di riavvicinamento, il miglio
ramento dei servizi i?ienic; e 
la soluzione del problema del 
lavoro a .l'interno del carcere. 

Subito dopo la visita delle 
celle. La descrizione non è fa
cile. In ciascuna di queste 
celle, nelle quali dormono fi
no a 5 detenuti , in uno spazio 
di 3 metri per 4 esiste qual
cosa che dovrebbe essere un 
servizio igienico, nient 'altro 
che una tazza, i detenuti, da 
vanti agli occhi degli altri. 
devono espletare i loro biso 
gni corporali mentre ccn il 
rubinetto, nello stesso posto 
devono lavarci le stoviglie. 

lì « viaggio a all ' interno del 
carcere è dura to 5 ore. I de
putati venivano « assediati » 
dai detenuti ognuno dei quali 
con un problema, un caso, un 
dramma da sottoporre. Entra
vamo in celle tappezzate di 
foto pornografiche, unico sfo
go ad una sessualità repressa. 

Erano «e t re del pomerig 
gio quando i cancelli del car
cere si sono chiusi dietro le 
nostre spalle. E qui è i n i z a t i 
la seconda parte del «viag
gio >•. Già perchè in un carce
re ci sono reclusi, ma anche 
le guardie carcerarie. Una di 
queste ci ha colpito: la guar-
d.a Dionisi, un ragazzo pre 
paratissimo. laureato in so 
etologia, c a r d i a per scelta 
di vita, sequestrato alcuni me 
si fa da un detenuto sotto la 
minaccia di un coltello « Quan 
do sono s tato sequestrato ho 
letto negli occhi di quell'uo
mo tutta la disperazione, il 
dramma, l'angoscia di chi ha 
perso il bene più pre?;oso: 1.» 
libertà. Allora mi sono con
vinto che questo lavoro lo de
vo fare ben<*. anzi me?lio. 
Ma quando .-,o.io to*'retto a 
f a r ' 16 ore al giorno «le fa
mose più 88) q jando mi 
danno scarpe che distruggono 
i piedi, quando sto a 22 sotto 
zero nella neve a fare la 
guardia, quando i miei turni 
di riposo settimanali diventa
no mensili, quando la mia li
cenza diventa un sogno, allo
ra penso che il vero recluso 
sono io! ». 

Gennaro De Stefano 

Una deformazione 
C'è da dire subito, in me

rito alla conferenza stampa 
tenuta recentemente dall'as
sessore alla sanità, prof. Bo
tino, che non è ammissibile 
attribuire al nostro Partito 
posizioni mai assunte e mai 
proclamate. Il gruppo comu
nista alla Regione Abruzzo 
smentisce categoricamente la 
sua approvazione — come ha 
dichiarato Bohno — del pro
getto ospedaliero illustrato al
la stampa II gruppo comu
nista invece — nell'incontro 

I ricordato da Bohno — solle-
j citerà l'assessore alla sanità 
l a predisporre rapidamente un 

piano ospedaliero abruzzere 
nell'ambito di una visione or
ganica e globale dell'assetto 
sanitario. 

I comunisti ritengono che 
solo nell'ambito di un sano 
criterio di programmazione è 
possibile definire corretta-

' mente l'assetto ospedaliero in 
Abruzzo. 

E' quindi da sollecitare l'as
sessore alla sanità e la giunta 
regionale a provvedere in 
questo senso 

fermava Papapietro. il docu
mento asse della Regione Pu
glia anche perché il program
ma ha il sostegno della par
te più sana della Puglia, il 
che è un elemento di forza 
politica. 

Le ragioni del ritardo. Pa
papietro le indicava nella pro
fonda crisi irrisolta da lungo 
tempo nella DC, nel rifiuto 
a smettere un costume poli
tico clientelare, nella incapa
cità di porsi decisamente sul 
terreno della programmazio
ne e dello sviluppo che è quel
lo prospettato dall'accordo 
programmatico, di istituire 
nuovi rapporti con il Consi
glio e con le stesse forze che 
hanno firmato l'accordo. 

Una ragione si ripercuote 
sull 'altra e ne è influenzata. 
per cui — affermava Papa
pietro — la giunta regionale 
non ha finora espresso una 
sola proposta che abbia un 
respiro di programma. An
cora più grave il fatto che il 
fondo speciale degli investi
menti. che è una delle pro
poste più innovatrici del pro
gramma sia rimasto senza al
cuna applicazione, mancan
do persino la commissione 
consiliare che deve propor
re i progetti da finanziare 
attraverso di esso. Anche ini
ziative di valore positivo, se
condo il capogruppo comuni 
sta, vengono colpite da que
sto metodo. Ma l'aspetto più 
scandaloso e grave di questa 
situazione è da to — afferma
va Papapietro — dalla man
cata nomina di rappresentan
ti delia Regione in comitati 
ed enti decisivi per la vita e-
conomica. sociale, ammini
strativa. non solo della Pu
glia ma del Mezzogiorno e del 
paese le cui responsabilità 
vanno addebitate alla DC. 

Noi non potremo tollerare 
più a lungo, affermava Pa 

• papietro. questo s ta to di co
se. Eleviamo a tal proposito 
la nostra fermissima protesta 
e annunciamo iniziative de
cise per rimuovere questi im
pedimenti e sollecitare l'opi
nione pubblica contro un s. 
mile gravissimo sabotaggio 
oggettivo alla vita delle isi. 
tU7ioni. 

Noi comunisti intendiamo 
affrontare la situazione con 
sp in to unitario, ha conclu 
so Papapietro. facendo appel
lo a noi stessi, a tut te le no
stre forze, alle masse popo
lari travagliate da una cosi 
profonda crisi, alle forze de
mocratiche della regione, a 
quei settori di esse che avver
tono e dichiarano il loro sin
cero disagio per tale s ta to di 
immobilità, perché queste 
scadenze non siano evase. 
perché questi problemi si af
frontino con decisione e u-
nità. perché si portino a una 
soluzione il più oossibile sod 
disfacente e rapida. Questi 
problemi sono dunque il ban
co di prova della capac.tà 
della maggioranza a superare 
le sue difficoltà, il terreno di 
verifica per i prossimi mesi 
della sua volontà di tener fe
de agli accordi programma
tici dell'aprile scorso. 

'• P-

Dalla nostra redazione 
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Il Consiglio comunale di 
Cagliari è stato convocato per 
lunedi 18 ottobre alle ore 18.30 
con all'ordine del giorno Tele 
zione de! sindaco e degli as
sessori. L'ultima giunta di 
centro-sinistra organico sta 
per essere archiviata. Cosa 
nascerà dalle ceneri di quel! i 
atentata e fallimentare coali
zione di governo comunale? 

Un notevole passo in avanti 
è stato compiuto con la ela
borazione di un programma 
da parte di tutti i partiti del
l'arco costituzionale, che ha 
segnato la caduta della discri
minazione a sinistra. Il PCI 
ha dato un contributo deter
minante aila costruzione del
la nuova piattaforma che do 
vrebbe portare al superamen
to di un tipo di amministra 
zione basata sul clientelismo 
e sull'affarismo. 

Certo non bastano i buoni 
programmi per governare bi
ne. Occorre la volontà di rea
lizzarli, ed è necessario intro 
durre nuovi metodi di governo 
anche a livello dell'esecutivo. 
I « dosaggi » in corso per la 
nomina del sindaco (sarà ri
confermato i! socialista Sal
vatore Ferrara, salvo sorpre
se dell'ultima ora) e per la 
distribuzione degli assessorati 
non fanno pensare per la ve
rità ad una completa rottura 
col passato. 

Una precisa denuncia in tal 
senso viene dal gruppo del 
PCI al Consiglio comunale di 
Cagliari, riunito sotto la pre
sidenza ' del segretario della 
federazione e capogruppo com
pagno Licio Atzeni. « Nel ri
spetto dei tempi prefissati. e 
cioè entro il mese di agosto, 
il Comitato unitario dei parti
ti dell'arco costituzionale — si 
legge in un comunicato del 
gruppo comunista — ha pro
ceduto a concordare e defini
re un programma per l'ammi
nistrazione della cit tà im
prontato al realismo e alla 
sezione delle priorità. Nella 
successiva fase di incontri 
per la definizione del quadro 
politico, il gruppo del PCI, on
de evitare inutili e dannose 
manovre dilatorie nella solu
zione della crissi ha posto sin 
dal primo istante la condizio
ne irrinunciabile della forma
zione di una giunta capace 
di operare con immediatezza 
e decisione, garantendo il ri
spetto del metodo e dei con
tenuti dell'intesa unitaria ». 

Nell'attuale fase della vicen
da comunale l'apporto del 
gruppo comunista appare in
dispensabile « non per offri
re forme di avallo a gestioni 
altrui, ma per determinare la 
realizzazione dei punti pro
grammatici qualificanti con
cordati ». 

Questi i punti principali 
che il PCI ritiene urgenti: 

O realizzazione, entro pochi 
mesi, del decentramento 

politico e amministrativo tra
mite l'elezione in forma di
retta dei consigli di quartie
re e di frazione; 
A adozione immediata dei 
^ piani dei servizi di quar
tiere. del piano di edilizia po
polare e del piano di edilizia 
scolastica: 
£ \ risanamento dei quartie-
^ ri e dotazione dei primari 
assetti civili con priorità alla 
soluzione definitiva del pro
blema dell'acqua, delle fogna
ture. del disinquinamento: 
0 \ attuazione del piano di 
v ristrutturazione dei tra
sporti urbani. 

Il PCI denuncia, quindi, 
con forza che «di fronte al 
quadro drammatico della cit
tà (ancora oggi invasa dai ri
fiuti e castigata nella eroga
zione dell'acqua) persistono, 
fra i partiti chiamati a for
mare direttamente la giunta. 
elementi di incertezza e di 
contraddittorietà anche in or
dine al metodo della corret
tezza nei rapporti fra tutte le 
forze democratiche. Valga co
me esempio l'accordo esclu
sivo intercorso fra ì partiti 
che discutono l'assetto della 
giunta per estendere il nume
ro delle commissioni consi
liari. definendone l'attribu 
zione al di fuor: di ogni crite
rio obicttivo e di ogni con
fronto con le stesse altre 
componenti interessate •«. 
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SARDEGNA - Tra i partiti autonomistici 

Sul patto "autonomistico" 
riprende oggi i l confronto 

Dalla nostra redazione 
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Alla ripresa dei lavori del 
Consiglio regionale, le dele
gazioni dei partiti autono
mistici si ritroveranno anco
ra domani, alle ore 17. per 
confrontare le rispettive pò 
sizioni in un dibattito aper
to e produttivo, al fine di 
arrivare subito al nuovo 
«pat to autonomistico)) che 
permetterà di mettere :n mo
to i meccanismi della pro
grammazione. 

La situazione economica è 
talmente difficile e p e s a " t e 

che non possono essere am
messe ulteriori dilazioni. I 
comunisti sono più che mai 
del parere che bisogna far 
presto, in quanto i problemi 
urgono e richiedono pronte 
soluzioni. Ancor oggi — nella 
riunione di Oristano dei di
rigenti comunisti di tutta 
l'isola, aperta da una rela
zione del segretario regiona
le compagno Mario Birardi, 
con l'intervento del compa
gno Renzo Trivelli, della se
greteria nazionale — è stato 
riaffermato che in Sardegna 
è possibile realizzare e por
tare avanti la linea di rin
novamento delle leggi di ri

nascita ce:; la partecipazio
ne, a livello di governo, del
le grandi masse popolari e 
dei partiti che le rappresen
tano. Una grande forza po
litica come il PCI deve ave
re. quindi, responsabilità di
retta nella gestione del se
condo piano di rinascita. 

La strada giusta è quella 
di una serrata discussione 
politica che giunga a mo
menti di sintesi impegnati
va per tutti, sia per quanto 
riguarda il quadro politico 
generale, sia per le questio
ni istituzionali (presidenza 
del Consiglio, presidenza del
le Commissioni, elaborazione 
del programma, ristruttura
zione della giunta): a que
sta conclusione — che con
corda in larga parte con le 
indicazioni del PCI — sono 
pervenuti i socialisti dopo 
una riunione, avvenuta ieri 
a Cagliari col segretario na
zionale compagno Bettino 
Craxi. 

Anche il PSI si presenta 
quindi al piassimo incontro 
dei partiti dell'arco costitu
zionale col proposito di ar
rivare ad un accordo che 
corrisponda alle esigenze im
mediate dei lavoratori e del
le popolazioni dell'isola. 

Un Convegno svoltosi nell'Auditorium di Cagliari 

Sindacati, giornalisti 
e forze politiche 

discutono sulla stampa 
Dalla nostra redazione 
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' Giornalisti, dirigenti sinda
cali, esponenti dei partiti 
autonomisti, parlamentari na
zionali e regionali, rappresen
tanti dell'Assemblea Sarda e 
degli enti locali si sono in
contrati a Cagliari per di
scutere i problemi dell'infor
mazione. 

Il convegno, svoltosi nel
l'Auditorium della Regione. 
ad iniziativa dell'Associazio
ne stampa sarda, ha riaffer
mato l'esigenza di un con
solidamento dell 'unità tra i 
giornalisti sardi. La crescita 
di coscienza che è in a t to 
da tempo consente oggi di 
puntare ad un rinnovamento 
del ruolo del sindacato co
me strumento specifico dei 
giornalisti, per contribuire al
la riuscita della programma
zione in Sardegna. 

Arrivando al nocciolo del
le questioni il vice presiden
te del gruppo del PCI al 
Consiglio regionale, compa
gno Francesco Macis, ha so
stenuto che occorre uscire 
dalle proposizioni generiche 
relative a rivendicazioni pur 
importanti e vitali come i 
centri s tampa e il plurali
smo, per arrivare ad una 
giusta piattaforma di inter
venti. Bisogna inserirsi, ha 
detto il compagno Macis. nel 
più generale movimento per 

j la rinascita, attraverso un 
I collegamento reale ed un 

contatto continuo con le for
ze democratiche per rendere 
politicamente organiche le 
battaglie delle singole strut
ture di base dei giornalisti. 
In altre parole si deve usci
re dalla fumosità, indicando 
quali devono essere gì: stru
menti di intervento per una 
informazione libera e plura
listica. 

Parlando dei centri stampa 
il compagno M a c s ha soste-

. mito che non 6i può prescin-
] dere da uno studio serio e 
I approfondito. Questo non per 

giocare al rinvio, ma come 
premessa necessaria per ar
rivare a formulare dei pro
getti fattibili. Se si deve 
fare il centro stampa, come 
deve essere il modello orga
nizzativo, in che misura è 
possibile garantire l'economi
cità dell'impresa, quali sa
ranno i livelli d'accesso e 
quale la forma di gestione? 

In un simile contesto si in
serisce il caso di « Tuttoquo-
tidìano » che è serio ed ur
gente in quanto vengono 
messi in discussione posti di 
lavoro e questioni di princi
pio. E' quindi chiaro che la 
amministrazione regionale 
non può rimanere jn dispar
te. 

Il dibattito ha rispecchia
to abbastanza apertamente 
la posizione del giornalista, 
soprattutto in ordine al rap
porto della stampa con la 
società sarda e con i pro
blemi dell'isola. Un risultato 
politico interessante è venu
to fuori: il diffuso ricono
scimento che la situazione 
drammatica di «Tuttoquoti-
diano » non può essere rin
chiusa nell'ambito aziendale. 
ma rientra nel quadro gene
rale. a Dentro la barca della 
crisi ci siamo tutti » è stato 
osservato. Quel che conta è 
che da questo quadro critico 
e uscita un'indicazione positi
va: «E* necessario — ha sot
tolineato il compagno Rodri-
guez de! comitato di reda
zione dell' " Unione Sarda " 
in uno degli interventi con
clusivi — trovare una sin-

! tes: unificante di tut te le 
! propaste avanzate, ricercandp 

quello che unisce e trala-
sc:ando quello che divide, per 
indicare proposte operative 
allo stesso legislatore ». 

Non si fanno fughe In 
avanti, ma non ci si deve 
neppure fermare. 

flllitO IIBir® La manna non cade dal cielo 

! 1 

La vita di « Tutioquot:-
diano » è quanto mai diffi
cile. con^'àerate le diffi
coltà che incontra urti 
cooperativa nata sotto •' 
segno della crisi generale 
dell'editoria. 

Dopo il fallimento della 
SEDIS. il terzo giorna'.c 
sardo me grazie al sacri
ficio dei giornalisti e tipo
grafi. " E' un sacrificio 
che non può durare in 
eterno -— ha affermato il 
suo direttore Antonio Pin 
na durante il convegno 
dell'altro giorno all'Audi
torium della Regione — e 
quindi chiediamo non solo 
solidarietà, ma proposte 
concrete ed interventi a 
distanza ravvicinata. Al
trimenti sarà difficile re
sistere ». 

Il caso di « Tuttoquoti-
diano* non può essere rin 
viato alle calende greche. 
E" urgente affrontarlo con 
realismo, prima di entrare 
nel vivo delle «indagini 
conoscitive » e di arrivare 
alla definizione di quelli 
che molto genericamente 
vengono chiamati "centri 
stampa r>. Ci m gioco il 

latoro e ti pane di centi
naia di persone. E ad 
ognuna di esse bisogna da
re la certezza che il «po
sto» lo si difende con i 
fatti, non solo a paro'.? 
Si deve agire conte si agi
sce con qualsiasi altra a-
zicnda. s:a pure tenendo 
conto che ci troviamo in 
tempi difficili e che non 
n possono davvero buttare 
soldi dalla finestra, ne la 
Regione può continuare ad 
essere una specie di salva 
gente, in altre parole bi
sogna trasformare quella 
che è stata una colossale 
combinazione parassita
ria, nata con obiettivi po
litici dichiaratamente rea
zionari in un'impresa se
na al servizio della colici 
ttv ita. 

Ciò non significa che a 
pagare debba essere l'ente 
pubblico, ma significa che 
la giunta regionale non 
può restare alla finestra, 
in attesa del crollo defini
tivo. JT suo compito istitu
zionale intervenire ricer
cando soluzioni che garan
tiscano il massimo di eco
nomicità dell'azienda edi

toriale ed evitino, quindi, 
un gravoso intervento m 
copertura dei passivi. In 
questo quadro la vertenza 
della SEDIS si inserisce 
m quella più ampia del
l'in formazione nell'isola 
come nell'intero Paese. 

Insomma, ci si deve con
vincere che la manna non 
può cadere dal cielo. Ogni 
conquista è frutto di un 
movimento di base disci
plinato e compatto. Se la 
unità non esiste o appare 
limitata ad avanguardie 
precarie, è inutile sperar» 
nell'arrivo del messia. Gli 
operai della SELPA si so
no dimostrati cocciuti e 
duri, resistendo dentro la 
fabbrica e coordinando il 
movimento fuori della fab
brica, non paghi di tele
grammi e ordini del gior
no. Così sono riusciti a 
conservare il posto di la-
toro, attraverso un rap
porto diretto con il movi
mento autonomistico a 
con l'opinione pubblica. 

Crediamo sia utile ri
marcarlo: la mobilitazione 
paga sempre. 
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COSENZA - immediata risposta di lotta contro i massicci licenziamenti 

Occupata la sede dell'Opera 
Sila» dai braccianti forestali 

Ma il presidente dell'ente anziché discutere con i lavoratori ha preferito dileguarsi — Un colpo 
durissimo alla già precaria situazione occupazionale — Già avviati contatti con la Regione 

Segnali inequivocabili 
QUASI contemporaneamente ieri mattina 

un migliaio di forestali occupava a Co
senza la sede dell'Opera Sila e un centinaio 
di corsisti Ciafi interrompeva per qualche 
ora il traffico sulla linea ferroviaria verso 
il nord nei pressi di Lamezia Terme. Si 
era in presenza di due inequivocabili se
gnali della drammaticità della situazione 
calabrese. 

Oltre 13 mila lavoratori forestali rimar
ranno senza lavoro entro questo autunno. 
Dopo molti anni i fondi della forestazione 
sono, infatti, completamente esauriti. Un 
autunno-inverno drammatico si prospetta 
dunque per migliaia e ìnigliuia di famiglie 
in tutta la Calabria interna laddove cioè il 
lavoro forestale è stato per anni unica 
fonte di entrata certa. Ora l'esaurimento 
di questa fonte di lavoro spezza l'unico filo, 
dopo l'emigrazione, sul quale si reggevi? in 
equilibrio la tanto debole economia di de
cine e decine di Comuni. Il segno inequi
vocabile di ciò si è avuto ieri stesso quan
do, mentre i lavoratori forestali occupavano 
la sede dell'opera Sila, in qualche comune 
le loro mogli occupavano la sede municipale. 

Il lavoro dei forestali, dunque, non può 
essere messo in forse. « E' la Jiostra fab
brica, il nostro modo sicuro di poter com
prare da mangiare e mandare i figli a 
scuola » dicono i lavoratori. 

Il lavoro del forestali, dunque, non si toc
ca. Va garantito in ogni caso ed iìi ogni 
modo. Certo in eterno non si può fore-
stare. Bisogna, sia pure nell'ambito del ri
sanamento e della trasformazione produt
tiva del suolo calabrese, trovare un'alterna
tiva. I lavoratori sono consapevoli di que
sto e SOJW disponibili ad un confronto serio 
sulla loro collocazione. Ciò che chiedono 
è garanzia di lavoro ed impegno ad ope
rare perché il risanamento e la trasforma
zione produttiva del suolo calabrese non 
venga abbandonato. 

Il nodo dei forestali calabresi, con tutta 
la sua carica dirompente sul terreno sin
dacale e su quello politico è giunto così 
al pettine in maniera chiara e a nessuno 

è più consentito far finta di non vedere. 
Innanzitutto da parte della Regione. Da di
versi mesi essa è stuta investita del pro
blema e l'assessorato all'agricoltura in par
ticolare ha preso solenni impegni che ora 
non risultano mantenuti. Si era detto, di 
fronte alle prime avvisaglie, nell'imminen
za dell'esaurimento dei fondi che sarebbe 
stato approntato un piano, che si sarebbe 
prospettata una soluzione adeguata. Nulla 
di tutto questo è slato fatto, tranne che, 
nel corso dell'ultima crisi regionale, sepa
rare la forestazione dall'agricoltura per pas
sarla alla presidenza della Ciuntu. Come 
dire clic il tizzone ardente è stato passato 
al più alto grado di responsabilità. 

Che cosa fare adesso? Bisogna trovare 
comunque una via d'uscita. E' il primo sco
glio che la nuova giunta regionale si trova 
di fronte e die deve superare: il lavoro 
deve essere garantito e l'opera di risana
mento e di trasformazione produttiva del 
suolo calabrese — come chiedono anche i 
sindacati bracciantili — deve essere portata 
avanti. 

Anche la vertenza dei corsisti Ciafi è em
blematica per non dire scandalosa. Da mol
to tempo sono tenuti in area di parcheggio 
dalla SIR che 7ion mantiene gli impegni e 
rinvia sempre nel tempo la entrata in fun
zione del suo impianto a Lamezia Terme. I 
corsisti Ciafi chiedono garanzie, scadenze, 
rispetto dei patti. 

Siaino di fronte all'altra faccia della stes
sa medaglia che è il modo di intervenire 
in questi anni nella realtà calabrese: quella 
di ali sono vittime i corsisti Ciafi di La
mezia Terme è la faccia della speculazione, 
dell'improvvisazione, dell'assoggettamento 
degli interessi generali a quelli dei privati. 
Anche questo nodo sta giungendo al pettine. 

La Calabria non ammette più che sulla 
sua pelle continuino a prosperare i pirati, 
mentre domina l'incertezza e le risorse ri
mangono inutilizzate o, peggio ancora, ven
gono rapinate. 

f. m. 

Accade alla «Nuova elettromeccanica Sud» di Reggio Calabria 

Già sulle linee di montaggio 
corsisti pagati dalla Regione 

In tal modo l'azienda si avvale di lavoratori che non godono di as
segni né di assistenza e non sborsa una lira — Denuncia del CdF 

REGGIO CALABRIA. 11 
Il consiglio di fabbrica 

della « Nuova elettromecca
nica Sud ». l«i morsetteria di 
cui è socio principale l'in
gegner Cali, presidente del 
nucleo di industrializzazione 
di Reggio Calabria, ha de
nunciato l'illegale utilizza
zione. da parte della dire
zione aziendale, dei corsisti 
diret tamente immessi nella 
produzione. 

Si t ra t ta del corso finan
ziato dalla Regione — dopo 
gli scioperi promossi dalla 
lega dei disoccupati e dal
l'amministrazione popolare 
— per dieci lavoratori di 
Campo Calabro: nonostante 
1 corsisti non godano di as
segni familiari, di alcuna as
sistenza e di assicurazione, 
gli stessi vengono, quotidia
namente. avviati nelle linee 
di montaggio nel reparto zin
catura, dove si svolge un la
voro particolarmente perico
loso e nocivo. In tal modo 
la direzione aziendale gode 
del lavoro di dicci unità re
tribuite con appena 75 mila 
lire mensili, peraltro corri

sposte dalla Regione: non è, 
del resto, l'unico episodio — 
per il modo clientelare e 
confuso con cui l'assessorato 
regionale alla pubblica istru
zione istruisce 1 corsi pro
fessionali — che le ditte pri
vate (fabbriche, alberghi, ri
storanti) utilizzano in nor
mali mansioni lavorative la 
manodopera dei corsi profes
sionali. 

Il tentativo, operato in ex
tremis, dal direttore della 
morsetteria. Ing. Zagarella. di 
spostare in fretta i corsisti 
dai reparti produttivi all'ar
rivo di un Ispettore è valso 
a ben poco per la denuncia, 
sul posto, del rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. 
Molte altre cose non vanno 
alla morsetteria, che occupa 
novanta unità su una pre
visione di duecentocinquan
ta: c'è una gestione tecnico-
amministrativa provvisoria e 
inadeguata. 

Ogni due tre mesi vengo
no cambiati ingegneri e capi-
reparto: ciò provoca un ab
bassamento della qualità e 

della quanti tà della produ
zione al punto che, spesso, 
gli acquirenti rinviano in
dietro i materiali perché non 
rispondenti alle necessarie 
qualità tecniche. 

Tale situazione, giustamen
te, preoccupa le maestranze, 
poiché rischia di far perdere 
le commesse e di porre quin
di in crisi il modernissimo 
stabilimento. 

Protesta a Rionero 
in Vulture contro 

l'aggressione 
a un sindacalista 

POTENZA, 11 
Peonia e decisa condanna han

no espresso con lo sciopero gene
rale i oggi i lavoratori di Rionero 
in Vulture alla provocazione che 
i Cutolo. padroni di stabilimento di 
acque minerali, hanno messo in at
to aggredendo il dirigente sindaca
le Antonio La Rotonda. Allo scio
pero indetto da CGIL-CISL-UIL han
no aderito aneti: gli studenti. 

Sciopero della cooperativa addetta 

Forte disagio a Muterà 
per la mancata raccolta 
a domicilio dei rifiuti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 11. 

Sono orma: sci ciorni che è in otto a Ma-
tara lo sciopero dei soci della cooperativa 
«La Proletaria» che gestisce il servizio di 
raccolta a domicilio dei rifiuti solidi urbani. 
Ciò ha creato forti disagi alle popolazioni e 
rischia di aggravare le condizioni igieniche 
e sanitarie della città. Il gruppo consiliare 
comunista al comune di Matera ha preso 
posizione su questo problema dichiarando 
esplicitamente di non condividere in buona 
par te le motivazioni che sono alla base di 
questo sciopero e soprattutto di non accet
ta re !e modalità con cui i sori della coope
rativa portano avanti questa azione, perché 
OAsa. fatta a tempo indeterminato, finisce 
con il nvo'gersi essenzialmente contro la po
polazione è, in particolare, contro 1 ceti 
popolari. 

Chiarita questa posizione, il gruppo consi
liare comunista a! comune di Matera ha 
Rnche detto di ritenere del tutto inadeguato 
l'impegno della Giunta comunale nel favo
rire una immediata e positiva soluzione nella 
controversia, cosi come inadeguato risulta 
l'impegno a sopperire temporaneamente a'ie 
esigenze della ci t tà mediante il ricorso a so
luzioni alternative capaci di assicurare con
dizioni igiemco-sanitarie normali. 

Il enippo consiliare comunista inoltre, si 
è adoperato in questi giorni per dare uno 
sbocco positivo a tutta la quest :one avan
zando proposte che sono state condiv.se nella 
sostanza sia dalla giunta comunale sia dai 
soci della cooperativa « La pro 'e tana ». Il ri
fiuto opposto alla formalizzazione di questi 
impegni non ha pyrò consentito la cessa
zione dello sciopero. 

Por questo il gruppo consiliare comunista 
ha chiesto che l'amministrazione comunale 
intervenga immed.atamente con la necessa-
p a responsabilità e sensibilità per dirimere 
la controversia e. in assenza di ciò. assicu
ra re comunque l'espletamento del servizio di 

volta dei rifiuti solidi urbani. 

$. p. 

CATANZARO - Per la finanza locale 

Fermi per 48 ore 
i dipendenti 

della Provincia 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 11. 
Uno sciopero compatto di 48 ore di tutti 1 

1800 dipendenti dell'amministrazione provin
ciale di Catanzaro è stato proclamato oggi 
dai tre sindacati unitari CGIL-CISL-UIL. per 
rivendicare misure idonee soprattutto a li
vello governativo per far fronte alla grave 
crisi in cui l'ente e la finanza locale versano 
da diversi mesi. A'W base dello sciopero è 
anche, naturalmente, il pagamento detrli 
stipendi e la .«emore più drammatica incer
tezza in cui da diversi mesi, ormai, sono co
stret te a vivere migliaia di famiglie. Alle du? 
giornate di lotta che nei corso della setti-
man-» scorsa sono state precedute da quattro 
giorni di agitazione e di assemblee cu 'mmate 
con l'occupazione simbolica dell'aula del con
siglio provinciale, da parte dei dipendenti. 
hanno in pratica aderito tutti i lavoratori 
dezii uffici centrali e periferici. Ma una 
delle motivazioni della vertenza in otto è an
che il fatto emblematico che ancora una vol
ta spiega come la crisi degli enti locali di
penda anche da una politica bancaria sot
t ra t ta in pratica ad ogni controllo ed ispi
ra ta a interessi angustamente aziendali. 

In pratica gK stipendi dei dipendenti de! 
l'amministrazione provinciale di Catanzaro 
non vengono pagati in quanto il Banco di 
Napoli, istituto bancario che funge da teso
riere dell'amministrazione stessa, vantando 
un credito di 18 miliardi nei confronti del
l'ente. si è rifiutato, almeno fino a questo 
momento, di concedere nuove somme. Detto 
questa bisogna anche aggiungere, pesò, che 
il Banco di Napoli lucra annualmente dalla 
provincia di Catanzaro la somma di tre mi 
liardi di lire. Ci si trova, insomma, di fronte 
a una di quelle situazioni incredibili di pro
fitto bancario che accanto alla errata politica 
governativa nei confronti degli enti locali, 
sono alla radice, in modo particolare qui in 
Calabria, della crisi di centinaia e centinaia 
di piccole e grandi amministrazioni comu
nali e provinciali. 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 11 

Oltre mille braccianti fore
stali di Longobucco, Bocchl-
gliero. Rogliano, Marzi, Savu
to di Cleto. Saliano e di altri 
centri montani e collinari 
della provincia di Cosenza 
questa matt ina 6ono confluiti 
nel capoluogo bruzio con de
cine di pullman e hanno oc
cupato la sede centrale del
l'Opera Valorizzazione Sila, 
l'ex ente di riforma fondiaria 
calabrese trasformato ora in 
ente regionale di sviluppo 
agricolo. 

L'azione di questa mat t ina 
costituisce la risposta imme
diata dei lavoratori ai massic
ci licenziamenti programmati 
già da diversi giorni ma an
nunciati ufficialmente soltan
to sabato scorso allorquando 
tutti i braccianti forestali, 
at tualmente alle dipendenze 
dell'Ente regionale di sviluppo 
(sono 3500 solo in provincia 
di Cosenza) hanno ricevuto 
le lettere con le quali l'Ope
ra Sila comunicava la chiu
sura, tra il 15 e il 18 otto
bre, ossia tra venerdì e lu
nedi prossimi, di tutti i suoi 
cantieri e conseguentemente 
il licenziamento di tutti 1 
lavoratori occupati, t ranne 1 
guardiani e altro personale 
di fiducia dell'Ente. Un colpo 
durissimo alla già precaria 
situazione occupazionale della 
provincia di Cosenza che po
trebbe aggravarsi ancora di 
più nei prossimi giorni col 
licenziamento, anche esso mi
nacciato da più tempo, degli 
altri 2500 braccianti forestali 
cosentini dipendenti dalla 
Legge Speciale Calabria, dal 
Corpo forestale dello Stato 
e dai vari consorzi di boni
fica che opsrano in provincia. 

Di fronte ad una situazione 
così grave e a prospettive che 
sono cosi drammatiche la 
reazione dei lavoratori non 
poteva essere diversa. L'occu
pazione dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, d'accordo 
con i sindacati bracciantili 
della CGIL, della CISL e del
la UIL è stato il primo obiet
tivo che si è posto di fronte 
ai lavoratori ed è avvenuta 
senza incidenti, anche se i di
rigenti dell'Ente, hanno ten
ta to di porsi sul terreno del
la provocazione. 

Temendo ' infatti • che nel • 
corso della giornata odierna ' 
ci sarebbe s ta ta .una qualche 
reazione, dèi .bracciant i ' fore-i 
stali, il presidente dell'Opera 
Sila, 11 grosso agrario-impren
ditore a w . Leonardo Cribari. 
ha dato disposizioni perché 
questa matt ina le porte di 
ingresso degli uffici dell 'Ente 
fossero sbarrate e che gli 
impiegati restassero fuori. Gli 
stessi impiegati sono rimasti 
sconcertati da questa deci
sione del presidente Cribari il 
quale dopo aver ordinato la 
chiusura degli uffici si è reso 
persino irreperibile. 

« Noi — ci dicevano un 
gruppo di impiegati dell'Ope
ra Sila — comprendiamo lo 
s ta to d'animo di questi lavo
ratori e solidarizziamo con la 
loro lotta che è sacrosanta. 
Nello stesso tempo condannia
mo senza riserve il comporta
mento del presidente che ser
ve soltanto a introdurre ulte
riori elementi di frattura e di 
incomprensione tra l'Ente e i 
lavoratori. 

Non si scappa di fronte ai 
braccianti che vengono a Co
senza ma si parla, si discute 
con essi per cercare tutti in
sieme una soluzione positiva 
ai problemi della nostra pro
vincia ». 

Malgrado le a precauzioni » 
dell'avv. Cribari i braccianti 
sono riusciti ugualmente a pe
netrare negli uffici occupan
doli. Uno dei primi uffici ad 
essere occupati è s tato il lus
suosissimo salone (moquette 
per terra e sui muri, mobili di 
stile rinascimentale, quadri di 
autore, televisore, ecc.) del 
presidente. 

Ad occupazione avvenuta i 
dirigenti sindacali hanno ini
ziato una serrata t rat tat iva 
con la Giunta regionale e in 
particolare co! presidente Fer
rara per cercare una rapida e 
positiva soluzione della ver
tenza. La Regione Infatti co
stituisce la controparte vera 
dei braccianti forestali cala
bresi essendo in definitiva 
l'ente di sviluppo agricolo un 
semplice strumento operativo 
che realizza in concreto gli 
indirizzi e la politica della 
Regione. 

a Le responsabilità della 
Regione per la grave situa
zione in cui ci troviamo — ci 
hanno detto questa matt ina 
i sindacalisti Rodia e Rijtano 
segretari provinciali rispetti
vamente della Federbraccianti 
CGIL e delia FISBA CISL — 
sono pesanti. E' da oltre un 
anno che abbiamo chiesto un 
plano triennale di forestazio
ne con interdenti organici e 
produttivi ma ancora dalla 
Regione non è venuta alcuna 
risposta concreta. In tan to si 
è andato avanti come sempre 
con interventi frammentari. 
disorganici, episodici e sostan
zialmente improduttivi. Ora 
ci dicono che non ci sono più 
soldi e che bisogna licenziare 
i braccianti. Noi e tutt i i la
voratori questa logica non 
possiamo accettarla e diciamo 
sin da ora che gli at tuali li
velli occupazionali nel settore 
devono rimanere inalterati. 
Siamo pronti a discutere tut
to ma non il licenziamento 
senza prospettiva dei seimila 
braccianti forestali della pro
vincia di Cosenza ». 

Oloferne Carpino 

RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

Oltre le risposte 
tradizionali per 

realizzare davvero 
la programmazione 

dello sviluppo 
Manodopera, terra, acqua e industria di base, e in Puglia 
non mancano, sono i punti di forza per una inversione di 
tendenza dell'economia - A colloquio con il compagno Ip
polito segretario regionale della Cgil - Nuovo ruolo dell'in
dustria e dell'agricoltura per un diverso uso delle risorse 

Dal nostro inviato 
BARI, ottobre 

{(Manodopera, terra, acqua 
e industria: so?io questi i pun
ti di forza per un rivolgimen
to dell'assetto economico del
la Puglia, e qui ci sono tutti. 
Manca, però, il governo poli
tico delle scelte » afferma il 
compagno Ippolito, segretario 
regionale della CGIL. Nella 
sede del sindacato ferve l'atti
vità dei compagni per la pre
parazione di un seminario 
di studi sul Mezzogiorno, una 
altra iniziativa per approfon
dire l'analisi dei guasti pro
vocati dal centrosinistra nel 
Sud, e per meglio precisare 
i compiti delle organizzazio
ni del lavoro in questo parti
colare momento del confron
to sui temi della riconversio
ne e, quindi, degli investimen
ti nel Meridione in rapporto 
ad un diverso sviluppo del 
Paese. 

200.000 nelle liste 
di collocamento 
La posta in gioco è enorme 

perché si tratta di non chiu
dersi in una «difesa di trin
cea » contro i'attacco all'oc
cupazione e i disegni di smo
bilitazione, bensì riuscire a 
mettere sul piatto tutto il 
peso dell'impegno meridiona
lista per imporre un profondo 
mutamento del l'intervento 
pubblico che sia in grado di 
affermare la centralità di 
uno sviluppo collegato alle ri
sorse e alle potenzialità della 
regione. 

Dunque, manodopera. In 
Puglia nelle liste di colloca
mento sono iscritti oltre 
200.000 lavoratori senza con
tare i giovani in cerca di 
prima occupazione, tra cui 
ìnolti in posseso di titolo di 
studio superiore, e i sottoccu
pati: intanto si assiste al fe

nomeno della emigrazione di 
ritorno (nel solo 1975 sono 
stati 60.000 i lavoratori rien
trati ìiei paesi d'origine). Una 
grande ricchezza che costitui
sce lo spreco più assurdo. 

Terra — E' la maggiore 
risorsa economica della re
gione che assorbe il 32.2't 
della forza lavoro mei 1971 la 
percentuale era del 47,1), ma 
l'arretratezza dell'agricoltura 
rappresenta una pesante ipo
teca sulle possibilità di svi
luppo. Infatti, vi sono oltre 
100 mila ettari di terra ab
bandonati mentre su una no
tevole estensione imperano 
gli arcaici contratti di colo
nia. 

Acqua — E' la condizione 
per una reale trasformazione 
moderna delle campagne pu
gliesi. C'è la diga del Per-
tussillo in Basilicata, ma non 
sono state ancora realizzate 
le condotte che debbono por
tare sui campi l'acqua de
stinata all'irrigazione. Si ve
rifica addirittura che l'ac
qua vada a finire a mare. In
tanto altri invasi, di cui da 
anni si promette la realizza
zione in Basilicata, restano 
nel libro dei sogni. 

Industria — Vi è stato 
un forte incremento delle 
strutture industriali di base, 
ma nella logica subalterna 
del Mezzogiorno. Per esempio 
nel campo della siderurgia 
(l'Italsider di Taranto) il ci
clo acciaio-laminazione-manu
fatti qui si ferma alla lami
nazione, mentre è assente 
l'industria meccanica produt
trice di beni strumentali. 
Stesso discorso per la chimi
ca: vi sono stati gli inse
diamenti di Brindisi e di 
Manfredonia ma non sono 
state create le fabbriche che 
avrebbero dovuto trasforma
re in manufatti la produzione 
chimica. Quasi inesistente le 
industrie di trasformazione 
dei-' prodotti agricoli, nono
stante l'enorme rilevanza e-

conomica di questo comparto 
produttivo. 

Se questo e lo stato delle 
strutture economiche della 
Puglia, quali sono le scelte 
prioritarie, e come realizzar
le, per una effettiva inversio
ne di tendenza'' « Terra e 
acqua rappresentano ti nodo 
che bisogna sciogliere subito 
— risponde ti compagno Ippo
lito — anche per la connes
sione con i problemi dell'eco
nomia del Paese (deficit ali
mentare, bilancia dei paga
menti). Le risorse esistenti, 
infatti, vanno valorizzate in 
rapporto alle esigenze del 
piano agricoloalimcntare che 
ti governo dice di voler attua
re. Si e già perso troppo 
tempo, basti pensare che l'ir
rigazione delle campagne re
sta un miraggio. Bisogna al
lora partire proprio dall'irri
gazione che rappresenta or
mai una tara storica. Quindi 
determinare le colture da ri
convertire tenendo conto del
le produzioni prevalenti (vi
gneto, oliveta) in una visione 
programmatica (quali zone 
da trasformare, come, con 
quali colture?) e. nel contem
po, dare impulso alla zootec
nia e alla forestazione». 

In rapporto, c'è un ruolo 
dell'industria per un uso di
verso delle risorse? « Certa
mente, partendo innanzitutto 
dalle strutture industriali già 
esistenti. La questione — so
stiene il segretario regionale 
della CGIL — è che occorre 
individuare, per passare subi
to alla fase operativa, le pos
sibilità di utilizzazione della 
produzione di base (acciaio 
e preparati chimici) attraver
so piani di settori. Contempo
raneamente bisogna creare 
quella industria di trasforma
zione dei prodotti dell'agricol
tura per rendere trainante 
questo comparto economico». 
^Emerge così il .probieìlia del 

governo politico,* delle scelte 
di sviluppo, soprattutto ora 

che in ogni angolo della re
gione si assiste a tentativi di 
smobilitazione di aziende il 
cui apparato produttivo è sta
to modellato nella logica del
la subalternità del Mezzo
giorno. 

Non si può sfuggire innan
zitutto al compito di definire 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali e dell'impresa priva
ta. Il caso della Stanic di 
Bari e quello della Saca di 
Brindisi rappresentano infat
ti, i due poli di un mecca
nismo degli incentivi assurdo 
i cui guasti, se non si opera
no subito interventi di corre
zione possono ulteriormente 
aggravare gli squilibri. 

Volontà 
di cambiamento 
Un diverso ruolo delle Par

tecipazioni statali significa 
l'adeguamento delle strutture 
produttive già esistenti e la 
finalizzazione dei nuovi inve
stimenti nel settore della tra
sformazione della produzione 
agricola, mentre per quanto 
riguarda l'intervento impren
ditoriale privato non si può 
continuare certo sulla via de
gli incentivi iìidiscriminati e 
al di fuori di ogni controllo 
pubblico. Inoltre, una gestio
ne democratica delle Parte
cipazioni statali può, e deve 
costituire un elemento di 
orientamento del settore pri
vato. 

In questa direzione si può 
operare subito dando prova 
della volontà di cambiamento 
a partire dalla soluzione del
le questioni oggi sul tappeto 
(Pignone Sud, Stanic, Fire-
stone Brema a Bari; Saca e 
Lepetit a Brindisi; aziende 
appaltataci dell'Italsider a 
Taranto) non nell'ottica del 
«salvataggio quale che s ia» 

.bensì in una visione pro
grammata dello sviluppo. 

« Altrimenti — afferma Ippo
lito — si corre il rischio di 
distruggere un notevole pa
trimonio di alto livello tec
nologico che può, invece, con
sentire di qualificare il tei-
suto produttivo del Mezzo
giorno e del Paese in rapporto 
alla collocazione internazio
nale della forza-lavoro». 

Esiste poi il problema delle 
opere civili la cui carenza in 
Puglia è emblematica. Anche 
in questa direzione l'apporto 
di una riconversione finaliz
zata può costituire un ele
mento aggregante. Basti pen
sare alla gran mole di finan
ziamenti pubblici inutilizzati 
di fronte a laceranti caren
ze nell'organizzazione della 
vita civile e all'aumento della 
disoccupazione nel settore 
delle costruzioni. 

Il nesso riconversione • Mez
zogiorno-apparato produttivo 
-organizzazione del sociale e-
siste e va affrontato risoluta-
mente con l'apporto di tutte 
le forze vive della Puglia so
prattutto ora che svaniscono 
le illusioni del centrosinistra. 
In questa direzione l'appor
to del PCI con le dieci gior
nate di mobilitazione e le ini
ziative di lotta dei sindacati 
e dei lavoratori è, in questi 
giorni, notevole. C'è una sca
denza immediata: la confe
renza regionale sull'occupa
zione. Qui le questioni sa
ranno ulteriormente precisa
te per un confronto e un 
impegno unitario. Si tratta di 
andare oltre le risposte tra
dizionali per governare non 
la « sacca » dell'emarginazione 
e degli squilibri, bensì uno 
sviluppo possibile. 

Pasquale Cascella 

Nella foto accanto al titolo: 
una manifestazione dei la
voratori della «Firestone 
Brema ». •, • . 

Contro l'inquinamento e per la piena occupazione nell'area industriale 

Oggi sciopero generale a Siracusa 
Una manifestazione avrà luogo a Prìolo - Assemblee in tuffi i posti di lavoro - Promosso un convegno dalla CGIL-CISL-UIL sulle scelte per lo sviluppo 
Chiesto un piano straordinario per la difesa dell'ambiente - Il collegamento fra industria chimica e agricoltura per la trasformazione delle campagne 

Assemblea sulla precaria situazione dell'azienda barese 

Hettermaks: incombono 
scadenze ravvicinate 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Battaglie operaie, incontri 
sindacali, rivendicazioni al 
governo centrale e a quello 
regionale non sono valse in 
cinque mesi a sciogliere il 
nodo dell'occupazione alla 
Hettermaks di Bari, l'azienda 
di confezioni di a l ta moda in 
drammatiche condizioni fi
nanziarie da ormai quasi un 
anno. Occorre un intervento 
immediato che offra uno sboc
co realistico a questa situazio
ne di incertezza che pesa or
mai da troppo su 880 fami
glie di lavoratori. L'urgenza 
è ancora più immediata per 1' 
incombere di una scadenza: 
quella del 18 novembre, da ta 
in cui vengono a termine i 
sei mesi di amministrazione 
controllata accordata alla Het
termaks nel passato. 
Un'assemblea aperta alle for
ze politiche indetta dalla Fe
derazione provinciale dei la
voratori tessili e dalla federa
zione CGIL-CISL-UIL che si 
è tenuta questa matt ina in un 
teatro cittadino, ha ripropo
sto all'attenzione dell'opinio
ne pubblica la vicenda Hetter 

maks. sospesa da mesi fra 
incertezze e rinvìi. 
La Hettermaks un'azien

da sana e produttiva come è 
stato sottolineato nel corso 
del dibattito, la cui fonte di 
difficoltà può essere rinvenu
ta in una gestione ammini
strativa e produttiva falli
mentare. oltre al rifiuto de
gli azionisti di incrementare 
il capitale sociale per soste
nere un'azienda che con gli 
anni ha raggiunto il fattura
to di oltre 9 miliardi, aveva 
ripreso fiato grazie ad un'a
pertura di credito di un mi
liardo e 300 milioni strappa
ta nei mesi scorsi dalla lot
ta dei lavoratori a dieci ban
che nazionali. Il 30 ottobre 
tuttavia, la convenzione con 
le banche sottoscritte all'ini
zio dell'estate scade. 

L'assemblea ha discusso su 
quali prospettive stabili pos
sano essere assicurate all'a
zienda, nell'ipotesi obbligata 
di un mutamento della pro
prietà (ora per il 70 per cen

to svedese e il 30 per cento 
i taliana) che già nei mesi 
passati ha manifestato inten
zioni di disimpegno, deciden
do di mettere in vendita per 
un prezzo simbolico le azioni. 
La proposta sindacale che 
sembra prendere consistenza 
si può così riassumere: ri
chiesta agli organi del go
verno regionale di un a son
daggio» tra le forze impren
ditoriali locali e in partico
lare t ra quelle che operano 
nel settore delle confezioni 
per verificare se vi siano im
prenditori disposti ad inter
venire e a quali condizioni. 
Sulla base dei risultati di 
questo sondaggio i sindacati 
solleciteranno la Regione e le 
forze politiche ad ottenere 
presso il ministero dell'indu
stria un incontro per ridi
scutere la vertenza Hetter
maks. 

Raggiunto 
l'accordo 

per la Selpa 
di Cagliari 

CAGLIARI. 11 
La vertenza Selpa. che ha vi

sto centinaia di operai in lotta per 
25 mesi con l'obiettivo di difen
dere il posto di lavoro e di evi
tare on ulteriore peggioramento del
la crisi economica cittadina, sì è 
risolta con l'accordo firmato a Ro
ma tra il presidente della giunta 
regionale onorevole Scddo e i rap
presentanti della PI ita (la società 
sorta con la partecipazione aziona
ria della Cepi • della Sir). 

Nessuno dei dipendenti perderà 
il posto di lavoro. La mano d'ope
ra in eccedenza (complessivamente 
alcune decine di unità — sarà as
sorbita negli stabilimenti della Sir. 
in Sardegna per quanto riguarda i 
salariati e nel continente per quan
to riguarda gli impiegati. 

L'accordo stipulato a Roma pres
so il ministero dell'Industria vie
ne ora sottoposto all'esame delle 
maestranze. Una manifestazione per 
procedere alla ratìfica definitiva è 
stata organizsata per venerdì pros
simo dai sindacati di categoria del
la CGIL-CISL-UIL alla Fiera cam
pionaria, con Inizio alle ore 10. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 11. 

Domani, martedì 12 ottobre, 
si svolgerà, come già annun
ciato, lo sciopero generale sui 
problemi dell'inquinamento 
con una manifestazione a 
Priolo. La piattaforma ela
borata dalle organizzazioni 
sindacali è s ta ta al centro 
nel corso della settimana tra
scorsa, di un ampio dibatti
to tra i lavoratori. 

In particolare alla Mon-
teòison vi è s tata un'ampia 
ed a t tenta partecipazione dei 
lavoratori (oltre 3 mila) che 
hanno seguito i lavori aper
ti da una relazione di Nino 
Giansiracusa, segretario pro
vinciale della FILCEA. Al 
centro del dibattito appunto 
i temi dell'occupazione e del
l 'inquinamento in uno stret
to intreccio con quelli poli
tici più generali su cui è 
impegnato da tempo il mo
vimento sindacale, e cioè: 
piano per la riconversione 
industriale finalizzato ad una 
espansione dell'occupazione 
nel Mezzogiorno, esigenza di 
una rigorosa politica fiscale 
che colpisca le evasioni, uso 
di un criterio socialmente dif
ferenziato nel caso di aumen
ti di tariffe in modo fa ri
partire i sacrifici necessari 
in modo equo tra le clas
si sociali e frenare realmen
te il pericolo dell'inflazione 
collegando in ogni caso tali 
provvedimenti ad un recu
pero produttivo e dell'occu
pazione. 

P*T quanto riguarda la pro
vincia di Siracusa, nell'am
bito della strategia di lotta 
per l'occupazione e gli inve
stimenti, il problema dell'in
quinamento non rappresenta 
un mero punto aggiuntivo ma. 
al contrario, l'aspetto fonda
mentale a t torno a cui devo
no ruotare i piani di inve
stimenti e le iniziative di svi
luppo industriale e di ricon
versione: questo i! senso colle 
proposte degli obiettivi elabo
rati dalla Federazione unita
ria e su cui sono impegna
ti i lavoratori e le popola
zioni che gravitano at torno 
alla zona industriale di Sira
cusa. Esso infatti rappresen
ta un capitolo specifico nello 
ambito della piattaforma di 
lotta dei sindacati e — come 
viene affermato nel documen
to della Federazione unitaria 
— le iniziative industriali d o 
vranno inserirsi in un conte
sto industriale bonificato (tra 
l'altro su questi temi alla fi
ne del mese si terrà un con
vegno su «Investimento. In
quinamento. occupazione »). 

Assurdo è apparso per al

tro il fatto — emerso anche 
nel corso del recente dibat
tito alla Commissione Sani tà 
per i casi di Priolo e c'ii Ma
rina di Melilli — che gli in
dici di rilevamento su cui 
fare affidamento siano stati 
quelli forniti dalle industrie 
stesse, essendo mancato in 
questi" anni il pur minimo 
controllo da parte degli or
gani pubblici in grado da con
testare le rilevazioni dei com
plessi privati. 

In particolare, per la dife
sa dell'ambiente, si chiede un 
« piano straordinario di disin
quinamento imponendo a tut
te le incVjstrie operanti nel
la zona industriale specifici 
investimenti per la bonifica 
degli impianti e il risanamen
to dell 'ambiente». A tal fine 
<f la Federazione unitaria ri
badisce la necessità di una 

! battaglia complessiva contro 
l 'inquinamento che parta dal
l'immediato utilizzo da par
te della Montedison dei 50 mi
liardi già programmati ». 

Un discorso a par te vien 
fatto per la ventilata instal
lazione di un impianto per 
la fabbricazione di anilina. Il 
sindacato ribadisce 51 proprio 
« no » per tale impianto per 
diversi motivi, tra i quali — 
oltre a quello dello scarso 
apporto occupazionale — quel
lo secondo cui « l 'impianto 
verrebbe insento in un am
biente industriale molto vici
no a centri abitat i e già sa
turo di sostanze venefiche ». 

A partire di qui i sinda
cati sollecitano l'attuazione di 
tutt i gii investimenti indu
striali già programmati e con
t ra t ta t i con la Montedison. Li-
quichimica. Uniccm ed altre 
industrie, lanciando al tem
po stesso un ampio dibatti
to di massa sui temi della 
riconversione dell 'anparato 
produttivo nella provincia in 
grado di suscitare un ampio 
ed articolato movimento di 
lotta. Industria, agricoltura e 
opere civili: questi i terreni 
su cu' il sindacato Intende 
aprire un grande confronto 
con la Regione e lo Sta to 
nel momento in cui è aper
to nel Paese il dibattito sul 
piano di riconversione indu
striale che assieme alla nuo
va legge per il Mezzogiorno 
può consentire l 'apertura di 
un nuovo discorso per l'e
spansione dell'occupazione e 
la modifica del meccanismo 
di sviluppo. In particolare, la 
Federazione unitaria sostiene 
l 'orientamento di un «pro
getto speciale per la Sicilia 
che contemperi le esigenze di 
sviluppo », a t tua to con l'inter
vento del governo nazionale 
per Imporre, all 'interno dei 

provvedimenti di riconversio
ne e tY rifinanziamento del
la Cassa per il Mezzogior
no, progetti di sviluppo eco
nomico ed occupazionale che 
riportino il Siracusano in una 
situazione di stabilità e di 
certezza economico sociale. 

La provincia di Siracusa vi
ve infatti da tempo una grave 
crisi economica ed occupazio
nale di cui i 15 mila disoc
cupati e i 9 mila giovani In 
cerca di prima occupazione 
sono i segni più vistosi. I 
pericoli gravi per i posti di 
lavoro corsi nei mesi scorsi 
da centinaia di edili e me
talmeccanici per la fine di 
lavori nei grandi complessi 
hanno fatto emergere con
traddizioni latenti nel tipo di 
sviluppo industriale. Fonda
mentale diventa — per rista-
bilire un quadro di certezze 
e di stabilità economiche — 
il ruolo che le Partecipazio
ni statali possono assolver* 
nell'ambito di un di=egr.o di 
programmazione industriale 
del territorio provinciale. 

Particolare rilievo assumo
no quindi in questo quadro 
l'iniziativa col bacino di ca
r e n a g g i che può aprire pro
spettive per centinaia di la
voratori e ad industrie me
talmeccaniche ad impianti fls 
si. l'esecuzione di importanti 
opere pubbliche già finanzia
te quali l'Asse attrezzato, la 
autostrada Siracusa - Gela, la 
legge speciale su Ortigia (che 
prevede l'utilizzazione di 10 
miliardi) e la definizione del 
P.ano regolatore generale 

Della vertenza con la Mon
tedison il proh'.cma dei ferti
lizzanti rimane il nodo cen
trale della battaglia per un 
collegamento reale t ra indu
stria chimica e agricoltura. Per 
quest'ultimo settore è stato ri
levato che ben 8 mila brac
cianti agricoli rimangono me
diamente disoccupati nel corso 
dell 'anno e che quincV il pro
blema dell'occupazione in a-
gricoltura «può trovare una 
approfondita risoluzione in un 
serrato confronto con le con
troparti pubbliche* ESA. Par
tecipazioni statali . Regione si
ciliana ». per porre a base 
l'obiettivo del piano agrumi
colo e della forestazione, del
la messa a coltura di deci
ne di ettari di terre incolte 
e quello della creazione di 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Dalla 
soluzione di questi nodi fon
damentali è possibile uscire 
dalla drammatica situazione 
economica e percorrere stra
de nuove di sviluppo occupa
zionale. 

Roberto Fai 
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